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SANGUE SULLE ELEZIONI Il capo del governo sfida i mandanti dell'assassinio di Lima a venire allo scoperto 
Il presidente della Repubblica annuncia che andrà in Sicilia. Craxi: sono preoccupato 

Andreotti: colpite me, non vi temo 
Cossiga gli scrive per dargli fiducia e chiedere obbedienza 
Occhetto alla De: voi sapete le cose, voi dovete parlare 
Lo Stato 
in demolizione 
FRANCO CAZZOLA 

S i va dicendo con ragione che le prossime 
elezioni avranno un'importanza decisiva 
perché la degradazione, non solo economi
ca, ma anche morale, del paese è sotto gli 

^mmmmmmm^, occhi di tutti. Si tratta, ognuno dice, di cor
reggere la rotta o di rassegnarsi al naufra

gio». Cosi ha scritto venerdì scorso Norberto Bobbio. Vivia
mo una sensazione simile a quella che si può provare 
quando si guarda al rallentatore il filmalo della distruzio
ne di un immenso grattacielo già pericolante. Le cariche 
di esplosivo, collocate da professionisti, fanno sbriciolare 
a poco a poco una costruzione nata dall'intelligenza e dal 
lavoro umano e deteriorata per il trascorrere del tempo e 
per lo stesso agire umano. _ . 

Cosi è oggi per lo Stato italiano, cosi appare oggi la so
cietà italiana nelle sue caratteristiche più di fondo, costi
tuenti si potrebbe dire. Legittimità e legalità sono da sem
pre i collanti primi dello stare insieme, ciò che fa di un in
sieme di soggetti, di una pluralità di persone, cose, spazi, 
un paese, una nazione, uno Stato. Ora, in Italia, sembra 
essersi sbriciolata qualunque forma di legalità, qualunque 
soggetto titolare di legittimità. E questo appare chiaro a 
quasi tutti non soltanto come conseguenza dell'ultimo 
ignobile fatto di sangue, certo anche per questo, ma an
che per tutta una sene di fatti che si sono susseguiti negli 
ultimi mesi a velocità impressionante: tanto veloce da ap
parire, per assurdo, una distruzione al rallentatore, da mo
viola. 

Mentre sono alle porte sommovimenti di carattere 
epocale anche per il nostro semplice vivere quotidiano 
(le grandi migrazioni di popoli dal continente sudameri
cano o africano o dall'Europa orientale), mentre diventa 
sempre più dirompente la crisi del mondo del lavoro e 
della produzione del nostro paese, mentre in gran parte 
delia nazione diventa quasi impossibile anche soltanto 
•esistere», mentre succede tutto questo assistiamo a pro
cessi di autodissoluzione di ciò che dovrebbe costituire 
fonte di potere legittimo, di autorità solidarizzante, unifi
cante. . - -^ 

Costernati, avviliti, più avviliti che indignati ormai, ha 
scritto ancora Bobbio. Avviliti di fronte all'autodistruzione, 
ad opera di professionisti della distruzione, di tutto ciò 
che, teoricamente, ci teneva insieme. E un processo ini
ziato certo non ieri. È dai primi anni Ottanta, intatti, l'inizio 
della pratica della delegittimazione altrui, non delle rifor
ma costruttiva, ma della semplice delcgittimazionc della 
istituzione dirimpettaia. • 

I l presidente del Consiglio delegittima la magi
stratura, l'opinione pubblica, il mondo della 
cultura. 11 presidente della Repubblica, poi, 
delegittima volgarmente tutto e tutti (di conse-

^ _ guenza anche se stesso) : dagli organi supremi 
della magistratura, alle istituzioni rappresenta

tive, dal mondo del lavoro, all'insieme dei valori base del
lo Stato di diritto. Si arriva a far controllare dalle forze ar
mate l'istituzione massima di controllo dei garanti della 
legalità: il Consiglio superiore della magistratura presidia
to dai carabinieri. È lo scontro rissoso a tutto campo, la 
delegittimazione interistituzionale, non il conllitto per bi
lanciare i poteri tra le varie istituzioni, ma più semplice
mente l'attuazione del «mors tua, vita mea». 

Di <;elegittimazione in delegittimazione si crea il vuo
to: nulla e nessuno e più fonte di legittimazione, portatore 
di legittimità. £ la fine dello Stato, la sua scomparsa, il suo 
autosvuotamento. Ma il vuoto non esiste, ciò che viene ab
bandonato trova subito un nuovo padrone: all'autorità le
gittima e legittimata si sostituisce il potere di fatto, al con
flitto anche duro e aspro si sostituisce la violenza, la rissa, 
alla prevedibilità delle regole scritte, sancite e sottoscritte 
si sostituisce la prevedibilità dell'imponderabile, del so
pruso, del ricatto. 1 linguaggi della politica, delle istituzioni 
statali, diventano sempre ai più comunicazioni in codice, 
mezze parole e mezzi gesti (equivoci), simboli e riti ap
paiono sempre più dimezzati e a doppia, tripla interpreta
zione. Il presidente Cossiga non va ai funerali dell'on. Li
ma, non ci va perché si tratta dei funerali di Lima', perché 
c'è il senatore Andreotti con il quale «si e litigato»?, perché 
c'è un presidente del Consiglio delegittimato dai suoi ex 
amici oltreché dallo stesso presidente della Repubblica? 

Ciascuna istituzione, mentre «piccona» l'altra, si au-
toassolve per tutto ciò che ha fatto o che non ha fatto. Il 
governo si autoassolve della sua manilesta incapacità di 
governare dando vita al suo intemo all'opposizione a se 
stesso. Per il Parlamento e il ceto politico non c'è neanche 
più bisogno di una grande legge che cancelli il passato 
(come è successo con la legge sul finanziamento pubbli
co dei partiti), ma basta una leggina del Parlamento che 
derubrica reati commessi dal ceto politico. La magistratu
ra mena sciabolate sul mondo politico, ma senza aver mai 
il coraggio di agire realmente e fino in fondo né al suo in
terno né all'esterno. Il partito-Stato per eccellenza (la De) 
si autoperdona di aver costruito un «non Stato di diritto» 
senza rendersi conto fino in fondo (se non per bocca di 
alcuni suoi esponenti) che la scomparsa di uno Stalo vero 
è anche la conseguenza della scomparsa di un partito ve
ro. Se si crea uno Stato intomo a un partito, a un'idea di 
partito politico, e se questo-questa viene meno e si trasfor
ma in un insieme di gruppi privati, di clan, di interessi che 
si sopraffanno l'un l'altro, come può non venir meno an
che lo Stato? O almeno quello legale, di diritto? 

Avviliti, diceva Bobbio, per questo gioco al massacro 
fine a se stesso, che nulla può salvare perché nulla inten
de costruire. Le parole sono ormai vecchie: siamo al bas
so impero. Forse dobbiamo sperare nella vitalità dei «bar-
ban». Forse possiamo ancora sperare che l'appuntamento 
elettorale di primavera segni l'inizio della risalita, di un 
processo non breve che può costituire, questa volta sì, una 
«magnifica avventura» di rinascita politica, morale, civile 
pnma di tutto, di un intero paese. Forse. Forse siamo an
cora in tempo a mettere mano alla costruzione delle fon
damenta del nuovo Stato, alla scoperta del nuovo perché 
vogliamo ancora stare insieme, civilmente. Forse. 

Andreotti, forse per la prima volta, ha paura. «Se vo
lete attaccarmi, colpite me», dice. E tradisce smarri
mento e inquietudine. Non sa rispondere a chi gli 
chiede perché Lima sia morto ammazzato, e se la 
prende ancora con i «calunniatori». Occhetto parla 
di «strategia della tensione», Craxi di «centrale crimi
nale» occulta. Cossiga invece scrive ad Andreotti per 
assicurargli che è lui, Cossiga, a comandare. . 

F. INWINKL A. LEISS F. RONDOLINO 

• i ROMA. «Non credo che 
qualcuno abbia voluto attac
care me. Ma se ha intenzione 
di farlo, colpisca me e non gli • 
altri»: chi vuole sfidare, Giulio 
Andreotti? Oppure le sue pa
role tradiscono soltanto 
smarrimento e solitudine? 
Certo è che l'assassinio di Li
ma ci riconsegna un An
dreotti insicuro, forse impau
rito, solo. «La De che resiste -
dice - dà fastidio a molti». Ma 
è davvero questa la chiave 
dell'omicidio? Occhetto 
chiede alla De di «parlare 

chiaro». Perché «questo omi
cidio può inserirsi in una 
nuova fase di strategia della 
tensione». Anche Craxi espri
me un concetto analogo: e 
parla di «una centrale crimi
nale che fa i suoi calcoli e 
lancia i suoi messaggi». 

Intanto Cossiga scrive ad ' 
Andreotti per «consolarlo», . 
per ribadire che il ruolo del 
capo dello Stato è più forte ' 
che mai «ora che le Camere 
sono disciolte», e per attacca
re ancora i magistrati. 

ALLE PAGINE 3 , 4 , S • « -

In trenta secondi 
crolla Erzincan 
Migliaia le vittime 

Una ragazza estratta dalle macerie ancora in vita nella provincia di Erzincan 
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Giulio Andreotti 

Esce dal cellulare 
e scompare nel nulla 
il boss Di Salvo 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Per lui il carce
re si sarebbe aperto soltanto , 
nel 2019. ma da ieri Giusep
pe Di Salvo, uno dei pezzi da • 
novanta della mafia catane-
se, è libero. Catania ha un su-
perlatitante in più. il boss è 
evaso con una facilità estre
ma: i carabinieri che aveva
no l'incarico di trasferirlo nel 
supercarcere di Trani lo han
no lasciato solo nel cellulare 
davanti al comando provin
ciale di piazza Verga. Al loro ' 
ritomo, ovviamente * il boss ' 
non c'era più. «Siamo stati , 

via solo un attimo», si sono 
poi giustificati i militi. Giù- -
seppe Di Salvo, condannato * 
dal Tribunale di Siracusa al- • 
l'ergastolo in primo grado 
per associazione -mafiosa, 
omicidio ed estorsione, si era " 
poi visto ridurre la pena a -
trenta anni dalla Corte di as
sise di appello di Catania. La 
cosca Di Salvo, vicina al clan ' 
Santapaola, secondo l'accu
sa controllava Scordia, 'un • 
grosso comune agricolo a 
settanta chilometri da Cata
nia. , . - - . / ' 

Scioperi 
a raffica 
Bloccati 
gli aeroporti 

Senza (ine la vertenza dei 
controllon di volo. La riserva 
espressa dal ministro Gaspa-
n sull'applicazione retributi
va del contratto, approvato 
dal governo, ha ultenormen-
te surriscaldato .a protesta. E 

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ieri lo sciopero degli aulono-
" mi bela, dalle 13 alle 21, na 

ridono l'attività aeroportuale ai servizi minimi. L'Ahtalia invi
ta il governo a scongiurare il prossimo blocco proclamato 
nuova, iiente dalla Licia domani dalle 13 alle 21. 
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Bandito ammazza 
il complice ferito 
Forse 
è suo fratello 

L'assalto a un furgone blin
dalo, nel corso di una rapina '" 
a Paltone in provincia diBrc- , 
scia, è costato la vita a Fran- -
co Orrù, un pregiudicato di • 
37 anni di ongine sarda. Ad ' 
ucciderlo sono stati i suoi '? 
stessi complici che lo hanno ; 
giustiziato» perché tento. 

L'ipotesi più agghiacciante è che Orrù potrebbe essere stato . 
«finito» dal fratello Giancarlo, latitante. A PAGINA 9 
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AZÌZ aCCUSai • - Conto alla rovescia per la se-
• •~':~*i~.:Ai~:~~r* conda guerra contro Sad-
lin inTimidaZIOne dam?Da venerdì la portaerei 
I-» navp I Ica America con 80 caccia e 
•a n a v e u s a quattro navi di scorta è en-
nel GOlfO ' • trata nelle acque del Golfo. È 

l'immediata conseguenza ' 
_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ del fallimento dei colloqui di , 
" • " ^ • » • » — " ™ ~ ]\jew York dove l'iracheno 
A/i/ e gli ambasciatori del paesi rappresentati nel consiglio 
di sicure/za non hanno trovato alcun accordo sulla distru
zione degli arsenali di Saddam. Il Pentagono non si sbilan- • 
eia: «l̂ a portaerei sta compiendo una missione di routine». • 
Ma Azi/ accusa: «Un'intimidazione unilaterale». , , •-, 
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Bufera sul 
Congresso Usa 
per fo «scandalo 

ì assegni» 

Lo scandalo degli assegni a 
vuoto sconquassa il Con
gresso Usa. Per anni i depu- . 
tati hanno avuto la possibili
tà, grazie ad una banca in-

deON aSSeOni» tema, di andare in «rosso» ' 
3 a senza pagare alcun interes- ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se. E ora che stanno per es- . 
sere pubblicati i nomi dei ;.' 

355 congressisti che ne hanno approfittato, otto elettori su i 
dieci dichiarano che non li rieleggeranno. Ma anche Bush è * 
pronto ad approfittare di questo scandalo alla vigilia di un {. 
nuovo scontro col Congresso sulla politica economica. .-,.,. 

- " ' - - . ' J . ' V Ó i A P A G I N A - 1 2 

Anche un bandito è stato ucciso durante un'operazione della polizia a Sommacampagna • 
Assediata per ore la casa dove è avvenuta la sparatoria. Nella notte fermate tre persone 

Scontro a Cuoco: morti 2 agenti 
Una strage. Due poliziotti ammazzati dai banditi. Un 
malvivente freddato dagli agenti. È successo sul pia
nerottolo di un condominio di Sommacampagna,; 
nei pressi di Verona, sotto gli occhi di una bambina di 
otto anni, rimasta incolume. Gli assassini, dopo lo '. 
scontro a fuoco, hanno tentato di fuggire. Ma sono 
stati presi, a bordo di una «Tipo» grigia, poco distante. 
Fino a tarda notte la zona è rimasta off-limits. . 

' • • DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• 1 VERONA In quel condo
minio di dodici appartamenti 
in Viale del Lavoro, nella zo
na industriale di Somma- ' 
campagna, i due uomini del
la Mobile erano andati a col
po sicuro. Seguivano un pre
giudicato per faccende - di 
droga, formalmente agli arre
sti domiciliari a Verona, che 
sospettavano di essere «eva
so» per andare a passare la 
serata con la fidanzata, nel 
paesotto alle porte della cit
tà. Ulderico Biondani e Vin
cenzo Bentivenga, i due gio
vani poliziotti, hanno suona
to poco dopo le venti il cam

panello della porta, al primo 
piano, del tutto tranquilli. 
Routine, doveva essere. «Chi • 
è7», ha chiesto una voce. «Po
lizia», si sono qualificati E si 
è scatenato l'inferno. Quel
l'appartamento doveva esse
re un nido di vipere. Dall'in
terno, con la porta ancora • 
chiusa, qualcuno ha fatto ' 
partire una raffica. Il poliziot- ' 
to più esposto, colpito al pet
to, è crollato. L'altro ha fatto 
in tempo a impugnare la pi
stola. Ha sparato a sua volta. 
La porta si è aperta, lo scon
tro a fuoco è stato furioso.. 
L'uomo della Mobile è riusci

to a colpire un bandito. Ma 
qualcun altro lo ha centrato 
a sua voita. Testimone del 
piccolo inferno una bambina 
di otto anni, uscita sul piane
rottolo della strage da un ap
partamento vicino. Illesa al
meno lei, per fortuna. Alle ' 
venti e quindici, il dramma 
era all'epilogo. Intanto i cen- -* 
tralini di polizia e carabinieri 
venivano subissati di chia- ' 
mate dei condomini del pa
lazzo della sparatoria: «Cor
rete, qui si ammazzano!». La 
reazione delle forze dell'or
dine è stata immediata. - ;.' 

Sommacampagna ò una 
cittadina che fa quasi tutt'u-
no con Verona. Volanti e 
gazzelle si sono ammucchia
te attorno tempestivamente, 
stringendo la zona in una " 
morsa impenetrabile dall'e- -
sterno. Alcuni dei banditi, a * 
quanto pare, avevano tentato • 
di scappare su una Tipo gri
gia, fermata poco distante. I 
passeggeri a bordo, due uo- . 
mini ed una donna bionda, { 
sono stati arrestati e tradotti > 

in manette a Verona. Restava 
il problema: c'era ancora 
qualcuno asserragliato nel
l'appartamento della morte' 
I primi poliziotti e carabinieri 
che sono entrati nell'atrio co
prendosi a vicenda coi mitra 
spianati non ne erano sicuri. 
Sul pianerottolo, in un lago 
di sangue, c'erano i due col
leglli, morti, ed il corpo esa
nime di uno sconosciuto. Ol
tre, la porta chiusa e crivella
ta di colpi. Sono arrivati il 
questore di Verona, il colon
nello Ganzer dei carabinieri, 
il sostituto procuratore Ange
la Barbaglio, lo stesso del ca
so Tacchella. Alla fine, l'irru
zione, sui cui esiti non c'è al
cuna informazione. Nell'ap
partamento, alle 22.15, sono 
saliti il giudice ed il col. Gan
zer. Allarme cessato. È arriva
to anche il sindaco di Som
macampagna. Intanto il ban
dito morto veniva faticosa
mente identificato: Massimi
liano Romano, calabrese di 
Lamezia Terme. 24 . anni. 
Aveva con sé dei documenti 
falsi. Pregiudicato per storie 

di droga ma, a quanto pare, -
non particolarmente legato a • 

.' mafia, camorra o 'ndranghe-
• ta. Sospettato da tempo di i 

narcotraffico - ed anche di ri- i 
• ciclaggio di denaro sporco ! 

proveniente da sequestri d i i 

" persona - sarebbe invece '• 
l'uonio all'ongine della tra
gedia. - -- >-&•• «• 

Oggi a Verona verrà il ca
po della polizia Vincenzo Pa-. 

- risi. Da Roma intanto rilascia • 
una dichiarazione: «È impor- •* 
tante mantenere i nervi saldi. . 
continuare il nostro lavoro. È 
un (atto tristissimo, ma pur- • 
troppo è il prezzo di un'attivi- » 
tà che ci vede tutti impegnati * 
in prima linea, esposti a ri- -
seni elevatissimi. Pochi giorni • 
fa i carabinieri, oggi i due 
agenti...». Da Roma trapela- '' 
no anche i primi «ritratti» dei '• 
poliziotti assassinati. Ulderi
co Biondani aveva 29 anni, 
era sposato con Roberta Mo- :, 
ri, era papà di un bambino di v 

6 anni. Bencivenga era inve
ce celibe; nato in Inghilterra, 
da una famiglia di emigrati. 

Confermata a Firenze la sentenza che era stata cancellata dal giudice Carnevale: 

Strage sul 904, ergastolo per Pippo Calò 
Due testimoni uccisi in un agguato 
In mattinata, la sentenza della corte d'appello, a Fi
renze. Verso le 18, un agguato vicino a Napoli. Così, 
si torna a parlare della strage sul rapido 904, avvenu
ta nell'84.1 giudici hanno ribadito la matrice terrori-
stico-mafiosa e confermato la condanna all'ergasto
lo per Pippo Calò. I killer, qualche ora più tardi, han
no atteso quattro persone che tornavano da quel ' 
processo e, in esso, coinvolte: due morti e due feriti. 

MARIO RICCIO GIORGIO SGHERRI 

• i La giornata é cominciata, 
in mattinata a Firenze, con la 
lettura della sentenza d'appel
lo per la strage sul rapido 904 
( 16 morti, 266 feriti), che ha ri
badito la matrice terroristico-
mafiosa. confermando la con
danna all'ergastolo per il cas
siere di «Cosa nostra» Pippo 
Calò, e si é conclusa verso le 
18, sull'autostrada del sole, vi
cino a Napoli. Un agguato per 
quattro persone che proprio 
da Firenze, da quel processo, 

tornavano. Ucciso il pregiudi
cato Alfonso Galeota, implica
to nella strage dell'8'1. Uccisa 
la moglie del boss della ca
morra Giuseppe Missc, Avsun-
ta Sarno. I feriti: Giulio Pirozzi, 
34 anni: sua moglie Rita Caso-
laro. I.e due auto dei killer, una 
«Croma» e una «Lancia Bela», 
hanno speronato quella su cui 

viaggiavano i quattro. Poi, il fe
roce tiro al Ix'rsagho. 

La decisione della giuria fio
rentina spazza via tutte le per-
plevsità e i dubbi sollevati dal 
presidente della suprema cor
te, Corrado Carnevale, che an
nullò, con rinvio, il verdetto 
della Corte d'Appello, soste
nendo che non reggeva la lesi ' 
malia-eversione, il «teorema ' 
Vigna», che ora, invece, si rive-. 
la sempre più credibile Cosa 
Nostra, dicono ora i giudici, or
dinò l'attentato che devastò il 
treno nella galleria di San Be- • 
nedetto Val di Sambro (ucci
dendo 1G persone e ferendone • 
26G) perché era in pericolo ' 
dopo le dichiarazioni di Bu-
scella «e rispose - secondo il 
sostituto procuratore Fluery -
con la bomba per dire la ma
lia non si tocca».. 

Grandi 
pittori 
italiani 

Domani 
16 marzo 
con 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Notizie di morte 
. DACIA MARAMI 

enferia di Catania. Arrivo con la macchina di 
una amica da Palermo. In una strada stretta 
due motorini si mettono di traverso. Siamo 
costrette a fermarci. Un altro motorino si af
fianca alla macchina. Sento un urto, dei vetri 
che volano. Penso: ecco qualcuno ci è venu

to addosso. Invece no. Era una mano annata di fer
ro che aveva spaccato il finestrino, si era insinuata 
nell'interno e aveva afferrato al volo una borsa per 
poi sparire assieme con gli altri due motorini ali in
temo di una curva. In pieno giorno, in piena citta. 

La sera stessa vengo a sapere della morte di un 
amico che non vedevo da tanto ma che mi era lo 
stesso molto caro. Beppe Fazio, un filosofo, uno 
studioso, un uomo di pensiero, un intellettuale di 
grande intelligenza e ironia. Uno di quei siciliani 
che non hanno mai perso la propria integrità politi
ca e culturale. Un uomo che sapeva sorridere prima 
di tutto di sé. Ma da qualche tempo, mi dicono gli 
amici, era come se non riuscisse più a sorridere die
tro ai famosi baffi bianchi, con la grazia misteriosa 
del passato. 

Beppe Fazio non è morto di morte naturale, ma si 
è voluto uccidere, con stoica determinazione, co
me avrebbe fatto un filosofo greco. Come per dire, 
al suo solito modo discreto e determinato, elegante 
e provocatorio, che ritirava la sua adesione agli orri
bili intrighi di una città, di un'epoca. Si è informato 
ben bene sui veleni che non scompongono il cor
po. Si è chiuso in casa. Ha lasciato un biglietto laco
nico. Si è steso sul letto dopo avere mandato giù di
verse bottigliette di sonnifero. E II l'hanno trovato il 
giorno dopo, disteso pacifico, il corpo intatto, la 
faccia atteggiata ad un lontano e dolce sorriso. 

Nella mia memoria, ora che sono tornata a casa, 
i due fatti, la morte dell'amico Beppe Fazio e la ra
pina a Catania, si accostano pericolosamente, qua
si volessero dirmi qualcosa di non detto. Come se la 
violenza disperata e futile dei ragazzi contro il pros
simo fosse commentata, e giudicata, dalla violenza 
disperata e orgogliosa contro se stessi del suicida. 
Una adolescenza brutale che impugna il ferro e 
spacca, sfracella, distrugge, ruba, da una parte e 
una maturità che con gesto sublime sceglie di non 
più volere vedere la strepitosa arroganza e la strepi
tosa volgarità del proprio tempo dall'altra. • 

• «Nessuno di loro ruba più per fame», mi ha detto 
un avvocato catanese; «6 per l'eroina, o anche solo 
per (arsi un motorino nuovo, ma anche semplice
mente per buttarli dalla finestra». Mi viene in mente 
il caso del ragazzo di Verona che ha ucciso il padre 
e la madre con tetra determinazione, ma senza la 
freddezza di cui si vanta. La freddezza avrebbe por
tato ad una qualche strategia più astuta, non a que
sta resa immediata e facilona. Quello che stupisce è 
proprio questa mancanza di amore perse, oltre che 
.purglhallri.U giovane Masso certo non amava i geni
tori. Ma non ama neanche se stesso. AltrimenU non 
si sarebbe messo in questo stupido pasticcio con 
tanta stupida, goffaggine. . , , . .., , 

cosa è dovuto questo spaventoso, irrefrenabi
le disamore per se stessi, al punto da volersi 
perdere, consegnarsi, legati mani e piedi, ad 
un futuro su cui si sputa? Ricordo che in Africa 
uno studioso di animali mi raccontava di co
me gli orangutangu che si stanno estinguen

do per la scomparsa delle foreste, sono presi dal di
samore di se, al punto che fanno i bisogni nella pro
pria cuccia, si nfiutano di fare l'amore, uccidono i 
propri figli appena nati, distruggono le piante che 
danno loro nutrimento. • 

Ma poi mi dico che no, non bisogna leggere la 
morte degli amici, per quanto voluta, come signifi
cativa e simbolica anche se può apparire tale. Co
me non essere allarmati dal silenzio autoimposto 
con la morte di un vero intellettuale, che appare in
quietante e tristissimo? 

Mi dico che ci sono tanti altri amici, vivi, che si al
zano ogni mattina a Catania e a Palermo, con l'idea 
di affrontare una giornata di rischi e di ostacoli pe
santi. Ci sono tanti che non si piegano al ricatto del 
denaro e della paura. E sono molto più coraggiosi 
di altri che vivono in zone meno «calde», anche se 
spesso sono lacerati dalle incomprensioni e dalle 
divisioni sul modo di dire no. • 

Beppe Fazio, da vero stoico, agiva nel tessuto cit
tadino, senza volere mai apparire. Non chiedeva se
gni di riconoscenza, ne di ammirazione. Preferiva 
fare ciò che era utile si facesse per poi andarsene a 
leggere un libro in casa. Era talmente generoso che 
non aveva conservato quasi nulla per sé. Della sua 
integrità testimoniava la modestia della sua vita 
quotidiana, di cui d'altronde non si adontava rna di 
cui sorrideva con paziente serenità. Sinceramente 
credo che, se la Sicilia si fa stimare nonostante le 
sue nefandezze, è proprio per le persone come 
Beppe Fazio che non si sono mai fatte contaminare 
dalle zone oscure della storia isolana. Ed ò inquie
tante per tutti che uno di essi, fra i più puri, abbia 
avuto voglia di andarsene senza aspettare di essere 
chiamato, la testa un poco affossata nelle spalle 
curve, gli occhi amari e curiosi, il sorriso sereno di 
chi non chiede pietà ma riflessione. 

A ventanni dalla morte di un uomo 
detestato per la sua azione politica, ma che fu 
il più grande innovatore nell'editoria italiana 

Feltrinelli, tanti vizi 
e moltissime virtù 

mt ROMA. 1972: fine di un 
grande editore. Morto per 
dissanguamento, nella notte 
tra il 14 e il 15 marzo di venti 
anni fa, in concomitanza 
con l'esplosione della dina
mite contenuta in un cande
lotto. L'urto e l'esplosione 
martoriarono il corpo, trova
to sotto un traliccio di Segra-
te. «Giangiacomo Feltrinelli 
si era recato volontariamen
te a Segrate per far saltare il 
traliccio numero 71. Mori in
vece a seguito di un errore 
da lui stesso compiuto per 
imprudenza, provocando 
l'innesco non voluto di alcu
ne cariche d'esplosivo», reci
tava la sentenza conclusiva 
dell'istruttoria del consiglie
re Antonio Amati. 

Quella fine, ancora oggi, a 
distanza di venti anni, stinge 
sulla figura dell'editore: ten
ta di risucchiarla e di negar
la. A vantaggio di altro. Era o 
non era un guerrigliero? Era 
o non era un rivoluzionario? 
Era o non era un figlio dege
nere della borghesia che si 
faceva chiamare «il compa
gno Osvaldo»? Era o non era 
un miliardario pentito' D'al
tronde, biografie e ricostru
zioni offrono punti di vista 
troppo personali, troppo 
soggettivi. Ognuno prende 
un bandolo della matassa di 
una vita e ci si attacca dispe
ratamente. • , 

Considerato un miliardario egoista, un 
rivoluzionano fallito, un folle imitatore 
di Fide! Castro, Giangiacomo Feltrinelli, 
a 20 anni dalla sua drammatica morte 
sotto un traliccio di Segrate, continua a 
suscitare polemiche violente. Eppure, 
questo editore che ha pubblicato capo
lavori come «Dottor Zivago», «Il gatto

pardo», «Cent'anni di solitudine», è sta
to un grande innovatore dell'industria " 
culturale. Dai titoli delle sue collane al
le librerie alla documentazione sul mo
vimento operaio, il percorso e la libertà 
intellettuale di un uomo che si è dimo
strato capace di comprendere i grandi 
mutamenti dell'Italia. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Dissensi 
ideologici 

Nato nel 1927valle spalle 
la solidissima fortuna di un 
magnate nell'industria del 
legname (masonlte, sopra
tutto) , si era avvicinato, gio
vane miliardario, • al Pei, 
quello milanese, triste, ope
raista, degli Alberganti. Ne 
era uscito, per dissensi ideo
logici, nel '57. Intanto, nel 
'55, la costituzione della ca
sa editrice, la Feltrinelli Edi
tore, «lo cerco di fare un'edi
toria che abbia ragione nel 
senso della storia, lo mi rifiu
to di far parte dei tappezzieri 
del mondo, degli imballato
ri, dei verniciatori, dei pro
duttori del mero superfluo». 

Nel primo anno, escono 
22 titoli. Nel 1980 saranno 
2945. Duecento l'anno, più 
trecento ristampe. In testa 
alla hit parade feltrinelliana: 
«Il dottor Zivago» e «Il Gatto
pardo». Siamo nell'Italia del
le schedature alla Fiat e del
la guerra fredda: nell'Italia 
della «vetturetta» Fiat e del 
nostro, locale, peninsulare, 
Stay behmd; nell'Italia del 
neorealismo e della costru
zione di Gladio. • " 

L'Istituto Feltrinelli racco
glierà, per curare la storia e 
la memoria di ciò che viene 
prima (e che rischia di esse
re dimenticato), di ciò che 
di quel prima abbiamo da 
imparare, anche in negativo 
(per non rifare gli stessi er
rori) , una vasta documenta
zione del movimento ope
raio. Un istituto che e una ra
rità, specialmente se guar-

Giangiacomo Feltrinelli (a destra) alla Fiera del Libro di Francofone discute con Georg Ramseger della pubbli
cazione del diano di Fidel Castro. 

dato con gli occhi smemora
ti dell'oggi. 

Di Giangiacomo ne disse
ro di tutti i colon. «Guerriglia 
e boutique», per esempio. 
Perché si era fatto riprende
re, in posa, nel primo nume
ro di «Uomo Vogue» nel '67, 
dal ' bravissimo fotografo 
Ugo Mulas. «A sinistra in un 
mantello di lontra marrone 
di Jole Veneziani; a destra in , 
un mantello di persiano 
marrone scuro, di Fendi». 
Sul capo, un colbacco sem
pre di persiano. 

Aveva deciso, già da tem
po, di diventare «il grande 
editore europeo». Teneva i 
prezzi bassi. Rifiutava il pro-
iitto che gli sarebbe venuto 
dalle edizioni rilegate, pre
ziose, «Dove c'è una chiesa, 
dev'esserci un libro Feltrinel
li»; parola d'ordine per i ven
ditori di pocket*. Voleva i 
diari di Fidel Castro Non si 
può negare che, in quel pe
riodo, la piccola isola rap
presentasse un'esperienza. 
Da raccontare, d.i vendere 
Viaggi a Cuba, in America 
Latina. Giangiacomo ferma
to in Bolivia. Che Guevara 
ucciso. Non si può negare 
che, di fronte alla immagine 

del «Che» nudo, sdraiato, 
stessa prospettiva di Rem-
hrandt con il suo Cristo mor
to, molti piangessero. La ca
sa editrice stamperà il diario 
di Guevara. 

Redattori della casa editri
ce, all'inizio, lo scrittore Lu
ciano Bianciardi, Mario Spa-
gnol, Giampiero Brega, Gior
gio Bassani. Poi la squadra 
dei Valerio Riva (che ha ' 
scritto, di recente, su «Pano
rama», una gaddiana rico
struzione del periodo e del 
gruppo '63, accusato, quel 
manipolo di ragazzacci, da 
F.nzo Siciliano nel suo libro 
«Romanzi e destini», di aver 
distrutto laverà, l'unica lette
ratura italiana degna di quel 
nome), Enrico Filippini, 
Nanni Balestrini. 

Le collane: «Filosofia della ' 
scienza», «Biblioteca di psi
chiatria e di psicologia clini
ca», «Psicologia e psicanali
si», «Scienza», «Colluna di 
matematica», -Medicina e 
potere», «Le comete» e «Ma
teriali» raccolgono titoli di 
saggistica e letteratura speri
mentale, d'avanguardia; «re-
prints» di periodici del Sette
cento e Ottocento; opere in 

edizione economica dalla 
Enciclopedia Feltrinelli Fi-
sher alla storia universale 
Feltrinelli, creano un pubbli
co, acculturato, di massa, at
traverso le librerie, di conti
nuo trasformate. Ci sono i 
posters, le spille e i bottoni: 
«Fate l'amore e non la guer
ra». Arriva la vendita rateale, 
gli empori del libro. : . • • 

In quegli anni, sapete, la 
società é in movimento. 
«Terzo mondo,-, lotte antica
pitalistiche, black panthers, 
contestazione - studentesca, 
messa in crisi dell'autoritari
smo; «casa, scuola, fabbrica 
e quartiere, la nostra lotta è 
per il potere». Questa società 
Feltrinelli, attraverso i suoi li
bri, prova a leggerla. Ci si tuf
fa dentro. Ci si impegna. ! «li
bretti rossi», anche se non 
tutti sono rossi, nelle edizio
ni della «Libreria Feltrinelli», 
diffondono materiale mili
tante. Una sorta di pronto in
tervento politico con Mari-
gliela, Lin Piao, Mao Tse 
Dung, Camillo Torres, il ge
nerale Bravo. Lo scossone fa 
sobbalzare gli altri editori. 
Devono adeguarsi. Sforzarsi 
di tenere il passo con una 
concorrenza intelligente, 

basata su una organizzazio
ne industriale che si fa mo
derna. 

E siccome Giangiacomo 
quella società si impunta a 
leggerla nei suoi contraddi
tori segnali, ha la sensazione 
(aprile 1968) che gli uomini 
politici italiani, in quel pas
saggio capitalistico nel qua
le si determinerà una vera e 
propria crisi di regime, siano 
«strumenti della politica ag
gressiva americana, fantoc
ci, quisling degli americani». 
Parole roboanti, si disse. De
gne di uno scriteriato che 
voleva imitare Fidel. Ai «mi
steri di Stato» dopo piazza 
Fontana,-nessuno, in quel ' 
momento, tranne alcuni teo
rizzatori di una «delirante» 
analisi della situazione ita
liana, presta attenzione. 

La polemica ? 
non cessa*' •' 

Però, nel luglio 1969, insi
ste: «E' possibile che il colpo 
di Stato, organizzato dalla 
Cia americana, dalla Nato, 
dalle grandi industrie, dai 
militari e dalle forze interna
zionali, trovi attuazione nel 
corso di questa estate, facili
tato dall'esodo estivo, dal 
generale disinteresse, dal
l'impreparazione delle tradi
zionali organizzazioni ope
raie (Pei e sindacati)». Paro-

— le-dr-un«pazzo,«si disse; Ma--
quale «nuova» Resistenza? Il. 
pericolo di un colpo di Stato * 
è inesistente. 11 nome Gladio 
viene più tardi. All'incirca 
venti anni più tardi. ~ - • •" 

Eppure, passati venti an
ni, la polemica non cessa. 
Quell'editore era senza scru- • 
poli. Stampò a puri fini di lu- ' 
ero «Dottor Zivago»; rifiutò di ! 
pagare alla compagna di Pa-
stemak, Olga Ivinskaia, i di
ritti del romanzo. Ma l'accu- ; 
sa è stata-smontata, pezzo 
per pezzo, dall'avvocato An
tonio Tesone che ha segui
to, dal punto di vista dei di- ' 
ritti, ,l'opera idi Pasternak. { 
Ancora, Indro Montanelli e ' 

1 Mario Cervi nel recente «L'I
talia degli anni di piombo», 
si buttano a capofitto sulla 
versione grottesco-offensiva, 
quasi che quei venti anni . 
siano passati invano e che " 
non si possa (o si voglia) 

.. giudicare di un uomo per 
. ciò che ha fatto. A prescin

dere dalla simpatia (o anti
patia) politica (o intellet-

• tualc' come 6 il caso della 
polemica attizzata da Sicilia-

* no) che si nutriva nei suoi • 
confronti. Per questo, anche 
per questo, hanno trovato la > 

. formula giusta i famigliari ' 
(la moglie Inge Schoental, il ' 
figlio Carlo) e gli altri, gli : 
amici, . i ••collaboratori, le 

' quattordici librerie: segnala- • 
re «l'opera viva» e «la libertà • 
intellettuale» di Giangiaco-. 
mo Feltrinelli. Un lavoro di 
cui si ha nostalgia, special
mente adesso, di fronte al 

, panorama dell'editoria ita
liana, cosi poco chiuso, cosi 
poco libero. . 

Gran Bretagna: la sconfìtta 
del Labour segnerebbe 

la fine del twoparty system 

ORESTE MASSARI 

1 19 aprile, a pochi giorni dalle elezioni in Italia, 
anche la Gran Bretagna sarà, dunque, chia-. 
mata alle urne In entrambi i paesi ò in gioco ' 
non solo il tipo e il colore del governo, ma an-

i _ ^ che il futuro dei risix-ttivi sistemi politico-isti-
tuzionali e delle rispettive sinistre di alternati

va. Se in Italia il pericolo e. la frammentazione della rap- -
presentanza parlamentare ideila sinistra anzitutto) e la 
posta in gioco 0 la battaglia --ulla riforma elettorale, in 
Gran Bretagna il pencolo è la mancanza di alternanza e ' 
la posta in gioco la possibilità di sopravvivenza del tux>-
party-system (con tutto quello che ne consegue). Il La-
tx>ur party ha compiuto infatti - a partire dall'ascesa di 
Kinnock alla leadership nell'autunno del 1983 (dopo la " 
piO grave sconfitta elettorale nella stona dei partito) e 
con radicalità impressionante dal 1987, dopo la terza 
sconfitta elettorale consecutiva - un rinnovamento pro
fondo delle sue tradizionali politiche, tale che non ha l'e
guale nei partiti della sinistra europea (tranne il caso di 
Bad Godesberg). . . . . * «. 

La scommessa del Labour, come di ogni sinistra socia
lista, è che il suo lungo declino non sia stato tanto il frutto '. 
di una inevitabile erosione delle sue basi sociali di classe 
(è questa la tesi di Dahrendorf, secondo cui non c'è futu- ' 
ro per il socialismo democratico, a causa dei mutamenti • 
sociali), quanto della sua incapacità politica a porsi co- * 
me partito di governo (ossia maggioritario, nazionale). I • 
successi in questi cinque anni di rinnovamento non sono ' 
mancati (dalle elezioni europee del 19S9, in cui ò stato il * 
primo partito, alle vane elezioni locali, alla caduta della * 
Thatcher, che può essere considerato un suo indiretto \ 
successo), ma manca ancora il test cruciale delle elezio- " 
ni politiche. Se il/.abour non ce la fa a vincere questa vol
ta - dopo 13 anni di governo conservatore, nel pieno di 
una recessione economica gravissima, dopo avere pun
tato tutte le sue carte sull'ipotesi del rinnovamento prò- " 
grammatico in direzione della sua piena accettazione 
come partito adatto a governare (il che ha implicato un \ 
obiettivo spostamento verso il centro) - vuol dire che il •* 
partito non ce la fa più a costituire l'unica alternativa di ' 
governo, che il two-fxjrty system, con il sistema maggiori- ' 
tario uninominale che lo sorregge, difficilmente potrà es- ^ 
sere un orizzonte accettabile in un contesto politico in f 
cui l'opposizione ha la maggioranza dei voti ma dà il go
verno ai conservatori (attesi,iti nelle ultime elezioni attor- ', 
no al 43%) perche, divisa (tra liberaldemocratici e laburi
sti).Se il IjoiXHir, in altri termini, perde ancora, viene a • 
mancare uno dei pilastri che sorregge il ttvo-party system, 
l'alternanza, il sistema elettorale maggioritario secco, il 
governo di un solo partito. Lo stesso IxibourC; intenziona
to, nel caso di sconfitta, a rivedere la sua posizione verso 
la nforma elettorale in senso proporzionale (comechie » 
dono da tempo i lilberaldemocratici), accettando un ' 
patto elettorale con quest'ultimi che dovrebbe portare ; 
conseguentemente, accanto alla riforma elettorale, an
che un governo di coalizione. 

S e questi sono gli scenari istituzionali impliciti 
nella competizione elet'orale - se il Labour 
vince, il two-paily system probabilmente ri
mane (a parte altri as|>etli di riforma istituzio-1 

^ _ i _ naie), se vincono i conservatori il sistema . 
cambierà -, e che portano con so il futuro del-

la sinistra socialdemocratica o di «classe», occorre dire 
che il confronto politico tra i due maggiori partiti è vera- * 
mente serrato e giocato su terni reali, ossia de-ideologiz- t 
zato, Non si tratta più dello stontro ideologico tra libero ,-t 
mercato e nazionalizzazioni, tra individuo e solidarietà .' 
sociale, tra orgoglio nazionale (al limite del militarismo) •' 
e pacifismo (al limite dell'irresponsabilità) 'rispettiva- * 
mente incarnato dal th.itchensmo e dal vecchio laburi- «• 
smo, ma - come è giusto forse che sia, dopo il crollo del *' 
socialismo reale - di un confronto tra chi è in grado di ri- -
spondere e di interpretare meglio : bisogni del paese. Si , 
spiega così che la battaglia si svolge tutta sulla politica \ 
economica, essendo gli altri temi tradizionali (politica ', 
della difesa, ruolo dei sindacati, nnproponibilità del La
bour a partito di governo pei il suo estremismo) o non '' 
più dicisivi o superati. - • • t, ... -„ 

Con la presentazione di un abile budget (il bilancio 
annuale preventivo dello Stato), che abbassa le aliquote 
fiscali (dal 25% al 20".,) di tutti coloro che guadagnano fi- ' 
no a 40 milioni annui con altre misure di alleviamento fi- ' 
scale per i piccoli imprenditori, i conservatori hanno pò- ' 
sto una sena sfida al Ijibonr. addirittura facendo proprie ; 
misure proposte da quest'ultimo (come l'abbassamento 
delle aliquote per le fascie più basse di reddito) .Di fronte 
ai conservatori che si presentano come il partito della ri
duzione delle tasse, m.i che - a differenza del passato -
guardano anche agli interessi dei ceti popolari e che in '. 
ogni caso si e spostato anch'esse > verso il centro, il latxìur 
si presenta come il partito che vuole difendere le conqui- : 

ste dello Stato sociale e che vuole mantenere una dimen- ' 
sione sociale ai molteplici e gravi problemi dell'econo
mia e della società. . -- - • -

Fino a questo momento si può dire che il Labour-che 
in un recente sondaggio elettorale, ina svolto prima della * 
presentazione de! budget, ha il 12" delle preferenze di 
contro al 39". dei conservatori - ha buone chancesco
munque di essere un contendente per l'alternativa di go
verno, anche se l'opinione prevalente è l'eventualità di ', 
un lìunfi [xirluiment, ossia di un Parlamento senza una '' 
maggioranza di seggi ad un partito In questo caso, tutta ', 
la partita politico e istituzionale si riaprirebbe. 

Ix; elezioni inglesi, come quelle italiane, meritano di ,' 
essere seguite - per la portata della posta in gioco -con 
passione e intelligenza . , . . ' • -
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Renzo Foa, direttore 

Piero Sansonetti. vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola. vicedirettori 
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POLITICA INTERNA PAGINA J L'UNITA 

Il presidente del Consiglio passa la giornata in Ciociaria 
«La De che resiste dà fastidio. Ma noi non abbiamo paura» 
Il disorientamento e l'inquietudine sottile di un potente 
che per la prima volta si sente coinvolto direttamente 

«Se vogliono colpirmi io sono qui» 
Andreotti assediato reagisce: «La Malfa? Un amico di Lima» 
«Non credo che qualcuno abbia voluto attaccare 
me Ma se qualcuno ha intensione di farlo, colpisca 
me e non colpisca gli altri» chi vuole sfidare, Giulio 
Andreotti' Oppure le sue parole tradiscono soltanto 
smarrimento e solitudine' Ce-to è che l'assassinio di 
Lima ci riconsegna un Andreotti insicuro, forse im
paurito, solo «La De che resiste - dice - dà fastidio» 
Ma è davvero questa la chiave dell'omicidio' 

FABRIZIO RONDOLINO 

• f i ROMA C e un tema ricor
rente nelle battute m Giulio 
Andreotti di questi mesi la 
morte Che il presidente del 
Consiglio evoca ed esorcizza 
come per scacciarla da se co
me per tenerla lontana Della 
morte, Andreotti ha parlato -
per incisi, per accenni - quan
do fu nominato senatore a vita 
poi alla festa dell Amicizia di 
Arona, e persino nella chiac 
chierata col «postino» Chiam 
bretti Come se un ombra -
ineluttabile, indispombile alle 
arti della mediazione e del rin
vio - si fosse affacciata nella vi 
ta serena e carica di onon del
l'uomo che, a torto o a ragio
ne viene indicato come il più 
potente ci Italia Anche ieri 
Andreotti è tornato a parlare 
della morte In Ciocana ha ci 
tato il Vangelo «Non abbiate 

paura di coloro che possono 
uccidere il vostro corpo per 
che non possono uccidere I» 
vostra animai E poi ha aggiun 
to «Fino a quando avrò vita 
sarò democristiano con con 
vinzione e riconoscenza» 

«Fino a quando avrò vita» 
che espressione curiosa sulla 
bocca di un potenl» Certo 
Andreotti ha i suoi anni ne ha 
appena compiuti settantatre 
Ma sembra soffiare in quelle 
parole una desolata solitudi
ne un inquietudine inafferra 
bile quasi una vertigine 1. as 
sassinio di Salvo Lima quei 
colpi di pistola che uccidono 
un «intoccabile» e arrivano per 
la prima volta vicini vicinissi 
mi ad Andreotti devono aver 
scatenato una reazione aspra 
al limite del panico «Il suo for 
se e dolore I-orse e la sorpresa 

di ci i ritiene di avere tutta 1i 
matassa in mano e poi scopre 
invece che un filo non lo tira 
lui» è il giudizio lucido e persi
no spietato di Rino Nicolosi 
democristiano siciliano anta
gonista diretto (con Calogero 
Mann no) di Lini ì 

Torse Giulio Andrcolti è dav 
vero solo Non eome lo e Cos 
siga non come lo fu Moro ma 
certo qualcosa sembra essersi 
incrinato nel destino di questo 
grande capo democristiano 
l*i morte violenta di Lima An 
dreotti non se I aspettava prò 
pno lo dimostra il fin troppo 
eloquente silenzio dello prime 
ventiquattrore (anehc con gli 
amici più fidati anche con 
Evangelisti anche con Cristo-
fon) E lo dimostra la rea/ione 
scomposta e in fondo inutile 
dell intervista a Panorama II 
presidente del Consiglio si sc.i 
glia con violenza per lui inu 
suale contro i «calunniatori» E 
ricorda maliziosamente che La 
Malfa «a Strasburgo era in 
grande amicizia con I ima» 
Adesso «o prova le sue accuse 
o 0 un diffamatore» Ma davve
ro le denunce ((ondati o ine 
no poco importi) di un Or 
landò hanno armato la mano 
dei killer' Non ci crede nessu
no e certo non può crederci 
Andreotti «Si è diffusa una cer
ta meni ilità si òcre ito un ccr 

to ambiente » dice Nicola 
Mancino a giustificazione delle 
parole di Andreotti (e di Forla-
ni) Ma francamente ncono-
see «È evidente che non sono 
loro i mandanti Pensarlo sa
rebbe una sciocchezza» < 

Perche Andreotti allora fa 
mostra di pensarlo' ieri ac 
compagnato da Claudio Vita-
Ione il presidente del Consi
glio ha visitato la sua patria 
d elezione la Ciociana È stato 
ad Anagni a Selva di Paliano 
alle lerme Varroniane di Cas
sino Ila detto «Dobbiamo cer-
eare la tranquillità I ordine la 
non violenza E Dio solo sa 
quanto sia importante proprio 
in questi giorni» 

«Quell assassinio costituisce 
un elemento gravissimo di inti
midazione che dobbiamo re
spingere sono parole di Vita-
Ione Chi e perche ha ucciso 
Salvo Lima' Andreotti dice di 
non saperlo E forse c'è da cre
dergli Mao difficile sfuggire al 
la consapevolezza che quelle 
pallottole fossero (anche) un 
segnale per lui un segnale per 
Andreotti «Non credo che 
quilcuno abbia voluto attac
care me» replica il presidente 
del Consiglio E aggiunge con 
un tono di slida che vorrebbe 
riuscire minaccioso «Ma se 
qualcuno ha intenzione di far
lo colpisca me e non colpisca ' 

gli altri» «Qualcuno» chi ' For 
se davvero e mutato qualcosa 
nei rapporti fra mafia e potere 
politico forse un patto - di cui 
Urna se no-, il garante, era di
ventalo la figura-simbolo - s e 
inennato «L hanno ucciso per
d io non aveva rispettato i pat
ti» cosi Lima avrebbe com
mentato I omicidio di Piersanti 
Mattarella, secondo la rievoca
zione di Evangelisti È capitata 
la stessa cosa a Lima7 E I altro 
andreottiano eccellente dell i-
sola Nino Drago deputato da 
sei legislature, nove volte sotto-
segrctano, perché non si npre-
senta alle eie/ioni' «La violen
za più acuta e assassina - dice 
ancora Andreotti - si e manife
stata contro la De e in partico
lare contro la De in Siciha per
ché e forte La De che resiste 
da fastidio a molti» Ma anche 
questa è una spiegazione che 
fa acqua che non spiega 

Andrcotu promette di anda
re a (ondo, «assolutamente» 
Spiega «Il giorno in cui si sco-
pnranno i fili della matassa, sa
rà molto più difficile fare del 
male» Afferma con orgoglio 
«C e chi cerca di attaccare la 
De fisicamente Macerie morti, 
certi assassini!, anche in passa
to ci hanno angosciato ma 
non ci hanno mai impaunto» 
È davvero cosi7 

Il capo dello Stato scrive ad Andreotti: «Condanno un costume ribaldo» 

Cossiga ora esprime solidarietà 
ma avverte: «In Italia comando io» 
Cossiga esprime in una lunga lettera la sua solida
rietà a Giulio Andreotti colpito da «vili calunnie e far
neticanti aggressioni» all'indomani del delitto Lima 
Ma, sotto l'incalzare di una campagna elettorale 
sempre più tesa e cruenta, richiama il ruolo del ca
po dello Stato, «esaltato ora che le Camere sono di-
sciolte». Attacca la magistratura che fa politica e an
nuncia un prossimo viaggio in Sicilia 

FABIO INWINKL. 

• • ROMA Adesso Cossiga il 
grande assente dei funerali di 
Palermo esprime solidarietà 
ad Andreotti bersagliato da 
insinuazioni e accuse Senza 
trascurare però di riproporre 
al capo del governo e agli altn 
palazzi, il suo ruolo e la sua 
autontà in questa fase di stret
ta tra morti ammazzati ed ele
zioni che si approssimano in 
un clima surriscaldato Una 
lunga lettera quella che è par
tita ieri dal Quirinale alla volta 
di Palazzo Chigi caratterizza
ta dalla consueta enfasi tor
rentizia di Cossiga, con gli av
vertimenti e le frecciate punta 
ti ad ogni capoverso 

Cossiga preoccupato dagli 
echi suscitati dalla sua presa 
di distanza dal «caso Lima» 
esprime «indignazione e sco
ramento per non essere riusci

ti neanche quest ì volta a ri 
nunciarc al perverso costume 
della speculazione fatto di 
non giustificate e sommane 
accuse, di vili calunnie di in 
sensate insinuazioni di teme 
rane dietrologie» Tutto que 
sto «ancor più detestabile oggi 
perchè volgarmente tinto di 
meschini interessi elettoralisti 
ci» Ed ecco la solidarietà per 
Andreotti «Viva è la mia indi
gnazione nel vedere lei, il pre
sidente del Consiglio dei mini
stri oggetto di insinuazioni e 
mormora/toni bersaglio di 
farneticanti aggressioni ed ac
cuse» Il capo dello Stato non 
tralascia di additare a ludibrio 
le parole pronunciate da Leo
luca Orlando alla tribuna 
elettorale televisiva nel gior 
no del delitto I accusa cicè 
rivolta dall e \ sindaco di Pa 

lermo ad Andreotti di essere 
•come capo del governo e co
me capo di una corrente uno 
dei maggiori responsabili del-
I infiltrazione della mafia nel 
nostro paese» Accuse «irre
sponsabili e vili» scrive il pre 
sidente ancora più pericolose 
perchè formulate contro il 
massimo responsabile della 
gestione dell amministrazione 
dello Stato «in questo momen
to cosi delicato soprattutto 
sotto il profilo della tutela del 
l ordine e dell i sie jrezza pub 
blica e della garanzia al libe 
ro corretto pacifico svolgi 
mento del processo elettora
le» 

Cossiga ha ancora un so
prassalto di comprensione 
per chi «ha testimoniato in 
condizioni difficilissime il suo 
affetto la sua amicizia il suo 
dolore ad un uomo 11 cui vita 
è stata comunque stroncata in 
modo barbaro ed ingiusto» 
Poi passa a quello che po
tremmo definire l esercizio 
delle sue funzioni Ribadisce 
cioè le polemiche e rivendica 
le prerogative di sempre Ve
diamo Quanto sta accaden 
do conferma un degrado del 
costume e la decaderza di He 
istituzioni «lo - ins is te- lo ho 
serenamente ma fernnmente 
denunziato molte volte ina
scoltato anzi per questo posto 

sotto accusa e scarsamente 
difeso» E con l esecrazione 
dei giudizi sommari dell insi 
nuazione della settaria die
trologia arriva puntuale I at
tacco alla magistratura colpe
vole dell «uso politico di deli 
eati e gravi poteri giudiziari» 
per Cossiga essa «in una sorta 
di esercizio di supplenza in 
campo politico ha tentato pe-
ngliosamente impropne ed 
antidemocratiche vie giudi
zia le a ben precisi ismi 

Ma il passaggio cruciale 
della lettera spedita dal Colle 
è un altro II governo ha la sua 
legittimazione politica nel 
Parlamento e nel popolo ma 
la sua legittimazione «istitu 
zionale ed anche morale» vie
ne dal capo dello Stato che «in 
concorso con essi ne è garan 
le» E allora' «Ora che le Cu-
mtre sono disciolte e affievo 
liti ne sono i loro poteri è esal
tata la responsabilità del pre 
sidente della Repubblica qua 
le organo che assicura la con
tinuità della vita istituzionale» 
Un richiamo netto dunque 
quello di Cossiga in questa fa
se di emergenza del paese il 
punto nevralgico dei poteri e 
degli equilibri passa per il Qui 
nnale E la lettera precisa che 
non vi sono tra i due interlocu
tori motivi di dissenso e con 

trasto personale e privato 
mentre quelli di ordine politi
co istituzionale che invece 
sussistono «dovranno trovare 
al momento opportuno la lo
ro soluzione» ma tutto ciò 
non può in ogni caso «influire 
sull esercizio di un potere e 
sull adempimento di un dove
re che - precisa Cossiga a 

me spetta quale capo dello 
Stato sul piano della garanzia 
del corretto funzionamento 
delle istituzioni nei confronti 
del capo dell'esecutivo, an
corché egli non me lo chieda 
né lo pretenda» Più chiaro di 
cosi Un ultimo segnale chiu
de la missiva presidenziale 
Cossiga sarà prossimamente 

Francesco 
Cossiga, 
in alto, 
Giulio 
Andreotti 
e in basso 
pagina 
il corpo 
di Salvo 
Urna 
coperto 
da un 
lenzuolo 

in Sicilia «ad espnmere solida-
netà al popolo siciliano ed a 
testimoniare fiducia» a quanti 
sono impegnati nella lotta 
contro la criminalità. Un ulte-
nore «distinguo» se mai ve ne 
fosse bisogno rispetto all'o
micidio Lima e alle sue anco
r i complesse e oscure impli
cazioni -. 

Girano a vuoto le indagini 
sull'uccisione di Lima 
Due giudici antimafia 
pronti a volare negli Usa 

Caccia all'indizio 
nel computer . 
della vittima 
Le indagini sull'uccisione dell'europarlamentarc de 
Salvo Lima girano a vuoto Lo ammettono gli stessi 
investigaton Due giudici del pool antimafia sono 
pronti ad andare in America per ascoltare i pentiti 
Buscetta e Mannoia È stato sequestrato moltissimo 
materiale nella casa e negli uffici della vittima e si 
cercano elementi utili alle indagini anche nella me
moria del computer. 
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SAVERIO LODATO 

• B PALERMO Paolo Borselli
no e Vittono Aliquò procura
tori aggiunti hanno già spedi
to alle autorità statunitensi la 
nehiesta di rogatoria per tor
nare ad interrogare Tommaso 
Buscetta e Francesco Marino 
Mannoia, i due grandi pentiti 
che da tempo vivono in Ame
rica sotto protezione I due 
pentiti, che con le loro nvela-
zioni consentirono moltissirrfi 
arresti, sono sempre stati reti
centi sul rapporto mafia-poli
tica Buscetta teonzzò questo 
suo atteggiamento afferman
do che «i tempi non sono an
cora maturi» e che lo Stato 
non aveva mai dato prova di 
volere colpire senamente in 
quella direzione Non fece 
mai il nome di Salvo Urna 
Mannoia, invece, affermò che 
il capo mafia Stefano Bontade 
e il politico democristiano 
avevano I abitudine di incon
trarsi al Baby Luna, un bar sul
la circonvallazione di Paler
mo Certamente Borsellino e 
Aliquò hanno intenzione di ri
volgere ai pentiti domande 
molto più stnngenti sui possi
bili rapporti mafia e politica A 
Palermo c'è un brutto clima 
Stanno arrivando 500 agenti "' 
andranno àd'aBftàre alle'Tre ' 
Tom dove da tempo sono al
loggiati grossi contingenu di 
polizia Si teme infatti che 
I uccisione di Salvo Lima non 
resterà un fatto isolato Sono 
state nnforzate le scorte A 
Pietro Folena il servizio è stato 
npnstinato 48 ore fa, dopo ' 
una breve interruzione La de
cisione davvero insolita di Co
sa Nostra di mettere a segno 
un delitto politico talmente l 

clamoroso proprio nel pieno ' 
di una campagna elettorale 
non sarebbe dunque casuale 

Che nell'ana ci fosse qual
cosa si sapeva Qualche setti 
mana fa il gesuita Bartolomeo 
Sorge intervistato dal Corriere 
della Sera, aveva detto aperta
mente di temere per la vita di 
Orlando che qualcuno, pnma 
o poi avrebbe assassinato La * 
frase era stata successivamen
te smentita dal religioso, ma 
senza molta convinzione E 
ieri ha parlato il procuratore 
generale Bruno Siclan, con to
ni allarmati e polemizzando 
implicitamente con Pietro 
Giammanco procuratore ca
po Per Siclan «I agguato è 
mafioso» Giammanco, inve
ce aveva sollevato perplessità 
su questa matrice parlando 
nelle pnme ore del dopo-de-
litto di «molle cose che non 
quadrano» - -

Siclan «Quelle circostanze 
che a pnma vista possono 

sembrar*» arumale m realtà 
non lo sono 11 momento della 
campagna elettorale può es
sere stato scelto volutamente 
0 il delitto può essere stato de
ciso qualche mese fa e solo 
oggi ha trovato una realizza
zione» E ancora «Questi delit
ti non sono mai isolati Sono 
la spia di un equilibno che si è 
rotto Ci possiamo aspettare 
altri episodi di violenza all'in
terno di Costa Nostra Non 
credo che un omicidio di que
sto genere possa ncompattare 
le fila di un organizzazione 
mafiosa» Questo passaggio 
del ragionamento lascia in
tendere che gli investigatori 
non credono alla tesi che sia 
stata l'intera cupola a decide
re l'eliminazione di Salvo Li
ma Anzi pensano che sia in ' 
arrivo un'altra guerra di mafia 
fra opposti schieramenti II n-
(enmento agli equilibri che si 
sono rotti e al mancato «n-
compattamento» fra le fila del-
1 organizzazione cnminale è 
sin troppo evidente Dal punto 
di vista delle indagini il bilan
cio è totalmente negativo È 
stato Antonio Manganelli vice 
capo del nucleo centrale Cn-
minalpol, a dire lertmattina ai 
cronisti 'presenti al Palazzo di 
Giustizia «Dobbiamo avere il 
coraggio di ammettere che 
non c'è nulla, assolutamente 
nulla di nuovo - i».t 

Sta per avere inizio un im
pegnativo lavoro per decifrare 
i documenti dell euròparla-
mentare sequestrati a Paler
mo nella sua abitazione e nel
la sua segretena di via Emen-
co Aman, ma anche a Roma 
dove Lima aveva uno studio 
Sono state sequestrate 40 cas
se zeppe di dossier e pratiche 
su svanati argomenb Susan
na e Marcello, i figli di Salvo 
Lima, ieri mattina sono stati al 
Palazzo di Giustizia ma non, 
come si era pensato in un pn-
mo momento per essere in
terrogati hanno infatti fumato 
copia del verbale che descrive 
in maniera analitica tutta la 
documentazione sequestrata 
Non è tutto Coadiuvati dalla 
segretena personale di Lima 
alcuni invesùgaton stanno n-
versando su floppy-disk l'inte
ro archivio contenuto nel 
computer del parlamentare 
Anche in questo caso si tratte
rebbe di una documentazio
ne sterminata È un lavoro in 
qualche modo di routine La 
convinzione è che Lima non 
sia stato ucciso per banali n-
sentimenti, dovuL all'assegna
zione di questo o quell'appal
to ma per ragioni molto più 
profonde 

Palermo, vincitori e vinti di una lunga e terribile guerra 
M l'AU RMO Sono le cinque 
e mezzo del pomi riggio terzo 
giorno in Sicilia si nz< Salvo Li 
ma Fra poco meno di un ora 
gli andreottiani si riuniranno in 
pubblico perla prima volta do 
pò I agguato di Mondello Nel 
la notte fra venerdì e sabato 
abbiamo incontrato squadre 
di attacchini che affiggevano i 
manifesti della riunione con 
Calogero Pura ha eonvocat i 
in un albergo appeu i sotto 
monte Pellegrino In piazza 
San Francesco di Paola e è pò 
ea gì nte ma in una vecchia ta 
bacchena un gnippo ili uomi
ni discute animatamente agi 
Lindo piccolo foRli di carta su 
cui sono annotati i numeri del 
lotto che vengono confrontati 
con quelli scritti a mano su un 
rudimentale cartello .ittacc ilo 
a una bacheca t Palermo il 
giorno dopo i funerali di Salvo 
1 ima ma poteva essere Paler 
mo sabato scorso alla stessa 
ora Dimenticare Urna sembra 
il tratto d unione Ira i «governa 
ti»e i potenti di Palermo 

Kicciamo un elenco delie 
t>crsoni da incontrare Li ero 
naca suggerisce Uinti nomi 
ma non ce n ò uno davvero un 

portante In quesla città che 
non ha perso suggestioni e 
non ha rimosso macerie 11 so 
no quelle gigantesche provo 
cate da una guerra politico 
mafiosa senza (ine che non ha 
vincitonvisibili 

Non ha vinto Leoluca Orlan 
do malgrado la messe di voti 
strappati con la De ni Ile ultime 
loniunali e I ultima MCIOIU 
delle scorse regionali quando 
ha saccheggiato consensi fra 
quella sinistra che I Meva elei 
to sindaco Gli uomini della 
Rete sono preoccupati Lcx 
sindaco più loquaci d Italia 
sente che parlano di lui i de 
mocnsti ini eccellenti quando 
aciusano ehi ha «calunniato» 
Salvo Lima Questo morto eia 
moroso incombe anelli su 
quelli che lo hanno lombattu 
to sui puri ittraverso nulli gì 
ravolti Nessuno s i ehi iosa 
pensa la citta prolond.i elle 
aveva punito la De alle regio 
nuli del 91 e nessuno si azzar 
da a prevedere che cosa acej 
dr.i Ira venti giorni quando i 
deniexnsti ini pruni di sce
gliere il sucecssorc di I ima 
cercheranno di fare il pieno 
dei consensi con un accani 

Tante macerie dopo un decennio di scontri 
Le difficoltà di Orlando, la «conversione» di Pappalardo 
la ricerca di una leadership da parte di Marinino 
il «primum vivere» del Psi, le divisioni del Pds 
E nelle vie il tam tam dice: dimenticare Lima ' 
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mento oggi quasi disperato 
Calogero Mannino viene in 

die ito d i tutti come 1 uomo 
torte Dicono di lui che .1 sente 
come uno che i suoi prezzi li 
ha già pagati quando appena 
poehi mesi f ì per le dichiara 
zioni ili un pentito nsihiò ili 
trovirsi in guai grossi Lui e 
Sergio M ittarell.i tori qui Ila 
su i ina da Martinazzoli del 
Sud e un potere ehi il dubbio 
so de di Brescia neppure si so 
gna di avere sono gli uomini 
potenti della potente ma per 
denti fino a pochi giorni fa si 
lustra demoenstian i Ijma e il 
•grande eentro» avevano im|x> 
duo primi ali uno di restare 
poi ili litro di diventare (ma 

GIUSEPPE CALDAROLA 

. indica Rino Nicolosi il de an
timafia del «Maurizio Costanzo 
show») di diventare segretario 
regionale Solo che Mannino 
adesso crede di farcela e molti 
ora credono in lui costretto 
non suo malgrado ad andare 
avanti perchè qui è cosi sennò 
v limilo 

P ilermo dopo il terremolo è 
anche la ei'tà in cui la Chiesa 
liscila con Pappalardo da un 
lungo e omertoso sonno oggi 
deve fare i conti con le proprie 
divisioni Questo cardinale im-
penelrabilc autore della più 
forte invettiva contro il sistema 
politico mafioso e poi sosteni
tore freddo e fermo della De 
oggi appare più impenetrabile 

Alla ribellione dei gesuiti di pa
dre Sorge e Pintacuda aveva n-
volto, negli anni dell ascesa di • 
Leoluca Orlando più di un av
vertimento «Santa Rosalia -
aveva detto a * novembre 
dell'88 nel santuano di Monte 
Pcllegnno - ci aiuti a non oc
cuparci solo delle cose della 
terra ma a guardare e ad aspi
rare anche a quelle del ciclo» 
Lo abbiamo visto muoversi cir 
cospetto e scostante fra tutti 
quegli uomini della De sicilia
na che a lui si rivolgevano du
rante la messa per Lima Chis
sà se ci sarà una nuova stagio
ne del cardinale che prima 
d altri aveva capite come è fat
ta e poi come si è costretti a so

pravvivere a Sagunto 
Non hanno vinto neppure 

questi socialisti calati qui anni 
fa con un Martelli «spaccatut-
to» che poi si è ntirajo forse ter-
ronzzato anche dalla preferen
za unica II «pnmun vivere» per 
il Psi è durato a lungo in Sicilia 
Non hanno mai guardato in 
faccia i voU e neppure oggi 
sembrano farci molto caso vi
sto che prendono quello che 
La Malfa butta L onda lunga in 
Sicilia è finita da un anno al
meno e le dichiarazioni dei di-
ngcnti del Psi in queste ore del 
dopo Lima sono a Palermo 
quanto mai caute 

La Sicilia che conta non è 
tutta qui Ci sono domande a 
cui nessuno sa rispondere 11 6 
aprile sapremo anche se è ter
minata la lunga emorragia del 
Pei diventato Pds, in cui si sono 
appena sopiti i clamori di uno 
scontro interno fratncida Nel
la Sicilia che conta ci sono tutti 
quei palermitani che hanno 
combat*uto a mani nude con
tro il potere politico-mafioso 
con un elenco interminabile di 
uomini coraggiosi di cui ora 11 
sola avverte più di prima l'as
senza Paradossalmente orfani 

di Lima sono anche loro, che 
oggi dovranno vedersela non 
si sa bene ancora con chi, 
mentre da qualche parte a Pa
lermo a Roma.a Milano o a ' 
New York si stanno prendendo ' 
decisioni che li nguarderanno 
Chi l'ha detto che non e è più il ' 
nemico' , - ' 

Ma la stona della Sicilia pur 
nella sua eccezionalità non è 
mai stata separata da quella [ 
dell Italia Negli ano' il potere 
si è spostato dal leudo alle cit
tà dall edilizia alle banche fin 
dentro i gangli più oscun dello . 
stalo E la mafia seguiva e più ' 
spesso precedeva, talvolta gio
cando in propno talaltra en- • 
trando in politica con le armi o * 
i voti È un meccanismo unico < 
pur nella sua specializzazione 
siciliana che ha accompagna
to e devastato questa repubbli
ca Ora I esecuzione del viceré 
dell isola nei giorni della sua 
rivincita azzera tutto Lima lo 
diciamo con pietà non lo me
ritava ma quella bara esposta 
ali omaggio dei democristiani 
più polenU e spaventati d'Italia 
è I eplsiodio più eclatante di * 
questi giorni che stanno cam
biando I Italia. 

si 
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Alla prima uscita pubblica applausi formali alla vittima 
e una gran voglia di archiviare in fretta romicidio 
Pumilia: «I mandanti nella De? È sciacallaggio 
D'Acquisto è l'erede? I ruoli si decidono sul campo» 

Parola d'ordine: dimenticare lima 
Gli andreottiani voltano pagina: «C'è la campagna elettorale» 
«Bisogna guardare avanti, ora e è la campagna elet
torale» La De reagisce allo shock Lima, seppellendo 
anche politicamente 1 eurodeputato ucciso dalla 
mafia E i primi a dimenticare vogliono essere pro
prio gli andreottiani A Palermo, applausi formali nel 
nome dell'ucciso molta paura e richiami all'unita 
della De Dietro il delitto il mercato delle preferenze' 
Andreottiani irritati «Cossiga si spieghi meglio » 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

wm PALERMO «A questa ma-
nitestaztone doveva esserci 
anche Salvo Lima » Scatta 
1 applauso nella sala confe
renze dell hotel Astona Tre
cento persone in piedi dieci 
secondi di battimani La 
commozione e è ma non 
propno travolgente L orato
re è Calogero Pumilia candi
dato di spicco della corrente 
che fu di Lima decine di mi
gliaia di voti alle ultime politi
che una delle ultime perso
ne che I hanno visto vivo 
quella tragic» mattina e una 
delle ultime, assicura che 
avrebbe potuto pensare a 
una (me del genere per un 
leader di quel calibro E ora 
scambiando qualche parola 
coi gioTialisti e anche dal 
palco testimonia della gran
de paura in cui li ha precipi
tati I assassinio di Salvo Li
ma Paura di essere nel min-
no, paura di non saper legge
re tutu i messaggi dell'aggua
to paura, soprattutto che la 
campagna elettorale venga 
infestata irrimediabilmente 
da «questa criminale opera
zione politica» Propno cosi 
la chiama Calogero Pumilia 
«Un delitto di quel genere è 
per fonia politico Questo ter 
mine lo può usare solo Or
lando7» 

Ma se lo stato maggiore 

Orlando 
«Mafia, 
gravi le colpe 
di Andreotti» 
M ROMA. Leoluca Orlando e 
Alfredo Galasso esponenti 
della Rete replicano ali inter
vista nlasciata da Giulio An
dreotti a «Panorama» nella 
quale aveva detto che quando 
Orlando fu eletto sindaco an
dò da Urna «a dire grazie» E 
Orlando nbatte Andreotti non 
incanta più nessuno è lui co
me capo del governo e di una 
corrente uno dei maggion re
sponsabili dell infiltrazione 
mafiosa nella poltica» Per Ga
lasso invece ad Andreotti «de
vono essere saltau i nervi» e 
precisa che «la mafia va com
battuta con gli strumenU e le 
regole di uno stato di dintto 
quelle regole che propno I on 
Andreotti ha violato quando 
ha mentito di fronte alla Corte 
d Assise del maxiprocesso» 

della De aveva già fatto vede
re a chiare lettere il giorno 
del funerale che e è una gran 
voglia ai archiviare in fretta la 
vicenda la conferma viene 
propno dalla pnma uscita 
pubblica della corrente an-
dreottiana Fuori della sala 
convegni dell hotel (che pe
raltro ospita anche il comizio 
di un candidato socialista) 
nessuno parla di Lima E chi 
chiede impressioni e sensa
zioni ottiene nsposte mono
cordi Pnmo «nessuno se 1 a 
spettava» Secondo, «bisogna 
andare avan'i e ò la campa
gna elettorale» SI e e una 
gran voglia di difendere I o-
norabilità e I immagine di 
Salvo Lima ma e e come un 
freno se si difende quell im
magine la campagna eletto
rale si gioca su questo e Urna 
non può essere davvero pre
sentato come una bandiera 
E infatti, a ben vedere nessu
no lo celebra davvero Certo 
Andreotti 1 ha difeso, Forlani 
ha parlato subito di campa
gna diffamatona che ha spia
nato la strada ai killer Evan
gelisti ha ncordato il Lima 
u m a n o ma For lanrsrè guar-. 
dato bene dalcelebrarlo nel
la orazione funebre e meno 
che,mai, l!haiatto.jto.rdinale 
Pappalardo E anche Pumi
lia dal palco premette «Non 

Corsivo 
Il Popolo: 
«Bocca 
è un cinico» 
M ROMA Un corsivo de // 
Popolo polemizza con Gior
gio Bocca per 1 articolo scat
to ieri su Repubblica in cui se
condo il quoudiano de «cer
ca di convincere estimaton e 
avversari che l'intreccio tra 
mafia, camorra e n dranghe-
ta è fortissimo anzi tale da 
soffocare le istituzioni ad 
ogni livello Sicché bga to e 
Lima sarebbero parte di uno 
stesso disegno criminale di 
una trama di cui sarebbero 
pngionien la magistratura ol
tre chi i governi locali e regio
nali» Per // Popolo e un mo
d o «semplicisuco se non cini
co» di affrontare i problemi E 
ncorda c h e la De fin dagli an
ni 70 denunciava la piaga 
della criminalità 

Calogero Pumilia, esponente della Democrazia cristiana siciliana 

devo certo fare una comme
morazione di Salvo Lima » 
E aggiunge «Ci s iamo chiesti 
se rinviare questa manifesta
zione per 1 angoscia che ci 
ha procurato questa morte o 
se farla lo stesso » 

La decisione ovviamente, 
ò stata di farla lo stesso An
che perchè questa, spiega 
Pumilia «non è davvero una 
campagna elettorale norma
le» NamralmeMtr"per colpa 
dell'agguato mafioso Ma an
c h e perche questa campa 
gna elettorale-era e resta la 
più incerta e difficile dal 48 
ad oggi e percht la preferen

za unica ha in realta creato 
un terremoto in un partito 
c o m e la De Giù la preferen
za unica Cossiga a proposi
to del delitto e della tenden
za della De a nascondere la 
parola mafia, ha detto parole 
pesanti «Non esageriamo 
con questa tesi che sento gi
rare che parla di attacco al 
cuore dello Stato, il terrori
smo è un altra cosa in un d e 

col terrorismo di Curcio I as
sassinio di Lima non e entra 
niente, ma nessuno 1 ha det
to in questi termini» Ma Cos-
siga parla propno del merca
to delle preferenze come 
possibile scenario del delitto 
«Penso - ha detto il capo del
lo Stato - allo spostamento 
di grandi masse di voti di pre 
ferenza che interessano set-

htto in genere intì teffla*tm*'5s ,°n ™o]xo ^ P " "B-sogn* 
pronta mafiosa mi sembra chiedere a Cossiga - nspon-
prevalente» Gli andreottiani, d e Pumilia - dovrebbe spie-
ma non solo loro TieHaiOc—gaisi meglio e portare degli 
incassano malvolentien elementi» «Io non saprei 
•Certo"- risponde Pumilia - non mi pare che questa pos

sa essere la matrice di un de
litto del genere lo dico che la 
campagna elettorale e solo 
ali inizio noi abbiamo can 
didati forti e certo laconcor 
renza è più agguerrita di pri
ma il clima non è idilliaco 
ognuno corre per s e , non ci 
sono più le cordate ma » 

La De dunque insorge se 
si avanza una tesi del genere 
Del resto dire che lo scenano 
dell assassinio è il mercato 
delle preferenze significa 
ammettere una contiguità e 
un cointeressamento della 
mafia alle elezioni e agli spo
stamenti di pacchetti di voti 
Un assurdità per Pumilia 
«Chi immagina o dice senza 
portare prove che i mandanti 
di un delitto c o m e quello di 
Lima sono nella De ci cnmi-
nalizza due volte fa solo del
lo sciacallaggio 11 dato è che 
chi viene ucciso dalla mafia è 
una vittima della mafia» E 
poi spiega ancora Pumilia 
«non mi risulta» che come si 
dice la preferenza unica ab
bia portato a spostamento di 
pacchetti di voti Un proble
ma di equilibri di assetti in
terni di potere dietro l'assas
sinio' «Questi nodi semmai 
diventano più aggrovigliati 
d o p o le elezioni a urne aper
te allora si si spostano gli 
equilibri Ma prima7» 

Scavando emerge pe ro ra 
un dato 11 delitto è davvero 
un puzzle inestricabile e si te
me che sia solo 1 inizio «La 
realtà e che non abbiamo ca
pito la mutazione genetica 
della mafia» Come dire sia
mo al buio Nemmeno un i-
•potesi, un sospetto, sul per i . , 
che proprio Salvo Lima7 «Se 
1 avessi - risponde Pumilia -
lo nfenrei alla procura della 
Repubblica Quanto a ipotesi 
fondate su ragionamenti 

tante Spero di trovare .in 
eh io una risposta ma per 
ora non ce 1 ho» Davvero e 
credibile l idea che Lima sia 
stato ucciso perchè lui e An
dreotti possono rappresenta
re un intralcio per gli equili
bri e gli assetti mafiosi' «Non 
lo escluderei - risponde an 
cora Pumilia - non posso 
escludere nulla» 

Se questo è il quadro I im 
perativo per la De è sempli
ce dimenticareefardimenti-
care Lima e tenersi formal
mente unita almeno in cam
pagna elettorale Lassassi 
nio è un colpo contro la De 
la mette in difficoltà nspetto 
alle elezioni ' Si hanno rispo
sto a caldo personaggi del 
calibro di Manmno e Nicolo-
si «Può sicuramente crescere 
il partito del disgusto e delle 
astensioni possono avvan
taggiarsi i partiti che dicono 
solo basta», proclama Vito 
Riggio parlamentare uscen 
te della De Ma a tre giorni 
dal fatto le emozioni si pla
cano e la vicenda si vede più 
freddamente «Non so se gio
va o danneggia - risponde 
Pumilia - so che però qui ci 
vuole uno scatto d orgoglio 
Non p«;r ignorare la situazio
ne ma per far prevalere le ra
gioni della politica noi non 
siamo contenitori di voti e 
basta noi dobbiamo costrui
re lo Slato qui» Dunque nien 
te polemiche il resto si vedrà 
dopo le elezioni E tra il resto 
e è anche la spinosa questio
ne dell «eredità» di Salvo Li
ma E Mano D Acquisto il 
leader siciliano della corren-

- t e ' Tanto per fas capi re c h a » 
partita si giocherà dopo, Pu
milia risponde gelido «D Ac
quisto ha molti-menti, ma 
ruoli e posizioni si conquista
no sul campo» 

V I pnmo anniversario d i l l i stoni 
pirs i di . 

ILARIA FERRARA 
i suoi ». ir la ricordano con ideilo e 
i norc e sciltosemono pi r / Unito 
I li n?Q 15 marzo I J'i^ 

Nel 15 innivcrsano dill i siompar 
vi del compagno 

NICCOLÒ MEZZETTI 
II moglie il f Rlio l l Ianni ari lutli 
nel ricordarlo con tinto ìffetlo t 
quanti lo conobbero i ftli volliro Ix 
ne sottoscrivono lOOmlla lire per 
/ Unita 
Dlsa !•> marco l(192 

Nel M inniversano dnlla scomp ir 
vi di 11 i comparti i 

RORIDA LAMI 
il m mio Gali la ricorda con imon i 
in su i mimona sottoscrivi 20mil i 
lire per / Unità 
Ui Rolli (Pi) l r m i r / o 1192 

A funerali iw< nuli dell i eompafin i 

MARTINA FRANZESE 
(Bruni) 

la lifiln Ti/ian i con tulli i linnliar 
rinunzia sentitami nti i compagni 
del sindachilo Spi e tutti coloro che 
sono siali loro vicini 
Genovi l S m i r / o 1992 

Nel 2AV inniversano delta siompar 
sa del compiano 

MARIO MANCINI 
11 famiglia lo ricorda sempre con 
t mio affetto i quinti lo conobbero 
e lo stimarono In sua memori i sot 
tosenvono lire 50 000 per / Unita 
Genova 15 mar/o 1992 

f" mancata ali affetto d n suoi can 

LUIGIA ZOCCHI 
In Rivolti 

di inni (VI Ne danno I annuncio il 
m mio Giuseppe (Peppino) i liqli 
PierRianni e Maurizio la nipote En 
ka li nuore Leopolda e Manna Le 
onoranze lunebn si terranno il Rior 
no 1G mar/o alle ore 15 partendo 
dall abita/ione di via Ugo r-oscolo 5 
a Vanzaghello 
Van/aghello 15 minto 1992 

Silvana e Renalo sono vicini ad Al 
do Guido e URO Palumbo per la 
perdita della cara sorella 

SILVIA 
In suo ncordo sottoscrivono per / Lì 
nità 
Mtl ino 15 marzo 1992 

Tanti necrologi, da Gava a Jack Speciale 
• • PALERMO Trecento ne
crologi in soli due giorni 11 po
tere di Salvo Lima racchiuso in 
due pagine «formato lenzuolo» 
del quotidiano moderato di 
Palermo Venerdì scorso il 
giorno dopo 1 omicidio del no
tabile democnstiano sul «Gior
nale di Sicilia» è apparsa la pn
ma pagina di i-ecrologie Un 
elenco dei potenu dell'isola 
una sfilza di nomi che conta
no a firmare tutu insieme lulu-
mo saluto ali eurodeputato de 
len a 48 ore dal delitto, un al
tra pagina di annunci mortua
ri tutta dedicati! a Salvo Urna 
1 uomo che in 35 anni di lea
dership poliUca si ò conquista
to 1 amicizia e la devozione de
gli andreottiani di mezza Sici
lia Palermo Montemaggiore 
Bclsito Milazzo Ragusa Cefa-
lu Corda, frabia Ciminna 
(che 1 aveva incoronato della 
canea di «cittadino onorano») 
Termini lmercsc Balestrate 
Manneo Siracusa Contessa 
Entellina Palazzo Adnano 

, mappa listata a lutto di un potere 
imenso negli oltre 300 necrologi 

La 
immenso negli uure ouu necrologi 
pubblicati in soli due giorni sulle pagi
ne del Giornale di Sicilia per Salvo Li
ma Familiari, amici, capicorrente, 
parlamentari, ex generali, imprendito
ri, presidenti di enti pubblici, esprimo
no il loro cordoglio per la morte del 

proconsole andreottiano in Sicilia Tra 
questi Gunnella, Gava, Sbardella e an
che don Pino Provenzano e Jack Spe
ciale E poi voci da tanti centri piccoli 
e grandi Milazzo, Ragusa, Cefalù, Cer-
da, Balestrate, Manneo, Baghena, 
Contessa Entellina, Ciminnache l'ave
va voluto cittadino onorario 

RUGGERO FARKAS SANDRA RIZZA 

Trapani, Baghena, e «gli amici 
dell onorevole Andreotti di 
Messina» 

Ma non solo A ncordare 
«l'impegno politico I intensa 
attiviti di cittadino e di parla
mentare» di Salvo Lima e è il 
consiijlio di amministrazione 
il presidente e il direttore gene
rale del Banco di Sicilia e c o 
anche lex generale capo di 
stato maggiore della Difesa 
Umberto Cappu/z.o Cordoglio 
per «1 esecrando delitto del 

I on Salvo Urna valoroso rap 
presentante politico della gen
te di Sicilia» esprimono anche 
tutti i rappresentanti della fc 
derazione provinciale dei 
commercianti di Palermo E 
ancora II presidente il comita
to esecutivo e il consiglio diret
tivo dell Associazione indù 
stnali salutano «Salvo Urna 
prestigioso esponente della 
De» Mal omaggio più compat 
lo ò quello degli operaton del 
mondo sanitario palermitano 

dove Beppe Lima tritello del-
1 ucciso ha svolto per anni un 
ruolo di pnmo piano come di 
rettore sanitario dell Ospedale 
civico Partecipano a! suo do
lore i reparti del più grande no 
socomio cittadino e tutti «gli 
amici e colleghl dell ospedale 
oncologico Maunzio Ascoli» 
la clinica che I anno scorso sali 
alla nbalta della cronaca per la 
fuga da una delle sue stan/c 
del boss mafioso Pietro Ver 
nengo 

E non mancano i necrologi 
dei politoci nazionali Oltre a1 

presidente dell Assemblea di 
Strasburgo, Egon Klepsch rcn 
dono omaggio ali ucciso i par
lamentari Antonio Gava Mano 
D Acquisto Vito Riggio Ansti 
de Gunnella Calogero Pumi
lia Vutono Sbardclla Silvio 
Lega e Francesco Candido E i " 
ministri Calogero Manmno e 
Paolo Cirino Pomicino Coral 
mente commosso il mondo 
imprcnditonale siciliano il 
Consorzio mdustnale di Paler 
mo 1 Ente Fiera del Mediterra 
neo 1 Ente di sviluppo agrico
lo 1 Ente minerario siciliano la 
Spa Mendional Leasing la Fin 
mar SpA, gli editori e il consi 
glio di amministrazione del 
«Giornale di Sicilia» E per la 
perdita del «fraterno amico» 
Salvo Lima cs-pnmono "il loro 
profondo dolore» anche don 
Pino Provenzano e Jack Spe
ciale- due nomi sconosciuti 
nella mappa del potere «limia 
no» 

L m i f jn l j ina e la fiRli 1 Alda ncor 
0 ino ton immutilo iffetlo il loro 
i ir i nhiuntn 

ITALIANO MATTE! 
Prilr li 15mi r /o l992 

Ni I pruno munì rsaro dilla si oni 
p irvi d 

UMBERTO BINI 
111 munii ì lo ricorda e in sua ini mo 
ria sotloscmi p i ' / / mta 
Le C Udini ( F ) lr> man-o 1992 

Un anno e mezzo la mori il compa 
«no 

BRUNO ROSSI 
di Ila M. zi j m «sinifiaRli i Lav iRnini» 
l-i n oejn i la (iRlia nel ricordarlo 
i jn imo» e iffetlo i quanti lo co
nobbi ro sottoscrivono sOmila lire 
pe r / / mia 

1 in nzi 15 marzo ' 992 

I urico i Viri Boccari con Nadia e 
P10I0 partecipano aflettuosi al Rran 
di doli re di Marco e del (IRII per li 
scomparvi di 

SIMONA VA1S 
loro imic i e compaRna di sempre 
Homi 15 marzo 1992 

Nel IriRisimo della morie del com 
paRno 

ENNIO SILVESTRI 
iscritto ili» sezioni Pds uirbatella i 
compagni tutu lo ncordano con 
Rrandc alleilo 
Itomi l i marzo 1992 

Nil 9" innivcrsano della scompare 
dil comp igno 

AGOSTINO DE CAMILU 
(MI) 

11 moRlii i i figli lo ncordano sem 
pre con mollo illetto a quanti lo co
nobbero i lo stimarono In sua me-
mona sottoscrivono lire 50 000 per 
t Unità 
Gì nova 15 marzo 1992 

Il Riorno 12 marzo è deceduto il 
compiRno 

STANISLAO PERLUGA 
lulgida [IRUM di combatterne per la 
liberta partiRiuno iscntlo al Partito 
di l 1944 I compagni dell unita di 
basi -G Pralolonso» lo ricordano ed ' 
espnmono le loro più sentite condo-
Rlianze alla niORlic alle figlie e alle 
sorelle Sottoscnvolio per / Unità 
Tneste r marzo 1992 , 

Giovedì 19 marzo - ore 21 
Teatro Tenda Pds 

(presso ex campo sportivo) 

S Veneziano di Gallicra - via Roma 

IDIElFlFlEUsllEM^lE 
ideato da 

Arnaldo Cecchini 
condotto da " 

Syusy Blady 
prodotta da n 

Coop Soci de l'Unità 
per informazioni: Tel. • Fax (OSI) 29128S 

COMUNE DI GENOVA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che è indetta gara a licitazione privata per i 
lavori di sistemazione fognaria della Valle Chiaravagna 1 ° 
Lotto con le modalità di cui ali art 1 lett d) della L 2 feb
braio 1973 n 14 Importo preventivato L 1162 000 000 
Iscrizione ANC Cat 10 A/1500 milioni v 

Il bando d asta integrale è aflisso ali Albo Pretorio del 
Comune di Genova e può essere ritirato presso l'Uflicio 
Contratti e Appalti Telefono Ci0 / 20981 
Termine di scadenza per la presentazione della domanda 
6 aprile 1992 I L SINDACO Dot i Romano Merlo 

CHE TEMPO FA 

, * . 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA sul bordo orientale del-
I anticiclone atlantico i cui fianchi sono atte
stati suri Europa occidentale corrono dal
l'Inghilterra verso la Grecia veloci perturba
zioni inserite nel basso sistema depressio
nario che ha II suo minimo valore localizzato 
sull Europa settentrionale Le perturbazioni 
attraversano la nostra penisola provocando 
più che altro fenomeni di variabilità più o 
meno spiccata 
TEMPO PREVISTO- su tutte le regioni italia
ne la giornata odierna sarà caratterizzata 
dal frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite Le schiarite saranno più ampio sul 
settore nordoccidentale e lungo la fascia 
tirrenica e sulle isole mentre I attività nuvo
losa sarà più accentuata sul settore nord
orientale e lungo la fascia adriatica e ionica 
e il relativo versante della catona appennini
ca Sono possibili deboli piogge isolate 
VENTI moderati provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 
MARI' tutti mossi in particolare i bacini occi
dentali 
DOMANI intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali a cominciare dal 
settore occidentale e possibilità di successi
ve precipitazioni Ancora condizioni di tem
po variabile sull Italia centrale e sull Italia 
meridionale e sullo isolo con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Addensamenti 
nuvolosi più consistenti sullo regioni del 
basso Adriatico o quello ioniche 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 0 19 

2 ZI 
Trieste 10 15 

3 20 

Genova 1? 15 

Bologna 5 19 

Firenze 

Ancona 11 20 

Perugia 6 13 

Poscara e 21 

Atono 

Bruxolles 
Copenaghen 

Gmovra 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S Ivi Leuca 
Roggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 
np 

8 
5 
8 

10 
5 

11 
11 

12 
8 
6 

12 
11 

15 
np 

17 
12 

20 
1« 

7 
15 
18 

15 
15 
19 
16 
19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 

5 
2 
0 

-6 
2 

9 
20 

2 
4 
7 

Stoccolma 1 1 
Varsavia 
Vienna 

3 
-4 

9 
4 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 

9 10 Rassegna stampa 
10 10 La campagna elettorale 

vista da Lupo Solitario. 
Filo diretto - per interveni
re tei 06/6796539-
6791412 

Ore 11 10 Piazza Grande. Italia Ra
dio In Tour. A Roma in 
p zza Farnese parl iamo 
dei misteri d Italia con 
UgoVetere Filippo Genti-
Ioni Massimo Brutti, Lu
ciano Violante * Nicola 
Zingaretti e Paola Gaiotti 
de Biase -

Ore 16 15 Gino Paolo in concerto. 2" 
parte 

Oro 17 10 Piazza Grande. Italia Ra
dio in tour A Roma in 
p zza Farnese manife
stazione spettacolo «Re
spira I ar ia della polit ica 
pulita» Con Achil le Oc-
chetto Partecipano Anto
nio Cederna Enzo Fo
schi Renato Nicolini 
Franco Prisco Conduce 
Patrizio Roversi Musiche 
della scuola popolare di 
Testacelo 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Tariffe di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165 000 
6numcn L 290000 I. 146000 

Estero Annuale - Semestrale 
7 numcn L, 592 000 1. 2C« 000 • 
6 numeri L 508 000 " L 255 000 
Per ibbonursi versamento >ul e e p n 29972007 
intestato ili Unita SpA. via dei Taunni 19 

00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso Rli uffici propa 

panda delle Sezioni e t-cdcra/ioni del Pds 

Tarif fe p u b b l i c i t a r i e -f -' 

A m o d (miri 39 x 4 0 ) , 
Commerc ia le feriale L 100 000 
Commerc ia le festivo L 515 000 " 

I ineslrell i 1 • pagina feriale L 3 300 000 
hnes t re l la l« paqina festiva L A 500 000 

Manchette di testata L 1 800 000 
Redazionali L 700 000 

h n a n z Ledali Conccvs Asie Appalli 
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Il segretario del Pds a Cesena torna sul caso Lima 
«Un avvertimento a chi sa, lo Scudocrociato parli chiaro 
se vuole essere credibile e difendersi con dignità 
In Italia emerge un oscuro convitato di pietra» 

«La De deve spiegare quell'omicidio» 
Occhietto: «Può nascere una nuova strategia della tensione» 
Per la De «è giunto il momento di parlare chiaro, se 
vuole fare il suo dovere nazionale». Parole dure di 
Occhetto nei confronti di Forlani e Andreotti che di 
fronte al delitto Lima fanno polemiche propagandi
stiche. «Quell'omicidio è un avvertimento a chi sa», 
e la De «conosce bene i meccanismi di quel sistema 
di potere: ha il dovere di farli venire alla luce se vuo
le essere credibile e difendersi con dignità». 

• •"- ' DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

••CESENA. «Alla De dico che 
e giunto il momento di parlare 
chiaro. Che Forlani non può 
affermare che c'è stata una 
campagna di criminalizzazio
ne contro Lima che ha armato 
la mano degli assassini. Que
sta e una sciocchezza. La De. 
se vuole fare oggi il suo dovere 
nazionale, deve saper guarda- • 
re dentro un sistema di potere 
che conosce molto bene. E 
quindi deve spiegare al paese 
come avvengono queste cose,, 
invece di utilizzare il delitto Li
ma per la propria campagna 
elettorale». Achille Occhetto, 
parlando di fronte alla piazza . 
piena di folla a Cesena ieri 
mattina, in una delle molte 
tappe di una intensissima due-
giorni elettorale in Emilia Ro
magna (ieri è stato anche a 
Ferrara, Comacchio e Rimim), ' 
pronuncia parole dure rivol- ' 
gendosi al principale partito 
del paese, colpito da un delitto 
che sembra mettere a nudo le •" 

contraddizioni più acute di un 
quarantennale metodo di ge-

• stione del potere. E rilancia un 
forte allarme nazionale. Il lea
der del Pds ha letto le crona
che dei funerali di Palermo, le 
dichiarazioni di Forlani e An-

' dreotti, degli altri leader politi
ci. E torna su quell'omicidio. 
•La morte di Lima, e quella del 
nostro compagno di Castclla-
rnarc, o quelle di Pio La Torre 
o di Mdttarclla non sono la 
stessa cosa. Però non è suffi
ciente dire questo. Bisogna ca
pire. Bisogna capire che c'è un 
potere mafioso che ha assunto 
una sua autonomia. Uno Stato 
dentro lo Stato, collegato con 
lo Stato, e che ha ucciso Lima»., 
Occhetto ripete che non può 
sfuggire il valore di .avverti
mento» più generale che assu
me quel delitto a meno di un 
mese da un voto che può san
cire - anche per un contesto 
internazionale completamen
te mutato - una svolta di regi
me in Italia. «Ce qualcosa di 

molto grave. E la cosa può non 
finire qui»: non toma, insom
ma, l'ipotesi di un semplice 
«regolamento di conti» su base 
locale. «Ancora una volta - os
serva Occhetto - vediamo che 
nei momenti di equilibrio diffi
cile della politica • italiana 
emerge nello scontro anche 
un oscuro convitato di pietra, 
prodotto di tutti i poteri occulti 
del nostro paese, che mano
vrano dietro le quinte del siste
ma di potere della De». Un si
stema di cui Lima era uno dei 
perni importanti. Quel delitto 
allora «può inserirsi in una 
nuova strategia della tensione 
che impedisce un libero svi
luppo del confronto elettorale. 
E voglio anche dire che è un 
avvertimento per chi sa». Nes
suno, tantomeno il segretario 
della De, può cavarsela con 
qualche battuta propagandisti
ca. «La De e il partito-stato - af
ferma Occhetto - conosco be
ne i meccanismi di quel siste
ma, e quindi e sua la primaria 
responsabilità di farli uscire al
la luce». Certo, il partito di 
maggioranza relativa ora è so
lo, e le assenze di Palermo de
scrivono una acuta conflittuali
tà intema, oltre che sancire la 
permanenza di un gravissimo 
conflitto istituzionale ai massi
mi vertici dello Stato. «Questa 
lase - commenterà dopo il co
mizio Occhetto - è una sfida 
per la De, che appare prigio
niera di se stessa. Deve saper 
uscire dalle gabbie del suo si-

Filo diretto a «Italia radio» del presidente della Camera 

lotti: «Debole la risposta 
a questo attacco allo Stato» 
«Risposta inadeguata all'attacco allo Stato» perpe
trato con i delitti di Palermo e Castellammare, dice 
Nilde lotti a "Italia Radio". E alla magistratura: «Que
sta volta dovrà pur dirci che cosa è accaduto». Il pre
sidente della Camera ospite di Funari a "Mezzogior
no italiano": «Per le riforme s'è tardato troppo». 11 go-
vernissimo? «Non ho fretta di governo ma neppure 
accetto l'esclusione pregiudiziale». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • MILANO. Un centinaio di 
telefonate già in attesa, quan
do il presidente della Camera 
arriva negli studi milanesi di 
"Italia Radio" per un filo diretto 
con gli ascoltatori. Tra un au
gurio che sia eletta al Quirinale 
(«grazie, ma e un po' compli
cato») e la promessa che in se
rata andrà a Quarto Oggiaro, 
uno dei quartieri della città a 
più alto rischio, ecco subito gli 
inquietanti interrogativi sull'as
sassinio di Salvo Lima. Nilde 
lotti ribadisce subito le sue 
«forti preoccupazioni»; «È un 
delitto che non a caso ha col
pito un uomo importantissi
mo, il più potente esponente 
politico siciliano, uno dei capi 

della corrente andreottiana». 
Quindi, «delitto di mafia per il 
contesto, ma che ha un risvol
to politico molto preoccupan
te, che deve allarmarci tutti an
che per il particolare momento 
che viviamo, perchè interviene 
nel cuore di una campagna 
elettorale delicatissima». 

Ma lotti vuole subito ricorda
re anche il barbaro assassinio 
«del coraggioso consigliere co
munale del mio partito a Ca
stellammare di Stabia». E lo fa 
per sottolineare che «siamo 
perciò di fronte ad un vero at
tacco allo Stato, rispetto al 
quale - bisogna dirlo franca
mente - la risposta è ancora 
inadeguata». Qui anche un po

lemico accenno alle indagini, 
sempre sinora finite nel nulla 
quando in particolare s'è trat
tato di terrorismo politico-ma
fioso. «Questa volta - esclama 
il presidente della Camera -, la 
magistratura dovrà pur dirci 
che cosa è accaduto, e perche, 
e chi ne sono gli autori mate
riali e soprattutto i mandanti!». 

Un'ora dura il colloquio con 
ascoltatori che chiamano da 
tutt'ltalia, poi via di corsa a Co
togno Monzese dove II presi
dente della Camera e attesa da 
Gianfranco Funari, dal pubbli
co e dai giornalisti che anima
no la popolare trasmissione di 
"Mezzogiorno italiano" dove è 
già stato ospite Achille Occhet
to. Anche qui radica di doman
de naturalmente senza rete. 
Tanfo che la prima suona 
press'a poco cosi: Natta e In-
grao non si ripresentano; non 
sarebbe stato il caso che li 
avessero imitati «altri padri sto
rici e magari anche le madri 
storiche»? «Lei ha pienamente 
ragione», risponde il presiden
te della Camera con un franco 
sorriso: «L'ho detto io stesso ad 
Occhelto: ho già fatto la mia 
parte. E invece mi hanno chie
sto di esser capolista non solo 

stema di potere se vuole essere 
credibile, e se vuole difendersi 
con dignità». Ma il leader del 
Pds si rivolge indirettamente 
anche alle altre forze politiche. 
Quanto e avvenuto assume il 
significato di un brusco richia
mo alla realtà, e alla vera posta 
in gioco di queste elezioni. 
•Appare ora in tutta la sua evi
denza - ribadisce Occhetto - il 
valore della parola d'ordine 

centrale di questa nostra cam
pagna elettorale, che e quella 
dell'alternativa al sistema di 
potere costruito nel corso di 
tutti questi anni attorno alla 
De. È questo il problema fon
damentale del paese». Di fron
te a ciò risaltano tutta la debo
lezza della scelta continuista e 
conservatrice di Craxi, cosi co
me anche le ambiguità e le in
certezze di chi pure ha scello 

nella mia circoscrizione emi
liana ma anche in quella di Mi
lano. In un momento di cosi 
grande e rilevante trasforma
zione del partito mi e parso ne
cessario e importante non ti
rarmi indietro». Poi Funari, 
strizzando l'occhio: sarebbe 
d'accordo che i candidati pre
sentassero il certificato penale, 
come chi cerca lavoro? lotti, al
trettanto fulminea e accatti
vante: «D'accordo. Sul rnlu cer
tificato ci dev'esser però trac
cia di un reato: un comizio 
non autorizzato, verso il '52-
'53. Spero mi sia perdonato...». 

I giovani, le angosce delle 
nuove generazioni: che cosa 
dice il Pds alle matricole del 
voto? «Che i due nodi da scio
gliere sono la scuola e il lavo
ro. La secondaria superiore at
tende la riforma dal '4G, di chi 
0 la colpa? E che dire di chi si 
vanta che l'Italia e tra i paesi 
più sviluppati del mondo ma 
non 0 in grado di assicurare un 
avvenire a tanti suoi giovani?». 

A chi le chiede della «secon
da Repubblica», Nilde lotti re
plica: «Non amo questo termi
ne: mi dà l'impressiono che si 
voglia perder tutto quello che 

abbiamo duramente conqui
stato. Ce piuttosto bisogno di 
aprire una nuova fase, con le 
riforme istituzionali. Sono ne
cessarie e urgenti, abbiamo 
tardato troppo. Ma anche que
sto ritardo ha nomi e cogno
mi!». E il govcrnissimo? Lei ci 
starebbe? «Ogni partilo ha co
me scopo quello di esser parte , 
dirigente del Paese. Intanto 
aspettiamo il risultato del voto. 
Ma sin d'ora dico: non ho "fret
ta di governo" (Tavrei -solo se > 
fosse in discussione il regime * 
democratico) ma neppure so
no più disposta ad accettare la 
pregiudiziale esclusione prati
cata per tanti anni ai danni del 
Pei». • - • • • - • - • < ; . • 

Ancora un (inevitabile) nfe-
rimento istituzionale: alle pie- ' 
conato di Francesco Cossiga e 
al consenso che troverebbero 
- dice Funari - in certi sondag- ' 
gì. Nilde lotti non nasconde la 
propria diffidenza per i son
daggi, ma va subilo al merito 
di uh solo, conteslatìssimo atto . 
del capo dello Stato: il rinvio a , 
Camere sciolte di leggi rilevan
ti come l'obiezione. Per con
fermare le sue forti perplessità 
sulla compatibilità costituzio
nale di questo atto. 

di collocarsi all'opposizione 
della De, come La Malfa. Una 
scelta - ripete nei suoi comizi il 
leader del Pds - che va apprez
zata, ma di cui non è ancora 
chiara la logica strategica e lo 
sbocco. «Non 0 a noi - com
menta Occhetto leggendo le 
dichiariazioni di la Malfa ri
portate ieri dal nostro giornale 
- che il segretano repubblica
no deve rivolgere l'invito di la
sciare sola la De. Non siamo 
certo noi ad averci governato 
per tanti anni insieme». Anche 
il vecchio Ugo La Malfa - ricor
da il leader del Pds - in detcr
minate fasi sceglieva di disim-
pegnarsi dal governo per 
«prendere una boccata di aria 
fresca». E però valutava con 
estrema attenzione il ruolo na
zionale del Pei, nonostante la 
sua collocazione intemaziona
le anche negli anni della guer
ra fredda, del centro-sinistra, e 
poi della solidarietà nazionale. 
Perchè oggi Giorgio La Malfa 
alza ancronistici steccati con
tro il nuovo Partito democrati
co della sinistra? Perché non 
capisce che anche la prospet
tiva di un vero nsanamento 
economica e di un ricambio 
dei gruppi dirigenti in Italia 
«non avrebbe fondamento al
cuno se venisse a mancare nel 
Paese un'autentica e consi
stente forza della sinistra?». 
Questa (orza oggi appare ne
cessaria «anche per contrasta
re le posizioni non proprio illu
minate avanzate e assunte da 

La Malfa in diverse circostan-
. ze. Penso all'obiezione di co

scienza, in cui si 6 schierato in
sieme a Fini. Peaso alla que-

' stione degli immigrati, in cui 6 
entrato in sintonia con Bossi. 
Penso alle proposte in campo ' 
economico e sociale cosi vici
ne ai propositi più oltranzisti e 
miopi di una parte degli indù-
stnali italiani verso i sindacati e ; 
il movimento dei lavoratori». E •' 
il caso vuole che Occhetto e La 
Malfa si incontrino nello stesso 
albergo a Cesena, dove il lea
der repubblicano ha un incon-. 
tro con gli imprenditori locali. 
C'è anche il senatore Libero 
Gualtieri. «Mi hai trattato be-

' ne?», chiede La Malfa stringen-
, do la mano a Occhetto. «Certo-

scherza il segretario del Pds-
ho detto con dolcezza che stai 
sbagliando tutto». Qualche al
tra battuta, poi Gualtieri salu
tando Occheeto dice: «In futu
ro ci tratteremo sempre me-

•glio». ••• - • • • • - -
Alle tematiche del lavoro 

Occhetto ha ? dedicato > gran 
parte degli incontri che ha avu
to in questi due giorni: con i 
commercianti dei mercati di • 
Bologna e di Cesena, con i mi-

• litanti del Consiglio federale 
del lavoro costituito recente- " 
mente dal Pds di Bologna, gli. 
artigiani in una festosa serata ' 

• in una villa della campagna ' 
emiliana, con centinaia di per- ' 

' sono che lo hanno atteso alle 
l id i sera alla Festa dell'Unità ' 

' di S.Venanzio di Galliera. „, -

Nilde lotti ed in alto Achille Occhetto 

Il segretario del Psi dice che dietro il delitto di Palermo c'è un centro «che fa i suoi calcoli e lancia i suoi messaggi» 
«Temo che da qui al 5 aprile la campagna elettorale si sporcherà di altro sangue». Signorile: «Un segnale ad Andreotti» 

Craxi allarmato: «In azione una centrale criminale» 

Delitto Lima 
Per Pintacuda 
c'è un progetto 
politico 

«L'uccisione di Salvo Lima non è soltanto un delittodi bande 
e la mafia annata ha offerto strumenti logistici: tutto è da col
legare a quello che avviene al vertice delle istituzioni, con il 
controllo di esse, con gli sviluppi futun anche dopo le elczio- > 
ni e cioè a un progetto politico che vede massonena, mafia • 
e antistato molto presenti e che hanno già rapporti nelle isti- • 
tuzioni». È quanto afferma padre Ennio Pintacuda (nella fo
to) , del centro studi «Arrupe» di Palermo. «Ci sono in Italia -
prosegue il gesuita - problemi legati a un certo upo di svi
luppo, economico soprattutto, che comporta, in particolare . 
nelle aree urbane, la crescita delia cnminalità. Ma non è 
questo il vero problema che preoccupa: in fondo, il proble
ma potrebbe essere contenuto nella soglia della sopportabi
lità. Il fatto è che questa soglia è stata varcata da tempo per- ' 
che c'è questo rapporto orrendo tra mafia e politica che ve
de nel riciclaggio del denaro sporco, nella droga e soprattut
to nell'uso del denaro pubblico i suoi grandi interessi. Se 
non si vuole capire che non si tratta solo di criminalità e se 
non si va al nodo del problema, continueremo a fare funera
li, discorsi e a vedere peggiorare la situazione». 

La Malfa: 
«Stato prostrato 
di fronte • 
alla mafia» 

«Nessuno può pensare di il
ludere gli italiani - ha affer
mato il segretano repubbli
cano, Giorgio La Malia - af
fermando che un assassinio 
come quello di Salvo Lima 
rappresenti la disperata rea-

^ ™ zione della mafia messa alle 
corde dalla (orza dello Stato. I cittadini vedonoche lo Stato è 
prostrato di fronte alla mafia». Il leader del Pri ha inoltre di- -
chiarato che «la questione mafia non si può risolveie solo 
con le leggi penali». Secondo Ivi Malfa, «per spezzare l'in-. 
treccio tra politica e criminalità, i partiti devono guardare ' 
dentro casa loro. Quando il guasto è tanto profondo, non ci 
si può limitare ad allontanare dai partiti solo coloro che so- ; 
no colpiti da condanne passate in giudicato. Bisogna avere ' 
il coraggio di combattere anche la sola ombra del sospetto. 1 
repubblicani lo hanno fatto. Questo è ciò che la gente chie
de». . . , . . , • -, - • . - .V 

«L'Umanità»: 
«Una sfida ; 
al potere 
costituito» 

Il quotidiano del Psdi, L'U
manità commenta l'assassi
nio di Salvo Lima con un ar- ' 
ticolo, Ispirato dalla segrete
ria del partito, nel quale si •' 
sottolinea l'intenzione, da -

*• parte degli autori del delitto, t 
•̂»»«•»»•••»»•»•»••»•»••••••••» di «sfidare il poter** costituito J 

e di caricare di significato le imminenti elezioni». Secondo < 
L'Umanità, il potere costituito, però, reagisce «piangendo, \ 
rammaricandosi, disperandosi», mentre «la risposta della 
classe politica dovrebbe essere diversa: una risposta com- • 
posta ma forte. Chi chiede agli elettori un mandato a gover- ; 
nare dovrebbe mostrare non solo la volontà di resistere alla , 
sfida, ma quella di passare alla controffeasiva». «Può darsi à- •• 
continua il quotidiano - che non ci siano connessioni tra » 
l'assassinio di Lima e le altre violenze che stanno marcando -
questa campagna elettorale. Ma è ceno che tutte riconduco- -
no a una condizione della vita collettiva quanto mai preca- ̂  
ria e indicano che il livello di guardia sia per essere supera- • 
tO». .. ... . ' , . . - '•• • . . ; • •},-••• K, , . - , . , 

Caso Moro:, 
la famiglia 
ne critica . . ., 
l'uso elettorale 

«La campagna - elettorale 
sembra „ non i risparmiare , 
nemmeno la vicenda Moro», ' 
sostiene il, penalista Nino ' 
Marazzita, legale di Eleono
ra Moro, nferendosi alle di-
chiarazioni di alcuni espo- ', 

•"•~"^™™"™"~™—•""" nenti politici, «fra i quali gli 
onorevoli Mazzola e Mastella, che sembrano far credere a , 
un avvicinamento improvviso alla verità anche politica sul 
caso Moro» e alle rivelazioni sulla posizione degli Stati Uniti "„ 
durante il sequestro. Sono dichiarazioni - continua Marazzi- * 
ta - che appaiono «decisamente sospette. Per prima cosa, » 
per il momento scelto per nlasciarle. In secondo luogo, per- • 
che ogni eventuale novità va comunicata alle autorità e non 
ai mezzi di informazione». Al contrario, «a quindici anni dal- ' 
la strage di via Fani, la convinzione di Eleonora Moro e mia , 
personale è che la verità politica sia la più lontana ad essere • 
raggiunta. Tutti i processi finora condotti hanno prodotto so
lo verità piccole e parziali. Eleonora Moro sperava che gli av
venimenti epocali accaduti negli utlimi anni avrebbero 
quanto meno accelerato la ricerca della verità politica. Vice
versa, si deve riscontrare che essa è ancora coperta da un 
muro imperscrutabile e che le novità sono sempre meno * 
concrete e sempre più strumentalizzate». - • • '« , , - ~>,z 

De Mita; 
critica 
il patto Segni 

Il patto referendario soste- , 
nuto dall'on. Mario Segni 
non convince il presidente 
del Consiglio nazionale de- . 
mocrisUano. «il patto - so
stiene De Mita - è assorbito • 

' dall'impegno unitario della -
™ " " ' ^ " ^ " " ' ™ ^ " ™ ^ ^ — De, che dice chiaramente ' 
che la prima cosa da fare dopo le elezioni sono le riforme. •» 
Possiamo essere sereni, perchè rappresentiamo un partito e » 
non una corrente. Quando assumiamo un impegno, noi lo * 
manteniamo». Lo stesso concetto è stalo espresso anche dal -
presidente della commissione Affari Istituzionali del Senato, •" 
Leopoldo Elia, il quale ha affermato che «la De si è impegna
ta, a prescindere dai patti: assumere ulteriori impegni, quin
di, sarebbe inutile». De Mita, inoltre, durante una manifesta
zione elettorale, ha sostenuto che «si affaccia di nuovo il ri
schio grave di alterazione della campagna elettorale e della , 
posta in gioco che essa comporta». Per il presidente della ; 
De, la crisi del sistema politico istituzionale non è causata 
dalle esternazioni di Cossiga ma dal fatto «he sia addirittura • 
il capo dello Stato a dover scendere in campo» e la vera scel
ta, in campo istituzionale è «se privilegiare solo il momento • 
decisionale delle istituzioni o se mantenerlo fortemente an
corato a quello del controllo». «Il meccanismo democratico - . 
ha poi aggiunto - vive del colcgamcnto fra i due aspetti ed è , 
questo il dato da preservare». , • - ' - - - ' •.*:-< , * 

. OREQORIO PANE 

Un Craxi allarmatissimo evoca, dietro l'omicidio di 
Lima, «una centrale criminale che fa i suoi calcoli e 
lancia isuoi messaggi». «Mi aspettavo qualcosadicla-
moroso - dice - e temo che di qui al 5 aprile la cam
pagna elettorale si sporcherà ancora di sangue». An
dò parla di «delitto politico». Signorile: «È un segnale 
rivolto ad Andreotti». Di Donato: «I morti sono tutti 
uguali, non lisi puòdividereinserieAeserieB». 

VITTORIO RAQONE 

• i ROMA. La mattanza elet
torale non finisce con Salvo 
Lima. E questo il timore di Bet
tino Craxi, che ora definisce 
«un crimine e un mistero» l'o
micidio eccellente di Paler
mo. Il leader del Psi ieri è tor
nato sull'argomento due vol
te, prima a Varese, poi con 
un'intervista al quotidiano // 
Giorno. Leggere le sue parole ' 
e ripensare alle tante, passate 
polemiche sul «Grande vec
chio» è tutt'uno. Fatta ogni de

bita differenza, anche oggi 
Craxi evoca una mano che 
costruisce come sulla scac
chiera le mosse della nuova 
sfida. E chiama questo convi
tato di pietra col nome di 
•centrale criminale». 

Il leader del Psi, per ora, 
non sa andare oltre la cornice. 
Dentro, riesce soltanto a som
mare fatti, a ricavarne una 
specie di oscuro vaticinio. E lo 
confessa: «Quando non capi
sco - dice - entro in fibrilla

zione, mi allarmo, mi sento 
più insicuro. Perchè ciò che 
sta avvenendo è indecifrabile, 
almeno allo stato delle cose». 
Il primo interrogativo che Cra
xi non ha risolto è se l'assassi
nio di Lima «rimane chiuso 
nell'ambito siciliano-palermi
tano», oppure no. Sembra pe
rò propendere per la seconda 
ipotesi. E si dedica a quella: 
«Se c'è una connessione stret
ta tra l'omicidio Lima e la 
campagna elettorale - dice -, 
temo che questa sarà sporca
ta ancora di sangue di qui al 5 
aprile. Se l'obiettivo era di in
torbidire, alzare il filo della 
tensione, come temevamo, 
chiunque può essere ucciso, 
anche se protetto da una scor
ta». 

Non sono parole dettate 
dall'emozione, né sembrano 
segnali lanciali a casaccio. E 
una linea, un indinzzo. Craxi, 
infatti, lo precisa nell'intervi
sta al Giorno. «In queste setti
mane - dichiara al quotidiano Bettino Craxi 

milanese - ho sempre pensa
to che sarebbe sopraggiunto 
qualcosa di torbido, di clamo
roso, latto apposta per ali
mentare le tensioni, per ac
crescere il disorientamento e 
l'incertezza, • che sono già 
grandi. C'è una centrale crimi
nale che fa i suoi calcoli e lan
cia i suoi messaggi. Cerco di • 
intuire di che cosa si tratta, ma 
tutto mi appare circondalo da 
contorni difficili da decifrare e 
da interpretare. C'è da temere 
che i tentativi di sporcare e di 
inquinare la campagna eletto
rale si ripeteranno». In questo • 
lunnel confusamente attraver
sato pesa per la sua parte an
che l'assassinio, in Belgio, del 
segretario del Psi per la regio
ne di Bruxelles, «lo non lo co
noscevo - ha dichiaralo Craxi 
-, mi hanno detto che era un , 
ex muratore in pensione com- , 
pletamente • dedito all'assi
stenza agli immigrati. Era una 
persona stimata, senza prece
denti penali di alcun genere. 

Quindi non saprei dire chi l'ha 
ucciso e perchè; se è un delit
to belga o italiano, e di quale 
nalura. Tutto questo non fa ' 
che accrescere lo stato di 
preoccupazione». 

So Craxi percepisce l'esi
stenza d'un burattinaio, i suoi , 
colonnelli brancolano in un 
buio filto. Procedono per sem
plici induzioni. Salvo Andò, 
SMH'Avanti. sposa la linea del ' 
ministro Scotti' «Si è trattato -
dice - di un eccellentissimo 
delitto politico. C'è nella ma
fia un'insofferenza per il giro 
di vite impresso dal governo 
alla lolla contro la criminalità 
organizzata. La mafia ha volu
to dare un segnale ben preci
so. Guai se lo stato, di fronte 
ad esso, desse una risposta : 

rassegnata. Porrebbero aprirsi '. 
scenari di tipo colombiano. 
Non occorre parlare solo del 
delitto. Bisogna aprire una ri
flessione a tutto campo sulla 
cnsi del sistema politico e sui 
rapporti malia-politica». . 

Nel giorno in cui Andreotti 
sospira: «Se qualcuno ha in
tenzione di colpire me, colpi
sca me. non colpisca gli altri», ' 
l'interpretazione di Andò for
se non basta. Certo è diversa ' 
da quella che dà Claudio Si
gnorile: «A Palermo - raccon
ta infatti il leader della sinistra 
- ritengono che la questione 
sia sena. Che il delitto abbia 
forti agganci siciliani, ma che 
ci sia qualcosa di più, un se
gnale più forte. "I nodi vengo
no al pettine", mi ha detto una • 
persona che conosce bene le ' 
cose palermitane. E secondo 
me Andreotti ha capito, dimo
strando ancora una volta di 
essere il più intelligente. Il se
gnale era rivolto a lui». 

Tesi, controtesi. Il Psi non • 
appare univoco nei giudizi. 
Un tratto comune, però, è il 
tentativo di ammortizzare, sul ' 
caso Lima, le esplicite disian
ze dalla De che sembravano -
emcigere ieri, quando Martelli 
ha dichiaralo che «non tutti i 

morti sono uguali». Può servire 
l'esempio di Giulio Di Donalo. " 
Parlando a Caserta, ieri ha -
contrapposto la «confusione ;' 
politica» alla determinazione 

• della mafia, che «uccide, in
sanguina e ringrazia». Poi, al • 
telefono, confessa: «Non ho * 
elementi per valutare il delitto . 
di Palermo. Mi pare però che 
il primo dei problemi, oggi, sia -
quello di contrastare l'ondata J 

criminale con una politica se
na, rafforzando le forze del
l'ordine, ridando funzionalità '• 
alla giustizia, facendo stare in 
galera i delinquenti». «Non so
no in polemica con Martelli», 
specifica. Però dice: «I morti r 
sono tutti uguali, non si può -
metterli in serie A o in serie B. «. 
Farlo è rischioso, indebolisce "' 
la risposta dello stato. Davanti 

• a un disegno che è orientalo a • 
creare tensione e intorbidire . 
le acque, le distinzioni passa
no in seconda linea. Semmai, ' 
si porranno fare dopo». - - -v . 
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Intervista al presidente della Commissione antimafia 
«Magistrati esperti di cose della Sicilia fanno un'ipotesi: 
sarebbe stato assassinato dalla mafia emergente» 
Illegalità diffusa, Fesempio di CasteUammare 

«Lima ucciso perché era un perdente?» 
Chiaromonte: «La aiminalità vuole rimarcare il suo potere» 
Una campagna elettorale insanguinata quella che ci 
sta portando al voto del 5 aprile. La criminalità orga
nizzata mira sempre più in alto ma quotidianamen
te lancia avvertimenti con attentati ai candidati di 
partiti diversi. Come è possibile arginare questo 
nuovo attacco che tende a destabilizzare il paese? 
Lo abbiamo chiesto al senatore Gerardo Chiaro-
monte, presidente della Commissione antimafia. 

MARCELLA CIARNBLLI 

§ • ROMA. La mafia assassi
nando Salvo Lima ha alzato U 
Uro. Ha ucciso un Intoccabile. 
Un fatto grave di difficile com
prensione. Cosa può essere ac
caduto? Chi può aver dato l'or
dine di sparare? ..;:-
Un'ipotesi mi è stata fatta da 
alcuni magistrati addentro nel-. 
le cose della Sicilia e di Paler
mo. Un'ipotesi tutta da verifi- ; 
care e che per alcuni versi mi 
lascia dubbioso. Sembra che 
Lima nei suoi contatti con gli 
ambienti mafiosi si trovasse 
ora dalla parte dei perdenti. 
L'assassinio » dimostrerebbe, 
secondo questi magistrati, una 
tesi molto delicata che comun- , 
que vale per la Sicilia ma non 
credo che valga per le altre re-
Rioni meridionali. E. cioè, l'esi
stenza di un comando unico. 
La famosa Cupola. Un assassi
nio di questo tipo non può es
sere casuale o, comunque, de
ciso da un gruppo di scalzaca
ni in contrapposizione ad un . 
altro. E'un delitto portato a ter
mine con alta professionalità . 
voluto da un alto comando 
che decide per motivi, a noi 
ignoti, che deve essere climi-
nato questo • parlamentare, 

: questo esponente della demo
crazia cristiana, di una deter
minata corrente. Qualcuno ha 
parlato anche di un regola
mento di conti ad alto livello, 
lo sinceramente non so espri
mere un giudizio su queste -
ipotesi che però mi sembrano •' 
pivi convincenti di altre latte in 
queste ore e riportate dalla 
stampa. Un'ipotesi di questo ti
po non dico che sia vera in se 
ma può avere una certa validi
tà. •.•;•• •;•':«;. <.,,'.; ,-.; •-. . 

Torna allora la Cupola? 

Questa è stata una questione 
molto controversa nel senso 
che tutto il maxi-processo di 
Palermo si basava su questa 
ipotesi. Ci furono poi le sen
tenze della Corte di Cassazio
ne che hanno demolito questa 
impalcatura sostenendo che 
ogni delitto e ogni imputato 
andava giudicato a so metten
do in discussione addirittura il 
concetto di associazione a de
linquere di tipo mafioso. E ci lu . 
lo scioglimento del pool anti
mafia. L'ultima sentenza della 
Corte d'Appello, invece, an
nullando il processo ha rico
nosciuto nella sostanza che 
l'intuizione di Giovanni Falco
ne e dei magistrati del suo 
pool era giusta. Una rivincita di 
quei giudici che mi fa piacere 
sottolineare. -... • • . • ... 

Torniamo ai fatti. Manca 
• meno di un mese ad una 

consultazione elettorale dif
ficile su cui si stanno allun
gando le mani sporche della 
malavita organizzata. Non 
solo gli omicidi di Corrado e 
Lima ma i continui attentati, 
anche solo Intimidatori, a 
candidati di diversi partiti. 
Che fare per arginare questa 
situazione? 

A mio parere certamente un 
. legame c'è tra tutti questi even

ti. Sono però fatti assai diversi 
l'uno dall'altro che esigono 
una riflessione specifica, caso 
per caso. Però c'è un elemento 
che 11 unisce: in questo perio
do di campagna elettorale 
avanzata la delinquenza orga
nizzata tende a dimostrare che 
fa quello che vuole. E che agi
sce allo scopo di dimostrare l'i
nefficacia delle misure assunte 
dal Governo in questi ultimi 
tempi, alcune delle quali sono 
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certamente positive, lo non 
credo che sia accettabile la tesi 
che ama ripetere il ministro 
dell'Interno e cioè che più lo 
Stato è efficace, morde come 
dice lui, e più quelli sparano. 
La tesi è stramba, non perchè 
non ci possano essere fatti di 
reazione a certe leggi, ma per
chè se il ragionamento di Scot
ti fosse vero si potrebbe giun
gere alla tesi paradossacene è 
meglio tenere la polizia e i ca-
ribinieri in caserma, è meglio 
che i magistrati non facciano 
alcun procedimento cosi, per
lomeno, non viene ucciso nes
suno. La verità è che c'è una 

volontà che non a caso sceglie 
il periodo elettorale per mani
festarsi. Anche nel'90 et furo
no diversi attentati a candidati 
allo amministrative. Tant'è che 
costituimmo un gruppo della . 
Commissione Antimafia che 
andò nelle province colpite e •. 
da quel viaggio sorse l'Idea del 
codice di autoregolamentazio
ne dei partiti per le candidatu
re. A termine di legge era im
possibile emanare una norma 
che impedisse la candidatura 
di cittadini per i quali non si 
fosse giunti ad una sentenza 
definitiva. Però era possibile 
avere un iu.pegno elico-politi

co dei partili a non presentare 
candidati che si trovassero an
che solo'nella condizione di 
rinviati a giudizio per certi rea- < 

. ti. La cosa si ripete adesso su : 
scala più allargata. Si tratta di '• 
elezioni politiche, molto deli
cate e quindi la malavita orga
nizzata avverte la necessità di 
rimarcare, anche se i motivi . 
possono essere diversi l'uno 
dall'altro, che il filo della ma
tassa è nelle sue mani. ,.. . 

I fatti sanguinosi di questi 
giorni hanno In comune U 
tentativo di destabilizzazio
ne ma hanno certamente ob
biettivi diversi. E'possibllc 

L'auto su cui 
viaggiava 
Salvo Lima . 
mentre viene 
esaminata 
dalla -
Scientifica: 
in alto 
Gerardo 
Chiaromonte 
presidente 
della 
Commissione 
antimalia 

farne una rapida analisi? 
Vorrei • innanzitutto ricordare 
che per tutte le vittime bisogna . • 
esprimere un cordoglio ed uno 
sdegno sinceri. Non si può lare •> 
la lotta politica sui morti, lo 
faccio anche per l'assassinio di y 
Salvo Lima. Ciò detto è eviden- '• 
te, come nel caso di Lima, che 
un collegamento politico c'è. \ 
E' difficile, impossibile inaivi- ;. 
duare gli obbiettivi che si vo
gliono raggiungere con la sua • 
morte. Comunque è chiaro -. 
che volevano colpire proprio • 
lui, un uomo che nella sua vita • 
è stato molto spesso chiamato ,'•' 
in causa pe. le sue amicizie. 

connivenze ed anche compli
cità. La vita di ciascuno pesa,:;, 
l'operato di ciascuno pesa, Di- • 
verso ini sembra il caso di Ca- '!, 
stellarmi lare dove è stato ucci- . ] 
so non solo un consigliere co- . 
munale del Pds ma pochi gior- •;' 
ni prima un commerciante. E ';'. 
tutto questo avviene nel qua- '• 
dro dì una illegalità di massa j 
diffusa in cui quelli che tentato -
di resistere vengono soppressi *•-. 
in nome della vera legalità che '• 
è l'illegalità. Chi resiste viene $ 
eliminato. 1 cortei, le manife- '., 
stazioni sono molto importanti • _ 
ma in quella città domina la .' 
pauia. Nessun testimone par- ' 

la. Poi si verifica il fatto che chi 
si decide a farlo non vede nes
suna conseguenza positiva al. 
suo coraggio. La figlia di un , 
commerciante è stata ascolta
ta quattro volte dai magistrati 
della Procura di Napoli perchè 
aveva riconosciuto i colpevoli 
di una rapina e non è successo ; 
nulla. Su questo e altri fatti ho ; 

chiesto a Martelli un'ispezione 
sui comportamenti dei magi
strati di quella Procura che in 
questo ultimo anno si sono oc
cupati di Castellammare, .i ,, 

C'è un problema, dunque, di 
rispetto della legge? .- . . 

Il rispetto della legge è indivisi
bile. Non si può pensare di 
combattere i fenomeni di cri
minalità organizzata solo con 
un'azione di repressione, raf
forzando e soprattutto qualifi
cando le forze del'ordine, ma 
deve funzionare la magistratu- : 
ra. non deve esser dato spazio 
all'abusivismo edilizio, i politi
ci devono dare prova di one
sta, i comuni devono essere 
posti trasparenti e specchiati. • 
Altrimenti l'idea che si viva 
normalmente nella illegalità 
diventa salda. La mafia non è 
i uguale ai Nord e al Sud. La ma
fia nel Mezzogiorno ha u n con- ; 

senso di massa, sociale, che si 
basa sul degrado, sulla disoc-, 
cupazione giovanile che è un 
serbatoio grande di manova
lanza. Le elezioni possono es
sere un'occasione per modifi
care la situazione, a comincia
re dal controllo delle liste elet
torali. Abbiamo già chiesto alle 
Prefetture notizie sulle candi
dature alla Camera e al Senato 
per conoscere i nomi di quei 

" candidati presentati ignorando 
il codice di autoregolamenta

zione. Noi renderemo noti i 
nomi ma è necessario cono- . 
scerli prima del voto. A propo
sito della polemica Bassolino-
Scotti su questa questione vor- J 
rei, però, chiarire che i prefetti :•• 
non possono fornire informa
zioni ai singoli partiti ma solo • 
ed esclusivamente alla Com
missione antimafia che le ren-

• derà pubbliche. »:,.• !,•,-_.::-,,. '• 
Cosa è possibile fare? ' 

Andare avanti nelle misure che 
il Governo, anche su nostra 
spinta, ha dovuto emanare ne
gli ultimi mesi: il coordinamene , 
to delle forze dell'ordine a li- j; 
vello di investigazione, quello % 
dei pubblici ministeri, la legge ; 
sullo scioglimento dei consigli 5 
comunali. Mi dispiace pole
mizzare ancora una volta con 
Scotti ma non credo che i co- '•' 
muni inquinati dalla delin
quenza organizzata nel Mez- ' 
zogiomo siano soltanto venti- t 

• quattro. E solo comuni piccoli ', 
e medi e nessuno grande. •'•. 
^'impensabile. La campagna *'•' 
elettorale • non > può s frenare v 
l'applicazione di nessuna leg- >;' 
gè. Scotti dice di non ricevere • 
nessuna pressione però si è 
fermato. Un esempio per tutti: i a 

' consiglieri comunali di Taran- •" 
' to che possono essere sospesi ' 

domani mattina se lo decido- ;" 
no il ministro dell'Interno e il :.•• 

• Prefetto sono ancora al loro ; 
posto. Questo però non basta. -;. 
La repressione non basta. Re- ? 
sta sempre più urgente la ne-

. ecssità di un cambiamento di ••• 
politica verso il Mezzogiorno 

: che punti allo sviluppo produt- : 
'• tivo e una riforma del tunzio- ^ 
',: namento dei partiti, delle isti- ' • 

tuzioni democratiche, del mo
do di far politica. " - ; "£» -1/ " 

IN ITALIA 

ALMENO 
2,5 MILIONI 

DI AUTO CHE 
DOVREBBERO 

DEMOLITE 
Rosario Alessi 

Presidente A.CI. -Automobile Club d'Italia 

Il problema sta diventando sempre più ur

gente . In Italia circolano almeno due milio

ni e mezzo di auto senza 

futuro. 

Come conferma la 

autorevole dichiarazione 

del Presidente dell'Au

tomobile Club d'Italia, 

queste auto dovrebbero 

essere demolite perché * 

non sono più idonee a 

circolare. 

Più veloce sarà l'ope

razione di ritiro e demolizione, maggiori sa 

ranno i benefici per la circolazione stradale. 

FINO AL 30 APRILE 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

FINO AL 30 APRILE 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

Succursali Fiat incentivano i proprietari delle 

auto usate in cattive condizioni, offrendo loro 

2 milioni per il veicolo \ 

da demolizione. 

2 milioni per passa

re a una nuova Panda o 

a una nuova Uno. 

Valori davvero re

cord per chi vuole final

mente disfarsi. di au

to ormai prive di valo

re e partire verso un 

futuro più sicuro e ric

co di soddisfazioni. Buon viaggio, dunque, 

con la vostra 

Fino al 30 aprile le Concessionarie e le nuova Fiat. 
FIAT 

lÉliigÉgi» 
Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarmente immatricolate. Valida per l'acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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L'offensiva leghista. A Torino i fratelli dei «lumbard » 
non piacciono né all'azienda e nemmeno agli operai 
Il sindacato voluto da Bossi è fallito, il clima è sfavorevole 
ma i pronostici sono rosei: i pessimisti parlano del 13% 

Livia Turco Pecchioli 

Quel «carroccio» all'ombra della Fiat 
Farassino avverte: «Agnelli ci snobba? Vedrà il 6 aprile... » 
L'effetto Lega Nord sembra arrestarsi davanti ai can
celli Fiat. Il «Carroccio» versione Piemonte non gode 
delle simpatie di Agnelli e nemmeno dei lavoratori. 

• Il sindacato voluto da Bossi è fallito. Ma tutto ciò 
non esclude un probabile successo elettorale. Il ca
pofila Gipo Farassino punta a un «prudente» 13 per 
cento. Intanto si organizzano vigilantes contro il 
«commercio abusivo degli extracomunitari». 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

• i TORINO. Gipo Farassino. ' 
numero uno della lista a Tori
no e fedelissimo di Bossi, am
mette: «È vero, da queste parti 
piccoli e medi industriali fati
cano a dichiararsi della Lega. 
Sono con noi ma non lo dico
no. Bisogna capirli, devono fa
re i conti con la Fiat». Alla ben 
nota "omologazione" imposta 
dall'impero di Agnelli ai propri 

•vassalli, un soffocante sLstema 
di «statalismo privato», sembra 
si debba inchinare anche la 
«potentissima» del guerriero di 
Giussano. Insomma, le signore 
impellicciate che hanno riem
pito di recente le siile dell'Ex
po, al seguito di mariti chiama
ti a raccolta dal fascino delle 
sirene della Repubblica del 
Nord, non apparterrebbero al- -
la «razza padrona» doc. Rap
presenterebbero invece la cre
ma dei nconcchi e dei ricchi 
•esterni» alla Fiat. Una cosa e • 
sicura: il veicolo propagandi
stico della Lega si (erma da
vanti alla grande industria e 
non riesce a superarne i can
celli. Un po' per lelfctto Romi
ti, il quale, dopo qualche striz-
zatina d'occhio al Bossi, ha de
ciso infine di bollare come , 
«inutile e dannosa» la protesta 
nordista, e un po' anche per
che c'è da registrare molta 
freddezza fra gli stessi lavora-

. tori, li'lecito dunque affermare 

che la tanto sbandierata con
quista delle fabbriche e mise
ramente fallita. Del resto il da
to viene confermato in tutta la 
«Repubblica industriale», dove 
gli iscritti al Sai, il sindacato 
«vero» • che secondo . Bossi 
avrebbe dovuto «spazzar via gli 
inetti della triplice», si contano 
sulle dita di poche mani. Figu
riamoci se ciò non e tanto più 
vero a Torino dove regna un 
particolare tipo di «sonnolen
za». -

Ovviamente la bocciatura 
nelle fabbriche non esclude un 
successo leghista. Anzi. Il Car
roccio nordista viene infatti ac
creditato, nei sondaggi, di per
centuali da capogiro: tra il 18 e 
20%. Forse per scaramanzia, 
Gipo Farassino non mostra di 

. crederci troppo e punta su un 
più probabile «13 per cento». 
«Con cui «porteremmo a Roma 
• dice - una decina di parla
mentari, sette deputati e tre se
natori». L'ex cantautore di sto
rie piemontesi sa che nell'ovai-
tata Torino l'aggressività dei 
toni usati da Bossi non funzio
na e dunque la ricerca del con-

] senso deve seguire binari più 
' discreti anche se, per la venta, 
abbastanza inquietanti. Come, 
ad esempio, la' creazione di 
squadre di controllo contro la 
vendita abusiva di sigarette da 

Una manifestazione della Lega lombarda. 
a Milano nel '90, 
contro l'installazione di tendopoli 
per gli immigrati africani; 
sopra Gipo Farassino e Umberto Bossi 

parte degli extracomunitari. 
Per la felicita dei tabaccai, che 
si dicono grandi elettori leghi
sti, a questi vigilantes e stato af
fidato il compito di chiamare il 
113 per denunciare gli abusivi 
e stroncare il commercio illeci
to. «Guardi • avverte Farassino -
che non si è mai verificato un 
solo caso di violenza e la citta 
ci e grata». Tabaccai, tassisti, 
tranvieri, artigiani, piccoli pro
duttori sono dunque le catego
rie su cui la Lega fa maggiore 
affidamento soprattuto perchè 
in grado di amplificare il «mes
saggio separatista», tuttavia la 
massa dei voti viene attesa dai 
quartieri popolari.'«Dì n'oVrión 
hanno paura solo i partiti tradi
zionali - conferma Gipo - ma 

siamo temuti anche da chi 
pensa di ereditare buona parte 
del voto degli ex comunisti e 
dei cattolici stufi della De». Il ri
ferimento riguarda l'ex sinda
co Diego Novelli e la sua Rete. 

Ma quanto vale davvero oggi 
il Carroccio versione Piemon- -
te? Nelle amministrative del '90 
sfiorò il C per cento, ma a in- ' 
quietare i sonni dei dirigenti 
dei vari partiti e soprattuto il re
cente tesi di Valenza, la citta 
degli orafi (a proposito di con
sensi fra i ceti piccolo produtti
vi extra Fiat), dove la Lega 

' Nord ha ottenuto uno strato
sferico 23 per cento. L'altro 
punto di riferimento e quello di 
Pinerolo dove il successo e sta

to decisamente più contenuto: 
il 13 percento, che altro non è 
che la cifra indicata da Farassi
no. «Stiamo coi piedi per terra» 
va ripetendo il cantautore pa
ragonato «dalla perfida stampa _ 
di regime» a Franco Califano, ' 
l'artista collega invischiato in : 
ben note vicende di droga: 
«Stiamo coi piedi per terra poi-
c h i la guerra elettorale potreb
be scatenarsi da un momento 
all'altro». Farassino mostra di • 
non fidarsi delle acque chete e 
teme un attacco a sorpresa an
che se non indica da quale 
parte potrebbe arrivare. E' sul
la difensiva'anche pervia delle 
chiacchiere relative al numero 
tre della lista, il consigliere co

munale avvocato Mano Bor-
ghezio, il quale avrebbe avuto 
grane con la giustizia ordina- • 
ria. Non solo. M.i Borghezio 
per un po' è stato indicato co- ' 
me il possibile Castcllazzi lo
cale, ovvero l'uomo pronto al- .. 
la scissione. «Tutte balle • ta- -
glia corto Farassino • non esi
stono impedimenti alla candi
datura: Borghezio mi ha con- / 
segnato -:>• una - esauriente ; 
documentazione, quanto alla 
politica siamo perfettamente 
sulla stessa lunghezza d'on
da», le vere paure si chiamano >• 
liste di disturbo. Non la Lega . 
alpinadell'odiatissinio-Rober- i 
to Gremmo, neppure un im- . 
maginifico «Piemunt liber» rie

scono a turbare più di tanlo; la 
preoccupazione maggiore de
riva dalla solita presenza della 
Lega dei pensionati. «Quelli ci 
porteranno via voli come a 
Brescia». ' - . . . . - . . . 

Bossi e lontano, l'organizza
zione non è una meraviglia, i 
quadri lasciano a desiderare, il 
numero due della lista torine
se, Claudio Pioli, viene pom
posamente fatto passare per 
economista, mentre in realtà 
insegna la materia in un istitui
to tecnico, le grane non man
cano, eppure in via l/Jinl alla 
sede delle. I^ega non aspettano 
altro che il pomeriggio del G 
aprile: «Il giomodclla vittoria, a 
Torino, in Piemonte e nel resto 
d'Ilalia», dicono coli enfasi. 

Il presidente della commissione di vigilanza chiede «provvedimenti» contro la trasmissione di Raitre 
Curzi reagisce: «Fossi Vespa e La Volpe mi arrabberei». Veltroni: «Ho molto da dire sulla faziosità di certi tg» 

Samarcanda, ancora polemica: Borri contro Santoro 
Fuoco incrociato su Samarcanda. Contro il pro
gramma di Raitre scende in campo anche il presi
dente della commissione di vigilanza, il de Andrea 
Borri: «È una trasmissione inammissibile». Replica 
Veltroni, della direzione del Pds: «Vogliamo discute
re dell'informazione Rai in campagna elettorale? 
Borri convochi la commissione. Ho molto da dire 
sulla faziosità di certi programmi e tg». 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Samarcanda 2, la 
vendetta: battuta facile. Ma 
giudicale voi stessi. All'indo
mani delle critiche rivolte dal • 
Popolo alla puntata che Mi
chele Santoro ha dedicato 
quasi in tempo realealla morte 
di Salvo Lima, il presidente' 
della commissione parlamen
tare di vigilanza Rai, Andrea 
Bom, esplode: «È una trasmis

sione inammissibile». Gli ' ri
sponde subito Alessandro Cur
zi, direttore del Tg3: «A Borri 
non dovrebbero bastare le ac
cuse di faziosità del quotidia
no de per prendere partito 
contro di noi». Un botta e ri
sposta nel quale altre voci si in
seriscono prò e contro il pro
gramma di Santoro. Ieri pome
riggio anche Gian Mana Vo-

lonte ha voluto far sapere la 
propria contrarietà agli attac
chi de, mentre per Walter Vel
troni. Pds, «non si capisce a no
me di chi parli Borri. Evidente
mente, non avendo convocato 
nessuno, solo a titolo persona
le». Dalla parte di Borri, il de 
Flaminio Piccoli (•Samarcan
da e una macchina espressiva 
dì una falsa opinione pubbli
ca».) e il portavoce di Andreot-
ti. Enzo Carra: Borri fa bene a 
chiedere provvedimenti. 

A due giorni dal collega
mento televisivo con la piazza ' 
di Palermo, la discussione su 
Samarcanda e già qualcosa 
che con il programma di San
toro ha poco a che vedere. 
Aveva cominciato quasi in sor- ' 
dina, nella mattinata di vener
dì, il direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli, con un 
giudizio negativo sul program

ma - «Non mie proprio piaciu
to» - diventato il giorno dopo, 
sulle pagine del Popolo, un 
corsivo contro la «faziosità» di 
un programma che permette 
al «Robespierre dei nostri 
schermi televisivi» di «innalzare 
la ghigliottina a due passi dal 
feretro di Lima», . .• • •.-• • 

Il doppio attacco non ha la
sciato insensibile il democri
stiano Andrea Borri. In una let
tera al neopresidente della Rai, ' 
Walter Pedullà, e al direttore 
generale • Pasquarelli, scrive: 
«Non e ammissibile che Samar
canda continui a sollecitare 

, opinioni su gravi situazioni co
me se non fossimo a poche 
settimane dal voto». Borri invita 
la concessionaria pubblica «a 
prendere iniziative» e ricorda 
di . aver raccomandato «per 
conto della commissione che 
certe trasmissioni si astenesse

ro, in periodo elettorale, dal 
trattare temi che possono ap
parire di parte». - • , vi 

Già allenato dalle risposte a 
Pasquarelli e al Popolo, il diret
tore del Tg3 Sandro Curzi non 
fa attendere una replica: «Stu
pisce l'ingenua pretesa di Borri 
che le trasmissioni di informa
zione non debbano sollecitare 
nel pubblico il formarsi di posi
zioni su situazioni gravi». Ma, 
continua Curzi. «forse l'inge
nuo sono io che ho sempre 
creduto che compito dell'in
formazione fosse proprio quel
lo di aiutare gli ascoltatori a 
(ormarsi con la loro testa opi
nioni in aperto dibattito con le 
opinioni altrui». Quanto all'ac
cusa mossa da Borri sul «giudi
care positiva una trasmissione 
perche ottiene un'audience al
ta», il direttore del Tg3 rispon
de cosi: «l'audience non e lut

to, ma non e neanche una co
sa da schifare. Non è forse an
che sul criterio dell'audience 
che gli altri tg pubblici hanno '• 
più mezzi? O al Tgl e Tg2 si dà 
di più perche si tratta di tg gra
diti al potere? Fossi Vespa o La " 
Volpe mi arrabbicrci» In netta 

. polemica con Borri anche Vel
troni, della direzione del Pds: 
«Se dobbiamo discutere del
l'informazione Rai in campa
gna elettorale e bene riunire, . 
subito, la commissione di vigi- , ' 
lanza. Personalmente ho mol
to da dire sulla faziosità di al
cune trasmissioni e di alcuni 
telegiornali». • -«• •• . 
• Anche Gian Maria Volontc si 

fa sentire. Per l'attore, che ha • 
visto cancellare la program
mazione del film Porle aperte, 
da lui interpretato, per la sua '' 
candidatura nel Pds, «i provve

dimenti chiesti da Borri si som
mano ai provvedimeli di vera 
e propria censura applicati da 
Tgl e Tg2 nei confronti della 
manifestazioni a San Giovanni 
indetta dal Pds il 27 e 28 leb-
braio». Per il pidiessino consi
gliere d'amministrazione Rai. 
Antonio Bernardi •Samarcanda 
sta diventando una vera osses
sione per molti de» e in una let
tera al presidente Rai, Pedullà. 
dice: «Sono preoccupato per il 
clima torrido che si può instau
rare intomo al lavoro del servi
zio pubblico». Infine secondo 
Vincenzo Vita, , responsabile 
dell'informazione del Pds. •Sa
marcanda e una delle trasmis
sioni più pluraliste. Nel Tgl di 
queste settimane esiste quasi 
solo la De». Del caso Samar
canda .potrebbe occuparsi, 
mercoledì, il consiglio d'am
ministrazione Rai 

«Le donne 
devono 
schierarsi» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO «Dobbiamo di
re alle donne che vogliono 
port.-.re la lorza femminile 
nelle istituzioni che e. neces
sario schierarsi, che bisogna 
prendere parte allo scontro 
elie è in allo e pone ul centro 
la questione della democra
zia e dei suoi valori». C'è un 
certo allarme nelle parole di 
Livia Turco che, nella sala 
dell'Antico Macello, presenta 
le candidate del Pds nella cir
coscrizione Piemonte Nord. 
Il ragionamento parte pro
prio dalle liste. Per il Pds, 10 
nomi femminili su 36 eleggi
bili. Ma l'altra metà del cielo 
ha trovato pochissimi spazi 
nelle liste degli altri partiti. «Il 
Piemonte - avverte la diri
gente della Quercia - rischia 
di avere il primato di una rap
presentanza parlamentare 
quasi interamente maschile». 

Rischio grave, che ta da 
contrappunto a una campa
gna elettorale aspra, difficile, 
in cui da un lato si cerca di 
occultare i problemi veri del
la società e dall'altro vengo
no «messe sotto tiro, non cer
to casualmente, alcune con
quiste delle donne», dalla 
legge sull'obiezione di co
scienza a quella sull'aborto. 
Come si può • rispondere? 
Spingendo avanti la costru
zione di una forza delle don
ne nelle istituzioni. . - ./«. 

In questi cinque anni non 
si e cercato solo di difendere 
gli interessi delle donne, ma 
di mettere in discussione le 
regole delle istituzioni, di 
•cambiare la politica». Ealcu
ne battaglie delle donne si 
sono scontrate con il preva
lere delle logiche di schiera
mento, con una concezione 
della politica che punta inve
ce a marginalizzare quella 
pratica politica che concen
tra la sua attenzione sui pro
blemi concreti. • quotidiani. 
1-x.co perche- e necessario, in
dispensabile per la politica 
delle donne che si apra una 
prospetiva >di allargamento 
della democrazia. Altrimenti 
per il mondo femminile c'è il 
pericolo di essere «risospinto 
ai margini» e la «carica inno
vativa delle donne viene de
potenziata». 

Si seme in giro una certa 
voglia d'astensionismo. Livia 
Turco invita a sconfiggerla 
dimostrando «l'utilità del vo
to alle donne e al progetto 
politico delle donne del Pds». 
Sono da valorizzare i risultati 
ottenuli in questa legislatura, 
va messo l'accento sull'im
portanza degli appuntamenti 
che si profilano all'orizzonte. 
A cominciare dalle riforme 
istituzionali, nelle quali è fon
damentale che siano recepiti 
«il punto di vista e l'esperien
za delle donne». Nella prossi
ma legislatura ci si dovrà mi
surare coi processi di integra
zione europea, che non do
vranno comportare rinuncia 
a leggi avanzate come quella 
sulla maternità. Il nodo della 
regolamentazione degli orari 
di lavoro marcherà ancora di 
più l'attualità della proposta 
di legge sui tempi: «Ci gio
cheremo • la credibilità del 
nostro progetto nel confron
to parlamentare che sarà as
sai duro sulle questioni del
l'uso delle risorse e degli ora
ri». La legge dovrà perciò es
sere riproposta con un forte 
sostegno • di massa, racco
gliendo non meno di 600mi-
la firme. 

«Fermiamo 
le spinte 
autoritarie» 
• 1 Gli scioperi del marzo 
'43, quando con estremo co
raggio e grande responsabi
lità la classe operaia torine
se sfidò il regime fascista, so
no stati ricordati ieri a Tori
no nel corso di una manife
stazione pubblica organiz
zata dal Partito democratico • 
della sinistra. 

Il senatore Ugo Pecchioli 
- presidente del gruppo del
la Quercia a palazzo Mada
ma - li ha definiti «un evento 
di portata storica. 

La classe operaia torinese 
divenne protagonista di un 
forte, coraggioso movirnen- -
to che sfidò il regime fasci
sta, ne aprì la crisi e gettò le 
premesse della Resistenza 
italiana. • • • - .... •«* 

La spallata al regime fa
scista fu organizzata da diri
genti comunisti c o m e Um
berto Massola e da operai • 
comunisti della Fiat c o m e ' 
Leo Lanfranco, Giovan Batti- • 
sta Gardoncini e Gaspare Ar
duino». - . • - •- -• 

La -v rievocazione degli 
scioperi antifascisti del '43 è 
andata oltre la pura celebra
zione, ha superato il ricordo * 
rituale, per diventare invece " 
spunto di riflessione sulla s i - . 
tuazione italiana di oggi d o - , 
ve - ha proseguito il senato
re Ugo Pecchioli - «ha preso " 
corpo un pericoloso tentati- • 
vo di soluzione antidemo-
crazia della crisi politica i ta-. 
liana attuale, quello di stra
volgere in senso autoritario '" 
questa Repubblica figlia dei 
valori della Resistenza. . • .»-». 

• Un .tentativo che trova 
spinta negli attentati del pre
sidente della «• Repubblica ' 
Francesco Cossiga alla Co- ' 
stituzionc e che vuol far leva •< 
su un arco di forze che han- ", 
no applaudi to e consentito: * 
le leghe, il Partito socialista, 
vasti settori della democra
zia cristiana, il Partito libera
le, i neofascisti, parti inaffi- ,• 
dabili degli apparati dello 
Stato...- •- - •-..<*» .... -

«Cosi la posta in gioco il 5 
e il 6 aprile si è alzata. . >. . 

Queste elezioni:s i sono 
caricate di straordinari sigili- • 
ficati: il voto è un 'arma per " 
la difesa del regime demo- • 
cratico del nostro paese e . 
del Parlamento, un 'arma per 
avviare il r innovamento del
la vita della Repubblica ita
liana, J - . • . . / , . - . . • -*., 

Il voto c o m e grande occa
sione per la classe operaia e * 
per tutto il m o n d o del lavoro * 
perché questa è l'ora di rial- -
zare la testa, di far valere i 
propri diritti e di riconquista- •' 
re un • peso •determinante ; 
nella vita della nazione. 
Quale Repubblica uscirà dal :. 
voto? Ecco ciò su cui ogni ." 
elettore dovrà pronunciarsi. 
Occorre un risultato eletto
rale c h e faccia uscire il pae
se dalla crisi di legalità dovu
ta all'intreccio tra mafia, pò- -
litica ed affari e che ponga -
un alt alla pretesa di scarica
re i costi della crisi su chi la
vora, produce, paga le tasse, 
sugli anziani, sui giovani che •„ 
non -trovano lavoro, sulle • 
donne . » .r ••.- • • .-r"-*" 

C'è un punto dirimente • 
per riaprire il circuito politi- '. 
ca-società: la riforma delle ? 
istituzioni, .finora -bloccata " 
dai reciproci veti della De- • 
mocrazia cristiana e del Par
tito socialista, e quella elct- -
forale per dare ai cittadini il 
potere di scegliere ira pro
grammi, coalizioni, governi 
alternativi». • • . 

CONTROMANO 

Per Togliatti 
la prova del Dna? 

FAUSTOIBBA 

M i Mentre emergono nel modo più 
crudo e sanguinoso le tensioni che 
incor rono la campagna elettorale, le 
baruffe tra Rifondazione e Pds suona- . 
no spesso come la musica di un pate
tico grammofono che si è incantato 
tra le rovine di un vecchio edificio. Ga-
ravini, dinanzi all'improba fatica di 
guidare una forza autodefinitasi il 
«cuore» dell'opposizione, lancia ap
pelli unitari dall'apparenza solenne. 
Ma poi il corollario ò sempre quello di 
un Pds che si «vende per un piatto di 
lenticchie», oggi al Psi, domani alla 
De In realtà certi dirigenti di Rifonda-
zione sembrano quasi in attesa del
l'ultima battuta esterni»ranca di Oc-
chetto o di una causa giudiziaria per 
rinverdire le ragioni della propria pre
senza e trascinare i perplessi. L'ultimo 
lamento 0 stato ospitato ieri sul «Mani- -
fosto». Il Pds avrebbe ripudiato tutto 
del comunismo, fuorché un «disvalo
re» del Pei, la «sfrontatezza terzinterna-
zionalista» che spinge all'insulto degli 
avversari. Cosicché, se ne può dedur
re, alla base della Quercia, più che il 

simbolo del Pei, sarebbe stato (orse 
opportuno collocare un'immagine di 
Stalin (ma chi dice che. anche in que-

.sto caso, qualcuno non avrebbe fatto 
ricorso in tribunale, visto clic c'è ballo 
e baffo?). 

E proprio la vicenda dei simboli è 
stata davvero simbolica. Quando il 
simbolo, appena ntoccato rispetto a 
quello del Pei. con la scritta «partito 
comunista», fu respinto dal ministero 
degli Interni, Rilondazione agitò lo 
spettro di un complotto ordito dal Pds, 
un tentativo addirittura di mettere fuo
ri legge i «comunisti». Un complotto 
poi bloccato dalla Corte di Cassazio
ne, noto covo di elementi rivoluziona
ri. Ma questo contenzioso servi ad evi
tare la spiegazione ai militanti di un 
capovolgimento clamoroso per una 
forza che pure si attribuisce un ruolo 
storico. Il congresso aveva appena re
spinto solennemente la denominazio
ne di «partito comunista». Si disse allo
ra che questa replica del nome avreb
be tradito lo spirito dinamico di una 
forza che non chiudeva gli occhi di

nanzi a ciò che nel mondo cambiava. 
Anzi Magri sostenne che il «continui
smo», rispetto alla stessa peculiare tra
dizione del Pei, sarebbe stato un «erro
re mortale». Ix- proteste di chi voleva 
voleva chiamarsi «partito comunista», 
e lamentava la strana falce e martello 
stilizzata a formare unti R,furono re
spinte come un «incidente isolato». Ma 
al momento di scegliere il contrasse
gno elettorale si è pensalo che uno 
spechietto per le allodola valesse più 
degli «storici» argomenti. Non inorila-
va almeno una parola chi crede che 
«l'identità» non si cambia come uno 
spolverino? 

Ma la b.inilfa più significativa la si è 
cercata sulla famosa lettera di Togliat
ti. Usata per una sorta di assalto finale 
contro il Pds, l'operazione ha spiegato 
ai dubbiosi di quale forza di sinistra ci 
si voglia in realtà liberare per definire 
gli equilibri politici posteleltorali e i 
cambiamenti istituzionali. I dirigenti di 
Rilondazione si sono tuttavia latti 
avanti per rivendicare i maggiori titoli 
di togliattismo. Ma Cossiga, annun

ciando di cessare le esternazioni sul 
Ironie degli archivi, ha confessato di ' 
non voler coprire il Pds dalla concor
renza dei dirigenti del «partito comu
nista», peraltro sempre elogiati per la 
loro «coerenza». La disputa poteva es
sere chiusa per evitare imbarazzi. Ma • 
Lucio Magri ha voluto riaccendcrlain 
simmetria con gli ultimi fuochi sociali
sti. Il giornale del Psi ha scoperto nel 
codice genetico dei dirigenti dell'area 
riformista del Pds le ambiguità del to-
gliatlismo amendoliano, capendo fi
nalmente che hanno «inteso il signifi
cato di "migliorista" nel significalo di 
contimialoredol Migliore». Inconlorri-
|joranea Magri, che da decenni co-
slruisce il suo pensiero sulle più bril
lanti demolizioni del defunto leader 
del Pei, ha lanciato un elegante grido 
di dolore di scuola ben diversa dalla 
•sfrontatezza lerzintemazionalistica»: 
Togliatti «si rigira nella tomba» per il ri
serbo di Nilde lotti sulla lettera ... Chis
sà che ora non si chieda alla Cassazio
ne la prova nel Dna per stabilire chi 
sono gli c e d i e i parenti veri. 

Anche Napoli tra le città chiamate a rinnovare i consigli comunali 

Il 7 giugno al voto 168 Comuni 
Così funziona la preferenza unica 
I H ROMA. Dopo il 5 aprile, 
nuovamente alle urne, il 7 . 
giugno, i cittadini di 138 co- ; 
inuni, che per vari motivi de- ' 
vono rinnovare i loro consi
gli. Si tratta, in totale, di • ' 
1.709.236 elettori (823.186 
uomini e 886.050 donne ) , ri
partiti in 3.058 sezioni eletto
rali. Tra i comuni in cui si vo
terà, c'è anche Napoli. ! da'i 
sono stati diffusi ieri dal mini
stero dell'Interno. Tra i 138 
comuni chiamati alle urne. 
68 sono quelli i cui consigli 
scadono, per compiuto quin
quennio di carica, entro il 
primo semestre dell 'anno: 47 , 
sono - queili che avrebbero 
dovuto votare proprio in que
sti giorni e le cui elezioni, ' 
con una legge di febbraio, • 
sono state spostate a giugno: 
27 comuni, infine, dovranno 
procedere al rinnovo delle ' 
amministrazioni per interve
nuti scioglimenti presiden- • 
ziali o annullamenti giurisdi
zionali. Alla tornata elettora

le saranno interessali .incile 
gli altri comuni per i quali, 
entro il 31 marzo, si veriliche-
ranno le condizioni che ne 
renderanno necessario il rin
novo. - -r.. 

Per quanto riguarda le ele
zioni politiche di aprile, ieri 
sempre il ministeiodoU'Inlci-
no ha diffuso una si irta di va
demecum per volale corretta
mente, •• soprattutto t tenuto 
conto che per la prima volt.' 
si userà il sistema della prefe
renza unica. «Ogni elettore -
informa il Viminale - ha il di
ritto di manifestare la scelta 
Iter un partito politico, <• può 
dare la sua preferenza ad un 
solo candidato. La. prcW'ien-
za deve essere manifestata 
esclusivamente per i candi
dati compresi nella lista del 
partito votalo». Vietato, ov
viamente, ricorrere al nume
ro per indicare la preferenza 
del candidato. Il voto di pre
ferenza si esprime soltanto 

scrivendo, a fianco del sim
bolo volalo, il nomo e il co- ' 
gnone o soltanto il cognome 
del candidato preferito. «Per i 
candidati con identità di co
g n o m e - spiega il comunica
to del ministero dell'Interno 
- si dovrà sempre scrivere 
anche il nome e. dove occor
ra, la dala e il luogo di nasci
ta Qualora il candidato ab
bia due cognomi, l'elettore 
nel dare la preferenza può 
sensori IL' uno solo. Ma dovrà -
indicare entrambi i cognomi 
quando vi sia la possibilità di • 
eonfusio.ie fra più candida
li». • • • - • 

Toccherà poi al presidente 
di seggio decidere sulla valila 
del voto espresso e l'indica- • 
zione ilei candidato con il 
numero anziché con il nome 
potrebbe comportare, quale 
estreni.iconseguenza, la nul
lità dello stesso voto di lista 
ove «per il modo grafico in 
cui è slato espresso, venga ri

conosciuto dal presidente 
stesso quale scrittura o segno 
che può portare al riconosci
mento dell'elettore». •• 

I giovani che voteranno 
per la prima volta il 5 aprile ' 
saranno complessivamente . 
653.918, dei quali 333.978 
uomini e 319.940 donne. 
Molti meno, decisamente, 
delle passate elezioni politi
che dcll'87, quando si reca-

. rono alle urne. ]>er la prima . 
volta, un milione e 846.398 : 
giovani. «Il divario esistente 
tra quest'ultima cifra e quella 
riguardante i ragazzi che vo
teranno per la prima volta il 
prossimo mese - ha spiegato 
il sottosegretario Valdo Spini, ' 
che ha la delega ai servizi ! 
elettorali - dipende- dal fatto 
che quella volta non si votava 
da due anni, ossia dalle am
ministrative dell'85. mentre 
lo «-orso anno il referendum , 
è stato per molti il battesimo 
del voto». 



Falcone 
Archiviata 
l'inchiesta 
sull'attentato 
• CALTANISETTA. Un altro 
dei grandi misteri di Palermo 
è stato archiviato. I giudici, 
dopo due anni e mezzo di in
dagini, non sono riusciti a sco
prire chi ha organizzato l'at
tentato al giudice Giovanni 
Falcone, il 21 giugno 1989. e 
chi depose sugli scogli del-
l'Addaura, nei pressi della sua 
nuova villa, i 54 candelotti di 
gelatina esplosiva che dove
vano far saltare in aria il magi
strato antimafia e chiunque 
fosse stato vicino a lui. 

Il giudice delle indagini pre
liminari, Sebastiano Bongior-
no. ha accolto la richiesta del
l'ex procuratore della Repub
blica di Caltanissetta, Salvato
re Celesti (che è stato recen
temente nominato procurato
re della Repubblica presso la 
pretura di Palermo), e del so
stituto procuratore •- Ottavio 
Sferlazza. e ha archiviato l'in
chiesta. . >- ' , 

L'unico risultato processua
le e stato il rinvio a giudizio, 
con l'accusa di calunnia, di 
Salvatore Amendolito, 57 an
ni, collaboratore del Fbi: ave
va raccontato al procuratore 
Celesti che l'attentato era sta
to simulato dalla magistrato 
svizzero Carla Del Ponte per 
ottenere «l'etichetta di giudice 
antimafia» , ., 

Il giorno dell'attentato, in
sieme al giudice Falcone, c'e
rano appunto Carla Del Ponte 
e un aitro magistrato svizzero, 
Claudio Lehman. I tre stavano 
indagando sulle banche elve
tiche, sui santuari del riciclag
gio dei narcodollari e delle 
narcolire. Ed e proprio questa 
una delle ipotesi sul movente 
del fallito attentato. UR.F. 

Forze annate 
Gen. Canino: 
«Solidarietà 
ai militari» 
M MODENA. " «L'opinione 
pubblica e le istituzioni dello 
Stato devono riservare una 
maggiore attenzione ai pro
blemi della sicurezza. Il mon
do militare avverte, impellen
te, il bisogno di sentire intomo 
a se, confermata e rinnovata, 
la legittimazione del proprio 
ruolo da parte della società». 
Cosi, il capo di stato maggiore 
dell'Esercito, generale Goffre
do Canino, intervenuto ieri al 
giuramento degli allievi uffi
ciali che si è svolto nell'acca
demia militare di Modena. - • 

Il generale Canino chiede 
•maggiore solidarietà» verso i 
militari, e si dice convinto che 
«le autorità responsabili sa
pranno dare, prima o poi, il 
giusto valore, morale e mate-
nale, alle rinunce e ai sacrifici 
che quotidianamente affron
tiamo per garantire al resto 
della società una cornice di si
curezza estema e istituziona
le». Rivolgendosi, poi, alla pla
tea degli allievi: «Voi. futuri uf
ficiali, dovrete confrontarvi 
con un ambiente estemo che 
talora potrà sembrarvi ostile, 
mentre è spesso solo disinfor
mato, o volutamente male in
formato». 

Calabria 
Sciolti 
due consigli 
comunali 
M ROMA. Sciolti, dal mini
stero dell'Interno, i consigli 
comunali di Bagnara Calabra 
e di Cosoleto (i due paesi si 
trovano in provincia di Reg
gio Calabria). In attesa delle 
nuove elezioni amministrati
ve, ì due comuni saranno go
vernati da commissari nomi
nati con decreto firmato da! 
presidente della Repubblica 
(il decreto di nomina è stato 
pubblicato ieri sulla gazzetta 
ufficiale). . •"-' 

Le cause della decisione 
assunta dal Viminale: a Co
soleto. nove consiglieri su 15 
avevano rassegnato le pro
prie dimissioni; a Bagnara 
Calabra, invece, dopo le di-

. missioni del sindaco e della 
giunta, le forze politiche non 
sono riuscite, entro i sessanta 
giorni previsti dalla legge, a 
dar vita a una nuova maggio
ranza. • =•• . . 

Un pezzo da novanta della mafia 
è fuggito ieri mattina all'alba 
I poliziotti erano scesi dal furgone 
tutti insieme e lui ne ha approfittato 

Doveva scontare 30 anni di carcere 
Inutili tutte le ricerche 
Pesanti interrogativi sulla facilità 
con la quale l'uomo si è dileguato 

Catania, boss evade dal cellulare 
Giuseppe Di Salvo fugge sotto gli occhi degli agenti 
Evade a Catania Giuseppe Di Salvo, uno dei pezzi 
da novanta di Cosa Nostra. 1 carabinieri che lo tia-
sferivano nel supercarcere di Trani lo lasciano solo 
nel cellulare davanti al Comando provinciale di 
piazza Verga e il boss ne approfitta per scappare. 
Inutili tutte le ricerche. In primo grado aveva avuto 
l'ergastolo, pena poi ridotta a trent'anni in Appello. 
Le tappe della sua «carriera». 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Doveva restare 
in carcere fino al 2019. ma ha 
preferito accorciare i tempi. 
Giuseppe Di Salvo, uno dei 
pezzi da novanta della mafia 
catancsc dall'alba di ien è fug
gito dal carcere. Catania ha un 
superlatitante in più. Il boss e 
evaso, beffando in modo in
credibile i carabinieri che lo 
sorvegliavano. Una fuga assur
da che rimette in campo uno 
dei personaggi più pericolosi 
della mafia catanese. 

Quarantino anni, condan
nato in primo grado all'erga
stolo dal Tribunale di Siracusa 
per associazione mafiosa, 
omicidio ed estorsione. Giu
seppe Di Salvo si e vista ridur
re, il 1° febbraio, la pena a 30 
anni dalla Corte di Assise 
d'Appello di Catania. Ad in
chiodarlo fu il giudice Felice 

Lima, all'epoca del pnmo pro
cesso in servizio a Siracusa. La 
cosca Di Salvo, vicina al clan 
Santapaola, secondo l'accusa 
controllava Scordia, un grosso 
comune agricolo a settanta 
chilometri da Catania, con va
ste ramificazioni anche in pro
vincia di Siracusa. Secondo le 
accuse il clan era riuscito, tra 
le altre cose, a controllare il 
mercato dell'esportazione de
gli agrumi grazie ad una socie
tà di trasporti intestata alla mo
glie di Di Salvo, Geltrud Dcntz, 
una cittadina tedesca, condan
nata poi a due anni di carcere 
per associazione mafiosa. Ma 
Giuseppe Di Salvo non si fer
mava solo al controllo dell'e
conomia. Nel 1988. mentre si 
trovava al soggiorno obbligato 
a Bologna, decise di darsi alla 
politica. Candidato alle comu-

Giuseppe Di Salvo 

nali 0 nella lista del Psdi, si pre
senti come un «benefattore» 
regalando alla città un pozzo 
d'acqua. È il primo degli eletti 
tra i socialdemocratici di Scor
dia con 600 preferenze. Sui 
banchi del Consiglio comuna
le perù non miscl mai a sede
re. La sua elezione, finita in 
prima pagina su l'Unità, non 
venne convalidata dal Consi
glio con una risicata maggio

ranza (17 consiglieri contro 
12) in una drammatica vota
zione a scrutinio segreto. 

La clamorosa evasione e av
venuta all'alba di ieri. Giusep
pe Di Salvo era stato prelevato 
dal carcere di massima sicu
rezza di Bicocca, alla periferia 
di Catania, dove si trovava de
tenuto. Dal ministero della 
Giustizia era arrivato un ordine 
di trasferimento. 11 boss doveva : 
andare a scontare la sua pena 
nel supercarcere di Tram. Di 
Salvo e stato svegliato poco < 
prima dell'alba. Ha radunato i 
suoi effetti personali e si è pre
sentato all'ufficio matricola 
dove gli e stato notificato l'or
dine di trasferimento a Trani. 
Fuori, nel cortile illuminato a . 
giorno, lo attendeva un cellula
re blindato dei carabinieri con 
la scorta al completo. Sono le . 
sei del mattino, quando II cel
lulare si ferma per la prima 
tappa del viagRio. Hanno per
corso pochi chilometri. Biso
gna espletare alcune formalità 
burocratiche al comando pro
vinciale dell'Arma. Il cellulare 
si blocca davanti all'ingresso 
della casenna «Giustino» in 
piazza Verga di fronte al Palaz
zo di Giustizia. Una zona sor-
vegliatissima giorno e notte. 
Inspiegabilmente tutti i militari 

di scorta scendono dal cellula
re, lasciando solo Giuseppe DI 
Salvo e altri due detenuti, an
che essi in trasferimento. «Sia
mo stati via solo per un attimo» 
si giustificheranno poi i milita
ri. Un attimo che però è basta
to per far riacquistare la libertà 
ad un personaggio pericolosis
simo come Pippo Di Salvo. 
Quando i carabinieri sono ri
tornati hanno trovato lo spor
tello spalancato. Dentro solo 
gli altri due detenuti che, evi
dentemente, non hanno volu
to seguire il boss nella fuga. 
L'allarme e scattato dopo po
chi minuti. I carabinieri di scor
ta hanno avvisato i collcghì ,' 
che si trovavano al posto di 
guardia e in pochi istanti tutti 1 '. 
militari che si trovavano all'in
terno del comando sono inter
venuti per cercare di nacciulfa-
re il boss in tuga. In strada so- ' 
no uscite tutte le «gazzelle» del 
nucleo radiomobile , che, al 
momento dell'evasione, si tro
vavano concentrate ol coman- " 
do per il cambio di lurno. È 
stato tutto inutile. Di Giuseppe 
Di Salvo nessuna traccia. 11 
boss si era letteralmente volati
lizzato. . . 

Una fuga che solleva alcuni 
interrogativi . inquietanti. Un 
uomo ammanettato intatti si 

muove con notevole difficoltà. 
Non pud correre. Se e vero che 
nessuno poteva essere infor
mato , del • trasferimento del 
boss, appare incredibile come 
Di Salvo possa essere sparito 
nel nulla, evitando le ricerche 
che, secondo quanto dichiara 
il comando provinciale del
l'Arma, sono scattate in po-

; chissimi ' minuti, senza avere 
alcun appoggio. Come e possi
bile che non si sia riusciti ad in
dividuare un uomo solo, che si 

. muove a piedi e con difficoltà. 
in una parte della città, a quel
l'ora deserta e perdi più sorve-

. gliatissima. La domanda sorge 
»; spontanea: su quali appoggi, 
' su quali coperture ha potuto 
contare il boss per riuscire a 
farla in barba ai carabinieri? Se 
Giuseppe Di Salvo si 'fosse 
mosso da solo, senza alcun 
aiuto esterno, probabilmente 
sarebbe stato catturato in po
che ore. Ma il boss era davvero 
solo nella sua fuga? E ancora, 
ù prassi normale che l'intera 
scorta abbandoni, seppure per 
brevissimo tempo, un detenu
to considerato di «estrema pe
ricolosità» come Giuseppe Di 
Salvo? Sono tutti interrogativi 
ai quali dovranno nspondere, 
nei prossimi giorni, le inchieste 
aperte dalla Magistratura ordi
nane e da quella militare. , ,. 

. . ,. L'incendio scoppiato l'altra sera in un deposito di grano nel porto del capoluogo campano 
Probabile l'origine dolosa: la polizia ha trovato nei pressi una tanica con tracce di benzina' 

Napoli, in fiamme silos della Ferruzzi .. 
Un incendio è divampato l'altra notte, poco dopo le 
21, in un silos del gruppo Ferruzzi di Ravenna, all'in
terno del porto di Napoli. 1 danni sono abbastanza 
limitati. Il custode, Luigi Attanasio, è rimasto ustio
nato non gravemente. La polizia non esclude che 
l'incendio sia di origine dolosa. Poco distante dal 
luogo in cui sono divampate le fiamme è stata trova
ta una tanica contenente tracce di benzina. 

'' ""' - ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Uno scoppio 
violentissimo, udito da tutto il 
quartiere. Poi le fiamme, se
guite da una colonna di fu
mo denso e nero che Der ore 
ha ammorbato l'aria, t acca
duto tutto all'improvviso, l'al
tra sera, ,x>co dopo le 21. 
«Troppo all'improvviso», di
cono gli investigatori, che 
propendono per la tesi del
l'incendio doloso. 1) fuoco è 
divampato nei «Silos Granari 
delta Sicilia», un impianto di 
proprietà del gruppo Ferruzzi 
di Ravenna, all'interno del 
porto di Napoli. 

Si è sfiorata la tragedia: un 
uomo di 55 anni, Luigi Atta
nasio, custode dell'impianto, 
è rimasto ustionato al volto, 
al petto e alle braccia. Le sue 
condizioni • fortunatamente 
non sono gravi: se la caverà 

in quaranta giorni, dicono i 
medici dell'ospedale «Loreto 
mare» dove è stato ricovera
to. 

Ieri, a poche ore dal miste
rioso e per molti versi inquie
tante episodio, il dipendente 
6 stato interrogato dalla poli
zia dello scalo marittimo. 
Nella sua testimonianza vi 
sarebbero lacune e contrad
dizioni che gli investigatori 
non riescono a spiegarsi. 

«Avevo appena terminato 
il mio turno di lavoro - ha 
raccontato Attanasio - e con 
la mia autovettura stavo per 
uscire dal varco Carmine del 
porto, ma l'ho trovato chiu
so. Allora sono tornato indie
tro, passando proprio davan
ti al "silos", e ho visto che il 
cancello d'accesso era aper
to. Sono entrato per dare 

un'occhiata in giro, e ho visto 
una tanica di plastica, credo 
piena di benzina, dalla quale 
usciva uno straccio. Proprio 
in quel momento c'ò stato lo 
scoppio, che mi ha scaraven
tato a terra e mi ha bruciato 
mani e viso». 

Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco, il cui distacca
mento si trova proprio all'in
terno del porto, ha evitato 
danni inaggio.'i all'impianto. 
I pompieri non escludono 
che la deflagrazione possa 
essere stata causata dalla sa
turazione delle polveri di gra
no in sospensione all'interno 
del silos. Ma la presenza di 
quella tanica di benzina non 
può non far pensare a un at
tentato. 

La polizia ha ascoltato tec
nici e impiegati dell'azienda, 
nel tentativo di sapere se an
che l'impresa colpita dall'in
cendio sia finita nella ragna
tela tessuta da una delle tan
te bande di taglieggiatori che 
infestano la città. «Non ab
biamo mai ricevuto richieste 
cstorsive, non riesco a spie
garmi in alcun modo ciò che 
e accaduto», ha affermato il 
direttore generale della «Silos 
Granari della Sicilia», Massi
mo lannacci. 

L'incendio e avvenuto nel

l'impianto di sollevamento 
del grano, provocando, co
me si è detto, danni non mol
to gravi: uno squarcio nella 
protezione della struttura. Il 
silos e comunque agibile. Sul 
posto, oltre ai pompieri, so
no intervenuti numerosi lavo
ratori del porto, gli uomini 
della capitaneria e gli agenti 
di Ps dello scalo manttimo. 

No.-, è L prima volta che i 
silos installali nel porto di 
Napoli vanno in fumo. Negli 
ultimi anni, in più occasioni, 
le fiamme hanno semidistrut
to intere strutture, provocan
do anche il ferimento di nu
merosi addetti. Mai, però, so
no state denunciate o accer
tate dagli inquirenti minacce 
estorsive da parte della ca
morra. Non è una novità, 
questa, in una provincia co
me quella napoletana, dove 
la legge dell'omertà e ancora 
troppo forte perché aumenti
no le denunce contro il rac
ket delle tangenti. 

Appena due settimane fa, 
il ministro dell'Interno, Vin
cenzo Scotti aveva invitato gli 
operatori economici «a se
guire l'esempio di Capo 
d'Orlando, in Sicilia, dove i 
commercianti si sono ribella
ti alla malavita organizzata». 

UM.R. 

«Non siamo allarmati» 
Ma in tutto il gruppo 
si rafforza la vigilanza 
• i MILANO. Sorpresa, un po' 
di preoccupazione, ina nes
sun allarme. È questa l'aria 
che si respira negli ambienti • 
della Ferruzzi, dove si tende a 
minimizzare la portata dell'in
cendio nel porto di Napoli e 
degli altri strani incidenti che 
l'hanno preceduto nelle scor
se settimane. Di prese di posi
zione ufficiali, per il momen
to, non ce ne sono. Ma si ten
de a escludere che si possa 
trattare di un disegno nazio
nale contro le aziende del 
gruppo, che - si sostiene -
«non hanno mai ricevuto ne 
minacce né richieste estorsi
ve». Ed é quindi «difficile - si 
dice nei corridoi - pensare a 
un collegamento fra tre episo
di avvenuti in impianti di so
cietà diverse (ad Ancona un 
deposito della Calcestruzzi, in 
Friuli un fienile all'interno di 

un'azienda agricola, a Napoli 
i silos di grano di una terza so
cietà) . Resta però - si ammet
te - la «stranezza» del ripetersi 
in un breve arco di tempo di 
incendi in aziende tutte «radi
cate da anni nelle loro zone 
senza che si verificasse il ben
ché minimo episodio sospet
to». Incendi davvero strani, e 
almeno nell'ultimo caso - in 
base agli elementi raccolti da
gli inquirenti - di origine mol
to . probabilmente • dolosa. 
Ogni «incidente» - si obietta -
ha però una storia diversa: per 
quello dell'azienda agricola 
friulana, quanto meno, si pen
sa piuttosto a un'origine col
posa. Ma al tempo slesso non 
si nega che sarà necessario in
tensificare la vigilanza, anche 
se la dispersione di numerosi 
piccoli impianti in diverse re
gioni la renderà sicuramente 
tutt'altro che facile. . 

L'assalto del racket alla Puglia 

Monopoli nel mirino: 
4 attentati in pochi giorni 

LUIQI QUARANTA 

*•*• BARI. Ha provocato dan
ni per decine di milioni l'at
tentato della notte scorsa a 
Monopoli, in provincia di Ba
ri, contro la sede di una fi
nanziaria. La bomba, confe
zionata con polvere da mina 
è esplosa intomo alla mezza
notte davanti al palazzetto 
dell'Istituto finanziario pu
gliese», a due passi dalla cat
tedrale nel centro storico del
la cittadina, mandando in 
frantumi i vetri blindati della 
finanziai la oltre a quelli di 
numerosi edifici circostanti. 
Polizia e carabinien che stan
no indagando sul fatto han
no compiuto numerose per
quisizioni negli ambienti del
la malavita locale, ma tutte 
senza alcun esito. 

L'Istituto finanziario pu
gliese è l'unico sopravvissuto 
di un gruppo di quattro so

cietà finanziarie a Monopoli: 
una ha chiuso i battenti, le al
tre due sono fallite a distanza 
di pochi mesi una dall'altra, 
bruciando i risparmi di mol
tissime famiglie. Noi prossi
mo mese di maggio si aprirà 
a Bari il processo per la ban
carotta fraudolenta di una di 
queste finanziarie, la Fimo, la 
cui chiusura due anni fa creò 
momenti di viva tensione nel 
paese. Per questo motivo gli 
inquirenti non danno per 
scontato che la ragione del
l'attentato sia l'estorsione e 
indagano anche in altre dire
zioni. 

Monopoli, grande e ricco 
centro del Sud-Est barese, sta 
comunque vivendo la sua 
stagione di fuoco: nel corso 
degli ultimi quindici giorni 
sono stati compiuti altri quat
tro attentati contro negozi e 

cantieri, e nella notte tra ve
nerdì e sabato, oltre all'atten
tato contro la finanziaria, so
no stati compiuti atti vandali
ci nel cimitero della cittadina 
contro le cappelle di famiglia 
di alcuni imprenditori in vi
sta: forse una inusuale solle
citazione a pagare il «pizzo». 

Questa recmdescenza di 
attività criminali a Monopoli 
sembra dare ragione ;i quan
to affermato ieri a Tram da 
Maurizio Fiasco, consulente 
della commissione parla
mentare ' Antimafia, in un 
convegno organizzato dalla 
sezione pugliese di Magistra
tura democratica e dalla as
sociazione culturale «Sapere 
Duemila» sul tema «Crimina
lità organizzata e modello 
mdfìosò: il caso Puglia». Se
condo Fiasco la peculiarità 
dei caso Puglia sta proprio 
nella forza della azione cri
minale nelle medie città del-

II tendone del teatro allestito nel campo sportivo militare Rossam che ospiterà l'attività del Petruzzelli 

la regione e specie del Bare
se (sono dieci, tra cui Mono
poli, i comuni della provincia 
con più di quarantamila abi
tanti) , dove «l'azione di con
trollo esercitata dalle lorze 
dell'ordine, concentrate nel 
capoluogo, é inadeguata ri
spetto alla crescita economi
c i e demografica». • 

L'attentalo dinamitardo é 
divenuto però un'abitudine 
anche nei piccoli centri del 

Barese: la notte scorsa ad es
sere presi di mira da bombe 
intimidatorie sono stati due 
vigili urbani a Terlizzi e Mi
nervino. 

A Bari intanto, mentre tut
to tace sul fronte delle inda
gini, due fatti nuovi a propo
sito del Petruzzelli distrutto 
dall'incendio doloso del 27 
ottobre scorso:. la famiglia 
Messcni Nemagna, proprie
taria dell'immobile, ha citato 

in giudizio «per grave ina
dempienza contrattuale» il 
gestore del teatro Ferdinan
do Pinto. che avrebbe disdet
to la originaria polizza assi
curativa e ridotto il valore as
sicurato; sul campo sportivo 
della caserma Rossam é stato 
invece innalzato il tendone 
sotto il quale si trasferirà l'dt-
fvità dell'Ente artistico teatro 
Petruzzelli presieduto dallo 
stesso Pinto. 

Poliziotti durante il blitz di ieri notte ne! quartiere Scanzano di Castel
lammare di Stabia dove è stato ucciso Sebastiano Corrado 

Perquisizioni 
senza risultati 
a Castellammare 
Cinquecento poliziotti hanno setacciato Castellam
mare di Stabia e i comuni vicini. Perquisite duecento , 
abitazioni e sequestrate una decina di pistole. Fermati '' 
e subito rilasciati ottanta pregiudicati. Il ministro Scot
ti, in merito all'uccisione del consigliere del Pds Seba- • 
stiano Corrado, ha chiesto all'Aito magistrato per la 
lotta alla mafia di «intervenire con i poteri di accesso 
di cui dispone nei confronti della Usi 35». "• "•> •" • 

' , ' ' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO '' ' 
. . MARIO RICCIO 

M CASTELLAMMAKK DI STA
BIA. Un esercito di poliziotti 
ha setacciato da cima a fondo • 
la cittadina stabiese e i comuni 
vicini. Interi noni sono stati 
perquisiti, ma il bilancio é stato 
magro: ottanta pregiudicati so
no stali fermati e portati al 
commissariato di Ps, e subito 
dopo -rilasciati.r- Sequestrate • 
una dozzina fra fucili, pistole e 
«lancia razzi». Due presunti ca-
momsti, che dovevano stare al • 
soggiorno obbligato in una cit
tadina del Nord, sono stati ar
restati e rispediti nei luoghi sta
biliti dai giudici nel febbraio 
dello scorso anno. L'operazio
ne di polizia è scattata in se
guito all' uccisione del consi- , 
glierc comunale -Sebastiano ' 
Corrado. Cinquecento agenti. 
coordinati personalmente dal 
questore di NrtpOli'.WIto Matte- ' 
rsveon l'ausitio-didueclicoue-
n e di unità cinofile, hanno se- ' 
tacciato i comuni di Pimonte. • 
Sat'Antomo Abate. Gragnano. 
Agerola e Castellammare di 
Stabia. Gli inquirenti sperava
no di poter acciuffare qualche 
elemento di spicco dei due < 
clan camorristici in lotta nella : 
zona: D'Alessandro e Impara
to. . , » , . , . » 

Sul lungomare di Castellam
mare di Stabia, molti curiosi : 
sono fermi ai margini della ,• 
strada, a pochi metri Ja una ; 
decina di lavoratori impegnati ] 
nella costruzione del mega- , 
palco dove salirà, il 19 marzo ' 
prossimo, il Papa. Nella zona. * 
il via vai delle macchine della 
polizia a sirene spiegate, si in- • 
crocia con gli assordanti rumo
ri degli clicotten. Qualcuno < 
parla di una operazione di lac- ; 
data, di uno «show». «SI, siamo '; 
contenti di vedere finalmente t 
per le strade di Castellammare '• 
tanti poliziotti - dice una an- . 
ziana signora - Anche se sia- ; 
mo sicuri che gli agenti, come ' 
purtroppo la maggioranza di 
noi cittadini, fra qualche gior- ' 
no si dimenticaranno dell'orri
bile morte di Sebastiano Corra
do, e tutto ritornerà come pri
ma». " . ' 

Verso mezzogiorno, il que
store di Napoli Matterà, ha fat- < 
lo il punto sul blitz scattato ieri 
alle prime luci dell'alba. 

Le indagini sull'omicidio del 
consigliere comunale del Pds 

Scbfistiano Corrado, sono 
sempre puntate sulla rete di 
connivenze che esisterebbe tra ;, 
la Usi 35 e cldn camorristici ".• 
della zona. Anche ieri mattina '•' 
gli investigaton hanno conti- : 
nuato a spulciare in Procura -
fra i numerosi esposti sull'Uni
tà sanitana locale di Castel- ; 
Idmmare di Stabia, presentati 
da Corrado. Nelle mani della 
magistratura ci sono tre «dos- » 
sicr»' riguardano promozioni r 
facili, affidamento di funzioni • 
direttive, che sarebbero avve
nute in modo illegale, e le pro
cedure per la fornitura dei pa
sti all'ospedale San Leonardo. •• 

Al termine di un incontro i 
sull'ordine pubblico svoltosi in ! 
Prefettura, rispondendo alle ' 
domande dei cronisti sull'omi- « 
cidio del consigliere comunale 
del Pds. Sebastiano Corrado, il. 
ministro- dell'Interno. Vincen
zo Scotti, ha annunciato di 
aver chiesto all'Alto commis- ' 
sario per la lotta alla mafia di: ' 
«Intervenire con i poteri di ac
cesso di cui dispone nei con
fronti della Usi 35 di Castellam
mare per vedere tutto e guar- ' 
dare lino in fondo tutto. Quello _ 
che mi interessa - ha aggiunto "t 
Scotti - e che le forze dell'ordi- ' 
ne arrivino rapidamente a far 
luce sul delitto, approfonden
do tutto quando c'è Ja appro
fondire». .."• ,•>•->• ..\, r, , "V 

Intanto, nella cittadina sta
biese fervono i preparativi per 
l'arnvo, giovedì prossimo, del ' 
Papa. «Prive di fondamento», ' 
sono slate definite da un fun
zionano della prefettura, le no
tizie di stampd, secondo le ' 
quali sarebbe necessano l'in
tervento dell'esercito per assi
curare l'ordine pubblico in oc- ' 
casione della visita di Giovanni t 
Paolo 11. «Ho chiesto ed ottcnu- ; 
lo dal X Commiliter di Napoli * 
l'intervento dei genieri - ha 
detto il prefetto Umberto Im- [ 
prota - per la costruzione, sul
l'arenile di Castellammare, di 
un camminamento, sul quale ' 
passerà il Papa». Dal canto -
suo, il questore di Napoli. Vi'c 
Matterà, ha smentito che vi sia- . 
no state richieste di tangente 
da parte della malavita nei 
conlronti della ditta che sta ' 
eseguendo il palco, lungo 250 ' 
metri, dal quale parlerà ai fe
deli il Pontefice. 
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Nel corso di una rapina ad un blindato 
a Brescia uno dei malviventi è rimasto 
bloccato in auto dopo un tamponamento 
Un compagno lo ha «freddato» sul posto 

Il sospetto che il killer sia il fratello 
I banditi fuggiti con un miliardo 
Colpite in modo lieve due guardie giurate 
Vane le ricerche di poliziotti e carabinieri 

«Giustìzia» il complice dopo il colpo 
Era rimasto ferito durante l'assalto al furgone portavalori 
Hanno giustiziato sul posto il complice scomodo ri
masto ferito: è stato questo l'agghiacciante epilogo 
di una sanguinosa rapina avvenuta ieri in provincia 
di Brescia. L'obbiettivo dei malviventi era un furgo
ne blindato portavalori. Il colpo ha fruttato un mi
liardo in contanti. Leggermente ferite anche due 
guardie giurate. Un'ipotesi: a giustiziare il bandito 
potrebbe essere stato il fratello. 

CARLO BIANCHI 

••BRESCIA. Un colpo secco, 
esploso a bruciapelo con la 
canna della pistola appoggia
ta alla «v» della scollatura del ' 
giubbotto antiproiettile: cosi 
hanno eliminato il complice " 
scomodo, nmasto ferito nel 
corso della rapina a un furgo
ne portavalori. Franco Orrù, 
un pregiudicato di 37 anni na
to a Villasor di Cagliari, era -
uscito malconcio dall'inci
dente stradale volontariamen
te procurato per fermare il 
mezzo blindato che trasporta- ' 
va un miliardo in contanti. 
Talmente malconcio da osta
colare la fuga degli altri due 
banditi che erano riusciti ad 
impossessarsi del bottino do- • 
pò aver scaricato un paio di 
fucilate contro il furgone e fé- • 
rito due delle tre guardie giu
rate, , -

Nunzio Renda 
Trasferito 
l'indiziato 
d'assassinio 
tm PALERMO Giorgio Corto
na, l'oste di 46 anni, accusato 
da Vincenzo Campanella, 18 
anni di essere stato suo com
plice nell'omicidio di di Nun
zio Renda, il bambino di sei 
anni, assassinato nel quartiere 
Cep a Palermo, è stato trasferi
to dal carcere dell'Ucciardone 
a quello di massima sicurezza 
•Cavallacci» a Termini Imere-
se, a 35 chilometri dalla città. 
Il trasferimento è stato deciso 
dalla direzione dell'istituto pe
nale per motivi di sicurezza, 
dopo che gruppi di detenuti 
dell'Ucciardone hanno fatto 
sapere di non volere stare in 
contatto con Cordona, che si 
è dichiarato innocente. >-. 

L'inchiesta sul conto di 
Giorgio Cordona è condotta 
dal sostituto procuratore Al
fredo Morvillo, quella su Vin
cenzo Campanella è coordi
nata invece dai giudici del tri
bunale dei minon, visto che il 
giovane ha compiuto 18 anni, 
solo tre giorni dopo il delitto 
da lui confessato. Vincenzo 
campanella, che è mental
mente ntardato, ha finora so
stenuto di avere ucciso il bam
bino, che è il cuginetto della 
piccola Santina Renda, scom
parsa dallo stesso quartiere 
Cep, due anni la, insieme a 
Cordona, dopo un tentativo di 
violenza carnale. •• 

Assalto, sparatoria ed ese
cuzione sommaria sono avve
nuti ieri mattina alle 7,30 a 
Paitone, un piccolo centro a 
dodici chilometri da Brescia, 
sulla statale che porta al Lago 
di Garda. 11 piano d'azione del 
terzetto era stato preparato 
con minuziosa cura. Obbietti
vo: i soldi delle pensioni desti
nate alle zone della Gardesa
na e della Valtrompia. I tre 
banditi si sono presentati al
l'appuntamento col blindato 
a bordo di tre diverse vetture. 
L'Orni guidava un camionci
no Ducato, strappato con la 
forza al proprietario. Fausto 
Pezzotti, che un'ora prima 
della sanguinosa rapina stava 
facendo il pieno al distributo
re della Shell alla Mandolossa 
(una frazione di Brescia). Gli 
altri conducevano rispettiva-

II furgone assalito a Paltone (Brescia): durante la rapina un rapinatore è stato ucciso dai suoi complici 

mente una Ford Sierra nera e 
una Consworth azzumna, due 
vetture nuovissime rubate nel
la notte dal salone bresciano 
della concessionaria Astra 
Motor. Il furgone blindato del
la società Italpol slava percor
rendo il solito tragitto verso il 
Garda, quando nella strettoia 
del centro di Paitone il pullmi
no che lo precedeva, il Duca
to, ha frenato tanto brusca

mente che il tamponamento e 
risultato inevitabile. E proprio 
nel violento impatto l'Orrù de
ve aver riportato danni gravis
simi alla spina dorsale. Una 
volta bloccato il blindato è 
stato raggiunto dalle due 
Ford. 

1 rapinatori, col viso coper
to da passamontagna e armati 
di fucili a pompa hanno subi
to aperto il fuoco contro i fine

strini ferendo le due guardie 
giurate dell'ltalpol all'interno 
della cabina di guida. L'auti
sta Sergio Svanera di 31 anni, 
di Lumezzane, colpito al go
mito (operato nel pomeriggio 
con una prognosi di 90 gior
ni) , e Diego Alimonti di 25an-
ni, di Soresine (Cremona) in
vestilo dalle schegge di vetro, 
non hanno avuto il tempo di 
reagire e si sono arresi. I rapi

natori facendosi scudo con i 
due feriti hanno cosi coslretto 
la terza guardia, Giambattisa 
Zuffelldlo. ad aprire il portcl-
lone del blindato. Dopo aver 
prelevato i borsoni contenenti 
il miliardo in contanti hanno 
chiamato il complice rimasto 
a bordo del Ducato. Ma Fran
co Orrù non poteva raggiun
gerli per la fuga, inchiodalo al 
suo posto di guida, probabil
mente paralizzato. Al suo 
fianco verrà trovata una mitra-
glietta calibro 9 con il colpo 
ancora in canna.Trasformato-
si in uno scomodo «bagaglio» 
ostato eliminato con un colpo 
di pistola sparato da uno degli 
altri due della banda. A que- . 
sto punto si affaccia un'ipotesi 
agghiacciante: del .terzetto 
avrebbe potuto anche far par
te un fratello della vittima, 
Giancarlo Orrù, un pregiudi
cato evaso recentemente, lo _ 
scorso febbraio, dal carcere di 
Massa Carrara. Anzi in un pri
mo • tempo sembrava • fosse 
propno quest'ultimo il bandi
to eliminato. L'errore è dovuto 
al fatto che gli Orrù sono ben 
undici fratelli • (tutti ' hanno 
avuto a che fare con la giusti
zia) e alcuni talmente somi
glianti da poter essere scam
biati. Sembra inoltre che un 
testimone abbia sentilo Fran

co Orrù chiedere di essere 
giustiziato perchè "tanto non 
ce l'avrebbe mai fatta». Dopo 
l'esecuzione del complice i 
due rapinatori sono fuggiti a 
bordo della Consworth che gli • 
inquirenti hanno poi ritrovato ' 
a una decina di chilometn da 
Paltone. Qui avrebbero cam- ' 
biato auto e sarebbero stati vi
sti salire su una 164 (altri par
lano invece di un'Alfa 33). Po
lizia e carabinieri stanno se
tacciando tutta la zona a cac
cia degli spietati rapinatori as
sassini Nulla per il momento * 
è trapelato ma ci sono buone ' 
ragioni per ritenere che sia già ; 
stata imboccata la pista giu
sta. Il piano della rapina na
sce, • assai verosimilmente, ' 
daila perfetta conoscenza del
la zona. Un particolare per 
tutti. Vicino al luogo dell'as-. 
salto al furgone dell'ltalpol, 
c'è una caserma dei carabi- ; 
nieri che a quell'ora era però ' 
ancora chiusa, una circostan- ' 
za evidentemente ben nota ai ; 
rapinatori. La vittima, Franco ' 
Orrù. abitava a Fiero, un pie-, 
colo comune nelle vicinanze 
di Brescia, sposato con una li-
glia, risultava essere titolare di ; 
un laboratono di calze. 11 ma-" 
gistrato che si occupa dell'in
chiesta è il dottor Chiappani. 

• • Quattromila persone ai funerali di Luciano Carugo, l'imprenditore sequestrato e ucciso ; 
È stata la moglie a diffondere le foto: «La gente si deve rendere conto» 

Silenzio e lacrime quando sfila la bara 
Oltre 4000 persone, ieri a Rho, ai funerali di Lucia
no Carugo, l'imprenditore rapito e ucciso lunedì 
scorso da un suo conoscente. È stata la vedova, 
Gina Favero, a decidere la divulgazione delle foto 
scattate al marito poco prima del delitto «perché 
la gente si rendesse conto della brutalità degli as
sassini». È stato arrestato Fabio Maltesi, il quinto 
uomo, accusato di aver fornito l'arma. 

ROSANNA CAPRILLI 

Gina Carugo moglie dell'Industriale e sua figlia Diana durante i funerali 

_ • MILANO >La gente si deve 
rendere conto della brutalità 
degli aggressori di mio marito». 
Per questo Gina Favero, la ve
dova dell'imprenditore di Rho, 
ha voluto che fossero rese note • 
le fotografie scattate a Luciano 
Carugo poco prima di essere ' 
assassinato dai suoi rapitori. 
Quarantadue scatu che avreb
bero dovuto far credere ai fa
miliari che il loro congiunto 
fosse ancora in vita, per garan
tirsi il pagamento del riscatto. 
Ieri Diana, la figlia ventenne 
dell'imprenditore ucciso lune
di scorso, ha rotto il silenzio 
con la stampa per precisare 
che Tonelh, «mente» del se
questro, non era amico di suo 
padre. "Era solo una persona-
che conosceva e frequentava 
da non molto tempo», ha det
to. Una precisazione legittima. 

ma che purtroppo non toglie 
nulla all'orrore del delitto, 
compiuto comunque all'inse
gna del tradimento. Una trage
dia nella tragedia, che allo 
sdegno ha aggiunto paura e 
rabbia nei concittadini della 
vittima, Ieri, durante la cerimo
nia funebre di Luciano Carugo, 
lo sdegno ha lasciato il posto 
al dolore. Numerosi capannelli 
sostavano in attesa del corteo, 
lungo il percorso dall'abitazio
ne alla chiesa di S. Vittore, do
ve monsignor Marco Agrati, 
parroco di Rho, ha officiato il 
nto. Volti tesi, gente poco incli
ne al dialogo. Scarsi i com
menti e tutti all'insegna della 
commozione, soprattutto 
quando la bara, coperta da un 
cuscino di rose gialle è uscita 
dal cancello della villetta di via 
Volta 15. Subito dietro, la mo

glie della vittima sostenuta da 
Diana e Giorgio, i due figli 
adottivi, ha mostrato segni di 
insofferenza per i numerosi fla
sh dei fotografi. Il feretro è sta- r 
to portato a spalle da alcuni ' 
amici e dai membri dell'asso
ciazione «Imprenditori di Rho» 
d i cui la vittima faceva parte. *T 

La chiesa di S. Vittore, a po
chi metri dall'abitazione dei 
Carugo, era gremita di folla. Al
meno 4.000 persone assisteva
no all'omelia lunebre e molta , 
gente ha dovuto restare luori 
daila basilica. «Incensiamo 
questo corpo che ha tanto sof
ferto», alle parole di monsignor . 
Agrati, in apertura di cenmo-
nia, ha fatto eco il pianto som
messo di numerose persone, . 
che si stringevano intomo alla * 
•saura Ginetta», la vedova di 
Luciano Carugo, come affet
tuosamente la chiamano i 
concittadini. Qualcuno, fra la 
folla, ha avuto un mancamen
to L'officianlenon ha avuto 
parole di condanna né ha sol-
lecitatn il perdono dei respo-
snabili della morte dell'im
prenditore. Esortando i con
giunti alla fede, per non ab
bandonarsi alla disperazione ; 
ha detto. «Coloro che hanno 
compiuto l'orribile gesto, sono 
arrivati al punto più lontano 
del vangelo». Né sono mancati > 

i ringraziamenti agli uomini 
dell'Anna per il lavoro svolto. 
Gli ufficiali dei comandi di 
Rho, di Monza e di Garbagna-
te, che presenziavano al rito. > 
Erano presenti anche il primo ; 
cittadino di Rho e il capo della " 
squadra mobile di Milano, Fi
lippo Ninni, confusi fra la folla. 
All'uscita della chiesa il feretro ; 
è stato accolto da un caloroso 
applauso. - '.'. «•<-»•* .HJ 

Intanto, sul fronte delle in
dagini, nella nottata è stato ar
restato l'altro complice. Fabio 
Maltesi di 28 anni, agente im
mobiliare, residente a Saran
no. Dovrà rispondere di «de
tenzione e cessione illegale di • 
armi» e inoltre del reato di con
corso in sequestro di persona, ' 
con l'aggravante della morte < 
del sequestrato. Secondo la ri
costruzione degli inquirenti, " 
Maltesi avrebbe partecipato al ' 
progetto di rapimento di Lu
ciano Carugo, poi si sarebbe ti- " 
rato indietro, ma avrebbe ce
duto la sua arma a Tonelli e 
Baftiato. autore matonaie del ; 
delitto. Una vecchia calibro 32 ì 
degli inizi del 900, a tamburo. " 
La stessa arma ritrovata a po
chi metn dal cadavere dell'im
prenditore. In canna mancava
no due colpi, quelli che erano 
servili per freddare Luciano 
Carugo. • i •. ». -

Bimbi contesi: 
la neve «assolve» 
donna denunciata 
dall'ex-coniuge 

Se c'è un «rischio salute» per il bambino è possibile non 
ottemperare all'obbligo di concederlo, per una visita, 
all'ex-coniuge: ecco la sentenza emanata dal pretore di 
Treviso Luisa Napoletano. Nel caso concreto, un uomo * 
aveva denunciato la ex-moglie perché in un giorno d'in
verno questa aveva rifiutato di inviargli la figlia di un an
no e mezzo. La donna sosteneva che far uscire la barn- ' 
bina era un rischio. In aula è valso il certificato dell'uffi- » 
ciò meteorologico dell'Aeronautica militare, nel quale , 
era scritto che quel giorno, in città, erano caduti venti ! 
centimetri di neve e c'erano quattro gradi sottozero. 
Condizioni inadatte, insomma, a far uscire una bambi
na molto piccola. • - , 

Fermato un uomo 
per il trìplice 
omicidio 
nel Foggiano 

Primo fermo nell'inchiesta 
per • il macabro ritrova
mento di tre corpi in un ' 
pozzo, avvenuto ieri matti- -
na a Cerignola (Foggia). 
L'uomo fermato dai cara-

__________________ binieri, del quale non si ' 
conosce il nome, deve ri- • 

spondere dell'accusa di favoreggiamento. Avrebbe 
ospitalo nella sua macchina, poche ore pr.ma dell'orni-f 

cidio, le tre vittime, Matteo Di Fonzo, Domenico Borrelli 
e Vito Cinquepalmi. Ma. nonostante ci siano testimoni, ••* 
avrebbe negato. La pista per il triplice omicidio è rivolta ' 
verso il mondo delia piccola delinquenza della zona. . 
Gli inquirenti indagano anche su possibili collegamenu • 
con l'uccisione, avvenuta mercoledì scorso, di un agn-
coltore con precedenti penali per trufffa, Riccardo Ma-
sciavè. I tre uomini ritrovati nel pozzo erano stati uccisi ' 
con un colpo di pistola alla nuca. , • , , 

Ancora due omicidi in Si- ) 
cilia. Un pregiudicato, Ro
berto Mazzeo di 30 anni, è 
stato ucciso nel quartiere • 
periferico di Fondofucile a 
Messina. Il giovane stava ' 
percorrendo via Gaetano * 
Alessi a bordo della sua 

auto, quando i sicari lo hanno bloccato e gli hanno spa- ' 
rato alcuni colpi di pistola alla testa. Mazzeo aveva pre
cedenti penali per tentativo di omicidio e spaccio di • 
droga. Gli investigatori ritengono che l'assassinic sia > 
maturato nell'ambiente degli spacciatori. Il secondo * 
omicidio è avvenuto nel Nisseno. Un barbiere, Angelo : 
Lauria, 35 anni, è stato ucciso ieri sera a colpi di pistola ' 
in via Cavour, una strada principale di Riesi, un paese a 
una quarantina di chilometri da Caltanissetta. Gli ha , 
sparato, secondo alcune testimonianze, un sicario che : 
subito dopo è fuggito a piedi. Angelo Lauria non aveva ì 
precedenti penali ma, secondo i carabinieri, era legato 
ad ambienti della malavita locale. 

Due uomini 
ammazzati 
a Messinar-
e Caltanissetta 

Noto, 
denuncia il prete: 
«Le campane 
mi assordano» 

Finisce in tribunale la di- , 
sputa che contrappone da . 
tempo la signora Rosalba 
Paladina, di Noto, in prò- -
vincia di Palermo, al par- ' 
roco della chiesa cittadina 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di Santa Maria del Fervore. . 
La donna, che già più vol

te aveva raccontato la sua vicenda al «Maurizio Costan-,. 
zo show», ha infatti deciso di presentare' un esposto alla . 
magistratura. La casa della signora sorge a ridosso della -
chiesa e in mancanza di un campanile le campane so
no attaccate a una trave nel muro comune ai due editi- . 
ci. «C'è da impazzire» commenta la signora. Contrattac- • 
ca il parroco: «Non esageri. Quando, per fare dei lavori -
in casa, la signora ha usato un martello pneumatico, io . 
ho dovuto sospendere la messa...» . . •._.-.• . 

Marchio «doc» 
per pizza 
esartù 
alla napoletana 

Pummarola, sartù, " ragù, ~ 
pizza, casatiello, panze-
rotti, pastiera, zeppole, 
sfogliatelle: fabbricati a re- -
gola d'arte, con gli ingre-, 
dienti «veraci» e secondo 

___________________ le antiche t- tradizioni, t 
avranno diritto a un mar

chio «doc». Come i vini, come gli oli vergini d'oliva... 11 
marchio, un sole nascente in un mestolo stilizzato, cir- ' 
condato dalla scritta «cucina napoletana», è stato dise
gnato dagli studenti dell'Accademia di Belle arti per mi- • 
ziativa dell'Associazione pubblici esercizi della provin
cia. Il marchio sarà concesso esclusivamente - si pro
mette - ai ristoratori che rispettano le regole. , 

È successo a Silvi," in prò- , 
vincia di Teramo. Molti, 
commercianti si sono fatti! 

rifilare assegni rubati o fal
si, riciclati con l'intestazio- ' 
ne «Banca del pene. Chia- ; 

__________________ van». Gli assegni • hanno ' 
fruttato, ai goliardici truffa

tori, acquisti per alcune decine di milioni. Uno dei com- • 
mercianti si è accorto dell'inganno e ha sporto denun
cia. Ma sembra che altri abbiano taciuto per paura del • 
ridicolo. Sospetti su un uomo che nascondeva in casa . 
parecchi di questi pseudo assegni..,. -- •; -_• , 

QIUSEPPE VITTORI 

Truffa goliardica: 
assegni da milioni 
emessi da una 
«Banca del pene» 

Lamezia 
Buio fitto 
sulla morte 
di Maurad 
_ • LAMEZIA TERME. Com'è 
morto Maurad . Jamani, - il 
bambino trovato privo di vita 
dal padre pochi minuti dopo 
essere uscito da - scuola? 
L'autopsia esclude che l'e
matoma dietro l'orecchio de
stro abbia potuto causare il 
decesso. Ma il mistero per
mane. «Un evento fisiologi
co», una congestione colle
gata all'ultimo pasto? Un ma
lore non spiega comunque la 
ferita. Gli inquirenti hanno 
deciso di affidare alcuni sofi
sticati esami tossicologici al
l'università di Napoli Vener
dì il corpo di Maurad, ribat
tezzato Mano, è partito per 
Casablanca dove abitano la 
madre e gli altri suoi sei fra
telli. Alle spese si è provvedu
to con una colletta organiz
zata dai cittadini di "Bella", la 
trazione di Lamezia in cui 
Maurad-Mario- viveva da al
cuni mesi. 

La «Stockholm» ristrutturata nei cantieri di Genova 

In eroderà sulla nave svedese 
che affondò 1'«Andrea Doria» 
L'anno prossimo, a Genova, il varo di una nuova, 
lussuosa nave da crociera: la «Stockholm». Nuova, 
poi, per modo di dire. E' stata modificata. Rinnova
ta. In verità, la «Stockholm» è una vecchia nave mer
cantile svedese protagonista di una delle più grandi 
e note catastrofi de! mare: è la nave che, trentasei 
anni fa, nelle acque dell'Atlantico, entrò in collisio
ne con il transatlantico «Andrea Doria». 

FABRIZIO RONCONE 

IMI Era la nave che, il 26 lu
glio del 1956, speronò il tran
satlantico italiano «Andrea 
Dona». Centocinquanta mi
glia a Est dell'Amorose Light-
ship, nei pressi dell'isola di 
Nantucket, costa Atlantica 
degli Stati Uniti, quasi all'im
bocco del canale per New 
York. Undici e mezza di not
te. Nebbia. Era la nave che 
emerse improvvisamente da 
quella nebbia e, senza moti
vo, come tirata dall'invisibile 

corda de! destino, puntò in
spiegabilmente dritta e deci
sa sulla fiancata destra del 
transatlantico italiano forse 
non più veloce e non più 
grande di altn, ma certamen
te tanto bello, lussuoso ed 
elegante da essere conside
rato il simbolo dell'Italia che, 
in quegli anni, risaliva la chi
na nel dopo-guerra. 

Le lamiere del «Dona» fu
rono aperte, come fogli di 

cartone, dalla prua corazzata 
del mercantile «Stockholm», 
una prua costruita apposita
mente per poter navigare tra 
i ghiacci del Nord Europa. Il 
transatlantico cominciò a in
clinarsi lentamente sul fian
co. Undici ore impiegò per 
affondare. Cinquantuno i 
passeggeri morti. Oltre 1600 
quelli tratti in salvo nel corso 
di una gigantesca operazio
ne di salvataggio. Una scia
gura clamorosa, maestosa. E 
a deciderla, volerla, procu
rarla, era stata quella nave 
misteriosa, battente bandiera 
svedese e con un nome diffi
cile da scrivere e pronuncia
re: «Stockholm», che rimase 
It, anch'css.i danneggiata ma 
ancora incredibilmente gal
leggiante nelle acque calme 
e profonde dell'Atlantico. 

Era la nave del mistero, e 
nel mistero, per decine di an
ni, è rimasta Nessuno ha mai 

capito le ragioni di quel suo 
repentino cambio rotta. Nes
suno ha mai saputo spiegare 
quel suo seguire come una 
calamita mortale la «Doria». 
Ma ora il mistero stanno cer
cando di spolverarlo via, e ci 
provano cambiandole aspet
to. Togliendole ruggine. Mo
dificandole ponti e balaustre. 
Una nave da crociera voglio
no farla diventare, l'i «Stoc
kholm». Com'era il «Dona». 
Sembra un esorcismo. Inve
ce è solo l'affare di un arma
tore di Chiavari. 

Li «Stockholm» tornerà a 
navigare con 28 cabine e 30 
suites per i passeggeri, e 80 
cabine per l'equipaggio 
Avrà un salone lungo 90 me
tri, e non mancheranno tea
tro, casinò, piscina, insom
ma tutto ciò che serve per 
rendere felice e divertente 
una crociera verso i Caraibi, 
la destinazione finale dei 

La Stockholm alla fonda dopo la collisione con l'Andrea Dona 

suoi viaggi II varo •• previsto 
nel marzo del '93 Da Geno
va. Lo stesso molo da dove 
parti il transatlantico «Andrea 
Doria» Un'altra, semplice 
coincidenza del dustino? 

1 lavori di ristrutturazione 
della «Stockholm» vengono 

effettuati, in questi giorni, 
presso le officine meccani
che Chiappella di Genova. 
Costo previsto: 160 miliardi. 
Un mucchio di miliardi. Ma 
per l'armatore Chiesa, miste
riosamente, sono soldi spesi 
bene. 

L'eruzione dura da tre mesi 

La lava dell'Etna continua 
ad avanzare e raggiùnge ?. 
il terrapieno di Zafférana; 
• • CATANIA. A tre mesi di di
stanza la lava continua a fuo
riuscire dai craten dell'Etna. 
Ieri ha raggiunto il terrapieno 
costruito a 950 metn di altez
za, sulla portella Calanna, per 
difendere il terrapieno di Zaf
férana Etnea. Giù ien i ricerca
tori del gruppo nazionale di 
vulcanologia avevano sortoli- , 
ncato come la lava che usciva 
dalle bocche sul salto della 1 

Giumenta si fosse riunita, alla ; 
base del salto, in un unico 
braccio che percorre diago
nalmente, da sud ovest a nord >„ 
est, la vai Calanna. Propno -
questo braccio, unitosi a un 
altro, ha raggiunto il terrapie
no »• 

Il professor Franco «Barberi, 
presidente del gruppo nazio
nale per la vulcanologia, ha 
sottolineato come «l'evoluzio
ne della situazione confermi 
l'utilità del terrapieno eretto 

su disposizione del ministero 
della Protezione civile». Lo 
scienziato ha aggiunto che «è 
presumibile che adesso la la
va comincerà pian piano a 
impilarsi in corrispondenza 
del. lerrapieno. • La lava > è 
straordinariamente - fluida, 
considerato che il terrapieno ' 
si trova a sette chilometri di di
stanza dalle bocche eruttive. 
Questa consistente avanzata ) 
del fronte lavico si deve ai vi
stosi fenomeni ' di ingrotta-
rriento». Per molti chilometn,* 
infarti, la lava scorre sotterra
nea e questo impedisco il raf
freddamento. La lava conti
nua a uscire con costane dal
le bocche apertesi tre mesi fa 
lungo la parete occidentale 
della valle del Bove a 2 400 
metndiquoi? t stato calcola
to che, dalla data d'inizio del
l'eruzione il vulcano abbia • 
espulso circa 65 milioni di 
metri cubi di lava. 



Firenze, sentenza per la bomba al rapido 
che causò 16 morti e 266 feriti 
Un verdetto che ricalca quello precedente 
annullato dal giudice Carnevale 

Condannati anche Franco Di Agostino 
e il tecnico tedesco Friedrich Schaudinn 
Ridotta da 5 a 3 anni la pena a Misso 
per detenzione e trasporto d'esplosivo 

Treno 904, strage terrorìstico-mafiosa 
Ergastolo confermato per Pippo Calò e Guido Cercola 
Per la strage sul rapido 904 Napoli-Milano, dove mo
rirono 16 persone e 266 nmasero ferite, la Corte d Ap
pello di Firenze ha confermato l'ergastolo a Pippo 
Calò, cassiere di Cosa Nostra, e a Guido Cercola 
Condannati anche Franco Di Agostino e il tecnico te
desco Fnednch Schaudinn La giuria fiorentina ha 
sconfessato la bocciatura di Carnevale La sentenza 
emessa dopo49oredicameradiconsiglio 

OIORQIO SGHERRI 

• i FIRENZE Ergastolo per 
Pippo Calò ambasciatore e 
cassiere degli affari segreti di 
Cosa Nostra e per il suo brac
cio destro Guido Cercola 
Condannati a 24 anni il ro
m a n o Franco Di Agostino e a 
22 anni il tecnico tedesco 
Friedrich Schaudinn Una 
sentenza che nealea quella 
del 15 marzo '90, del prece
dente processo d'appello La 
decisione della giuna fioren
tina spazza via tutti i dubbi e 
le perplessità sollevati dal 
presidente della suprema 
corte, Cor»ado Carnevale, 
l 'ammazzasentenze che an
nullò con nnvio, il verdetto 
della corte d'appello di Fi
renze, sostenendo che non 
reggeva la tesi mafia-eversio
ne il «teprema Vigna» che 
ora invece si è nvelato sem

pre più credibile La strage fu 
voluta da Cosa Nostra per ri
badire che la mafia non si 
tocca "La sentenza - smte 
lizza 1 avvocato delle parti ci 
vili Danilo Ammannato -
conferma il movente mafioso 
della strage Insieme alla 
condanna di Abbatangelo n-
vela che l attentato del904 fu 
una strage mafiosa e politi-
co-terronstica» I giudici han
no, invece ridotto da 5 a 3 
anni la pena a Giuseppe Mis
so «O Nasone» assolto defi
nitivamente dalla strage e ac
cusato solo di porto e deten
zione di esplosivi Conferma
te le condanne per gli altn 
imputati del gruppo napole
tano Alfonso Galeota e Giu
lio Pirozzi a 1 anno e 6 mesi e 
Lucio Luongo a 1 anno per 
porto e detenzione di esplo
sivi Cioè quei candelotti di 

nitroglicerina che - secondo 
il pentito Lucio Luongo - sa
rebbero stati consegnati alla 
banda ali inizio di dicembre 
dall onorevole missino Mas
simo Abbatangelo (condan
nato ali ergastolo in un pro
cesso stralcio) e utilizzati in 
sieme ad altri esplosivi in 
possesso di Calò e Cercola 
per fabbricare I ordigno della 
strage 

La Corte d Assise d Appel 
lo di Firenze in sostanza ha 
confermato i caratteri mafio 
si e terroristici della strage del 
23 dicembre 1984 sul rapido 
Napoli-Milano Cosa Nostra 
ordinò 1 attentato che deva 
sto un convoglio ferroviario 
nella galleria di San Benedet
to Val di Sambro e provocò 
la morte di 16 persone e il fe-
nmento di altre 266 perchè 
era in pencolo dopo le di
chiarazioni di Buscetta e «ri
spose - secondo il sostituto 
procuratore generale Fran
cesco F lue ry -con I attentato 
per dire la mafia non si toc 
ca » La decisione che è stata 
pronunciata ieri viene giudi
cata una sentenza storica si 
tratta - fa notare l'avvocato 
di parte civile Nino Tìlastò -
dell unica strage punita in 
Italia «La Corte - afferma FI 
lastò - ha confermato I esi 
stenza di prove inattaccabili 

arricchite in questa fase di
battimentale dall esclusione 
dell unica fumosa alternati 
va proposta da Cercola Ora 
anche alla luce di questa 
sentenza considero vera 
mente scandaloso che Abba 
tangelo sia capolista per il 
Msi a Napoli» 

1 giudici di appello hanno 
accolto in pieno la tesi accu 
satona del sostituto procura 

toro generale Fleury La Cor 
te ha escluso qualsiasi validi 
ta ali alibi che Cercola MCVH 
tardivamente tirato fuori so 
stenendo che il congegno 
mancante dalle due sene di 
ippercchiature messe a pun
to da Schaudinn era stato ini 
piegato per compiere un ut 
ternato contro un nego/io di 
elettrodomestici di via Petti 
nari a Roma il 18 novembre 

l()81 Cosi comi. aveva chic 
sto la Cassa/ione u questo 
punto si e impi rniato questo 
nuovo processo d appello 
con l effettuazione di una se 
ne di pen/ ie <- nuovi espcri 
menti fra cui l esplosione di 
un negozio simulato in un 
poligono di tiro L a i c u s a e l c 
parti civili avevano escluso 
senza ombra di dubbi che 
nell ìttentato di via Pettinar) 
fosse stato utilizzato la scalo 
la-timor fabbric ita d u 
Schuadinn 

La corte è rimasta chiusa 
in camera di consiglio quasi 
49 ore Quando e uscita era 
no presenti tre degli otto im
putati 1 napoletani Giuseppe 
Misso boss del none Sanità e 
i suoi luogotenenti Giulio Pi 
rozzi e Alfonso Calcoli Ca 
lo il cassiere dell ì mafia cor 
leonesc non si è mai prescn 
tato n iuta Non e era nep
pure il suo «braccio destro» 
Guido Cercola Ha preferito 
non venire in ìula «Temeva 
di non farcela per la troppa 
tensione accumulata in que 
sti giorni» ha detto il suo di 
tensore avvocato Oliviero 
Mancavano pure Trinco Di 
Agostino «soldato» semplice 
del gruppo siculo romano 
I u n o Luongo e il leenieo le i 
d<- seo ehi Ila labbneato gli 
ordigni Triclini h Schaudinn 

rifugiato da anni a Francofor-
te Dopo il verdetto letto dal 
presidente della Corte Vitto
rio La Cava i primi commen
ti a caldo della pubblica ac
cusa e delle parti civili «Do
po tanti stragi impunite - ha 
detto il Pm Fluery - finalmen
te ce n e una di cui sono stati 
trovati i colpevoli» Visibil
mente soddisfatti gli avvocati 
di parte civile «Gli accerta
menti - sottolinea I avvocato 
Rodolfo Lena - disposti in se
d e di d.battito hanno con
sentito di dissipare quelle 
perplessità contenute nella 
sentenza della Suprema cor
te e hanno consentito di for
mare come convincimento 
corretto sulla responsabilità 
degli imputati del cosiddetto 
gruppo siculo» Per Luigi Cal-
d irelli dell Unione familiari ' 
vittimo delle stragi «questo 
sia pure importante fatto giu
diziario rappresenta una ve
rità parziale Credo che le 
motivazioni della strage sia
no più complesse e che molti 
nomi manchino nell elenco 
delle condanne e non mi n-
ferisco solo agli esecutori» 
«La sentenza rappresenta -
ha commentato Antonio Ca
labro dell Associazione fami 
li.m vittime di Napoli - una 
pietra miliare nel cammino 
verso la ricerca della venta» 

Napoli, assieme a Galeota uccisa anche la moglie di Misso «'o Nasone» 

Agguato mortale al «camorrista nero» 
che ritornava dal procèsso di Firenze 
Agguato mortale, ten sera, contro Alfonso Galeota, 
coinvolto nella strage del rapido «904», e Assunta 
Sarno, moglie del boss Giuseppe Misso. Fento an
che Giulio Pirozzi (condannato all'ergastolo in pri
mo grado per strage) e sua moglie Rita Casolaro 
Tornavano da Firenze dove avevano ascoltato la 
sentenza sulla «strage di Natale» I killer hanno atte
so all'uscita dell'Autosole per Afragola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI Se la giustizia le
gale len mattina a Firenze gli 
ha confermato la minima pe
na la sentenza "pronunciata" 
dalla malavita organizzata nei 
confronti Alfonso Galeota, 53 -
anni è stata spietata i killer 
hanno atteso che tornasse dal 
capoluogo toscano per cnvel-
tarlo di colpi di lupara e mitra
gliela Neil agguato è stata uc
cisa anche la moglie del boss 
Giuseppe Misso Assunta Sar
no Fenti Giulio Pirozzi, 34 an
ni condannato ali ergastolo al 
processo di primo grado per la 
«strage di Natale» e sua moglie 
Rita Casolaro 

Il bagno di sangue al none 
Sanità dunque continua Con 
i due di len sera i morti am
mazzati nella guerra fra i clan 
Mtsso-Pirozzi e i Tolomelli-Va 
starella è salito a undici men 
tri i fenti sono nove 

Secondo gli investigatori a 

Ferrara 
Assassinato 
vicino 
al carcere 
M FERRARA Misterioso 
omicidio ieri sera in una 
strada di Ferrara nelle vici
nanze del nuovo carcere ac
canto alla sua Fiat Tipo è sta 
to trovato m o r o Franco Ca
selli 65 anni sposato e pa
dre di due figli La vittima era 
incensurata I' corpo è stato 
scoperto intorno alle 20 nver-
so sull asfalto con il volto sfi
gurato da due-tre colpi di pi
stola sparati a bruciapelo 
Qualcuno ha visto fuggire 
1 assassino a bordo di una 
Fiat Uno di colore verde 

Le indagini sono difficili 
La polizia ha cominciato a 
scavare nella vita dell uomo 
assassinato ma su Franco 
Caselli non ha finora trovato 
nulla di particolare Una vita 
del 'uno normale la sua mai 
avuto a che fare con la giusti
zia nessuno nemico riCOnO-
SClUtll 

scatenare la mattanza fra i due 
gruppi è stata la rapina miliar 
dana fatta il 19 giugno scorso 
alla posta centrale di Napoli 
Ma e è anche il tentativo di ap
propriarsi delle attività illecite 
in alcune zone della Sanità da 
parte di Giulio Pirozzi. luogote 
nente del boss Giuseppe Mus
so Per gli inquirenti il ritomo a 
Napoli di Pirozzi dopo essere 
stato assolto dall accusa di 
aver preso parte alla strage del 
rapido «904» avrebbe detenni 
nato una situazione di contra 
sto con la banda delle famiglie 
Tolomelli-Vastarella Insom
ma, polizia e carabinieri nlen-
gono che il duplice omicidio di 
len vada inquadrato in questo 
panorama ed ascludono lega
mi con la «strage di Natale-

Alfonso Galeota 52 anni 
durante la fase istruttoria del 
processo per la strage confidò 

ad un detenuto suo conoscen
te tale Alborghetto che ad or 
ganizzarc la strage furono il 
deputato missino Massimo Ab
batangelo e il boss della Sani 
tà Giuseppe Misso Accuse 
gravissime che Galeota ritrattò 
qualche tempo dopo Alfono-
so Galeota simpatizzante del 
Msi proprietario di un grande 
negozio di calzature nella cen-
t-alissima via Duomo a Napo
li assieme a Giuseppe Misso 
venne definito il «camorrista 
nero» perchè durante la cam
pagna elettorale dell 83 fece 
propaganda per il partito della 
•Fiamma» 

len mattina a Firenze i giù 
dici della Corte d assise d Ap 
pollo hanno ntoccato la pena 
per Misso assolto in via definì 
uva dalla strage e accusato so 
lo di porto e detenzione di 
esplosivi da Sa3ann id i reciti 
sione Per gli stessi reati sono 
state confermate invece le 
condanne ( I anno i 6 mesi) 
per gli altri imputati del cosi 
detto gruppo napoletano Al 
fonso Galeota e Giulio Pirozzi 
Sul movente dell agguato di le 
ri sera gli investigatori toscani 
battono una pista diversa dai 
colleghi napoletani paventa
no che il duplice omicidio sia 
stato ideato ed eseguito dalla 
mafia siciliana i cui esponenti 
si sono visti confermare le pe 
santi condanne Insomma si 
tratterebbe della vendetta del 

le cosche siciliane 
Ieri mattina al'e 11 Alfonso 

Galeota e la moglie di Giusep 
pe Misso Assunta Sarno era 
no in aula alla lettura della 
sentenza per la strage del «Ra
pido 904» Alfonso Galeota ri
volgendosi a Misso aveva dot 
to «I inalmente giustizia è stata 
fatta» 

Poco dopo mezzogiorno i 
quattro avevano lasciato il ca 
poluogo toscano dirigendosi ,i 
Napoli Ai nuovi e escili- del 
I Aulosole di Caserta Sud nei 
pressi dello sv ueolo di Aeerra 
Afragola I auto con i quattro 0 

stala affiancata da due grosse 
vetture una «lancia Delta» e 
una «Croma» Quest ultima ha 
speronato la «Resta» facendo 
la finire sul guard rail Ali un 
prowiso i sicari hanno sparato 
con lupare caricate a pallelto 
ni Alfonoso Galeota e Assunt i 
Sanio sono morti ali istante 1 
comuni Pirozzi sono riusciti a 
scampare I-a donna è riceve» 
rala al «Nuovo Pellegrini» per la 
frattura del bacino menlre suo 
marno ferito alla spalla destra 
da un proiettile in serata è sta 
to dimesso e trattenuto in que 
stura 

Il luogo dell agguato in cui ha perso la vita Alfonso Galeota, il corpo giace a 
fianco dell auto uscita di strada. In alto Pippo Calò e a sinistra Giuseppe Mis
so e Alfonso Galeota durante il processo per I attentato al rapido «904 > 

Il famoso psichiatra e criminologo, stroncato da un tumore, aveva 65 anni. 
Il suo nome era negli elenchi della P2, si occupò anche di Ali Agca, l'attentatore del Papa 

Morto Fermarti, «decifrò» le lettere di Moro 
È morto, stroncato da un tumore, Franco Ferracuti il 
criminologo che fu chiamato da Cossiga allora mini
stro dell Interno, a far parte del comitato di esperti che, 
al Viminale, esaminavano le lettere di Aldo Moro che 
arrivavano dalla «pngione del popolo» Ferracuti, iscrit
to alla P2 di Licio Geììi, aveva lavorato a lungo per i ser
vizi segreti italiani, per la Cia e 1 Fbi Aveva anche re
datto una importante sene di perizie psichiatriche 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA Lo pschiatra e 
cnminologo professor Tran 
c o Ferracuti è morto ieri a 
Roma d o p o una lunga ma 
lattia Aveva G5 anni II prof 
Ferracuti era diventato noto 
al grande pubblico quando 
I allora ministro dell Interno 
Francesco Tossiga lo aveva 
chiamato a far parte della 
commissione di esperti che-
si nuniva ogni giorno al Vi 
minale durante il sequestro 
di Aldo Moro ferracuti era 

stato incaricato in particolare 
di leggere le lettere che Moro 
«spedivi» dalla «prigione del 
popolo » dopo la strage di via 
Fani e il rapimento Fu in pra 
dea Ferracuti ad avanzare 
quella che poi si dimostrò 
più di una ipotesi e cioè che 
il leader De sconvolto dalla 
cosiddetta «sindrome di Sto< 
colma non era più in prati 
ca in grado di comprende», 
quello che stava accadendo 
Via la figura di r-crracuti fu 

molto discussa e non solo in 
quella occasione Dalle liste 
sequestrate a Casliglion Fi 
bocchi risultò iscritto illa P2 
t amico di Celli Non solo la 
vorava per il servizio segreto 
itahano( ilSisde ilserviziodi 
informazioni per la sicurezza 
dcmocri t ica) e in questa ve 
sto teneva i contatti presso 
I Ambasciata americana di 
Roma con gli uomini della 
Cia e del «Mossad» israeliano 
Ferracuti da anni lavorava 
anche per la Cia ed < ra ami 
co personale del direttore 
dell Agenzia George Buslie 
Altro a i t ino dello psicologo 
il collega di lavoro Carlo So 
nierari autore di perizie 
pschialnche di molli uomini 
della camorra Seuieiari co 
me si ricorderà venne ucciso 
id Ottaviano (Napoli) i d u e 

p issi dalla casa di Cutolo 
I erraeuti elle era slato lille 
vo de I professore di i rimino 
logia forense Incingilo Di I ul 
Ilo ìveva portilo a ti mime 

una lunga serie di importanti 
perizie pschi.ttnclie per con 
to del I nbunale di Roma 
Aveva proso in e sanie Ali Ag 
ca ma anche il bulgaro Ari 
tonove molti altri importanti 
person ìggi coinvolti in vieen 
d e di grande rilevanz i Ani 
in ilalo da 1< mpò di can i ro 
ai polmoni rcc< ntemt nte 
dopo il nuovo esplodi re di 
poli miche sul caso Moro su 
certi documenti dell melile 
sta scomparsi e sulla pngio 
ni 1 del leader De aveva par 
lato i lungo con noi del prò 
pno lavoro al Viminale du 
rante i giorni del sequestro 
Lo sue dichiarazioni erano 
state nelle e precise hi si era 
iscritto alla PI iveva spieg i 
to in cerca di protez one 
Aveva lavorato 1 lungo p i r i 
servizi segreli italiani i pi r 11 
Cia peri 111 riti neva da uo 
mo di il' stra che quello tus 
se il suo doveri Sulle du ina 
razioni eli Cossig i i proposi 
to di Gì idio» e sull i stoni 

pars i di i doe unii liti del ca 
so Moro i ra si ito altrett mio 
preciso Sul piesidente dell i 
kepubblie i cosi e larliero» ci 
ivi va di Ilo « Qualcuno ha 

delto che io ho avuto in cura 
il presidente m i non è vero 
si rivi telo I in i oggi una 
ben pcssnn i figur i il il pu ito 
di vist i prolession ile Visio 
qui lloi 111 ilnluar le raccon 
la ogni volta» Sulla scompar 
s i delle li ttere di Moro e di 
ìl'n d<x umiliti su quella ler 
nbile vicenda Tementi i n 
stilo altri tt mio preciso 
Quando io dopo 11 s i o p t r 

I ì del corpo di Moro in vi i 
C ictani er i p irtilo per I e 
stero tinto i r i ancor i al Vi 
minale Anzi disi IISSI proprio 
ioli Cossiga su qui III iurte-
Ritenevo che fossero impor 
I inti pi r I i stona del P tese e 
IVI vo paur i ehi finissero pi i 
ini! ire dispi isi I u dissi al 

ministro di II luti n i " i Cossi 
g i ippunto) i lui convenne 
i ln si Ir ili iv ì di ins i unpor 

tanti Quando tornai in llalia 
p irlai con gli amici che ave 
vo al Viminale Turano loro a 
dirmi con chiarezzi assolu 
ta elio Cossiga si y.r.x portato 
via lutto Non sono in grado 
di dire se questa era la verità 
ma proprio co ' l mi venne ri 
ferito» L iruontro con [erra 
cuti s i e r i protratto per più di 
ilue ore e il criminologo non 
ivova i sitalo a parlare di al 

cune delle perizie che avcvi\ 
portato ,i termine Di Agca 
I al lenntore del Papa aveva 
detto che si trattavi di un » 
in itto lucidissimo» che era 

si ito pag ito da qu ìlcuno per 
quel «lavoro» Sulla «pista bui 
gara» (ir ila fuori dagli amen-
cul i i proposito deli ittenta 
to al l ' ap i Terracuti Mova 
parlato di «puri e semplice 
propaganda Subito dopo 
iveva aggiunto « Antonov era 

cosi eri tino che non I avrei 
issuiito ne niello noi Sismi 
Miro che uomo dei servizi se 
greli bulgari» 

LETTERE 

Sanremo 
migliora 
il livello 
culturale? 

• i Egregio d rettore I art 
1 della legge n 800 del 1967 
cosi recita «Lo Stato consi 
dera I attività lirica econcer 
listici di rilevante interesse 
generale in quanto intesa a 
favorire la formazione musi 
cale culturale e sociale del
la collettività nazionale Per 
la tutela e lo sviluppo di tali 
attività lo Stato interviene 
con idonee provvidenze» 

Infatti lo Stato spende mi
liardi per finanziare gli erti 
linci e i teatn di tradizione 
per mantenere i Conservato
ri i Licei di musica le Acca 
demie e le Civiche scuole 
musicali 

Dopo tanti sforzi econo
mici intesi a conseguire un 
determinato fine culturale 
la Rai (che e un cnle di Sta 
to) riesce a distruggere in 
tre sere tutto ciò che le isti
tuzioni musicali hanno fati
cosamente cercato di crea
re 

Le tre sere come avrà ben 
capito sono quelle del Festi
val di Sanremo La Rai ha 
annullato persino il telegior 
naie della notte per non di
sturbare quella manifesta
zione dedicata alle canzo
nette agli sponsor agli ospi
ti alla sfilata di moda di val
lette e presentatrici 

E in queste occasioni 
1 audience va alle stelle -
purtroppo un italiano su tre 
e incollato al video - Non 
e e concerto sinfonico sia 
pure di grandissimi autori 
diretto dalle più cansmati 
che bacchette non e è voce 
famosa nC opera lirica che 
possa nnnim unente com
petere con tali indici di 
ascolto Ma ascollo di c h e ' 

Mediocri canzonettisti 
(dice la stampa poiché io 
non ne ho espenenza diret 
ta) banali canzoni insom 
ma un audience attirata più 
dallo spettacolo che la Rai è 
cap ice di allestire che dalla 
qualità della musica e del 
canto 

1. ignoranz i del sistema e 
contagiosa non lamentia 
nioci 'poi dei gustf del giova 
ni essi si nutrono di quello 
che gli si da Se gli si da a ve 
dere che il massimo della 
cultura musicale è il Festival 
di Sanremo ne (aremo non 
solo degli individui limitati 
ma anche superficiali e vuo
ti 
Giuseppe Zecchlllo. Milano 

Iniziate le 
inaugurazioni 
elettorali 

M Caro direttore ciò che 
le sto per senvere e rcalmen 
te accaduto il 9 marzo 1S92 
presso la Usi Ba 18 in Puglia 
L amministratore straordi-
nano della Usi senza con
sultare alcuno ha ucciso di 
inaugurare il nuovo reparlo 
di ncfrologia e dialisi presso 
I ospedale S Mana di Puti-
gnano II programma com
prendeva 
1 ) celebrazione di una mes
sa sul piazzale antistante 
I ingresso dell ospedale 
2) inaugurazione del nuovo 
reparto ad opera dell onore 
volo bonce sottosegretario 
di Mato al ministero di Gra 
zia e giustizia candidato al 
la Camera nella circoscnzio-
neBan Foggia 

L iniziativa dell ammini
stratore straordinario prof 
Giovanni D Adorna h i susci 
talo in me un senso di rab 
bici e di amarezza La cele
brazione della messa si è 
protratta per lungo tempo in 
attesa che i graditi ospiti am 
vassero e il parroco ha più 
volte invitato il pubblico a 
pazientare Sembrava una 
scena felliniana con canti di 
lode a Dio frammisti a inter 
venti del dire-Dorè sanitario 
dell A S e di un rappresen 
laute degli infermi dializzati 

È intervenuto anche il se
natore Bompiani candidato 
anch eglincl nostro collegio 
e non si sa da chi si i stato 
invitato II lettore può mima 
ginarc come una iniziativa • 
l e g n i ili apertura di un 
nuovo reparto si sia potuti 
trasformare in una iniziativa 
elettorale 

Alcune considerazioni 
tuttavia sia pure sclieniati 
che e opportuno farle 
1 ) i manager ossia gli ani 
mmistratori straordinari che-
secondo il ministro De- Lo 
ronzo dovevano isserò dei 
tecnici il più delle volte co 
mi e il caso della Regione 
Puglia sono politici asserviti 
i questa o quella corrente 
e imuffati da tecnici 
2) non si può pens ire ad un 
uso privatistico delle siruttu 
ri pubbliche Infatti gli inter 
venti dell on Soneeedelse 
n ìlore Rompi ini si i pure 

misurali ed equilibrati nella 
forma ponevano di fatto 
' accento in maniera velata 
sul i necessità di rafforzare 
l i De 
3) la C ncsa non può essere 
strumento passivo di una 
iniziativa politica a carattere 
elettorale 
4) I amministratori' straordi 
nano si ò comportato in ma 
mera scorretta sul piano del 
metodo e del merito invi 
landò I on Sonce ed il sen 
Bompiani entrambi candi
dati alle elezioni politiche 
del 'iapnle ad una iniziativa 
che non doveva avere alcun ' 
carattere politico 

spero nonostante I arro
ganza dell amministratore 
straordinano che i cittadini 
siano più maturi di quesh 
governanti e che non si fac
ciano abbindolare dalla re
torica e dalle false promes
se , 

Angelo Panarese 
presidente comitato dei ga

ranti della Usi Ba 18 

Un patto tra 
i candidati? 
Manconi: 
sì, se per una 
revisione radicale 

• • Vincenzo Muccioli ha 
avuto un ottima idea La sua 
proposta di un patto tra can
didati sul tema della lotta 
contro la droga e indubbia
mente opportuna La ripren
do dunque e la npropongo 
«con parole mie» -

Vincenzo Muccioli chiede 
ai futuri parlamentari d im
pegnarsi a «ripristinare e di-
lendere il rispetto dei valori » 
morali cristiani costituzio
nali e in particolare per so
stenere la legge antidroga» 
ovvero la 162/90 delta «leg
ge Russo Jervolmo-Vassalli» 

Quella legge - come di
mostrato dal bilancio falli 

" montare di quasi due anni di 
applicazione - è fallita e 
cresciuto il numero dei mor
ti e sono gravemente peg
giorate le condizioni sanita
rie e sociali dei tossicomani 
Lo pensano in tantissimi Lo 
dicono tra gli altn il 70% de • 
gh opcraton dei Servizi per 
le tossicodipendenze della 
Lom Cardia 

Quella legge - secondo 
giuristi ed esperti scienziati 
ed operaton sanitan - viola 
propno quei pnncipi morali 
e costituzionali richiamati 
da Muccioli e nega a pare
re di molti I ispirazione soli
dale che è propria del catto
licesimo sociale 

Dunque un patto tra i 
candidali ò opportuno ma 
al fine di battersi nel prassi 
mo Parlamento per la revi
sione radicale di quella leg
ge sbagliatissima 

Luigi Monconi 
candidato dei Verdi 

nei collegi senalonali di 
Firenze 1 e Viareggio 

La guerra, 
la prigione 
e i gradi militari 

• B Caro direttore sulla 
Repubblica del 19 febbraio 
mi e capitato di leggere un 
irticolo di Giovanni Maria 

Bellu dal titolo Quel capita
no «militesente» 

Ho cosi appreso che il 
nresidente della Repubblica 
«ha conseguito nel 1961 il 
grado di capitano di corvet 
ta e nel 1972 e stato promos
so capitano di fregata» senza 
d\er mai prestato servizio 
militare Fu a seguito di una 
interrogazione parlamenta
re del senatore Luciano Bar-
c i che nel dicembre del 
1980 I allora ministro della ' 
Difesa Lelio Lagono fece co
noscere che «Cossiga se ra 
legittimamente potuto vesti
re- da ufficialo di Marina gra
zie il regio decreto n 819 
del 1G maggio 1932 emara 
to pi r grazia di Dio e volontà 
della nazione di Vittorio 
hmanuele 111 re d Italia» 

Il mio coetaneo e amico 
B irci che aveva fatto la 
guerra come ufficiale di Ma
nna si meravigliò di vedere 
Cossiga rivestire la divisa 
della stessa amia con un 
gr ido superiore al suo non 
risultandogli che avesse pre 
slato servizio militare 

lo che dopo 11 mesi di 
corso allievi ufficiali e 24 
mesi di prigionia in Cernia 
ma sono sottolenente a vita 
non riesco a spiegarmi co
me (.U capitano di corve'ta 
sia stato promosso capitano 
di fregata senza aver presta
to il prescritto period o di ef 
fetlivoecmandodi reparto o 
di uniti 

Non i redi che sarebbe 
opportuno sostituire la vec 
cnia scritta che leggiamo nei 
tribunali con un altra più ve
rnier i 'Ad esempio «Le vie 
della Provvidenza sono infi 
mie» . „ 
GiuM-ppe Punico Cantiano 
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Sono forse 4.000 le vittime del sisma 
La città epicentro è stata rasa al suolo 
Si scava a mani nude nei cumuli di macerie 
tra le grida di chi è rimasto intrappolato 

Le operazioni di soccorso vanno a rilento 
mentre si diffonde il panico tra gli scampati 
Mancano luce, acqua e generi alimentari 
Il governo proclama lo stato d'emergenza 

«Erzincan tremava, poi solo polvere» 
Migliaia di morti nel terremoto che ha sconvolto la Turchia 
Erzincan è un immenso cumulo di macerie. Si stima
no a migliaia, forse 4000, le vittime del sisma che ve
nerdì sera ha colpito la città turca, già devastata da 
un terremoto nel '39. Mancano la luce, l'acqua e i ge
neri di prima necessità. 1 soccorsi vanno a rilento, an
che a causa dei continui smottamenti che mettono 
fuori uso le linee di comunicazione. Mentre dagli edi
fici crollati salgono i lamenti dei sepolti vivi. 

• • ANKARA. -Erzincan ha co- -
minciato a dondolare come 
una culla. Ho visto il pavimen
to e le pareti che crollavano. 
Ho ancora nelle orecchie la • 
voce di mio figlio Muratene mi . 
implorava di andare a salva. 
lo». Ahniet Elden si è ritrova,^ 
per la strada senza sapere co
me, con quelle grida che gli ri-
suonano ancora nella testa. La 
sua famiglia, la moglie e i quat- ' 
tro figli, sono amasti sepolti \ 
sotto le macenc. Come tanti al
tri, quanti ancora e impossibile 
dirlo. Le vittime del terribile 
terremoto, che venerdì sera ha 
sconvolto la citta turca a 600 
chilometri ad est di Ankara, sa- • 
rebbero centinaia secondo il 
vice .. ministro dell'interno, 
Omer Baretcu. Ma i giornali " 
della capitale parlano di 5000 
morti, mentre la stessa Federa
zione internazionale della Cro

ce rossa e della Mezzaluna ros
sa stima il numero delle vittime 
intomo a 4000. 

Trenta secondi. Tanto è ba
stato perché alle 18 e venti di 
venerdì Erzincan, 145.000 abi
tanti, si piegasse su se stessa, 
sconvolta dalle onde del si
sma. 1! terremoto ha raggiunto 
i 6,2-6,8 gradi della scala Rich-
ter ed è tornato a farsi sentire 
con nuove scosse anche ieri. 
«Era come Hiroshima. Una nu
be di polvere si e alzata su tutta 
la città-, . racconta Mustafa 
Atcs, giornalista. Quando la 
terra ha tremato, era in mac
china, a due chilometri dal 
centro abitato. Ha visto le case 
afflosciarsi come castelli di 
sabbia e l'asfalto flettersi come 
un serpente. «La strada ha on
deggiato sotto la mia auto - di
ce ancora - . Ho visto un auto
bus e un taxi finire nell'Eufrate. 

Una drammatica immagine del terremoto che ha distrutto alcune città e villaggi nella Turchia orientale 

Non so che fine abbiano fatto». 
Sono tante le persone di cui 

non si sa più niente. In un via 
vai angosciato, si continua a 
scavare, seguendo l'esile trac
cia dei lamenti che salgono 
dai cumuli di macerie. Trecen
to persone sono state tratte in 
salvo. Ma le mani dei soccorri
tori arrivano spesso quando 
già e troppo tardi. Cinquecen
to cadaveri sono stati recupe
rati. E mentre arrivano dalla 

capitale autogrù e mezzi per ri
muovere quei che resta degli 
edifici crollati, si scava a mani 
nude. 

Ci sono volute ore prime che 
giungessero i primi soccorsi. 
La strada tra Ankara ed Erzin
can e stata bloccata da crolli e 
crepe apertesi nell'asfalto. Il 
terremoto ha anche provocato 
una valanga di neve che ha in
terrotto la linea fcrtoviaria tra 
ia città colpita e la vicina Erzu-

rum. Solo ieri mattina, ripristi
nate le vie di comunicazione, e 
cominciata la eorsu delle au
toambulanze e dei convogli di 
soccorso, intctrotla a tratti da 
nuovi smottamenti e crolli. La 
Croce rossa ha inviato 13.000 
tende, 57.000 coperte, 6 gene
ratori, due impianti di purifica
zione dell'acqua, due ospedali 
da campo, ! 1 cucine mobili, 
2'J tonnellate di cibo e medici
nali. È intervenuto anche l'e

sercito turco, con 3000 soldati, 
mentre dalla base turco-ameri
cana di Incirlik sono partite al
cune unita di soccorso ed eli- -
cotteri statunitensi, • decollati 
da Diyarnakir, hanno effettua
to una prima missione di rico
gnizione sulla zona. ••<-•. .• 

Ma le operazioni di soccor
so vanno a rilento, nonostante 
il governo abbia decretato lo 
stato d'emergenza nella zona 
colpita. Ad Erzincan, è un sus
seguirsi di ordini e contrordini. 
I convogli con gli aiuti, al loro • 
arrivo in città, vengono assaliti 
dalla gente. Non c'è nessuno 
che riesca a coordinare la di
stribuzione di cibo e medicina
li. 

•Non bisogna farsi prendere 
dal panico, faremo tutto quan
to ù nelle nostre possibilità», ha 
detto il primo ministro Suley-
man Demirel che ieri ha visita
to la città devastata, Insieme al. ' 
presidente Turgut Ozal. Ma e 
difficile arginar!, la dispcrazio- " 
ne dei sopravvissuti, rimasti ' 
senza luce né acqua da vener- ' 
dt sera, costretti a restare al
l'addiaccio, con una tempera
tura che di notte scende al di . 
sotto dello zero, e a sentire I la- : 
menti di quanti sono ancora • 
sotto le macerie senza poter 
far nulla per aiutaili. La televi
sione turca continua a Irosi nu>-

lere le immagini della «Casa 
dello strudente» distrutta, da 
cui arrivano distintamente le 
grida delle ragazze rimaste in
trappolate. - ;• •••• • -

A Erzincan, centinaia di per
sone ora fanno la fila davanti 
ai telefoni pubblici, riattivati 
nella serata di ieri, per avvertire 
familiari lontani.. Della città, * 
epicentro del sisma, rimane 
ben poco. Quasi soltanto gli • 
edifici che già avevano resistito ; 
al tei remoto del '39, quando • 
morirono 33.000 persone. 1 pa
lazzi più moderni, compresi i ' 
due grandi alberghi della città, • 
sono stati rasi al suolo. Weiner 
Lambertini, l'unico • italiano 
che si trovava ad Erzincan, si é ' 
salvato solo perché quando la 
terra ha tremato si trovava fuo-
n. • > . . - ; •• • , . - . . - ; . . . .- * - ' 

L'area colpita è comunque 
ben più vasta della sola Erzin
can. Nulla si sa di che cosa sia 
avvenuto nei villaggi vicini, ri
masti isolati, mentre sono stati 
devastati anche i centri di Si-
vas, Uzumlu, Pulumur, llic e ' 
Elazig. Svizzera, Francia, In
ghilterra e Italid hanno offerto ' 
generi di prima necessità per 
far fronte all'emergenza. Ma il -' 
primo ministro turco ha assicu
rato che li .uu pac-e ha tutto il 
necessario per GOeCorierc le 
ZÙ..C disastrate • • • 

Pena dì morte negli Usa 
Tre esecuzioni in 5 giorni 
La camera a gas tornerà 
attiva anche in California 
• 1 NEW YORK. Tre esecuzioni 
capitali in 5 giorni: negli Stati 
Uniti la pena di morte torna ad 
essere applicata a ntmi incon
sueti. Per la prima volta dal . 
1946, lo otuu. del Dulu-are ha 
giustiziato un detenuto, Steven 
Pennell. un omicida che aveva 
chiesto una fine rapida pur 
proclamandosi innocente fino 
all'ultimo. La Corte suprema 
l.a respinto l'ultima donu»,Ja 
di emazia ir.vià£ cL.il.. ...-òlio-
dei eolKluullalo. ul Uiòalioiiia, 
altre due sentenze sono state 
eseguite venerdì e -martedì 
scorso, mentre in California, il 
21-aprile, ia «camera della 
morto» riprenderà a funzionare 
dopo 25 anni di inattività. La. 
contabilità delle esecuzioni ha 
dunque nprcso a scattare: dal 
1976, in totale, ha raggiunto ' 
quota 166. Steven Pennell, 34 " 
anni, ha pagato l'assassinio di 
due donne che avevano accet
tato nel 1988 a Wtlminglon 
(Delaware) un passaggio sul 
suo furgone. In precedenza, 
era già stato condannato per 
altn due omicidi. Prima dell'i
niezione letale che gli ha tolto 
la vita, non ha voluto pronun
ciare neanche una parola. - , 

Olan Randlc Robison. giusti
ziato nel penitenziario di Mca-
lester in Oklahoma per aver 
ucciso tre persone durante 

una rapina nel 1980, ha invece 
voluto leggere un brano della 
Bibbia prima di morire: «seb
bene un tempo sia stato un 
Llasfemo, un persecutore ed 
un uomo violento- ha recitalo 
di fronte alia moglie Vicky in 
lacrime- ho ricevuto pietà per
ché avevo agito nell'ignoranza 
ed in assenza di fede». Anche 
Robison si 0 sempre proclama
to innocente. Prima di lu.. mar
tedì, lo -U.I- JcH'0klahon;_ • 
clic da là anni non esegu.va 
condanne - a morte- • aveva 
chiuso i conti con Robyn Leroy 
Parks, responsabile di aver as
sassinato nel 1977 un benzi
naio. L'avvio di una nuova se
quenza di esecuzioni i temuto 
anche in California, dove dopo 
25 anni, la camera a gas po
trebbe nuovamente decretare 
la morte di un uomo. È Robert 
Alton Harris, 39 anni, condan
nato per il duplice omicidio di 
due ragazzini il 5 luglio 1978. 
Nelle carceri californiane, i de
tenuti cui é stata comminata la 
pena capitale sono ben 327. 
Harris è nel braccio della mor
te di San Quintino dal 14 mar
zo del 1979. «E' importante 
scrivere al più presto l'ultimo 
capitolo di questa vicenda», ha 
commentato il giudice Prede-
rie Link fissando per il 21 aprile 
la sua esecuzione. 

Londra appoggia Bush. Arens: Israele stavolta reagirà ad un attacco 

Aziz: «Gli Usa ci vogliono intimidire » 
La portaerei America incrocia nel Golfo 
Per il Pentagono si tratta di una manovra di «routi
ne», ma l'ingresso della portaerei America nelle ac
que del Golfo ha ben altro significato. I colloqui tra 
l'inaiato di Saddam, Aziz, e i .appi-optanti uell'C-
nu rio., haai'.o pó.tau. ed alcun a. ^.ilo. La Gì... 
pronto il piano di attacco contro l'irak. Azi/: «L'in
gresso della portaerei nel Golfo è un atto di intimi
dazione, ma noi vogliamo trattare». 

M DUBAI. E stato un dialogo 
tra sordi quello fra il viceprirno 
ministro iracheno Aziz e il con
siglio di sicurezza dell'Orni. Ad 
un anno dalla guerra del Gol
fo, l'irak continua a ignorare in 
gran parte le risoluzioni delle 
Nazioni Unite e Saddam ri
schia ora un nuovo e più disa
stroso conflitto con gli Stati 
Uniti e i loro alleati. 

Resta uno spazio di media
zione nei colloqui in program
ma la settimana prossima a 
Vienna e dedicati ufficilmentc 
al problema della ripresa del 
commercio di petrolio irache
no. . La portaerei «America», • 
che venerdì ha attraversato 
con i suoi 80 aerei e quattro 
navi di scorta lo stretto di Hor-
muz, naviga nel golfo Persico 
ufficialmente, come afferma il 
Pentagono, per una missione 

di «routine», in realtà per porta
re un preciso monito del presi
dente Bush. 

Gli Usa esigono il rispetto 
delle risoluzioni, e soprattutto 
la distruzione dell'arsenale nu
cleare, chimico e balistico del-
i'trak. E sono disposti ad usare 
la forza per ottenerlo. 

Le fonti ufficiali americane 
non si sbilanciano, ma la sem
pre ben informata Gin insiste 
nel ribadire che un piano pei 
colpire l'irak é già sul tavolo 
dei vertici militari. La presenza 
deir«Amcrica» nel Golfo ha per 
il momento solo un valore di 
monito: gli esperti militari sta
tunitensi sono concordi nel ri
tenere che non sia il mezzo 
ideale per un attacco «chirurgi
co» contro le installazioni mili
tari sospette in Irak. 

La gravità del messaggio 

Il primo ministro Iracheno Tanq Aziz 

non tuttavia é certo sfuggita ad 
Aziz, rimasto a New York dopo 
la partenza della sua delega
zione per proseguire fino a do
mani i colloqui al palazzo ,d i , 
vetro. Aziz ha parlato ieri dagli 
schernii della Cnn cercando di 
accreditare un» divisione tra i 
paesi rappresentali nel consi
glio di sicurezza: «Si tratta - ha 

tra l'altro detto - di un'escala
tion che non é giustificata dai 
risultati degli incoriti! di questa 
settimana all'Onu e ispirata da 
motivazioni politiche. É un'ini
ziativa che trova l'appoggio 
del Regno Unito e della Fran
cia, ma che non costituisce 
l'approccio degli altri Stati 
membri del consiglio di sicu

rezza». Aziz, per quanto consa
pevole che le posizioni restano 
alquanto distanti, lui dato l'im
pressione di voler continuale a 
trattar»;: «AbLiar.io dimostralo -
Ha Oooiuuw ..et COiso dell'ili-
tci\ Lia alia Cini - di voler colla
borare pienamente su tutti ile-
mi sollevali dal consiglio. La ri
soluzione GS7 sarà pienemeii-
te rispettata». L'esponente ira
cheno ha poi nuovamente 

fo della pò. laurei «Ameiioa» 
definendolo un «atto di intimi
dazione unilaterale». Dunque i 
margini della trattativa si re
strìngono di ora in ora. Nei 
prossimi giorni un commissio
ne di esperti dcll'Onu compila 
l'ennesima missioi.o in Iran. Il 
dissenso come e nolo riguarda 
la distinzione dell'armamento • 
convenzionale e dei missili; > 
non è chiaro se Saddam per
metterà agli ispettori di com- ' 
piere le. ricognizioni. La Gran • 
Bretagna ha intanto rinnovato ; 
il proprio appoggio alla linea , 
intransigente degli Stati Uniti; il i 
ministro della Difesa Arens ha ', 
dichiarato lori d i e «Israele non 
resterebbe oggi (cima come ' 
durante la guona d i ! Golfo se 
Saddam la colpisse in risposta 
ad un eventuale attacco degli ' 
Usa». - - . . - - • . ' 

Cuba si prepara 
alla difesa 
totale contro 
un'invasione Usa 

Il governo di Fidcl Castro (nella foto) ntiene possibile 
«un'aggressione armata statuniteiiso contro Cuba», ed ha 
elaborato piani che prevedono la mobilitazione di una forza 
intema di difesa di oltre sei milioni di persone, nonché la co
struzione di intere «città fortificate» che potranno ospitare 
l'intera popolazione dell'isola oltre ad aerei, artiglierie, de
positi di munizioni. In un servizio trasmesso per televisione 
ed elaborato dal comando delle forze armale, si afferma che 
«il governo degli Stati Uniti può scatenare un'aggressione ar
mata contro Cuba adducendo qualsiasi pretesto: una rap
presaglia per un reale o fittizio aiuto internazionalista, una 
presunta violazione dei dintu umani o persino il presunto 
pericolo che noi rappresentiamo per le loro comunicazioni -
nel golfo del Messico». 11 comando rivoluzionario afferma di _ 
essere pronto a mettere in piedi un esercito di sei milioni di 
uomini, comprendente l'cfsrcito vero e proprio, le milizie • 
territoriali e le brigate di produzione e difesa. 

Violenze 
dei neonazisti 
in Baviera 

Si e svolta len a Passau, in 
Baviera, una manifestazione 
del partito di estrema deslra 
«Deutsche Volksur.ion», du
rame la quale sono stali 
danneggiati numeiosi nego-
zi e diverse automobili par-

" ~ ™ ^ " " cheggiate per le vie cittadine 
e almeno 65 persone sono state fermate dalle forze dell'or
dine. Il Consiglio comunale di Passau ha protestato contro 
l'iniziativa del partito neonazista, un forte spiegamento di 
polizia ha impedito che si arrivasse olio scontro tra i quattro
mila simpatizzanti dell'estrema destra ed i partecipar.ti ad 
una contromanitestazione anti-nazista. ' . • . . ' •><:•• 

Bombardamenti 
in Croazia 
Sette 
vittime 

Almeno sette persone sono 
state uccise ieri in scontri tra 
forze croate e jugoslave nei 
pressi di Pakrac e Nova Gra
diste. Lo hanno rilento fonU 
croate e jugoslave. Le forze 
croate hanno sparato nume-

™ " — — " " " " " " ~ " ^ " " ' " • ^ — rosi colpi di morta.o contro 
le posizioni federali a Pakrac uccidendo due soldati. Fonti. 
croate, dal canto loro, hanno rifoilo che due soldati &O110 
morti durante un bombardamento con artiglieria pesante 
compiuto dall'esercito iugoslavo. Secondo una rodio croata, 
poi, sarebbero morti due civili in seguito ad un bombarda
mento nei pressi di Osijek, in Slavonia; ed un soldato croato 
durante un altro bombardamento in una regione a 70 chilo
metri a Est di Pakrac. 

internazionale 
socialista. 
Mauroy succede 
a Willy Brandt 

Il francese Pierre Mauroy so
stituirà Willy Brandt <nellu 
loto) come presidente del-

'l'intemazionale socialista, 
una carica che Brandt ha ri- . ' . i 
coperto per sedici anni. Lo ha raccomandato il p.'esidiuni 
dell'Intemazionale a conclusione di una riunione di 'due 
giorni a Madrid. Il congresso dell'organizzazione si terrà a 
Berlino nel prossimo mese di scUeiaore ed e probabile che 
la designazione sarà accettala Dei resto lo stesso Grondi liu 
.Jfermatociie la successione di Mauroy e da lui slesso «calo-
io~.r.~ieiite sostenuta.. Originariamente era picvislo J I E il 
P . widia.a piopoiiesse una iosa ùi candidati di cui avrebbe- -
ro potuto fare parte anche lo spagnolo Felipe Gonzaiez e li- • 
taliano Bettino Craxi. Ma entrambi hanno nfiutato ed e ama
sio in lizza solo Mauroy. . . , ' . . . , ; . • , ,,. .•„••• 

Arrestato 
avvocai tedesco 
organizzatore 
di scambi tra spie 

Wofgang Vogel. avvocato te
desco orientale che ebbe un 
ruolo determinante in scam
bi di spie e pngionien tra 
l'Est e l'Ovest prima della ca - . 
duta del muro di Berlino, e 
stato arrestato. È accusato di '• 

"""•"•""•"•"•^•"•"""••""•"""••"•"• avere ricattato alcuni suoi • 
connazionali, induccndoli a rinunciare ai propri beni o a 
svenderli in cambio del permesso di espatrio. Normalmente 
le proprietà confiscate o acquisiate a poco prezzo finivano 
in mano ad autorità dell'ex-RdL Secondo Julia Burghart, 
portavoce del dipartimento di Giustizia di Berlino, l'avvocato 
Vogel è sospettato di avere lavorato per la Stasi, la polizia se
greta comunista. Una delle più ballanti operazioni portate a , 
termine da Vogel lu lo scambio del pilota statunitense Gary 
Powers, catturato in Urss dopo l'abbattimento del suo aereo 

kspia, un U-2, con Kudolf Abel, agente al servizio di Mosca. ' 
Nel 1 itóii Vogel fece da trainile per ia scarcerazione e l'espa
trio del dissidente ebreo sovietico N'uUian Sharansky in cain- -
bio deila liberazione di nuinciojc spie dell'Est detenute nei 
paesi oecideiitati. • < ' ' ' , . .* < vv * .. -

VIRGINIA LORI 

L'uomo del '68 in Slovacchia contro i nazionalisti 

Dubcek in lizza per le elezioni 
alla testa dei socialdemocratici 
Aleksander Dubcek ha accettato ufficialmente di es
sere capolista dei socialdemocratici in Slovacchia 

, per le legislative del 5 e 6 giugno. La sua candidatu
ra dopo la rottura della trattativa per un cartello con 
gli ex comunisti. Al centro della campagna elettora
le la questione nazionale. Negli ultimi tempi si sono 
moltiplicati gli attacchi della destra nazionalista 
contro il leader della primavera di Praga. 

JOLANDA BUFALINI 

* • Aleksandr Dubcek guide
rà la lista del partito socialde
mocratico slovacco alle prossi
me elezioni legislative del S e 6 
giugno. La candidatura del 
presidente del parlamento fe
derale, già informalmente an
nunciata la settimana scorsa, . 
Ila comportato la rottura delle 
trattative dei socialdemocratici 
per un cartello comune con gli 
ex comunisti (Sinistra demo
cratica) e avviene in un mo
mento particolarmente delica

to, poiché in Slovacchia si fan
no più attivi i movimenti nazio
nalisti favorevoli alla disgrega
zione dello Stato cecoslovac
co. 
Nel dare l'annuncio ufficiale 
della candidatura, il presiden
te del partito, Boris Za la, ha an
che reso nota l'adesione di 
Dubcek al partito e ha confer
mato che i socialdemocratici si 
«presenteranno in maniera au
tonoma», senza, cioè, gli ex 
comunisti, una scelta definita 

dal Rude Pravo «contestuale» 
alla adesione di Dubcek al par
tito. 
L'ex leader della primavera di 
Praga scende in campo con 
una forza di opposizione che 
ha in comune con !u coalizio
ne del governo federale l'o
bicttivo di evitare il distacco 
della Slovacchia, offrendo alla 
regione cattolica uno statuto di 
maggiore autonomia. Proprio 
questa solidanctà e probabil
mente l'obiettivo politico di ri
correnti attacchi della destra 
nazionalista al passato comu
nista di Aleksandr Dubcek, che 
e ancora molto popolare nel 
paese e soprattutto in Slovac
chia. 

Lo stesso a'teggiamento ri
spetto alla questione della 
conservazione dello Stato fe
derale ha il candidato dei cri
stiano-democratici (al gover
no sia a Bratislava che a Pra
ga), Frantisck Miklovsko. Que
st'ultimo, ex dissidente cattoli
co, faceva parte, come Dub

cek, del Movimento pubblico 
contro la violenza, l'omologo 
slovacco del Forum civico di 
Vaclav Havel. Oggi si trova 
schierato accanto al primo mi
nistro del governo di Bratisla
va, Jan Camogursky nei nego
ziati con Praga sull'avvenire 
dello Stato comune cecoslo
vacco. 
Contro questo schieramento si 
muovono le forze nazionaliste 
che hanno commemorato, ie
ri, l'anniversario della procla
mazione dello Stato fascista di 
Tiso in Slovacchia. Mercoledì 
scorso circa dieci mila persone 
sono scese in piazza a Bratisla
va per chiedere l'indipenden
za. Gli slogan contro gli ebrei. 
il liberalismo ceco e contro il 
presidente della repubblica 
Havel erano molto eloquenti 
circa il clima che si prepara 
per il voto, sebbene i leader 
nazionalisti sostengano che 
non vogliono restaurare la ri
pubblica filonazista del 
1939-1945. 

— — — — — L'ex ministro è tornato in Georgia per pacificare le diverse fazioni 

Feroce avvertimento per Shevardnadze 
Gamsakhwdia fa bruciare tre ostaggi 
L'opposizione armata ha lanciato una sfida feroce 
ad Eduard Shevardnadze: bruciati vivi tre militari 
della Guardia nazionale caduti prigionieri dei guer
riglieri nella città di Zugdidi. Respinto l'ultimatum," 
contro i seguaci del deposto presidente Gamsa-
khurdia stanno per partire «azioni definitive». Un ap
pello del «Consiglio di Stato» a tutta la popolazione 
perché sostenga il nuovo corso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SEROIO SEROI 

• • MOSCA Per Eduard She
vardnadze, un segnale di mor
te. Il primo, una settimana do
po aver rimesso piede nella 
sua Georgia. I seguaci del de
posto presidente Zviad Gam-
sakhurdia, acquartierati nella 
città di Zugdidi, hanno brucia
to vivi ire del \cntotlo ostaggi 
della Guardia nazionale calib
rali dopo l'abbattimento di un 
elicottero da trasporto sul qua
le i soldati viaggiavano. Una fe
rule sfida per l'ex ministro de

gli esteri sovietico che adesso 
si trova a Capo del «Consiglio 
di Stato» della repubblica geor
giana. La notizia dell'uccisione 
del tre ostaggi e stata data ieri . 
da Gola Lanchava. il coman
dante militare di Tbilisi il quale 
ha confermato che a Zugdidi si 
trovavano alcuni emissari par
liti dalla capitale proprio per 
trattare i termini della riconse
gna dei prigionieri dopo l'ulti
matum lanciato, a nome del 
«Consiglio di Stato», dal capo 

della Guardia nazionale, il ge
nerale Telici.: lalovulii, l'uomo 
ci ic I ia sconfll.o sul piano mili
tare i seguaci di Gamsukhur-
dia. La missione dì Tbilisi ha 
avuto questo • esito Ironico, 
questa risposta sanguino..!!. I 
corpi dei tre ostaggi sarebbero 
stati bagnati con benzina e tra-
sfoimali in torce umane. Una" 
fine orribile, un'azione che ha 
confermalo il volio onnai be
stiale raggiunto dagli uomini 
delle fazioni in lotta, forse an
che un atto-tanto .effeiato 
quanto pieno di paura per la fi
ne prossima di ogni speranza 
di rivincita dopo l'arrivo di 
Slicvardnadze. - - ., •< -

L'uccisione dei tre ostaggi 
probabilmente ' annullerà le 
condizioni contenute nell'ulti
matum di Tbilisi ai circa mille 
e cinquecento • guerriglieri " 
«zviadiani» (cosi sono chiama
li i seguaci di Gamsakhurdia) 

che resistono nella regione oc
cidentale dalla Georgia, pronti 
a nuove oziou. EruiiO state da-
le -1S oie di tempo per la con
segna dei prigionieri e la resa 
in cambio dcll'imniuniti e dei ' 
diritti politici. L'orrendo delitto 
farà precipitare la situazione. Il 
comandante Kitovani aveva 
gii promesso che, in caso di ri
getto della proposta, le truppe 
governative sa.ebbc:o passate ' 
a misure definitive Con l'obiet
tivo di far piazza pulita dell'op
posizione annata. Cosi proba
bilmente avverrà e nella Geor
gia di Shcvardandzc, impe
gnato in un rapido iccupcro 
della cedibilità internazionale 
delia neonata icpubblica. si 
assisterà a nuovi scontri armati ' 
e a .luobe rovi.it' Saranno le 
ultime? Co:,! ii è impegnato il 
•Consiglio di Stillo» che ha lan
ciato un «appello alla popola
zione» invitata a sostenere il 

nuovo potere, che e subentra
to a! Consiglio militalo. •£' u à - , 
to - afferma l'appello - un prù-
CCÌ>O di dcrnocraLiiaiione. e , 
cominciata una rifornì., eco-
norn.ca indicale, i giornali si 
sono liberali dal diktat dello 
Stato e tra poco si terror.no le 
elezioni parlamentari". Ma si 
tratta di una prospettiva «.-,ori _ 
condivisa» da quelle forze che : 

hanno appoggiato il potere . 
deporto e che a-esso «tentato • 
di destabilizzare la situazione». 
Il «Consiglio di Slato» non ha 
nomiriuiO Ga.nsakhurdia, il • 
qualr . . 4 rifugialo iiella .icina . 
Ccccnia, ma ha ^r.t lo che e 
•noto chi dirige, i UèJiabilizza-
tori ieri, nel tcnU.,!.j di spo
stare sempre più ^tp.te dalle 
parie di jhcvardnadzo e dei 
nuovi di.ìjcr.ti, e ^J.^Ì «r.r.jn-
ciato la nlorrr.a della terra <-• la 
concessione di appezzamenti 
per la coltivazione ind.viduale. 

http://cL.il
file:///cntotlo
http://rovi.it'
http://terror.no
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Sudafrica 
Martedì 
referendum 
sulle riforme 
• • OTTA DO. CAPO. In Suda
frica la campagna elettorale 
per il referendum sulle riforme 
costituzionali si ò conclusa ieri 
in una atmosfera carica di ten
sione. Una nuova ondata di 
violenze nei ghetti neri ha fatto 
230 morti in tre settimane. Il 
presidente F.W. De Klerk e sta
to aggredito due vol'e da stu
denti bianchi razzisti e sedi 
della sua formazione politica, 
il partito nazionalista, sono 
state oggetto di attentati dina
mitardi. Questi ultimi episodi 
hanno fatto perdere la pazien
za a De Klerk, che ha avvertito 
l'estrema : destra • filo-nazista: 
verso gli autori di atti terroristi
ci il governo userà la maniera 
forte ;..., • •••, '-•.. - .-_,'• 

Martedì tre milioni e 300 mi
la bianchi si recheranno alle 
urne per decidere il futuro del 
processo negoziale e del loro 
stesso paese. I due grandi pro
tagonisti della battaglia tra i «si» 
e i «no». De Klerk e il leader del 
partito conservatore pro-apar
theid, Andries Treurnicht, han
no tenuto ieri sera gli ultimi co
mizi nel Transvaal settentrio
nale, cuore dell' «Afrikaner-
dom» e feudo dell'estrema de
stra. -- •*•; • ••••' ' '"•" ."•• ' 

De Klerk spera in una valan
ga di consensi, sino al 60 o al 
70 per cento. Molti analisti ri
tengono più probabile un risul
tato intomo al 55 per cento. F. 
questa lu previsione di Hcndrik 
Schocman, un ex-ministro de
dito ora a studi statistici, e del 
politologo Harald Pakcndorf, 
ex-direttore del giornale in lin
gua afrikaner -Die vaderland». 
Entrambi rilevano che la cam
pagna dell'estrema destra è 
riuscita a coprire tutto il paese, 
e che vaste zone del Transvaal. 
la provincia più popolosa, e 
praticamente l'intero Stato li
bero dell'Orange. sembrano 
schierate per il «no». Diversa la 
situazione nella Provincie del 
Capo di Buona speranza e del 
Natal, dove è praticamente 
certa la vittoria dei «si». • y L 

Se i fautori delle rilorme pre
varranno. De Klerk avrà il man
dato di cui ha bisogno per pro
seguire Il negoziato costituzio
nale che deve sfociare nella 
conquista del diritto di voto da 
parte della maggioranza nera 
della popolazione. Se prevar
ranno i «no», in Sudafrica i neri 
potrebbero rivoltarsi. Il leader 
dull'AMcan national congrcss 
(Anc). Nelson Mandela, è sta
to esplicito: «Ad ogni tentativo 
di ripristinare l'apartheid se
guirà inevitabilmente la guerra 
civile». .-'• " ••'. i-.: ,.7-, ,- .'•;.-• 

Democratici in difficoltà E il presidente scarica 
per lo scandalo degli assegni sui deputati i mali del paese 
a vuoto al Parlamento Usa alla vigilia dello scontro 
Prossima la resa dei conti sulla politica economica ' 

Sciabolate sul Congresso 
Dopo l'esplosione del finto scandalo degli assegni a 
vuoto, si è ora aperto il capitolo delle pubbliche con
fessioni. Uno spettacolo deprimente e grottesco che 
fa velo al vero nocciolo della «questione morale» ma
cie in Usa: l'influenza delle lobby che finanziano le 
campagne elettorali. Bush, intanto, si appresta a rac
cogliere i frutti della tempesta. E «svende» a fini elet
torali tutti i regolamenti antinquinamento. 

• • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Quante volte, 
onorevole? La domanda, ripe
tuta con la suadente insistenza 
d'uno sperimentato confesso
re, percorre oggi tutti i cin
quantuno stati dell'Unione. E 
sembra smuovere, con l'appa
rente forza d'una ventata re
dentrice, i più reconditi anfratti 
della vita politica americana. 
Quante volte. onorevole? 
Quanti assegni? Quanto dana
ro? E soprattutto: con quanto 
rimorso, con quanto dimostra
bile volontà di espiazione tu, 
pubblico peccatore, affronti 
oggi questa pubblica ammis
sione di colpa? • . . . . -

Era inevitabile. Dopo l'e
splosione del finto scandalo 
degli assegni a vuoto emessi 
dai deputali della House ofRe-
preseniatiues - e dopo la deci
sione unanime della stessa 
Housecìi rivelare i nomi di tutti 
i "Colpevoli», a prescindere dal
l'entità del peccato - l'intera 
classe politica americana sem
bra essersi messa diligente
mente in coda, con compunta 
sollecitudine, di fronte ad una 
sorta di gigantesco confessio
nale all'aria aperta, privo d'o
gni intimità e d'ogni segretez
za. Tutti si dichiarano, tutti'' 
scrivono alla propria consti-
tuency, ai votanti del proprio ' 
distretto, tutti spiegano si fusti- • 
gano e fanno di conto. Tutti: 
persino .coloro che hanno 
buone ragioni per ritenere di 
non avere mai emesso un solo 
assegno a vuoto nel corso del
la loro camera di rappresen
tanti del popolo. Poiché anche 
questo, tra i molti e grotteschi 
paradossi d'una vicenda insie
me clamorosa e fasulla - non 
un solo dollaro di danaro pub
blico è stato sottratto o sperpe

rato - va annoverato nelle cro
nache dello «scandalo»: i regi
stri della banca interna del 
Congresso - chiusa alla (ine , 
del '91 - erano in un tale stato 
di confusione che, di regola, 
gli ouerdra/ts, gli scoperti, non 
venivano neppure segnalati 
agli interessati. Sicchò assai 
difficile risulta, oggi, ricostruire 
la storia dei singoli conti. E 
prudenza suggerisce - non po
tendo quasi nessuno affermare 
in coscienza d'esser davvero in 
stato di grazia - d'accodarsi 
oggi alla schiera dei penitenti; 
prima che, domani, all'accusa 
di allegra gestione delle pro
prie finanze s'aggiunga anche 
quella - ovviamente assai più 
grave - di avere «mentito» ai 
propri elcttu.i. • • 

Il corteo dei flagellanti e tan
to lungo - e tanto assordante e 
il fracasso delle pubbliche • 
confessioni - che assai arduo, 
ormai, e distinguere l'entità dei • 
singoli peccati. E certo e, in 
ogni caso, che alla fine - altro 
paradosso - le penitenze non 
saranno proporzionali tanto 
alla quantità . della colpa, ' 
quanto al tipo di affiliazione 
politica. L'essere democratico, 
ad esempio, verrà comunque 
considerata una sicura aggra
vante; mentre la fede repubbli
cana potrà al contrario essere, 
se adeguatamente usala, un 
viatico di redenzione tanto si- .' 
curo e potente da trasformare 
l'accusato in accusatore. Già 
lo si vede. Mentre infatti il lea
der della minoranza repubbli
cana, Newt Gingrich (tre asse
gni a vuoto, e tutti pcsantucci), 
non ha atteso i risultati di alcu
na inchiesta per indossare i 
panni di Torquemada, e fin 
d'ora facile annoverare, tra le 

George Bush 

più probabili e «visibili» vittime 
della epurazione prossima 
ventura, lo speaker democrati
co della Camera, Tom Foley, : 

un gentiluomo che, a quanto 
pare, non e andato in rosso 
che una sola volta, per poclv 
giorni e per qualche centinaio ' 
di dollari. Ma al quale si la tut
tavia carico di un fondamenta
le errore politico:' non avere ' 
capito che quella piccola sto
ria di allegra gestione finazia-
ria "intèrna - poco piti d'un " 
«cattivo esempio» se valutato in ; 

se - era in realtà una bomba 
ad orologeria capace di scon
volgere la scena politica. 

E cosi è in effetti stato. Anzi. '-' 
tanto devastanti sono stati gli 
elfetti dell'esplosione che la 
stessa sostanza della «questlo- ; 
ne morale made in Usa» ne e 
uscita miserevolmente ribalta-: 

la. E non sarà facile, ora, rimet
terla sulle gambe. Ci ha timida

mente provato, ieri, il New 
York Times, il quale, pur dedi- ; 
cando tre intere pagine allo 
«scandalo» degli assegni, si an- , 
che ò premurato di ricordare, 
in uno dei suoi editoriali, quale ' 
sia il veleno che più a londo in
quina la vita politica america- • 
na: l'influenza delle lobbies ; 
politiche, di quei Pac (Politicai ' 
Aclion Commitces) che, a no-' 
me dei gruppi d'interesse, 
«creano» congressisti e presi
denti. «1 repubblicani - ricorda 
il quotidiano - sono stati assai 
rapidi a balzare su uno scan
dalo che può imbarazzare i ' 
democratici, ma continuano 
ad opporsi alle riforme neces- : 

sarte per ripulire la scena da ' 
una ben più grande vergogna: . 
il modo col quale le campagne 
elettorali vengono finanziate». 

Occorrerà del tempo - mol
to tempo, forse - perche que
sta elementare verità torni ad 

essere udibile tra i frastuoni 
della tempesta moralizzatrice 
in corso. Nel frattempo - e fa
cile prevederlo - sarà George 
Bush a brandire la spada del 
grande ed implacabile giusti
ziere. La vicenda degli assegni 
a vuoto e infatti scoppiata, per 
lui, con millimetrica precisione 
elettorale. Ovvero: proprio alla 
vigilia della sua preannunciata 
sfida con il Congresso in mate
ria di tasse e di politica econo
mica. Sarà un gioco da ragaz
zi, ora, additare quel consesso 
di penitenti come l'unico re
sponsabile dei mali molti che 
affliggono il paese. E chiedere 
che, contro tanta bruttura, gli 
americani votino -per lui il 
prossimo novembre. ./ -•'.•;;. 

Anche il presidente, del re
sto, va in questi giorni staccan
do i suoi bravi assegni. Tutti re
golarmente coperti, nel suo 
caso, da solidi pezzi di legisla
zione 1 antinquinamento. Ai 
fabbricanti d'auto in crisi del 

. Michigan - dove, guarda caso, 
si vota martedì - il presidente 
ha ad esempio regalato la can
cellazione delle norme che li 
obbligavano ad attrezzare i 
serbatoi contro la diffusione 
dei fumi di benzina (responsa'-' 
bili del 2% della contaminazio
ne urbana). In Oklahoma -
uno degli stati del «supermar-
tedl» - aveva offerto ai gruppi 
di pressione (fonti di voti e di 
danaro) un cortese allenta
mento dei regolamenti per l'in
dustria delgas. Ed ora si ap
presta a «svendere» agli indu
striali del legno del Northwest 
interi pezzi di foresta secolare 
protetta. Qualche ecologista 
ha protestato. Ma il suo grido 
s'ò prevedibilmente perso tra i 
«mea culpa» dei congressisti. 

I democratici gridano al golpe 

L'opposizione all'attacco 
L'Urss;«che non c'è più» 
avrà un nuovo presidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

••MOSCA. Il nuovo «capo 
dello Stato» sarà il generale Al
bert Makhasciov, già coman
dante negli Urali e capofila dei 
«colonnelli neri», e lo eleggerà 
proprio quel parlamento che è 
stato spazzato via dalla nascita 
della Csi. L'elezione avverrà 
martedì prossimo a porte chiu
se in un luogo ancora neppure 
noto agli stessi ex deputati dcl-
l'Urss che sono stali convocati 
a Mosca per «ripristinare» le di
sciolte strutture statali. È la sfi
da ' dcll'«Opposizione . Unita» 
soprattutto al governo di ElLsin ' 
che ieri ò finalmente rientrato ' 
nella capitale dopo due setti- • 
mane di «riposo» sul Mar Nero ; 
e che ha davanti a st una setti
mana di passione. Oggi, do
menica, la conferenza orga- ". 
nizzata da due partiti critici del '••• 
governo e dove e annunciato *:' 
un discorso del vicepresidente. »'-
RuLskoi, il quale dirà che il E 
«passaggio al « mercato costi ;,* 
quel che costi» e inaccettabile 
e che sarà bene apportare del- ;:

; 

le «modifiche sostanziali alla li-. 
nea politica». Martedì, come • 
detto, ci sarà il raduno dei de- • 
putati «sovietici»,con la con-, 
temporaneajmanitestaiione in •" 

•piazza' dér*Manegg1o. Sabato '"• 
prossimo il referendum nel Ta-. 
tarstan che punta all'indipen- ••_• 
denza da Mosca. ElLsin avrà ri- > 
flettuto abbastanza durante la '< 
vacanza? La «Nezavisima Ga- v. 
zeta», notoriamente mollo in- " 
formata sulle vicende del «pa
lazzo», ha registrato ieri la na-. 
scita della «prima crisi intema» . 
della -presidenza . nell'immi-: 

•nenza della vera scadenza po
litica, l'assemblea congressua- :': 

le dei deputati russi che si riu
nirà il sei aprile. E ha ipotizzato 
un compromesso di ElLsin con • 
il partilo del suo vicepresiden-

• te e fors'anche il sacrificio del > 
: segretario di Stato, Ghcnnadi • 

Surbulis, eminenza grigia del 
governo, pur di allentare l'at
tacco al governo che, nono- •. 
stante certi ottimismi, e nelle : 

pesti per gli scarsi risultati della 
riforma economica. '.;'"*•.'. . ; \J 

L'aria di crisi strisciante, i ti-
. mori per l'appuntamento del ' 

sei aprile, un clima da resa del ' 
conti all'interno dello schiera- • 
mento democratico, spiegano ' 
il nervosismo generale che cir- ' 
conda l'avvenimento di marte
dì. Il raduno dei deputali «so
vietici» viene tanto enfatizzato : 

sino a rappresentarlo come un 
«colpo di Stato». È, questo, il 
giudizio del «Gruppo interre
gionale» che si e riunito appo
sitamente per bollare l'inizìati-

: va dei colleghi già messi all'in
dice dal parlamento russo co-

; me violatori della Costituzione 
e «avvertiti» dal procuratore ge
nerale sull'illeicità delle loro 
azioni. ! «congressisti» hanno, 
ovviamente, rutto da guada-, 
gnare sul clima d'attesa attor
no all'evento. Lo storico Roj 
Medvedev, co-presidente del 
Partito socialista dei lavoratori, 
ha detto: «Ci riuniremo egual
mente, se non lo facessimo 
verremmo meno alla fiducia 
dei nostri elettori». Il futuro «ca
po dello Stato, Makasciov, ha ' 
assicurato: «Il 17 marzo non mi 
lascerò fermare da nessuno». Il 
sindaco di San Pietroburgo, ' 
Anatolij Sobciak, ha proposto \ 
di denunciare alla magistratu-

Anatoly -
Sobcfiak 

ra gli organizzatori smentendo 
cosi quanto scritto ieri sulla 
«Pravda» (ultimo numero pri- " 
ma della sospensione delle 
pubblicazioni) che egli avreb- t 
he addiritiura considerato le
gittimo lo svolgimento delle as
sise. Piuttosto, Sobciak ha pro
posto ia trasformazione del •' 
•gruppo» in un'organizzazione ,. 
politica con sede a Pietrobur
go, città con una «situazione >* 
politica più tranquilla». Aria di '' 
battaglia, come si vede. Ma 't, ' 
che non ha preoccupato, a -
suo dire, più di tanto il capo u 
della polizia di Mosca, Arkadi ' 
Murasciov, • il quale ironica- .. 
niente ha proposto di dare la . 
diretta tv al congresso dei de-. 
putati sovietici cosi la gente si •. 
renderà conto di chi sono que
sti «salvatori della patria». Mu- .. 
rasciov ha anche promesso > 
che «la polizia non ostacolerà , 
il comizio» -, e lascerà che ;. 
chiunque lo voglia possa acce
dere alla piazza del Maneggio ._, 
dove si prevede la partecipa- -
zionc di almeno quarantamila • 
persone. ? -:.y « . . ::•.- v ;;;

 # 

È rimasto sinora segreto il 
luogo in cui si svolgerà il con- •. 
gresso. Intanto proprio pcrchò • 
c'C stato una sorta di ostruzio- . 
nisnio da parte dei direttori ,• 
delle più grandi sale da conve- •• 
gno, dei responsabili di cine- ' 
ma e teatri e dei grandi alber- :'. 
ghi. Scontala la non conces- ' 
sionc del Palazzo dei congressi >. 
del Cremlino (affittato per una r> 
decina di giorni ad un gruppo -
evangelista americano). l'«Op- " 
posizione Unita» ò alla dispe- '• 
rata ricerca di un luogo dove ' 
poter riunire un numero di de- •' 
putati non inferiore a mille se- ' 
eomio le previsioni. E possibile "' 
che il congresso, il cui accesso •• 
sarà vigilato da apposite squa- "* 
dre di volontari, si faccia all'in- -•' 
temo di una fabbrica. È circo- *• 
lata la voce che l'azienda pre
scelta ò la «Prima fabbrica di ' 
orologi» di Mosca. Ma non c'è •' 
conferma: gli stessi parteci- "' 
panti, forse, lo sapranno solo •' 
oggi quando comincerà la loro K 

registrazione in una stanza *' 
presa in affitto all'hotel Mosca, * 
a due passi dal Cremlino. "--,•-

Primavera Rendita. 
Coltiva 

il futuro dei tuoi figli* 
Se hai dei figli in età compresa fra 0 e 15 anni, 
Unipol ha creato per te PrimaVera Rendita, un nuo
vo programma di risparmio studiato per i genitori 
e dedicato ai figli. 
Sicuro, conveniente e fiscalmente detraibile, Prima-
Vera Rendita ti garantisce una rendita che potrai 
destinare ai tuoi figli per studi, viaggi o stages al
l'estero,© in attesa della prima occupazione-
Ideale per i giovanissimi, PrimaVera Rendita riser
va comunque a te la facoltà esclusiva di scegliere 
se riscuotere il capitale oppure destinarlo a rendi
ta in favore dei tuoi figli. 
PrimaVera Rendita: il futuro dei piccoli assicurato 
dai grandi. 
Chiedi informazioni al tuo agente Unipol. 

PrimcRfera 
Rendita 
Il futuro dei piccoli 
assicuralo dai grandi 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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Abituatila dividersi in destra e sinistra Quasi la metà degli elettori sono ancora 
i francesi sembrano intenzionati a ridisegnare intenzionati a disertare il voto di domenica 
la geografìa politica dell'intero paese Le preoccupazioni dei socialisti 
Il ruolo di Le Pen e degli ecologisti ma per Mitterrand: «Sono solo regionali... » 

Ultimi giorni per la Francia bipolare 
Ancora una settimana per convincere a recarsi alle 
urne quella metà di francesi che domenica prossi
ma vorrebbe invece andare a spasso. L'astensioni
smo favorirebbe soltanto Jean Marie Le Pen, l'unico 
a fare il pieno dei suoi elettori. La tendenza che 
emerge dai sondaggi disegna il tramonto della Fran
cia bipolare, nettamente divisa tra destra e sinistra. 
Gli ecologisti saranno in posizione di arbitro. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI. Ma sarà proprio 
un terremoto il voto regionale 
di domenica prossima in Fran- . 
eia? Dipenderà dalle lenti con 
le quali si leggeranno i risultati. 
Se saranno quelle da presbite, ; 
con le quali ci si china sulle pa- . 
ginc di un libro, noncambierà 
gran cosa. Le regioni governa- ; 
te dalla sinistra sono soltanto ' 
due: il Limousin e il Nord-Pas-
de-Calais. In ambedue i son
daggi dicono che il Ps 6 in gra- ' 
do di mantenere le posizioni.: 
Ce n'ò addirittura una terza. 
l'Alta Normandia, che i sociali- •' 
sti potrebbero conquistare se ; 

gli ecologisti dessero loro una 
mano, e se la destra tenesse (e- : 
de all'impegno di non stringe
re accordi con il Fronte nazio
nale. Ma se le lenti saranno 
quelle da miope, con le quali -
si scruta il paesaggio in pro
spettiva, la lettura dei risultati -; 
darà esiti ben diversi. I sociali
sti avranno perso almeno un 
terzo dei loro consensi Jean •• 
Marie Le Pen avrà allungatole 
mani in Provenza, nella regio- • 
ne parigina e in altri punti cai- .-
di. I! volto politico del paese ';• 
non corrisponderà alla - sua ,; 
geografia parlamentare, non :t 
essendovi rappresentati nò i ; 
verdi ne il Fronte nazionale, -
che sommati l'uno all'altro co
stituiscono ormai quasi un ter-. 
zo dell'elettorato attivo. È pre- ;: 
vedibile che Laurent Fabius, ., 
segretario del Ps. leggerà i ri- . 
sultati con le lenti da presbite, .: 
e tutti gli altri con quelle da': 
miope. Non per caso, intatti. s 
Fabius rifiuta (in d'ora di dare 
alla sua campagna vigore e 
portata nazionali. Mitterrand. :• 
da parte sua, ha già messo in 
chiaro che ne lui nò il Parla
mento traggono legittimità da 
elezioni regionali, e che non si." 
sente quindi vincolato in nes
sun modo dal voto del 22 mar
zo. Il presidente non fiata, non 
estema se non su Maastricht e 

altri lontani orizzonti. 
A dire il vero c'è stata un'ec

cezione alla regola. Mitterrand 
ha •esternato*, con diabolica 
abilità, all'ultimo consiglio dei 
ministri. In quella sede ha can
tato le lodi del suo ministro per 
l'Ambiente. Brice •• Lalonde. 
Straordinario ministro, ha det
to il presidente: si è occupato 
con successo di inquinamen
to, foreste, effetto serra, mar
mitte catalitiche e quant'altro. 
Lodi doverosamente riferite ai 
giornalisti da Jack Lang. porta
voce del governo. Dio, quant'ò 
bravo Lalonde. Tanto bravo 
che il presidente in persona ha 
sentito il dovere di elogiarlo, 
rompendo il suo abituale riser
bo. Ma Lalonde non ha ap
prezzato il cioccolatino al cia
nuro. Irritato come un gatto al 
quale abbiano pestato la coda 
ò apparso in tv dicendo peste e 
coma dei collcghi di governo, 
•malgrado i quali e non grazie 
ai quali» si ò fatto qualcosa di 
buono per l'ambiente. Il fatto e 
che Lalonde capeggia •Gene
ration ecologie», formazione 
che raccoglierà almeno due 
terzi dei voti socialisti in fuga. 
Ed è ovvio che non gli va, a 
una settimana dal voto, di es
ser recuperato nel gregge go
vernativo. Jack Lang, con gran
dissima faccia di bronzo, si ò 
detto «sorpreso» dalla reazione 
di Lalonde e gli ha ricordato i 
doveri di solidarietà tra chi fa 
parte dello stesso esecutivo. 
Lalonde, sempre più a disagio, 
ha disperatamente cercato di 
spiegare che stare in un gover
no socialista non vuol dire spo
sare i socialisti. Ma la vecchia, 
furbissima volpe dell'Eliseo l'a
veva ormai tra i denti come 
una gallina, e assaporava la te
nera e giovane carne di quel 
sette-otto percento attribuito a 
«Generation ecologie», a pari 
merito con i verdi tradizionali 
di Antoine Waechter. 

TjfcffWjPr^^ \ . ̂ $ p ; n r ^Fv**w,,« 

Il ministro 
dell'Ambiente 
Etnee Lalonde; 
malto 
cartelloni 
pubblicitari 
perla . 
campagna 
elettorale 
in Francia 

Il Ps dà per scontato un voto v 
disastroso, anche se in questi 
ultimi giorni confida in un sus- ' 
sulto anti-ostensionista. In ton
do, si dice non a torto in rue 
Solferino, la Francia sta meglio . 
di dieci anni fa. Il franco ò forte 
e l'inflazione ai minimi storici. ; 
Perchè punire cosi duramente 
gli artefici della solidità nazio- . 
naie? Si spera dunque di oltre
passare la soglia del 20 per
cento, anche se gli ultimi son
daggi promettono un magro, 
17-18. Si confida in quel 40,, 
percento di aventi diritto al vo
to che non sanno ancora se „ 
andranno alle urne o a pesca., 
Ma in sostanza ci si copre la te- , 
sta con le mani e si aspetta che •' 
passi la burrasca. E nell'attesa j 
si pensa al dopo. Mercoledì " 
scorso, finito il consiglio del 
ministri, i pezzi grossi del Ps ; 
hanno pranzato insieme. Al- ;

: 

l'ordine del giorno lo spinoso . 
tema della proporzionale, da . 
introdurre eventualmente alle \ 
legislative del prossimo anno. ; 
Sembra prevalere l'idea di una . 
«iniezione di proporzionale» 
che non tocchi più di un terzo 

', del futuro parlamento. Si po
trebbe introdurla, per esem-

'. pio, solo nei dipartimenti il cui 
numero di abitanti oltrepassi il 
milione. In ogni caso il Fronte 
nazionale farebbe il suo in
gresso in parlamento con al
meno trenta deputati. Ma, co
me dice Pierre Bergé (presi
dente dell'Opera Bastine e inti
mo dell'Eliseo), «meglio avere 
un Fronte nazionale all'As
semblea che nelle strade». E 
poi si renderebbe giustizia agli 
ecologisti e.si farebbero con-

, tenti i comunisti. . : , . , . . , 
Già, i comunisti. C'ò un uo

mo clic nel sud-est vuol tener 
testa al trio Le Pen-Gaudin-Ta-
pie. Il primo ò accreditato del 
25 percento dei voti, il secon
do (destra classica) del 26, se-

. guc il presidente dell'OM Mar-
scille con il 21 percento. Guy 
Hemnier, testa di lista del Pcf, 
naviga tra !'8 (che e la media 
nazionale) e il 12 percento. 
Nel dipartimento di Marsiglia 
potrebbe arrivare al 14 percen
to, percentuale più che onore
vole per un partito dato per 
morto e sepolto. Hermier de

nuncia una regione fatta di tu
rismo d'alto bordo e saccheggi 
edilizi, di squilibri sociali e 
clientelismo politico. È un tipo 
diverso dal classico dirigente 
del Pcf: òcolto, elegante, misu
rato. Ha avuto noie serie in 
passato con Georges Marchais 
e la direzione del partito. Da 
un giorno all'altro, tre anni fa, 
si ritrovò privato della respon
sabilità della «cultura», a causa 
delle sue posizioni troppo «ita
liane». Nel sud-est potrebbe 
approfittare della polverizza
zione socialista, divisa tra le li
ste di Tapie («Energie Sud», 
una sorta di maggioranza pre
sidenziale) e le liste ortodosse 
del Ps. Perchè diavolo, dice 
Hermier, la sinistra del Midi 
dovrebbe votare lo stilista Da
niel Hcchtcro il cantante Enri
co Macias, che tirano la volata 
per Tapie nei diversi diparti
menti? In elfetti la compagine 
di patron Tapie assomiglia un 
po' al circo Bamum. Per que
sto i socialisti locali hanno de
ciso di presentare proprie liste, 
in un sussulto (tardivo) di or
goglio e dignità. Michel Pczet. 
capo storico del Ps marsiglie
se, deputato ed ex presidente 
della Regione, racconta di aver 
rifiutato di appoggiare Tapie 
perchè non ha uno straccio di 
programma, a parte la lotta 
contro Le Pen. Ecco che Guy 

• Hermier, il comunista, sembra 
quasi un vecchio porto sicuro 

, in un mare in tempesta. Non 
. altrettanto si può dire per il suo 
. partito in campo nazionale. I 

sondaggi gli danno un 8-10 
: percento, ciò che basta per 
. non morir ma non abbastanza 

per uscire dalle sabbie mobili.» 
A una settimana dal voto si 

1 può dire che la Francia bipola
re vive i suoi ultimi giorni. C'e
rano stati De Gaulle e i comu-

• nisli («chi c'ò, oltre a noi?», si 
' chiedeva il generale). Poi i so-
'. clallsti e i conservatori. Domc-
"" nica prossima potrebbe nasce

re una situazione nuova: Ps e 
Pcf inpossibilitati attorniare 

: • maggioranze di governo, la de-
, stra bloccata dal suo procla-

;:" mato rifiuto di ricorrere a Le 
•';•• Pen, gli ecologisti in posizione 

di arbitro. E un vuoto al centro. 
' in un paese abituato a dividersi 

tra destra e sinistra. Chi lo 
riempirà, di qui alle legislative, 
avrà molto da dire nei prossimi 
anni. 

Al vertice di Istanbul scelta 
la via del dialogo con Roma 

Gli ortodossi 
«Nessun divorzio 
con il Papa» 
Si chiude stamane con un messaggio al mondo il 
primo vertice delle Chiese ortodosse, svoltosi a 
Istanbul. Sembrava dovesse sancire la rottura con il : 
Vaticano, invece i primate ortossi hanno deciso di • 
scegliere la via del dialogo per risolvere la questione • 
degli uniati che li oppone alla Chiesa di Roma. I 
summit si ripeteranno per «dare un cuore e una vo
ce» agli ortodossi. 

M ISTANBUL Dare una soli
darietà operante a tutta l'orto
dossia ma non rompere alcun . 
rapporto col Vaticano, anzi 
riattivare il dialogo. È l'orienta- , 
mento che prevale a poche 
ore dalla conclusione del pri- ' 
mo ed eccezionale «vertice» . 
dei capi di tutte le 14 chiese or- , 
todosse, che sarà solennizzato ' 
oggi con un «messaggio al 
mondo» proclamato nella ba- ,' 
silica antica del patriarcato di 
Costantinopoli. Altra notizia ò : 
che simili incontri di vertice ; 
continueranno, per dare «una • 
bocca e un cuore» agli orto
dossi. Dopo tre lunghe riunioni 
a porte chiuse, venerdì e ieri, 
nella sede ecumenica del Fa- ; 
nar, i ' primati delle diverse * 
chiese < dell'ortodossia, dalla : 
Russia alla Serbia, dalla Roma
nia alla Grecia e al Medio ; 
Oriente, hanno scelto la via del ; 
negoziato col Papa, pur ralfor-
zando gli intenti di unità tra lo
ro. Non ritirano le accuse alla 
Chiesa cattolica di invadenza ' 
nei loro territori, ma aspettano ; 
da Roma un gesto di amicizia > 
come «chiesa sorella»; un gesto * 
di autorità sugli uniati, ossia sui 
cattolici di rito orientale pre- '• 
senti in Ucraina e Romania af
finchè recedano dalla pretesa. 
di rioccuparc tutte le chiese > 
che avevano nel 1946, quando i 
i regimi stalinisti li misero fuori 
legge, accettando invece i cri
teri già fissati a Mosca nel 1990 . 
da una commissione mista • 
cattolico-ortodossa. 

•II Vaticano deve rispettare 
gli impegni», dice riassumendo " 
gran parte del dibattito il giova
ne metropolita degli ortodossi 
ci' italia, Spiridion. Fu lui a de-
stare sensazione, parlando al 
sinodo in Vaticano nello scor
so dicembre a nome di tutte le 
chiese ortodosse, quando an- , 
nunciò la minaccia di rottura ; 
del dialogo da parte dell'orto- -, 
dossia sulla questione degli -
uniati. Aggiunge: «Finora ncs- " 
su no dei capi ortodossi si è 

pronunciato per l'interruzione 
del dialogo con Roma». Nep- v 
pure, aggiunge, il metropolita ^ 
di Atene, Seraphim, che un 
mese fa attaccò duramente il ì 
Vaticano e chiese al governo '-
greco, senza esito, eli rompere < 
i rapporti diplomatici con la 
Santa Sede. Tuttavia, su! segui-.;. 
to del negozialo Spiridion ap-, 
pare dubbioso. «Qui non si è ; 
ancora stabilito - osserva - co- ] 
me si affronterà la questione ,: 
uniate: certo non possiamo * 
tornare al passato con violen- ; 
ze e occupazioni di chiese, e ,; 
neppure a scomuniche reci
proche. Con Roma siamo chic- ' 
se sorelle: gli amici tra loro si '• 
parlano e trovano soluzioni». ;*• 
Spiridion afferma che il sum- % 
mit si chiuderà in chiave di dia- ? 
logo. «Questo vertice esprime 
anzitutto unità tra le chiese or
todosse - afferma Spiridion - e 
quindi dialogo anche con la 
chiesa romana». SpiriUion ha ; 
infine scoccato due frecciate , 
alla diplomazia papale e alle ' 
tendenze accentratrici attribui
te al vaticano. Ha detto che il i 
presente vertice vuol esser prò- ' 
va di una recuperata «piena li- • 
berta» dell'ortodossia e che le • 
chiese non accettano sotto
missioni a nessun potere, né ' 
statale nò ecclesiastico. «Non » 

. abbiamo problemi al nostro -
interno, ma gran parte delle 
chiese escono dal comunismo 
e per la prima volta possono , 
qui dire una Ubera opinione. 
Ma non solo le ortodosse, pure 
le chiese cattoliche collabora- ; 
rono con i comunisti. Però, fi- ' 
nora - aggiunge - solo una ave
va il megafono dell' opinione ' 
pubblica. Il vescovo cattolico ; 

di Bucarest. Robu, fino alla c«- ' 
dula di Ceacescu parlò in favo
re del regime». «»•...-..-.-.:..'. 

Il documento finale parlerà 
di ecologia, pace e giustizia . 
ma non vorrà enunciare una > 
dottrina sociale - detto Spiri
dion • come fa la chiesa roma
na. ., • - . . - • • -, • 

Ay«r 

SABATO 
E DOMENICA 

VIENI A VEDERE 
E PROVARE 

LA GAMMA SEAT '^>>^mmam» 

CATALIZZATA 
I CONCESSIONARI SEAT 

M A R B E L L A 
2 versioni, 900 cm? a 
benzina anche catalizza
te. Una gamma a partire 
da L. 7.845.000* 

I B Ì Z A 
20 versioni, da 900 a 
1.700 cm3 a benzina/an
che catalizzate e diesel 
1.700 cm3. Una gamma a 
partire da L 9.575.000* 

iiiiliiiiii 
21 versioni, da 1.600 a 
2000 cm3 a benzina, an
che catalizzate e turbo-" 
diesel 1.900 cm3 cataliz
zato con esenzione dal : 
superbollo per 3 anni: 
Una gamma a partire da-
L 15.910.000* ' 

•Titti I prwri il .ntondm IVA Incttu * trinco dogana 

Gruppo Volkswagen 
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La campagna elettorale si svolge nel pieno di una grave crisi 
politica e istituzionale destinata a incidere profondamente sui 
caratteri della democrazia italiana. Si esaurisce un ciclo stori
co sullo sfondo di uno sconvolgimento radicale degli assetti 
europei. Ma gli sbocchi di questo processo sono tutt'altro che 
scontati. La fine della "guerra fredda", col suo seguito di la
ceranti divisioni, avrebbe dovuto consentire nel nostro paese 
il pieno dispiegamento della democrazia, il libero avvicenda
mento tra diverse forze politiche. E le riforme istituzionali 
avrebbero dovuto assecondare questo progresso. 
Ma mentre coloro che, in vari modi, hanno di fatto impedito 
queste riforme, rinnovano i loro accordi, si assiste ad un 
attacco contro la Repubblica nata dalla Resistenza e, in 
particolare, contro il Pds. 
Per delegittimare il nuovo partito della sinistra si vorrebbe 
riscrivere la storia con un'impudente campagna propagandi
stica. 

Si stravolge il ruolo dell'antifascismo e della Resistenza 
stessa; e delle avanguardie che, a prezzo di tanti sacrifici e 
persecuzioni, si batterono prima al fianco della Spagna re
pubblicana e poi continuarono la loro lotta nell'Europa cadu- ' 
ta in mano ai nazisti. , > 
Per raggiungere lo scopo, non si esita a fornire alibi alle 
rovinose guerre di aggressione di Hitler e di Mussolini. Tutto 
questo non ha niente a che fare con una più serena ricerca 
della verità storica, certamente auspicabile dopo cinquan- -
t'anni. Una verità che bisognerebbe cercare con fermezza 
per le tante stragi impunite di questi ultimi decenni, da - , 
piazza Fontana, a Bologna, a Ustica. 
In questo quadro appare chiaro che, se il violento attacco 
contro il Partito Democratico della Sinistra dovesse raggiun
gere i suoi trasparenti scopi elettorali, verrebbero insieme-, 
colpite le basi stesse della democrazia italiana e sarebbero 
minacciati i valori fondamentali della Costituzione, quei valo

ri che sono stati sostenuti da tutte le forze politiche, a 
cominciare dalla sinistra, che per decenni hanno difeso le 
libertà democratiche e tenuto aperta la strada al progresso 
del paese. Non è un caso che, come in altri passaggi critici '• 
della nostra Repubblica, anche stavolta si rimettano in circo
lazione gli screditati miti del fascismo, dell'antisemitismo e '-
del razzismo.- , " , . . , ' 
Ma lo spirito di dedizione alla libertà è ora insopprimibile nel 
popolo italiano. Restano dunque grandi, nella confusione 
montante," le energie democratiche del nostro paese, dalle 
generazioni anziane a quelle più giovani. <• - • - -,. - , ; 
Alla loro intelligenza e alla loro dignità è affidato questo 
appello, perché sia respinta l'insidiosa offensiva contro ia -
Repubblica e contro chi ha tanto contribuito a fondarla e si 
apra invece una stagione di profondo rinnovamento delle ' 
istituzioni, sulla base delle regole costituzionali e della volon
tà popolare. 

Alloisio Mirella 
Partigiana combattente, 
componente Cln Liguria 

Baciccii! Silvano 
Comandante Brigata Gari
baldi "Fratelli Fontanot" (Go
rizia) . 

Bastlanelli Renato 
Commissario politico della 
Brigata Gap Bassa Valle Mi
l a Volontario nel Gruppo di 
Combattimento Divisione 
Friuli 

Bernetlc Marina 
Condannata dal Tribunale 
Speciale Partigiana combat
tente della Brigata "Fonta
not" (Trieste) 

Bertone Flavio 
M A al Valor Militare Co
mandante Brigata Garibaldi 
"Ugo Muccin-" (La Spezia) 

Bisi Umberto 
M O al Valor Militare Co
mandante della Brigata "W 
Tabacchi" (Modena) 

Boldrini Arrigo 
MO al Valore Militare Co
mandante della 26* Brigata 
Garibaldi "Mario Gordim" 

BorelliniGina 
M O al Valor Militare Parti
giana Grande Invalida di 
guerra 

Bosi Ilio 
Condannato dal Tribunale 
Speciale Comandante parti
giano 

Botti Giuseppe 
Comandante partigiano 

Brambilla Giovanni 
Confinato politico Partigia
no Membro del Comando mi
litare regionale Lombardo 

Brusca Nino 
Commissario politico della 
Brigata Garibaldi "Serena" 

Bufaiini Paolo 
Perseguitato politico Parti
giano in Jugoslavia nona Bri
gata Garibaldi 
Deportato 

Canepa Giambattista 
Perseguitato politico Com
missario politico divisione 
Garibaldi "Ochero" (Geno
va) 

Capponi Carla 
M O al Valor Militare Gappi
sta e Vice Comandante di for

mazione partigiana noi Ca
stelli Romani 

Casali Tino 
Commissario politico della 
Divisione Garibaldi "Antonio 
Gramsci" (Oltrepò Pavese) 

Cervi Maria 
Familiare dei Fratelli Cervi 

De Vivo Francesco 
Partigiano nella Brigata del 
Popolo (Padova) 

Einaudi Giulio 
Partigiano, membro del Co
mando 4* Zona Val d'Aosta 
ErminiRoasioDina 
Perseguitata politica Parti
giana in Francia e nelle for
mazioni Garibaldi in Italia 
Ferrari Tln 
Comandante 2° settore Val 
d'Aosta, Brigate "Garibaldi" 
"G L " , 'Autonome",' Mat
teotti" 
Ferretti Emilio 
Comandante della Divisione 
GapAncona 
Floreanini Gisella 
Perseguitata politica Parti
giana nelle formazioni Gari
baldine della Val Sesia 

Foa Vittorio 
Condannato dal Tribunale 
Speciale Partigiano nelle for
mazioni "Giustizia e Libertà ' 
Ga lan i L u i g i 
Condannato dal Tribunale 
Speciale Commissario politi
co del Comando militare della 
Toscana e Comandante della 
Divisione Garibaldi' Poten
te" (Firenze) 

Galleni Mauro 
Combattente nel Corpo Italia
no di Liberazione 

Gambuti Settimio 
Partigiano Volontario nel 
gruppo di combattimento Di
visione "Cremona" 

Giachini Nelusco 
Partigiano nella 3* Brigata 
Garibaldi "Oberdan Chie
sa" (Livorno) 
Giolitti Antonio 
Commissario politico della 1 " 
Divisione Garibaldi in Valle di 
Lanzo 
Golinelli Giuseppe 
Partigiano combattente 
Lama Luciano 
Capo di Stato Maggiore della 
29* Brigata Gap (Romagna) 

Lenci Giuliano 
Partigiano Volontario nel 
gruppo di combattimento 

Folgore" 

Lizzani Carlo 
Combattente nella resisten
za romana 

Lizzerò Mario 
M A al Valor Militare Con
dannato dal Tribunale Spe
ciale Commissario politico 
del Gruppo Divisioni Garibal
di ' Friuli" 

Maras Giuseppe 
M O al Valor Militare Co
mandante della Divisione 
partigiana "Italia" Operante 
in Jugoslavia 

Mari Giuseppe 
M A al Valor Militare Co
mandante partigiano Brigata 
Garibaldi "Pesaro" 

Maris Franco 
Partigiano Deportato a 
Mautnausen 

MichelfniLino 
M A al Valor Militare Co
mandante di distaccamento 
della 7" Brigata Gap "Gian
ni" (Bologna) 

Modica Vincenzo 
" Petratta " 
Comandante della 1 * Divisio
ne Garibaldi "Leo Lanfran
co' ' (Valle del Po e Monferra
to) 

Nicoletta Italo 
Perseguitato politico Com
battente In Spagna nelle Bri
gate Internazionali Commis
sario politico delle Divisioni 
Garibaldi delle Langhe e del
l'Astigiano Comandante mi
litare della Piazza di Torino 

Orlandi Luigi 
Condannato dal Tribunale 
Speciale Partigiano nella 
Brigata "Bolero" (Bologna) 

Ottona Silvio 
Capo di Stato Maggiore del 
Comando Zona Blellese 

Pampaloni Amos 
M A al Valor Militare per la re
sistenza a Cefalonla e in 
Grecia 

Pannaccl Giuseppe 
Partigiano Volontario nel 
Gruppo di Combattimento Di
visione ' 'Cremona' ' 

Pannocchia Paolo 
Vice Comandante della 3 • 
Brigata Garibaldi "Oberdan 
Chiesa" (Livorno) 
Papa Gaspare 
Combattente nel Corpo Italia
no di Liberazione 

Pavone Claudio 
Partigiano combattente 

Pecchioli Ugo 
Partigiano in Valle d'Aosta e 
nel Canavese Capo di Stato 
Maggiore della 77* Brigala 
Garibaldi "Titala" 

Peter Guido 
Partigiano nella 10* Brigata 
Garibaldi "Rocco" 

Pinna Pintor Plinio 
Commissario politico di Bat
taglione della 105* Brigata 
Garibaldi "Pisacane" 
Polizzi Laura* 
Vice Commissario Generale 
delle Brigate Garibaldi ope
ranti nel Reggiano 
Poma Anello 
Combattente in Spagna nello 
Brigate Internazionali Com
missario politico del Rag- -
gruppamento Divisioni Gari
baldi nel Biellese 

Pontecorvo Gillo 
Comandante della Brigata 
Garibaldi "Eugenio Cjnel" 
(Torino) 

Regard Calamandrei 
Teresa 
Gappista a Roma 

Revelli Benvenuto 
"NutoV 
M A al Valor Militare Co
mandante di Formazioni par
tigiane "G L "edella5*Zo
na militare Piemonte 

Ricci Raimondo 
Partigiano Deportato a 
Mautnausen 

Scappini Remo 
Condannato dal Tribunale 
Speciale Comandante parti
giano Presidente del Cln del
la Liguria , 

Severi Sandro 
Partigiano nella 5* Brigata 
Garibaldi "Pesaro" 

Spallone Giulio -
Condannato dal Tribunale 
speciale Partigiano nelle for
mazioni Abruzzesi 

Spinella Mario 
Commissario Politico della 

Divisione Garibaldi "Po
tente" 
Tempia Valenta Elvo 
Commissario Politico della 
75* Brigata Garibaldi "Nino 
BIXIO" (Biella) 
Terradura Vagnarelll 
Walkiria . 
M A al Valor Militare Parti
giana nella 5* Brigata Gari
baldi ' Pesaro" 
Todros Alberto 
Partigiano Deportato a 
Mautnausen 
Tortorella Aldo 
Partigiano a Milano e Genova 
Troilo Domenico 
Vice Comandante della Bri
gata "Maiella" (Abruzzo) 
Tutino Saverio 
Commissario Politico della 
7* Divisione Garibaldi 
"Aosta" 

Valenzl Maurizio 
Perseguitato politico Orga- ' 
nizzatore della Resistenza al
l'Estero 

Vatteroni Roberto 
M O al Valor Militare Parti
giano nella Brigata Garibaldi 
"Gino Mencom" (Carrara) 
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ECO N OMIA <£ LAVORO 

Non si sblocca la vertenza degli uomini radar 
La seconda agitazione nell'arco di 24 ore 
proclamata dagli autonomi della Lieta 
mette in ginocchio Fattività aeroportuale 

Nel fine settimana cancellati 600 voli 
tra cui quello della «Confìndustria» giapponese 
Le compagnie chiedono al governo di 
evitare il terzo stop in programma domani 

Scioperi a raffica, aerei ancora a terra 
La Lieta 
«Una truffa 
l'impegno 
del governo» 
• • ROMA. Un contratto nato 
all'insegna delle contraddi
zioni: avallato dai ministeri 
competenti ma non approva
to dal governo; firmato dai 
sindacati confederali e da al
cuni autonomi ma non dalla 
Lieta. ._- . • . 

11 perché delle ultime agi-
. (azioni lo chiediamo a Ma

rio Tambelii, dirigente di 
, primo placo della Lieta. 
È innegabile che esiste un 
contratto, ma non è rispetto
so delle nostre richieste oltre 
ad imporre contenuti norma
tivi, orari di lavori che non 
hanno corrispondenza • nel 
salario, come ha provvedu
to... a ricordarci Io stesso mi
nistro della funzione pubbli
ca Remo Caspari" , 
• Per lei, dunque,! humano-
, vra del governo e tutta una 
' pantomima?'•.'; 
Peggio. Si tratta di un'autenti
ca truffa. Allo Stato abbiamo 
anticipato l'incremento del
l'orario di lavoro - da 28 a 32, 
e nei periodi estivi a 35 ore -
per una cifra forfettaria che 
ora ci viene chiesto di resti
tuire. Il tutto cercando di ac
creditarci uno status di di
pendenti pubblici che non ci 
è proprio. L'Anav è un'azien
da autonoma che si autofi-
nanzia e i cui contratti di la
voro non sono mai stati ratifi
cati dalla Funzione pubblica. 

Otto mesi per scoprire la 
mancata approvazione di 
un accordo di lavoro. Co
s'è? Disattenzione, mala
fede, dabbenaggine? - -

No. È pura insensibilità. Di ri
flesso, lo si può meglio com
prendere guardando al ritar-

. do tecnologico che accusa il 

.sistema più in generale del 
trasporto aereo.. •. • OMi.R. 

Monopoli spa 
Commissari, 
a giorni 
la nomina 
• • BARI, Nessun intoppo 
per la trasformazione dei 
Monopoli in spa: «nei prossi
mi giorni il presidente del 
consiglio firmerà il decreto di 
nomina dei tre commissari li
quidatori». L'annuncio è sta
to dato ieri dal ministro delle 
Finanze Formica ad un con
vegno organizzato a Bari dal
l'associazione gestori Mono
poli. • Prcannunciando • l'im
minente provvedimento che 
mette concretamente in mo
to il meccanismo della tra
sformazione - dell'azienda, 
Formica ha " spiegato però 
che «non è corretto parlare di 
privatizzazione in senso clas
sico: si mira alla costituzione 
di una società a prevalente 
capitale pubblico e, perciò, è 
giusto definire l'operazione 
una trasformazione in spa». Il 
capitale privato non può ave
re il controllo di un settore 
«molto particolare e delicato, 
come quello dei tabacchi, 
che può anche prestarsi ad 
attività criminali collaterali». 
Il riferimento è, naturalmen
te, al fenomeno del contrab
bando ed alle multinazionali 
del tabacco. La nuova spa -
ha detto Formica - nasce dal
l'esigenza di razionalizzare 
la produzione, ridurre i costi 
e «liberare lo stato moderno 
da compiti e funzioni atipi
che». .- • 

Traffico aereo ai minimi termini anche ieri dalle 13 
alle 21. Lo sciopero degli autonomi Lieta, ad appe
na 24 ore dalla fine dell'agitazione dei confederali, 
ha costretto nuovamente le compagnie aeree ad un 
pesante ridimensionamento della programmazio
ne. Ressa all'aeroporto di Fiumicino. L'Alitalia chie
de l'intervento del governo per scongiurare l'agita
zione di domani proclamata ancora dalla Lieta. 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA. Il braccio di ferro 
tra governo e controllori di vo
lo ha rotto gli argini dell'ordi
naria dialettica sindacale. Al 
secondo stop nel giro di 36 ore 
imposto dagli autonomi Lieta 
ha corrisposto da più parti una 
bordata di critiche circolari. 
Protestano, anzi riprolestano 
le compagnie aeree italiane e 
straniere, le società aeropor- , 
tuali, politici, esponenti del 
sindacalismo confederale. Al 
caos ed al disagio si affianca 
dunque il rincorrersi di tesi e 
controtcsi, che danno più l'im
pressione di voler sollevare il 
governo dalle sue responsabi
lità, che favorire una soluzione 
conciliativa. 

L'agitazione di ieri - dalle 13 
alle 21 - ha messala camicia di • 
forza aLtraffico aereo. Nel cen

tro di controllo di Campino, 
che disciplina circa la metà 
dell'intero sistema italiano e 
dove la Lieta registra storica
mente punte massime di con-
!>enso, l'adesione allo sciopero 
e stato pressoché totale. Per
centuali fotocopia si sono regi
strate a Milano Malpensa, Bo-
logna, Olbia, mentre, secondo 
fonti di agenzia, l'appello della 
Lieta 0 caduto nel vuoto a Mi
lano Linatc, Padova e Brindisi. 
Comunque l'incertezza gene
rale ha costretto le compagnie 
aeree alla cancellazione della 
maggior parte dei voli. 

Il gruppo Alitalia, i cui cen
tralini sono stati ieri presi d'as
salto - oltre 30 mila chiamate 
sono state registrate-dat*com-, 

puter - ,ha assicurato soltanto i 

servizi minimi: 14 voli su 70 per 
le tratte nazionali, 10 su 1M 
voli sulle rotte intemazionali, 
mentre tutta la programmazio
ne intercontinentale e stata 
posticipata dopo le 21 di ieri, 
pur subendo notevoli ritardi. 
Con lo sciopero di domani si 
armerà complessivamente al
la cancellazione di 600 voli na
zionali e 200 intemazionali. Ad 
alleviare • i contrattempi ha 
provveduto comunque la stes
sa compagnia di bandiera che 
ha sistemato in alcuni allarghi 
un centinaio di passeggeri. 
Nella tarda serata di ieri. poi. il 
direttore generale dell'Alitali» 
Pavolinì ha lanciato un appello 
al governo per scongiurare lo 
sciopero di domani dalle 13 al
le 21, sempre indetto dalla Lie
ta. 

Situazione dunque poco 
rassicurante per gli utenti che 
sin dalle prime ore di ieri matti
na avevano assediato sale d'at- • 
tesa e banchi d'accettazione 
dell'aeroporto > Leonardo da 
Vinci di Fiumicino. Nella corsa 
contro il tempo ò stata coinvol
ta anche una delegazione del-

1 la "Confìndustria» giapponese, . 
che ha dovuto rinviare il vo-

Ho.Ncl reclamare Tintervenlo 
dell'autorità politica per impe

dire la paralisi del trasporto ae
reo, il presidente dell'Assoae-
roporti Nicolctti ha sottolinea
to il carico di ansie contro cui . 
sono stali costretti a misurarsi ' 
gli utenti negli ultimi giorni. Per 
l'associazione, 6 necessario 
mettere fine alla catena di dis- , 
servizi e inattività che rischia di 
vanificare la ripresa comrner- ' 
cialc e turistica dopo la stagio
ne negativa del 1991. 

Sui provvedimenti inderoga
bili, spicca su tutti la riforma 
della legge 146. Il ripensare . 
dunque la legge sull'autorego- ' 
lamentazione, sembra essere 
uno dei collanti unificanti tra le 
parti sociali. Lo sollecita l'As-
soacroporti, per la quale la leg
ge anziché garantire il minor 
disagio possibile ai passaggeri, -
rientra in quella «zona oscura» 
che regola da troppo tempo il 
sistema contrattuale e le rela
zioni sindacali del settore pub
blico. Dello stesso avviso è il • 
segretario confederale della 
IMI, Bruno Bruni, che dopo 
aver criticato i controllori di vo- ' 
lo - «hanno ragione, ma non e : 
questa la risposta giusta; non si , 
possono creare in nessun caso 
problemi cosi gravi per l'uten
za e le compagnie aeree» - si 
schiera pcruna'«authority»che'i 
operi in stretto collegamento ' 

con la commissione Casscse e 
il Cnel e che awii una sena ri
flessione sulle carenze della 
legge 146 sugli scioperi. ' 

Nel coro degli interventi si .. 
. segnala per estrema durezza e * 
per eccesso di «zelo» quello del 
democristiano Giorgio Santuz. 

' «Respingere i ricatti», agire con 
«rigore e tempestività» e «pen
sare subito a strumenti nuovi", 
•dilendere l'immagine dell'Ita
lia che per tanti motivi rischia > 

di trovarsi ai margini dell'Euro
pa" sono le indicazioni priori-
tane di Santuz, che dimentica 
disinvoltamente i ritardi e le ' 
inadempienze governative co-, 
me testimoniano le recenti ed • 
eclatanti dimissioni di Sabino 
Cassese da presidente della . 
Commissione di garanzia. Di- • 
missioni accompagnate da un ' 
vero e proprio atto d'accusa ' 
nei confronti del presidente 
del consiglio Giulio Andreolli. .. 

«Datemi mezzi, o me ne vado anch'io». De Rita offre la sede del Cnel 

La Commissione antisciopero 
ha un nuovo presidente: D'Atena . Ressa, ieri, al banchi dell'accettazione dell'aeroporto di Fiumicino 

• • ROMA. Non erano trascorse ven-
tiquattr'ore dall'ennesima fiiomata 
nera per il trasporto aereo, e la Com
missione preposta a garantire i servizi 
pubblici essenziali aveva un nuovo 
presidente: il prolessor Antonio D'A
tena, eletto ieri all'unanimità dalla 
Commissione stessa di cui ò compo
nente sin dalla fondazione. D'Atena 
ha fatto subito intendere di essere 
pronto a seguire le orme del suo pre
decessore Sabino Cassese che si era 
dimesso clamorosamente il 5 marzo, 
se il governo non metterà nelle condi
zioni di funzionare l'istituzione previ
sta dalla legge 146, che regola gli 

scioperi in servizi quali i trasporti, la 
scuola, gli ospedali ecc. Tanto clamo
rose quelle dimissioni, che e sceso in 
campo il presidente del Cnel Giusep
pe De Rita per offrire alla Commissio
ne ospitalità, personale e computer 
nella sua sede di Villa Lubin. 

D'Atena, costituzionalista cinquan
tenne della scuola di Vczio Crisafulli 
e Aldo Sandulli, insegna diritto regio
nale nell'università romana di Tor 
Vergata e nella Commissione si è oc
cupato del settore «energia-pubblico 
impiego». Appena eletto in una di
chiarazione ha ribadito le «gravi diffi

coltà» messe in luce dalle dimissioni 
di Cassese. Scarso il personale distac
cato da Palazzo Chigi in poche stan
zette, collaboratori che non si riesce a 
pagare, complicazioni burocratiche 
per avere una macchina da scrivere 
figuriamoci per un computer, la Com
missione non riesce ad operare. «De
ve essere doiata di supporti materiali 
e organizzativi - dice D'Atena - di
sporre di personale, collaboratori, 
spazi, strumenti intorniatici» per poter 
«adeguatamente corrispondere al 
ruolo assegnatole dalla legge». Tutta- ' 
via il neo-presidente parla di «segni 

d'una maggiore attenzione», ma deb
bono avere un seguito «tempestivo». 
Altrimenti - conclude - «saremmo co
stretti a trarne le necessarie conse
guenze». 

D'Atena ha quindi reso noto che la 
Commissione incontrerà «al più pre
sto» le parti sociali. Intanto per l'uscita 
di Cassese essa dovrà essere integrata 
da un nuovo commissario, designato ' 
dai presidenti dei due rami del Parla
mento che ne comunicheranno il no
me a Palazzo Chigi per la nomina uffi
ciale con decreto del Presidente della 
Repubblica. • , • ,' "• •< — ' 

Insomma, neppure il ministro del 
Lavoro Marini e riuscito a convincere 
Cassese a ritirare le dimissioni. 1 nove 
•saggi» (ora, otto) sono stati costretti J 
•a gettare la spugna», commenta dal * 
Cnel Giuseppe De Rita, «seriamente ! 
preoccupato» per la conflittualità sin
dacale nei servizi. Al poslo di Cassese 
«me ne sarei andato 3 mesi la», dice, e " 
propone a lotti e Spadolini di trasferi
re armi e bagagli la Commissione nel -
Cnel dove disporrebbe di «tutti i sup
porti logistici» che le servono. E avreb
be «anche un referente istituzionale», -
ovviamente nella rispettiva autono- ' 
mia, .- , - • ..,-. FIR.W. 

Il banco di prova dei contratti: martedì riparte la trattativa-scuola 

Una tantum e spese alle stelle 
Si ripete il «ciclo elettorale»? 
Elezioni fatali per i conti pubblici? L'esperienza degli 
ultimi anni lo conferma: in coincidenza con il voto 
politico aumentano le misure una tantum e diminui
sce ['«attenzione» sul versante delle spese. Proprio 
quello che sta accadendo in questi giorni. Il banco di 
prova del contratto della scuola: in settimana riparto
no le trattative, i Cobas minacciano nuovi scioperi, 
Snals e confederali confermano quello del 23. 

RICCARDO LIGUORI 

•ai ROMA. -Dobbiamo rim
boccarci le maniche, il debito 
pubblico va riassorbito, ma 
senza curve a "U" che potreb
bero essere rischiose. Dobbia
mo cercare maggiore vitalità 
economica, e vedo che c'è in
teresse ad investire in Italia». 
Ancora scosso dall'omicidio 
del «suo» Salvo Lima, Andreotti 
si e ntuffato in questa strana 
campagna elettorale che per 
la prima volta non lo vede can
didato. E lo fa - inaugurando 
uno stabilimento ad Anagni -
volando in Europa, per smenti
re un futuro di •scric B» per l'I
talia: -Queste valutazioni - di
ce - lasciamole al campionato 
di calcio». , >. 

Ma l'-europcismo» del presi
dente del Consiglio si scontra 
con la realtà delle cifre: oggi 
siamo abbondantemente al di 
fuori degli accordi firmati a 
Maastricht pochi mesi or sono. 

Tutu ammettono che serve 
uno slorzo non indifferente per 
invertire la tendenza, e inviare 
se non altro dei segnali inco
raggianti ai nostri partner Cee. 
Ma da Roma arrivano solo pa
role. E cosi, mentre ad esem
pio il governo spagnolo si ap
presta a chiedere ai suoi citta
dini un sacrificio per portare in 
quattro anni il deficit pubblico 
dal 4.4% all'l!K del prodotto in
terno lordo (per essere «in re
gola» basterebbe scendere al 
'S%). il governo italiano si rifiu
ta addirittura di tirare fuori sia 
le cifre ufficiali sul disavanzo 
(che da noi resta saldamente 
intomo al 10% del pil) che le 
stime sull'anno in corso. Cosi 
come nessuno si azzarda a 
rendere nota l'entità della 
stangata che arriverà - questa 
e l'unica certezza - dopo le 
elezioni. 

Dieci anni di fallimenti. 

Ma intanto il deficit vola, ben al 
di là dei 128mila miliardi previ
sti per il 1992. Non e una novi
tà, visto che - come dimostra 
uno studio della commissione 
bilancio della Camera - negli 
ultimi dieci anni gli obiettivi di 
bilancio sono stati rispettati so
lo uria volta. Per il resto e stata 
tutta una sene di «sfondamen
ti» più o meno clamorosi dei 
tetti programmati. E a quanto 
pare, sempre secondo io stu
dio della Camera, in tempi di 
votazioni le cose sono destina
te a peggiorare. Nel 1983, si 
legge, -il clima elettorale deter
minò una attuazione parziale 
della manovra con interventi a 
carattere temporaneo sul ver
sante delle entrate». Lo stesso 
accadde nel 1987, quando >il 
duna non fu particolarmente 
attento alle esigenze di finanza 
pubblica». 

Contratti «a rischio». An
che quest'anno la storia si ripe
te, le entrate una tantum ab
bondano, da privatizzazioni e 
condono il governo si attende 
25milu miliardi, cioè (sempre 
che diano il gettito sperato) 
poco meno della metà dell'in
tera manovra per il '92. Allo 
stesso tempo, il «clima» e poco 
attento agii impegni presi sul 
fronte dei tagli alla spesa: stan
do alla legge finanziaria, que
st'anno gli stipendi pubblici 

dovrebbero aumentare non ol
tre il 4,5%, pari al tetto pro
grammalo di inflazione Ma si
no ad oggi il governo ha prefe
rito mostrarsi di manica larga: 
gli aumenti concessi ai militari 
impegnano oltre il doppio dei 
soldi originariamente previsti, 
mentre quelli promessi ai diri
genti statali superano l'8%. 

Il test della scuola. Ca
spari, adesso, fa la faccia truce, 
assicurando che mai e poi mai 
verranno concessi quegli au
menti. Ma intomo ai contratti 
del pubblico impiego l'aria si 
va surriscaldando. Giovedì ri
prende la trattativa sulla scuo
la, con uno sciopero Ria pro
clamato da confederali e auto
nomi per il 23. La richiesta del
la Confìndustria di bloccare il 
contratto ha • ulterionnente 
contribuito a esacerbare gli 
animi: Io Snals, per bocca del 
suo segretario Gallona, chiede 
«un contratto più che dignito
so» da firmare «nei prossimi 
giorni», minacciando «una du
rissima e prolungata azione di 
lotta» alla fine dell'anno scola
stico. Dal canto loro i Cobas -
di cui una parte minoritaria C> 
scesa ieri in piazza a Roma -
minacciano «scioperi imme
diati» nel caso si profili un 
•contratto-bidone». • Mancano 
venti giorni alle elzioni, saprà il 
governo resistere alla tentazio
ne' 

Condono tasse auto 
Scade alla fine del mese 
il termine ultimo per 
beneficiare della sanatoria 
• • ROMA. Il 31 marzo prossi
mo scade il termine, per usu
fruire della sanatoria in mate
ria di tasse automobilistiche. -, 

Chi può usufruire della ' 
sanatoria. Possono benefi- ; 
ciare del condono tutti coloro * 
che hanno commesso irrego
larità (pagamenti omessi, in
sufficienti o ritardati) a tutto il, 
'91, anche se tali irregolarità'-
non sono stale accertate dagli ' 
uffici competenti e non è an
cora pervenuta alcuna conte
stazione (ad esempio per ir
regolare o omesso pagamen
to delle tasse dovute per il 
•91). . •;--

Chi è escluso. • Restano 
esclusi i contribuenti che han
no già ricevuto l'ingiunzione 
di pagamento ed hanno fatto 
decorrere inutilmente 30 gior
ni dalla notifica senza presen
tare ricorso, e coloro che ab
biano avuto i ricorsi respinti in ' 
via definitiva. . . . . . . 

Quanto e come pagare. 
Entro il mese di marzo devo
no essere versate esclusiva
mente le tosse relative agli an
ni per i quali si sono verificate 
le irregolarità, senza aggravio 
di sovrattasse e di interessi. I 
pagamenti vanno effettuati sul 
c/c portale n. 695007 intesta
lo a «Aci - tasse automobilisti
che -anni precedenti - Roma», 
utilizzando i modelli a quattro 
sezioni a disposizione presso 
Rli uffici postali. Nello spazio ' 

riservato alla causale del ver
samento, devono essere indi
cati: la targa, gli elementi fi
scali (cv fiscali o portata, ci
lindrata o posti) e il tipo del ' 
veicolo (autovettura a benzi- : 
na o gasolio, autocarro, moto
ciclo ecc.), I periodi fissi per i 
quali viene eseguito il versa
mento . (annuali, semestrali, 

'quadrimestrali, ecc.) e gli im
porti versati indicati separata
mente per ognuno dei predet
ti periodi fissi. Gli uffici dcll'A-
ci sono a disposizione dei 
contribuenti per fornire ogni 
Informazione..--, - .. 

Dove presentare l'istan
za. La domanda di sanatoria, 
in carta semplice, deve essere 
presentata . direttamente " o " 
spedita per raccomandata • 
con ricevuta di ritorno entro il ' 
31/3 all'Ufficio del registro (e ' 
non all'Aci) nel cui territorio e 
residente il. proprietario del ' 
veicolo. '-La domanda deve 
contenere l'indicazione delle 
generalità del contribuente, 
dell'indirizzo e del codice fi
scale. Ad essa, inoltre, deve 
essere allegato l'originale del
l'attestazione dell'avvenuto 
pagamento delle tasse in con
to corrente postale. Per le tas
se automobilistiche versate in 
ritardo, può essere chiesta la 
sanatoria allegando alla do
manda la fotocopia della rice
vuta del pagamento tardivo ri
lasciata a suo tempo dagli uf
fici postali odell'Aci. -

Cagliari: 
«Così porterò 
in Borsa 
Agip e Snam» 

Togliere qli scheletri dagli armadi. Ma soprattutto tenere lon
tane dal mercato le preziose rendite statali delle concessioni 
per il petrolio e il metano, scorporandole dall'Agip e dalla " 
Snam. Sono queste, secondo quanto rivela il settimanale il 
Mondo in edicola domani, le due regole che il presidente ' 
dell'Eni. Gabriele Cagliari (nella foto), utilizzerà perappro- : 
dare in Borsa con le due società di.punta dell'ente petrolife- » 
ro. Sempre che il Cipe non ascolti i suggerimenti di Luigi ' 
Cappugi. presidente della Commissione per le privatizzazio
ni. Dopo due mesi di lavoro, la commissione guidata dal 
consigliere economico del capo del governo, Giulio An-
dreotti, ha infatti concluso: la trasformazione in società per ', 
azioni dell'Eni, prevista dalla legge sulle privatizzazioni,! 
comprometterà la prevista quotazione in Borsa deila Snam e : 
dcll'Agip. A questa, spiega la commissione, à infatti preferi- ' 
bile il collocamento sul mercato di azioni Eni, il cui ricavato ; 
finirebbe nelle tasche dello Stato invece che in quelle del- ' 
l'ente petrolifero. Una eventualità die si verificherebbe se 
venissero quotate le due società controllate Deciderà il Ci
pe. Ma mentre Snam e Agip hanno tutti i requisiti previsti per ; 
la quotazione in Borsa, il cammino per la nascita dell'Eni 
spaèlungoeirtod'ostacoli. «• «• • -

Ambiente: l'Eni 
mette attorno 
a un tavolo 
industrie 
e grandi banche 

Una riunione ai massimi li
velli tra i «vertici dell'indu
stria privata e pubblica e di 
alcune grandi banche» e sta
la organizzata ien dall'Eni 
nei saloni di Villa d'Este 
(Como) «per promuovere 
una posizione comune del. 

mondo imprenditoriale in favore dell'ambiente e dello svi
luppo». Nel corso dell'incontro è stala illustrata la partecipa
zione dell'Eni al Business council for sustaindble develope- l 
meni, l'organismo dell'Onu che ha impegnato 50 grandi • 
gruppi multinazionali per definire le iniziative a favore del- ' 
l'ambiente. Nella riunione «è emerso il comune intento di ! 
proseguire insieme la ricerca di un impegno degli imprendi
tori italiani sul tema dello sviluppo sostenibile». 

Nel 1991 
è calata 
la bolletta 
energetica 

Nel 1991 la nostra "bolletta 
energetica» e diminuita del 
3%: l'esborso valutario netto 

' di prodotti energetici (ìm-
• port meno export) e passa

to dai 22.875 miliardi del 
_ Z _ ^ _ _ _ _ ! "°',ii -2-2 0 0 dcl'91. Lo ha . 

" ^ ^ " ^ ^ " " • " ^ " ^ ^ • " " ^ detto in un convegno ad An-̂  
cona il vice presidente dell'Eni, Alberto Grotti, attribuendo il " 
dato positivo alle «minori quantità importate e dalla riduzio-1 
ne del prezzo del petrolio che da 23 dollari a! barile nel '90 6 ;-
passato a circa 19 nel '91». In crescita anche la produzione , 
nazionale di fonti primarie. , •»,. , .--.-n.-, .• 

Scontrini evasi 
Megamulta 
da 8,6 miliardi 
ad una azienda 
ferrarese 

Una multa di oltre 8 miliardi 
e 600 milioni e slata commi
nata ad un'azienda del ler- -
rarese, che nel quadrienio 
nel '89-'*92"'non ha emesso 

:. quasi 5.000 scontrini fiscali.. 
Ne ha dato notizia ieri il co- " 
mando tenenza della Guar

dia di Finanza di Comacchio (Ferrara) che non ha ritenuto ;• 
opportuno renderò noto il nome dell'azienda. La Finanza 
ha compiuto la verifica fiscale dopo ripetuti appostamenti e • 
controlli. Solo nello scorso anno i'azienda non ha rilasciato ' 
3.217 scontrini fiscali. • , , , , . , • • ; .. -

Donne 
discriminate 
Un altro 
caso a Bari 

Un ennesimo caso di discri-
. minazione, nonostante il di- . 

vieto della legge 125 sulle 
• '• pari opportunità, è stato de

nunciato dalle donne della 
Fiom-Cgil. Si tratta della Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labrese Engineering Spa di 
" ^ " ^ " ™ " " ™ ^ ^ — Bari, nata nel 1982 come fio
re all'occhiello del gruppo Calabrese. Ma cinque anni dopo, r 
ecco lo stato di crisi dell'intero gruppo, che riauceva il suo -
personale. In particolare, delle cinque unita femminili in or- ; 
ganico, due furono poste in cassa integrazione nell'87 e le '.-
altre tre nel '91. Per la fiom, la discriminazione si configura 
•anche nell'adibire due uomini alle mansioni di due di que- : 

sic impiegate».. ,,> „>••.• Ì-\ • s . .-. <,::;.,'. ,:, • 

• Sul problema delle quote di i 
latte comunitario, inizia a la
vorare da domani una com- \ 
missione mista Italia-Cee: lo • 

• ha annunciato ieri il ministro *• 
dell'Agricoltura - Giovanni ; 

' Goria intervendno alla pe- •, 
^^™™*^™^™^^™,™™^^ nultima giornata della fiera j 
di Verona. «Le difficoltà sono tali - ha detto Goria parlando ; 
del latte - da impedirci un corretto rispetto delle normative: ' 
per l'Italia la situazione va considerata nella globalità e quin- , 
di occorre procedere in controtendenza rispetto alle propo- ; 
sle della commissione». In Europa - ricorda una nota di Vc-
roficre - la produzione di latte e eccedentaria, ed i costi sono 
diversi. 

FRANCO BRIZZO 

Quote latte • 
Da domani 
incontri 
Italia-Cee 

INIZIATE UN'ATTIVITÀ 

CON OTTIMI GUADAGNI: 

ALLEVATE RANE 

JTHL5PH 
IMPORT-EXPORT 

La ITALSPA è leader nel settore dell'allevamento della rana in catti
vità con una superficie coperta, in zona industriale, di 2000 mq 
(capannoni) per la lavorazione e la commercializzazione del precot
to, ed impianti di 8000 mq per la dimostraziono tecnologica. Se 
disponete di un capitale di L. 15.000.000 e di un terreno di circa 
1200 mq consultateci. I prezzi delle rane all'ingrosso sono riportati 
sui maggiori quotidiani finanziari italiani e questa è la maggiore 
garanzia per i nostri allevatori più il rapporto di commercializzazione. 
Per gli Interessati, inviare il tagliando debitamente compilato alla: , 

ITALSPA s.r.l. - Zona piccola e media industria • Via Canal 
Bianco, 57 - 44044 CASSANA (FÉ) - Tel. e fax 
0532/730332-730831 

Riceverete una visita a domicilio di un nostro funzionano 

econome 

N località CAP Prov 

Profossiono Disposizione terreno "nq 
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Gli occupati scenderanno 
di 1680 unità, 300 saranno 
trasferiti allo Stato 
375 miliardi di investimenti 

Intesa sugli esuberi 
deU'Agusta 
Salvati 300 posti 
• i ROMA. È stato raggiunto 
icn mattina al ministero del La
voro, dopo una notte intera di 
trattative, l'accordo tra l'Agusta 
(società aeronautica del grup
po Efim) e i sindacati sul pia
no di riorganizzazione e ristrut
turazione aziendale '92-'95. 11 
nlancio delI'Agusta (sono pre
visti 376 miliardi di investimen
ti entro '95) passera essenzial
mente attraverso la concentra
zione dell'attività produttiva 
nel settore . degli elicotteri 
(proprio l'altro icn e stato de
ciso l'avvio di una collabora- , 
zione tra Tiri e l'Efim nel seg
mento degli acrei addestaton) 
e la riduzione del personale. • 
Gli esuberi - accertati sono 
1.680 (uffici Milano/Roma <10; 
Cascina Costa-Va 716; Vcrghc-
ra-Va 37; Borgomancro-No 33; ' 
Sest<- Calendc- Va 167; Vergia- ' 
te-Va 240; Sommalombardo-
Va 140; Bnndisi 141; Monte- " 
prandone-Ap 19; Benevento ' 
18; Fresinone 100; Anagni-Fr 
29), contro i 1.966 denunciati 
dall'azienda all'inizio del ne
goziato, su un totale di 8.162. 
Tra i lavoraton eccedenti. 
1.034 andranno in prepensio
namento; 338 matureranno 
nel coreo del '92 i 35 anni dt 
anzianità contnbutiva ai (mi 
previdenziali, e quindi andran
no normalmente in pensione; 
per i restanti 308 (181 negli 
stabilimenti del nord, e 127 al . 
sud) si ricorrerà alla mobilità 
verso la pubblica amministra
zione, sulla base del decreto 
legge reiterato proprio ieri dal 
consiglio dei ministn. e alla 
mobilità all'interno del gruppo • 
Efim. anche attraverso corsi di 
nqualificazionc professionale. . 
Tutti i 1.680 eccedenti verran- , 
no messi in cassa intergrazio- , 
ne straordinaria: i pnmi 1.041 a 
partire dal 23 marzo; gli altri 
639 dal 31 agosto. L'intesa pre
vede, inoltre, la creazione di , 
un osservatorio misto (azien
da-sindacati), che sperimen
talmente nel penodo '92/'94, 
esaminerà l'andamento del ; 
mercato, le strategie e gli 
obicttivi industnali delI'Agusta. 

>È stata una trattativa fatico
sa - ha detto dopo la firma 
l'amministratore delegato del
I'Agusta, Amedeo Caporalctti • 
, ma alla (ine sono stati pre
miati gli sforzi di tutti. Non e 

solo un accordo sindacale; es
so ha anche una valenza di no
tevole portata sul piano della 
politica industriale nel settore 
aerospaziale. L'intesa, infatti, 
rappresenta un punto di par
tenza fondamentale, dopo la 
decisione dell'lri-Finmeccani-
ca e dell'Efim (con la Siai Mar
chetti) di avviare una gestione 
congiunta nella produzione 
degli aerei da addestramento, 
per consentire all'Agusta di 
concentrarsi in modo comple
to ed esclusivo nel settore degli 
elicotteri. Insomma • ha ag
giunto Caporalctti • è un primo 
passo verso la razionalizzazio
ne industriale e il risanamento 
economico. Il nostro obiettivo 
e quello di creare dei veri e 
propn "centri di eccellenza" 
negli stabilimenti di Cascina 
Costa (Varese) per le trasmis
sioni, i ndutton e gli ingranag
gi; di Froslnone per i complessi 
rotanti, gli alberi e ì mozzi; di 
Anagni (Fresinone) per le pa
le e le strutture In composito; 
di Bnndisi per le strutture me
talliche Va sottolineato • ha 
concluso Caporalctti - che non 
chiuderà alcun stabilimento». 

Soddisfatti anche II ministro 
del Lavoro Franco Manni. che 
parla di «ottimo esemplo di 
buone relazioni industnali", e I 
sindacalisti. «Con questo ac
cordo • ha detto il segretano 
nazionale della Fiom-Cgil Car
lo Fcstucci - si sono creati i 
presupposti per rilanciare e ra
zionalizzazione il settore aero
nautico. Per la prima volta do
po 15 anni il governo sarà co
stretto ad occuparsi di uno dei 
comparti industriali più' strate
gici e a più' alta tecnologia». 
Per il segretario nazionale del
la Fim-Cisl Franco Aloia «è solo 
l'inizio del processoci risana
mento delI'Agusta. Ora saran
no fondamentali la gestione 
dell'accordo, e il ruolo che 
svolgerà il governo in diversi 
campi: concessione dei pre
pensionamenti, commesse 
pubbliche, finanziamenti e po
litica industriale per il settore». 
Il coordinatore nazionale della 
Uilm-Uil Giovanni Contento 
apprezza l'intesa «per le garan
zie che offre ai lavoratori e al 
risanamento dell'azienda, ma 
anche perchè si inserisce nella 
scelta del polo-aeronauuco 
nazionale». 

L'annuncio in un'intervista 
a un giornalista straniero 
È trascorso solo un mese 
dall'accordo sindacale 

Confermati anche i contatti 
con la giapponese Canon 
nel settore delle stampanti 
«L'azienda non è in vendita» 

Il figlio di De Benedetti: 
all'Olivetti 3-4mila di troppo 
Quanti posti di lavoro dovrà tagliare quest'anno la 
Olivetti? A un mese dalla firma dell'accordo sinda
cale che parla di 1.500 «esuberi» Marco De Benedet
ti, figlio del presidente della società, parla in una in
tervista di «una riduzione degli effettivi dell'ordine di 
3/4.000 persone». Confermati anche i contatti con 
la Canon, per creare una società comune nel settore 
delle stampanti. 

DARIO VENEGONI 

Wm MILANO Marco De Bene
detti, figlio del presidente della 
Olivetti, responsabile marke
ting del gruppo di Ivrea, esce 
allo scoperto con una intervi
sta rilasciata ad Hannover a un 
giornalista straniero. 

Il suo intervento, a metà tra 
quello dell'azionista e quello 
del dirigente d'azienda, con
tiene due annunci: il primo, di 
gran lunga più importante, nel 
momento in cui sono in svolgi
mento i negoziali per dare ap

plicazione pratica agli accordi 
sull'occupazione. riguarda 
proprio i programmi dcll'Oli-
vetti in latto di tagli. 

«Dopo i 7.000 licenziamenti 
registrati lo scorso anno, dice il 
figlio del presidente, prevedia
mo ancora una riduzione degli 
clfettivi dell'ordine di 3/4.000 
persone». Dichiarazione 
preoccupante, giungendo al
l'indomani dell'intesa per la ri
duzione di 1.500 posti di lavo
ro. E poi: 3.000 o 4.000? Marco 

De Benedetti si occupa di mar
keting e non di relazioni indu
striali, ma dovrebbe sapere 
che mille posti di lavoro in più 
o in meno, di questi tempi non 
sono poi entità cosi trascurabi
le. 

Il secondo annuncio conte
nuto nell'intervista chiarisce • 
un piccolo giallo nato attorno 
a recenti dichiarazioni dello 
stesso Carlo De Benedetti, il 
quale ha parlato dell'immi
nenza di un accordo tecnolo
gico con un importante pro
duttore estero. 

Si tratta, stando alle dichia
razioni del figlio, dell'estensio
ne alle stampanti dell'intesa 
con la giapponese Canon, og
gi riservata alle copiatrici. Un 
passo che era stato auspicato 
pubblicamente qualche mese 
fa dallo stesso presidente della 
Canon, di passaggio in Italia. 

Con il gigante giapponese la 
Olivetti ha realizzato una so

cietà controllata paritetica
mente, che produce nel Cana-
vese fotocopiatrici che in Italia 
vengono vendute con il mar- ' 
chio Olivetti, la joint venturo ha 
avuto successo, e ora si pensa 
di ripeterne il percorso con le 
stampanti. In questo modo l'a
zienda di Ivrea mette a (rutto la 
propna organizzazione e la 
propria ' rete commerciale, 
sfruttando una tecnologia svi
luppata da altn. I costi della ri
cerca nelle alte tecnologie so
no proibitivi, e la Olivetti non 
potrebbe sostenerli, dovendo . 
cosi rinunciare ad essere pre
sente contemporaneamente in ; 
tutu i settori più importanti del
le macchine per ulficio. -

Indossando infine la giac
chetta dell'azionista, Marco De 
Benedetti ricorda che la Olivct- . 
ti cerca partners tecnologici • 
che la aiutino ad affrontare ' 
sempre meglio lo concorrenza 
intemazionale, confermando " 

esplicitamente i contatti con la 
Digital nella tecnologia Risc 
(quella dei computer» di que
sto decennio, secondo l'opi
nione generale) e con la Cap 
Gemini nel software. «Del re
sto, dice Marco De Benedetti, 
molti costrutton di interessano 
a noi. Che sappiano comun
que, con chiarezza, che non 
siamo in vendita». <-- .-

E >! polo informatico nazio
nale ' chiede l'intervistatore. «I 
negoziali con il governo, e la 
risposta, sono per il momento 
bloccati. Avevamo " proposto 
all'In di acquistare la Finsicl, 
per costituire con la nostra fi
liale Ois una grande società di 
ingegneria • informatica», i ma 
•non abbiamo avuto successo. 
È un peccato per il paese. In 
ogni caso non auspichiamo la 
creazione di un polo informati
co italiano se il ruolo della Oli
vetti non viene tenuto in consi
derazione come sponsor». 

La guerra su Bonifìche-Bna 
Martedì faccia a faccia 
tra Auletta Armenise 
e il finanziere Gennari 
I H KOMA Polrcbbe essere 
martedì il giorno dello verità 
l>er il -giallo» di Bonifiche Side 
all'assemblea ordinaria e 
straordinaria della finanziaria, 
convocata per dopodomani si 
fronteggeranno i due protago
nisti della vicenda, Giovanni ". 
Auletta Armenise o Giuseppe 
Gennari. Se Auletta è azionista 
di maggioranza della società, 
detenendo direttamente o in
direttamente, il 52'«', del capita
le. Gennari, presidente della fi
nanziaria Centro Nord <> pre
sente nell'azionariato di Boni
fiche con il 18" idei capitale or
dinario. Un incontro che si 
prcnnunciu carico di attese. 
Auletta e Gennari si troveranno . 
di fronte, per la prima volta, in 
pubblico, dopo la vicenda che, 
a fine febbraio, li ha contrap
posti: Gennari aveva intatti an- , 
nuncialo l'acquisto del con
trollo di Bonifiche, smentito 
successivamente dallo stesso 
Auletta. Ed in base ai docu
menti consegnati alla Consob, 
ù risultato che, al momento. 
Auletta e ancora proprietario 
di Bonifiche, mentre Gei man e 
solo azionista di minoranza. 
Nò d'altra parte, e possibile 
escludere «novità» dell'ultima 
ora, \j\ presenza di Gennari 
non ò peraltro scontata: po
trebbe infatti affidare mandato ' 
a rappresentarlo ad un proprio 
legale o non depositare le pro

prie azioni e, quindi, non par
tecipare all'assemblea Per 
nulla al mondo, invece, il con
te mancherebbe all'appunta
mento (issalo per le 11 del 
mattino nel palazzotto di via 
Guido D'Arezzo 

L'assemblea - straordinana. 
che sjrà preceduta dalla parte • 
ordinaria, dovrà approvare 
l'aumento di capitale dagli at
tuali 15 miliardi etr i 1 milioni a 
17 miliardi e 596 milioni. L'au- / 
mento di capitale avverrà con 
1 emissione di 2.778.018 azioni 
ordinane, 423.230 azioni di ri
sparmio parzialmente conver
tibili e 709.022 azioni di rispar
mio non convertibili per un 
controvalore complessivo di 
53 miliardi e 12 milioni. I fondi ' 
che deriveranno dall'operazio
ne saranno utilizzati, prevalen
temente per finanziare l'acqui- i 
sto dal gruppo Marcegaglia del ' 
45'iG del capitale della Sielefin. 
L'operazione costerà 47 mi
liardi. Cosi la Siclcfin tornerà a 
fare capo al 100'.*. alla Bonifi
che Sielc. L'azionista di mag
gioranza relativa della società, 
l-'isvina, si e impegnato a sotlo-
senvere nuove azioni da emet- ' 
tere per un importo complessi- r 
vo di 27.5 miliardi. Il San Paolo 
di Tonno si e invece impegna
to a costituire un consorzio 
che garantisca !a totale sotto- • 
scrizione delle nuove azioni 
per i restanti 25,5 miliardi. - • 

Il Consiglio dei ministri ha rinviato ancora mentre il governo chiede addirittura all'Ina di decidere su se stessa -

Se Pirandello mette in scena le privatizzazioni 
ANGELO DE MATTIA 

M Nulla di fatto venerdì 
scorso per la riunione del Cipe 
che avrebbe dovuto impartire 
le prime direttive per la priva
tizzazione di alcuni enti pub
blici economici, in particolare 
Eni, Enel e Ina. Se ne parlerà : 

venerdì prossimo quando e 
prevista una nuova riunione 
del Comitato. Ma la sensazio
ne e ormai netta: la stima delle 
privatizzazioni, fonte di fortissi
mi contrasti nella stessa mag
gioranza, slitterà a dopo le ele
zioni, nonostante le maldestre 
rassicurazioni dell'on. Cristo-
fori. Cosicché, nel momento in 
cui sarà affrontato il varo di 
quella che tutti ormai defini
scono la finanziaria «bis» sarà 
giocoforza constatare che per 
le privatizzazioni non solo i 
proventi previsti - i famosi 
15mila miliardi - sono assolu

tamente aleatori ma anche gli-
strumentario normativo si rive
leranno assolutamente inade
guati. . . . -

In effetti, una politica di pri
vatizzazione esigerebbe alcu
ne fondamentali condizioni: 

. a) una concezione non certo 
Ispirata a furori ideologici a fa
vore del privato, ma ponderate 
scelte pragmatiche; b) un ar-
mamentano giuridico adegua
to; e) un vero mercato finan
ziario dove operino fondi chiu
si, fondi pensione, pubblic 
company; d) la destinazione 
del ncavato delle privatizzazio
ni non ad una pretesa riduzio
ne del debito pubblico ma al
l'irrobustimento del ruolo del
l'intervento pubblico negli altri 
comparti ritenuti essenziali; e ) 
una salda politica economica. 
Condizioni, tutte, inesistenti in 
Italia, cossiché il rischio è che 

al pubblico lottizzato si sosti-
stuisca il privato dei salotti 
buoni e degli avventurieri. Ma 
vediamo come si e sviluppata • 
la vicenda delle pnvatizzazio-
ni. A insistervi era stato anche ' 
Cossiga, affermando che, in 
assenza di impegni, non 
avrebbe promulgato la legge 
finanziaria per il '92, in tempo ' 

• per evitar© l'esercizio prowiso- •' 
• rio. Ora il decreto traballa vi- ' 

stosamente sotto i colpi della 
' universalmente sia dal lato 

delle stime sulle entrate che 
degli strumenti giuridici per ot
tenerle. Anzi, le sognate «di
smissioni» appaiono pratica
mente inattuabili a meno che • 
non si voglia andare incontro a 
rilievi di legittimità costituzio-

• naie. E sono di questo parere 
anche autorevoli giuristi come • 
Sabino Casscse che ha parlato ' 
di «grossolanità». 

Di sicuro, per questa strada, 

appare difficile privatizzare en
ti, quali Eni o Enel, che accan
to a compiti di impresa hanno 
una missione legata a finalità 
di interesso pubblico. -• • • 

Ma veniamo, più in partico
lare, all'Ina. Nelle scorse setti
mane il governo (che, non di
mentichiamolo, ha varato la • 
legge) ha addirittura chiesto . 
alla stessa Ina di decidere se •< 
poteva o non privatizzarla: Pi
randello impallidirebbe. • Il ', 
consiglio di amministrazione • 
dell'Ina si e diviso; la maggio- ; 
ranza ha risposto di no: come • 
si può pnvatizzare un ente che ' 
non ha fondo di dotazione? i 

Ora, se per privatizzazione si 
intende fare affluire fondi allo ' 
Stato (parte, cioè, dei 1 Smila 
miliardi) dismettere l'Ina é 
una prova giuridica diabolica. 
Lo Stato, né espressamente né ; 

indirettamente, é proprietario 
dell'Istituto. Come gli potreb
bero giungere i «proventi deri

vanti dalla cessione delle par
tecipazioni» (ar t . -1 . comma 
13)? Si obietta: si potrebbe fa
re una nuova legge, anzi un , 
nuovo decreto. Contro obie
zione: ma non sarebbe un * 
provvedimento. costituzional
mente illegittimo che si tradur-

• rebbe in una espropriazione . 
(da parte dello Stato ora non 

' proprietario) senza indenni?.- ' 
zo? Per l'Ina, dunque, 6 diffidi- , 
mente applicabile la normali- . 
va sulle pnvatizzazioni intesa -, 
come concorso a risanare i l , 
debito. Ciò significa che non si 
pud fare nulla? Certamente no. • 
Ci può essere spazio per una , 
trasformazione nella quale l'I- .-
na scorpori l'attività imprendi- -
tortale in una Spa (anche se la • 
legge vorrebbe una «diretta» • 
trasformazione in Spa, tuttavia ' 
impossibile se presa alla lette
ra per mancanza di soci che 
costituiscano la società). Si 
potrebbe prevedere altresì l'al

locazione a parte delle funzio
ni pubbliche che l'Ina esercita .' 
(conto consortile, fondo vitti
me della Mrada, londo antirac- , 
ket.etc.)- . • , -•„/• 

Il nuovo modello giuridico- • 
funzionale dell'Istituto, ai con- • 
fini tra l'attuazione d: una leg- l 

gè sgangherata e l'esigenza di ' 
una nuova legge, sarebbe un ' 
passo avanti per una migliore ' 
efficienza e competitività mter- * 
na e internazionale. Ma non ' 
basterebbe. Andiebbe colta., 
l'occasione per fare dell'Ina un .' 
test. Occorrerebbe collocare 
l'Istituto - che 6 la sola presen
za pubblica nel mercato assi- , 
curaUvo e che beneficia di • 
un'ampia professionalità - in 
un avanzato quadro di demo
crazia economica: mantenen
do al pubblico la propnetà al
meno del 5 1 * si potrebbe av
viare la costituzione di una 
grande public company, desti

nata a si nergic con la tmanza e 
con il credito, con un rapporto 
particolare con l'utenza e con i 
lavoraton. Andrebbe affrontata 
poi la distnbuzione terrilonale ; 
dell'Istituto. 'Sta lapprezzabil- , 
mente nflcttcndo su quesU te- • 
mi il presidente Pallcsi. mentre 
per «un le gravissime carenze 
della legge sono diventate una 
vera manna, un appiglio per • 
non cambiare assolutamente ; 
nulla. L'aspettativa dei più po
trebbe essere la perpetuazione 
delle logiche lottizzatone. -«-, 

Il governo, diviso e DJÙ che 
mai confuso, latita: sotto la -
spada di Damocle elettorale -
pensa che e opportuno mette
re da parte il preteso rigore. 
Venerdì, giorno della nuova . 
convocazione del Consiglio 
dei ministn, ne avremo una 
nuova conferma: a chi altro ' 
vena chiesto di decidere sull'I-

DA PEUGEOT CI SI ASPETTA UNA 205 ECODIESEL 
BRILLANTE ED ECONOMICA. 

Nel 1922, Peugeot è la prima casa automobilistica a montare un motore a gasolio su una 

autovettura. In pratica, la prima ad aprire le porte alla grande era del Diesel. Da allora è stata fatta 

molta strada. E proprio grazie a un'esperienza così unica, 

maturata e arricchita nel tempo, i motori Diesel Peugeot 

sono attualmente i più prodotti e i più venduti 

nel mondo. Dopo tutto questo, era facile aspet

tarsi qualcosa di speciale, come una 205 

Ecodiesel particolarmente brillante e af

fidabile. Fatta per offrire alte prestazioni 

e bassi consumi. 

La voglia d'avventura, lo scatto, la perso

nalità, unite ai bassi costi di manutenzione 

e a un rispetto assoluto per l'ambiente. Ma non è tutto. Le 205 Ecodiesel 3 e 5 porte e la 205 

1700 Turbodiesel, 78 CV sviluppati (la più potente nella sua categoria), rispondono alle nuove 

direttive CEE: non pagano il superbollo e possono circolare in città, sempre e 

comunque. Le 205, unite ai modelli 309,405 e 605, formano una gamma di 

Ecodiesel decisamente unica, che ci si poteva aspettare solo da Peugeot, 

f̂  la casa automobilistica che ha aperto la strada al Diesel. 

Modelli 205 
Ecodiesel • 

i 
LookD. 

Color Line D. 

Diesel Turbo 

LookD.-

2 . ! Color Line D. 

j Diesel Turbo 

Cilindrata 
cm' 

1905 

1905 

1769 

1905 

1905 

1769 

• Prezzo* , 

14.160.000 

14.635.000 

18.870.000 

14.810.000 

15.485.000 

19.620.000 

'duavi ni manti 

INFATTI NON PAGA NEANCHE IL SUPERBOLLO. 
Diesel Peugeot. Un primato che si sente nell'aria. 
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In un libro, Piero Ignazi ricostruisce il percorso organizzativo 
e ideologico che ha condotto la maggiore forza della sinistra italiana 
dal Pei al Pds: rimportanza di continui «aggiustamenti strategici» 
e la necessità di un completo ripensamento del rapporto con il passato 

Il mito della diversità 
A poco più di un anno dalla nascita del Partito de
mocratico della sinistra, un libro di Piero Ignazi {Dal 
Pa al Pds, pubblicato da II Mulino) analizza il pro
cedimento politico che ha portato alla creazione di 
una nuova (orza partitica dall'interno del «vecchio» 
Pei La rappresentazione critica di un percorso tra
vagliato attraverso la ndefinizione dell'organizza
zione, delle strategie e dell'ideologia 

MICHELE P R O S P E R O 

• • Il Pds ha da poco supera
to il pnmo anno di vita Esce in 
questi giorni in librena un altro 
volume che ricostruisce il tra 
vagliato processo di autosupe
ramento del Pei in una nuova 
organizzazione della sinistra 
Si tratta dello studio di Piero 
Ignazi Dal Pei al Pds (Il Muli
no pagg 176) che sin dalle 
pnme pagine promette un ap
proccio molto diverso da quel 
lo "ideologico demonologico» 
- cosi lo ha definito Fulco Lan 
Chester - che a lungo ha vizia
to le ncognizioni politologiche 
dedicate al Pei Prima che la 
scure di studiosi tagliasse alla 
radice il concetto tradizionale 
di partito antisistema, il Pei ve
niva inquadrato come una for
mazione poco affidabile, una 
vera minaccia incombente ver 
so il consolidamento del regi
me democratico e pluralista 
Se per il comune elettore degli 
anni Settanta il voto al Pei 
esprimeva soprattutto la nchie-
sta di un buon governo delle 
a t ta per una certa politologia 
ogni elezione era solo uno 
scampato pencolo II consen
so che gonfiava le vele del Pei 
appariva infatti come segnale 
preoccupante della presa di 
massa di un partito anomalo 
mai del tutto inserito nella co
munità nazionale Questi mo
delli politologici che imputa
vano il malessere Istituzionale 
italiano soprattutto alla pre
senza del Pei non avevano in 
alcun modo preventivato quel
lo che oggi e sotto gli occhi di 
tutti E cioè che I approfondi
mento della cnsi istituzionale 
lo spettro di una frantumazio
ne ulteriore delle espressioni 
di voto i sintomi di un collasso 
etico-politico della nazione 
coincidono propno con le dif
ficolta crescenti del Pei iniziate 
nei primi anni Ottanta 

Il saggio di ignazi non nco-
struisce però li quadro politi-
co-Lstituzionale entro il quale 
pure e maturata la cnsi del Pei 
e la sua trasformazione in un 
altro partito b. come se il Pei 
operasse in un generale vuoto 
po'itico-istituzionale nel quale 
la sfida lanciata da partiti con
correnti (la nuova cultura poli 
tica del Psi ad esempio) la 
comparsa di formazioni mo 

notematichc I usura dell edifi 
ciò della pnma Repubblica la 
complicazione delle figure 
professionali non costituissero 
delle formidabili sfide rivolte a 
un partito da decenni abituato 
a lucrare ì frutti di una egemo 
ma culturale nella sinistra a 
identificarsi con i destini della 
Costituzione del 48 a rappre 
sentare le articolazioni tradì 
zionali del mondo del lavoro 
Per rispondere al problema 
analitico decisivo perche il Pei 
e diventato Pds il contributo di 
Ignazi sceglie di «esaminare il 
processo del mutamento inter 
no le sue dinamiche i suoi al 
ton lesuecondizioni» 

A parte qualche inesattezza 
nella ricostruzione dei van 
passaggi (grave quella secon
do la quale 1 elezione di Oc
chetto alla carica di viecsegre 
tano «viene sponsonzzata dal 
la vecchia guardia» tra cui 
Chiaromontc Bufalini Perna) 
il libro fornisce comunque un 
quadro interpretativo utile per 
cogliere il passaggio da una 
•articolazione dei fini» con la 
quale facevano ingresso nel 
Pei fermenti culturali nuovi 
(non violenza differenza libe 
raldemocrazia etc ) a una au-
tent'ea «sostituzione dei fini» 
che recideva il cordone ombe 
ficaie che legava ancora il par 
tito ali identità comunista Seri 
ve Ignazi che «il Pei entra negli 
anni Ottanta con una connota 
zione organizzativa non molto 
diversa da quella forgiatasi dal 
1 indomani dell'ottavo con
gresso del 1956 Ma, altresì ne 
esce completamente trasfigu
rato» La stona degli anni Ot
tanta e per il Pei anche la stona 
di tentativi di riforma organiz
zativa mancati Si passa infatti 
da una celebrazione del cen 
tralismo democratico come re 
quisito ideologico strutturale 
alla sua registrazione come 
semplice metodo Ma la nfor 
ma del partito-macchina più 
volte annunciata non ù riuscita 
mai a decollare ignazi imputa 
questa riluttanza a fa~c ì conti 
con la forma-partito al fatto (in 
venta opinabile come pure lo 
e I attribuzione di una pretesa 
paternità marxiana) che il 
centralismo democratico e «il 

cardine della identità comuni 
sta» Gli ultimi anni del Pei non 
sono stati forse del tutto al ri 
paro del «fascino indiscreto» 
del centralismo democratico' 
È tuttavia vero che solo con la 
dichiarazione dello stato di eri 
si del Pei cioè con la radicale 
presa d atto della catastrofe 
storica del movimento conni 
nista esplode il tradizionali» 
paradosso di una discontmu lo 
delle lince politiche aecomp i 
gnata sempre però da una so 
stanziale continuità del profilo 
organizzativo 

Óra che è infranto 1 insoste 
nibile meccanismo del certra 
lismo democratico il nuovo 
partilo sorto dalle ceneri del 
Pei si trova dinnanzi al proble 
ma nuovo di come regolare la 
convinvenza tra le sue diverse 
anime evitando pencoli di 
una deflagrazione organizzati 
va e di una scorciatoli leaden 
stica La difficoltà a convivere 
con il pnncipio di maggior in 
/A la ricerca di una mediazio
ne tra le diverse sensibilità 0 
stata talvolta pagata al prezzo 
di un offuscamento di un eoe 
rente profilo politico program 
manco 11 ritardo con cui il mu 

lamento radicale del Pei e sta 
lo avvialo (per molti interpreti 
evso era già maturo nei primi 
anni Ottanta) e la coincidenza 
del «nuovo inizio» con il crollo 
dei regimi comunisti hanno 
contribuito a rendere più trau 
malica la scelta conferendo al 
dibattito interno uno spessore 
prevale memento ideologico 
Non sempre r stato rimarcato 
a sufficienza che il nuovo ini
zio prospettato al partito era 
anche I approdo naturale di 
una lunga evoluzione della 
sua cultura politica e il risultato 
coerente di una aulocolloca 
zione nell ambito delle forze 
della sinistra europea che nsa 
li il congresso di Firenze 
dell 86 

È insomma perche il Pei ha 
negli anni accumulalo fre
quenti «narticolazioni dei fini» 
che esso ha potuto poi con 
sufficiente credibilità operare 
una completi «sostituzione dei 
fini» La valutazione di Ignazi e 
che «I identità profonda del 
Pei» più che nell ideologia ri 
siede nella mitologia della sua 
stona II rilievo di per sC e giù 
sto Ma la storia cui egli si riferi
sce e solo quella »di un partito 

che ha alle radici una legitti 
mazione estema derivante dal 
la rivoluzione russa È questo il 
nervo più sensibile più prò 
(ondo più affettivo della iden
tità comunista» Ma sull Otto 
bre come causa originaria e 
sulla slevsa scissione di Livor 
no già Gramsci (seguito poi 
da Amendola e Terracini) sol 
levò precoci dubbi La stona 
alla quale il Pei ha legato a lun 
go la sua identità inizia in real 
tà solo con il 1944 e fa corpo 
soprattutto con la costruzione 
di un partito di massa che 
adotta un ottica nazionale 
molto pronunciata e con la 
edificazione di una nuova sta 
tualità democratica La com 
presenza di due diversi atti di 
nascila del Pei uno stretta 
mente anagrafico che induce 
va a modulare la sua politica 
sulle basse frequenze prove 
nien'i da Mosca I altro più 
propriamente politico che fa 
ceva invece della nazione il 
banco di prova principale del 
la sua presa di massa non 
sempre ha giocato un ruolo di 
freno delle capacità espansive 
del partito È soprattulto a par 
tire dal 56 che i «dui » alti di 

nascila del Pei e le due ragioni 
fondanti della cultura politica 
togliatiiana entrano in frizione 
permanente La mancata rot 
tura dei fondamenti teorici del 
la «doppiezza» la mancata 
presa d atto delle consegucn 
zc radicali che le dichiarazioni 
più esplicite di iutonomia dal *• 
campo socialista comportava
no hanno indebolito la poten 
ziale presa elettorale del Pei 
soprattutto nelle sue fasi di più 
forte crescita l*a vicenda del 
Pei è in fondo quella di un par 
lito abbastanza forte e radicato 
nella società di appartenenza 
per non scomparire anche in 
seguito «ali esaunmento della 
spinta propulsiva dell Urss» 
ma non cosi forte da candidar 
si realisticamente ali i guida di 
un'alternativa di governo ere 
dibile Rimarcando il ritardo 
con il quale «il nuovo inizio» è 
stato proposto al Pei Ernesto 
Galli della Loggia attribuisce al 
conservatorismo ideologico di 
Berlinguer il mancato avvio di 
una revisione profonda che 
solo se impostata in tempi di 
relativa crescita poteva porta 
re a sbocchi politici positivi 
Per via del ritardo con il quale 

0 nato il nuovo partilo esiste la 
[ondata eventualità - egli seri 
ve - d i e «la svolta di Occhetto 
lungi dal pr< ludere ad un gran 
de rilancio delle fortune politi 
che della smsitra italiana met 
la invece capo ad una sua prò 
fonda crisi» Il successo di 
un operazione politica dipen 
de da come la società recepì 
see il suo messaggio fonda 
mentale È questa verifica 
esterna il suo banco di prova 
decisivo È ,<ncorù preslo per 
dire come la società italiana 
accoglierà il nuovo partito che 
il Pei h i creato con un difficile 
parto essenziale resta la capa 
cita del Pds di penetrare nei 
luoghi classici dell insedia 
nento comunista dal mondo 

del lavoro «agli SOnula del cor 
pò intermedio» che Giorgio 
Galli ntiene la vera struttura 
portante del vecchio partilo 
I ravasaro nel nuovo partito 
questo nucleo attivo e ancora 
necessjno per radicare il Pds 
nei settori popolari della socie 
là Se questo vecchio corpo 
del Pei trova ìecesso ne Ili 
nuova lealtà di partito il l'ds 
può mettere radici solide nella 
società italiana 

L'ultimo numero della rivista «Dissent» è totalmente dedicato al sindacato e all'ampliamento del suo ruolo 

E la sinistra Usa rivaluta la classe operaia 
MAURIZIO VIROLI 

• 1 «Il futuro del movimento 
operaio» Sembra il titolo di un 
vecchio apuscolo o il tema per 
una conferenza di qualche de 
cennio (a È invece I argomen
to dell ultimo numero di DK 
\ent la nvista dei socialisti de-
moi ratici amencani d.-etta da 
Mitchell Cohen Irving Howe e 
Michael Walzer 

Le frasi sferzanti dei leader 
giapponesi sulla mancanza di 
etieu e di preparazione profes
sionale degli operai amencani 
e la recessione hanno riporta
to in pnmo piano i problemi 
del lavoro il movimento ope
raio amencano attraversa una 
fase particolarmente difficile 
isolato e impopolare come po
che altre volte ha bisogno co
me mai di alleati e di consen 
so l^i sinistra non può non 
guardare agli operai come croi 
proletan ma non può neppure 
con.iderare quella del movi 

mento operaio una causa per 
sa e accettare il declino del 
sindacato come un dato irre
versibile il compito delle forze 
democratiche deve essere 
quello di contribuire alla rina 
scita di una nuova cultura dif 
fusa del lavoro Le analisi e le 
proposte di Dissenl vanno in 
questa direzione e bisogna ri
conoscere ai redattori della n 
vista un invidiabile tempestivi 
tà e coraggio intellettuale e pò 
litico 

Il punto di partenza dell a 
nalisi di Dissent e il riconosci 
mento del declino costante dei 
sindacati I dati parlano da so 
li nel 1953 la «densità sindaca 
le» (la percentuale dei lavora 
tori organizzati in aree non 
agncole) era del 34 IX nel 
1991 è scovi al \6X La colpa 
si dice e soprattutto dell ege 
monia dei repubblicani Ma 
durante la presidenza di Cirter 
il sindacato non ha dato segni 

sostanziali di nprtsa Anche 
nell eventu >htà di un ritorno 
dei democratici al potere e ini 
probabile che la rinascita ven 
ga da sé Per rinascere biso 
gna che il sindacalo sappia 
trasformare la propria strategia 
e la propria identità 

Per quanto riguarda la str.i 
tegia i sindacati devono sce 
gliere fra continuare la politica 
di coopcrazione e di collabo 
razione prevalente negli ultimi 
anni o nesumarc una politici 
conflittuale centrata sub riveli 
dicazionc dei elintli sociali e 
sindacali La tecnologia e la 
competizione «postindustriale » 
richiedono impecilo eorre 
sponvibilit i e flessibilità eh 
parte dei I ivoraton ni i al le ni 
pò stesso minacciano quella 
sicurezza elei lavoro e quei di 
ritti che sono I i preme ss i p< r 
uni pollile i di eoli ibor izioni 
sindacale Gli appelli ili i eoo 
pcrazione vanno presi sul se 
no se si vuole vince re I i stiel i 

postindustriale Ma il prezzo 
potrebbe essere la scomparsa 
delinitiva del sindacato 

Il sindacato amencano os 
servano i sostenilon del ntorno 
alla politica conflittuale e sta 
to portavoce dei valon della 
•giustizia industriale» che sono 
incora presenti nel movimen 
lo operaio amencano Se vuo 
le rinascere il sindacato deve 
recuperare la propna idenlità 
eli difensore della «giustizia ni 
clustnale» Inoltre tome- ino 
stra uno studio recente (Umori 
and Economie Compelitiumis 
Sharpa Publisher. 1992) le 
imprese che hanno aelottato 
programmi eli eoinvolgiineiito 
dei lavoratori in presenza di un 
forte sindacato hanno dato ri 
sultati migliori d il punto di vi 
sta dell i produttività di quelle 
imprese che hanno idottato 
programmi simili in issenz i 
elei sindacato Dove il sindaca 
to non c f o f debole la diro 
zione izienel ile non si impc 

gna a rinnovare e migliorare 
I organizzazione produttiva 
Dove sono rispettati i diritti sin
dacali gli effetti sulla produtti 
vita e la competitività sono sta
ti benefici Mettere in ginoc
chio i sindacati ù una tentazio
ne ricorrente degli imprendilo 
ri americani Ma non e una so 
luzione la 1 nbune Company 
ha speso 400 milioni di dollari 
per distruggere i sindacati del 
Ne w York Dayly News con 100 
milioni di dollari si potevano 
rinnovare gli .mpianli e fare un 
giornale efficiente Senza esse 
te sordo alle esigenze della 
tee nologia e del mercato pò 
stindustnale il sindacalo non 
deve quindi abbandonare il 
proprio ruolo di difensore dei 
diruti dei lavorilon sarebbe 
un sacrificio certo in nome di 
una ripresa quanto mai meer 
ta 

Il problema del movimento 
sindacale americano non e so 
lo di strategia ma di identità 

Nato storicamente come orga 
nizzazione a base professiona
le deve diventare oggi, scrivo 
no Alice Kevsler Hairis e Ber 
Irand Silvcrman «la voce della 
maggioranza dei lavoratori» 
inclusi quelli dei servizi Per fa 
requesto ilsmdacatodeglian 
ni 90 deve affrontare i proble
mi della qualità della vita di 
gruppi di lavoratori Ira loro 
profondamente eterogenei II 
successo del sindacalo negli 
anni del New Deal e in quelli 
immediatamente successivi fu 
dovu'o largamente al fatto che 
gli interessi dei lavorilon veli 
ne ro affrontati nel conte sto de 
gli interessi gene rali della so 
cielà Per ripetere la nnaseila 
degli inni 50 il sindacato deve 
diventare la forza trainante 
nella costruzione eli un nuovo 
stato sociale 

bolo Slargando i propri 
orizzonti il sindac ilo polrl re 
euperare una rinnovai ì ìuton 
ta morile igli occhi dellopi 

mone pubblica americana 
Non deve guardare solo illa 
fabbnc.i ma alla comunità in 
cui vivono i lavoraton e le loro 
famiglie 11 loro problema non 
è più solo quello di migliorare 
il salano e e la scuola 1 assi 
stenza sanitaria 1 imbiente e 
spesso 11 droga e la vivibilità 
dei quartieri Se durante il re 
cenle sciopero i sindacati degli 
insegn inti avessero posto il 
problema delle loro condizio 
ni di lavoro insieme a quello 
della qualilà dell istruzione la 
gente avrebbe guard ito alla 
loro rivendicazione in mexlo 
dive rso 

l'naturale che il sindacato si 
proponga in primo luogo di 
proleggere i propri iscritti e sa 
rebbe folle pretendere una rot 
tura tolale con la propria sto 
ria Ma questo non deve impo 
dirgli di parlare in nome di «un 
Ixnc e una visione connine» Il 
sind le ito ha bisogno eli co 
slnnre il proprio iute rno una 
più inclusiva «visione» soci ile 

L'Asac curerà 
le celebrazioni 
per il centenario 
della Biennale 

M S ira I Archivio storico 
delle arti contemporanee 
(Asae) il punto di raccolta e ri 
ferirne nlo per le celebrazioni 
del centenario della Biennale 
di Vene zi ielle e idra nel W 5 

I e|ii ulto e s[ ito deciso i \e 
ne zia durante 11 prnn i v,ic>rn i 
ta eli livoro del si minarlo sul 
lem i «Colloquio sul centen i 
r o promosso dall ente slesso 
•Il centenario - h ì detlo l'Ide 
rieo Be rn udì presiedendo 111 
von-olfre la possibili! i di siu 
cliare vji avinzainenli e eji 
sprofondamenti che il 400 h i 
limolato nella me moni dei 

popoli nonché di sollecitare 
una ricomposizione globale 
dell i cultura dopo le frintu 
niizioni indotie da specializ 
zazioni esasperate» 

Un manuale di Natalie Goldberg 

Scrivere zen 
e sentirsi liberi 
Volete imparare a liberare la vostra solitudine le vo
stre ansie e le vostre debolezze attraverso la «scrittu
ra libera»' Natalie Goldberg nel suo libro Scrivere 
Zen appena pubblicato in Italia offre una sene di 
consigli adattissimi a questo scopo Ma il suo non è 
un «manuale» in senso stretto è un libro che può es
sere utile anche a tutti quanti vogliono trovare in se 
maggiori occasioni di riflessione 

MATILDE PASSA 

• • 1 ) rimete la mano in rito 
«mento Non fermatevi ì nlcg 
gere la frase che avete appena 
scritto Questo significa solo 
menare il can peri aia e cerca
le di avsumere il controllo di 
i lòche si sta dicendo 

2)Non cancellale Questo si 
edificherebbe confonHcio la 
e reazione con la revisione An 
e he se avete scritto qualcosa 
e he non avevate intenzione di 
•cnvcre lasciatelo 

3) Non preoccupatevi del 
i ortografia della punlatgiatu 
ra e della urammalica Non 
preoccupatevi neanche di re 
•tare nei margini o sulle righe 
del loglio 

1) Perdete il controllo 
5) Non pensate Non lascia 

leui invigilare dalla loglio 
b) Puniate alla sfiunulare Se 

scrivendo vien luori qualcovi 
e he vi fa paura o vi fa sentire 
e sposti tuffatevici denlro Pro 
babilmenlc ècarico di energia 

Ci sono libri che tolgono la 
\oglia di senvere recensioni 
Perche sono un espenenza 
piuttosto che una lettura evie 
ne soltanto da dire «leggeteli» 
anzi «viveteli» Scrivere /Cen di 
Natalie Goldberg (edizioni 
Ubaldimpp 172 lire 18 000) e 
uno di questi Le istruzioni per 
a pratica della scrittura che 
ibbiamo nportato ali inizio 

oanno una vaga idea dell cs 
' nzialità e dell utilità di que 
to testo dedicato a chiunque 

C e chi scrive per professione 
]3er studio per narcisismo per 
i onosccrsi per stupire per 
.fogarsi per fini terapeutici 
jer un insopprimibile deside 
io di manilestarsi C ò chi non 

scrive allatto bla calo dalle 
sue aspettative schiaccialo da 
quel censore interiore che 
commenta in continu.izionc e 
svaluta la sua re ilta più auten 
lica Co semplicemente chi 
non ha mai pensato a lasciar 
correre la penna sul foglio Ma 
Natalie Goldberg poetessa 
americana meditante Zen rie 
sce a convincerci che lascntlu 
r i non e solo tutto quello che 
vi abbiamo de tto sopra ma 
anche un «modo per penetrare 
nella nostra esistenza e rag 
giungere I equilibrio intcriore» 
non diversamente da qualsiasi 
cosa «si ami fare e a cui si sia 
deciso di dedicare parte della 
nostri vita» 

Da questo punto di vista il li 
tolo onginule Writing down Ine 
bones vlie in italiano suono 
rebbe più o meno «Scrivere al 
1 osso» «Arrivare fino il noe 
ciolo» e sicuramente più effi 
cuce di quello itiliano Cosi 

come il sottotitolo Freemsi tlu 
wnler withm (libera lo scritto 
re che Olii te) e più perline nle 
rispetto a Manuale di scrittura 
creativa visto che la parola 
manuale evoca proprio gli 
aborriti libri scolastici respon 
sabili di tante lustrazioni ri 
spetto alla creatività 1 ulto ciò 
non per criticare ma per trov i 
re appigli tali da spiegare la 
ricchezza del testo difficil 
mente classificabile 

Certo il collegamento con 
lo Zen con la pratica di medi 
tazione che 11 scrittrice ha 
svolto per anni insieme a Kal i 
giri Roshi ò evidente Ci sono 
I cssenzialilà la leggerezza la 
sincerità tipiche di chi ha im 
paralo a scendere nel fondo di ' 
se slesso senza aspet1 irsi di 
Irovare altro che la propna ve 
ntà Brutta o bella che sia Do 
lorosa o gioiosa Racconta la 
Goldbe'g di aver chiesto uiu 
volla al suo maestro «Rosili 
ma riuscirò mai ad abituarmi 
ali i solitudine'» «No alla soli 
tudine non ci si abitua lo fae 
ciò una doccia fredda tutte le 
mattine e ogni mattina a cn 
trarci sotto mi prende un col 
pò ma resisto La solitudine 
continua sempre a far male 
ma bisogna imparare a sop 
portarla coraggiosamente e ì 
non lasciarsi andare» Ceco 
non 6 per vincere la solitudine 
che Natalie vi invila a senvere 
Ma per indagar'a assaporarla 
e comunicarla «Usiamola 11 
solitudine È una sofferenza 
che porta con sé I urgente bi 
sogno di tornare in conlatto 
con il mondo Prendiamo 
quella sofferenza e usiamola 
per spingerci ancori più a fon 
do nel nostro bisogno di espn , 
merci di parlare di dire che ci 
siamo e quanto amiamo la lu 
ce le stanze e le ninnolatine» 
Ed è per assaporare la v ila co 
nosccrla e amarla che questo 
«manuale di scrittura» pie no di 
consigli «tecnici» si propone ^ 
come un affascinante viaggio * 
verso ' ignoto scrittore e he si 
nasconde denlro ognuno di 
noi Verrebbe voglia di e onsi 
gliarlo il maestri incaricati di 
educare i nostri figli a tutti co 
loro che una volta ne Ih .'ita si 
sono eletti «macche scemenze 
io non so scrivere» a quanti ' 
impallidiscono di fronte alla 
pigina bianca a chiunque ab 
Dia paura di aprirsi alla vita e a 
se stessi E concludere con 
I appello di Natalie «Lisciamo 
che tutto lionsca la |xx sia e 
ehi la senve C su questa terra 
ricordiamoci sempre di essere-
gentili» 

La catena di montaggio della General Motors di Dettoli 

che serva d i b i s e per ìllirire i 
lavoratori non organizz iti 

Nessuna sconfitta politici 
ha scruto V ìclavHavel giustifi 
e ì un tolale scetticismo stori 
co fin quando 11 vittima riesce 
a sopporl ire li sconfitti con 
dignità I curiton del fascicolo 
di Dissent non hanno e ( rio tro 
» ito 11 formili i pe r la rinasci! i 

M i li inno indie ito str ide i tic 
vale li peni di tentire so 
prattutto quella dell ili irg i 
mento della prospettiva politi 
ca e ideale del sindacate - e 
suonilo un importante e IMI 
pine Ilo d jllirmc qu indo il 
movimento smd ìc ile e i 1 gì 
nocchio il futuro delle lorze 
democr itie he eV iijxi 
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I «lazzaroidi» 
per la cura 
dell'ictus 
cerebrale 

Farmaci sempre più efficaci sono allo studio per il tratta
mento dell'ictus: alcuni di essi sono significativamente chia
mali «laz/aroidi» proprio in nfenmento alla capacita di far 
«rciscttare» cellule cerebrali morte o moribonde per l'ipos-
sia, cioè la mancanza di ossigeno che si verifica in seguito 
all' interruzione del sangue al cervello. Ma gli scienziati che 
hanno dato vita in questi giorni a Monza al convegno inter
nazionale sull'ictus e le conseguenti lesioni cerebrali acute, 
hanno insistito sulla necessità che ogni intervento lannaco-
logico venga messo in atto immediatamente dopo l'evento 
acuto, pena l'inefficacia di qualunque terapia. Lo ha sottoli
nealo Carlo Ferrarese, della clinica neurologica dell' univer
sità di Milano (polo di Monza), il quale ha precisato che le 
sostanze sperimentate nella nccrca di base hanno efficacia 
in rapporto al fatto che in laboratorio si conosce il momento 
esatto in cui si produce l'ischemia nell'animale. «Ma oggi si 
restringono i tempi della conoscenza del danno cerebrale 
anche nell'uomo, avendo a disposizione - ha aggiunto ferra
rese • una diagnostica per immagini sempre più immediata». 
A Monza sono state presentate nuove tecniche di risonanza 
magnetica nucleare (Rmn) sperimentate all'istituto nazio
nale della sanità americano (Nih), che permettono di visua
lizzare dopo mezz'ora (anziché dopo alcune ore come con 
le attuali macchine) l'estensione del danno ischemico. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 15 MAR11992 

I nuovi 
materiali 
per la chirurgia 
dell'orecchio 

Il congresso internazionale 
di otologia, che si terrà a 
Cortina da domani al 21 
marzo, dedicherà la prima 
sessione alla chirurgia del
l'orecchio medio ed alle sor
dità neuro sensoriali. David 

" ™ " ™ ^ ^ ™ " Austin (Idaho Falls. Usa) fa
rà il punto sui materiali che verranno prevedibilmente utiliz
zati nel corrente decennio per la ricostruzione del sistema di 
trasmissione del suono. Tali materiali, leghe metalliche o 
ceramiche vetrose o ionomenche dovrebbero sostituire il 
trapianto di ossicini umani che offrono minori garanzie sot
to il profilo della temuta trasmissione di malattie gravi, come 
l'Aids, anche se esistono tuttavia ossicini di preparazione 
nordeuropea, disidratati e sterlizzati, per i quali tale prooble-
ma non sussiste e che si prestano alle più interessanti ripara
zioni di uno o più elementi della catena degli ossicini. 

Il mistero 
della galassia 
che ha la spirale 
al rovescio 

Alcuni astronomi amcncani 
hanno scoperto una galassia 
il cui braccio spirale punta 
nella direzione «sbagliata». 
Nomialmente le spirali pun
tano nel senso contrario del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la direzione di rotazione del-
" " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ ™ " ^ !a galassia, ma nel Caso oi 
NGC 4622, un braccio spirale interno «avvolge» la galassia in 
direzione della sua rotazione. Gene byrd dell'universiià del
l'Alabama si è accorto dello strano lenomeno ovservando 
delle fotografie di routine. Con due suoi colleglli lia dunque 
stabilito dei lumi di osservazione con un telescopio di 1,3 
metri di diametro a radiazione infrarossa ed hanno potuto 
confermare l'ipotesi della spirale «a rovescio». La causa po
trebbe essere l'interazione con una galassia vicina. 

Il Centro di Matcra dell'A
genzia spaziale italiana di
venterà il luogo dove si ela
boreranno, si archivicranno. 
si gestiranno! i dati relativi al 
bacino del Mediterraneo 

, raccpIU.cUi .sateUiu. euiupei 
di oìsorvazice icircsue Ers. 

Il primo satellite Ers e entralo irvoroila nei luglio scorso està • 
inviando a iena, immagini straocdinMte.i<uiuantO]«.niUdez-
za e dettagli. L'accordo per fare di Matéra una delle capitali 
del telerilevamento europeo è stato siglato ieri a Roma alla 
presenza del iministro Ruberti, dal presidente dell'Agenzia 
spaziale italiana professor Luciano Guerriero e dal direttore 
generate dell'Agenzia spaziale europea, Jean Morie Luion 
L'accordo frutterà all'agenzia spaziale italiana circa tre m\-
tiardiaii'ani<L*<cutlanik.ril̂ ualifk:i4viàì̂ akù»ÌMi>jiuiitirK:ttc 
e tecnologiche nel Mezzogiorno, li cenno ui elaboratone 
dati prenderà il nome di «I-PAF». 

A Matera il centro 
di raccolta dati ;j 

sul Mediterraneo 
visto dai 
satelIffEiy 

Ibroccoli; : 
possono 

(prevenire 
'insorgenza 

del cancro? 

Adesso anche George Busti 
• dovrà rassegnarsi all'oviden-

' ' «a: i broccoli d„ ILI tanto 
odiali contcr.^.o infatti 
bttw |>ioleiitu r«wt»is.olaiiilitt
le efficace nella pioiezione 
dell'organismo dai cancro. 

*~ E' la scoperta di un gruppo 
di ricercatori della Johns Hopkins university di Washington, 
secondo i quali i broccoli sono dì gran lunga più' efficaci 
delle altre verdure nella prevenzione dei turnori.Dopo aver 
esaminato una nutrita sene di vegetali (ira cui zucchine, ca
volfiori, lattuga, spinaci, cavokitti di bruxclles). il team 
scientifico ha decretalo che i broccoli sono dotati in misura 
assai superiore agli altri di una proteina (il sulforafanc) che 
attiva gli enzimi anti-cancro. «Stiamo sperimentando il sfio
ratane su animali- ha detto Paul Talalay, capo dell'equipe -
per valutarne con precision'" le potenzialità contro l'insor
genza di tumori». ̂  

MARIO PETRONCINI 

Intervista al premio Nobel Frangois Jacob 
«L'evoluzione è un bricolage che usa lo stesso materiale 
per il topo, la mosca e l'uomo. E non sappiamo perché» 

Il biologo Groucho Marx 
M PARICI. «Tardi, molto tar
di, ho scoperto la vera natura 
della scienza, del suo modo 
di procedere, degli uomini 
che la producono. Ho capito 
che. contrariamente a quan
to avevo potuto credere, il 
cammino della scienza non 
consiste adatto in una suc
cessione di conquiste inelut
tabili; che la scienza non per
corre la strada maestra della 
ragione umana; che non è il 
risultato necessario, il pro
dotto inevitabile di osserva
zioni senza appello imposte 
dalla sperimentazione e dal 
ragionamento. Vi ho trovato 
un mondo di gioco e di im
maginazione, di manie e 
idee fisse. Una sorpresa con
tinua. I personaggi di primo 

- piano uscivano spesso da 
strane mescolanze di indiffe
renza e passione, di rigore e 
stranezza, di volontà di po
tenza e ingenuità. Il trionfo 
della singolarità. Il gioco 
consisteva nell'inventore un 
mondo possibile, o un pez
zetto di mondo possibile, per 
coiu'iuntiirlo con il mondo 
reaie». 

rare il biologo? È un me
stiere appassionante, • uno 
dei tanti possibili. Frangois 
Jacob è piolessore all'lnstitut 
Pasteur e al College de Fran-
ce, vincitore nel 1965 insie
me ad André Lwoff e a Jac
ques Monod, del Premio No
bel per la medicina. Jacob è 
uno scienziato che non ama 
darsi importanza. Lo incon
triamo nel suo studio all'ln
stitut Pasteur, al quarto piano 
dell'edificio che oggi porta il 
nome di Jacques Monod. 
Provette e liquidi giallognoli 
i.ei corridoi, in ascensore, 

. poco spazio e moltissimi ri-
, cei.qatodv L laboratorio fa 
•pensare'à uri formicaio. Nel 
suo ultimo libro, La statua in-
teiiorii, Francois Jacob ne 
racconta la vita e contempo
raneamente si racconta, sca
vando nella fiagiliìù e fluidità 
utlia u».rnGiiù le l'c^iòl.i «.he 
lo i ialino messo li, ouasi per 
caso, e ce lo hanno tenuto 
per più di quarant'anni. Co
me mai questo libro? - gli 
chiediamo. Forse per recu
perare quella singolarità 
ii.ur.u, i .Jli .noriu, che non 
e leggibile nei sistemi biolo
gici di riproduzione della vi
ta? • . -

«Non so perché ho scritto 
La statua interiore, forse, in 
un modo diverso, per rispon
dere alla stessa . domanda 
che mi sono sempre fatto, 
anche prima di scrivere La lo
gica del vivente, perché fare 
ricerca scientifica invece di 

.altro? Perché questo nostro 
mondo è conosciuto in que
sto modo, invece che in un 
altro? Secoli di stona umana 
prima di capire che il segreto 
della riproduzione negli es
seri viventi andava cercato al 

Continua il braccio di ferro nella foresta amazzonica 

I cercatori d'oro contro 
gli indios Yanomani 
I cercatori d'oro contro gli indios Yanomani. Prose
gue il braccio di ferro nella foresta amazzonica, an
che dopo che il governo brasiliano ha ticonoscito 
loro il diritto ad abitare in una riserva protetta. Le di
chiarazioni di Sidney Possuelo, antropologo e presi
dente del Funai, l'ente per gli indios del governo 
brasiliano. Ma i lavori di allestimento tiella riserva 
continuano. • • . . . ' 

O.IORC.O SARTI 

• • La famigerata pista di at
tcrraggio «Saddam Hussein», 
nel cuore della foresta amaz
zonica al confine fra il Brasile e 
il Venezuela, e la pnncipale 
«spina nel fianco» nella realiz
zazione della grande riserva 
brasiliana per gli indios Yano-
rnami. Lo ha affermato il presi
dente della Funai (l'ente go
vernativo brasiliano per gli in
dios), Sidney Possuelo. in un' 
intervista all'Asa. -

•I lavori di demarcazione 
della nuova riserva - ha dello 
Possuelo • sono a buon punto. 
Sono stati segnati oltre SÓOchi-
lometn del penmetro com
plessivo che sarà' di 1700. Ma 
ci sono ancora problemi con i 
ganmpciros». La zona di confi
ne fra Brasile e Venezuela do

ve abitano gli ultimi Yanoma-
mi 6 i «cchissima d'oio. Cerca-
ton brasiliani sono entrati in 
territono • venezuelano co
struendo una miriade di mini-
aero porti. 

Ora l'esercito venezuelano 
sta respingendoli verso il Brasi
le. «Ma la pista Saddam Hu.v 
scin • prosegue Possuelo - la 
più irragiungibile, ancora fun
ziona come testa di ponte per 
gli approvvigionamenti sia dei 
cercatori d'oro in Venezuela 
sia di quelli ncntrati nella riser
va brasiliana». Una stafletla di 
elicotteri e aerei militari brasi
liani preleva i garimpctros da 
questa zona ormai inietuetta a 
qualsiasi «non indio». Ma resta
no ancora «aerei fantasma» 
che. decollando dallo praterie 

naturali dello stalo brasiliano 
di Roraima, conlinano a porta
re vettovaglie e armi ai cercato
ri clandestini. 

Fino a pochi mesi fa I' acro-
porto di Boavisla. la piccola 
capitale di Roraima, era il pri
mo del Brasile come tralfico: 
700 voli al giorno. La stragran
de maggioranza erano aerei 
diretti agli aeroporti clandesti
ni dei garimpeiros. Tutto que
sto oggi e finito, sostiene Pos
suelo. Ma se non si sta attenti 
potrebbe ricominciare subito. 

Possuelo conta sull'Earth 
Summit, il vertice ambientale 
dell'Onu che si terrà a Rio de 
Janeiro in giugno, per portare 
a conoscenza di lutto il mondo 
i problemi e le necessita' dell' 
indio amazzonico. La Funai 
parteciperà alla grande riunio
ne di indigeni provenienti da 
tutto il pianeta organizzala per 
quella occasione in un villag
gio di capanne che gli stessi in
dios stanno costruendo presso 
il circuito di formula uno di 
Rio. Soprattutto il problema sa
nitario preoccupa Possuelo: 
•nei prossimi tre mesi realizze
remo fra gli Yanoiiiaini un'ine
dita nccrca cpidcmologica 
che impegnerà l'Istituto medi
co tropicale di Manaus.» 

di là della visibilità immedia
ta della materia. Perché ci vo
gliono due esseri viventi per 
lame un terzo? Mi era parso 
utile rileggere i filosofi, gli 
scrittori di cose umane, non 
solo biologiche. Mi chiedo 
ancora: in che modo, con 
quale intreccio si è formato 
questo mondo cosi com'era, 
almeno, fino a non molto 
tempo fa?»., 

Infatti lei si è fermato a 
vent'aiinl fa, nel suo rac
conto, al tempo della col
laborazione Intensa con 
Monod. Ma dicendo anche 
che eravate diversi. 

Diversi per natura. Jacques 
voleva essere logico, soprat
tutto, e quanto a me, mi tro
vava intuitivo. Ma non gli ba
stava di essere lui stesso logi
co. Bisonava che anche la 
natura lo fosse. La selezione 
naturale, per Jacques, aveva 
scolpito ogni organismo, 
ogni cellula, ogni molecola 
nei minimi dettagli. Al punto 
da raggiungere una perfezio
ne che finiva per non essere • 
più distinguibile da quella 
che altri riconoscevano co
me un segno della volontà 
divina, lo non trovavo il inon
do cosi rigido, e razionate. 
Più che l'eleganza, o la perte-
zione, mi stupiva il suo stato 
effettivo. Per natura fa quello 
che può con quello che tro
va. •. 

E dopo Monod? 
Dopo le cose sono state mol
to meno interessanti. Ho un 
po' cambiato mestiere, baita 
con i batteri. Volevo vedere 
se i sistemi di regolazione, 
cioè i modi in cui si costitui
sce la struttura e la forma di 
ogni corpo vivente, erano 
proprio come li prevedeva
mo: se le stesse molecole, gli 
stessi elementi di base fanno 
il piano del corpo di un 
mammifero, di un rettile, di 
una mosca. E stata una cosa 
straordinaria trovare che tutti 
gli organismi hanno Io stesso 
tipo eli cellule, la stessa unità 
di struttura e funzioni. Lo si 6 
dimostrato alla fine degli an
ni 30 e 40; ma non era evi
dente che anci.o i meccani
smi legolativi fossero gli stw-
si. Grosso modo, oggi sap
piamo che lo sono. Mi soi.o 
messo a lavorare sullo ̂ vliup-
po dell'embiione, esitando 
tra la mosca, il topo, il verme. 
Alla fine ho scelto il topo. Fa
re genetica fine nel topo e 
difficilissimo. Ma la biologia 
molecolare hi» aggirato l'o
stacolo perché og»! nocia
mo isolare i geniiLo slesso 
materiale nell'uomo e nella 
mosca... stra.'.o vu.o? Ma l'e
voluzione è un bricolage. 

Dunque lei ha sempre tro
vato conferma delie idee 
di Darwin sull'evoluzione? 

Certo, ii principio generale Disegno di Mitra Divshall 
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funziona. Non si è d'accordo 
su due o tre punti: quanta 
parte al caso, quanta alla se
lezione naturale. Molto spes
so le mutazioni avvengono 
per caso, ma il caso non ba
sta. Altri, come Gould, criti
cano l'idea dell'evoluzione 
per piccoli cambiamenti pro
gressivi, accentuano l'impor
tanza dei salti bruschi. Anche 
le teorie, accettiamolo, sono 
variabili e flessibili, come la 
vita. All'epoca di Darwin non 
si sapeva niente sull'eredita-
ilctà, la genetica non esiste
va, quindi Darwin non pote
va dire la parola definitiva. 
Ma l'insieme della sua teoria 
e solidissimo <• -

Vuol dire che anche Dar
win ha giocato splendida
mente di immaginazione? 

Vede, sono ancora molti a 
credere che la ricerca scienti
fica sia svelare qualcosa che 
c'è. Come raccogliere le me
le, o levare il velo dalla sta
tua. E lo scienziato viene 
contrapposto all'artista che 
farebbe uscire tutto il suo . 
universo daiia testa di Giove. 
Nella scienza c'è sia creazio
ne che scoperta. Sia in biolo
gia che in fisica, nella teoria 
dell'atomo per esempio. '. 

Lei ha sempre rifiatato 
compartimenti stagni. • li 
suo modo di leggere l'evo
luzione, anche nella storia 
della cultura e nella sua vi
ta personale, fa pensare 
all'idea di evoluzione del
l'umanità nella storiogra
fia di Henri Berr e degli 
Annaies. s „- - .-. . . . . * . ' 

In comune c'è una evoluzio
ne umana interrotta dalle 
guerre di questo secolo, se
gnata dal caso. Quando sono 
entrato qui ero un dilettante, 
non ho mai (atto studi seri e 
regolari. Due anni di medici
na fra il 38 e il <10, poi cinque 
anni di guerra. Perfino contro 
gli italiani in Libia, non era 
poi cosi • terribile. Battersi 
Co . iw .'. ~ ->tato più 
duio. Il generale De Gauile? 
Una cattedrale gotica. Dal
l'Africa sono tornato a pezzi 
(letteralmente, con le ferite 
alla gamba che non guariva
no) . I lo finito gli studi di me
dicina, ho rischiato di entrare 
in politica, ho tentato una 
scuola di studi amminist.ati-
vi, e poi giornalismo, cinema 
e industria. Finalmente, a 30 
anni, conoscendo • tutte le 
mie lacune, e per aver ascol
tato il racconto di un amico 
che era passato dalla medici
na alla biologia, ho comin
ciato a vedere il mio futuro in 
laboratono. Ogni mese veni
vo da André Lwoff a chieder
gli di farmi prosare. Alla fine 
mi ha preso, non so se per in
coscienza sua o per testar
daggine mia. Un po' come 
nella storia di Groucho Marx 
che domandava di far parte • 

di un club. Lo prendono, e 
lui dice che si rifiuta di entra
re dove accettano un tipo co
me lui. . . . . . 

Per la scienza, era un mo
mento diverso da quello 
attuale? _ ,, • 

Si, perché l'ignoranza poteva 
non essere un vizio. Le ricer
che erano cosi nuove che 
cinque articoli, spesso, costi
tuivano - l'intera bibliografia 
su un problema. Era nuovo 
che si usassero come mate-
nali i microorganismi per ac
cedere all'analisi dei mecca
nismi fondamentali della cel
lula. Ero doppiamente fortu
nato: Jacques Monod, e gli 
altri collaboratori di Lwoff, 
formavano una comunità vi
vacissima e allegra. Indimen
ticabile la nsatadi Monod. • 

E oggi? . •-:. „..»'.. . w . . 
Oggi e il mondo dei profes
sionisti, sempre più specia
lizzati. Si lavora per grandi 
equipés. In passalo la mag
gior parte delle scoperte im
portanti è stata fatui a due 
(Monod-Jacob, per esem
pio) frutto del dialogo per
manente tra due monologhi 
interiori. Oggi i risultati delle 
ricerche sono firmati da venti -
persone insieme. Anche que
sta ò una evoluzione. Nella 
big science e molto cresciuto 
il numero dei ricercatori, non 

. altrettanto la quantità di idee. 
Le due storie, della natura 
e della cultura, si sono di
varicate ulteriormente? 

• l-a forza della natura è la ri
produzione, in evoluzione 
continua. Il meccanismo del
la storia umana in divenire 
non è lo stesso. Sono ie scale 

, d' valori che fanno agire e 
queste, da Platone in poi non, 
sono mai cambiale molto. La 
circolarità della storia sem
bra prevalere di nuovo sull'i
dea di progresso. Pensi ai 
Curdi gasati, alla Jugoslavia 

• in questi giorni, la gente non 
: sembra interessarsene mol

to. Si può cambiale la sfeia 
. dei valori? Forse è utopia. 

Quando mi hanno chiesto di ' 
entrare nel Comitato etico 
francese, all'inizio ho rifiuta
lo pcrv.i.e c'erano soprattutto 
medici e scieniiuti. Avrei Vo
luto una donni a Hie»icJoilo ' 
e molti aiLi capelli. Adesso 
sono entrati giuiisti. teologi, 
filosofi, ci andrò anch'io. 

Quali sono per lei i limiti 
della scienza? : •,,', -' "'".2, 

A molte cose la scienza non • 
ha accesso: per esempio l'a
more, e le relazioni umane in 
genere. Problema diverso è 
so vadano stabiliti dei limiti, -

- se ci sia qualcosa da blocca- , 
re. Credo che i limiti vadano 
messi a certi aspetti della tee- . 
nologia, e alla parte applica-

.. Uva. Non alla ricerca in se 
stessa. Chi potrebbe farlo? 
Chi ne avrebbe il diritto? ,, 

La lotta per la presidenza negli Stati Uniti e la Conferenza sull'ambiente e lo sviluppo delle Nazioni Unite -
«Laissez faire» è il motto con cui l'amministrazione blandisce un'opinione pubblica allarmata dalla recessione. 

Le primarie di Rio per il candidato Bush 
Le primarie presidenziali americane e l'imprevista 
debolezza del candidato George Bush rischiano di 
condizionare fortemente la Conferenza sull'am
biente e lo sviluppo che le Nazioni Unite hanno or
ganizzato per giugno a Rio de Janeiro. Ma gli Stati 
Uniti rischiano di trovarsi isolati in Brasile. Ed allora 
molti sperano che la politica ambientale di Bush 
cambi all'ultimo momento. 

PIETRO GRECO 

• 1 Doveva essere una pas
seggiata trionfale. E rischia di 
diventare un duro percorso di 
guerra. Le primane per la scel
ta dei candidati alle elezioni 
presidenziali degli Stati Uniti 
stanno mettendo a nudo tutte 
le debolezze di George Bush. E 
rischiano di condizionare al di 
là di qualsiasi previsione l'Ear-
th Summit, la Conferenza sul
l'Ambiente e lo Sviluppo che le 
Nazioni Unite hanno convoca
to a Rio de Janeiro nel piossi-
mo mese di giugno. 

Dover fronteggiare un'opi
nione pubblica americanache 
si sente insieme depressa ed 
accerchiala e l'imprevista ne
cessità di difendersi dalla de
stra del suo stesso partito sta 
forzando George Bush ad as

sumere posizioni in materia di 
politica economico-ambienta-
ie sempre più drastiche. E, a 
ben vedere, sempre più peri
colose per gli stessi Stati Uniti e 
perse stesso. 

Nelle ultime settimane Geor
ge Bush ha ribadito con forza 
l'indisponibilità dell'Ammini
strazione a sottoscrivere qual
siasi «targcl», qualsiasi obictti
vo definito, di stabilizzazione o 
addirittura di riduzione delle 
emissioni di anidride carboni
ca. Il principale e il più control
labile dei gas serra indiziati per 
l'imnasprimenlo • dell'effetto -
serra. E lo ha ribadito, George 
Bush, non solo difronte alla 
sua opinione pubblica, ma an
che su quei tavoli ccodiploma-
tici dove si sta negoziando la 

Convenzione sul cambiamen
to del clima globale che dovrà 
essere firmata a Rio. La Casa 
Bianca continua a sostenere 
che non c'è alcuna evidenza di 
un legame diretto tra incre
mento dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera e aumento del
la temperatura media del pia
neta. L'unica cosa certa in 
questo campo, sostiene la Ca
sa Bianca, e che per ridurre del 
20* le emissioni di anidride 
carbonica, come chiedono gli 
ambientalisti, l'economia 
americana dovrebbe caricarsi 
di lasse e dovrebbe rassegnarsi 
a perdere I20mila miliardi di 
lire ogni anno. E tutto ciò men
tre le strado degli States vanno 
riempendosi di disoccupati. 
Questo noi, prosegue l.i Casa 
Bianca, non lo consentiremo 
mai. Non cederemo mai alle ri
chieste dei nemici della nostra 
economia. 

Musica per le orecchie della 
battaglieri! destra americana. 
Stecche clamorose per le orec
chie degli organizzatori della 
Conferenza di Rio. • 

Due settimane fa l'Ammini
strazione ha definito le linee 
guida per regolare la speri
mentazione ed il commercio 
dei • prodotti - biotecnolgici. 
Compresi gli organismi geneti

camente modificati. E queste 
lince guida sono all'insegna, 
come dire?, della «deregula- • 
non» di reaganiana memoria. 
Non distinguono tra prodotti ' 
biologici tradizionali e prodotti 
biologici geneticamente modi
ficati. E soprattutto negano il 
principio • consigliato . dagli -
scienziati secondo cui ogni or
ganismo geneticamente modi
ficato deve essere considerato 
a rischio per l'ambiente e per 
l'uomo fino a prova contraria. : 
Per l'Amministrazione Bush un 
organismo geneticamente mo
dificato non e diverso da un or
ganismo -non 'modificato. 
Quindi resta innocuo fino a 
che qualcuno non prova il • 
contrario, s. ".. - ' 

Facendo leva sulla loro de
bolezza e su un'opinione pub
blica sempre 1 più allarmata 
dalla disoccupazione, le indù-
stne - americane, comprese 
quelle • delle " biotecnologie, 
chiedono, anzi • pretendono • 
dai candidati alla Presidenza 
mani libere nella lulta contro ' 
la «sleale» concorrenza stranie
ra - .-, .', 

E infatti La nostra industria 
biotecnologica ò all'avanguar
dia nel mondo, sviolina l.i Ca
sa Bianca. E noi non vogliamo 
nel modo più assoluto che per

da questo primato strategico in 
un settore che da qui al 2000 
dovrebbe decuplicare il suo 
latturato. Quindi, regole si. Ma 
tali che non siano «too burden-
some to businessmen», troppo 
gravose ed oppressive per gli 
uomini d'affari. Ancora miele 
per la destra interna. Ancora 
veleno per la Conferenza di 
Rio. 

Eh. si. Perche a Rio l'altra 
Convenzione che dovrebbe es
sere firmata, la Convenzione 
sulla diversità biologica, dovrà 
definire, tra l'altro, gli strumen
ti legali per regolare in tutto il 
mondo il nlascio nell'ambien
te degli organismi genetica
mente modificati. Strumenti 
che dovranno essere abba
stanza lestnltivi, se si vuole evi
tare che, soprattutto nel Terzo 
Mondo, gli ecosistemi si trovi
no inopinatamente invasi e 
(orse sconvolti da nuovi orga
nismi mai prima conosciuti. ,-

1 pencoli, dicevamo. Ci sono 
ciucili, own, di carattere am
bientale. Meno regole, in certi 
casi, significa maggiore liberta 
di inquinare. Ci sono poi quel
li, altrettanto ovvi, che nasco
no per effetto imitazione. L'Eu
ropa, per esempio, che sta 
provando a vincere le resisten
ze delle proprie bioinduslne e 

darsi regole più restrittive in 
mateila di rilascio nell'am
biente di organismi genetica
mente -modificati, nuscirà a 
mantenere la sua posizione? 

Ma le concessioni elettorali 
di Bush potrebbero rivelarsi un 
vero e proprio boomerang. Po
liticamente pericolosi per gli 
Stati Uniti e per se stesso. A 
Rio, infatti, gli Stati Uniti ri
schiano di trovarsi isolati su 
tutti i tavoli negoziali. Contrap
posti all'Europa e agli altri Pae
si Ocsc sui limiti alle emissioni 
di anidride carbonica e sulle 
regole per le biotecnologie. . 
Contrapposti ai Paesi del Terzo 
Mondo sul problema cruciale ' 
del trasferimento di fondi e 
tecnologie per il loro sviluppo • 
sostenibile. • - • • 

Per tutto ciò l'Earth Summit 
di Rio rischia quello che lo 
stesso Maurice Strong, il suo 
smalizialo organizzatore, ha 
definito uno «spettacolare falli
mento». Possono gli Stati Uniti, 
può il candidato George Bush, 
dopo aver teorizzato un -nuo
vo ordine» planetario, soppor
tare di essere additato, davanti 
ad altn 100 capi di stato e sotto 
1 riflettori arcesi dei media di 
tutte le nazioni, come il sabo
tatore del «nuovo ordine eco
logico mondiale»? • • 
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Compleanno 
in casa Disney 
Pippo 
compie 60 anni 

• • Sessanta candeline sulla 
torta di Pippo, lo svitato e sim
paticissimo amico di Topoli
no; tanti ne compie il perso
naggio creato da Walt Disney, 
il cui esordio risale al 1932, in 

un cortometraggio intitolato 
Mickey's reuue. diretto da Wil-
Ired Jackson. In Italia Goofy 
(questo il suo vero nome) fu 3 
ribattezzato Pippo da Mario '• 
Nerdini, l'editore che ne pub-., 
blicò per primo le avventure 
sul Topolino dell'aprile 33. Da 
allora Pippo è dis'enuto una 
presenza immancabile al fian
co di Topolino, ed uno dei per
sonaggi più amati della scude
ria Disney; tanto che nell'81 la 
squadra francese lo scelse co
me sua mascotte in occasione 
delle Olimpiadi. -,. • •-:. ,.. •• 

Si chiama «Confortorio» e racconta un dramma della Roma papalina 
del Settecento, quando la Chiesa cercò di convertire ad ogni costo 
due ladruncoli del ghetto condannati all'impiccagione. Senza riuscirci 
Il regista pisano Paolo Benvenuti spiega perché ne ha fatto un film1 

« No, io muoio da ebreo» 
Farà discutere il nuovo film di Paolo Benvenuti, l'ap
partato regista pisano che presentò tre anni fa a Ve
nezia il suo // bacio di Giuda. Si chiama Confortorio 
e racconta un fatto veramente accaduto nella Roma 
papalina del Settecento, quando i «padri confortato
ri» di Clemente XII cercarono di convertire ad ogni 
costo due ladruncoli ebrei condannati all'impicca
gione. «Ancora un dissidio tra coscienza e potere». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. C'era un sole tiepi
do quella mattina del 24 no
vembre del 1736. quando An-
geluccio Della Riccia e Abra
mo Cajvani, ebrei, 36 anni il 
primo. 23 il secondo, entrambi 
condannati a morte per furto 
con scasso, salirono sulle for
che erette a Piazza Sant'Ange
lo. Di fronte a loro, come ulti
ma immagine fissata nella reti
na, lo scenario della «via cru
cis»; dietro di loro, l'imponente 
Castel Sant'Angelo, a ricordare 
alla plebe il dominio della 
Chiesa. Il boia si aggrappò alle 
gambe di quei due poveretti 
per farli schiattare in fretta, 
guadagnandosi l'urlo compia-
ciutodclla fòlla, ma per Papa 
Clemente XII fu ugualmente 
una sconfitta: sebbene confor
tati per tutta la notte dai con
fratelli di San Giovanni Decol
lato, quei due giudei non si 
convertirono. Ebrei erano nati, 
ebrei'vollero morire. : 

L'episodio, realmente acca
duto e resocontato dal volume 
i o giustizia degl'ebrei (edito 
da Carucci), non poteva sfug
gire al quarantaseienne cinea
sta pisano Paolo Benvenuti, da 
sempre interessato ai temi del 
dissidio tra potere e coscienza. 
Dopo quattro anni di lavoro e 
molti sacrifici, il regista del Ba
do di Giuda è riuscito a lame 
un film, scritto insieme a Simo
na Foa. • Giuseppe -, Cordoni 
Gianni Lazzaro: titolo, appun
to. Confortorio, dal nome del
l'istituzione laico-religiosa pre
posta alla salvezza spirituale 
dei condannati a morte. :• •• -

•Gli ultimi Istanti della vita di 

un uomo sono i pio difficili, 
perché l'animo si può perde-

' re», riflette Benvenuti. Regista 
per passione e impiegato del 
Provveditorato di Pisa per ne
cessita, continua a professarsi 
•comunista non pentito», e so
prattutto ateo. >Ma ci sono co
se del cristianesimo che trovo 
geniali», aggiunge. Ad esem
pio? >Ad esempio, il crocifisso: 
uno scandalo portato sull'alta
re. Oggi ha perso un po' della 
sua forza, ma se inchiodiassi-
mo un cadavere su due assi in 
croce o mostrassimo un Gesù 
impalato sono certo che ci sa
rebbe di nuovo scandalo. La 
falce e. martello.e robetta,• in 
confronto». 

Film a basso costo (400 mi
lioni), finanziato con il contri
buto di Raitre e del ministero 
dello Spettacolo, ma molto 
lontano, per sensibilità, stile e 
smalto figurativo, dai consueti 
•articoli 28». Chi l'ha visto (an
cora non ha distribuzione) è 
rimasto colpito dal rigore sto
riografico e dalla potenza sim
bolica che slodera nel reinven
tare sullo schermo, in una Ro
ma «ricostruita» a Pisa, le ulti
me diciassette ore di vita di An-

. geluccio e Abramo. Due la
druncoli «non eroi» (furono 
consegnati al boia pontificio 
dalla stessa giustizia del ghet
to) che ritrovarono la loro di
gnità umana e religiosa nel 
confronto con gli implacabili 
padri confortatori. ,..., ,,,.. . . . 

Ma perché, secondo lei, le 
gerarchle ecclesiastiche si 
accanirono tanto su quel 
due rei confessi? 

(j Giovanni XXIII cancellò l'accusa 
| di «deicidio»: Wojtyla va oltre 

IE dopo due ìMlenni 
i «perfidi giudei » 
diventano «fratelli » 

ALCESTE SANTINI 

ì 

• • ' Di fronte ai risultati a cui 
ha portato II dialogo di quasi 
27 anni tra cattolici ed ebrei, 
avviato - dalla Dichiarazione 
conciliare Nostra Aetote del 7 
dicembre 1965 che rimosse 
l'accusa di «deicidio» al popolo 
di Israele, il film di Paolo Ben
venuti fa rivivere l'aspro con
trasto che era durato per secoli 
tralcduecomunitareligio.se. 
- É stato Giovanni XXIII. prima 
ancora della decisione conci
liare, a sopprimere dalla pre
ghiera del Venerdì Santo dei ; 
cattolici l'accusa ai -perfidi 
giudei» eli aver ucciso il Cristo, : 

facendo, cosi, cadere, dopo 
quasi duemila anni, il pilastro 
teologico su cui era stato co
struito l'odio antiebraico. Ed e 
stato Giovanni Paolo II che, 
confermando la linea concilia
re, ha chiamato, visitando la si
nagoga di Roma il 13 aprile 
1985, «Fratelli Maggiori» gli 
ebrei. Questi erano stati ripu
diati con la distruzione del 
Tempio nel 70 dopo Cristo 
quando tra ebraismo e cristia
nesimo si apri una profonda 
frattura consacrata dal Conci
lio di Nicea del 325 che stabili 

anche una data per la Pasqua 
cristiana, diversa da quella 
ebraica, il «Pcsach». L'impera
tore Costantino, poi. procla
mando religione di Stato quel
la cattolica, rispetto al giudai
smo considerato una religione 
pagana, introdusse un ele
mento di divisione anche giuri
dico e di costume tanto che 
vennero proibiti i matrimoni 
misti tra cattolici ed ebrei. 

Nacque, cosi, tutta una lette
ratura antiebraica tanto che S. 
Giovanni Crisostomo, uno dei 
padri della Chiesa, equiparò 
dal pulpito le sinagoghe ai bor
delli. Le preghiere dello «shab-
bat», il sabato, vennero inter
rotte, i fedeli venivano mole
stati e molti luoghi di culto 
ebraici furono trasformati in 
chiese cattoliche. E se, con 
Gregorio Magno, gli ebrei nel 
590 furono autorizzati a «vivere 
da romani e ad avere pieno 
dominio sui loro possessi», do
po la sua morte furono, persi
no, accusati di aver provocato 
lo straripamento del Tevere e 
le conseguenze disastrose per 
la città di Roma. Basti dire che 
Gregorio VII (1073-1085) cosi 

Perche non succedeva da 120 
anni di tirare il collo a due 
ebrei. Per un cristiano, sì sa, 
l'ebreo non può che andare al
l'inferno, avendo su di so la 
maledizione di Dio. Ma a Ro
ma il potere temporale e spiri-, 
tualc coincidevano, e quindi. ' 
nel condannarli a morte, biso
gnava assolutamente salvare 
le loro anime. «Se li converto, 
se diventano neofiti e indossa
no le vesti bianche mentre si 
dirigono al patibolo», deve 
aver pensato il Papa, «e un 
trionfo della Chiesa». 

Un'esecuzione politica? 
Qualcosa de! genere. Certo e 
che, dalle cinque del pomerig
gio di quel 23 novembre agli 
ultimi istanti prima dell'impic
cagione, si mossero in tanti at
torno ai due condannati. L'ar
civescovo Gamhcricci. il predi
catore degli ebrei nel ghetto, il 
vicario generale dei Cappucci 

ni. padre Pietro Maria Da Luc
ca, il capo dei Gesuiti, un ex • 
rabbino convertilo. Perfino il 
boia intervenne, promettendo 
una morte veloce, senza tor
ménti, in caso di conversione. 

. • • E Invece non si convertiro
no... 

Intatti. All'inizio sono due di
sgraziati, topi in trappola, pro
vati dalla tortura. Quando si 
rendono conto di essere già 
«morti» scatta dentro di loro 
uno strano orgoglio, recupera
no una dignità culturale. Ma 
mi piace anche il fatto che sia
no cosi diversi l'uno dall'altro. 
Abramo (Emanuele Viterbi 
Carucci) sviluppa la dimensio
ne religiosa e comincia a pro
gare in ebraico: «Temere di 
Dio per non temere la morte», 
sospira • fiero. Angeluccio 
(Franco Pistoni) scopre l'ani
ma laica dell'ebraismo, il co
raggio di guardare in Uccia la 

morte, di non piegare la testa. 
Per entrambi ò una prova cru
ciale. I J religiosità ebraica ò, 
come dire, carnale, Non e un 
caso che il cappuccino affermi 
a un certo punto della notte; ' 
«Se uccìdi il corpo, per un • 
ebreo vai conlro il comanda
mento di Dio, per un cristiano 
liberi l'animo dal simulacro di 
Satana, la carne». . , i. 

Una frase «rubata» alla cro
naca di quella notte? 

Macellò, la disse monsignor 
Marcinkus alla vedova di Calvi 
per cercare di lenirne il dolore. 
Mi sembrava perfetta per il : 
film. . . . . 

Eppure, ' nonostante tutto, 
questi padri confortatori 
non appaiono come dei car
nefici. Una scelta precisa? 

Certamente. Non trovo niente 
di male nell'assistcre spirilual-
m< ntL chi de\c monri Invece 

di essere lasciato solo come 
accade oggi nelle prigione 
americane, il condannato fini
va con l'accettare la propria 
morte espiatrice e trapassava 
in purezza. Erano davvero bra- • 
vi, quei confratelli, nel risve
gliare il sentimento cattolico . 
anche nei rei più turpi. Alcuni, 
morivano addirittura in letizia, ; 
ammonendo la folla a non fare '. 
come loro prima di salire sulla " 
(orca. Esiste un Trattato utilissi-, 
ino per con/orlare i condannati : 
a morte, scritto nel Seicento da : 
un certo Pompeo Semi, in cui 
si spiegano per fi lo e per segno 
le regole di comportamento. 
Un vero e proprio manuale di : 
psicoanalisi e di recitazione. :• 
i o stesso al quale si attiene, 
nel film, il Provveditore inter
pretato da Emidio Slmini. . .--,.. 

«Confortorio» sembra l'altra 
faccia del «Bacio di Giuda». 
Lì si rivalutava la figura del 

scriveva afre di Spagna:» Dare 
incarichi più importanti ai giù- . 
dei che ai cristiani significa op
primere la Chiesa ed esaltare 
le sinagoghe dei pagani». 

Un secolo più tardi Innocen
zo III ordinò ai crociati di pren
dere denaro agli ebrei senza 
pagare interessi. E per capire 
quanto fosse fondato l'allarme 
lanciato da S. Francesco, il 
quale si chiedeva se ci fosse un 
limite alle crociate, va ricorda
to che Gregorio IX impose il 20 
giugno 1239 il primo rogo del 
Libro delia tet&ic rnosaica e fu 
Innocenzo IV a darne esecu
zione nel 1244 facendo accen

dere i fuochi che bruceranno il 
Tornii, il Pentateuco e il Tal
mud, ossia i commenti rabbi
nici. E appena 24 anni dopo fu 
incendiata anche la grande si
nagoga di Trastevere e, sotto 
Bonifacio Vili, fu bmeiato vivo 
sul rogo dell'intolleranza reli
giosa e culturale il rabbino ca
po, Elia de Pomis ben Samuel, 
a cui si rivolgeva la stessa ac
cusa: «Voi continuale a chiu
dere gli occhi alla vera fede». 

E se, nel 1417, papa Martino 
V dichiarò che «i cristiani per
dono il diritto a chiamarsi tali 
se opprimono gli ebrei che so
no stati creati a immagine di 

Dio come tutti gli altri uomini», 
il suo successore, Eugenio IV, 
nel 1431, vietò agli israeliti 
ogni genere di commercio e li 
obbligò a stabilirsi in un unico 
quartiere ed a portare un se
gno di riconoscimento «onde 
evitan: accidenlali • rapporti 
sessuali» con i cristiani. Il di
stintivo giallo entrò, cosi, nella 
tragica scena della persecuzio
ne politico-religiosa che portò 
lino a tempi non lontani ai 
«ghetti» ed alla grande vergo
gna di portala storica dell'olii 
causto con i nazisti. È da allora 
che la (oologia cattolica si in
terroga su Auschwitz, dovi-

Giovanni Paolo 11 nel giugno 
: 1971) definì il nazismo «la più 

grande follia del secolo-, e la 
Dichiarazione Nostra Ariate ù 

• diventata la chiave di volta del
le relazioni tra ' cattolici ed 
ebrei perchè vi si afferma che 
tra le due religioni c'i5 affinità 
•nelle fondamenta» e che «non 
si può essere cristiani e prati
care l'antisemitismo». E il Nuo-
ix> catechismo universale di im
minente pubblicazione recopi-
NCO questi orientamenti. „— 

Ma, di fronte a tanti rigurgiti 
antisi'initi !• ad altre intolleran
ze, il lilm CiHitortorioùunu po
sitiva provocazione. 

•traditore», in una logica 
aperta, dialettica, qui c'è un 
nuovo Sinedrio che uccide 1 
nuovi Cristi, che sono poi 
due ebrei... - , 

Proprio cosi, lo vedo Cristo co- ; 
me un 'portatore di .dubbi . •' 
L'uomo e vivo nel momento in ; 
cui cerca. Confortorio ò un film ' 
sulle certezze: e un mondo di ''" 
certezze produce mostruosità '•' 
e nefandezze. Da sempre il po
tere non accetta che qualcuno '• 
la pensi in modo opposto, v * . 

Ma qui il potere è la Chiesa. ' 
Si aspetta, come nel caso del ; -
«Bacio di Giuda», una nuova 

. scomunica? ,_>... <.!,-«.,;?,•;»:•»:' 
Vedremo. " Per quanto credo i 
che anche gli ebrei avranno • 
molto da ridire. In fondo Abra- : 
mo e Angeluccio furono de- " 
nunciaii dal ghetto. E poi c'è ; 
un attacco all'atteggiamento . 
rabbinico, con quell'ex rabbi- •;" 
no convertito che dice, dopo f 

aver tentato inutilmente di 
convincere i due: «Credo che il 
dubbio sia una speranza lad
dove non v'è che disperata 
certezza». ':';.. -.,••<'.• • 

C'è chi, pur rispettando re
legante sobrietà del suo ci
nema, l'accusa di fare film 
raggelati, senza cuore, qua- ; 
si dei teoremi dimostrativi. 
Che cosa risponde? 

lo sono un pittore che ha deci
so di smettere i ; pennelli e 
prendere la cinepresa. Ma non 
faccio dei lableaux uiuants. Pur 
essendo cresciuto con i film di * 
Dreyer e Straub, qui mi sono 
divertito a strizzare l'occhio a 
Hitchcock e perfino a Tati. In 
Confortorio ho cercalo di resti
tuire l'ideologia del Settecento 
romano. Un misto di luce cara
vaggesca e fiamminga, con 
echi di Vermeer, Guido Reni, 
Orazio Gentileschi. Quanto al

la recitazione raggelata, mi so
no attenuto alle regole del 
Trattato utilissimo. I conforta
tori non davano mai del tu al 
condannato. • -•:-•-• ••" ' 

Che cosa le piacerebbe di
cesse un giovane uscendo 
dal suo film? (. ,•.• • ...>•,..,,: .. 

Che 6 un pugno nello stoma
co, ma un pugno salutare. 

Lei viene da Potere Operalo, 
si prof essa ateo e continua a 
fare film attraversati da una ' 
strana passione - mistica. 
Perché? ,,,;>.. ;;.;..-;.;. .,:-•••< 

No, non sono un convertito. 
Resto profondamente comuni
sta e non me ne vergogno. Al- • 
meno fino a quando non mi ' 
convinceranno del contrario. E • 
poi. a pensarci bene, gli arma
di del Pei sono vecchi di 70 an
ni, quelli della Chiesa, di 2000. . 
Non so chi ci rimette di più ad ; 
aprirli.,.,; , . - • »;.j....:-,.-:»; >f>. 

Qui accanto, nella stampa, l'Inquisizione all'opera Sopra, Franco Pistoni (è uno dei due ebrei condannati) in 
una scena di «Confortorio». In alto accanta ai titolo, Paolo Benvenuti dà istruzioni ad un attore 

Da Alien a Corneau le coincidenze ;; 
di un cinema dedicato a piccoli eroi -

Ben vengano i film 
che si ribellano 
al potere omicida 

FURIO SCARPELLI 

• • Circolano nelle sale cine
matografiche due film eccel- _ 
lenti per molivi diversi ma con 
un intento stilistico curiosa- ; 
mento comune, quello di un : 
alto formalismo imitativo. So- ' 
no Tutte le mattine del mondo ' 
di Alain Corneau e Ombre e ; 
nebliia di Woody Alien. Il pri
mo appare patinato di una ri
lucente vernice di ironia dram- • 
malica riferita ai modi secente
schi. Il secondo ò immerso in ;' 
una esilarante parodia dell'e
spressionismo lotografico Ufa 
di un tale spessore da apparire ; 
a qualcuno come totale so
stanza del film, r - - . . rv 

La pittura di La Tour, «pitto- . 
re del Re» (Luigi XII) di ascen
denza caravaggesca, dà luce ' 
agli interni e soprattutto ai dot- . 
tagli nelle immagini di Cor
neau. Ix' nebbie e le ombre di '. 
Pabst, di Mumau, di Lang co
stituiscono gli esterni di Woo- ; 
dy Alien (e di Carlo di Palma). 
Ci sarebbe poi un terzo film, ; 
che non circola nelle sale, che 
a sua volta propone immagini C 
di provenienza caravaggesca, ' 
ma in linea dirotta, non media
le da La Tour, «francesi? a Ro- ;, 
ma» prima che a Versailles, ; 
Queslo film e Confortorio, di ' 

Paolo Benvenuti, autore ap
partato forse per orgoglio forse 
per rabbia, forse fondamental
mente perché distributori ed • 

1 esercenti non si degnano di '. 
• prenderlo in considerazione. 

In una Roma ricreata a Pisa. > 
Paolo Benvenuti ci sta per tutta 
la notte che precede l'esecu
zione della condanna a morte, 
decretata dal tribunale pontifi
cio, di due giovani ebrei con
fessi del reato di furto. Secon
do le cronache, alle quali Ben
venuti si è rigorosamente ispi
rato, quella notte un paio di '• 
congreghe ecclesiastiche, con 
un'ansia sempre più dolorosa 
e disperata, tentarono di con
vertire i due condannati alla fe
de cristiana. Gli infelici non ne 
volevano - sapere, dapprima 
con una riottosità più sconcer
tata che convinta, e mano a 
mano con sempre più intensa 
ed orgogliosa consapevolezza, 
fino alla conclusiva impicca
gione. Una storia che rinvigori
sce lo sdegno per il potere, an
che per quello massimamcnlc 
convinto di operare il bene, o 
per il suo naturale figlio, lo 
strapotere omicida. ' . 

Qualcos'altro, oltre lo spirito 

imitativo proprio dell'involu
cro, unisce i tre film: il nocciolo . 
intcriore dello spregio spaurito ;* 
per il potere. Nel film di Woody : 

Alien (non * vero che lo stile 
ne costituisce tutta la sostan
za) c'ù, fra l'altro, la rivelazio
ne di bande armate che for
sennatamente si combattono e 
si uccidono fra loro per il fine ; 
morale di catturare un mostro ':. 
che terrorizzacene notti, inlor- \ 
no al 1930, a Berlino, forse a ; 
Vienna, o a Praga (benché vi ; 
circolino i dollari). Nel film di ' 
Corneau la ribellione al potere • 
è tanto esplicita quanto para- • 
dossale: il violista-da-gamba 
La Colombe si rifiuta di far 
ascoltare al Re la propria musi- >: 
ca, se la tiene tutta per se, la 
suona per se stesso. Afferma- " 
zione entusiasmante dei diritti '-. 
della persona e dell'arte su 
quelli del trono. ••- •_- .;.•"-•••'•; 

Le opere ben fatte in genere 
sono figlie del loro tempo e di . 
quanto lo travaglia, non si deve 
dar retta a certo scervellato * 
pragmatismo che sta cercando • 
di passare il ferro da stiro su ; 
tutte le pieghe della drammati
ca ambiguità dell'esistere. I • 
funzionari hanno occupato le 
cariche filosofiche, ma per for
tuna non sanno da che parte 
girarsi. E le paure cosi affiora
no, costituiscono monito, poi
ché il pericolo c'è. si aggira e 
incombe. •• ••••••• - «• • - .. •„":•:,".. 

Si e tentato di cogliere quan
to in comune sembra che ab
biano tre film apparentemente : 
diversi. Purtroppo un riscontro 
di questa ipotesi si può farla • 
soltanto con il film di Corneau 
e quello di Alien. Per quello di, 
Benvenuti • (maestro egregio 
delle ombre e delle luci di can
dela) ci si può soltanto rimet
tere alla speranza che, appun
to, esso possa circolare prossi
mamente nelle sale; monopoli 
distributivi e strapoteri analo
ghi pcrmeltendo. , • 
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Raitre 
Fiumi e film 
nella notte 
degli autori 
ESI ROMA Fiumi di film sta
notte a notte fonda dalle 1 o 
25 in poi (fino alle 7 del matti
no) su Raitre In omaggio alla 
nota metafora che'vuolc il ci
nema come un fiume che scor
re % la come la vita, ed i film sue 
inarrestabili acque Le notti 
rifila domenica il supplemen
to della trasmissione di Ennco 
Ghczzi Fuori orario manda m 
onda un collage di film e di 
s p e r o n i tutti dedicati al fiu
me In scaletta, tra gli altn, al
cune rarità Geme del Po 
esempio il primo documentan 
di Michelangelo Antomoni, 
che il regista ferrarese iniziò a 
girare nella sua terra d ongine 
nel '43 e che a causa della 
guerra riuscì a terminare solo 
nel 17 Verranno trasmessi per 
intero anche due capolavori 
del cinema francese, LAtalan-
te (1934) di Jean Vigo, e Boa-
du viluato dalle acque (1932) 
di Jean Ronoir 

Di Renoir andranno in onda 
anche ampi estratti del suo 
film girato in India nel 1951 // 
fiume, che Raitre trasmetterà 
integralmente mercoledì 25 
marzo Ancora 77ie nver («Il 
fiume») del 1937 e il titolo del 
film documentano dell' amen-
cano Pare Lorentz sulle inon
dazioni del Mississippi 

E poi ancora lampi, scheg
ge, citazioni, stralci e quant'al-
tro, secondo il miglior stile 
blobbistico, tutti rigorosamen
te acquatici Alcune firme. Elia 
Kazan, Pierr Paolo Pasolini, 
Franzis Ford Coppola, King Vi-
dor, > Anthony Mann John 
Ford. Stanley Kubrick, Sergio 
Cittì ed altri In finale, alcuni 
spez7om del documentarlo di 
Franco Zeffirclli sull'alluvione 
di Firenze. n*l 'fi6, e il dram
matico finale sul Po di Paisà, di 
Roberto Rosscllini 

Domani notte, invece, Fuori 
orano - Venti anni prima pun
ta 1 obiettivo su Carmelo Bene. 
Dall'I e IO in poi. via con inter
viste, spezzoni di lilm e di spet
tacoli dell'attore più trasgressi
vo del nostro teatro. 

Da stasera (20.40) il bis dello sceneggiato con Ferraccio e Claudio Amendola 

Pronto soccorso per Raiuno 
Parte stasera la seconda minisene (quattro punta
te) di Pronto soccorso, con Barbara De Rossi, Fer
ruccio e Claudio Amendola Storie color rosa am
bientate in un ospedale romano nel quale (pensate 
un po') tutto funziona a meraviglia, grazie alla buo
na volontà di un medico e di un infermiere Autori e 
regista: «A raccontare la realtà ci pensano già i "sa-
marcandtsti" e la tv spazzatura» 

GABRIELLA GALLOZZI 

BBs ROMA Lo sfascio della sa
nità occupa le prime pagine 
dei giornali, la gente muore 
luon dagli ospedali per man
canza di posti-letto e di perso
nale, ed ecco che Raiuno ci 
propone la sua "versione rosa» 
del nostro malconcio universo 
sanitano S'intitola Pronto soc 
corso ed e la seconda sene 
dello sceneggiato che nel 90 
ottenne un ascolto di quasi ot
to milioni di telespcttaton In 
onda da stasera in quattro 
puntate (la domenica e il lu
nedi) la mini-sene racconta la 
vita quotidiana di un «ideale* 
ospedale romano, dove tutto 

funziona alla perfezione grazie 
al lavoro del personale che vi 
opera c'è Aiace (Ferruccio 
Amendola). il dottore buono, 
disponibile sempre pronto a 
sacnficarsi per gli altn, c'è Au
gusto (Claudio Amendola), 
1 infermiere di borgata che gra
n e ali aiuto di Aiace è riuscito 
a salvarsi dal carcere minorile 
ma. amante delle belle donne 
e delle moto (binomio ongi-
naie1), riuscirà ugualmente a 
ficcarsi POI guai E c'è ancora 
Giovanna (Barbara De Rossi), 
ragazza madre che vivrà una 
tormentata stona d'amore con 

Augusto (troppo rozzo e sem 
plicc per la sua classe), tente
rà il suicidio il giorno delle 
nozze e poi si Innamorerà di 
un altro 

«Dopo aver svisceralo nella 
prima sene tutti i casi possibili 
per un pronto soccorso dalla 
slogatura di un braccio al co
ma - ha detto Patnzia Carrano, 

autnee insieme a Francesco 
Massaro (che è anche il regi
sta) della mmi-sene - siamo 
andati a vedere più a fondo la 
vita pnvata di ciascun perso
naggio Per esempio, ora an
che Aiace, da sempre solo o 
innamoralo non corrisposto, 
avrà la sua stona d'amore con 
Paola Pitagora» «Aiace - ha 

aggiunto il regista - è un uomo 
di buona volontà che opera in 
un luogo dove I iniziativa per
sonale è tutto Scn/a gli uomi
ni di buona volontà è inutile 
sperare in un futuro migliore 
per il nostro sistema sanitario» 
Insomma Raiuno con Pronto 
soccorso lancia il suo messag 
gio di speranza «Non ci si può 

nascondere sempre dietro al-
I alibi de'lo sfascio sanitario -
ha continuato la Carrano - è 
importante presentare perso
naggi positivi come Aiace» 
Anche il produttore Alessan
dro Tracassi difende la mini
serie contro le accuse di scarso 
realismo «Si tratta di fiction e il 
rostro riferimento semmai è la 
sene General hospital Inutile 
quind stupirsi della poca ade
renza alla realtà anche se il 
"samarcandismo" e la tv spaz
zatura ci hanno abitualo agli • 
scandali e alle denunce in ogni 
programma» _, 

Del clima rosa della mini-se
ne si mostra contenta anche 
Barbara De Rossi «Finalmente 
in Pronto soccorso posso inter
pretare un personaggio a cui 
capitano pochi drammi rispet
to àgli standard cui sono abi
tuata Domani comincerò La 
scalata un film-tv diretto da 
Vittorio Sindoni in cui sarò 
una Iredda arrampicatnce so
ciale In un prossimo tv-movie 
sarò nei panni di una ragazza 
imbranata» 

Bo Derek: «Allevo mucche e faccio opere di bene» 

Bo Derek, ospite d'onore a «Scommettiamo che7» 

Wt ROMA. Niente più treccine 
con perline colorate, ma una 
lunghissima coda di cavallo 
Niente più abiti trasparenti, ma 
una castigata gonncllina di 
nappa rossa anni 70, maglion-
cino blu e stivali neri A distan
za di tredici anni dal successo 
di IO, della Bo Derek, star inter
nazionale e sex-symbol del ci
nema americano è nmasto 
ben poco Cosi, senza clamori 
e con ana un pò dimessa, I at
trice si è «offerta» icn alla stam
pa, durante le prove di Scom
mettiamo che7, il varietà con
dotto da Fabnzio Frizzi del 
quale è stata ospite in serata 
dimostrando la sua «abilità» 
nel nfare un letto nel minor 
tempo possibile, insieme ad 

Alba Panetti, Giancarlo Magalli 
e Michele Placido 

Arrivata in Europa per dop
piare Cioccolato, il suo ultimo 
film girato dalla francese Josée 
Diana , Bo Derek (ali anagrafe 
Mery Kathelccn Collins 36 an
ni californiana di Long Beach) 
si è concessa alle telecamere 
di Raiuno per un cachet di 
15miladollan (circa 18 milioni > 
di lire) E nel suo viaggio a Ro
ma ha approfittato per andare 
a salutare Ursula Andress, una 
delle tre ex-mogli di suo manto 
John Derek, regista e produtto
re indipendente al quale Bo 
deve la sua camera di attnec, 
da quando I ha sposato a di
ciassette anni «John è il mio 

maestro e il mio boss - ha det
to la diva ament-ana - È un uo
mo molto speciale che ha 
sempre avuto mogli bellissime 
- tra questo anche Linda Evans 
- con le quali sono molto ami
ca Quando lui ama una don 
na lo fa al cento per cento La 
nostra unione è molto forte e 
lui è in grando di non farti mai 
sentire gelosa o possessiva» 
Con il manto Bo Derek vive da 
anni lontana dai fasti di Holly
wood («non vado mai al cine
ma, del resto quello amenca-
no è senza stile a differenza di 
quello italiano che amo molto, 
soprattutto quello con la Loren 
e Mastroianni») in un ranch in 
California dove si dedica all'al

levamento di mucche e cavalli 
e alle opere «pie» «Non sop
porto ì personaggi pubblici 
che sfruttano la loro popolantà 
per cause politiche - continua 
I attrice - io infatti faccio opere 
di b<_ne nei pressi del mio ran
ch, mantenendo sempre 1 ano
nimato Del resto la pubblicità , 
non la amo e se dovessi stare 
dietro a quello che dice di me 
la stampa potrei suicidarmi 
Ho pure collezionato sette 
Oscar come peggiore attnee, 
insieme a Stallone e Schwarzc-
negger1» Intanto tra i suoi 
prossimi impegni ci sarà il lan
cio pubblicitano • della sua 
nuova linea di cosmetici 

„ x . OGa G 

LINEA VERDE (Raiuno, 10) Dedicai ì alla Cumargue (la 
Maremma francese) la punirla con Federico Fazzuoli 
Dagli allevamenti dei tori alle saline 

GIORNO DI FESTA (Raiduc IO 10) Gare di maschere e 
«schioccatoli» di frusta in diretta da Asti Un supplemento 
carnevalesco insieme ai condutton Bruno Modugno e 
Stefania Bettola • x_ • -

CIAO WEEKEND (Raidue 12) SyusyBladv iRicchrePc-
ven, Gioele Dix, il magoScimcmi RenatoCarosor.e Leo- ' 
nardo Pieraccioni Deborah Capnoglio tutti ospiti della 
maratona domenicale condotta da Giancarlo Magalli e '< 
Hcatlier Parisi •• « 

BUONA DOMENICA (Canale 5, 1345)' Manna Suma e 
Chnstian De Sica fra gli ospiti del programmone c o n , 
Marco Columbro e Lorella Cuccanni La parodia nel me
nu di oggi è «La vera stona di Cnstoforo Columbro e Lo
rella di Castiglia» - i * „ u v- ,-

GIRONE ALL'ITAUANA (/?mw 14 20) Fino a che punto 
sono accettabili le polemiche nelle trasmissioni televisi
ve sul calcio' Ne parlano insieme a Andrea Barbato, Ita
lo Cucci direttore del «Corriere delio Sport», il giornalista 
Oliviero Beha, lo scnttore Marco Lodoh Per il derby 
Sampdona-Genova interviene Arnaldo Bagnasco. men
tre la partita Napoli-Inter viene seguita da Antonio Ghi-
relli e Daniela Poggi Come sempre, il gioco di Gianni Ip
polito e i commenu sportivi di Enrico Amen « ,-.- • 

OSCAR JUNIOR fTelemonlecarlo 14 30) Si gioca a fare 
gli storici del cinema anche oggi nel programma per ra
gazzi Un numero verde sarà a disposizione per chiun
que voglia leggere al telefono la propna «recensione» di 
un film visto in settimana --< , -.- * ̂  ,_y „ r 

SCRUPOLI (Raidue 22 20) «Il tuo partner ti tormenta con 
la gelosia lo consenti?» Quinto giro insieme a Enza Sam-
pò fra gli scrupoli umani e animali Oltre a una coppia-
cavia, in studio oggi c'è anche l'attrice Athina Cenci 

BABELE (Raitre, 22 50) L Italia è un paese di matti o la 
quinta potenza economica uel mondo7 Quando è inizia
ta la follia che mina le basi del nostro sistema politico7 . 
Alle domande di Corrado Augias nspondono Savcno 
Vertono autore dell «Ultimo manicomio», l'onnipresente 
direttore del «Sabato» Paolo Uguon. il politologo italo-
amencano Joseph La Palombara e il vice direttore del " 
quotidiano «l'Indipendente», 1 inglese John Wyles Ospite < 
della puntata Enza Sampo. che ha scelto come libro del 
cuore «Candido» di Voltaire •» i * 

PAROLE NUOVE (Radiodue.il) Una poesia inedita di 
Piero Bigonciali, alcune pagine di Francesca Sanatale 
Giorgio Calcagno racconta il suo libro di prossima uscita 
mentre in chiusura, Monica Mondo parla dell'asta roma
na sugli autografi -

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue, 2130) Ritratto di ar
chitetto per il programma radiofonico domenicale Sta
volta al microlono di Andrea Scazzola c'è Ignazio Gar
dena, l'architetto ottantasettenne Parlerà della stagione 
del razionalismo italiano dell insenmento del nuovo nei 
centn stonci, della possibile antitesi tra funzionalità e 
bellezza degli edifici 

' (Roberta Cinti) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
« . 8 8 EUROPA EUROPA. (17*) 7 . 0 0 PICCOLE GRANDI STORIE 7.08 IL VIAGGIATORE 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 8.00 IL MONDO DI DOMANI 
7.48 IL MONDO DI QUARK 
8.30 LA BANDA DILLO ZCCCHINO 

7.98 MATTINA D U I . Attualità con A 
Cecchi Paone o l Russlnova 

7 3 8 BCHBOOB 8.30 

10.00 LINEA VERDE MAGAZINE 8-8-10 TOa MATTINA 
8.18 OSE, Passaporto peri Europa 

8 X 0 SCHBOOB 

L I FRONTIERE DILLO SPIRI-
TP. Rubrica religiosa 

7.00 BIMBUMBAM. Cartoni 8.1 S I JEFFERSON. Telefilm 

10.18 CALCIOMANIA. Replica 

10.8» SANTA MESSA 10.08 CIRCO ROVAL 
11.88 PAROLA E VITA—LE NOTIZIE 

18.18 LINEA VERDE. DIF Fazzuoli 
13.00 TO L I M A . Rotocalco della do-

menica A cura di B Brevegllerl 

0.IORNO DI PISTA. Asti tra ca-
stelll e peccati di gola 

0.45 ATLETICA LEGGERA. Maratc-
nlna Roma-Ostia 

I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. Con A Fogar ' 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
lilm 

I U 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.18 PARLAMENTO IN < 

1 1 . 3 0 PRtMACHESIAOOL 

13XO TELEGIORNALE 
12.00 FUORI ONDA 

10.48 RAITRE PRESENTA Uto Ughi o 
le Sonate per violino e pianoforte 
di L Van Beethoven 

10.18 REPORTAGE. Attualità 

11.45 L'ARCA DI NOE. Coni Colò 

11.48 GRAND PRIX. PrOGrommaspor

tivo con Andrea Do Adamlch 

14*00 TOTO-TV RABIOCOMUSRS. 
Gioco con M G Elmi 

1 3 X 0 T 0 2 0RBTRXDICI 
11.10 VACANZE A NATALI. Film di 

R SlodmakconD Ourbln 
1 2 X 0 

1 3 X 5 TQ2-DIOGENE GIOVANI 

SUPEBCLASSIFtCA SHOW. Al-

Ie13 Tg5 pomerìggio 

GUIDA AL CAMPIONATO. Con 
M Mosca e S Piccinini 

10.00 E DOMENICA. Varietà con Gior
gio Mastrota, Elisabetta Vivianl 
Allo 10.55 Tg4 mattina • 

11.88 CIAO CIAO. Cartoni -

1.L40 SCHEGGE 

14.15 DOMENICA IN. Con Pippo Bau-
do. Nino Prosaica. Raffaella Ber-
gè Regia di Luigi Sonori 

CIAO WEEKEND. ConGlancar-
lo Magalll e Hoather Parisi 

1 3 X 5 UAA. E GETTA. Zapping ame
ricano di F Barzlni 

1 7 . 1 5 BUROPOP 
1 8 X 0 - 1 8 X 0 NOTIZIE SPORTWa 
18.05 TQ1 FLASH 

140)0 TELEGIORNALI REGIONALI 

13.48 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Marco Columbro, Lorella 

Cuccarlnl, I Trottre (1* parte) 

MAI DIRE BONZA!. Va r i c i con 
laGialappn 3Band 

1 3 . 3 0 TC4 POMERIGGIO ' 

13.30 STREETHAWKE. Telefilm 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti " ' ' 

1 7 . 8 0 MIAMI VICI. Telefilm 14.10 TG3-POMERIGGIO 18.10 CASAVIANELLO. Toletllm 
14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 3 .4 8 SENTIBRL Teleromanzo 

14-48 LA MIA SECONDA MADRE 

18.10 SO* MINUTO 
18-40 DOMENICA IN-LA SFIDA 
18.50 CHETEMPOFA 

1 8 X 0 CICLISMO. Giro dell Etna 

1 8 X 0 CALCIO SERIE A 

10 -45 TELEGIORNALE 

1 4 X 0 GIRONE ALL'ITALIANA. Un 
programma di Andrea Barbato 

16140 BUONA DOMENICA. (2« parto) 14.15 DOMENICA STADIO 1 8 . 8 8 GENERAL HOSPITAL 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 X 5 TO UNO SPORT 
20.40 PRONTO SOCCORSO 2. Film in 

quattro parti di F Massaro con 
Claudio e Ferruccio Amendola 

2 2 X 0 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (1* parte) 

23.00 T 0 1 - FLASH 
23.08 LA DOMENICA SPORTIVA (?•) 

23.50 ZONA CESARtNL Oi G Mina e 
R Tedesco 

0 X 0 T01NOTTE-CHETEMPOFA 
1 X 0 SPARTACUS. Film di S Kubrick 

conK Douglas J Simmons 
3.85 I TRE SCERIFFI. Film di F Sears 

con G Montgomery 

5 X 5 DIVERTIMENTI 

8.55 L I AVVENTURE DI CALEB. 
Sceneggiatoli') 

2 0 . 0 0 T02-DOMENICASPRINT 

21.10 BEAUTIFUL. Serie tv 

2 2 X 0 SCRUPOLL Con Enza Sampo 

2 3 . 1 5 TOa NOTTE-METEO 2 

2 3 X 5 SORGENTE DI VITA 

0.05 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 

0 X 0 CUORE. Sceneggiato di L Co-
mancini con J gorelli G DeSlo 

1 X 0 LA COLOMBAIA. Film di J P 
Denis con JC Boubault 

2.50 LE STRADE W SAN FRAHCr-
SCO. Telefilm 

3.40 PRECIPITEVOLISSIMEVOL
MENTE. Film di J Paddy Car-
stalrs 

5 X 5 VIDBOCOMIC 

17.00 CICLISMO. Tlrrenc-Adnatlco 

18.00 SCI ALPINO COPPA DEL MON-
DO. Supergigante maschile 

2 0 . 0 0 TQ5SERA 
1 8 . 0 0 MACGYVER. Telefilm 17.50 TG4SERA ' 

20.30 DANKO. Film di W Hill con Sch-
warzonegger. J BolU3hl 

10.00 STUDIOAPERTO. Notirlarlo 18.00 LA PASSIONE DI TERESA 

1 0 X 8 METEO 1S.35 PRIMAVERA. Telenovela 

1 8 X 0 TO» DOMENICA GOL-METEO 

10X0 TELEGIORNALE 
22.30 SPECIALE LUCKV LUNE 10.30 BENNV HILL SHOW 2 0 . 3 0 LA DONNA DEL MISTERO 

8.15 DESTINL (244-) 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.48 TOR SPORT 

30.00 BLOB CARTOON 

3 0 X 0 CANGINE PARALLELE. Film di 
G Cates con K Alien, K Carradl-
ne 

3 2 . 3 0 T03VENTtDUE ETRENTA 

3 2 . 8 0 BABELE. DI e con Corrado Au-
glas Rogla di Patrizia Belli 

2 3 . 4 0 I MILIONI DELLA MANICURE. 
Regia di M Lelsen supervisione 

di E Lubllsch 

1 X 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1X0-7 FUORI ORARIO-COSE(MAI) 
VISTE. Fiumi di film 

23.00 HOHSOLOMODA. Attualità 

2 3 X 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 

Alle 24 Tg5 notte 

2 0 X 0 SCHERZI A PARTE. Var.olàcon 

Teo Toocoli e Gene Gnocchi 

2 2 X 0 BUONASERA. Varietà condotto 
da Amanda Lear " 

2 2 . 0 0 PRESSINO. Con R Viancllo 

0.30 ILGRANDEGOLF 

1 X 5 SIMONTEMPLAR. Telefilm 

2.15 UNO SPORCO IMBROGLIO. 
Film 

2 3 X 0 MAI DIRE GOL Varietà con la 

GialappariBand 

24.00 STUDIO SPORT 

0 X 7 METEO 

3 . 4 5 AGENTE SPECIALE. Telelllm 

4.30 GEORGI E MILDREO. Telefilm 

5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 

5.30 LA STRANA COPPIA. Tolofilm 

5.00 BONANZA. Telefilm 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.55 PROGRAMMAZIONE NOTTUR-

NA 

3.00 MACGYVER. Toletllm 

4 .00 STREETHAWKE. Tele! Im 

2 3 X 0 DOMENICA IN CONCERTO. 
Orchestra filarmonica della Sca-
ladlrettadaCM Giuliani -

0 X 8 SPENCER. Toletllm •"•• 

1.25 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

1 X 0 SALVO D'ACQUISTO. Film di R 

Guerrieri Con M Ranieri * 

3.48 I JEFFERSON. Telelllm 

4.10 MISS ARIZONA Film 

8 . 1 0 I JEFFERSON. Telelllm 

8 . 3 8 RITORNO A EDEN. Telefilm 

7 X 5 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

®SEXT- n ODEOII 
eliminili 

TELE 4€ RADIO 
8 .00 CARTONI ANIMATI 
9 X 0 BATMAN. Telelllm 
8.00 LA PATTUGLIA DEGÙ IMPOS-

SIBILL Cartoni animati 
8.15 NATURA AMICA 

LAOANQDEISEOUAOL Carto
ni animati 

1 0 . 1 5 L'ISOLA DEL MISTERO. Tele
film 

10.45 CARTONI ANIMATI 
11.00 
12.00 
Ì 2 . 1 5 

CARNEVALE DI SICILIA 
ANGELUS 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 X 4 5 FATTI DI CRONACA VERA 

14X0 LINEA ROSSA 7000. Film di H 

Houks ConJ Caan 

1 5 X 0 FANTA8ILANDIA. Telelllm 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

13.00 MINÙ. Cartoni animati 
1 3 . 3 0 STAZIONE DI POLIZIA. Tele-

film 
1 4 . 3 0 LO SCERIFFO DEL SUD. Tole-

lllm con Glenn Ford 
15.30 DOMENICA CON «HAPPY 

END. 
16.30 URAGANO. Film 
18.00 DOMENICA CON «ROSA SEL

VAGGIA» 
18.30 CARTONI ANIMATI 

COME INGUAIAMMO L'ESER
CITO. Film di L Fulcl Con F 
Franchi 
QUI SI GIOCA. Varietà con R 
Termali J Alta'lni Chiamare 
1678/63017 

17.15 NATALIE COLE. Musicale 
17.30 SCI COPPA DEL MONDO. Su-

perqiganto maschile 
AUTOSTOP PER IL CIELO. To-
lofitm con M London 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 

1 7 X 0 RIC E GIAN ALLA CONQUISTA 

DEL WEST. Film di 0 Clviram 

confi Minlggl 

18.30 L'UOMO DI SINGAPORE 

2 0 X 0 IL FIUME DEL GRANDE CAI

MANO. Film di S Martino con B 

Bach 

20.00 

2 0 X 0 
22.18 

QUATTRO DONNE IN CARRIE
RA. Telefilm 
COSE DI COSA NOSTRA. Film 
IL GATTO EILCANARINO. 

23.45 ADAM 12. Telefilm 

8.00 CINQUBSTELLE IN REGIONE 
1 2 . 0 0 PRONTO EMERGENZA. Tele-

film con Paolo Gozlino 
1 2 X 0 AUTO OGGI. Motori non stop 

Con Patricia Pllchard 
13.00 STORIE DI UOMINI E MOTO. 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CINQUESTBLLE 
17.30 70I0RNIACINQUESTELLE 
18.00 POMERIGGIO INSIEME 
18X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 X 0 OLI OCCHI DEI GATTI. Tololllm 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 
con M Brostl Con R Do Niro 

22.35 UNA VEDOVA ALLEGRA- MA 
NON TROPPO. Film con M Pfell-
(eri M Modino 

0.30 IL GIALLO DEL BIDONE GIAL
LO. Film con C Shoon L Hope 

TELE 

1.00 LA GIUNGLA DEL DENARO. 
Film con John Erlcson 

(replica dallo 1 00 alle?;) 
ywMiowwfi ig 

20.30 
22X0 
23.15 

OALAOOL. Con A Parlotti 
LADIES A OBNTLEMBH 
AMERICA'SCUP. Vola 

22.15 LA BANDA DEI SETTE. Telefilm 

oxo CONCERTO PER PtSTOLA SO
LISTA. Film di M Lupo Con A 
Motta 

2 X 0 CNN NEWS 

23.15 BLACK JACK. Film di 0 Rl-

chardsconB Reynolds 

1.00 L'UOMO DI SINGAPORE 

18.00 AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18X0 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 E ORA-PUNTO A CAPO. Film 

dIAJ Pakula ConB Reynolds 
22.00 SPORT «NEWS 
24.00 AFRICA ADDIO. Film di G Jacc-

pettioF Prosperi 

13.00 GINO VANNELLI IN CONCER-
TO 

14.00 VIDEO NOVITÀ 
15.00 OZZYOSBOURNE SPECIAL 
15.30 BEST OF HOT UNE 
1 8 . 0 0 WETWETWET SPECIAL 
17X0 BALLA C O N -
2 3 . 0 0 NOTTE ROCK 

20.00 SPECIALETGA ELEZIONI 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UN AMORE IM SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Sceneggiato 

RADIO-GIORNALI. GR1 8, 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9X0; 11.30; 12.30; 13.30, 15.30; 
16.30; 18.30, 19.30; 22.30. GR3 
7.15,8.45; 11.45; 13.4S; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda • verde 6 56. 
7 56 10 13 10 57 12 56, 15 45, 
17 25 18 00 18 56 21.12. 22 57 
8 30 II c i rco lo Pjckwlck 9.30Santa 
Messa 13.20 Sempre d i domenica 
17 Domenica sport, 20.15 Noi come 
voi , 20 45 Stagione l i r ica, 23.10 La 
telefonata 
RADIODUE. Onda vorde ' 6 27, 
7 26, 8 26 9 27 11 27, 13 26 15 27, 
16,27 17 27 18 27, 19 26. 22 27 
8.46 Quei s ignor i del Grand Tour, 
12.50 Hit Parade. 14.30 Una dome
nica cosi 21.00 Ritornano i nostr i , 
22.40 Buonanotte Europa •• -
RADIOTRE. Onda verde 8 42, 
11 42 18 42 11 43 7.30 Pr ima pag i 
na 9.00 Concorto dal matt ino 
12.00 Uomini e profet i . 14 Paesag
gio con f igure 19.00 La parola e la 
maschìora 2015 Mosaico, 21.00 
Radiotro sul to - », 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni bui traff ico in MF 
d a l l e 1 2 5 0 a l l e 2 4 

1 1 . I O VACANZE A NATALE 
Regia d i Robert Sìodmak. con Deanna Durbln. Gene 
Kelly. Usa (1844). 92 minuti. 
Il tedesco a Hollywood Sìodmak (-La scala a chioccio
la - , - I gangsters», - L urlo del la ci t tà-) usa una coppia 
sol i tamente cantorino, Doanna Durbin-Gono Kelly, in 
un f i lm altamente drammatico Ispirandosi a un ro
manzo di Somersot Maugham. ci racconta la s*ona di 
una giovane donna che dopo la condanna ali erga
stolo del marito perde ogni rispetto di se stessa o tro
va lavoro In un night-cluD Da bal ler ina a prostituta il 
passo 6 breve 
RAITRE 

1 7 . 3 0 RIC E GIAN ALLA CONQUISTA DEL WEST 
Regia d i Osvaldo Clv i ranl . con Rie, Gian, Francesco 
Mule, Tiberio Murgla. Italia (1967) 112 minut i . 
Per la serie «horror d'epoca» Come o poggio di Fran
co e Ciccio (che avevano una loro dignità di guitti di 
razza) Rie e Gian percorsero II cinema italiano realiz
zando parodie selvagge girate per lo più In pochi 
giorni , senza sceneggiatura, torso sonza regista 
Questo -wes te rn - , girato negli stossi anni in cui furo
reggiavano I western-spaghett i , ha qualcosa di mitico 
nel la sua idiozia Addir i t tura memorabi le la compar
sala di Tiberio Murgia, metà sici l iano metà messica
no Insomma ci s lamo capiti talmente o rnb ' lo da far 
morir dal r idere < 
ITALIA7 J " ' . , 

2 0 . 3 0 DANKO 
Regia di Walter Hi l l , con Arnold Schwsrzenegger, Ja
mes Belushl . Usa (1988). 103 minut i . 
-Contro droga bisogna fare come in Cina- dico Oan-
ko-Schwarzeneggor nel suo improbabi le anglo-russo 
-prenderò spacciatori e sparare In testa in piazza 
Tian An Mon- - I nostri polit ici non lo permetterebbe
ro m a i - g l i r ibatte lo sb i r ro yankee Belushl «Allora 
sparare a politici» 6 la conclusione di Danko C ò un 
pò tutta la f i losofia rude e perbenista del fi lm in que
sto paradossale scambio di battuto Schwarzenegger 
e Belushl sono duo poliziotti uno sovietico e uno 
americano, costretti ad al learsi per catturare un per i 
colosissimo spacciatore d i droga In realtà II fi m e più 
Ironico che d azione, quasi una commedia di caratteri 
(sia pure disegnati con I accetta) che solo nel t inaie, 
in un forsennato inseguimento diventa attamente 
spettacolare Non tra i migl ior i f i lm di Hil l ma piutto
sto ri lassante 
CANALE 5 .- . 

2 3 . 1 S BLACK JACK 
Regia d i Dick Richard», con Buri Reynolds, Karan 
Young. Usa (1987). 101 minuti. 
Ai ritratt i d i g iocator i , i l c inema americano ci ha abi 
tuati da tompo In -Black Jack- Il regista Dick Rl-
chards («Marlowe il poliziotto privato» «Fango sudo
re e polvere da sparo») e il divo - oggi un po' m disar
mo - Burt Reynolds giocano su un tema risaputo ma 
con una corta grazia Reynolds è un «gambler» abbo
nato alla sconfitta e con una cur iosa ossessione so
gna d andare a Venezia e vede la laguna in tutti I suol 
sogni Da un romanzo di Wi l l iam Goldman , 
ITALIA7 „ * . , . . „+ X,' 

2 3 . 4 0 I MILIONI DELLA MANICURE ** '" 
Regia d i Mllchell Lelsen. con Carole Lombare), Fred 
MacMurray. Usa (1935) 80 minut i . 
In or iginalo -Hands Across tho Table» («Mani sul ta
volo») questa del iziosa commedia sofisticata va In 
onda in inglese con sot 'ot i tol i secondo quel la che è 
ormai una bolla tradizione del lo notti domenical i di 
Raitre Lei 6 Carole Lombard, estetista decisa a spo-
saro un uomo ricco lui ò Fred MacMurray t igl io di un 
mi l iardar io e «vittima» designata Primo piccolo det
taglio lui ò l ldanzato a una ricca eredit iera Secondo, 
ben più grave dettagl io I azienda paterna e fal l i ta 
Scommett iamo che I amore sarà più forte del donerò 7 

RAITRE , _ — „ . 

1.O0 SPARTACUS ' 
Regia d i Stanley Kubrick, con Klrk Douglas, Jean S lm-
mon», Laurence Olivier, Tony Curtis. Osa (1961). 175 
minuti. 
Unico l i lm «su commissiono» di Kubrick I unico che il 
grande Stanley ha in qualche misura sconfessato Ma 
sempre un kolossal con il corvol lo e uno spettacolo 
che non fa r impiangere il prezzo del bigl ietto Se siete 
insonni potete far notte con la generosa rivolta del lo 
schiavo Spartaco e la sua lotta disperata contro lo 
coorti romane comandate da Pompoo Sceneggiatura 
- l i bo ra l - di Galton Trumbo unodo iD Ioc id i Hollywood 
perseguitat i dal maccart ismo 
RAIUNO 
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Marion Brando in una famosa scena del «Selvaggio» 

È morto Laszlo Benedek, regista 
di un solo,' «mitico» film 

Con lui e Brando 
nacque 
il cinema selvaggio 

UGO CASIRAGHI 

• > È bastato un solo film, // 
selvaggio con Marion Brando, 
ad assicurare a Laszlo Bene-, 
dek, che nel 1953 ne fu il regi
sta, un posto nella storia del ci- • 
nema. All'epoca facevano una 
maledetta impressione quei 
ragazzi in giacconi di cuoio 
nero, che all'inizio, prima an
cora dei titoli di testa, invade
vano a cavallo di grosse moto 
una tranquilla cittadina ameri
cana, terrorizzandola. , Sem
bravano marziani sbarcati sul
la terra, esseri incomprensibili 
e assurdi nella maschcraturo, 
nella violenza e nel rumore. 
Oggi tutto ciò è ordinaria am
ministrazione. Ma proprio per 
questo il primo impatto con lo
ro resta indimenticabile, e an-. 
che dal punta di vista narrativo . 
il film si esaurisce nella polen
te sequenza d'apertura. II resto -, 
indaga più normalmente sul 
capobanda (un Brando allora 
al culmine del suo fascino), 
giovinastro dalla scorsa dura 
ma dal cuore vulnerabile. 

Con un aggettivo oggi im
perversante, // selvaggio lo si 
definirebbe «mitico», • come 
due anni dopo Gioventù bru-, 
data. Sono film che hanno do
cumentato un costume usi-
stente e una situazione di crisi, 
e più tardi hanno a loro volta 
influito sugli atteggiamenti e * 
sulle mode della nuova gene
razione. Attraverso questi film, 
Marion Brando e James Dean 
divennero simboli di inquietu
dine e di ribellione, angeli e 
demoni nello stesso tempo. 
Per decenni i teppisti motoriz- . 
zati spadroneggiarono sugli 
schermi, come nella realta so
ciale, in America e in Europa. 
Laszlo Bcnedek si era assunto 
una bella responsabilità! 

Era nato a Budapest il S mar-
• zo 1007. Aveva studiato medi
cina e psicoanalisi a Vienna, 
aveva fatto l'operatore a Berli- < 
no. lo sceneggiatore a Parigi e 

' in Messico, il montatore e il ' 
produttore (associato con Joc 
Pastemak) di film musicali a 

' Hollywood, dov'era emigrato 
, nel 1937. Era un poliglotta e un '< 
< tuttofare, ma anche una perso- • 

na sena e un democratico. Co
me regista aveva esordito nel 

1948 (I! bacio del bandito, con 
Frank Sinatra), firmando nel 
'49 II porto di New York, note
vole poliziesco svolto con il 
realismo • semidocumentario 
che nel dopoguerra era comu
ne al genere. Ku cosi scelto dal 
produttore indipendente Stan
ley Kramer, uomo di punta del 
cinema anticonformista, per 
dirigere Morte di un commesso 
viaggiatore. ; >, , • 

Era il 1951, lo stesso anno 
dell'edizione teatrale di Vi
sconti con Paolo Stoppa. Attra
verso l'uso reiterato del flash
back, i chiaroscuri ambientali 
di tipo espressionista e la reci
tazione un po' accademica ma 
incisiva di Fredric March, Be
nedek restava intimamente fe-

• dele al dramma di Arthur Mit-
Icr. al cupo, amaro ritratto 
ch'esso forniva della piccola 
borghesia e delle sue frustra
zioni. Nella seconda versione 
del 1985 con Dustin Hoffman, 
a colori ma condotta sulla scia 
del predecessore, Schlondorff 
avrebbe un'ennesima volta di
mostrato la sensibilità dei regi
sti europei per il tema di fon
do: l'ingiustizia della società 
del denaro nei riguardi dell'in
dividuo e delle sue anche mo
deste illusioni. 

Dopo l'universale successo 
ottenuto con //selvaggio, gli al
tri titoli sono assai meno im
portanti, con l'eccezione del 
film girato nel 1955 nella Re
pubblica federale tedesca: Al
l'Est si muore. Di nuovo un 
gruppo di ragazzi fanatizzati, 
che vogliono andare a com
battere e che le madn cercano 
invano di strappare alla morte, 
nella Germania avviata - dieci 
annipnma-aunadisfatta ine
vitabile e totale. Fu uno dei rari 
contnbuti, in quel decennio e 
a Ovest, per un esame di co
scienza sulla storia recente. 

Si può da ultimo citare, pro
prio per ribadire il ruolo inter
nazionale di questo regista 
d'origine budapestma, l'avvin
cente thriller carcerario l'as
sassino arriva sempre alle 10. 
len Richard Brooks, oggi Lasz
lo Bcnedek: e una generazione 
di galantuominicheci lascia. 

Si chiamerà «Assolto per aver commesso il fatto» il film 
che il popolare attore sta ultimando in questi giorni 
Scartati i riferimenti alla vecchia pellicola con la Hayworth 
«È una storia legata all'attualità, ai nuovi potenti » 

Sordi, addio «Gilda» 
Si intitolerà Assolto p:. aie: :omtitesso il fatto i! film 
satirico di Alberto Sordi clic aveva come titolo Miste
riosa Gilda. Lo ha deci.so lo .stesso Sordi con i pro
duttori Ferdinando e Fiavia Bideri, a pochi giorni 
dalla stampa della prima copia del film. È la storia di 
un imprenditore italiano che dal nulla conquista il 
mondo dei mass media. «Ma Berlusconi non c'en
tra» spiega lo sceneggiatore Rodolfo Sonego. 

DARIO FORMISANO 

Wm ROMA. «Gilda e un nome 
simbolico. Potrebbe trattarsi di 
una società oppure di una 
donna mistcnosa». Come la 
lemme fatale interpretata da 
Rita Hayworth nell'omonimo 
film del '45, o come «la Societó 
anonyme Gilda di Montecarlo, 
che avevo qualche anno fa e di 
cui mi servii per acquistare un 
appartamento a Pangi». Cosi 
diceva Alberto Sordi, quando, 
tra Roma e Los Angeles, anco
ra girava il suo film destinato a 
chiamarsi appunto Misteriosa 
Gilda. Adesso, a qualche gior
no dal mix definitivo, la stona 
controversa dell'imprenditore 
italico Emilio Garrone che dal 
nulla si costruisce un impero 
nel mondo dei media ha cam
biato titolo. Non più Misteriosa 
Gilda ma Assolto per aver com
messo il fatto. 

«A me il vecchio titolo piace
va molto - ha dichiarato Sordi 
- ma abbiamo preferito attua
lizzarlo ricollegandolo ad alcu
ni fatti verificatisi negli ultimi 
tempi nei quali vi sono molti 

"assolti per aver commesso il 
fatto"». D'altronde «tutti i titoli -
aggiunge Rodolfo Sonego, sce
neggiatore del film - sono 
provvisori. E anche il nostro lo 
era. Assolto per aver commesso 
il fatto non fa comunque riferi
mento ad una precisa vicenda 
giudiziaria ma ad un costume 
diffuso. Restano i riferimenti a 
questa misteriosa sigla, "Gil
da", che solo a fine film si sco
pre cos'è». 

Il protagonista della vicen
da, nella sintetica definizione 
di Sordi, «e uno che dal niente 
raggiunge il successo e com
pie operazioni per migliaia di 
miliardi». Negli anni Sessanta e 
Settanta sarebbe stato un ma
gnate dell'industria, oggi non 
può che trattarsi di un impren
ditore commerciale che usa 
con la stessa disinvoltura il po
tere della finanza e quello del
l'immagine, uno che non pro
duce ma vende, e cosa c'è og
gi di più prezioso, anche dal 
punto di vista della politica, ' 
della televisione? Emilio Garro
ne-Alberto Sordi sbarca in 

Alberto Sordi da «Gilda» a «Assolto per aver commesso il fatto» 

America dall'Italia con la stes
sa ambizione e la stessa proso
popea che lurono di Dino De 
Laurontns, compra il più gran
de network del mondo, la Bcb, 
come potrebbe fare Silvio Ber
lusconi, ma lo fa attraverso 
operazioni spericolate, alla • 
Parretti, con il quale condivide 
le origini umili e provinciali 
(anziché da Orvieto, Sordi-
Garrone viene da Montecati
ni) . «Ma nessuno dei tre perso
naggi c'entra davvero - tiene a 
precisare Sonego -. È ovvio 
che avendo lavorato per qua
rantanni con gente di cinema, 
mi sono ispirato anche a loro», i 

Quello che viene fuori «e un ti
po di imprenditore che punta 
tutto sul costruirsi un'immagi
ne, attraverso la quale "bluffa", 
conquista del credito, dei fi
nanziamenti. Chiunque agisca 
in questo modo non può, nel . 
migliore dei casi, che muoversi 
su un terreno dove legalità e il- ' 
legalità si confondono». • • 

Anche Sordi e d'accordo. In 
attesa di cimentarsi con un'al
tra storia di grande attualità, // « 
gladiatore, che stanno scrtven- • 
do per lui Scola e Scarpelli, ' 
con Assolto per aver commesso 
il fatto ha racontato -come si • 
conquista il potere ai giorni 

nostri. Una volta servivano due 
o tre generazioni. Adesso ba
sta passare attraverso la televi-, 
sione della quale nessuno può 
fare a meno compresi i politi
ci». Sornione, furbo, vincente, 
immancabilmente : simpatico, 
il Sordi-Garrone sarà un eroe 
per l'italiano piccolo piccolo? 
«Speriamo di no» conclude So
nego. «In fondo quel che dicia
mo e che conquistare il potere 
può perfino essere facile. Quel 
che ù difficile e amministrarlo, 
avere la responsabilità di qual
cosa di cosi enorme e potente, •' 
com'è appunto la televisio
ne...» • ., • • , . 

STEWART ACCUSATO DI AGGRESSIONE. Al suo arrivo 
a Sydney, il musicista rock scozzese, in tour in Australia, 
si e visto consegnare una citazione in tribunale per ag- : 
gressione ai danni di un fotoreporter de! Daily Telegraph 
Mirrorchc aveva tentato di ritrarlo davanti ad un hotel. Il -
processo si terra il 30 marzo. " 

IL FIGLIO 01 JERRY LEWIS LADRO DI QUADRI. Chri
stopher Lewis, figlio dell'attore Jerry Lewis, ha ammesso 
di aver preso parte ad un furto di opere d'arte moderna -
del valore di 200 mila dollari, commesso a Los Angeles : 
nel '90. Il figlio di Lewis rischia una condanna fino a cin
que anni e otto mesi. - ' , . ' , . - > 

DI2ZY GILLESPIE IN OSPEDALE. Il grande trombettista 
jazz Dizzy Gillespie e stato operato all'addome per un 
blocco intestinale in un ospedale del New Jersey. Già 
qualche settimana fa il 74enne trombettista venne nco-
verato per un collasso dovuto al diabete di cui soffre. Se
condi i medici le condizioni di Gillespie sono buone; tor
nerà a casa entro dieci giorni. ; 

A BOLOGNA «LO SPAZIO DELLA MEMORIA». Edoardo 
Sanguineti e Antonio Neiwiller intervengono questo pò- , 
menggio, presso il Teatro di Leo, al convegno «Lo spazio . 
della memoria»: la sera, danza «Odissi» indiana con Sa-
jukta Panigrahi. Domani, al Teatro Duse, va in scena lo 
spettacolo Lo spazio della memoria con Leo De Berardi-
nis e il sassofonista Steve Lacy. • •<.*« 

ARRIVANO JOE COCKER E GINO VANNELU. Oggi al 
Tendastrisce di Roma e domani al City Square di Milano 
arriva il musicista pop itaJo-canadese Gino Vannelli. Par
te invece domani da Forlì il tour del grande Joe Cocker, 
tornato più in forma che mai: martedì fi a Roma, il 18 a 
Napoli, il 20 a Firenze, il 21 a Verona ed il 22 a Milano, ri 

WILLIAM HURT LASCIA LA SECONDA MOGLIE. L'atto
re William Hurt si fi separato dalla seconda moglie Heidi ' 
Henderson dopo tre anni di unione. 1 due si erano cono
sciuti in un centro di recupero per alcolisti nel Minneso
ta. Hurt sta ora preparando il suo debutto teatrale a San • 
Francisco. — - - • »' - . ~ 

UN RADIOROMANZO PER ROSSINI. Largo al factotum: 
200 anni da Rossinid il tìtolo di uno sceneggiato radiofo
nico che da oggi, alle 19.55. accompagnerà gli ascoltato
ri di Radioduc per dieci serate. Firmato da Marco Spada, • 
il radioromanzo segue cronologicamente la vita del 
grande pesarese con una tecnica che l'autore definisce S-

«a rovescio». Si parte cioè diiia musica per raccontare il 
suo autore; un giornalista dei nostri tempi viene catapul- '-
tato nell'Ottocento in cerca di uno scoop che lo metta di 4 
fronte al «vero Rossini», il quale naturalmente resterà » 
sfuggente e indecifrabile. Realizzato presso la sede Rai di l 

Hrenzc, lo sceneggialo si avvale della regia di Giorgio • 
Oarpaglini. 

(AlbaSolaro) 

L'attore, 65 anni, aveva esordito come regista 

È scomparso Jean Poiret 
l'autore del «Vizietto» 

Aveva cominciato a cal
care le scene negli anni Cin
quanta. Quelle dei cabaret e 
del music hall in coppia con 
Michel Serrault. Un'esperienza 
di cui certamente fece tesoro e 
rielaborò liberamente quando, 
nel 1973, diede alle stampe (e 
poi.allc scene) La cageaux fol
te, in italiano // vizietto, uno 
dei più clamorosi successi tea
trali e cinematografici degli an
ni Settanta. L'attore francese 
Jean Poiret fi morto ieri a Parigi 
all'età di 65 anni, improvvisa
mente. Aveva appena finito di 
girare in Svizzera un film Intito
lato La zèbre, il primo affronta
to dietro la macchina da presa. 
Non recitava ma dirigeva l'at
trice francese che aveva sposa
to in seconde nozze, Caroline 
Celliere. Precedentemente era 
stato sposato per molti anni 
con un'altra attrice, Francoise 
Dorin. 

Elegante, l'espressione acu
ta e riflessiva, la pipa perenne
mente tra le labbra, era stato 
uno degli attori preferiti da 
Claude Chabrol. che lo diresse 
in Pouletau vinagre, presenta
to con un certo successo al fe
stival di Cannes del 1985, e 
nell'altro poliziesco Inspccteur 
Lavardin, immediatamente 
successivo. Tra gli autori che 

Claude Chabrol e Jean Poiret sul set di «Poulet au vinaigre» 

l'hanno diretto, anche Fran
cois Truffaut, che ne L'ultimo 
metro gli affidò il ruolo del re
gista-impresario tormentato da 
crucci personali e disposto a 
molti compromessi pur di te
nere aperto il suo teatro. Molta 
della sua popolarità. Poiret la 
deve comunque // vizietto, che 
rappresentato per la prima vol
ta nel 73 rimase in cartellone 
nei teatri parigini ininterrotta

mente per sei anni. Il regista 
Edouard Molinaro ne trasse un 
film anch'esso di straordinario 
successo interpretato da Ugo 
Tognazzi ,c Michel Serrault. 
Una commedia brillante dove 
si raccontava la convivenza 
strampalata ma a suo modo 
tradizionale, tra una coppia di 
anziani omosessuali sullo 
sfondo dell'ambiente del tea
tro eri travesti. ODa.Fo. 

A Trieste la prima italiana di «Der Zwerg», di Alexander Zemlinsky 

Il nano, lo specchio e la morte 
per fcGompleanno dell'Infanta» 

PAOLO PETAZZI 

• • TRIESTE. Con la rappre
sentazione a Trieste del Com
pleanno dell'Infanta, p-2r la pri
ma volta in Italia un'opera di 
Alexander Zemlinsky appare 
in una normale stagione, seb
bene già nel 1980 la Biennale 
Musica avasoc tentalo di sot
traila ud un . ingiusliiicuio 
oblio. L'insigne compositore e 
direttore d'orchestra viennese, 
nato nel 187'., fu molto ap
prezzato da SchOnbcrg, Berg e 
Webern, anche se egli non ne 
condivise le scelte stilistiche 
radicali e riniaco a lunjRo lega
to al clima artistico e culturale 
della giovinezza, alla Vienna 
della Secessione, tra Brahms e 
Mahler. di cui fu amico e colla
boratore. ; • > - . , • 

Nel 1980 la Biennale Musica 
aveva presentato Una tragedia 
fiorentina (1914-'1S), il primo 
dei due alti unici di Zemlinsky 
ispirati a Wilde: l'altro, Der 
Zwerg (11 nano;, fi ora propo
sto dal Teatro Verdi di Trieste a 
70 anni dalia prima rappresen
tazione, diretta da Klcmperer a 
Colonia nel 1922. La coraggio
sa scelta va pienamente condi
visa: Der Zwerg fu il maggior 
successo che Zemlinsky otten
ne in teatro, ed fi uno dei suoi 

capolavori più affascinanti. Si • 
può discutere invece sull'idea 
di presentare l'opera in tradu- ' 

• zione italiana (egregiamente * 
compiuta da Daniele Spini) e • 
di usare il testo manipolato da • 

' Adolf Dresen, ovvero la versio
ne intitolata come la fiaba di 

' vVildc uu cui l'opeia e libera- r 
• mente tratta, • // compleanno ' 
• dell'Infanta. ; - -

Wilde ambienta la fiaba in " 
' una vaga Spagna rinascimen- • ' 

tale: si festeggia il compleanno -' 
dell'Infanta e tra i doni c'è un ' 

' deforme nano, figlio di un car
bonaio, cresciuto nei boschi i 
Ira gli uccelli e gli scoiattoli che ' 
gli vogliono bene, del tutto in
consapevole della propna mo
struosa bruttezza. Comprato e • 

• portato a corte, il nano crede ' 
che le risate che suscita siano 
un segno di felice benevolen-

' za. e si innamora dell'Infanta; « 
ma quando, per la prima volta, j 
si vede in uno specchio e d'un ì 
tratto comprende il proprio •• 

• .atroce destino, gli si spezza il ' 
cuore. • • - ' 

Molti problemi rendono dif- '-
ficile trasporre la fiaba di Wilde , 
sul palcoscenico. Zemlinsky e , 

• il suo librettista, George C. Kla- ' 

ren, si concentrano sulla tra
sformazione intenore del pro
tagonista, sulla perdita dell'in
nocente inconsapevolezza ini
ziale, sul tema del rapporto tra 
sensibilità e bruttezza caro an
che ad altri nei primi decenni 
del secolo, e sulla crudeltà di ' 
un destino di solitudine che 
Zemlinsky forse sentiva anche 
in chiave autobiografica. -.. i 

Il testo di Klarcn si discosta 
da Wilde, presentando il nano 
come un dono del sultano, ve
stito bizzarramente da cavalie
re, e sacrificando in parte l'au
ra di poetica ingenuità che in 
Wilde circonda il protagonista. : 
Quando l'opera fu ripresa per 
la prima volta doro la morte di 
Zemlinsky. ad Amburgo nel • 
1981, il regista Adolf Dresen • 
senti il bisogno di manipolare 
il testo ntomando alla storia 
del figlio del carbonaio trovato 
per caso nel bosco. Ma con 
tutti i suoi limiti, il libretto è 
quello su cui Zemlinsky lavorò, 
e le modifiche di Dresen crea
no più problemi di quelli che 
risolvono, soprattutto nel rap
porto con la musica, immersa 
in un clima onirico-visionano 
cui non occorre la maggior ve
rosimiglianza della revisione. 
Tuttavia questa, e lo spaesa-
mento creato dalla traduzione 

italiana, a Trieste hanno solo 
attenuato il fascino struggente 
della musica di Zemlinsky, che 
spreme dalla tonalità succhi 
tardivi, ma carichi di enigmati
che, suggestive ambiguità, e n-
vela sempre una calibratissima 
finezza di scrittura nel gioco \ 
dei contrasti e delle diverse di
mensioni stilistiche con cui in- ' 
lerpreta la vicenda. Una mor- '• 
tale, mestissima dolcezza ca- • 
ratterizza fin dall'inizio le idee 
melodiche legate al protagoni- " 
sta, che sono forse l'aspetto 
peculiare (e il più caro a Berg) * 
delle molte suggestioni della 
partitura. -. • „ . . . . . 

A Trieste la sicurezza e sen
sibilità della direzione di Lu Jia 
e la bella prova di Max Rene ' 
Cosotti • nell'ardua parte del -
protagonista sono state i punti " 
di forza di- uno spettacolo scor- ; 
rcvolc e professionale, di gusto 
piuttosto convenzionale (regia ; 

di FJ3. Gottschalk. scene di J. -
Aue) e con una discreta com
pagnia, con la brava France
sca Pedaci (Ghita) e Sylvie Va-
layrc, Infanta troppo incline al 
gndo. Assai felice l'idea di far 
precedere a Zemlinsky l'ele
gante e interessantissimo Mo
zart e Salieri di Rimskij-Korsa-
kov in una garbata realizzazio
ne con C. Spath e I. Konsulov. .-

LE PIU'BELLE PAGINE 
DELLA RESISTENZA, 
CUORE COMPACT N°4, 

OGNI SETTIMANA CUORE SCRIVE LE 

PIÙ' BELLE PAGINE DELLA RESISTENZA 

UMANA. E COME SEMPRE OGNI TRE 

MESI CUORE COMPACT LE RACCOGLIE. 

SONO PAGINE PIENE DI SATIRA, DI PAS

SIONE, DI BATTUTE SOTTILI, E PERCIÒ' 

PESANTI, REGALATEVELE. ANCHE PER 

FESTEGGIARE IL PRIMO ANNO DI VITA 

CHE SI CONCLUDE. BUON COMPLEANNO 

CUORE, E CENTO DI QUESTI COMPACT. 

R A C C O II I A C O M P I E T A IL QUARTO VOLUME 
E" IIM EC 
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il tuo vantaggio su V I O 

in più 

rispetto a Quattroruote 

fOSClti l̂ zr LANCIA ROMA l'Unità - Domenica 15 marzo 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle oro 1 > 

«Dentro la città proibita» 
contro tutti i predatori d'arte 

• i A difesa dei monumenti, per una fruizione corretta 
delle opere d'arte, per la valonzzazione del patrimonio cul
turale della capitale. Il popolo della «città proibita» ha riem
pito la sala della Cancelleria per esprimere la rabbia di ve
der scomparire ogni giorno pezzi importanti del passato 
della citta etema. L'appuntamento, lanciato ^M'Unita e 
dalla rubrica del giovedì curata da Ivana Della Portclla, 6 
stato accolto da centinaia di persone che hanno partecipa
to all'mcontro-spettacolo con Giulio Carlo Argan e con Re
nato Nicolint. Argan ha denunciato gli episodi più neri della 
speculazione edilizia e il fatto che per la cultura si spende 
un decimo di quanto in un anno viene depredato o distrut
to: un buon motivo per non dar più la fiducia a chi governa 
cost. >'.••• 

Inaugurata ieri la struttura 
È la prima di tutto il Centro-Sud 

A Monteverde 
casa delle donne 

anti-violenza 

\ Sicurezza, proposte e dossier Pds 
\ «Un 118 per gli interventi» 

iSos emergenze 
;j Ancora troppe 
! strade a rischio 

• • «Due anni fa. il Comune 
stipulo con i sindacati un ac
cordo sulla sicurezza, ma non . 
e stato fatto niente...". Comin
cia cosi un opuscolo del Pds • 

! sulla protezione civile. Contie-
; ne tante proposte e una de- , 

nuncta: troppi ostacoli, interi 
', quartieri sono «vietati» ai mezzi 
di soccorso. Tra le proposte, . 
l'attivazione di un unico nurne-

' ro telefonico per le emergen-
• ze Vigili del fuoco. Acca, Enel 

e vigili urbani, infatti, quasi , 
, sempre effettuano Insieme gli . 
i interventi. Ma-poichc non ven-. 
' gono avvertiti contemporanea-
' mente, c'e sempre qualcuno 
' che arriva tardi. Poi, gli idranti. 
; I migliori sono quelli a colonni

na: a Roma, invece, i bocchet-
I toni dell'acqua si trovano sotto 

i tombini, e spesso sono coper-
' ti dall'asfalto. • La proposta? 
! Rinnovare la segnaletica e in- . 
' stallare gli idranti a colonnina. 
' Le proposte sono tante. So-
• prattutto. secondo il Pds, oc

corre un «Coordinamento pcr-
i manente per la sicurezza civi

le», che elabori progetti e go-
' verni la questione-sicurezza. 
• Nell'opuscolo. ' e anche una 
! mappa delle strade «vietate».ai • 
' mezzi di soccorso. Si trovano ' 
! quasi tutte in centro. Eccole. 
Via Napoli, via D'Azeglio, via 
S.Agata Neofiti, via Margutta, 
via della Vite, via de Fiori, via 

, Campo Marzio, via Fontanella • 

Borghese, via Santa Maria del
l'Anima, via Lucania, via Mon-
tebcllo, via delle Scuderie, via 
del Seminano, via dei 3anchi 
Vecchi, via Giulia, via Impru-
neta, via C.Monte del Gallo, vi
colo Bologna, via del Moro, via 
Tacito, via Oxilia, via delle 

; Genziane, via del Boschetto, 
i piazza Campo de' Fiori, via 
dell'Orso, via degli Avignoncsi, 
via Panispema, via Urbana, via 
dei Genovesi, via Titta Scarpet
ta, via Gradoli, via Vespasiano, 
piazza Iris, via Aspertini, via 
Piegato, via del Pignolo,, viaSa-
lomorie. via Baracca, via Berar-
di. piazza S. Callisto, via Balbo, 
via Leonina, via Baccina, via 
Madonna dei Monti, via Vitto
ria, vicolo della Vittoria, via 
Belsiana, largo Fontanella Bor-

. ghese, via dei Prefetti, via del 
Teatro Pace, piazza Sallustio, 
via Gaeta, via dei Pastini, via 
Monscrrato e vicoli, via dei 
Banchi Nuovi, piazza S.M. in 
Trastevere, via Pescaglla. vico
lo Monte delle Capre, vicolo 
del Cinque, via degli Scipioni. 
via Biancamano, via Ladelci, 
via Sforza, via del Pellegrino, 
via dei Coronari, via Rasella, 
via Vicenza, via della Purifica
zione, via degli Zingari, piazza 
San Cosimato, via Monti Pario-
li, via dei Gracchi, via Ghorso, 
via delle Rondini, via Cencelli, 
via del Mandrione, via Rovetti, 
via C. della Rocca, via Olivetti, 
via Pettazzoni. 

Minacce continue a leader e giornalisti. La Questura protegge gli «obiettivi» dei naziskin 
Al vaglio dei magistrati il rapporto sulle attività dei giovani di destra. Tensioni a Ostia 

Un mese di violenze «nazi» 
Un dossier della Digos in mano ai giudici 
La Digos ha consegnato un rapporto sui naziskin al
la magistratura. Il procuratore aggiunto Michele Coi
rò lo sta esaminando. Proseguono le indagini ed i 
controlli su tutte le zone «calde» della città, soprat
tutto davanti alle scuole già prese di mira. Situazio
ne tesa ad Ostia, dove da un mese si susseguono le 
aggressioni. E stretta sorveglianza degli esponenti 
minacciati dai naziskin. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Minacce ai giornalisti, 
raid davanti alle scuole, nuovi 
tentativi di fareTnanifestazlonir-
dal 29 febbraio' l'naziskin, ed 
insieme a loro giovani simpa
tizzanti dell'estrema destra, 
continuano a mobilitarsi. Un ' 
rapporto della Digos e da gior-
ni nelle mani del procuratore 
aggiunto Michele Coirò e del 
sostituto procuratore Elisabet
ta Cesqui. L'ufficio politico del
la questura sta anche tenendo 
sotto controllo vari punti stra
tegici della citta e del litorale. 
In cima alla lista delle situazio
ni su cui indagare, gli episodi 
avvenuti nell'ultimo mese ad 
Ostia. Un clima teso. Gli inqui
renti scelgono una formula 
precisa: «ncompattamento» tra 
le frange dell'estrema destra. 
Ed indagano negli ospedali 
per ricostruire attraverso i re
ferti dei feriti gli episodi avve
nuti, perchè nessuno li denun
cia. • - - . 

Giampiero Cioffredi, segre- ; 
i tario di Nero e non solo. Enzo 

. Foschi, coordinatore regionale 
della Sinistra giovanile, Robcr-

- to Bcrinl, redattore dcll'agcn-
"' zia d'informazione Area: sono 
, le persone che hanno denun

ciato di aver ricevuto minacce 
; dopo aver condannato la ma

nifestazione del 29 febbraio 
del naziskin. La Digos li pro
tegge, come protegge altre 

• persone che si sono pronun
ciate contro il razzismo di quei 

' giovani ma che, come una no
ta giornalista che per un mese 

' e slata scortata, vogliono man-
- tenere l'anonimato. Restano 

per H momento tutti anonimi i 
protagonisti, sia vittime che ag
gressori, delle vicende di Ostia, 
su cui la Digos sta lavorando 
da qualche giorno. Le notizie 
dal litorale, secondo gli inqui
renti ancora tutte da verificare, 
sono quelle di una mini-guerri
glia continua. 

Un mese fa, iniziano le ag
gressioni contro i ragazzi del 
centro sociale «Spazio Cami
no». Le spedizioni partono dai 

La fiaccolata antirazzista di giovedì scorso 

bar frequentati dagli estremisti 
di destra. Fuoriusciti dall'Msi, 
tifosi di calcio, alcuni di loro 
sono anche legati a «Meridiano 
zero», ma nessuno ò naziskin. 
Le aggressioni sfociano in uno 
scontro frontale: due settima
ne fa, dal centro sociale parte 
una «spedizione punitiva» con- , 
tro il bar «Smeraldo». In pochi 
minuti, gli aggressori diventa

no vittime di un numero di av
versari decisamente superiore, 
ed uno dei ragazzi del centro 
sociale finisce in ospedale con 
una lenta in testa. E la sera del 
28 febbraio. 11 giorno dopo, i 
naziskin sfilano a piazza Vene
zia, con il braccio teso sotto il 
balcone di Mussolini. Il marte
dì grasso, sempre ad Ostia, si 
scatena un rald «carnevale-

LETTERA DA BERLINO 

ì ' . -

La Potsdamerplatz 
e herr Benz 

La città si specchia con le altre capitali. Berlino, 
la Potsdamerplatz, un luogo della storia di ieri, oggi 
al centro degli interessi del signor Benz. Poi San Paolo, 
Londra, Parigi. Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza, 
nelle più importanti città del mondo. 
Un confronto con il nostro quotidiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Dicono che fosse il 
crocevia più frequentato d'Europa 
e a giudicare dalle fotografie in
giallite dell'epoca c'è da crederci. 
Sulla Potsdamerplatz facevano ca
polinea i tram e gli autobus che ri
versavano ogni mattina l'esercito 
dei pendolari da ogni angolo di 
Berlino e dalle città dei dintorni. In
sieme alla Alexanderplatz, all'altro 
capo della famosa Unter den Lin-
den, il grande slargo a due passi 
dalla porta di Brandeburgo e dal 
Rcichstag era il cuore vivo d'una 
metropoli che rivaleggiava allora 
con Parigi. Londra e New York. An
che nei piani megalomani di Hitler 
e del «suo» architetto Speer la Pot
sdamerplatz avrebbe dovuto avere 
un ruolo centrale. La «risistemazio-
ne imperiale» della capitale del 
Terzo Reich prevedeva che la piaz
za diventasse una specie di pro
scenio al centro monumentale al
lungato sulla Unter den Linden. 
Non . lontano si ; innalzavano la 
nuova Cancelleria, da dove il FQh-
rer sognava di governare l'Europa, 
il lugubre palazzone della Gestapo 
con i suoi sotterranei pieni d'orro
re, e poi il complesso dei ministeri 
e più in là il nuovo edificio del mi
nistero degli Esteri. Dall'altra parte, 
gli alleati dell'Asse davano il loro 
contributo alla retorica urbanistica 
nazista, con le ambasciate d'Italia 
e del Giappone, che non entraro
no mai in funzione ma che sono 

ancor oggi in piedi. 
Poi venne la guerra. 1 bombar

damenti e i furiosi combattimenti 
corpo a corpo tra l'Armata Rossa e 
i difensori dell'estremo ridotto del 
Grande Reich che aveva voluto sfi
dare il mondo fecero della piazza 
un ammasso di rovine e quando 
arrivò anche la divisione della città 
per la Potsdamerplatz fu la con
danna senza appello. Il confine tra 
le zone d'occupazione occidentali 
e quella sovietica correva proprio 

• alle sue spalle e la separava dal 
centro storico, suo naturale retro
terra. Verso ovest il nuovo centro 
della «Berlino americana» che an
dava sorgendo intorno alla stazio
ne dello Zoo era troppo lontano, al 
di là del grande parco del Tiergar-
ten. Quello che era stato il «cuore» 
di Berlino diventava un'appendice 
scomoda, quasi irrangiungibile. 
delimitata, a partire dall'agosto del 
61, dal Muro che rendeva da una 
parte impossibile e dall'altra su
perfluo ogni tentativo di attraver
sarla. Un posto da brividi per i «turi
sti della guerra fredda», che pote
vano arrampicarsi su una pedana 
propno a ridosso del confine e 
guardare le facce impassibili dei 
Vopos dall'altra parte; un angolo 
lontano da sguardi indiscreti per i 
dubbi traffici d'ogni metropoli: 
perfino una riserva d'erba, negli 
anni durissimi del primo '"dopo
guerra, per tanti berlinesi che non 
trovavano di meglio da mettere 
sotto i denti (in realtà qualcuno 
sostiene che ci cresca, ancor oggi, 

anche la rughetta, ma noi non ne 
abbiamo mai trovato traccia...). 
Un buco nero, insomma, nel tessu
to d'una città che nel corso degli 
anni andava costruendo il suo 
schizofrenico equilibrio nella divi
sione. 

Va da sé che non appena la città 
si è riunificata il destino della Pot
sdamerplatz e diventato una for
midabile posta in gioco. Un'area li
bera di queste dimensioni, proprio 
al centro d'una grande metropoli 
rappresenta una circostanza sicu
ramente unica al mondo. Ma an
che una sfida alla fantasia degli ur
banisti. Che fare del «grande bu
co»? Come riempirlo? Nella com
plicata discussione sul riassetto di 
tutta l'area centrale della città in vi
sta del trasferimento del governo e 
del parlamento, il «che fare» della 
Potsdamerplatz si ù subito mostra
to come il capitolo più spinoso. Gli 
interessi, e ovvio, sono enormi e 
solo investitori con formidabili ca
pacità hanno la possibilità di di
ventare protagonisti di questo pez
zo della trasformazione di Berlino 
in una città «normale». Le trattative 
sulle proposte avanzate da alcuni 
grandi gruppi finanziari sono state 
molto complesse e hanno avuto 
anche qualche lato oscuro, tra l'al
tro anche un misterioso attentato 
in cui ha perso la vita un funziona
rio del Senato berlinese che curava 
la pratica. Alla fine l'ha spuntata, 
tra mille polemiche, un. gruppo di 
investiton in cui la parte del leone 
la fa la Daimler-Benz e in cui sono 

rappresentati, tra gli altri, colossi 
come la Sony, la ABB e la Hertie. In 
tutti i progetti di sistemazione pre
sentati finora, e firmati manco a 
dirlo dai nomi più prestigiosi del
l'architettura tedesca, si prevede 
un insediamento di attività terzia
rie concepito secondo i criteri più. 
moderni. 

Fine della stona, allora? Nien-
t'affatto, perche fatto l'accordo ge
nerale il Senato e la Daimler-Benz 
hanno combattuto a lungo sulla 
capacità dei parcheggi che do
vranno essere realizzati nell'area. 
L'industna automobilistica ne vo
leva per 5300 posti, l'amministra
zione cittadina molti di meno. Con 
un compromesso firmato pochi 
giorni fa e stato deciso che nel 
nuovo complesso i posti-macchi
na saranno 2500, ma altri 1500 ver
ranno realizzati in parcheggi luori 
arca collegati con la Potsdamer
platz da un sistema di «navette». 
Sembrano particolari molto «tecni
ci», ma sono essenziali, perché 
dalla loro definizione dipende il 
destino non solo dell'area, ma an
che dell'intero futuro grande cen
tro berlinese che, nei piani urbani
stici del dopo-unificazione, do
vrebbe comprendere il vecchio 
quartiere-centro dell'ex est (la zo
na monumentale fino alla AJexan-
deiplatz e la Friedrichstrasse, dove 
si dice che i valori immobiliari sia
no già lievitati a livelli «giappone
si»} , l'asse Reichstag-Porta di Bran-
deburgo-Potsdamerplatz e i quar
tieri ex occidentali di Kreuzberg e 

Wedding che per anni, relegati in 
posizione quasi marginale com'e
rano a causa del Muro che li taglia
va a nord e a sud dal vecchio cen
tro storico, hanno conosciuto un 
progressivo degrado. Si tratta di 
decidere, in • sostanza, come e 
quanto questo nuovo assetto sarà 
dipendente dal traffico automobi
listico, se esso dovrà avere sostan
zialmente via libera o se non biso
gnerà piuttosto ceicare di costruire 
un sistema di trasporti pubblici che 
rivoluzioni i criteri adottati (in qui 
in tutte le grandi metropoli occi
dentali. L'occasione è ottima e le 
premesse • sarebbero anch'esse 
buone, visto che in fatto di traspor
ti pubblici esiste già in questa città 
una solida base e una considere
vole esperienza. Verdi (all'opposi
zione) e socialdemocratici (al go
verno) insistono in questa direzio
ne e hanno criticato l'accordo con 
la Daimler-Benz come troppo «filo-
automobilistico». , cristiano-demo
cratici (al governo) e liberali (al
l'opposizione) sono sulla.linea 
opposta. Dallo scontro tra questi 
due schieramenti «trasversali*, al 
quale -va detto- partecipa l'opinio
ne pubblica con un notevole senso 
civico, dipende se la Potsdamer-
plalz tornerà ad essere il «cuore» di 
Berlino oppure un megacomples
so modernissimo e sicuramente 
molto bello, ma soffocato, insieme 
con tutte le zone circostanti, da 
una valanga di macchine. Comun
que andrà a finire, sarà una lezio
ne per tutti. 

sco»: davanti al liceo classico 
Anco Marzio viene distrutta 
una macchina, dei ragazzi del
la scuola sono picchiati. Anco- ' 
ra botte davanti all'istituto tec
nico Toscanelli, dove un lan- , 
ciò di uova e patate rompe dei " 
vetri che feriscono una profes
soressa e due alunni. Poi è la . 
volta del centro sociale: anco
ra vetri rotti ed il lancio di una ' 
molotov che però non espio- . 
de. Il sette marzo, mille perso- , 
ne sono in strada contro il raz
zismo. Studenti, genitori. Inse
gnanti, pakistani. Ma chi c'era > 
giura di aver visto anche molti 
autonomi in «assetto di guer
ra». Lo stesso giorno, il bar 
«Smeraldo» . subisce un'altra 
aggressione: dei ragazzi ven
gono picchiati, len mattina, in
fine, i giovani dell'estrema de
stra si erano dati appuntamen- ' 
to davanti al complesso delle • 
scuole superiori di via dei Pro- ' 
montori. C'erano anche dei j 
naziskin della capitale. Hanno 
trovato la polizia schierata. Se- , 
condo la Digos, avevano deci
so di fare una manifestazione ' 
non autorizzata, ma la presen
za delle forze del'ordine li > 
avrebbe dissuasi. — 

Dai vari tasselli ancora fram
mentari, appare una fetta di 
città sotto sorveglianza. Le per
sone . minacciate fomite di • 
scorta, alcune scuole e le zone 

• più «a rischio» discretamente 
< presidiate da agenti in borghe-
' se, indagini in corso. I magi
strati, intanto, studiano il fasci
colo sui naziskin. 

P.za Farnese 
Giornata 
anti-traffico 
con Occhetto 
• i «Liberi di muoversi e di 
respirare». È l'obiettivo della • 
campagna lanciata da) Pds 
contro il degrado dei centri ur
bani e per la difesa dell'am
biente sulla base di una propo
sta programmatica che preve
de, tra l'altro, la destinazione . 
al potenziamento del trasporto 
pubblico di una quota di 50 li
re delle imposte su ogni litro di -
carburante venduto: una misu
ra che da sola, e senza alcun 
aggravio dei costi per gli utenti, 
consentirebbe di avviare nel ; 
giro di pochi anni investimenti " 
per decine di migliaia di mi
liardi. La campagna culminerà 
oggi con una sene di manife
stazioni in diverse città italia
ne. Per Roma - dopo la caccia 
al tesoro sui bus organizzata ' 
per questa mattina dai circoli 
del Pds dell'Atac e delle Fs - ' 
l'appuntamento e per le 16.30 , 
a piazza Farnese, dove é in • 
programma una manifcstazio- ; 
ne-spettacolo (alla quale han
no aderito Codacons, Lega 
ambiente e Associazione uten
ti trasporti) che si concluderà 
alle 17.30 con un intervento di 
Achille Occhetto. I*a «colonna 
sonora» della manifestazione - . 
condotta da Patrizio Roversi e 
tr.ismessa in diretta da Italia 
radio - sarà assicurata dalla 
Scuola popolare di musica di • 
Testacelo, mentre sono previ
sti gli interventi di Antonio Ce-
derna, Franca Prisco, Renato 
Nicolini ed Enzo Foschi. 

I dirigenti 
dei Campidoglio 
contro (jerace: 
«Dimettiti» 

Dura risposta della Dircom, l'associazione sindacale dei 
dirigenti comunali, alle accuse di lassismo rivolte ai fun
zionari capitolini dall'assessore alla Pianificazione urba
nistica Antonio Gerace (De). «Il signor Gerace - si affer
ma in un comunicato- persiste con affermazioni calun
niose, tendenziose e irresponsabili, ad attentare alla di
gnità della dirigenza capitolina». Durissima la conclusio
ne: «Ci attendiamo la rinuncia del signor Gerace al man
dato cosi poco felicemente gestito". A sostegno di questa • 
richiesta l'assemblea dei dirigenti ha proclamato uno 
sciopero per il 28 marzo. 

È stata inaugurata ieri mat
tina la nuova sala cronisti 
dela Questura di. Roma. 
Nel corso di una breve ce
rimonia il questore Fernan
do Masone ha consegnato 
le chiavi al «decano» dei 
cronisti Giorgio Laskaraki 

che ha subito provveduto a dame una copia personale 
agli «anziani»: Sergio De Risi, Lanfranco D'Onofrio, Anto
nio Masia e Muzio Pignalosa. All'inaugurazione hanno 
partecipato il capo di gabineto, Mastrolitto, il capo del
l'ufficio stampa, Vecchione, e i dirigenti della squadra 
mobile, Cavaliere, della Digos, Fulvi, dell'ufficio stranieri, 
Galloni, della sala operativa, Tagliente, del personale 
Falco. • 

Inaugurata 
la nuova 
sala cronisti 
della Questura 

Scoperta 
base di falsari 
Sequestrate 
migliaia di patenti 

Oltre mille patenti di guida. 
3.000 carte d'identità. 5000 
fogli complementari ', in _ 
bianco, 20 passaporti, 90 '. 
milioni in valuta, tessere 
per accedere ai ministeri. ' 

_ _ _ ^ m m _ _ tutto materiale falsificato, è ; 
stato sequestrato in un ap- ? 

parlamento di Giardinetti, alla periferia sud della cita, dai * 
carabinieri del «gruppo Roma terzo». L'affittuaria della \ 
casa, la trentottenne Anna Vocali è stata arrestata per '• 
concorso in associazione per delinquere, faLsificazione 
di documenti di stato e di valuta straniera, ricettazione. " 
Le indagini proseguono per identificare gli altri compo
nenti della banda. -

Parcheggi: ' Il parcheggio c'è ma non si 
un milione ' vede ' s*3'0 nclla capitale 
un mimine un mil ione di a u t o p^t,. 
di POSTI ailtO be, infatti, essere ospitata . 
«inuicihìli» nei sotterranei e nei locali 
«Miv.3iv.il» a , . a n o t e r a d e . c o n d ( > 
mm^^^^mmmmm^^m^mmmm mini, opportunamente ri

strutturati. La sistemazione ' 
delle macchine nei sotterranei è prevista dalla legge To- . 
gnoli (la 122 del 1989), ma a tre anni dall'approvazione -
questa possibilità è ancora lontana dall'essersi realizza- -
ta. È quanto è emerso ieri nel corso di un convegno su * 
«Parchcgi e ambiente» organizzato dall'Associazione ita
liana degli amministraton di condomini (Aita). «Lo sco-*• 

.glio più difficile da superare è quello economico - ha 
spiegato Maurizio Gargiulo, vice presidente dell'Alaci-. 
Realizzare un posto auto "sotterraneo" costa intorno ai 
30-35 milioni, una cifra che pochi possono permettersi». 
Ma questa ostacolo, secondo l'Aiaci, potrebbe essere su
perato con una fiscalizzazione anche parziale delle spe- ' 
se per la realizzazione del parcheggio. Assolto 
ballerino di . 
«Creme caramel»: 
«Non spacciava» 

Recuperati 
assegni rubati 

Ber 20 miliardi 
uè denunce 

Assoluzione con formula , 
piena per il primo balleri- ' 
no dello spettacolo televi- ? 
sivo «Creme caramel» Luigi 
Casavola, arrestato giovedì ; 
scorso e accusato di deten
zione e spaccio di sostan- -
ze stupelacenti. Il tribunale 

di Roma l'ha infatti riconosciuto ieri mattina estraneo alla " 
vicenda al termine del proceso per direttissima. È stato J 
invece condannato a sei mesi di reclusione, con il rito del ; 
patteggiamento, Aldo Torti, che ha ammesso di essere il '' 
possessore di tre dosi di cocaina lasciate cadere a terra J 
mentre stava parlando con Casavola, avendo visto gli 
agenti di polizia che si avvicinavano per fare un control- "; 
lo. A Torti i giudici hanno concesso la sospensione con- '• 
dizionale della pena. Il difensore di Casavola ha dimo- • 
strato che il suo cliente aveva incontrato casualmente , 
Torti, mentre andava a ritirare da un meccanico la sua 
automobile. „~ • • 

Sottraevano assegni di no
tevoli importi e, prima di 
fare la denuncia di furto, li • 
incassavano con docu- •• 
menti falsi. Due uomini, ì, 
Leonardo F. di 23 anni e £ 

'" ' Fulvio P. di 29, sono stati '.' 
denunciati dalla squadra '• 

mobile di Roma che ha recuperato assegni per un valore 
di 20 miliardi. Le indagini erano state avviate in seguito ' 
alle denunce di numerosi istituti bancari. «Da tempo - ha -
dichiarato il vicequcstore Antonio Greco, dirigente della ' 
quinta sezione della squadra mobile- giungevano de
nunce della sparizione degli assegni che avrebbero do- > 
vuto essere recapitati alle diverse banche da una società * 
fiorentina. Gli assegni erano tutti circolari e riguardavano ' 
rimborsi Irpef e pensioni». La polizia pedinando i due di- r 
pendenti della società di recapito fiorentina che trasixjr-
tava gli assegni ha scoperto che questi lungo la strada na
scondevano alcuni plichi nei canali di scolo dell'acqua •' 
piovana dell'autostrada. Hanno cosi recuperato gli asse
gni. Successivamente gli agenti hanno scoperto che i due 
autisti lavoravano per conto di una banda napoletana , 
che, una volta prelevati i plichi, incassava gli assegni con ' 
documenti falsi. Solo allora i due autisti presentavano la 
denuncia. - • . 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

Sono 
passati 327 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangonte 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea -
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 

http://�Miv.3iv.il�
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Tangenti a Ostia 
Supertestimone 
per affari sporchi 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • Resta in carcere per altri 
40 giorni Enrico Colaiacomo, 
l'ex capo dell'ufficio tecnico 
della usi Rm8 di Osto arrestato 
dieci giorni fa per corruzione e • 
abuso in atti d'ufficio. Il gip 
Afro Maisto ha respinto la ri
chiesta di Colaiacomo che 
chiedeva gli arresti domiciliari. 
Il pm De Crescenzo ha 40 gior
ni di tempo per concludere le • 
sue indagini e raccogliere le • 
prove che dimostrano la fon
datezza delle accuse mosse a 
Colaiacomo. . - -, - ; ,-,„.. , . 

Ma Ostia e ancora a rumore 
per i tre avvisi di garanzia di ve
nerdì. Sarebbe stato un super-. 
testimone a dare una svolta a 
quest'altro capitolo giudizia
rio, che ha portato all'emissio- ; 
ne dei tre avvisi di garanzia per 
i democristiani Ruggero Ca
rretti e Romano Corsetti, e il 
socialista Valerio Faccini. :, ,.-••• 

Proprio per quest'ultimo il 
sostituto procuratore Cesare :. 
Martellino, titolare dell'indagi- . 
ne, aveva proposto un manda
to di custodia cautelare. Per 
ben due volte, però, il giudice ' 
per le Indagini preliminari ha (' 
bocciato la richiesta di arresto, 
perché Faccini non occupa 
più alcuna carica pubblica -
alle elezioni anticipate dell'89 ' 
non fu rieletto - e perché a tre 
anni di distanza dai fatti non 
esiste più alcun pericolo di in
quinamento delle prove. Dun- . 
quo. secondo gli inquirenti, 
contro i tre politici, indagati 
per aver preteso e ottenuto 
una tangente per facilitare lo , 
svolgimento di una manifesta
zione culturale a Ostia nell'e
state dell'89, le prove sarebbe
ro schiaccianti. Ad accusarli ci 
sarebbe anche un supertesti- ; 
mone, che avrebbe raccontato * 
ai carabinieri di Ostia l'episo
dio nei minimi dettagli, preci' 

sando anche le modulila del 
pagamento, con il classico tra
sbordo dei soldi da un'auto al
l'altra sul lungomare. 

•Ostia mare estate», doveva 
essere un gigantesco conteni
tore per tre mesi di intratteni
mento estivo. In 35mila metri 
quadrati di terreno demaniale 
la società di servizi culturali 
Media-Marketing doveva rea
lizzare spettacoli musicali, 
competizioni sportive, nonché 
una megadiscoteca all'aperto. 
Ma l'atto d'obbligo firmato con 
il Campidoglio vincolava la 
concessione ad alcuni impor
tanti autorizzazioni della so
printendenza ambientale e del 
demanio. Ed è qui che entrano 
in scena i tre inquisiti. All'epo
ca dei fatti Romano Corsetti 
presiedeva la XIII circoscrizio
ne, mentre Valerio Faccini -
oggi sindacalista Uil - era il re
sponsabile della commissione 
litorale. Ruggero Cametti, infi
ne, era il capogruppo della De. 
Secondo il magistrato in cam
bio della tangente (50 milioni 
di lire, ma si parla di un giro 

; complessivo di 400 milioni) i 
tre politici avrebbero dovuto 

, provvedere a facilitare l'otteni
mento dei permessi, insieme 
ad un alto funzionario della 

, circoscrizione, sul cui ruolo in 
questa vicenda i carabinieri 

" stanno ancora indagando. . . 
Qualcosa però andò storto. 

In seguito ad un esposto degli 
ambientalisti ai controlli dei vi
gili urbani, la pretura sequestrò 
più volte i cantieri, finche, do
po che l'area prevista si era ri
dotta in pratica ad una discote
ca di Smila metri quadrati, 
•Ostia mare estate» fu annulla
ta, anche se le tangenti erano 
già state pagate. Il mancato 
svolgimento "della manifesta
zione costò alla Media Marke
ting il fallimento. 

In manette Stefano Licastro 
Il 6 marzo a Lavinio 
derubò il titolare di un club 
e sequestrò sua moglie 

Svaligia alcuni locali 
e, incappato in una volante 
tenta di investire due agenti 
Lo bloccano sotto casa • 

A G E N D A 

Rapinatore violentatore 
assalta un bar, l'arrestano 
Arrestato ad Anzio Stefano Licastro, l'uomo che la 
settimana scorsa avrebbe compiuto due rapine, una 
violenza sessuale e due tentati omicidi. Nella notte 
del 6 marzo, entrato in un locale di Lavinio, dopo 
aver rapinato il titolare, aveva costretto la moglie a 
portarlo con sé in automobile, e qui l'avrebbe vio
lentata. La donna aveva dichiarato di essere riuscita, 
dialogando con lui, a fargli cambiare idea. 

DELIA VACCARELLO 

• 1 Due rapine, sequestro 
di persona, violenza sessua
le, aggressioni, tentati omici
di: tutto in una settimana. Il 
bandito si chiama Stefano Li- . 
castro, 29 anni, pregiudicato 
e tossicodipendente. Lo han
no arrestato venerdì sera gli 
agenti del commissariato di 
Anzio. La serie di «gesta» ha 
avuto inizio il 6 marzo, alle 
23,30: Stefano Licastro si ap
posta sotto la casa di Anto
nello Venditti (niente a che 
vedere con il cantautore), ti- ; 
tolare di un bar a Nettuno, e . 
lo deruba dell'incasso di cir
ca un milione, e della mac- • 
china. un'«Alfa 75» targata y 
«Rm-19022Ve». Dopo un'ora, 
l'uomo si reca in un club di 
Lavinio, dove si trovano il ti
tolare, un ex cantante, un 
amico, e la moglie del pro

prietario. Si fa consegnare 
l'incasso di due milioni e 
mezzo, rinchiude i due uo
mini in un ufficio, e porta via 
la signora a bordo della sua 
vettura. Dopo poco, circa 
400 metri, intima alla donna 
di fermarsi, la violenta e poi 
fugge a piedi. In un primo 
momento la donna aveva di
chiarato di essere riuscita a 
dissuadere l'uomo. Di essersi 
comportata come si fa con i 
tanti «ragazzi difficili» con cui 
si ha a che fare a scuola, di
cendo loro che in fondo non 
sono cattivi. Ma per gli inqui
renti non c'è ombra di dub
bio: la donna è stata vittima 
di una violenza sessuale. Ieri 
il marito della donna ha pre
ferito non rilasciare dichiara
zioni sull'episodio. - .•••.';,;• 

Stefano Licastro toma in 
dio nei minimi dettagli, preci- ting il fallimento. amico, e la moglie del prò- Stefano Licastro tomi 

Maxi-sequestro all'aeroporto di Fiumicino. Fermato un sudamericano 

39 chili di cocaina in tavolette 
nascosti nei mobili-bar peruviani 

azione il giorno 11. Si appo
sta sotto l'abitazione di un 
farmacista di Lavinio, Gam- • 
piero Pagliacci. Impugnando 
una pistola argentata, minac
cia il farmacista per farsi dare 
l'incasso. Ma Giampiero Pa
gliacci reagisce, dandogli un 
pugno. E Stefano Licastro, ' 
salito sull'Alfa 75, si da alla •'• 
fuga. Dopo due giorni, un al
tro tentativo. Questa volta la 
vittima prescelta e ancora il 
titolare di un bar dì Nettuno, ; 
l'anziano Umberto Del Gob
bo, di 71 anni. Stefano Lica
stro entra nel bar all'ora di * 
chiusura, poco dopo la mez
zanotte, con la solita pistola 
argentata in pugno. Ma l'an
ziano signore, per caso, e «ar
mato». In pugno stringe l'asta • 
di ferro che serve per abbas
sare la saracinesca, e riesce a ; 
colpire il suo aggressore, che 
tenta di farsi schermo con '. 
una sedia dì legno e poi fug
ge. 

A questo punto scatta l'o
perazione predisposta . da 
Enrico Macrì, dirigente del 
commissariato di Anzio. Ma-
cri «sguinzaglia» otto pattu
glie nei punti di passaggio 
obbligati per chi si sposta da 
Lavinio a Nettuno. Verso le . 
otto di sera di venerdì, l'Alfa " 

Cofèssàré~sequestró*di cocaina ali aeroporto di Fiu
micino. I doganieri hanno scoperto 39 chili di cocai
na purissima, nascosti in alcuni mobili provenienti 
dal Perù. Venduta all'ingrosso avrebbe fruttato 10 
miliardi di lire, al dettaglio oltre 30 miliardi. L'opera
zione risale a gennaio, ma la notizia non è stata resa 
nota per non compromettere le indagini, che hanno 
portato alla cattura di un cittadino peruviano. 

M Due mobili bar e sei bau
letti rivestiti in cuoio lavorato, 
tipico esempio dell'abilita de
gli artigiani peruviani. Da Lima 
erano arrivati a Roma ed erano 
stati sistemati nei magazzini 
merci dell'aeroporto di Fiumi
cino, in attesa che venisseri riti
rati. Ma durante un giro di con
trollo, uno dei cani antidroga 
della guardia di finanza, di no
me Paro, si è messo ad abbaia
re con foga ed istintivo accani-. 
mento contro i mobiletti. Dai 
quali poi le mani esperte dei • 
funzionari del gruppo operati
vo antidroga hanno tirato fuori 
trentanove chili di cocaina, na
scosta nelle intercapedini e 
confezionata in tavolette, im
pregnate peraltro di una so
stanza chimica che i trafficanti 
usano proprio per confondere 

la tipica esalazione del clori-
drato di cocaina e che stavolta 
però 6 servita a ben poco. Co
caina purissima. Venduta al
l'ingrosso avrebbe (ruttato cir
ca dicci miliardi di lire. Per cal
colarne il valore al dettaglio il 
prezzo dev'essere quantome
no triplicato. L'operazione 
non e del giorni scorsi, ma risa
le alla meta di gennaio. I finan
zieri perù, dopo aver seque
strato la droga, si sono messi 
ad aspettare che qualcuno an
dasse a ritirare i graziosi mobi
letti. Ovviamente senza rende
re pubblica la notizia del ritro
vamento, che avrebbe allonta
nato definitivamente i traffi
canti dall'aeroporto. 

Nell'attesa, gli investigatori 
sono andati ad interrogare i re
sponsabili di una ditta di spe-

cfizionT 07 Ostia che avrebbe 
dovuto provvedere allo sdoga
namento. L'incarico era stato 
loro commissionato telefoni- . 
camente da un uomo del qua
le non conoscevano il nome e 
che parlava spagnolo. I finan
zieri hanno poi accertato che 
per sdoganare i «colli» era stato • 
peresentato un codice fiscale 
intestato ad una cittadina pe
ruviana, Silvia Mejia Sifuentes, 
in possesso di un regolare per
messo di soggiorno e residente 
in un appartamento alla peri
feria di Roma. Ulteriori control
li hanno permesso di accertare 
che la donna ha abitato solo 
per pochi mesi in quella casa, ; 
per poi trasferirsi a Perugia. Chi ; 
indaga ritiene che sia fuggita, 
probabilmente perche aveva 
saputo in qualche modo che il 
carico era stato intercettato. 

Pochi giorni fa la svolta. Un '•• 
uomo di 29 anni, Jose Simon ] 
Alvarado Zubleta, che si e qua
lificato come fidanzalo della 
Sifuentes, 0 andato a Rumici- , 
no per sdoganare altri mobili ' 
provenienti dal Peni, non quel
li dove era stata nascosta la co
caina. L'uomo ha caricato la 
merce su un furgoncino e si e 
allontanato. Il sudamericano è 
stato però bloccato dopo po

chi chilometri dai finanzieri. 
Ora e in stato di fermo di poli
zia giudiziaria, a disposizione 
della magistratura. La sua po
sizione è tutt'altro che definita, 
anche se gli indizi a suo carico 
non sono pochi. Gli investiga
tori stanno ora tentando di ri
salire ai nomi dei componenti 
dell'organizzazione italo-perù-
viana di trafficanti di droga che 
operava nella capitale. A parti
re da Silvia Mciia Sifuentes. Per 
rintracciarla, ed 6 fondamenta
le rintracciarla, il magistrato 
dovrà puntare tutto sull'inter
rogatorio del peruviano. . 

È questo uno dei sequestri di 
droga più consistenti portati a 
termine dalle forze dell'ordine 
negli ultimi mesi. A livello na
zionale, il record fi stato stabili
to a Trieste il 28 novembre del
lo scorso anno, quando la 
guardia di finanza scopri un 
carico di 140 chili di eroina a 
bordo di un Tir turco. A Roma 
invece il primo posto spetta ai 
56 chili di eroina sequestrati 
dai carabinieri il 28 gennaio 
'92. Nel marzo de! '91. infine, i 
funzionari della Criminalpol 
scovarono a Ostia trenta chilo
grammi di eroina pura. In 
quell'occasione furono arre
stati due profughi polacchi. 

Partito Democratico della Sinistra 
Union» XVII Circoscrizione 

Seziona Trionfato-Borgo - S«xion« Mazzini-Prati 

PERCHÉ IL MOTO AL POS 
• •. domande a: Massimo D'ALEMA 
Sezione Trionfale - via Pietro Giannone, 5 

Lunedi 16 marzo - or* 19 

PDS PER LA DEMOCRAZIA 
PER IL LAVORO 

L'ITALIA VERSO IL 2000 
lunedì 16 marzo - ore 13 

Achille Occhetto 
all'Enea Casaccia 

PDS 
L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

MANIFESTAZIONE-SPETTACOLO 

LIBERI d i MUOVERSI e 
d i RESPIRARE a R O M A 

Respira l'aria della politica pulita 
difendi con il voto la tua città 

Oggi 15 marzo - ore 16,30 
• Piazza Farnese : 

ACHILLE OCCHETTO 
Partecipano: v 

Antonio CEDERNA, Enzo FOSCHI, 
Renato NICOUNI, Franca PRISCO 

Conduce: Patrizio ROVERSI 

Musiche della Scuola Popolare di Musica di Testacelo 

Aderiscono: 
C00AC0NS, LEGA AMBIENTE. ASSOCIAZIONE UTENTI TRASPORTI 

dirotta di «Italia Radio» 

LAVORO DIRITTI DEMOCRAZIA 
!L PDS CON IL MONDO DEL LAVORO 

Mercoledì 18 marzo - ore 17 

Teatro Gerini - Via Tlburtlna, 994 

Achille OCCHETTO 
Incontra le lavoratrici ed Havoratorl della Tiburtina 

P D S . L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

75» viene avvistata da una di 
queste pattuglia. Inizia l'inse
guimento, e giunti alla stazio
ne ferroviaria di Padiglione, 
sulla Nettunense, gli agenti 
riescono a bloccare la vettu
ra. Due di loro, un ispettore e 
il suo assistente, scendono. 
Stefano Licastro ora tenta il 
tutto per tutto. Mette di nuo
vo in moto la sua «Alfa», e 
tenta di investirli. Gli agenti lo 
evitano gettandosi a terra, lui 
riesce a fuggire, ina non per 
molto, " perché -. ormai gli 
agenti lo hanno individuato. 

Subito, infatti, gli • agenti 
vanno sotto la casa di Stefa
no Licastro, in via Pantelleria, 
a Nettuno. Si nascondono, e 
aspettano. Pochi minuti, e lo 
vedono arrivare a bordo di 
un motorino. Anche questa 
volta lui cerca di scappare, 
attraverso il giardino del con
dominio, ma viene fermato. 
A circa duecento metri dal
l'abitazione gli inquirenti tro
vano poi l'«Alfa 75»: nell'abi
tacolo c'è un pezzo della pi
stola argentata, un'arma gio
cattolo. Adesso Licastro sarà 
chiamato a rispondere - di 
tentato omicidio, sequestro 
di persona, violenza sessua
le, rapina pluriaggravata e 
tentata rapina. • . y.,J • 

Fugge a piedi 
dopo la rapina 
Ma lo tradisce 
lasuazoppiaV 

ma Un pregiudicato affetto 
da zoppia, che poco prima 
aveva rapinato una farmacia 
dalla quale era fuggito a piedi, 
e stato arrestato ieri dai cara
binieri del nucleo radiomobi
le e del reparto operativo. ;urw; 

L'uomo, Paolo Cosimano, • 
di 37 anni, originario di Paler- . 
mo, poco dopo le 10 era en- ' 
tralo in una farmacia, in piaz- • 
za di San Giovanni in Latera-
no, e minacciando le persone • 
presenti nel locale con una pi
stola giocattolo aveva rapina
to lOOmila lire. Fuggito a piedi ; 
l'uomo è stato identificato po
co dopo, proprio per la' sua 
zoppia. nella zona di Colle \ 
Oppio dai carabinieri che lo ; 
hanno arrestato con l'accusa 
di rapina a mano armata. Co- : 
simano ha concluso cosi la 
sua avventura nel carcere di 
ReginaCoeli. i,5-,"-v.:,,;.j;j.. ,-/> ,. 

Ritrovati 13 quadri rubati 
• • Recuperati ad Anzio, dai carabinieri : 
del Nucleo di tutela del patrimonio artistico, ; 
tredici dei quattordici quadri raffiguranti la 
Via Crucis, rubati il mese scorso dalla chiesa ' 
di San Clemente a Velletri. Durante le per
quisizioni, allargate a tutta la provincia, a 
Fiano romano i militari hanno trovato anche 

; dei reperti archeologici etruschi che risalgo
no al IV secolo a.C. e provengono da scavi 
clandestini. Cinque persone sono state de
nunciate a piede libero per furto aggravato e 
ricettazione. Ora San Clemente riavrà le sue 
tele Manca ancora, però, quella clic raffigu
ra la decima stazione della Via Crucis - . 

CIRCOLO 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

«CON IL PDS 
PER IL LAVORO 

PER LA DEMOCRAZIA» 
f MERCOLEDÌ 18 MARZO, ORE 18 

Presso la Sezione Pds - Campo Marzio ' 
Salita de' Crescerai, 30 - Il piano (Pantheon) •;•; 

I Lavoratori della Banca Commerciale Italiana 
incontreranno 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 
INDIPENDENTE NELLE LISTE PDS '.••'• 

GIÀ DEPUTATO AL PARLAMENTO EUROPEO 

CANDIDATO N. 2 NELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI ROMA / VITERBO / LATINA / FROSINONE 

Presiede: Giuliano CALCAGNI z •'•' 
Introduzione di: Giampiero PANCALDI 

ANDREA 
ClNQUEGRANI-

ENRICXK 
FlERROl 

RlTAv 

PENNAROLA' 

'O 
MINISTRO 

LA POMICINO 
STORY 

BILANCIO 
ALL'ITALIANA 

minima 8 
massima 17 

Ieri 

O o o i il sole sorge alle 6,22 
^ S » 1 e tramonta alle 18,17 

MOSTRE I 
lnvlsiblUa. Rivedere i capolavori vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19. chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. 
Achille Perilll. Centocinquanta opere su carta e cartonci
no dagli anni '-10 ad ogni. Calcografia, via della Stamperìa 6 i 
e Accademia di San Luca, piazza dell'Accademia di S. Luca 
77. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 16-19, chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali'. Fino al 22 marzo. 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti . 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani » 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po
poli dell'impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il • 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19. sabato 9-22, domenica 9-21. Fi
no al 12 aprile. > -••• 
Le forme della violenza, le forme della solidarietà. E il te
ma della mostra firmala dall'artista Reza Olia, in corso pres
so il Casale Garibaldi (via Romolo Balzani). Tutu i giorni 
dalle 1S alle 19. Fino al 20 marzo. . • .. . . 

i TACCUINO l 
Roma. Uberi di muoversi e di respirare. Manifesiazio-
ne-spettacolo organizzata dal Pds, oggi dalle 16.30 in piazza 
Farnese. Partecipano Antonio Cedcrria. Enzo Foschi, Rena
to Nicolini, Franca D'Alessandro Prisco. Conduce Patrizio • 
Roversi, suonano i musicisti della scuola di Testacelo. All'i- ?t 
niziativa che sarà trasmessa in diretta da Italia radio, hanno ;. 
aderito il Codacons, l'Associazione utenti trasporti e la I>cga '•' 

rer l'ambiente. • • - • „ 
suoni e 1 colori della radio. Nell'ambito della rassegna 

che Radio Onda Rossa ha organizzato per l'autoiinanzia- '• 
mento, questa sera presso il centro sociale «Ricomincio dal r-
Faro» (via del Tru Ilo. 330). concerto della Woody Shavv Me-
mortai Band (12 elementi): special guest il trombettista ''-
americano Stanton Davis. Alle 21. -; :.-..-. •> .' 
Prodotti biologici in mostra. Il circolo della lega per , 
l'ambiente «La Biolca» e il centro «La maggiolina» organizza
no per oggi una mostra-mercato di prodotti chimico-esenti. ' 
Dalie 10 alle 20 c/o «La maggio!ina» via Bcncivenga 1. •: 

Paghiamo per la pace anziché per la guerra. Il Coordi- : 

namento Osm Roma e Latina e il Gruppo di Iniziativa non
violenta di Aprilia promuovono una manifestazione ilinc- . 
rante, che si svolgerà nel Lazio da aprile a giugno, sull'obic- .,' 
zionc di coscienza alle spese militari. Le comunità, i gruppi. ;' 
le associazioni, le amministrazioni comunali che volessero -
organizzare una tappa nella loro città sono invitate a contat
tare il Coord. Osm Roma-Latina c/o Assopace romana - Tel. <' 

, 7615511. oppure il Gruppo Iniziativa non violenta c/o Mari- •:. 
na Fortuna -Tel. e fax 9364978. . „„ .... . ..-_-..,»,..>_... 

I VITA DI PARTITO l 
• FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI >.'••• 
Scz. Casal de' Pazzi: ore 11 c/o Parco Kolbe incontro con ' 
i candidati (G. Bettini - G. Tedesco). Sez. Villa Gordiani: 
ore 10.30 c/o Parco di Villa Gordiani incontro su «Dalle don-... 
ne la forza delle donne» (C. Taranlelli). Sez. Finocchio: •• 
ore 16 caseggiato (R. Pinto). Scz. Porto Fluviale: ore 10 ;'. 
attivo su campagna elettorale ( U. Vetere). Sez. Ardeatina: ;. 
ore 10 incontro con M. Brutti. Sez. Garbateli»: ore 9 diffu- " 
sione de l'Unità (M. Bruiti - E. Foschi). Sez. Trastevere: :: 
ore 10 c/o palestra Don Orione manifestazione della ginna
stica per gli anziani (R. Pinto). SINISTRA GIOVANILE. , 
p.zza Farnese: ore 10 presentazione vocabolario della , 
vergogna. Sarà presente il Tirdi Italia Radio. ..,,.-, .>•„•:•«•-••.. 

DOMANI ,,..,"•-"^. • 
Sez. San Paolo: c/o l.go Veratti 15.30 vendila casi- lacp 
(M. Brutti) • ore 18 c/o metro S. Paolo volantinaggio (M. \ 

^Brutti). Sez. Ostia: ore 19.30 incontro con ì commercianti 
(M. Brutti). Sez. Pletralata: ore 18 caseggiato (R. Nicoli- , 
ni). Sez. Torrespaccata: ore 18 Iniziativa di campagna 
elettorale (M.Tronti). Sez. Eur: ore 18 presentazione " 

' iniziativa elot!orale..(P.-Cai«tti De Biase). Sez. San Basilio: •• 
ore l7.30.caseggiatOA(pKTedesco).-Sez^GarbatelIa:ore . 
!7portaa porta. Sez. Tor Tre Teste: ore 18.30 risanamen-. • 
to case Isvco, affiti case lacp (Panatta - Scalia - Elussandrini - , 
Bettini). Sez. Pletralata: ore 17.30 caseggiato (A. Ceder-
na). Sez. Nuova Corviale: ore 18.30 assemblea publica 
(M. A. Sartori). Vili Unione Circoscrizionale: ore 20 c/o 
sez. Torrespaccata coordinamento dei segretari di sezione 
(A. Scacco - M. Tronti). X Unione Circoscrizionale: ore 8 ; 
incontro con i lavoratori (R. Pinto). Sez. Cinecittà: ore ., 
M.30 c/o p.zza Don Bosco caseggiato e porta a porta - ore -
17 c/o quartiere giornale parlato (R. Pinto). Scz. Porta 
Maggiore: ore 16 c/o giardino antistante la scuola Enrico ì 
Toti, via del Pigneto, incontro con le donne del Pds (C. Ta- •' 
rantolìi). SINISTRA GIOVANILE. Ore 10 banchetto Se. Po- ] 
litiche (E. Foschi); ore 16 banchetto giardini p.zza Irncrio 
(E.Foschi). ,.-.- -,:. :••.-

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
. O G G I .UT..'" M'i.*-

Unionc Regionale: domani c/o comitato regionale Villa 
Fassini, prima convocazione 14.30, seconda convocazione : 
ore 15.30 riunione della Commissione regionale di garanzia ; 
allargata ai presidenti delle Cfg. Odg.: 1 ) la commissione di 
garanzia e le attuali elezioni; 2) note sulla riforma dello Sta- " 
luto. (Mario Quattrucci). Federazione Castelli: S. Vito ~ 
presso Hotel Pini, ore 17 apertura campagna elettorale (Bo- ;• 
ratto. M.A. Sartori); Nettuno presso lungomare ore 16.30 , 
volantinaggio giornale e parlato (Conte) : Castel GandoUo . 
ore 11 iniziativa camaoagna elettorale; Carpinete ore ! 1 ' 
apertura campagna elettorale (Cervi, Roberta Tortorici); '; 
Colleferro ore 9 Cervi; Gavlgnano ore 10 Cervi; Grotta- •• 
ferrata9.30diffusione l'-Unità» (S. Ravel);Ciampino9dif- \ 
fusione l'«Unità» (Rugghia). Federazione Prosinone: Ar- ; 
pino ore 12 comizio [Forte. MA Duro) ; Castrodclo ore 9 -, 
assemblea (Forte, Migliorelli, Cocorocchio) ; Cervaro ore • 
11.30comizio (Forte, Migliorelli. Cocorocchio); Fiuggi ore ; 
11.30 comizio (Bianchi, Campanari, De Angelis) ; Monte S. "• 
Giovanni Campano c/o Colli ore 18 comizio; Monte S. ; 
Giovanni Campano c/o la Lucca ore 11 comizio; S. Elia 
Humerapldo ore 17 assemblea (Forte, Migliorelli, Coco-1 
rocchio); Torrlce ore II comizio (R. Flisi); Vailecorsa 
c/o piazza S. Angelo ore 18.30 comizio (Alveti) ; Veroli ore ,' 
17 comizio (Campanari, Alveti). Federazione Latina:" 
Rocca Massima ore 16 presentazione candidati (Cervi); \ 
Cori Palazzetto dello Sport ore 18 festa del Pds (Recchia, t 
Cervi) ; Sennino 17 Case Popolari assemblea - ore 11.30 co- » 
mizio (Recchia. F. Giancotti); Formia ore 15.30 incontro »' 
anziani; Splgno Saturnia ore 17.30 dibattito (Carta.Vitel- '. 
li): Lenola manifestazione con Chiara Ingrao. Sezze ore f 
11.30 comizio (Grassucci). Federazione Rieti: Quattro 
Strade ore 11.30 comizio (Tigli. Giraldi); Taranto ore 10 ' 
ass. (Gignanello): Montopoliprcsso la discoteca «Il Faro» . 
(Giraldi, Tigli). Federazione Tivoli: Mentana centro i 
presso sezione manifestazione su campagna elettorale ore "" 
10.30 (Fredda. M.A. Sartori, Borano): MontcrotondoScalo * 
incontro anziani ore 15 (Fredda)-Anticoli comizio volanti- : 
naggioorell (Cavallo): Montcflavloore 13comizioaper- , 
tura su campagna elettorale fGasbarri); Licenza ore 17 
apertura su campagna elettorale (Refrigeri). Federazione ; 
Viterbo: Capranica alle ore 10.30 assemblei (Sposetti); . 
Pcscia Romana alle 12 incontro (Salvi - TraDaccluni) ; Ca
nino alle 17 inaugurazione sezione del Pds (Salvi • P. Salbi-. 
taniì; Sutri alle 20 incontro (Salvi - P, Salbitani)'Vasancl- '• 
lo alle 17 comizio in piazza (Alessandrini). Federazione ' 
Civitavecchia: tutte le sezioni effettuano diffusione capilla- ' 
repercampagnaelettorale. ... ,,- 7-s,-.,_-;••..), ,-,,.-.!• 

DOMANI' •-,-•.•• - ~. .. 
Federazione Castelli: Albano in (ed.ne ore 18 riunione . 
arca comunisti democratici (Montino); Montcporzlo ini- * 
ziativcC.E. (CarolTarantalli); Anzio presso Palmolive e Tu- : 

bettificio Ligure ore 13.30-14.30 volantinaggio (S. Ravel, •• 
Conte): Anzio Palmolivc dalle 16.45 alle 7.20 volantinaggio t 
(Cervi); Anzio-Porto alle 18 incontro con i lavoratori por- ; 
tuali (Cervi) : Albano sala S. Francesco pi esso ex ospedale '_ 
incontro con le candidature (Giglio Tedesco. Roberta Torto- '. 
rici, Silvana Ravel) ; ore i V Valmontone attivo iscritti. 
Federazione Froslnonc: in fcd.ne alle 17 Direzione Pro- * 
vinciale (De Angelis); Frodinone c/o siila del Polivalente ' 
ore 18 convegno sulla cessione degli alloggi popolari (Dati. • 
Collepardi. Ceccarelli. Sapio) ; Anàgni c/o ristorante Taran- : 
giòore 19 convegno sull'agricoltura (Campanari. Alveti, Mi-
nucci); Frodinone ore f7 volantinaggio nelle fabbriche 
arca industriale (Di Santo, Campanari. De Angelis). 
Federazione Latina: Sonnino ore 16 incontro anziani; • 
Latina ore 16 incontro quartiere (F. Giancotti, A. Berti); La
tina ore 12 incontro lavoratori (Recchia); Impresa Brilli ore , 
12 incontro i lavoratori: Cori ore 17 incontro con l'associa- , 
zionismo (F.Giancotti). » -
Federazione Rieti: in fed.ne ore 17.30 riunione del gruppo 
consiliere e Capigruppo delle Circoscrizioni (Pasqumi); 
Chiesa Nuova ore 20.30 comizio (Giraldi. Tigli). • -
Federazione Viterbo: Civita Castellana incontri con > la- . 
voratori nelle fabbriche di ceramica (Alessandrini); Viter
bo alle 19.30 c/o Taverna Finisca incontro con i candidati., 
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Inaugurato il primo luogo nella capitale 
per le donne che hanno subito maltrattamenti 
La sede a Monteverde in un palazzo ex Ipai 
Il terzo in Italia dopo Milano e Bologna 

Sarà dedicato a Marinella Cammarata 
gestito dall'associazione Differenza Donna 
per conto dell'amministrazione provinciale 
Carraro: «Speriamo di non doverlo ampliare» 

IL FILO 
DI ARIANNA 

Fiocco rosa per il centro antiviolenza 
Dieci letti per le donne maltrattate in famiglia e dieci 
per i figli. E il primo centro antiviolenza nella capita
le, a Monteverde, gestito dall'associazione Differen
za Donna per conto della Provincia. Ieri l'inaugura
zione. 11 sindaco: «Speriamo di non doverlo amplia
re». Carol BeebeTarantelli e le altre elette: «Roma ar
riva ultima in Europa. Maggiore impegno anche per 
la prevenzione da parte di Comune e Regione». 

RACHELE GONNELLI 
I H Tre anni di gestazione e 
un parto difficile non hanno 
cancellato la gioia del «fiocco 
rosa». Anche se non si tratta 
una bimba, ma del centro anti
violenza inaugurato ieri dalla 
Provincia a Monteverde. 

C'era il sindaco, il prosinda
co Beatrice Medi, l'assessore ai 
servizi sociali di Palazzo Valen-
tmi, il de Giampiero Oddi, e al
tre personalità delle istituzioni, 
come il questore Fcmardo Ma- > 
sone. Ma c'erano soprattutto '• 
tante tantissime donne, di tutte 
le età. a gremire la sala del pa
lazzo ex Ipai. Erano II a festeg
giare un «nuovo nato» - il cen
tro - fortemente voluto ma a 
lungo osteggiato, costato tre „ 
rinvìi della delibera da parte 
del Coreco nella passata legi- • 
slatura provinciale. Alla fine 
ecco il nfugio contro i maltrat- • 
tamenU dentro la famiglia, il 
primo di tutto il centro sud. l'u
nico nella capitale e il terzo in 
Italia dopo quelli di Milano e 
Bologna inaugurati un anno fa. ; 

Ma alcune donne nella sala ' 
sono anche 11 a protestare, con 
cartelli appesi all'ingresso, per , 
l'incertezza in cui vive il centro • 
d'accoglienza dei minori ab-
bandonati. che si trova proprio '• 
sopra al centro anliviolenza ed • 
e sempre alle dipendenze del

la Provincia. 11 pnmo a prende
re la parola è il sindaco Franco 
Carraro. Si augura, a nome del 
Campidoglio, che il centro an
liviolenza sia utilizzato pochis
simo. «Purtroppo non credo 
che sia possibile in una società 
come la nostra», aggiunge. 
•Speriamo di non dover am
pliare questa struttura», dice. 
Spetta a Mana Grazia Passuel-
lo. consigliera provinciale del 
Pds e presidente del comitato 
di gestione del centro anlivio
lenza. ricordare che Roma era 
nmasta l'unica capitale euro
pea senza una struttura di que
sto tipo. Sarà dedicata alla me
moria di Marinella Cammarata 
(violentata in piazza Navona 
la sera di un otto marzo) e a 
tutte le altre che hanno pagalo 
sulla propria pelle l'assenza 
delle istituzioni e vissuto in so
litudine la violenza subita. È 
d'obbligo il richiamo alla bat
taglia per proposta di legge 
sulla violenza sessuale, conce-
pila insieme all'idea del centro 
romano e abortita in Parla
mento. 

Diversa e l'impostazione del 
vicesindaco de Medi: «Bisogna 
prestare attenzione anche alla 
famiglia, perchè dove c'è vio
lenza verso una donna, spesso 
c'è anche un anziano o un 
bambino che soffre». Il micro-

La coordinatrice 
«Contro gli abusi 
qui la donna recupera 
la sua identità» 

La 
coordinatrice 

del centro 
Cristina Zotfoli 

lono passa a Carol Becbe Ta-
rantelli. Non parla come depu
tata ma come presidente del
l'associazione Differenza Don
na, il gruppo che attraverso 
convegni e confronti con altre 
esperienze europee ha elabo
rato il progetto di autoaiuto del 
centro romano. Dice: «In Sve
zia centri così ne esistono 150, 
siamo in ritardo di 15 anni ri
spetto all'Amenca e al Nord 
Europa ma siamo partiti. Ora 
la Regione e il Comune devo
no seguire l'esempio e incre
mentare gli sforzi verso la pre
venzione, l'educazione ses
suale nelle scuole, la prepara
zione degli operaton della sa
nità». Mana Antonietta Sartori, 
ex presidente della Provincia, 
ricorda come quanto è stato 
realizzato finora da Palazzo 
Valentini e in realtà il risultato .. 
di un incontro tra le donne e le 

elette a vari livelli delle istitu
zioni e di vari orientamenti po
litici e culturali. Si tratta ora di 
creare una rete di solidarietà 
femminile contro gli abusi, 
aprendo strutture gemelle a 
quella di viale di Villa Panphili 
anche in pcrifena. Altro obiet
tivo: completare il progetto 
con l'attivazione di un servizio 
di assistenza legale gratuita 
per le donne e i bambini vitti
me di maltrattamenti. «Statisti
che ufficiali ancora non ce ne 
sono su questo fenomeno - di
ce l'avvocata Lagostena Bassi 
- e spesso gli episodi di violen
za nella famiglia restano som
mersi». Finale a sorpresa: una 
soprano del teatro Metropoli
tan di New York presente all'i
naugurazione offre un concer
to di benef icienza per le donne 
violentale e maltrattate di Ro
ma. - • • . ".' -

• • Divanctti a fiorellini, una sala giochi per ì ' 
bambini e una stanza con un grande tavolo ova
le. Sono tante le donne a curiosare nella sede 
del primo centro antiviolenza romano. Dieci ca
mere, quattro bagni scintillanti, un tinello, venti 
letti, metà dei quali per i figli delle donne che 
scappano da mariti violenti e situazioni invivibi
li. Nella cucina i barattoli sono pieni di zucchero 
e caffo, la prima donna e attesa a giorni e le 
chiamate cominciano già ad amvarc al numero 
581 1473. Si può restare massimo tre mesi e si 
collabora all'andamento della casa. Protette e 
nell'anonimato più totale. - . 

«Le operatrici fisse sono cinque - spiega Cri
stina Zoffoli, coordinatrice del centro - alle qua
li si affiancano le volontarie. Sono tutte dell'as
sociazione Differenza Donna e sono molto pre

parate, hanno seguito corsi di preparazione. 
' Una di loro a turno sarà presente anche la not

te». . . • . , . . 
Non ci sono uomini? " 

No - nsponde Cristina /Coltoli - qui gli uomini 
non entrano. Ci sono state espenenze in Finlan
dia di centri con personale misto, ma non fun
zionavano. Non si tratta di criminalizzare il ses
so maschile, per carità. Ma una donna che ha 
subito violenze fa fatica anche a parlare con un 
poliziotto uomo. Inoltre stare insieme con altre 
donne per molte e come rivivere la giovinezza, 
in genere si crea un ambiente gioioso. E soprat
tutto in una situazione di solidanetà fra donne si 
rafforzano le energie individuali. . ,, ;«»!>..•_. 

Avete confrontato varie esperienze. Chi è la 
donna che in genere si presenta nei centri co
me questo? , ., .. . , „ , , , « . , . 

Quelle che denunciano violenze sessuali sono 
ili genere le più giovani, sono loro ad avere 
maggiore coragRio. Chi si nvolge ad un centro ' 
per le violenze in famiglia invece appartiene 
quasi sempre alla fascia d'età tra i 35 e i 50 anni. • 
Alcune resistono per tanto tempo con l'alibi dei 
figli. In altri casi sono proprio i figli la molla della 
ribellione. Le più giovani perchè non vogliono 
clic crescano in una atmosfera violenta e sono 
quelle che ci escono più facilmente. Le meno 
giovani scattano quando il marito diventa vio
lento anche con i figli o impone lo stesso ruolo 
di sudditanza anche alla figlia femmina. , . - , . . , 
, Qual è il percorso di una donna che non vuole 

più subire? .-... i v , 
È meglio che prima telefoni, a meno che non.sia 
in pencolo di vita. Molte quando arrivano, dopo 
10 o 20 anni di matnmonio e di botte, dicono 
«sono sopravvissuta». È lo stesso rischio di morte 
imminente avvertito dalle donne stuprate. Perù 
il marito alterna abusi con ammissioni di aver 
sbagliato. E la donna sopporta. Spesso si è iso
lata e si convince che la colpa è sua. In genere 
anche dopo che 6 venuta vuole salvare il rap
porto e allora la mandiamo nei consultori e nei 
centri di terapie familiari. Quando vuole rompe
re noi la accompagnamo da carabinieri e poli
zia a (are la denuncia, dall'avvocato, in Tribuna
le per l'affidamento elei figli. Nei casi più gravi 
per un periodo di mavsimo tre mesi vive nel 
centro. A volte dopo torna in famiglia, ma le ser
ve comunque per riacquistare identità. .ORa.G. ' 

• 1 A partire da oggi, la rubrica «Sanità» sarà sostituita da 
«Il Filo di Ananna», ossia tante piccole informazioni su come 
evitare di fare più volte la fila allo stesso sportello perchè nel
la borsa non si ha il documento giusto. Questa settimana sa
rà dunque la volta dcll'autocertificazione, r«asso nella mani
ca» che fa risparmiare tempo prezioso, introdotto dalla leg
ge 241/90. - . • ">., ,.-.. 

L'autocertificazione consente di dichiarare sotto la prò- • 
pria responsabilità la fondatezza di fatti, stati o qualità per- .• 
sonali. Se ad esempio si deve presentare la domanda di .-
iscrizione all'asilo nido comunale e il bando richiedo diversi : 
documenti si può evitare di fare lunghe file agli sportelli cir
coscrizionali dichiarando, sotto la propna responsabilità, < 
che si è cittadini italiani o quanto altro richiesto circa le in
formazioni personali. -~- • *« . - •<•" ' 

I certificali sostituibili con dichiarazioni rese anche nello 
stesso momento in cui si presenta una domanda sono: data 
e luogo di nascita, residenza, cittadinanza, godimento dei . 
diritti politici, stato civile, stato di famiglia, esistenza in vita, '' 
nascita di figlio, decesso del coniuge, decesso del figlio, de
cesso del genitore, posizioni agli effetti degli obblighi milita- \ 
ri, iscrizione ad albi o elenchi tenuti dalla pubblica ammini
strazione. - ' ' •-. - •_'•!'--"/'-' .V"1 

Come si fa. Qualsiasi dichiarazione riguardante (atti, stati 
o qualità personali a diretta conoscenza dell'interessato, è ' 
resa con dichiarazione sostitutiva di atto notorio e sottoscnt-
ta dall'interessato davanti al funzionano che deve ricevere i » 
documenti o la domanda. Se tutta la documentazione deve •' 
essere consegnata o spedita altrove l'autocertificazione si fa '• 
dinanzi all'incaricato del sindaco, presso tutti gli uffici circo- • 
scnzionali. L'autenticazione delle copie di atti e documenti ' 
può essere fatta dall'amministrazione che deve ricevere il ' 
documento, da un notaio o da un incaricato del sindaco. Ad '" 
esempio il bando di un concorso richiede l'autentica della 
copia del diploma, che può essere fatta direttamente dinan
zi al funzionario che ritira la nostra domanda, oppure da un ' 
notaio o in circoscrizione, dinanzi all'incaricato del sindaco. , 
Lo stesso procedimento va seguito se le domande da pre- . 
sentare alla pubblica amministrazione richiedono la firma • 
autenticata. - . - - - . - • • <• • v, • ...• • \ .-•. • »•„-<•• 

È bene specificare ohe: la pubblica amministrazione e i 
suoi dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa grave, non sono • 
responsabili per gli atti emanati a seguito di false dichiara
zioni o di documenti falsi o contenenti dati non più veri, pro
dotti dall'interessato o da altri; le dichiarazioni false, la falsi- ' 
tà negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. •? • ..--,•«-—, 

Ultima informazione. La legge 241 impone all'ammini- •' 
strazione di procurarsi autonomamente la documentazione » 
occorrente alla pratica in corso nei casi in cui il soggetto in- • 
teressato dichiari che la documentazione nchiesta è già in 
possesso della stessa odi altra amministrazione. - t,, -. 

Questa scheda è stata compilata in collaborazione con i ; 
Centri dei diritti del Pds. 

Rassegna nella sala Ficc. Sullo schermo pellicole europee «di qualità» 

Ventisei film «dimenticati» 
ALBERTO CRESPI 

• 1 Da domani, la saletta del
la Ficc (la Federazione dei cir- • 
coli del cinema) in piazza dei 
Caprettari 70 diventa un luogo 
della memoria. Inizia un ciclo, 
nell'ambito della seconda edi
zione della rassegna «L'imma
gine negata», intitolato «Cine
ma europeo Est-Ovest»: 26 tito
li che. per un motivo o per l'al
tro, sono stati «dimenticati» da , 
un mercato italiano sempre 
più chiuso a chi non sia targa
to Cinecittà o Hollywood. Die
tro la scelta dei film c'è un no- ' 
me che è una garanzia: la 
LabSO di Bergamo, un ente 
che ha ancora il coraggio di di
stribuire nei circuiti culturali 
film, cosiddetti, «di qualità». • •• 

Si inizia con cinque titoli 
provenienti dall'Ungheria, si 

prosegue con Bulgaria (due 
film), Cecoslovacchia (quat
tro). Polonia (sci), Gran Bre
tagna (tre), Svizzera (tre), 
Germania (due) e si chiude 
con un film olandese. Uovo di 
Danniel Danniel, il 13 aprile 
(tutti i fiim saranno proiettati 
due volle, alle 18 e alle 20.30: 
ingresso sempre gratuito). Per 
molti versi la squadra unghere
se è la più vana e più interes
sante. Purtroppo si parte con 
l'unico film bruttino del quin
tetto [Prima che il pipistrello 
compia il volo di Peter Timàr). 
ma poi ci sono tre film da non 
perdere: Perdizione di Béla 
Tarr, La grande generazione di 
Ferenc Andràs e // trapanatore 
di muri di Gyorgy Szomias. Bé
la Tarr (il suo film passa mar
tedì 17) è il più fedele e accre

ditato erede di Tarkovkskij. un 
regista giovane ma già maturo, 
che con uno stile austero e 
plumbeo {Perdizionedura 116 
minuti, ha solo 58 inquadratu
re, è in bianco e nero) mette in 
scena un'umanità disperata: 
film tristissimo, da spararsi, ma 
molto molto bello. La grande 
generazione (mercoledì 18) è 
noto come II grande freddo un
gherese: tre amici che nel '68. 
sull'onda di ciò che sta avve
nendo a Praga, progettano di 
lasciare l'Unghcna e di vivere 
un sogno fatto di America, di 
spazi aperti, di rock'n'roll. Uno " 
ci riesce, con l'imbroglio, e tor
na più carogna di pnma: le il
lusioni muoiono quando a 
Praga va a finire come ben 
sappiamo. // trapanatore di 
muri (giovedì 19) è invece 
una beffarda parabola sul 

«trionfo» del mercato: è la sto
ria di un giovane che, posses
sore di un trapano (merce ra
ra), si offre per lavoretti a do
micilio, diventando il testimo
ne di storielle amare e bizzar
re, simbolo grottesco del pas
saggio dal . comunismo al 
capitalismo. 

Le selezioni da Cecoslovac
chia e Polonia sono invece due 
incontri con altrettanti autori. 
Da Praga arrivano quattro film 

• di Dusan Trancile Femx, Il pa
diglione delle belve. Quarta di
mensione e Un altro amore (in 
programma nell'ordine da 
mercoledì 25 a lunedi 30 mar
zo) . tutti della prima metà de
gli anni Ottanta, il periodo mi
gliore di un regista assai atten
to alla società del suo paese e 
alle implicazioni morali della 
crisi de) socialismo. Dalla Po
lonia ecco invece un film (// 

caso, martedì 31 marzo) e cin
que cortometraggi (mercoledì 
1 aprile) di Krzysztof Kieslows-
ki, il regista del celeberrimo 
Decalogo. Il caso (1981) èuno 
dei suoi film più belli, stretto 
parente del recente La doppia 
vita di Veronica: le vicende del 
protagonista vengono narrate 
in tre varianti che il caso avreb
be potuto provocare, tre vile 
diverse ma tutte possibili in cui 
Witek diventa di volla in volta 
attivista del partilo, militante 
dell'opposizione e apolitico 
•puro». • 

Da segnalare, tra gli altri tito
li, l'ottimo esordio del bulgaro 
Peter Popzlatcv (/o, la contes
sa, lunedi 23 marzo) e un film 
poco noto ma originalissimo 
del famoso inglese Peter Gree-
naway (77ie Falls, lunedi 6 
aprile). Buona visione. I regista Krzystzof Kieslowsky 

In mostra 
grandi edifici 
di Roma 
«Antiqua» 

• • Gli studi e i disegni ovve
ro gli enuois degli architetti 
francesi (Gamaud Recoura. 
Bìgot Blouet Duquesne, Paulin, 
Boulanger e altri), saranno 
ospiti da mercoledì prossimo 
alla fine di maggio, del Palazzo 
delle Esposizioni. La mostra 
«Roma antiqua - Grandi edifici 
pubblici», comprende 157 di
segni, perlopiù acquerellati e 
di grande formalo, provenienti 
dall'Ecole - Supérieurc des 
Beaux Artes di Parigi. Protago
nisti i grandi monumenti della 
Roma antica: le terme di Cara-
calla, quelle di Diocleziano, i 
teatri di Marcello e di Pompeo, 
il circo Massimo e altri che og
gi offrono l'opportunità per 
una rilettura critica di tanta sto
ria dell'architettura tra Otto
cento e Novecento. 

Trieste-Vienna 
ottanta clic dall'impero 

ARMIDA LAVIANO 

• • A più di settant'anni 
dalla dissoluzione dell'Impe
ro austro-ungarico sono an
cora visibili le tracce degli * 
antichi • legami che hanno 
congiunto Trieste e Vienna? 
La mostra fotografica «Trie
ste-Vienna: affinità dal pas
sato», propone un itinerano 
architettonico parallelo che 
si snoda in un'ottantina di 
immagini e sottolinea il per
manere di tante similitudini 
che. nella differenza, finisco
no per accomunare le due ex 
città imperiali anche agli oc
chi di uno spettatore distrat
to. Entrambe città d'acqua 
raccolte nelle loro atmosfere 
avvolgenti. Vienna sul fiume. 
Trieste sul mare, hanno avu
to destini diversi. L'una per , 
lungo tempo capitale di un 
impero plunnazionale, al 
centro dell'Europa. * l'altra, 
pur con la sua millenaria vita ' 
politica autonoma, provincia 
bisognosa di protezione. 

Folate di cosmopolitismo 
viennese si abbattono sul
l'austera Trieste quando, nel 
1719, viene dichiarata porto 
franco. Ed è soltanto l'inizio 
dei grandi cambiamenti che 
Vienna progetta per la città. 
Un nuovo insediamento, ini
zialmente affiancato all'anti
co, reclama nuovi spazi. 
Vengono costruiti moli, can
tieri, infrastrutture portuali, 
palazzi puoblici e privati. 11 
linguaggio dell'architettura 
assecondato dall'obiettivo 
insegue vecchi splendori non 
ancora sopiti. Il • presente 
sembra non esistere nelle im
magini di eternità che ci ri
manda lo specchio fotografi
co e se per caso compaiono 
delle automobili quasi non ci 
si bada come se fossero an
che loro vestigia del passato. 
L'impero è irrimediabilmen
te caduto ma le sue belle sce
nografie monumentali resta
no in piedi continuando a su
scitare curiosità, interesse, 

ammirazione. 
Fontane e colonne, chiese 

e scale maestose, castelli e 
arsenali, vetrate e stazioni si 
giovano dell'equilibrio tra 
spazi e movimento tipico del 
neoclassico. Sono molti gli 
esempi di stile liberty e non 
mancano romantiche ville e 
villette turrite e merlate con 
archetti medievali e finestre 
gotiche. Un po' dell'ecletti
smo viennese ha certamente 
contagiato Trieste toccata 
dall'esotismo orientale che si 
ntrova nelle chiese e nelle di
verse comunità religiose pre
senti in città. Le immagini 
propongono punti di vista 
particolari, angolazioni inso
lite illuminate da pennellate 
di luce in grado di rivelare 
aspetti spesso ignorati, fac
ciate di varie forme con fine
stre sporgenti o verandine 
angolari che movimentano 
lo spazio urbano (All'Istituto 
austriaco di cultura, viale B. 
Buozzi 113. Orario: 8-18. 
Chiuso sabato e festivi. Fino 
al 20 marzo). Palazzo della Borsa 

Gonfalone, venti nuovi 
e ottima musica 

ERASMO VALENTE 

• • Tante cose nuove sono 
da segnalare nei concerti del . 
Gonfalone splendidamente 
aperto al buon vento di una 
ricca stagione. Un Gonfalone • 
rinnovato, ringiovanito, che si ' 
avvale della direzione artistica • 
di Angelo Persichilli, flautista 
di straordinario genio e musi
cista di non meno subordina
no temperamento. Ha anche 
nmesso in sesto una Riovanc • 
Orchestra da camera, che. l'al
tra sera, si è manifestata nello ; 
splendore di compatto stru- • 
mento, sensibilssimo, affidato 
alle cure di un giovane diretto
re: Massimo Biscardi, già allie
vo prediletto di Franco Ferrara. 
E anche un eccellente piani- • 
sta. ma l'orchestra è lo slru-
mento nel quale la sua voca- • 
zione alla musica si realizza fi-
no in fondo. È stata una mera-: • 
viglia la partecipazione - tra
smessa all'orchestra - al «Con
certo» K. 219, di Mozart, che il 
violinista Gabriele Pieranunzl, 
cosi vibrarne e limpido (ci ha 

ricordalo il suono luminoso di 
Oistrnch), ha sospinto in un 
forte palpito di vita musicale. È 
un giovane violinista (ventidue 
anni) che ha poi mirabilmente ' 
rovesciato il suono di Mozart 
nel dcmonlsmo di uno spaval- • 
do «bis» paganiniano. -...- ->\ .* 

Nel seguito del programma 
(una novità, a proposito, si 
configura anche nelle note il- • 
luslrativc dei singoli concerti, ' 
racchiuse in preziosi fescico-
li). tutta l'orchestra 0 scattata 
in una sorprendente ricchezza 
di suono in pagine per «archi» 
di William Walton (1902/83) 
e Benjamin Britten (1913/76). 
Del primo sono stati eseguiti 
due frammenti dalle musiche 
scritte per il film di Olivier «En
rico V», rievocanti la morte di 
Falstaff che muore di crepacu-
rc, abbandonato dal re che pu
re era stato suo compagno di 
vita. Walton adombra suoni 
elegiaci, respiranti in un'aura 
d'antico. Pare che Shakespea

re sia stato «costretto» a far ri
nascere Falstaff (nessuno lo 
voleva morto) nella comme
dia «Le allegri comari di Wind
sor». 

A chiusura di concerto, la 
«Simple Symphony» di Britten, 
op. 4, composta nel 1934 
(l'autore aveva ventuno anni), 
ma utilizzante musiche scritte 
anche in anni precedenti. Si è 
trattato di una inedita realizza
zione di una pagina che, forse, 
per la prima volta nella sua sto
ria, è esplosa nel fremito di 
suoni lievissimi e all'occorren
za ruvidi, intensi e sbaragliami: 
una prova decisiva dell'estro 
direttonale e della bravura de
gli esecutori, ciascuno impe
gnato come se soltanto dalla 
sua partecipazione potesse di
pendere il prestigio dell'esecu
zione. Evanescente ed india
volato il «pizzicato» centrale, 
morbido e suadente il suono 
della . «Sentimcntal Saraban
de», ardentissimo il fuoco fina
le. Tantissimi, alla fine, gli ap
plausi, al Biscardi e alla stu
penda orchestra. 

Acrobazie 
per Gershwin 
a quattro 
mani 
• • Un frullare di dita vertigi
noso e la cascata perlacea di 
note investe gli ascoltatori co
me una piacevole tempesta 
sonora: il duo pianistico Stefa
no Albanese-Barbara Chiesi ha l 

scelto di concludere in «spu
meggiando», con la Rapsodia 
in blu di Gershwin, la serata di 
gala • dell'Albatros. -i Lunedi 
scorso, infatti, la stagione con-
certisuca . dell'associazione . 
culturale segnava sul caienda- " 
no un appuntamento panico- •' 
lare, l'assegnazione della «Tar
ga Ciampi» ai giovani talenti 
segnalati dall'Albatros per il ' 
1991. 

Vincitori del premio, il duo 
Albanese-Chiesi, appunto, e il 
ventiduenne Claudio Trovatoli. •» 
Ma il giovane pianista non ha >. 
potuto partecipare a causa di 
un piccolo incidente e al duo è ' 
spettato l'onore e l'onere del- " 
l'intera serata. Un compito as- -
solto brillantemente, «traden
do» solo il sottotitolo del con
certo che prevedeva «Nove
cento Europeo al pianoforte» e 
che ha invece accolto fuori
programma i sapori jazzistici • 
in blu del compositore amen-
cano. Invariati gli altri brani 
previsti: l'apertura evocauva -
con - le «Pagine di i guerra» 
(1915) di Alfredo Casella, l'in- . 
tcnsa «Sonata» a quattro mani . 
(1918) di Poulenc, tornando 
poi indietro a Rachmaninov e • 
ai toni elegiaci dei «Six mor-
ceaux» (op.ll). Il suono va
poroso di Stefano Albanese ha •-
ricamato nuvole di note sulla 
trama sostenuta e il canto soli- . 
do del registro basso condotto • 
da Barbara Chiesi, in impecca- • 
bile sincronia. Se le pagine ca-
selliane concedono brevi lam- ,> 
pi espressionisti, è la Sonata d i r 

Poulenc a tradurre meglio l'af
fiatamento del duo. in equili
brio fra l'evocativo e il virtuosi-
stico. Rachmaninov, come an- -
che e in misura maggiore Ger- ' 
shwin, rappresentano allora la ' 
variazione brillante, lo stempe
rare nell'abililà-agilità le doti 
del giovane duo, l'esibire - per
chè no - acrobazie a quattro 
mani. ' ' *-jErf 

Gli appuntamenti dell'Alba
tros riprendono lunedi 23 con 
Boris Bloch, vincitore del pre-
sugioso premio Busoni nel '78, 
ch<- eseguirà brani di Beetho
ven, LszteMussorgsky. —e- -
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TELEROMA 56 
Or»7Cartoons 11 Meeting an
teprima su Roma o Lazio 14.20 
In campo con Roma e Lazio 
14.25 Anteprima - formazioni e 
curiosità sulla giornata di cam
panaio 15 In diretta con Roma 
e Lazio 16 45 Tempi supple
mentari, 20 Telefilm -Agenzia 
Rocktord», 21 Telefilm «Giudi
ce di notte» 21.30 Goal di notte 

QBR 
Ore a Rubriche commerciali 
12.00 Auto oggi motori 13 Italia 
cinquestelle 13 45 Domenica 
tutto sport 17 45 Setto giorni a 
cinquestelle 1815 Diretta bas
ket serie A/1 20 30 Cinquestol 
le a Festival di San Remo 2215 
Calciolandia 0 45 Notturno 
sport special 

TELELAZIO 
Ore14 OS Varietà «Junior Tv» 
1815 Toltitilm -Mago Merlino' 
20 Incontri - 30 minuti con 
20 35 Tolelllm - I Roustors 
21 45 Telefilm -Codice rosso 
fuoco» 22.45 Attualità cinema-
togralica 23 05 Telefilm «Mago 
Merlino» 23.45 Vivere al 100% 
0 50 Film -Odio Implacabile • 

*^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Senlimontale SM Storico Mitologico ST Slonco W Western 

DOMENICA 15 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 30 Bar 
sport conto alla rovescia 15 Vi-
deogoal cronache e commenti 
delle partite 17 Bar show 
18 4S Filo dirotto con Claudio 
Moroni 19 30 Vlscon'i -antichi
tà dal 1880 21 30 Arte oggi 
24 30 Rubriche della sera 

TELETEVERE 
Ore 17 Calcio espresso 18 

Speciale teatro 18 30 Reda
zionale 19 Etfemendi 1910 
Speciale elezioni 20 30 Film 
-Che tempii» 2215 -Un Ar» A 
cura di Giorgio Carpaneto 0 40 
Speciale elezioni 01 Film 

Scandalo a Philadelphia» 03 
Film 'Il segreto di Cristoforo 
Colombo» 

TRE 
Ore 11 30 Tutto per voi 13 Tele
film -Scuola di polizia» 13 45 
Giocngol 17 Telefilm -Sce-iffo 
del Sud 18 Domenica con 
Rosa Selvaggia» 19 Telefilm 

-Adam 12. 19 30 Telefilm 
Scuola di polizia» 20 30 Film 

-Un adorabile idiota- 22 30 
Rotocalcio 23 Film «Scuola d 
pazzi» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 
ViaStamira Tel 426778 

Prove schiacciante di VV Pelersen con 
T Berenger G Scacchi - G 

116 15-18 30-20 30-22 30) 

ADMIRAL L10 000 O JFK Un e t n ancora aperto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Sacon • DR 

(1515-1S-2230) 
ADRIANO L 10 000 O La lamlglla Addimi di 8 Sonnon-
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 leld con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-20 25-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

O DaUcahnwn di Jeunet e Caro con 
0 Pinon M L Dougnac-8R 

(16 30-1830-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10000 Scacco mortai» di C Schenkel con C 
AccademiaAgati 57 Tel 5408901 Lambert D Lane-G(1530-17 50-2005-

2230) 

AMERICA L 10000 Paura d'amar* di G Marshall con A 
ViaN del Orando 6 Tel 5816168 Pacino M Ptelfter-SE 

(1530-1750-2010-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L<0 000 
Tel 8075567 

Thelma e loulte di R Scott, con G Da 
vis-OR (1715-20-22 30) 

ARISrON L 10000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert D Lane-G(1530-17 50-2005-

2230) 

ASTRA L10 000 O Maledetto II giorno che f ho Incori-
VlaleJonio 225 Tel 6176256 Irato di C Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L tO 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 M Guerritore E Grimaldi 

(16-1820-20 25-22 30) 

AUGUSTUS L10 000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA DUE L'amante di J J Annaud 

con J March T Leung 
(16-1610-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L10 000 II principe delle maree di B Streisand 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 con B Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll ~ (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE LIO 000 Doppio Inganno di D Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAP1TOL L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Sione con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

L. 10000 
Tel 6792465 

MantoiwrodiB Bereslord 
[16 30-18 40-20 40-22 40) 

CAPBAN1CHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10000 CI Cape Fear • Il promontorio della 
ViaCassia.692 Tel 36S16C7 paura di M Scorsele con R De Nlro 

N Nolte. J Lange 
(1530-18-2010-22 30) 

COUDtRIEKZO L. 10 000 
piazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che l'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-18-2015-22 30) 

DEIPtCCOU L6000 Bianca a Beffile nella terra del canguri 
Via della Pineta 15 Tel 6553485 dIM Gabriel, H Butoy-DA 

(11-15-16 20-17 40-19) 
DIAMANTE L7 0O0 O Peritavo toeae amore e Invece era 
VlaPranestina.230 Tel 295606 uncaJeesedleconMaulmoTroisi-BR 

(16-2230) 
EOE» L. 10 eoo 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

n-OmbreT-nebbla d m Alien con J 
Poster Madonna J Malkovlch 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY 
Via Sloppanl.7 

L 10000 
Tel 8070245 

EMPIRE L 10 000 
Ville R Margherita 29 Tel 8417719 

Malo Gratto di J Mactiernan con s 
Connery (1615-18.35-20 30-2230) 

EMPIRE2 
VI»dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

D Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R de Nlro N 
Nolte J Unge (15-17 30-20-22 30) 
Papi ho trovato un amico di H2iett con 
0 AyRroyd M Culkin-BR (16-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Quando eravamo reprettl di P Quar-
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 
ETC4LE 
Piazza in Lucina 41 

L10 000 
Tel 6876125 

EURONE 
ViaUszt32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

BugtydIB Levlnson conW Seatty A 
Benlng (15-17 40-20 10-22 40) 

L 10 000 O JFK Un ceto ancora aperto di 0 
Tel 591098" Stono con K Costner K Bacon - OR 

(14 45-18 20-21 45) 
L10 000 

Tel 8555736 
EXCELSIOR L10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

LatenertceneglltdiJ Hughes 
(1615-22 30) 

L'amante di J J Annaud conj March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O JFK. Caso ancora aperto di 0 Sto-
Campode Fiori Tel 6864395 ne conK Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 
FIAMMA UNO 
VlaSISSOiaU 47 

L10000 
Tel 4827100 

L'amantediJJ Annaud conJ March 
T Leung (15 30-18-2015-22.30) 

FIAMMA DUE L10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaBlssolatl 47 Tel 4827100 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Maledetto il giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 
GIOIELLO L 10 000 O Pentivo fotte amore e Invece era 
ViaNomentana.43 Tel 8554149 un calette di e con Massimo Troiai-BR 

(16-18-2010-22 30) 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 7596602 

O Tacchi a spillo del P Almodovar 
conV Abrll (1530-1755-2010-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 8548326 

O Tacchi t «olito di P Almodovar con 
V Abrll (15-.7 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (1630-1930-22 30) 

KING L10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
ViaFogllano 37 Tel 8319541 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-22 301 
MADISON UNO 18000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 uncalettedioconMassimoTroisl-BR 

(16-1910-20 20-22 30) 
MADISON DUE L 8 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 tretod'C Verdone.conM Buy-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 766086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
ViaSS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-1820-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
Viadel Corso 8 Tel 3200933 M Guerrltore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
MIGNON 
VlaVIterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

• Lanterne rotte di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI 
ViaSombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Flnoalla fine del mondodiW Wenders 
(16 30-1910) 

MISSOURI SERA 
Via Som belli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Rno ella Une del mondo di W Wenders 
(1910-2210) 

NEW YORK L 10 000 Q Cape Fear - Il promontorio della 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 paura di M Scorsese con R De Nlro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 
NUOVOSACKER L100CO Cl Garage Demy diA Varda(1545-18-
(LargoAsclanghi 1 Tel 5818116) 2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
PABIS L 10 000 a Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Magna Grecia 112 Te'7596568 Fosler Madonna J Malkovich 

(15 20-17 15-19-20 45-22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Robin Hood principe dei ladri (Versione 
(17-19 40-2210) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4882653 

CotiItntutte diT Brass-E-V18 
(1510-17-16 40-20 J0-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor. 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 noau conG Depardleu 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE L 10 000 H Cape Fear - Il promontorio delta 
Piazza Sonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
VialVNovembre 156 

L 10000 
Tol 6790763 

L Lanterne rosse di ZhangYimou 
(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe dell» maree di B Streisand 
Viale Somalia 109 Tel 637481 con B Slreisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 30) 
RIVOLI L 10 000 I I Ombre e nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Fostcr Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Mutande pazze di R D Agostino con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 M Guerritore E Grimaldi 

116-18 20-20 25-22 30) 

ROYAL L 10000 Sotlo mattimi sorveglianza di L Tea-
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 guo con R Hauer M Rogors J Chen 

(16-1815-20 20-2230) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 600 giorni di Sale di N Caracciolo e 
EV Marmo-ST 

(16 50-16 40-20 35-22 30) 
UNIVERSAL L 10 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
ViaBarl 18 Tel 8831216 Lambert D Lane G(1530-1750-2005-

2230) 

VIP-SDA L 10 000 O La lamlglla Addamt di B Sonnon-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8396173 leld con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-20 25-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Flevel conquista II wetl (16-2') 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
lei 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tol 420021 

L ultima tempesta di P Greenaway(16-
22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
ViadogliEtruschi 40 

L4000-3000 
Tol 4957762 

Scappo dalla citta di R Underwood 
(1615-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Johnny Stecchino di R Benigni 
(16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 - Tel 3701094 

Sala "Lumiere* MataHarl(16) Ratho-
mon(18) Bella di giorno (20) Precetto 
perttupro(22) 
Sala "Chaplin" Uova di garolano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 6 Tel 3721840 

Nascita di una nazione • 1" parte 
(18 30) Oanze russe con Tatiana Pro-
shina (19 30) Natòlia di una nazione 2' 
parte (20 30) Can» andaluto • Entracte 
(22) Metropoli! (23) Film di George 
M»llet (030) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 
IL LABIRINTO 17 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Furatalo • Il villeggio di S Koyama 
(19), A peto d'oro di G.Beromenyi (21) 

Sala A G Lanterne rotta di Z Yimoy 
(16-1A.1C32W0-22 30) 

Sala 8 "Staranno, muori • reauclta di V 
Kanevski (17-1650-2040-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4665465 

Sala Rossellini Retrospettiva di P P 
Pasolini Alle 1630 Gli episodi comici 
La terra vista dalla luna, La sequenza 
dal fiore di caria, Che cote tono le nu
vole?; La ricotta Allo 18 30 Uccellacele 
uccellini in allegato Tot* al circo Alle 
20 451 racconti di Canterbury 
Sala Teatro Berlin vldeotest 92 a Ro 
ma Allo 1630JeanLoultLeTaconEx-
Iran de naissance alle 19 Cinico Tv 
Oreto Ovest Deposito 38 Addio o arri
vederci Pasta e patate Pensieri o calo
re Loro di Palermo Malia man Una la
crima sul viso e altri Alle 20 50 VI-
deomakert berlinesi Das Zauberglas 
Nuli Dlat Wundbrand Angolus Novus 
Slaves of Inhentance/Part 2/Testament 
Machine 

POLITECNICO 
VlaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 

L'incredibile e triti» ttorla del cinico 
Rudy Caino ovvero dlclatiette di E 
Carla (17 30-19 30) Europa di Lare Von 
Trler con B Sukowa (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Mutande pazze 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica Malo Grotto 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci II principe delle maree 
- (1545-18-20-22) 

SalaRossellini Strade violente 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leono O Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Mutande pazzo 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O Tacchi a spillo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO D Cape Fear • Il promon-
Tol 9420479 Iorio della paura (1530-17 50-20-22 30) 

SALA DUE II principe delie maree 
(15 30-17 60-2010-22 30) 

SALA TRE O JFK Un caio ancora 
aperto (1630-1845-22) 

L 10 000 
Tol 9420193 

Fino alla fine del mondo (16-1915-22) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6 0O0 
Tol 9364484 

O Maledotto II glomo che l'ho Incon
trato (15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Scaccomortale (15 45-18-201522) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

O La lamlglla Addami (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 
Tol 5603186 

Fine alla line del mondo 
(16 30-19 45-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

\ JFK Un ceto ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERQA 
Vie della Manna < 

L 10 000 
Tol 5672528 

O Cape Fear • Il promontorio dolla 
paura (15 45-17 55-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L7000 
Tel 0774/20097 

Flevel conquista II watt • A propotlto di 
Henry 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6 000 
ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

Fino alla line del mondo (l'i 30-21 30) 

Victoria Abnl e Marisa Paredes in «Tacchi a spillo • 

n CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

So siete fans di Robert De Niro è 
un film imperdibile Se amate i 
cinema di Martin Scorsese e un 
film impordibilo Se vi piacevn il 
vocrhio -Cape Fear - Il promon 
torio della paura» con Gregory 
Pock fi Robert Mitchum ò un film 
imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andate a vedere questo 
nuovo Scorsese in cui il regista 
italoamoncano si cimenta con il 

rifacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Lee Thom
pson 1963) per comporre una pa
rabola sul Male che è dentro di 
noi De Nlro esce di galera e vuo
le vendicarsi dell avvocato che a 
suo tempo lo 'eco condannare 
Ouosti (Nick Nolte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele
tri nell armadio Alla (ine non sa
prete più per chi lare il tuo Bello 
o inquietante 

CIAK, EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

i OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag
giori del nostro da «Zelig» a «Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu
ropa fra lo due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 
su tutto le intolleranze che scor
razzano libere per il mondo 
Woody 0 Kleinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
por la città strangolando vittime 
innocenti Alla fino sarà proprio , 
lo stesso Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangiatrice di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti è bel
lo profondo e anche divertente 

EDEN, PARIS, RIVOLI 

0 TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar 
molto diverso dagli altri che 
1 hanno preceduto t la storia di 
un rapporto difficile madre-figlia 
la prima 8ecky è una cantante di 
successo tornata in Spagna dopo 
un -esilio» messicana la secon
da Rebocca è cresciuta ali om
bra di quel mito ingombrante Un » 
occhio al Bergman di «Sinfonia 
d autunno» un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina folle» il 
quarantenne regista madrileno 

orchestra un «màio» donso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere «noir» Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so
nora 

, - BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

n GARAGEDEMY 

Più che una biografia un tenero 
omaggio ali uomo che amò e mo
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnòs Varda 
Ispirandosi agli appunti del com
pagno anch egli cineasta Jac
ques Demy Si parte dal 1939 con 
il piccolo Jaquot intento a muove
re le sue manoneto e si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra
gazzo ormai grandicello che fre
quenta a Parigi una scuola di ci
nema Girato in bianco e nero e a 
colori «Garage Demy» spiega il 
mondo interiore-artistico di quel-
I atipico regista e riesce a rende
re universali anche lo emozioni 
più private e segrete 

NUOVO SACHER 

O DELICATESSEN 

In una voccriia casa sperduta in 
una desolata perilena avvolta 
dalle nebbie vive un acconta di 
personaggi bizzarri tutti ambi
guamente legati al truce macel
lato che procura loro il cibo In 
questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi

do (ma non troppo) ex clown che 
i innamorerà delta figlia del ma
cellato sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vcgete-iam 
che abitano il sottosuolo e man
derà a vuoto i tentativi del padre 
di lei oer -darlo in pasto» ai con
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet o Marc Caro 
vincitore di quattro premi Cosar 
0 un tilm grottesco e surreale im
preziosito da una scenografia vi
sionaria e da gemali trovate 

ALCAZAR 

O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebre 
serio televisiva degli anni Ses
santa la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirato a per
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul -New Yorker» il film se
gue le vicende degli Addams mi
nacciati da un trio di imbroglioni ' 
che vogliono impadronirs del 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag in tema macabro-surreale 
con buona dovizia di effetti spe
ciali e dotte citazioni cinemato
grafiche -La lamig'ld Addams» 
si la gustare soprattutto per lo • 
belle caratterizzazioni tornile da
gli attori una -conturbante» An-
jelica Huston (Morticla) un bra
vissimo Raul Julia (Gomez) ed ^ 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fostor) 

ADRIANO, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mollini M/A 

Tel 3204705) 
Sala A Allo 18 I tre bravi di D Fo 
(comp II Gramo) con la Compa
gnia dello Indie Regia di Mano 
Scaletta 
Sala B Alle 20 La luna e una lam
padina ovvero Cantato con Corra
do Russo e Mauro ToBti 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica -dan 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 18 II Teatro popolare di Mes
sina presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframell S Scl-
mone D Sassoon Regia dell au
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 
Alle 18 II medico per forza di Mo
lière regia di C Carrozza Con C 
Carrozza L Cravino M Palazze
schi E Alma C Stancapiano M 
Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544W1) 
Alle 17 II Teatro di Roma e II Tea
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU-
lab regia di F Tlezzl 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Gmndo 21 Tel 5896111) 
Alle 18 La Comp II Baraccone 
presenta Macbeth di W Shake
speare Con C Apolllo F Giorda
ni L Semi Regia di C Apolito F 
lacquone 

ATENEO (Viale delle Sclonzo 3 -
Tel 4455332) 
Domani alle 17 30 II padre da 
Strindberg alle 19 30 Alceitl da 
Eurlpldo alle 21 30 ti misantropo 
da Mollerò Tre studi di dramma 
turgla a cura di W Pagliaro e P 
Montami 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tol 5894875) 
Alle 18 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sam di Woody Alton con 
F Blunco F Fraccascin P Panet
tieri O Scarlatti A Lastroni 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tol 
6797270 6785879) 
Alle 17 30 La Comp Teatro dolio 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
diR Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo 0 Alrlca 5/A -
Tol 7004932) 
Alte 17 Amore di Ljudmiln Petru 
sevskaja con A M loliva VI Ca-
prio l Martelli Regia di Tonino 
Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004932) 
Allo 17 15 Vladimir ano unico di s 

Marco Tulipano conM Palladino 
oA Merone RegladlA Mastollo-
no 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 
Alle 18 Miranda Martino presenta 
La morte butta . e I tuo) effetti 
collaterali di W Allon Con A 
Avallone e G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Morcolodl allo 21 la Comp Alle
gra Brigata prosenta 108 
F M Parlami d'amore con C In 
sogno C Noschese P Iracu P 
Bonannl M Clnquo Regia di M 
Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrottapInta 19-Tel 6540244) 
Alle 17 45 Cota scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggiani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tol 6784380) 
Allo 17 Anna Mazzamauro In Solo 
quando rido di Noil Simon ConC 
Colombo A tabbrlanl R Pollzzl 
Carbonelli P Migneco S Silvia 
Rogia di AlbertoLionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 
4818598) 
Alla 17 II Teatro Popolaro di Roma 
presenta Agamennone di Vittorio 
Altieri Con A Innocenti P Nuli 
F Pannullo E Fanucci Regia di 
Adriana Innocenti 

OELLC MUSE (Via Torli 43 Tel 
8831300 8440749) 
Allo 18 Aldo Giutfro in Pellecchla 

la guerra e I amor' con N Gallo 
W Pirol R Santoro Regia di Aldo 
Glulfrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
91~1060) 
Alln 16 30 Mago Cicclllo un po' 
ruffiano un pò mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 18 C'era na vorta In Trasteve
re di S Nicodomi con la Comp La 
Faretra Regia di S Nlcodoml 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 La Comp Tks I Teatranti 
presenta La signorina papillon 
(Nel paese de* brutti ugni) di Ste
tano Benni Con R Lebboronl M 
Do Panfitis A Catania G Alberti 
regia di Stefano Bennl Collabora
zione alla regia Enzo Aronica 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tol 
4882114) 
Alle 17 Teatro Carcano Comp La-
via presenta E Monlosano In 
L'uomo, la botila e la virtù di L Pi
randello Con L Marinoni P 
Biondi Rogia di G Lavia Ultima 
recita 

FLAIANO (Via S Stofano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 21 recital in tre tempi di Fran
co Cantano 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 17 La Eao di Alessandro Gi
glio presenla Raf Vallone in Collo
qui d amore con Elena Croce 
Adattamento di Rat Vallone e Sai 
vo Bltontl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alio 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 18Crlttoloro 
Colombo Una ttorla terra terra di 
Antonucci - Sllvestrelll Con S 
Antonucci G Mosca E Pandolfl 
C Sllvestrelll S Zecca Regia di 
Toni Garrani * 
SALA CAFFÉ Alle 18 II Sogatto 
Flambo prosenta Sotto II sole di 
notte spettacolo comico con F 
Cocchinelli E Scarpoli E Sorra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 17 30 Ieri, oggi e romani di D 
Vordo C Saint Just I Cantatolk 
E Dorerà L Di Mauro Al piano-
torte F DoMattoo Ultima recita 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6783148) 
Sala B Dal 10 tobbralo al 16 mar
zo Stage di recitazione 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 
Alle 18 3C La Bottega delle Minu
zie prosonta Arclcoto di R Pin-
got Con V Stango D Ruggiero 
Musiche di A Peiretti rogia di S 
Santucci 

MANZONI (Via di Monto Zeblo 14/C 
-Tol 3223634) 
Allo 17 La Compagnia Teatro Arti 
giano prosonta L'arte della com
media di Eduardo De Filippo Con 
P tonghl D Petruzzi M DI Fran
co G Silvestri P Gattini T Mila
na v 
Allo 21 30 Rodolfo Laguna in Gon
ne di Gruclani Papaloo Laganà 
Con Rocco Papaleo Prenotazioni 
telefoniche 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 
5895807) . 
Allo 18 La Comp del Meta Teatro 
presonta Giorni felici di Samulo 
Bockott Con M Abutorl S Bal-
dolli R Bobbi A Brugnlm L Gri 
zi Regia di Pipoo Marca 

NAZIONALE (Via del Vimtnalo 51 
Tol 485498) 
Allo 17 II gioco dello parti di Luigi 
Pirandello Con P Bonacolli C 
Scarpina G Garko Regia di Bop 
poNavello Ultima recita 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Allo 17 Beppe Grillo risponde al 
telefono al n 167824100 dalle 17 
alle 19 

OROLOGIO (V a de Filippini 17/a 
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 18 
Comp Toatro Instabllo presonta 
Vernittage di V Havel Con M 
Renio o M Micheli Come noi di 
M Moretti con A Evangelisti Re 
gin di G LeonoRi 
SALA GRANDE Allo 17 30 Lo 
Comp Teano IT presenla Dome

niche di R Traboschi Con E M 
Modugno R Paladino N Pistola 
R Stocchi A Voce Regia di P E 
Landi 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè 8orsi 20 Tel 
8083523) 
Allo 17 30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix 
Alle 21 45 Preterisco ridare con la * 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885065) - - « 
Alle 17 Umberto Orsini In II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperli Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 18 Trappola par una rondine 
diG Contarlno Regia di E M Ca
serta con A Boslc A Foà I Ca
serta R Vandelli G Spo'i 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tei 
6794585-6790616) 
Alle 17 II Teatro Stabile di Parma 
e Immaginando s a s presentano 
Giuliana De Slo Elisabetta Pozzi 
Pamela Vllloresl In Crimini del „ 
cuore di Both Honley Con Maria 
Amelia Monti Regia di Nanni Loy 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Allo 17 Don Nicotina Ira I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
oggi riposo Domani allo 21 30 Pa
tapunfete di Castollacci e Fingito
re con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Plngltore 

SANGENESIO(ViaPodgora I-Tel 
3223432) 
Allo 17 30 La Comp Arcobaleno 
presenta Storia di una profezia di 
econ Paolo Coclanl 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla cotta dal tole 
nella ataglone del montoni di J P 
Daumas ConS Scatti L Bernar
di M Fenoglio O Ghozzl M 
Gabbrlelli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -
tei 5743089) 
Domani alle 10 30 Oraziana spet
tacolo recital per le scuole supe
riori di Lisa Natoli Con Marco Be
tocchi e Hossein Tahorl al piano-
torto Andrea Alberti , 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3T11078-3711107) 
Allo 17 30 Attattlnlo tul Nilo di 
A Christie Rogia di G Sisti con 
S Tranquilli ? Valenflnl S Ro
magnoli M Magliozzl N Ratfo-
ne prenotazlonedalle10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Allo 19 Cena nel Salotto Verdurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G Do Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Caro-
sl Rogia di A Gallo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar-
ta 16 Tol 6545890) -> 
Allo 17 30 La Comp Tataro Propo
sta prosenta La tigre di M Shlsgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
diW Manfre 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 
Alle 17 30 Teatro Niccollni e il 
Grandteatro presentano Rltter, 
Dene.VottdiT Bernhard Con A 
Bonaluto C Cocchi M Contalo-
ne Regia di Carlo Cecchi 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5800389) 
Alle 17 Opera (1 2 ) di Enrico Fret
tarci! da Oldipous Tyrannosdl So
focle Con F Mazzi M Mazzeran
ga G Mariani E Moghnagl M 
Zacchigna C Frisone R Liberati 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) .- . 
Alle 211 due gemelli da «I Menoc-
mi- di Plauto Con P- Cellucci A 
Matgrande e T Bruni Ragia di 
Pompeo Cotluccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco 8 Tol 5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Pro Sa presenta 
L'ultimo degli amanti focosi di 
Noil Simon con M Micheli C Sa 
lerno M Pala'ooG M Spina Re
gia di Nanny Loy 

m PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rieri 81 

-Tel 6868711) 
Alle 16 Un giro di nave con Bi 
sconti e G Melchiori 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495/ 
Tutte lo domeniche alt» 17 Poeela 
Ci un clown di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 (por le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F III Pa
squalino presenta Torquato Tat
to di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Domani alle 10 (mattinate per le 
scuole) Il Centro teatro ragazzi e 
Giovani Fontana Teatro di Milano 
pretentano II sogno di Arlecchi
no 2* ciclo elementare - scuola 
media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tol 6879670-
5896201) - - • 
Alle 16 30 Versione italiana di II 
gatto con gli ttlvall Prenotazioni 
per versione Inglese al 5896201 -
6879670 Allo 10 mattinate per le 
scuole Amleto in lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7622311) ~ 
Alle 16 30 film La regina delle ne
vi dalla fiaba di Anderson Regia 
di Atamanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenla 
La letta del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 L'Oceano teonoteiuto 
a 5O0 anni dalla scoperta dell A-
merica con la Comp II Drago di 
Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La Comp Accademia Por 
duta presenta La Macchia panto
mima per un fumetto di C Casa-
dio e L Puchler Regia di C Casa-
dio 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) ; 
Alle 18 Mary Poppint con E Va-
lentlnl D Caprlati R Nauaul C 
Clprlani Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA w^mmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Conceno del 
Quartetto Kronot con un pro
gramma di musiche doggi dedi
cate al quartetto e mal eseguite 
prima a Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tol 
6780742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 concorto dirotto 
da John Nolaon, arpista Elena Za
ni boni In programma musiche di 
Schubert Rota Berlioz 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) -
Allo 16 30 La Gioconda dramma 
in 4 atti di Arrigo Boito musica di 
Amilcare Ponchlelli Interpreti 
principali G Oi mi trova B Baglio-
ni L Adorno B Gaiottl A Badoe-
ro M Caponetti N Marti nuco E 
Grimaldi Maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata Orche
stra e Corpo di ballo del Teatro 
dell Opera Domani alle 10 L'Ope
ra e le scuole vi presento ti mio 
strumento II Prof Rugo io ro Pa
store 1° trombone del) Orchestra 
del Teatro dell Opera terrà una le
zione-concerto Riservato alle 
scuole che hanno prenotato Do
mani alle 19 por »l grandi della li 
rica in concerto» recital del sopra
no Renato Scotto Al pianoforte 
CUI Jackson Musiche di Bellini 
Rossellni Mozart Verdi W Fer
rari Massenet 

ARCUM(Tel 5257428-7216558) 
Alle 11 20 nella Basilica di S Ma 
ria degli Angeli (p zza dolla Re
pubblica) Tempus Quadragesl-
mae Consoli -Resonare Fibrls-
doll Arcum diretto da O Guidoni 
Mottetti Penitenziali musiche Da 
Victoria Lotti Palestina Scarlat 
il Nonna Di Las&o 

CHIESA DI SANTA PRISCA (Via S 
Prisca) 
Domani alle 21 I Associazione 
Progetto Suono presenta concer 

lo del Quintetto di Mosca Musica 
poetica In programma musiche 
di Bach Haende' Derezowskij 
Bortnjanskij 

COLOSSEO [Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932} 
Domani alle 21 direttore artuttico 
Antonio Pierri Pier Paolo lacoplnl 
sax Paolo Bartolanl pianoforte 
Musiche di C Debussy P M Du-
bols A Joltvot A Desenclos 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromuslca Master Con 
cort Series Fou Te'Ong al piano
forte Musiche di Chopln Schu-
mann Debussy 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 Roberto Stefanelli e Simo
netta Agarici eseguono musiche 
di Schubert Brahms 

PARIOLI (via Glosuò Borsl 2f> Tel 
8083523) -
Alle 11 Concerto del Baroque en
semble Musiche di Gorelli Tani
ni Maendol Caldera Bach 

SALA PIO X (Via Piemonte 4") -
Riposo *- -"* 

SALAI (PiazzaS Giovanni "0-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
32P3432) 
Vedi spazio Prosa 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 
(Via Beato Angelico 3$ -Tel 
67939?6)w 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Alle 11 Concorto degli Abbanegra 
musiche tradizionali sarde e com 
posizioni originali 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 18 M Barysrtnlkov presenta 
Whlte oqk dance project 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Vedi spazio (wTT-rock-tolk 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglia 42-Tel 5772470} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A 
Tel 6543794) 
Allo 11 Concerto dedicato a musi 
chedl Beethoven con ÌITrlodlTo-
rino e 11 Coro da Camera dell'Ac
cademia di Santa Cecilia 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tol 
5809369) * 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Domani alle22 Provini Ooc 

ALTROOUANDO (Via dogi Angull-
lara 4 - Tel 076VS87725 - Alle 
17 30 Marco Fabbri e Mariano De 
Simone musica tradizionale irlan
dese e nordamorlcana 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Martedì al'o 21 per -Jau ali Ope
ra» doppio concerto Maria de Vi
to Quartetto e alle 22 Eddle Qo-
m « quartetto 

CLASSICO (Via LIBetta 7 - Tel 
5744955) 
Allo22 30Emporlum ' 

EL CHARANCO (Via Sam Onofrio 
28-To. t>879908) 
Allo 22 Cruz der Sur 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo v 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 8896302) 
Alle 27 Jho Jhenklnt and The 
Jammert 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 
Alle 21 30 Zè Galla a Umberto Vi
tiello 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tol 5897196) 
Alle 22 Roland Rlcaurte e II tuo 
gruppo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 • 
Tol 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto di Nicola Stilo 
o duo Giampaolo Atcolete e Sta
tano DI Meo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Joe and I Bande 
TENDA STRISCE (Vie C Colombo 

393-Tel 5415521) 
Allo 21 Gino Vannelll in concerto 
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Genova 
D giorno 
del derby 

Sentimento e sensualità un po' hard nelle parole di Gianluca 
«Segnare un gol ai grifoni è come un orgasmo. Resterò qui, 
amo troppo questa maglia, sono un uomo che deve sentire 
qualcosa nel cuore e nella testa per giocare bene in campo » 

Vìalli erotico 
L'aria del derby scioglie la lingua a Gianluca Vialli. 
La Lanterna si infiamma, oggi, in uno stadio che si 
annuncia tutto esaurito, si gioca la 79a stracittadina 
della storia genovese. Vialli la vive in anteprima, so
gnando un gol che riveste grandi risvolti psicologici 
e una partita spettacolo, senza tatticismi o pareggi 
annunciati. Mentre Ruotolo dall'altra parte annun
cia che a fine anno potrebbe andarsene. 

SERGIO COSTA 
mt GENOVA. La frase e un po' 
contorta con un'allusione ses
suale neanche velata. Tradu
zione libera: una rete nel derby 
vale un orgasmo. Paiola di 
Gianluca Vialli. E ancora: «Non 
credo alle voci di un pareggio 
annunciato, non sono attendi
bili. Per rispetto nei confronti 
dei quarantamila che pagano, 
i giocatori devono comunque 
dare il massimo, sarebbe co
me rifiutare un rapporto con 
una bella donna solo perche si 
pensa di non esserne all'altez

za». Un Vialli un po' erotico, al
la vigilia del derby. Ma un Vialli 
che esterna e dice cose pesan
ti. Come quelle sul suo futuro. 
«Non e cambiato nulla, ho un 
contratto fino al '34 e pendo 
dalle labbra di Mantovani. Se 
lui ha qualche comunicazione 
da farmi, se intende annun
ciarmi la mia cessione, ne 
prendo atto, ma da parte mia 
non ho nulla da chiedergli. A 
volte può venirmi la voglia di 
lasciare Genova, ma sono mol
to innamorato di questa ma-

« « W a « m p i a y off matsm 
OTTAVI QUARTI 

12-14-1»] 
SEMIFINALI 

la.J0.ZJ-a4.zo7S 

Side 
- 3 - 1 — I 
o i I-

Maxicono 3 3 

Stia o o 
Aqualer 
Cabeca 

a 2 

Modiolanumi 3 
lGabeca 2 o 

Maxicono 

Medio! anum 

j $ 

Ceritromatic 
Charro MM«gg.ro » i 

Jockey ' o 2 o 
- f i - i . 

Mossagqero 

r
J fe ' , -53ey 

Carlmonl» 
2 

2 3 

0. Venturi i o 

FINALI 
28-30/3 
1-3-5/4 

Campione 
d'Italia 

O. Venturi 

Pallavolo. Tre in semifinale 
Sisley non scivola sull'olio 
Domani «bella» a Treviso 
per completare il poker 
OLIO VEN TURI-SISLEY 0 - 3 

(14-16; 1-15; 7-15) 

OLIO VENTURI: Ganov 7 + 27; Petrovic 5-<-9: Badalato 0 + 1 ; 
8erengan 1 + 1; Malvest i t i : Del Feder ico; Mascagna 2 + 9; 
Mazzal i 0 t-6: Selvaggi 1 + 1; Cuminett i 1 + 5 ; Catel lano 1 + 2 ; 
Foschi n. e. A l i Lozano. > -, 
SISLEY: Tofoli 1 + 1; Tonev 7 + 12; Oui roga 7 + 18; Bernard i 
4 + 5 ; Santagal l i 8 + 1 1 ; Loro 5-*-10; Petrelh; Non entrat i : Agaz
zi , Mer lo, B rog ion ioS i l ves t r i . A l i . Montal i . 
ARBITRI: C iaramel la (Na) e Vannini (Na) 
DURATA SET: 38'; 13': 28'. Tot 79'. • 
BATTUTE SBAGLIATE: Ol io Venturi 19 e Sisley 13. 
SPETTATORI: Oltre 5000. -

LORENZO BRIANI 

• • • PKRUCIA L'illusione di 
centrare immediatamente le 
semifinali scudetto per l'Olio 

' Venturi di Spoleto e svanita al 
' termine del primo set. Davanti 

ad oltre 5000 spettatori. Ganev 
e compagni hanno cercato di 

• mettere in difficoltà i più titolati 
• • avversari di Treviso con il solito ' 

gioco Kpumoqi}ianto fatto di 
veloci e schiaccaite dalla se-

. cond.i linea. Nel primo incon
tro, infatti, la formazione um
bra era riuscita a sbancare il 

: Palaverde al tic break contro 
tutti i pronostici. La speranza 

• era quella di nuscire a chiude
re i quarti di finale in soli due 

' incontri, di riuscire a sbattere 
' fuori la Sisley miliardaria dai 

play off scudetto. Non ci sono 
riusciti. Bernardi e compagni, 

. infatti, hanno premuto subito 
sull'acceleratore, hanno cer
cato di mettere in difficoltà sia 

. ti muro sia Ut ricezione spoleti-
na che in diverse occasioni va-

,"dilava. Era il solito Ganev, co-
. munquc, che manteneva a gal-
.' la l'Olio Venturi. Selvaggi lo 
• chiamava in causa in diverse 
' ocasioni e il bulgaro non delu-
' deva. Si arrivava sul 13 pari e i 
•. cinquemila del Palaevangelisti 

erano tutti in piedi. Il set si 
• chiudeva dopo 38 minuti di ga

ra con il punteggio di !tì a 14 
'", per gli ospiti. Da quel momen-
' to l'Olio Venturi staccava la 
spina, la ncezione vacillava e 
per Bernardi e compagni era 

; un gioco da bambini infilare la 
ncezione locale. I muri di Pe
trovic e Mascagna erano friabi
li, si sbriciolavano sotto gli at
tacchi eh Quiroga e Cantagalli 
e. in meno di tredici minuti, la 

> Sisley chiudeva il set. Nell'ulti-
• m o parziale l 'Olio Venturi cer

cava di reagire ma sul 7 pari la 
maggiore caratura tecnica dei 
trevigiani spuntava nuovamen
te fuori. Ganev s'intestardiva 
con dei lungolinea inefficaci e 
rimediava tre muri di fila. L'in
contro finiva praticamente qui, 
con il bulgaro -chiuso» a muro 
e i pochi tifosi trevigiani ad 
esultare . -Sono comunque 
soddisfatto cosi -ha detto Elvio 
Venturi, presidente del club 
umbro - andremo a giocare la 
bella a Treviso ma non credo 
che riusciremo a ripetere l'ex
ploit di venerdì scorso. Vincere 
contro la Sisley sarebbe stato 
davvero troppo. Loro hanno 
speso fior di quattrini per met
tere in piedi questa squadra, 
noi le loro cifre ce le sognarne 
Perora, comunque, siamo arri
vati allo stesso punto, lunedi 
sera vedremo». Spoleto e in fe
sta, dopo aver eliminato la Ca-
nmontc nei quarti di finale l'O
lio Ventun si e presa anche la 
soddisfazione di superare la 
Sisley a Treviso, perquesta sta
gione può bastare. 
Le a l t re . Con due secchi 3 a 0 
Maxicono Parma e Mcdiola-
num Milano hanno liquidato 
Sidis Falconara e Cabeca Mon-
tichiari passando direttamente 
il turno e si ritroveranno in se
mifinali. I meneghini sono riu
sciti a reagire all'opaca presta
zione di giovedì scorso quan
do, al Paltrussardi, erano riu
sciti ad avere la meglio soltan
to al tic break. Nessun proble
ma per la Maxicono di Parma 
che e riuscita a confermare il 
risultato dell'andata. Passa an
che il Messaggero con un 3 a 2 
sulla Jockey, che ora aspetta la 
«bella» di domani tra Olio Ven
turi e Sislev. 

glia, della società, dei tifosi. 
Sono un giocatore che per da
re il massimo deve sentire 
qualcosa nel cuore e nella te
sta, se indossassi un'altra ma
glia, non riuscirei ad essere lo 
stesso. È vero, a volte mi la
mento, vedo certe lacune e 
non mi capacito di come sia 
stato possibile vincere uno 
scudetto. Ma l'amore per que
sti colon mi fa passare sopra 
tutto». 

Frasi che tranquillizzano i ti
fosi e smorzano quelle voci in
sistenti che vorrebbero Vialli 
vicino ad un addio. L'amore 
del Gianluca nazionale verso 
la Sampdoria non 0 morto, lo 
si capisce dalla tensione con 
cui il bomber vive la vigilia del 
derby. Pensa ud un calcio e ci
vile e trova giusto che »doriani 
e genoani si frequentino lonta
no dal campo, alla sera. Abi
tiamo nella stessa zona, evitar
si sarebbe stupido. A me poi 
piace frequentare gente intelli
gente, con cui sto bene, a pre

scindere dalla loro fede calci
stica o dal colore della maglia 
che portano». Non riuscirà poi 
ad amare il Genoa. -Nel derby 
sono stato decisivo tante volte, 
spero di esserlo ancora». Agui-
lera è pronto a scommetterci, 
dice che sei il pencolo più 
grosso. «È un complimento 
sincero, spero di esserne all'al
tezza». Anche Spinelli li ha de
scritto come un fenomeno. 
Vialli su questo argomento e • 
più scettico. «Diffido sempre di 
chi parla troppo bene davanti, 
perche può voler compensare 
tutto il male che ti dice dietro, 
lo sono un onoro per la Geno 
va sumpdonana, non pretendo 
di essere un idolo della parte 
rossoblu. So di essere uno dei 
simboli deH'antisampdoriani-
ta, allo stadio mi aspetto fischi, 
ina se e vero che chi dispre/.za, 
compra, tanti insulti possono 
essere sinonimo di apprezza
mento e di timore nei confronti 
miei e di Mancini». 

Verrà marcato da Collovati. 

Ricorda volentieri un prece
dente. «Urano i tempi di Sco
glio, vincemmo 1-0 in Coppa 
Italia, con un mio rigore. Mi . 
piacerebbe ripetermi». Ma per
che' tutti dicono che sarà una 
torta9 «Sono voci che venpono 
fuori ogni qualvolta e la piazza 
a volere un pareggio. Si con
fonde il sentimento dei tifosi 
con quello dei giocatori». È co
munque un derby meno senti
to. "Ed e un bene, perche signi
fica che Sampdoria e Genoa 
sono cresciute. Prima c'era so
lo il derby, adesso le due squa
dre cullano altri traguardi, l'Eu
ropa, noi anche la Coppa Ita
lia. Mi auguro che anche i 
prossimi derby siano cosi, im
portanti ma non fondamenta
li». 

Da una parte Aguilera e 
Skuliravy, dall'altra Vialli e 
Mancini! Coppie dai tanti gol, 
quali le differenze? "Loro sono ' 
(liversi e-si integrano, noi ugua
li e ci capiamo. Dice Caricola 
che Aguilera e il più forte com
pagno con cui ha giocato do-

Gianluca Vialli, 28 anni a luglio, uomo-gol della Sampdoria 

|x> Platini, penso che tali paro
le si commentino da sole. Ma 
io ho molta fiducia in Viercho- • 
wood, con lui in campo mi ' 
sento tranquillo e so che pos- -
siamo battere chiunque». L'ul
timo commento 0 per la tv 
spazzatura. È una sua defini

zione a proposito di alcune 
trasmissioni di Berlusconi. 
«L'ultimo "Appello del marte- ' 
di" non e stato il trionfo del ; 
buongusto, lo hanno detto gli ; 
stessi editori. Spero che le po
lemiche servino a cambiare 
qualcosa». 

Sci dì fondo. L'azzurra soltanto terza, in Norvegia vince la Vialbe e conquista il trofeo 

La Belmondo si ferma al semaforo russo 
Dopo i Giochi d'oro una Coppa d'argento 
Grande battaglia tra le azzurre e le aisse a Vang nel
l'ultima prova di Coppa del Mondo. Ha vinto Elena 
Vialbe che ha mantenuto il comando della classifi
ca. La Coppa è sua. Stefania Belmondo, ter/a ieri, è 
rimasta seconda. Stefi ha ottenuto un magnifico ri
sultato sul quale pesa il rammarico che con più col
laborazione tra i tecnici non si sarebbero commessi 
gli errori di sciolinatura. ..-:•• 

REMOMUSUMECI 

aaal Quattro grandissime atle-
te hanno incantato il reame 
del «Grande Nord», due sono 
italiane e due russe. Ma la Cop
pa non l'ha vinta Stefania Bei-
mondo, l'ha vinta Elena Vial
be. Questa esile donna della 
Kamciatka aveva cominciato 
in modo superbo con 3 vittorie 
in 4 gare. Aveva vinto a Silver 
Star, a Thunder Bay e a San 
Pietroburgo. Ma le altre due 
corse le aveva dominate Stefa
nia Belmondo e dunque la 
Coppa offriva agli appassionati 
una battaglia eli straordinaria 
intensità. Ed era lecito sogna
re, anche perche i verdetti del
le corse a passo di pattinaggio 
avevano premiato la piccola 
azzurra bionda. 

Ma l'ultima corsa, ' quella 
che valeva la stagione, l'ha vin
ta la ragazza russa. SI, Elena 
Vialbe ai Giochi olimpici non e 
riuscita a vincere nemmeno 

una gara individuale ma ha sa
puto ntrovare il meglio di se e 
di una limpidissima classe nel
l'ultimo atto della Coppa. Del 
traccialo di Vang Stefania ave
va bei ricordi legati ai due titoli 
mondiali giovanili conquistati 
tre anni (a. Ma la grande batta
glia conclusiva l'hanno vinta le 
ragazze russe: prima Elena 
Vialbe, seconda Ljubov Egoro-
va a .|C", ter/a Stefania Bei-
mondo a 1 '07". quarta Manue
la Di Centa a l'I2". Può appa
rire incredibile ma nel reame 
del fondo c'è poco posto per la 
ragazze del "Grande Nord», so
prattutto quando si corre a 
passo di pattinaggio. 

Ora che la Coppa si e chiusa 
ci si può chiedere quanto ab
biano influito nel mancato 
successo di Stefi - il secondo 
posto Oun grande risultato, ma 
la giovinetta aveva la classifica 

in mano - gli errori di sciolina-
tura sui 5 chilometri a passo al
ternato della settimana scorsa 
in Svezia. E ci si può risponde
re che la Coppa 0 stata persa 
perche non esiste spirito di 
collaborazione tra il settore 
tecnico della squadra degli uo- . 
mini e quello della squadra 
delle donne. Stefania Belmon
do ha fatto di tutto per far ap-
panre l'armonia della squadra, 
per raccontare alla gente che 
le atlete non sono soltanto • 
macchine da competizione 
ma anche - e soprattutto -
donne, giovani donne. E men
tre lei esaltava più le sue com
pagne che le sue vittorie c'era 
chi si divertiva a sfasciare tutto. 

Sulla neve di Vang si e con
clusa anche la Coppa degli uo
mini che non e sfuggita al 
grande Biorn Daehlie. Ieri il 
giovane atleta si 0 difeso dal
l'attacco del connazionale Ve-
gard Ulvang che ha vinto i 50 
chilometri. Al campione olim
pico è bastato l'ottavo posto 
per mantenere due punti di 
vantaggio, 198 contro 196. 

Ord ine d 'ar r ivo. 1) Vjal-
Le (Gsi) 4I'16"9: 2) Egorova 
(Csi) <12'02"S; 3) Belmondo 
(Hai <12'23"3; 4) Di Centa 
(Ita)42'28"l;.r>) Nilsen (Nor) 
4228"4. 

Classifica. 1) Vjalbe 169; 
2) Belmondo 150; 3) Egorova 
152; 4)Lukkarinen (Fin); 5) 
Nilsen 98. Stefania Belmondo, terzo posto per lei in Norvegia 

Ciclismo, Tirreno-Adriatico. Sprint burrascoso: vince Cassani, Colagè protesta invano 

Argentili cade, al traguardo sanguinante 
Perde 6 minuti e fa coppia con Fondriest 
Burrascosa volata a due nella quarta tappa della Tir
reno-Adriatico e successo di Davide Cassani. Prote
sta Colagé, ma la giuria respinge il reclamo. Chiura-
to mantiene la maglia di «leader» della classifica con 
l'aiuto di Bugno. In forte ritardo Fondriest, colpito 
da dissenteria. Nelle retrovie anche Argentin, bloc
cato da un capitombolo nella discesa su Sora dopo 
aver attaccato in salita. 

GINO SALA 

• • SORA (Fresinone). Davi
de Cassani e Stefano Colagé 
alle prese sul rettilineo di So
ra, una volata molto contra
stata, al limite del codice, co
me osserverà Beppe Suronni. 
Uno sprint che vede in testa 
Cassani il quale devia dalla 
sua linea quando viene af
fiancato dal rivale. «Mi ha 
danneggiato con una spalla
ta mentre stavo superando
lo», griderà Colagé, ma e an
che vero che Stefano Ma «cer
cato» Cassimi quando man
cavano 50 metri al traguardo, 
vero che entrambi non si so
no rispettati, vero che il guiz
zo di Davide e stato poi con
validato da chi ha preso in 
esame il reclamo di Colagé. 
Secondo successo stagionale 
di Cassani dopo la vittoria ri
portata nel Giro di Campa
nia, un gregario di lusso col 

temperamento dei campio
ni. Sul podio anche Andrea 
Chiurlilo clic con l'aiuto di 
Bugno é riuscito a conservare 
la maglia di leader della Tir
reno-Adriatico. 

Una giornata ricca di epi
sodi, note di cronaca anche 
per riferire che il tempo é 
malvagio. Freddo e umidità 
si riflettono nel plotone dove 
non sono pochi i corridori 
che lamentano disturbi di va
ria natura. C'è Fondriest, per 
esempio, che avverte mai di 
stomaco e violenti disturbi 
intestinali. Il tremino si è al
zato alle 3 di notte e due vol
te ha chiamato il medico per 
una dissenteria che gli aveva 
tolto il sonno Poi Maurizio 
s'è infilato nel gruppo con le 
forze ridotte al lumicino. 
Cammin facendo si ('• cibato 
con Ire mele non potendo in
gerire altro ed ha concluso 

A r r i v o 

Davide Cassani 

1 ) Davide Cassani (Ariostea) -
km 191 in • 5.07'05, media 
37,319; 2) Colagé (ZG Mobi
li); 3) Ekimov (Panasonic) a 
8": 4) Sciandri (Motorola) 
s.t.; 5) Zberg (Helvetia) s.t.; 
6) Schur s.t.; 7) Simon s.t.; 8) 
Rayncrs.l. • , 

con un ritardo di 8'40. «Non • 
posso fermarmi. Fra otto 
giorni c'ò la Sanremo», ha 
poi confidato il capitano del
la Panasonic. Notevole an
che il ritardo di " Argentin 
(6 '45), distacco dovuto ad 
un capitombolo in discesa, 
pochi metri dopo l'arrampi
cata di Santo Padre dove Mo
reno aveva fatto scintille col 
proposito di aggiudicarsi la 
tappa. Un capitombolo, per 
fortuna, senza brutte conse
guenze: all'arrivo Argentin 
perdeva sangue da un orec
chio, ma non si é detto 
preoccupato perla ferita. 

Una corsa, quella di ieri, 
già vivace nelle fasi di apertu
ra, tasi in cui merita una cita
zione particolare il marchi
giano Roscioli per i suoi ripe
tuti tentativi. Particolarmente ' 
interessante l'aziono pro
mossa da Konychcv, Ekimov, 

Class i f i ca 

I) Chiurato; 2) Sorensen a 2"; 
3) Cassani a 9"; -1) Colagé a 
11"; 5) Alcalaa 12"; 6) Jcker 
a 19"; 7) .Spruch-s.tf.., 8) 
Zberg a 22"; 9) Pierobon a 
23"; 10) Brochard a 25"; 2-1) 
Bugno a l'41; 82) Argentin a 
6'56";8<t) Fondriest a 8'48". 

Ballerini. Skibby, Podenzana 
e Jachbs all'uscita di Ponto-
corvo, un sestetto bene as
sortito che guadagnava l ' IS, 
ma che veniva messo a tace
re dalla caccia della squadra 
di Bugno, ;• che difendeva 
Chiurato, e dalle tirate di Ar
gentin. - Purtroppo ' Argentin 
ruzzolava ., nella picchiata 
successiva dove se la squa
gliavano Cassani e Colagé, 
un tandem protagonista di 
una volata molto discussa, 
esaminata dalla giuria in ca
mera di consiglio, come già 
detto. . . . , . , • • i' -\ 

Oggi un viaggio di 168 chi
lometri. Partenza da Cerro al 
Volturno e finale sulla collina 
di Paglieta, finale a cavallo di 
un circuito da ripetere sei 
volte, proprio un su e giù che 
strizza l'occhio a Moreno Ar
gentin. 

Anticipo ok 
per Glaxo Verona 
Piegati i Ranger 
di Meneghin jr. 

Nell'anticipo tv di serie Ald i basket, la Glaxo Verona ha su- -
perato i Ranger di Varese (nella foto Andrea Meneghin) ' 
1 (Iti-100 nella 26J giornata di campionato. Questi gli incontri 
di oggi: Baker Livorno-Ticino Slena; Bonetton Treviso-Filan- • 
to Forlì; Clcar Cantù-Scavolini Pesaro; Knorr Bologna-Mes
saggero Roma; Philips Milano-Phonola Caserta; Robe di ' 
Kappa Torino-Fernet Branca Pavia; Trapani-Stefanel Trieste. 
In classifica. 1» Scavolini 38 punti, seguita da Knorr, Benet-
ton e Philips 36, Messaggero. Oca re Phonola 28. 

Parigi-Nizza 
oggi al traguardo 
Bernard leader 
per 7 secondi 

Francois Bernard, Miguel In-
durain e Toni Rominger, 1". 
2° e 3° in 11": a decidere la 
Parigi-Nizza sarà la crono
metro di oggi. Ieri lo spagno
lo e lo svizzero hanno limalo 
7" al francese, che ora ne ha ' 

"""""""""^™"•"""•"—»~"""— 7 s u i s u o capitano e 11 su 
Rominger, La tappa Tolone-Mandelieu al bretoneStephane ' 
Ileulot, il 21 enne finito un anno fa in un burrone al Giro del
le Regioni e rimasto 25' senza conoscenza. Primo italiano < 
Giorgio Fu rlan a 1 ' 14 ". • 

Tennis, in Florida 
subito fuori 
Pescosolido 
Cane e Ferrando 

Nel prologo del torneo di 
tennis Key Biscayne, Rorida, 
2,8 milioni di dollari di pre
mi, sconfitti Stefano Pesco-
solido da Patrick McEnroe 
(6-3, 2-6, 1-6), Paolo Cane 
dal giapponese Shuzo Mal-

— • — — — — • — — souka (6-7, 5-7), Linda Fer
rando dalla francese Pascal Paradis Mangon (5-7,0-6). Oggi 
in campo Gianluca Pozzi e Diego Nargiso. . " - . . -

America's Gip \ 
Primo successo 
perConners 
suStar&Stripes 

America 3 resta saldamente in 
con 'IO punti, Stars & Stripes 15, 

Bettiol nel cross 
Panetta a Ostia 
Di corsa 
verso i mondiali 

A San Diego nel 3" turno del
le eliminatorie dei detentori 
della Coppa America di vela . 
Dcnnis Conner ha battuto, al 
timone di Stars & Stripes, 
America 3, finora imbattuto. . 
Subito in vantaggio, Conner 
ha concluso con l'OS". 

testa alla classifica del girone . 
Defiantl2. . . . . , , , ; . , 

•Andrò a Boston per i mon
diali di cross per battere il 
dominio africano», ha pro
messo Salvatore Bettiol alla ' 
vigilia del Cross delle regio
ni, in programma oggi a Fie
ra di Primiero, Trento, dove \ 

i————^— e favorito. Sempre oggi si " 
corre la maratonina Roma-Ostia, «1000 al via per i 21, 097 
km, che ha come favorito l'azzurro Francesco Panetta (suo ' 
il primato della distanza, lh01'48"). - - --•• • . —, 

Mike Tyson, 
si pentirà in tv 
per lo stupro 
alla miss nera? 

Mike Tyson, che rischia una 
condanna a 60 anni di car
cere, sta meditando un «mea 
culpa» alla tivù prima della 
sentenza per stupro, fissata. 
per il 26 marzo. Lo afferma il 
New York PosL secondo il 

t ^ " " ~ — quale, l'ex campione mon- ; 
diale dei" màssimi ha'decìso'di chiedere'scùsa «H diretta» al
la sua vittima, la 19cnnc nera Dcsirce Washington. ' - , . ' , ; . . 

Sci, World Cup 
Ultima discesa 
a Mahrer 
Trofeo a Heinzer 

Lo sciatore svizzero Daniel ; 
Mahrer, ha vinto ad Aspen, 
Stati Uniti, la discesa libera 
del Colorado, ultima della 
Coppa del Mondo '91-92. 
Mahrer si è cosi assicurato il . 

• •> • 2° posto nella Coppa di spe-
«-"•-•—•"•••—»—•—"——»"" cialità dietro il compatriota 
Franz Heinzer len 6". Il successo in l'41"91 davanti all'altro : 

elvetico William Besse (l'42"24) e al campione olimpico 
della libera, l'austriaco Patrick Ortlieb (l '42"28). • -

FEDERICO ROSSI 

B r e v i s s i m e 

Anticipo rugby. In Al vittoria della Mediolanum sulla Sparta 
Roma (39-12) in una partita della 6" giornata di ritomo. . 

Brcczc Renza pace . La società della serie A2 di basket, dopo 
aver tagliato per infortunio l'americano Danny Vranes (sosti
tuito con Billy Thompson), deve nnunciare per una settimana 
anche all'altro straniero Dantley, bloccalo da un infortunio al
la schiena. . . » -"j ••J.J. . , • • ' _ - „—. .•'[»>'•* .-. 

Kronbcrger . La sciatrice austriaca si é imposta nella discesa li
bera di Panorama (Canada) ed 6 vicinissima alla vittoria del
la Coppa del mondo. • , - • - "T ' , '<• ' '-

Calcio in rosa . 22" giornata di serie A: Aurora-Monteforte 3-0, 
Verona-Torino 0-1, Firenze-Fiamma Monza 1-1, Milan-Carra-
ra 1-0, Fnulvini Pordenone-Juventus 0-0, Prato-Gravina 1-3, 
Zambelli Reggiana-Sassan 3-1. Non disputata Turris-Lazio. 

LOTTO 
11" ESTRAZIONE 
(14 marzo 1992) 

BARI .: : 70 80 5 4212 
CAGLIARI 3188 77 15 59 
FIRENZE 52 19 36 51 8 
GENOVA 62 33 135 65 
MILANO 42 56 68431 
NAPOLI 87 40 8154 7 
PALERMO 45 2819 90 57 
ROMA 56 3189 78 76 
TORINO 3164 77 84 2 
VENEZIA 17 126 72 41 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 X - 2 X 2 - X X X - 1 X X 

PREMI ENALOTTO -
ai punti 12 L. 112.335.000 
ai punti 11-, L. 2.824.000 
ai punti 10 ; L. .222.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

del LDTT0 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LA PROBABILITÀ' 

# In una lunga atri» ripetuta di 
prova, coma matamaticamanta 
calcolato, arena al gioco dal 
Lotto ciascuno dai novanta nu
meri si produca con una fra- f-
quenza grosso modo ugual* alla 2 
sua probabilità (1/18) eeaendo ' 
dnqua i numari «(tratti di eie* 

; scuna ruota ( 9 0 : 5 = 18). ' 

Concscando quindi la proba-
' billta cha - un avvenimento ha ' 

di verificarsi in ciascuna astra-
r ione, possiamo approssimativa-
manta stabilirà il numero di voi- ' 
te cha l'elemento staaso si pre
senterà, i . . , t < „ . _ 

Secondo la legge di frequen
za ciascun numero dovrebbe in 
media sortire una volta ogni 18 
colpi, d o * ad esempio in noven- ' 
ta astrazioni dovrebbe uscirà • 
cinque volta. , . . . 

La differenza tra frequenze 
. probabile (1/18) a quella affetti 

va di un numero, può eaaere an
che sensibile, sa la prova effet- " 
tuete non sono numerosa. -

Ma in prova sempre craacan-
. ti questa differenza va via via 

facendosi Insignificante. 

L'equilibrio ' tende sempre 
più a verificarsi anche nel casi ; 
più ostinati, in rapporto ad un 
più grand* numero di astrazioni -
considerata. , . 

http://la.J0.ZJ-a4.zo7S


Un inglese Platt, schivo e diplomatico, geloso della propria privacy: 
contro non ama parlare del padre, dirigente del «Guardian», né 
la capolista del fratello, ingegnere spaziale. «Non tutti hanno fortuna 

Io Tho avuta: faccio quello che sognavo fin da bambino» 

I love football 
( O R E 15 ) 

Juve, rigori 
«a rischio» 
Stavolta 
c'è Rampulla 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

A vventure in testaco-
da. Come fermare 

l'inarrestabile duo Milan " 
& Juve? Chissà se la ricetta 
e nelle mani di Zibl Bo-
niek e Gustavo Giagnoni: • 
cosi a occhio, sembra un 
azzardo i scommetterci. 
Assommando i punti di ' 
Bari e Cremonese si arriva i 
a quota 30: Milan e Juve 
ne hanno rispettivamente 
36 e <10. Tuttavia, la squa- • 
dra pugliese è in recupe
ro: non perde dal 26 gen
naio (0-1 a Torino), nelle 
ul'ime 6 domeniche ha 
realizzato 8 punti, e oggi , 
Boban a San Siro ci tiene 
a fare un figurone. La Cre
monese è «quasi spaccia
ta» secondo 11 suo stesso 
allenatore, però grazie so
prattutto al portiere golea
dor e para-rigori Miche
langelo Rampulla ha col
lezionato tre pareggi con
secutivi (Atalanta. Bari, 
Verona). All'andata (27 
ottobre) Bari-Milan fini 1-
0 (Massaro), • Juve-Cre-
monese 2-0 (Carrera, Ca
siraghi) . Allo 'Zini» di Cre
mona c'è il tutto-esaunto 
e il nuovo record di incas-

D ietro al «tcstacoda», 
la giornata numero 

25 propone uno svalutato 
derby della - Lanterna: , 
Samp-Genoa (0-0 all'an
data) non potrà non ri- • 
sentire dell'impegno delle 
due genovesi nel succes- • 
sivo mercoledì di Coppe 
Cawersarie Anderlecht e 
l.iverpool). Anche Torino 
e Roma guardano alle 
Coppo: più •. i giallorossi 
che infatti oggi a Foggia 
vanno in versione rima
neggiata, niente Cervone, 
Nela. e Carnevale, oltre al
la qualificato Giannini. 
Meglio non rischiare nul
la: il Monaco e dietro l'an
golo. Foggia-Roma resta 
una partita a rischio so
prattutto per i pugliesi: at
taccato anche dai et della 
Csi. Bishocvets, il tecnico 
boemo è nel mirino della 
critica per i risultati delu
denti del '92: in dieci gior
nate i pugliesi hanno 
messo assieme appena 6 
punti, nessuno in A ha fat
to peggio. Il Foggia, che 
non vince dal 12 gennaio 
col Genoa, oggi tiene fuo
ri il russo Shahmov (e Ko-
lyvanov va . in - panca) 
stressato e protagonista di 
una settimana tormenta
ta. 

S valutata Napoli-Inter, 
una «classica-: per 

Stiarez l'imperativo di fare 
punti per la Uefa, l'unica 
«zona- che interessa al Bi
scione dopo la parentesi-
Orrico. Con gli stessi in
tenti si gioca Tonno-Par
ma, con gli emiliani redu
ci da due ko e Mondonico 
senza Cravero. 

B agarre in coda, La
zio-Verona con Zoff 

in difficolta (niente Sosa 
e Se Iosa, brutta classifica) 
e Fascetti (senza Stoiko-
vic. quasi una regola) ad-
dinttura in bilico; Cagliari-
Atalanta e Fiorentina-
Ascoli. Novità in casa vio
la: sqaulifica'.o Batistuta, 
sì rivede Borgonovo che 
debutta nel '92 (ultima 
apparizione il 15 dicem
bre) e cerca con la difesa 
più perforata del campio
nato (46 reti al passivo) il 
gol che gli sfugge da una 
vita. Non segna da più di 
un anno, dal <t febbraio 
'91 in Coppa Italia. Quasi 
un record. 

È al calcolo delle probabilità che si aggrappano i tifo
si del Bari. Il Milan capolista, oggi di scena al S. Nico
la, non ha ancora perso in campionato. Prima o poi 
dovrà accadere. Ed è David Platt l'uomo che conforta 
le loro speranze. Ha grinta ed estro: potrebbe inven
tarsi un gol decisivo. In grado di mettere in ginocchio 
l'invincibile armata di Berlusconi. E di portare due 
punti preziosi alla causa della salverà. 

GAL NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

^ B BARI. «Ogni persona e di
versa». La sintesi del pensiero 
di David Platt e in questa sen
tenza in parte sibillina, che il 
calciatore rilascia con un sorri
so su cui sembra aleggiare 
un'ombra imbarazzata. Come 
se qualcosa gli pesasse dentro, 
oscurasse agli occhi della co
scienza la sua stella calcistica, 
oggi luminosissima. L'idea, 
forse, di quel fratello ingegnere 
spaziale, una testa d'uovo nei 
cui confronti lui può opporre 
l'abilita dei suoi piedi, i suoi 
miliardi. «Ogni persona e diver
sa-, scandisce in un italiano 
zoppicante ma efficace, deci
so a sorvolare sui suoi rapporti 
con quel fratello tanto intelli
gente. -. . 

11 calcio e l'unica dimensio
ne di David Platt, nato a Chad-
derton il 10 giugno 1966, pochi 
giorni prima che la nazionale 
inglese vincesse la sua pnma 

ed unica Coppa Ritnet di cal
cio. «Tutta l'intelligenza di mio 
fratello e nella testa. La mia e 
solo nei piedi», sussurra quasi 
scontroso, affrettandosi a spie
gare che vuole essere solo una 
battuta. Il fratello. Ma anche il 
padre, dirigente del • «Guar
dian», uno dei maggiori quoti
diani britannici. «Ecco perche 
non leggo mai giornali», osser
va con una risatina. Poi preci
sa: «Non ne ho bisogno. So 
sempre come ho giocato. Non 
ho davvero bisogno di andare 
a leggerlo sui giornali. Comun
que, i giornali sportivi li guar
do. Ma solo quelli sportivi. Co
me facevo anche in Inghilter
ra». 

Non gli piace parlare della 
sua vita privata. Ha un moto di 
fastidio se il discorso scivola 
sulle visite che (a a bambini in 
ospedale, ragazzi con proble
mi, «Al mondo c'è gente che e 

fortunata e gente che non lo <J. 
lo ho due ore al giorno di alle
namento, poi ho tanto tempo 
a mia disposizione. Penso sia 
importante visitare gente che 
nella vita e stata meno fortuna-
la di me». E non vuol dire altro 
•Non mi piace che si (accia 
troppo pubblicità», spiega. • 

«lo sono stato fortunato- ri-
potè-. Faccio il mestiere che 
ho desiderato fin da quando 
ero bambino». Il calcio lo as
sorbe e lo modella, nel fisico, 
come fa con lutti i suoi proseli
ti, o nella testa. Platt è il primo 
ad arrivare per l'allenamento 
elei mattino Ferina la macchi
na, una Mercedes, nello spazio 
riservato ai dipendenti del Bari 
calcio, saluta chiunque incon
tri, entra nello spogliatoio e ab
bandona i capi di un casual ri
gorosamente firmato per in
dossare i panni del suo mestie
re. «Il calcio e il mio lavoro- os
serva con semplicità-. Se non 
fossi diventato professionista, 
avrei fatto il calciatore per di
vertimento». • • , •. 

Lo scrupolo, l'umiltà con cui 
fa il suo mestiere, gli hanno 
conquistalo in breve tempo le 
simpatie di uno spogliatoio 
composto per lo più da onesti 
artigiani del pallone, sulle pri
me diftidenti verso questo divo 
strapagato. . miliardario, ac
chiappato dopo varie peripe

zie dalla famiglia Matarrese 
per dar lustro alla loro squa
dra. Cinque milioni al giorno è 
il calcolo ufficioso, che corre 
sulle bocche dei tifosi, dei suoi 
guadagni. 

Il calcio, e poco più. «A par
ie Bari, non ho molto tempo 
per visitare le altre città. Sono 
slato a Roma per un paio di 
ore: ho visto il Colosseo. Mi 
sembra mollo bella. Ho visto 
Milano, dove sono stato anche 
l'.inno scorso per una partita, 
quando giocavo con l'Aston 
Villa. A Firenze sono riuscito a 
passare due giorni, girandola 
un po' tutta». Calcio in campo 
e fuori. «Non mi sembra che sia 
poi cosi invadente come qual
cuno sostiene. Del resto, nes
suno obbliga i telespettatori a 
seguire i vari Processi e Appel
li. Se spengo il televisore e me 
ne vado al ristorante, ecco che 
il calcio non c'è più». -

Appare in parte schivo, Platt, 
in parte versetto, come tanti 
SJOI colleghi sportivi, nell'arte 
di dire e non dire. In parte, for
se per età e forse per natura, 
sinceramente indifferente ai 
destini del mondo. Droga, cri
minalità, in Italia, a Bari? «Cre
do che ogni paese abbia i suoi 
problemi. L'Italia non mi sem
bra differente dal resto del 
mondo». Calcio e violenza: gli 
hooligan? Un problema del 
passato. «Oggi 0 molto meno 

LA TELEFONATA 

Parla il preparatore atletico Pincolini: «Capello è un buon psicologo» 

I segreti del Milan dei record 
«L'allenamento? Dì testa è bello» 
Fabio Capello opera nuove sostituzioni nel Milan dei 
record. Costacurta rientra al posto di Galli, mentre Si
mone sarà in campo fin dall'inizio. Capello teme che 
il Bari si chiuda nella sua metà campo per ottenere , 
un pareggio. «Boban? È un grande giocatore e lo sta 
dimostrando». Intanto, il preparatore atletico dei ros
soneri, Vincenzo Pincolini, parla delle novità intro
dotte nell'allenamento fisico e psicologico. 

' • DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• i CARNAUO. Visto da vicino, 
il Milan ò come appare da lon
tano: un macchinone polente 
e perfetto. Tanto perfetto da 
non preoccuparsi di niente. 
Un giocatore ha un lieve calo 
di rendimento7 Poco male, Ca
pello lo manda in panchina. 
Lui borbotta? Non importa, 
neppure se si chiama Ruud 
Gullit o Roberto Doandoni. 
Oggi contro il Bari, per esem
pio, il tecnico rossoncro farà 
qualche altro cambiamento: 
Costacurta rientra al posto di 
Galli mentre Simone, che e in 
grande rialzo al box office di 
Milanello, giocherà fin dal pri
mo minuto. Per capirne di più. 
e per analizzare i segreti del 
motore rossonero, proviamo 
ad alzare il colano insieme a 

Vincenzo Pincolini, il prepara
tore atletico della squadra. Pin
colini, che ha 37 anni, e al Mi
lan dal 1987, cioè dall'estate in 
cui e arrivato Arrigo Sacchi. In 
precedenza. Pincolini aveva 
lavorato con il Parma per 4 an
ni e con il Fidenza per 5. In to
tale, 1-1 anni di calcio sempre 
vissuti come preparatore atleti
co. 

Allora, dottore, come va il 
polso? 

Molto bene, direi. Questo e un 
anno ideale per preparare una 
squadra. Rispetto all'anno 
scorso, abbiamo giocato me
no partite. Quindi abbiamo più 
tempo per allenarci e meno 
probabilità di infortunarci. I 
problemi che abbiamo avuto 
l'anno scorso ci sono serviti 

per fare esperienza. Quando 
per 5 o 6 settimane devi gioca
re continuamente non c'ò più 
tempo per allenarsi. O meglio: 
i pochi allenamenti servono 
solo per il recupero e non per 
mantenere la condizione. . 

Insomma, la botta di Marsi
glia vi ha fatto bene 

In un certo senso si. Quest'an
no lavonamo in condizioni 
ideali, quindi non abbiamo 
paura di strani imprevisti. Ab
biamo svolto un grande lavoio 
di base che ci dà una grande 
sicurezza nei nostri mezzi, 
Guardiamo invece cosa succe
de alla Sampdoria. Se fossi 11, 
non saprei cosa fare, 

Ma è solo una questione at
letica? .. 

No, assolutamente. C e anche 
tutto un aspetto psicologico e 
mentale sul quale Capello ha 
lavorato assai bene. SI, perche 
ha saputo dare, a dei giocatori 
quasi tutti intorno ai trent'anni, 
delle grandi sollecitazioni 
emotive. L'anno scorso erava
mo preoccupati. Temevamo 
infatti che molli giocatori, do
po un quadriennio cosi inten
so, fossero demotivati e spenti 
mentalmente. Bone, per rime
diare abbiamo svolli) un lavo
ro specifico, individuale, ccr-

CABL1ARI-ATALANTA CREMONESE-JUVENTUS FIORENTINA-ASCOLI 

cando di dare risposte che ri
solvessero ogni problema par
ticolare. Per esempio con Tas
soni, oppure con Gullit. Gli ab
biamo detto: dicono che tu sei 
f.nito, che hai giù dato tutto. 
Non e vero, e puoi dimostrarlo 
sul campo. I risultati si sono vi
sti. 

Anche nel Milan stellare, In
somma, si è riscoperto l'In-

, dividilo... 
Beh, direi di s). Anche in atleti
ca e cosi. Tutti ormai fanno le 
stesse cose in allenamento. Ma 
se vuoi far andare uno più ve
loce devi sollecitare le sue mo
tivazioni • profonde. Poi con 
gente di trent'anni è più facile, 
capiscono meglio certi discor
si. Prima si dava troppa impor
tanza al programma. E alla fi
ne non si capiva il problema 
del singolo. . . • , 

L'anno prossimo Berlusconi 
vuole due Milan, 22 giocato
ri. Come farete? 

Sono situazioni assolutamente 
inedite. Dal punto di vista atle
tico bisogna dividere i giocato
ri i due gruppi, in funzione dei 
diversi impegni. Per il resto, e 
un problema di convivenza. 
Un problema difficile, che cer
io non posso risolvere io. 

FOGGIA-ROMA 

lelpo 
Napoli 
Festa 

Herrera 
Fincano 
Nardini 

31 soli 
Guadenzl 

Francescoli 
Matteoli 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 
S 

Ferron 
Volentii 
Pasciullo 
Minaudo 
Bighardi 
Stromberg 
Perrone 
Bordln 
Bianchezi 

lONicol in i 
Fonseca 11 Caniggio 

Rampulla 
Bonomi 

Favalli 
Piccioni 
Gualco 

lacobeln 
Giandebiaggl 

Ferroroni 
Dezotti 

Marcolin 
Florjancic 

Tacconi 
Luppl 
Marocchi 
Galia 
Carrera 
Jullo Cesar 
Alessio 
Reuter 
Scrunaci 

10 Saggio 
11 Casiraghi 

Mareggini 
Malusa 
Carobbi 

Dunpa 
Faccenda 

Pioli 
Salvatori 

lacrimi 
Borgonovo 
Maiellaro 

Branca 

Lorieri 
Aloisi 
Pergollzzi 
Cavaliere 
Benetti 
Piscedda 
Melolascma 

8 Troglio 
e Maniero 

10 Zaini 
11 D'Ainzaro 

Mancini 
Petroscu 

Codlspoti 
Porro 

Podallno 
Lo Polito 

Rambaudi 
Shalimov 

Baiano 
Barone 
Signori 

Zinetti . 
Garzyo , 
Carboni ' 
Piacentini 
Aldair 
Pellegrini 
Haessler 
DI Mauro 
Vooller 

10 Bonacma 
11 Rizziteli! 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Arbitro-
Boggi di Salerno 

Dibitonto 12 Malgioglio 
Villa 13 Cornacchia 
Crilti 14 Porrmi 

Greco 1 5 Bracaloni 
Criniti 1Q Poloni 

MILAN-BARI 

Violini l 2Pemzz i 
Garzilli 13 De Agostini 

Maspero 14 Conte 
Lombardini 1 5 Conni 

Chiorri 1 5 Di Canio 

NAPOLI-INTER 

Mannini 1 2 Bocchino 
hondella 13 Marcato 

Orlando 14 Bernardini 
Mazmtio 15 Veervort 

Dell'Oglio 15 Giordano 

SAMPDORIA-GENOA 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Rosi 12 Tonti ni ' 
Fresi 13 Comi 

' Troccoll 1 4 De Marchi 
Musumeci 15 Salsano . 
Ko l lvanov ie Muzzi 

TORINO-PARMA 

Rossi 
Tassoni 
Maldmi 

Donadoni 
Costacurta 

Baresi 
Eva ni 

Rilkaard 
VanBasten 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
e 

Alberga 
Calcaterra 
Bellucci 
Torracenere 
Jarnl 
Progna 
Fortunato 
Boban 
Soda 

Gullit I O Platt 
Simone 11 Carbone 

Galli 
Ferrara 

Franclni 
Cnppa 

Alemao 
Blonc 

Corradlni 
De Napoli 

Careca 
Zola 

Silenzi 

Zenga 
8ergoml 
Brehmc 
Battistin 
Ferri 
Orlando 
Desideri 
Berti 
Del Vecchio 

lOMat thaeus 
11 Fontolan 

PagHuca 
D. Bonetti 

Katanec 
Pan 

Vierchowoa 
Invernizzi 

Lombardo 
Cerezo 

Vialli 
Mancini 

1 
2 
3 
4 
5 
e 
7 
8 

» 

Braglia 
Torrente 
Branco 
Eranio 
Collovati 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Agullera 

lOSRuhravy 
I. Bonetti 11 Fionn 

Marcheglanl 
Bruno 
Mussi 

Fusi 
Annoni 

Venturln 
Sclfo 

Lentini 
Cosa grande 
M.Vasquez 

Bresciani 

Tatfarel 
Benorrlvo 
Dichiara 
Minotti 
Apolloni ' 
Grun 
Malli ' 

8 Zoratto 
» Oslo 

10 Cuoghl 
11 Brolin 

Arbitro: 
Cincinplnl di Ascoli 

Antonioli 12 Biato 
F. Galli iSMaccopp i 

Fuser 14 Cucchi 
Massaro 1 5 Giampaolo 

Serena 15 Brogi 

Arbitro: 
Pairetto di Tonno 

Sansonetti 1 2 Abate 
Pusceddu 13 Paganin 

Do Agostini 14 Pizzi 
Mauro 15 Montanari 

Padovano 15 Ciocci 

Arbitro: 
Trentalange di Tonno 

Nuciari 12 Berti 
A. Orlando 13 Forronl 

Zanutta 14 Bianchi 
Silas 15 Onorati 
Buso 16 Iorio 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Di Fusco 12 Ballotta 
Benedetti 13 Navo 

Sordo 1 4 Catanese 
Vieri 15 Pulga 
Cols 18 Agostini 

David Platt, 25 anni, i'inglese del Bari 

grave di quanto non fosse cin
que, sei anni fa. È come se ci 
(osse stato un salto generazio
nale», Ed e pronto a sciorinare 
il consueto repertorio di rispo
ste ciclostilate, ulteriore corti
na tra il suo privato e il mondo. 
Il calcio: questo e tutto, Il Bari, ; 
che vuole ovviamente salvare, 
senza - neppure prendere • in • 
considerazione possibili tra- ' 
sferimenti di cui si mormora : 
dietro le quinte, da cui spunta ' 
insistente il nome della Juven

tus. «Sono un professionista. 
Un giocatore del Bari. Dobbia
mo pensare a salvarci. Possia
mo farcela. E credo che sareb
be molto importante. Per la 
squadra e per i tifosi». La suc
cessione meccanica di sfide. 
Questa di oggi, col Milan capo
lista. Che i tifosi vorrebbero ve
der battuto. Magari con un suo 
gol. *Un gol? Lasciamo stare. 
Penso sia possibile uno zero a • 
zero, tentare di vincere, con • 
questo Milan, sarebbe troppo». 

Fascettì esonerato 
se fallisce 
la marcia su Roma 
M VERONA.' Diventa decisi
va la trasferta di domani con- -
tro la Lazio per Eugenio Fa-
scctti che a sentire certe ri-L. 
correnti indiscrezioni rischia '• 
davvero il posto dopo una -\ 
sequenza di risultati negativi ; 
che hanno fatto precipitare il -
Verona in piena zona retro- ' 
cessione. Ironia del calcio, <' 
perFascetti, l'ultima spiaggia ",< 
arriva contro quella . Lazio -
che gli ha dato le maggiori *' 
soddisfazioni nella sua car
riera di allenatore, ma anche 
la delusione di un licenzia
mento in tronco in tempi non ' 
calcistici, ai primi di agosto, ; 
qualche giorno prima di dare 
il via alla preparazione pre- , 
campionato. A • rafforzare ' 
queste indiscrezioni ci sareb-
Ix: poi stato un vertice l'altra 
sera dei dirigenti veronesi ' 
convocato d'urgenza per di- . 
scutere appunto della critica , 
situazione di classifica nella " 
quale si è venuto a trovare il ;.• 
Verona dopo tre sconfitte -
consecutive, ma soprattutto -
d o p o il beffardo pareggio in- • 
terno contro la Cremonese, ,' 
domenica scorsa, con rigori 
sbagliati in serie e una vitto- "• 
ria buttata via negli ultimi mi- '' 

LAZIO-VERONA ~ 

Fiori 
Conno 
Sacci 

Pln 
Gregucci 

Soldo 
Non 
Doli 

Riedle 
Se Iosa 

Sosa 

Gregori • 
Calisti 
Polonia 
Rossi 
Pln 
L. Pollegnni 
D. Pellegrini 
leardi 
Raducloiu ' 

l O M a g n n 
11 Serena -

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Orsi 12Zanmcl l i 
Bergodl 13 Piubelli 

Sergio 1 4 Renica ,' 
Melchior! 1 5 Canna 

Stroppa 1 8 Lunini * 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29-3-92 ore 16 

Atalanta-Gonoa; - Bar i-Fog
gia; Cagl ian-Fioront ina; Cre
monese-Ascol i ; Inter-Torino; 
Juventus-Lazio; Roma-Mi lan; 
Sampdona-Napol i ; Verona-
Parma. „ , , , . ,. 

CLASSIFICA 

Milan punti 40; Juventus 36; 
Napoli 30; Tor ino e Parma 28; 
Sampdor ia e Inte- 27; Genoa 
e Roma 25; Lazio e Atalanta 
24; Fiorentina 22: Foggia 21 ; 
Cagl iar i . Bari e Verona 17; 
Cremonese 13; Ascol i 11 

nuti per troppe ingenuità di
fensive. Per tutto questo per
tanto, alla vigilia della trasfer
ta romana, la posizione del
l'allenatore scaligero appare 
in bilico nonostante non più 
tardi di una settimana fa, il 
presidente Stefano Mazzi, gli 
avesse rinnovato la fiducia di 
tutto lo staff dirigenziale; tra 
l'altro nel rispetto di un con
tratto valido fino al '94. Gli ul
timi eventi però hanno fatto 
precipitare , la -, situazione. 
Dunque in caso di sconfitta 
all'Olimpico, potrebbe scat
tare l'esonero di Fascetti. Già 
esiste nei cassetti del presi
dente Mazzi una rosa di no
mi persino clamorosi, fra i 
possibili suoi sostituti: il più 
gettonato e Nils Liedholm 
che sarebbe già stato contat
tato da qualche dirigente del
la società. Ma ci sono anche 
Vicini. Bcarzot. Agroppi, e 
Tardelli. Durante il vertice si 
e inoltre parlato dell'ennesi
mo infortunio a Stojkovic e di 
un possibile «taglio» del cen
trocampista slavo entro la fi
ne d'aprile come prevede 
una clausola del contratto 
stipulato con il Marsiglia. " ' -• 

* •; ' ,• ••"- - ,CLR. 

SERIE B 

Ore 15 

Avellino-Pescara: Rosica 

Bologna-Piacenza: Chiesi 

Cosenza-Reggiana: Berlin ' 

Lucchese-Casert,: Conocchian 

Messina-Padova: Merlino * -

Modena-Ancona: Arena * ' 

Palermo-Pisa: Fabbricatore 

Taranto-Lecce: Staloggia *-•-• 

Udinese-Brescia: Fucci " ' 

Venezia-Cesena: Cardona : 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22-3 ore 15 
Ancona-Lucchese: -. Brescia-Ta
ranto; Casertana-Venezia; Cese-
na-Udinoso: Lecce-Messina: Mo-
dona-Reggiana; *. Padova-Bolo
gna; Piacenza-Cosenza; Posca-
ra-Palermo:-Pisa-Avellino. , , , 

. C L A S S I F I C A " ^ " 
Ancona o 8rescia punti 31; Po-
scara, Reggiana e Udinese 29; 
Cosenza, Pisa e Bologna 27; Ce
sena, Padova e Piacenza 25: Luc
chese 24; Lecce. Modena. Messi
na e Avellino 22; Palermo, Vene
zia e Taranto 21; Casertana 20. • 

Trapattoni 
«Scudetto? 
Si perde nelle 
gare facili...» 

• • Pronto, Trapattoni: dopo la vittoria del Milan a 
Parma la sua Juve spera ancora? 
Non sono restato troppo stupito per il risultato di quella 
gara. Conosco la forza del Milan. Lo scudetto, però, lo si • 
può perdere in qualsiasi domenica, anche in quelle ap
parentemente più tranquille. Noi la fiducia non la per
deremo mai, fino all'ultimo: siamo anche noi in media-
scudetto, . -, 

Ma non pensa che al Milan stia andando tutto bene? 

Prima di pensare questo, valuto i tatti. Ripeto per l 'enne
sima volta: il Milan è una grande squadra, ha una pan
china di lusso, ò abituato a vincere. La Juve, non anco
ra. Ciò non toglie che i rossoneri per ora abbiano dato 
un ceffone alle statistiche anche in tema di infortuni: e 
difficile c h e a questo punto della stagione non te ne sia 
capitato ancora uno. Guradate invece noi.. 

Perché quel rimprovero a Casiraghi? 
Per spronarlo: da lui ci aspett iamo molto di più. D'ac
cordo, tutti hanno bisogno della squadra per maturare o 
crescere, ma c 'è chi fa molto più in fretta. Ci sono riusci
ti altri, deve riuscirci anche lui: che e una (or/a della :ia- • 
tura ma partecipa ancora troppo poco al gioco. Al con
trario diSchillaci. . .,., . . 

Ma Totò Ano a poco tempo fa era nell'occhio del ci
clone... 

Il suo era un problema diverso: quello di ragionare, di 
essere più altruista e lucido nell 'azione, meno impetuo
so. Avete visto c o m e è cambiato? 

Che pensa dell'Inter? Lei è scappato in tempo. O no? 
Non parlo degli altri, figuratevi di una squadra che ho 
appena guidato e con cui ho vinto qualcosa. Dico solo 
che Milano è un ambiente molto difficile, 

Ma Torino non è che sia meno esigente. 

SI, però un calciatore all'interno della società ha più 
supporti. Un conto è un presidente qualunque, un altro 
e Boniperti che q u a n d o ti parla lo fa sempre veMendo i ' 
panni dell'ex calciatore. •- •-. 

(a cura eli Marco De Carli) 

Violenza 
Documento 
degli arbitri 
di Fratta 
• • FRATTAMAGGIOKE. ' In 
Campania qualcosa si muove 
dopo la vile aggressione all'ar
bitro Agnello, avvenuta dome
nica scorsa nel corso della par
tita del campionato d'Eccel
lenza fra il Torrecuso e la Krat-
tese e che e costata a quest'ul
tima l'espulsione dal torneo, 
responsabile delle . violenze. 
Sono stati proprio i suoi colle
ghi di Frattamaggiore. presie
duti dal loro presidente l'inter
nazionale Arcangelo Pczzella, 
a dichiarargli solidarietà con 
un comunicato nel quale si di
chiara «profondo sdegno per 
la vile aggressione perpretata 
ai danni del collega». Nella lo
ro riunione ordinaria, dopo 
aver condannato l'inqualifica
bile gesto che umilia la dignità 
umana ed allontana i giovani 
da una delle poche palestre di 
vita ancora frequentabili gli ar
bitri di Frattamaggiore aggiun
gono che «e doveroso oltre che 
sentito da parte nostra espri
mere, altresì, la più piena soli
darietà al collega ed alla sezio
ne tutta auspicando che tali 
espisodi non si abbiano più a 
ripetere sui campi della no.»lra 
regione». «In tal senso-conclu-
dono i fischietti-rimaniano di
sponibili, facendosi carico e 
promotori di tutte e quelle ini
ziative che andranno in tale di
rezione. •. -, .-•• ' ; . 

SERIE CI 

Girone A 

A l o s s a n d n a - A r o z z o ; Ch io -
vo -T r ies t i na ; C o m o - C a r p i ; 
Pa lazzo lo -Casa lo ; •, Pav ia -
B a r a c c a ; Pro Ses to -Monza 
0-1 (g iocata ier i ) ; S iona -
Spoz ia ; Spa l -Smpo l l ; V i c e n 
z a - M a s s o s e . 

Classifica. M o n z a punt i 3 1 ; 
Spa i 30: V i cenza 28; E m p o l i 
e C o m o 27; Pa lazzo lo e 
T r i es t i na 24; A r e z z o e Ch ie -
vo 23; Spez ia e M a s s o s e 22; 
Casa le e S iena 2 1 ; Pro Se
s to , Carp i e A l e s s a n d r i a 19; 
B a r a c c a e Pav ia 18.-- . ' 

Girone B 

Ba r lo t t a -G ia r re ; x Ca tan ia -
Ac i rea le ; Ch ie t i -Te rnana ; 
Cesa rano -Sa le rn i t ana ; - F. 
And r i a -S I racusa ; M o n o p o l i -
No la ; Pe rug ia -L i ca ta ; R e g -
g ina -Fano ; S a m b e n e d e t t e -
se - l sch ia . 

Classifica. T e r n a n a 3 1 ; Pe
rug ia 28; F. A n d r l a 26; A c i 
r e a l e 25; G ia r re , No la e 
S a m b o n . 24, Isch ia , Ca tan ia 
e Sa le rn i t ana 23; S i racusa 
22; C a s a r a n o , L ica ta e Reg
g i na 2 1 ; Ch ia t i o Bar le t ta 20; 
Fano e MonopoM 19 

Ciarrapico 
«Boskov? 
Questo c'è 
sul mercato» 
H ANAGNI (Fresinone), In 
questi giorni si occupa di poli- -
fica, soprattutto di campagna 
elettorale in favore 'del suo 
•padrino» Andreotti. Ma tra un 
comizio e l'altro, una riunione 
di lavoro e l'altra con icomita-
tali di base, per mettere a pun- ' 
lo le strategie elettorali, Giu
seppe Ciarrapico non ha di
menticato la sua Roma, anche 
se il suo mediocre campiona- -
to certo non l'amia politica
mente. Conversando con i 
giornalisti, il discorso (• finito 
per scivolare sulì'.'.rgomento • 
calcio. Si e parlalo dell;*, squa
dra, del rinnovamento della 
stessa e del nuovo allenatore • 
che prenderà il posto di Bian- ' 
chi, che a fine stagione, nono- . 
statile sia legato da contratto 
fino al '94, lascerà la Roma, Il 
nome più ricorrente è quello 
di Vujadin lìoskov, attuale tec
nico della Sampdoria, l'uomo ; 
che ha dato il primo scudetto 
alla squadra bluccrchiata. La 
risposta del presidente non ò . 
apparsa piena di entusiasmo. 
«Questo c'O sul mercato. Co
munque e un buon allenato
re». Ciarrapico ha poi conclu
so il suo breve colloquio affer
mando che non ha nessuna 
intenzione di lasciare la presi
denza della Roma. • 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Pergocrcma; Fio-
renzuola-Suzzara, Lecco-Novara, 
Lette-Contese. Mantova-Valdagno. 
olbia-Varcse. Ospitaletto-Tempio. " 
Rvenna-Cuneo, Solbintese-Legna 
no; Tronto-VIresciI 
Classifica. Ravenna 32. Tempio 31. 
Firenzuola e Varese 28. Trento 27, , 
Legge 26. Novara ?5, Mantova. 
Ospitalerto, Lecco e Solbiatese 24. ' 
Vtrcscit e Valdagno 23, Aosta, Con
tese e Suzzare 22, Pergocrema. 01-
bia o Cuneo 21, Legnano 12 _ 

Girone 8. Avozzano-Poggibonsi. 
Carrarese-Gubbio; - Cailelsangro-
Lanciano, Cecina-Vastosc, Franca- : 
villa-Viareggio; Monlevarchi-Pon-
sacco; Pontedora-Giulianova, Rimi-
ni-Ptstoiese, Teramo-Civitanovcse, 
VisPesaro-Pralo 
Classifica. Carrarese e Montevar
chi 32. Rimmi 31, Pistoiese 30. Via
reggio e Vis Pesaro 29, Ponsacco 
W; Caslelsangro 25. Funcavilla, 
Cecina o Poggibonsi 23, Prato e Ci-
vilanovese 22, Vastese e Ponteflora 
2*. Avozzano e Teramo 20, Lancia-
no 19, Gmlianova 16, Gubbio 15 

Girone C. Bisccglie-MoHetta. Cam
pa n-a-Catanzaro. Fofmia-Ccrvotp-
n, Malera-Battipaghcse, Polonza-
Altamura, Sangiuseppesc-A. Leon
zio, Savoia-Lodigiam, Trani-Astrea. 
Turns-J Stabia. V. Lamezia-Latina 
Classifica. V Lamezia e Potenza 30, 
Tram e Lodigiani 29, Catanzaro e 
Sangiusoppose 26, Altamuta. Malo
ra e A. Leonzio 25. Btsceqlie, Batti 
pagliose, Formia e Aslrea 23, Sa
voia, J Stabia e Latina 22, Cervoton 
o Turris ?1, Molletta 19. Campania 
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DA 45 ANNI 
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CAMBIAMO GLI UOMINI 
PER CAMBIARE 
LMTAUA. 

romita 
Renzo Foa direttore 

Piero Sanso-etti vxedirettore ixano 
G ancatlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 
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IL MANIFESTO ELETTORALE DEL PDS 

Un Pds più forte, una sinistra rinnovata 
per rifondare la Repubblica e la democra: 
per dare nuove basi allo sviluppo del Pae 

L a posta in gioco di 
queste elezioni è al 
tissima Ci molgia 
mo, dunque alle 

" ~ — • donne e agli uomini 
del nostro Paese, ai 

lavoraton, ai giovani alle forze 
intellettuali e alle professioni 
perchè ne prendano coscienza 
fino in fondo Si è concluso un 
intero ciclo stonco-politico è 
venuto meno un assetto interna 
zionale fondato sulla divisione 
del mondo in blocchi contrap 
posti e sul sistema di relazioni 
tra gli Stati creato dalla guerra 
fredda 11 crollo dei regimi auto 
ntan dell Est impone una nstrut 
turazione radiale dell ordine 
europeo Si formano nuovi Stati 
e resta aperta la possibilità di al 
largare le frontiere della libertà 
e della democrazia Al tempo 
stesso esplodono tensioni 
drammatiche e conflitti sociali, 
temtonali etnici, che, se affidati 
al governo di ristrette oligarchie 
e alle logiche più selvagge del 
mercato, possono avere effetti 
devastanti In ogni caso si tratta 
di processi destinati a segnare 
in profondità, anche in Oca 
dente, non solo le economie ma 
le istituzioni, e a mutare le stes 
se gerarchle tra i diversi Paesi 
I. Italia è a rischio 

E il suo futuro che richiede un 
ricambio di classi dingenti Per 
ciò è vitale che prevalga, anche 
col voto di apnle, una corrente 
democratica capace di chiama 
re gli italiani a un nuovo impe 
gno solidale per riformare il 
Paese In Italia si chiude una fa 
se intera della stona della Re 
pubblica Giunge a esaurimento 
un lungo e complesso regime 
che, grazie anche alla guerra 
fredda e al congelamento degli 
schieramenti politici in blocchi 
politico ideologici contrapposti 
ha dato vita a un sistema politi 
co aunaformadigovtmo a un 

modo di esen ilare il potere che 
ha fatto della Democrazia Cri 
stiana una sorta di partito Stato 
attorno al quale hanno ruotato 
gli altn partiti di governo Gli ef 
fetti di questo regime non sono 
stati solo il mancato ricambio 
tra maggioranza e opposizione 
la confusione tra partiti e istitu 
zioni Esso ha alimentato il prò 
liferare di poten occulti forme 
invisibili di governo e di doppio 
Stato e al tempo stesso ha forte 
mente modellato i cara'ten del 
la società italiana e il suo svilup 
pò economico sociale, civile 
Le risorse dello Stato sono state 
usate in funzione di un sistema 
di mediazioni assai complesso 
che se ha rafforzato ristrette oli 
garchte economiche e finanzia 
ne che in Italia più che altrove 
hanno un potere enorme ha 
anche compensato vasti strati 
popolari e setton terzian e mi 
cro-imprenditonali cresciuti al 
1 ombra della spesa pubblica 
Una crescita economica in Ita 
Ila, ce stata 
ma il prezzo è 
stato altissi 
mo si è dato 
vita a un siste 
ma di accu 
mutazione e 
di distnbuzio 
ne delle nsor 
se molto co
stoso profon 
damente di 
storto e reso 
asfittico dal 
peso crescen 
te del parassi 
tismo F que 
sto il nodo che 
oggi viene al 
pettine uno 
Stato che non 
funziona live 
mr meno di 
quelle regole e 
di quel rap 
porto tra dintti 
e doven che 
stanno a fon 
damento del 
patto di citta 
dinanza une 
conomia per 
troppa parte 
assistita dise 
guaglianze e 
ingiustizie ere 
scenti una 
progressiva 
emarginazio 

ne del Mezzogiorno Qui il con 
nubio tra clientelismo e illegali 
ta è giunto al punto che I Italia è 
il solo Paese dell Occidente do 
ve lo Stato ha ceduto alla cnmi 
nalita organizzata il controllo 
del temtono in intere regioni I 
governi del pentapartito hanno 
sciupato I occasione storica of 
feria dagli anni 80 carattenzza 
ti da una grande espansione la 
più lunga del dopoguerra 

La ristrutturazione industnale 
è avvenuta ma senza allargare 
le basi produttive lancchezzaè 
aumentata ma la sua distnbu 
zione è peggiorata si è accen 
tuato un governo delle risorse 
che ha raddoppiato il debito e 
ha portato al dissesto la finanza 
pubblica Nella sostanza s- è 
compromesso un più equilibra 
to e civile sviluppo del Paese La 
crisi istituzionale si somma e si 
intreccia dunque con quella 
del tipo di sviluppo sociale ed 
economico del Paese E questo 
spiega 1 esplosione del leghi 

STIO e il venir meno di nlevanti 
fattori di coesione sociale e na 
zionale Snncnnailvecchiopat 
to fra ì partiti di maggioranza e 
importanti centn del potere 
economico e finanziano Au 
menta la npuLsa del Paese per lo 
scambio tra consenso e cliente 
lismo che ha assunto fonne di 
un vero e proprio regime E or 
mai manifesta la incapacità del 
I asse DC PSI a governare que 
sto difficile passaggio si crea 
cosi un degrado una vergogno 
sa fuga dalle responsabilità e 
quindi un vuoto che apre la stra 
da a spinte autontane e antide 
mocratiche molto pericolose 
Noi lanciamo un allarme per le 
sorti della democrazia Dovreb
be essere chiaro ormai anche a 
quanti hanno fatto finta di non 
vedere che sono scesi in cam 
pò forze e interessi palesi e oc 
culti che non si attardano in 
una improponibile e fallimenta 
re difesa dell esistente ma si 
fanno portaton di una ipotesi di 

nstrutturazio-
ne neoauton 
tana della Re 
pubbl ca in 
continuità con 
poteri profon 
di e ben radi 
cati in questo 
Paese Ladiffi 
coìta a far luce 
sui tanti >mi 
steri» d Italia è 
il segno di 
quanto siano 
forti quei po'e 
n Non anetre 
remo di un 
millimetro nel 
nostro impe 
gno per chiari 
re quei tnisten 
per isolare e 
battere am 
bienti e forze 
che puntano a 
rompere quel 
fattore di eoe 
sione nazio 
naie di unita 
morale ideale 
e politica the 
è stato il Risor 
gimento anti 
fascista e a 
negare il ruolo 
che la lotta di 
Liberazione e 
la Resistenza 
hanno avuto e 

hanno come fonte < 
zione democratica e 
naie L attacco a Te 
ali uomo che fu cer 
suo tempo un ternj 
di fuoco ma che I 
storico di aver tra' 
masse escluse in cit 
stmtton dello Stato 
co ha questo sigmf 
forze e interessi ch< 
restnngere rnediant 
forme plebiscitane e 
popolo, il sistema d 
mocratiche e di ga 
nesso alla rapprese 
bilanciamento dei 
Stato democratico 
re dal Parlamcntc 
sotto la parola d ore 
sidenzialismo, un p 
naie in grado di sovi 
istituzioni e soprai 
no a un drastico ce 
del'a funzione vita! 
ma democratico d 
zione politica 

Questo è il signifK 
tacchi del Capo di 
Parlamento alla r 
alla libera stampa i 
tito Egli e venuto i 
dovere di garante e: 
zione e dell unita i 
chi lo ha coperto o 
to il coraggio di con 
assunto una pesan 
bilita 11 5 apnle du 
vota per una fonnu 
nire i rapporti di for 
e quel partito allmti 
chio sistema poi tic 
dare uno sbocco o 
crisi |K)litica e isti! 
inatto Non si tratta 
dtre quale govenic 
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dire quale S'ato, quale Repub-
blica Quindi, quale democra
zia. quale risanamento e svilup
po del Paese 

DÌ qui il valore decisi\o di un 
\oto |XT il PDS, la nostra forza è 
Li più sicura garanzia che non 
passi uni sviata autoritaria Ga
ranzia per tutti ina, prima di 
ogni altro. p< r il mondo del la
voro per le Uste più delwli, per 
I Italia degli onesti la posta in 
gioco è tale che sarebbe un sui
cidio astenersi o disperdere il 
voto tra piccole formazioni che 
non sono in grado di fronteggia
re l'attacco che viene da destra 
0 che cavalcano soltanto la pro
testa. Il Paese ha grandi risorse 
ed energie non solo per difen
dere le fondamentali conquiste 
democratiche che hanno se
gnato l'avvento della Repubbli
ca, ma per andare avanti 

l a condizione è che si affermi 
una forza nuova che abbia la lu
cidità e il coraggio di misurarsi 
seriamente con la natura della 
crisi e di elaborare una proposta 
riformatrice e di governo, una 
forza nuova per costruire, prima 
ancora che una nuova maggio
ranza parlamentare, un nuovo 
patto di cittadinanza volto a 
porre su nuove basi lo sviluppo 
economico, sociale e civile del
l'Italia Questa esigenza di unità 
e di rinnovamento della nazio 
ne non può essere soddisfatta 
dal qualimquisino che muove la 
protesta e la e ritica ai partiti E 
necessaria una forza che perce
pisce come li vecchio sistema 
politico non è più in grado di 
governare il Paese, di tenerlo 
unito e di metterlo in condizioni 
di fronteggiare sfide nuove e 
molto impegnative 

Il movimento referendario, 
ilei quale il PDS è partecipe, ha 
certame nte espresso questa dif
fusa coscienza e mantiene la 
propria funzione di stimolo per 
1 avvio di un disegno riformato
re Esso si identifica con gli 
obiettivi delle specifiche riforme 
che ix'rsrgue unifica forze che 
si differenziano su molti e rile
vantissimi temi programmatici 
Per questa ragione, esso non 
può essere trasformato, senza 
perdere il proprio ruolo e il pro
prio valore, in uno schieramen
to politico. Il Paese ha bisogno 
di una forza che dalla opposi
zione punti alla costruzione di 
una alternativa basata sulla uni
tà delle forze riformatoci e di 
progresso E di una alternativa 
d ie sappia essere di governo e 
di programma II PDS ha dato 
questa prova Siamo la sola for
za che ha avuto il coraggio di fa
re i conti col proprio passato 
Non abbiamo unito la nostra vo
ce al coro dei picconatori. Non 
ci siamo limitati a una opposi
zione senza progetto. Ciò che 
noi, essenzialmente, cerchiamo 
di fare è di rifondare la sinistra 
su basi tali da consentire a tutte 

le forze democratiche di rompe
re le vecchie gabbie e di riaprire 
una dialettica democratica tra 
schieramenti alternativi, ridefi
niti sulla base dei programmi. 
la nostra scelta di uscire dai 
vecchi confini del PCI non è na
ta dal timore di essere travolti 
dal crollo dei regimi dell'Est, ma 
dalla necessità di far frente alla 
sfida di mutamenti storici. Ci ha 
guidato la consapevolezza che 
un radicale rinnovamento della 
democrazia italiana è ormai in
dispensabile, che ciò richiede 
una nuova unità democratica e, 
quindi, innanzitutto un rinnova
mento della sinistra. DC e PS! 
hanno la grave responsabilità di 
aver rifiutato e di rifiutare questa 
scelta 1-a DC non vuole rimette
re in discussione il proprio siste
ma di potere, 6 incapace di libe
rarsi da una rete di condiziona
menti e di ricatti da parte di uo
mini e apparati più o meno oc
culti. di cui si è (atto paladino 
Francesco Cossiga. Ciò rende 
sempre più acuto il disagio di 
tanta parte del mondo cattolico, 
mosso dalla ricerca di una più 
autentica coerenza tra valori e 
politica 1 socialisti per meschi
ne preoccupazioni di partito. 
hanno rifiutato la grande impre
sa politica di fare dell'unità del
la sinistra il perno di una alter
nativa: oggi non hanno altro 
progetto che «salvare il salvabi
le» del vecchio regime ripropo
nendo l'alleanza con la DC In 
tal modo, i socialisti non solo si 
rendono ostaggi del sistema di 
potere moderato, ma infliggono 
un colpo ad ogni prospettiva di 
riforma. La politica del PSI ren
de più difficile il proposito di dar 
vita ad una sinistra rinnovata ed 
unita, ma non lo vanifica Que
sto resta il nostro obiettivo. Ri
sulta chiaro, però, che solo se 
sarà battuto e spezzato l'asse 
DC-PSI si potrà riaprire la possi
bilità di costniire un polo forte e 
alternativo di sinistra. 

Il voto al PDS è quindi un voto 
per l'unità della sinistra. Rico
struire la forza della sinistra è 
necessario per ridare nerbo e 
slancio alla democrazia italia
na: per dare una risposta alla 
domanda di valori che nasce 
dal Paese e che è, altrimenti, de
stinata a infrangersi contro la 
barriera dei vecchi poteri. Ecco 
il senso della fase che si apre: 
una fase costituente, per rico
struire. su più solide basi demo
cratiche, la Repubblica, per su
perare la separazione fra gover
nanti e governati, per rinnovare 
la politica. L'Italia non può risol
vere i suoi problemi se si sfa
sciano le funzioni pubbliche e 
se ognuno si fa giustizia da sé: 
se si dividono ancora di più gli 
italiani tra ricchi e poveri, tra chi 
si mette al di sopra delle leggi e 
chi subisce continue vessazioni: 
se non si mobilitano energie 
collettive intorno a valori e pro-

• getti condivisi, a un nucleo forte -
di solidarietà sociale e coesione 
nazionale. Il leghismo e l'autori
tarismo non sono una risposta 
ai problemi reali del Paese. Ne 
sono semmai la manifestazione 
estrema, patologica.Vogliamo, 
dunque, una Repubblica salda- " 
mente ancorata al terreno della 
legittimazione democratica, ai 
pnneipi ispiratori della nostra 
Costituzione. Una Repubblica 
che si fondi su una maggiore re
sponsabilità e un maggior pote
re dei cittadini elettori, chiamati 
a scegliere la maggioranza cui 
affidare il governo; su istituzioni 
pienamente autorevoli e re
sponsabili, sottratte alla simbio
si con i partiti, i quali hanno altri 
compiti, e soprattutto quello di 
consentire ai cittadini la più effi
cace partecipazione alla vita 
pubblica. A questi criteri ispira
tori ci siamo rigorosamente atte
nuti nella formulazione delle 
nostre proposte di riforma; e 
nella lotta sul terreno delle ga
ranzie, dei diritti, contro gli abu
si e le degenerazioni del sistema 
di potere. Anche per questo ab
biamo giudicato inammissibile 
la decisione del Quirinale e il 
comportamento del'a maggio
ranza sulla legge per la obiezio
ne di coscienza e abbiamo 
chiesto che essa venisse imme
diatamente riportata in Parla
mento. 

Noi vogliamo una Repubblica 
in cui sia diffusa e generale la 
res|X>nsabi!ità dei cittadini, del 
Parlamento, del governo, della 
magistratura. La responsabilità 
rispetto alle istituzioni, e la re
sponsabilità delle istituzioni, se
condo le leggi. Solo così potrà 
essere avviata a soluzione la 
questione morale, che non è so
lo effetto della corruzione del 
ceto politico, ma è il prodotto 
della occupazione delle istitu
zioni da parte dei partiti di go
verno, ed è l'altra faccia del regi
me e del suo fallimento storico 
e politico. Ci battiamo - anche 
attraverso l'esaltazione delle au
tonomie e dei poteri locali e l'e
dificazione di un regionalismo 
più avanzato e conseguente -
per una idea di Stato tale da 
estendere le conquiste della 
partecipazione democratica, e 
da inverare gli obiettivi fonda
mentali della Costituzione. A 
partire da qui, sarà possibile co
minciare a dare risposta ai pro
blemi reali del Paese; arrestare e 
invertire la tendenza al declino 
di civiltà che ci minaccia. 

Occorrono una funzione di 
governo rifondata, istituzioni 
autorevoli, poteri trasparenti e 
bilanciati, efficaci dispositivi di 
controllo democratico. Proprio 
per questo, al centro della rete 
delle istituzioni democratiche 
deve essere un Parlamento più 
forte, in grado di operare per 
grandi leggi e di svolgere appie
no le essenziali funzioni di indi

rizzo e di controllo. Devono es
sere rigorosamente salvaguar
date l'autonomia e l'indipen
denza della magistratura, come 
un cardine dell'equilibrio de
mocratico dei poteri. D'altro 
canto, la riforma dello Stato è 
inseparabile dalla definizione di 
regole democratiche per il man
dato di rappresentanza dei sin
dacati; da una legislazione di 
sostegno alla contrattazione 
collettiva; daila delegificazione 
del rapporto di impiego pubbli
co. Fuori da questo quadro non 
si ha consenso, nò si hanno ga
ranzie di equità; non si dà mobi
litazione di energie collettive, nò 
si danno l'autorità, la solidarietà 
e l'accordo necessari per avvia
re un nuovo sviluppo, per met
tere in campo una effettiva poli
tica dei redditi, per evitare la 
frattura fra Nord e Sud, per af
frontare la crisi dell'apparato 
produttivo, difendere e rilancia
re l'occupazione, per sperimen
tare nuovi modelli di vita nelle 
città, per salvaguardare am
biente e territorio. |>er riformare 
i servizi collettivi, per ripristinare 
legalità, regole, diritti e doveri 
Ecco che cosa significa una ri
sposta democratica alla crisi 
della Repubblica Non intendia
mo solo mettere in campo nuo
ve regole e nuove Istituzioni 
Vogliamo operare per una rifor
ma civile e morale del Paese 
che abbia come perno l'idea di 
solidarietà contro gli egoismi 
corporativi, contro il privilegio, 
contro l'arroganza dei poteri, a 
favore e in nome degli strati più 
deboli e svantaggiati, delle ra
gioni dei lavoratori e dei diritti 
dei cittadini 

Ci proponiamo, insieme con 
la sinistra e con tutte le forze di 
progresso, l'obiettivo di una de
mocrazia più forte e più estesa 
Edificare un'Italia moderna, 
avanzata, integrata nell'Europa, 
significa non solo mutare le re
gole, riformare la legge elettora
le o la forma di governo, ma 
porre su basi nuove e realistiche 
lo sviluppo del Paese: non solo 
economico e sociale, ma civile 
e morale. Anche perchè l'in
gresso delle donne in tutti i 
campi della società ha profon
damente modificato i modi del
la convivenza; ha influenzato 
l'organizzazione del lavoro, i 
dati demografici, le tipologie fa
miliari; ha inciso profondamen
te non solo sulla tradizionale di
visione del lavoro, ma anche 
sulla stessa scala di valori che 
ne era il riflesso. In questi pro
cessi la soggettività femminile 
ha conosciuto una grande 
espansione. La rottura delle for
me di vita tradizionali ha pro
dotto una nuova protagonista: 
una donna non più legata alle 
funzioni riproduttive come a un 
destino, ma capace di progetta
re e vivere la propria libertà in 
forme individuali e collettive, e 

dunque capace di una piena 
cittadinanza. Ma alla crescita di 
soggettività e libertà delle don
ne non ha corrisposto un ade
guato mutamento dell organiz
zazione sociale. In condizioni 
sempre più difficili, le donne 
hanno continuato ad assicurare 
la quasi totalità del lavoro di cu
ra, un lavoro praticamente gra
tuito e non riconosciuto, mentre 
sono sempre più presenti nella 
vita economica e sociale, sob
barcandosi a una doppia fatica 
e portando, quindi, il peso di 
una oggettiva discriminazio-
ne.Tutto ciò riconferma l'esi
genza di nuove regole che, ridi
segnando l'antica divisione tra 
pubblico e privato, tra naturale 
e sociale, riconoscano piena
mente il valore e il contributo 
che la soggettività femminile ha 
dato alla cultura e all'economia 
del Paese. Questo è il senso del 
patto di cittadinanza che noi 
proponiamo. Senza di esso, 
non può nascere la Repubblica 
che vogliamo, non si costruisce 
una alternativa reale al regime 
moderato, non si contrastano 
efficacemente le spinte conser
vatrici. Noi siamo oggi la princi
pale forza di garanzia democra
tica in Italia. 

la ricostruzione dello Stato 
non è separabile dal modo con 
cui si affronta una crisi econo
mica, finanziaria e produttiva 
che, dopo decenni, ha reso rea
le per l'Italia il pericolo di una 
deindustrializzazione. Centi
naia di migliaia di operai, tecni
ci e impiegati rischiano il licen
ziamento, la cassa integraz'one, 
una mobilità senza futuro. Il 
PDS è deciso a battersi contro 
una linea che tende a scaricare 
sui lavoratori il costo della crisi e 
non cederà nella difesa del sala
rio reale, del potere d'acquisto 
delle pensioni e dei diritti di 
contrattazione. Non soltanto 
per ragioni di giustizia, ma per
chè - data la natura della crisi 
economica italiana - le vecchie 
ricette volte a ridurre i redditi da 
lavoro e i consumi sociali sono 
del tutto inutili. Altre sono le 
cause del dissesto finanziario e 
della perdita di competitività 
della nostra industria, percui l'I
talia rischia di entrare in Europa 
come un'area debole e, quindi, 
subalterna rispetto a regimi e 
Stati più forti. Il dissesto della fi
nanza pubblica dipende sem
pre più dal costo del coacervo 
di parassitismi, sprechi, ineffi
cienze, rendite, e quindi, in pra
tica, dei settori protetti prolifera
ti all'ombra del sistema. Tale 
costo si riflette non solo sul defi
cit pubblico, ma sul di più di in
flazione italiana e quindi (dato 
il vincolo dei cambi fissi) sulla 
competitività del cuore indu
striale e produttivo: quello che 
determina, in ultima analisi, il 
progresso o il declino della na
zione. Il fatto nuovo è che - dati i 

vincoli europe i - non sono più 
praticagli gli strumenti tonda 
mentali i salutazione della Ina 
iiiinento della pressione fi-cale 
-ni lavoioe 11 prouu/.one debi
to pubblico; attraverso 1 (jui.li il 
vecchio regime a dominanza 
deni'^riitian i ha usato le risor-
s? dello Stato in funzione di un 
complesso si-tenia di mediazio
ni Ed è questa la ragione per 
cui le misure immediate - e an-
chr eventuali terapie shock -
possono avere effetto solo se 
coerenti con una strategia volta 
a porre su nuove basi lo svilup
po italiano 

Comprimere i salari, liquidare 
la scala mobile - lo diciamo alla 
Confindustria - non gioverebbe 
nemmeno al settore produttivo 
se le rendite continuano a cre
scere e se il fisco giava solo sul 
lavoro. Agire solo sui prezzi fi
nali sarebbe illusorio senza inci
dere sulla struttura inefficiente e 
improduttiva dei servizi. Il PDS 
rifiuta patti corporativi all'inter
no del tipo di sviluppo attuale. 
Altra è la via d'uscita- è che le 
forze del lavoro, della produzio
ne, dell'intelligenza creatrice 
conquistino un peso maggiore 
nella vita nazionale e -aprendo 
una lotta decisa contro il paras
sitismo - si incontrino con quei 
milioni di giovani e di donne 
che esprimono nuovi bisogni, 
che aspirano a nuovi modi di vi
ta e che sono emarginati. L'Ita
lia ha le risorse per evitare il de
grado. L'essenziale è aver chia
ro che il problema del risana
mento della finanza pubblica 
non è più separabile dai proble
mi dell'economia reale. 

Le politiche seguite finora so
no diventate impraticabili. 
Quando il deficit è costituito 
pressoché solo dagli interessi ed 
essi crescono in termini reali più 
del PiL. per cui il servizio di un 
debito orinai superiore al PIL 
supera la produzione della ric
chezza reale, affidare il risana
mento solo a tagli e imposte, 
non importa quali, significa sca
vare il terreno sotto i piedi del
l'economia reale. Non esiste ri
sanamento finanziario se si 
spiazzano gli investimenti pro
duttivi, se si riduce il capitale fis
so sociale, se si distrugge coi 
condoni la macchina fiscale, se 
il Mezzogiorno viene tagliato 
fuori dallo sviluppo, se - quindi -
l'aumento del parassitismo e 
della disoccupazione palese o 
nascosta in servizi fasulli, toma 
ad alimentare il deficit. E se tut
to questo aggrava quei costi -
compreso il costo del lavoro -
che mettono fuori mercato il si
stema produttivo esposto alla 
concorrenza intemazionale 
Inoltre, diventa insostenibile 
l'ingiustizia distpbutiva giacché 
i titoli pubblici - e quindi la rela
tiva rendita - si concentrano 
sempre più in mano agli strati 
più ricchi II cuore della mano
vra economica che il PDS prò 

pone consiste nell'operare uno 
spostamento di risorse molto 
consistente e in tempi brevi dai 
settori protetti e assistiti a quelli 
produttivi. Solo cosi sarà possi
bile abbattere l'inflazione e ren
dere praticabile una vera politi
ca dei redditi; col risultato di ri
lanciare il settore produttivo, di 
non affidare la difesa della lira 
solo agli alti tassi, di sgonfiare 
quindi il bubbone del debito. 
Solo così sarà possibile creare i 
rapporti di forza, le condizioni 
sociali e il clima di consenso 
politico e morale perchè ì costi 
del risanamento siano ripartiti 
in modo equo. Si tratta di una 
politica difficile, ma anche della 
sola politica realistica. Essa ci 
consentirebbe di affrontare il 
grande problema della disoccu
pazione sia estendendo la base 
produttiva verso il Mezzogiorno. 
sia aumentando l'efficienza 
complessiva del sistema, in mo
do da allentare il vincolo estero 
Il problema dei problemi resta 
la questione meridionale. Senza 
il Mezzogiorno non c'è l'Italia, e 
ci illuderemmo se pensassimo 
di poter partecipare a pieno ti
tolo all'Europa senza aver avvia
to a soluzione il problema meri
dionale. Insistere nelle vecchie 
politiche assistenziali significa 
dividere ancora di più il Paese, 
con conseguenze incalcolabili 
non soltanto economiche ma 
politiche, sociali, culturali. Si
gnifica alimentare il separati
smo delle leghe al Nord e ridur
re il Mezzogiorno a oscillare tra 
spiriti di rivolta e accettazione 
rassegnata di un sistema clien
telare sempre più inquinato dal
la malavita. Lo stato attuale del 
Mezzogiorno è il banco d'accu
sa più spietato contro il ceto po
litico che ci ha governato. Il 
Mezzogiorno, nel corso di qua-
rant'anni di intervento straordi

nario, ha ricevuto il più forte tra
sferimento di risorse che ci sia 
noto su scala europea, e, men
tre oggi è un'area che gode di 
redditi e consumi che hanno 
grosso modo tenuto il passo 
con il Nord, rimane un'area che 
è incapace di generarli median
te una struttura produttiva auto
noma e competitiva La colpa di 
ciò è che la società civile è stata 
soffocata da un assistenzialismo 
senza futuro e da commistioni 
strette tra politica, affari e crimi
nalità che raggiungono qui i lo
ro culmini. Bisogna spezzare 
questo legame se si vuole che il 
Mezzogiorno trovi in se stesso le 
forze per competere con il resto 
del mondo Le idee cardine del 
nostro programma sono molto 
semplici: - al posto del vecchio 
intervento straordinario un ef
fettivo contributo di solidarietà 
nazionale, reso molto chiaro 
per ciò che riguarda le sue effet
tive ricadute sia al Sud che al 
Nord. 

Vanno per questo resi traspa
renti anche gli effetti redistributi-
vi del fisco e della spesa pubbli
ca nonché delle rendite finan
ziarie: sia tra Nord e Sud, sia tra 
strati sociali diversi all'interno 
del Nord come del Sud -Non un 
minore contributo di solidarie
tà, ma un contnbuto erogato in 
maniera diversa, sottratto a! pa-
drinaggio di un ceto politico 
che fonda il suo potere sui favo-
n. e quindi sul sostegno ai reddi
ti individuali e non sullo svilup
po produttivo e sui servizi collet
tivi. Un regionalismo più forte 
ma più severo chiare (e consi
stenti) risorse alle Regioni, ma 
anche chiare responsabilità del 
ceto politico locale Una politi
ca per I industria. In un'area co 
sì vasta e popolosa, la chiave 
dello sviluppo è un'industria 
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competitiva Non ci sono scor
ciatoie Oltre al compito di rico
struzione dello Stato, il grande 
compito della prossima legisla
tura sarà quello di misurarsi con 
la crisi economica I criteri dì 
fondo che ispirano la nostra po
litica economica sono: difesa 
del settore produttivo e dell'oc
cupazione, equità nella riparti
zione dei costi del risanamento; 
chiari vincoli sociali e ambien
tali che consentano di definire 
le tappe, gli obiettivi, le compa
tibilità di uno sviluppo sosteni
bile. Non sarà facile far rispetta
re questi criteri, e solo una forza 
politica radicata nel mondo del
l'impresa e del lavoro, una forza 
che rappresenta i ceti più espo
sti al rischio della deindustrializ
zazione e della disoccupazione 
può fare di questi cnteri il cardi
ne della sua politica Come altre 
forze politiche italiane noi ve
diamo nell'unità europea una 
straordinaria occasione di svi
luppo sociale e civile Non ci na
scondiamo però i rischi che 
questa comporta Questi rischi 
possono essere superati soltan
to da un grande sforzo naziona
le. volto a redistnbuire in modo 
consapevole le nostre risorse 
Questo sforzo richiede però due 
cose, senza le quali il nostro 
partito si opporrebbe ad ogni 
presunto progetto di risana
mento. la prima è che il carico 
de! risanamento cada sulle 
spalle di chi lo può sopportare e 
non dove è «più facile-collocar
lo 11 PDS ha da tempo presenta
no un progetto di rifonna fiscale 
perfettamente attuabile e ispira
to a criteri molto avanzati di 
equità ed efficienza noi voglia
mo che questa riforma venga at
tuata La seconda cosa che noi 
vogliamo è che non si dimenti
chi il futuro, il destino dei nostri 
figli Quando c'è stata una situa

sse 

z,oi e di di'ficolta in passa 
prime s| • "•._• ad i —ere tat 
sono state quj 'c destinate 
vc-timenti a costniire altre 
! .'e - furi>v ;e strade i;n[ 
alitinomi miciito il.Ics i 
suolo e del'e l'eque si-tei 
tcleco'iniii caz IIIV scuole 
edifici pubb'.ci - <.'•• ane d 
Paese civil? Anche ndueei 
consumi coire i.'i devono i 
re fatti gli investment! nece' 
Il che è anche un modo pc 
.stenere I occupazione 

Nel mondo che si affacc 
2000 la risorsa elfettrvam 
scarsa non è il capitale fi 
ma la qualità del lavoro 
qualità sociale E' questa ! 
gione per cui il PDS si prò] 
innanzitutto di rappresene 
mondo del lavoro. Si tratta i 
necessità di spostare in ava 
frontiere della democrazia, 
i limiti fin qui conquistai 
movimento operaio e soci. 
occidentale, investendo no 
lo le istituzioni ma tutti gli ai 
della vita sociale (dalia c< 
nteazinne alle attività econ 
che. dall'ospedale alla se 
ai rapporti tra i sessi e le p 
ne) Noi abbiamo chiaro 
nel merca o del 2000 ne 
scambiano solo le mere i e 
gni monetari ma le inforni 
ni, le conoscenze, t'offici 
dei sistemi di regolazioni 
qualità dei servizi e dell ami 
te socio-culturale, il saper 
accumulato 11 vecchio st 
smo della sinistra ma anc 
neo-liberismo non hanno 
molto da dire Occorre un 
vo patto tra Stato e mercati 
pubblico e privato, specie i 
lia dove queste capacità 
particolannente deI>oli II 
della democrazia econo 
diventa vitale per il sindac 
per una sinistra che voglie 
vernare il cambiamento. 

Democrazia economica 
dire oltre che regolazioni 
mercati, difesa del plural 
economico, costruzione di 
menti che consentano di gì 
socialmente l'accumula/ie 
la distribuzione della ncch 
Significa oggi affermare un 
to di controllo e partecipa, 
consapevole dei lavorator 
scelte strategiche dell'ini] 
anche per fare compiere u 
to di qualità al sistema prò 
vo. La natura stessa della 
impone una vigorosa azio 
formatrice che modifichi 
tirali gerarchie sociali s 
una rete soffocante degli 
ressi e dei [>oteri. dirotti ri 
dal settore protetto a quelle 
duttivo fi impensabile farle 
za migliorare la colloca 
del inondo del lavoro nelh 
la sociale, e senza dare ad 
un nuovo ruolo politico. L 
za della nostra proposta ri« 
ad altre, sta qui nel fatto e 
sviluppo e il futuro dell Ita 
pendono in larga misur 
nuove scelte sociali 
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P iù il Pds sarà forte nel
la prossima legislatu
ra, maggiore sarà la 
probabilità che passi 

•~~•"• . una riforma elettorale 
e istituzionale secon

do le linee da noi indicate, mag
giore sarà la probabilità che le 
prossime elezioni, finalmente, 
diano vita a una democrazia 
dell'alternanza e aprano una fa
se costituente per la rifondazio
ne democratica della Repubbli
ca. Questo, ci sembra, 6 un 
buon motivo per votare il PDS, 
se i cittadini ritengono che la 
politica e lo Stato debbano darsi 
nuove regole: tra i grandi partiti 
il PDS è l'unico a fare di una ra
dicale e convincente riforma 
istituzionale il perno del suo 
programma. 

Un secondo motivo è che il 
PDS è il più grande partito del 
movimento operaio italiano, il 
più grande rappresentante degli 
intere.ssi e delle aspirazioni del 
lavoro salariato produttivo. 
Quando è in gioco un disegno 
di riforma istituzionale di questa 
portata.quando viviamo in mez
zo a una crisi che rischia di tra
sformarsi in un processo di 
deindustrializzazione, non si 
può - per il bene del Paese - agi
re contro gli interessi e le aspira
zioni degli operai e dei ceti pro
duttivi. 

Un terzo motivo è costituito 
dalla maggiore credibilità del 
PDS come forza riformatrice. Gli 
interessi e le culture che esso di
fende sono interessi e culture di 
progresso: degli operai e dei 
tecnici, dei lavoratori dipenden-

Perché il voto al Pds 
ti, delle piccole imprese, di chi 
lavora e produce, delle forze in
tellettuali più moderne. Movi
menti e culture che attraversano 
i più diversi ceti sociali: il moto 
di liberazione delle donne e la 
cultura della differenza sessua
le: l'aspirazione a un ambiente 
vivibile e la cultura ecologica: 
l'impegno nella solidarietà e la 
cultura del servizio ai diseredati. 
Culture, tutte, non corporative e 
portatrici di interessi generali. 

il voto al PDS è decisivo per le 
sorti della sinistra e di tutta la 
opposizione democratica. É il 
momento meno adatto alla di
spersione dei voti. É interesse di 
tutte le forze di progresso che si 
contrastino risolutamente, effi
cacemente. le spinte alla fram
mentazione del voto. Una sini
stra forte ha bisogno di un PDS 
forte. Il vecchio regime combat
te una lotta senza esclusione di 
colpi. Guai a non intenderne 
l'insidia. Lo diciamo a tutti i de
mocratici e soprattutto ai giova

ni. Un colpo, materiale e simbo
lico, al Partito Democratico del
la Sinistra sarebbe un colpo a 
tutta la sinistra, a tutta l'opposi
zione democratica, e rendereb
be lo stesso PS1 sempre più pri
gioniero dell'alleanza con la 
DC. Il nostro proposito è quello 
di far fronte ai doveri che avver
tiamo verso la democrazia e 
verso la nazione. 

Per questo giudichiamo che 
ogni tentativo di riproporre vec
chie formule di governo sia, ol
tre che pericoloso, impraticabi
le. Una cosa deve essere chiara. 
11 PDS non è in alcun modo di
sponibile ad essere cooptato 
nel vecchio quadro di governo. 
Noi ci battiamo per l'apertura di 
una fase costituente e per l'av
vio di un processo politico che 
consenta di mettere fine alle 
coalizioni fondate sul sistema di 
potere della DC e favorisca la 
formazione di governi basati su 
limpide alternative programma
tiche. Il nostro obiettivo è quello 

di restringere l'area delle forze 
di maggioranza e battere l'asse 
DC-PSI. Vogliamo portare in 
Parlamento una forte sinistra 
democratica, in grado di contra
stare e sconfiggere le spinte alia 
disgregazione e di costituire un 
forte polo di opposizione de
mocratica. 

L'avvio di una nuova fase co
stituente per la democrazia ita
liana è per tutti, e anche per la 
sinistra, una impresa difficile. Ci 
muove in quest'ora la determi
nazione serena a salvaguardare 
e sviluppare la civiltà e la dignità 
della nazione. Questo non è il 
momento di distruggere, ma di 
ricostruire. 1) Partito Democrati
co della Sinistra sì pone, con 
questo spirito, al servizio della 
democrazia. 

Per questi motivi, per gli argo
menti che abbiamo svolto e per 
le riforme che proponiamo, noi 
chiamiamo le cittadine e i citta
dini, le elettrici e gli elettori, an
zitutto a votare, a respingere l'a
stensionismo: e a votare PDS. 

Idee e proposte 
per un programma 
di legislatura 

Il PDS ha fatto un grande 
zo per darsi un programm, 
rio e coerente, che Io ind 
nell'attività di governo, se 
al governo, e lo aiuti a 
un'opposizione seria e cost 
va, se sarà all'opposizione. 
di fronte a problemi come q 
della ricostruzione dello St; 
del risanamento dell'econ< 
non ci possono essere prog 
mi semplici. Programmi sei 
ci, programmi miracolistic 
no programmi poco seri 
programma si misura la < 
renza tra un grande partite 
mificato in tutti i settori e in 
le aree geografiche del Pae 
movimenti basati su una n 
geografica limitata o eh 
identificano con un solo pr( 
ma. anche se importante. 
non possiamo che espon 
modo sintetico solo alcune 
guida, alcune proposte di 
che sostengono la nostra el 
razione, una parte delle ( 
abbiamo già presentato nei 
teriali di discussione per l'i 
cerno il 2000. Sono idee e 
poste che avanziamo a p; 
da quel giudizio sulla gr 
della situazione italiana ch< 
biamo illustrato nel mani 
elettorale, e che hanno ori( 
to l'impegno programm. 
del governo ombra, dei gr 
parlamentari e dell'insiemi 
PDS in questi due anni. 

I l Pds assume come 
quadro di riferimento 
della propria azione 
la dimensione euro-

"™ pea. Ciò vale per la 
politica estera e di si

curezza. Ma vale anche per 
aspetti decisivi della politica in
tema. visto il grado di integra
tone ormai raggiunto fra le 
economie europee e considera
to il processo avviato - dall'Atto 
unico al Trattato di Maastricht -
verso l'Unione europea. Non è 
scontato che l'Italia rimanga in 
Europa; anzi rischia, viste le sue 
inadempienze (denunciate con 
chiarezza da Delors) e la gravità 
dei suoi squilibri intemi, di esse
re esclusa dalla futura Unione 
economica e monetaria. Le for
ze di governo, europeiste a pa
role, sono quindi quelle che ci 

L'Europa che vogliamo 
stanno portando fuori dallEuro-
pa; e che già ci fiatino fatto tro
vare in grave ritardo e in grave 
difficoltà alla scadenza del 
1992. del mercato unico. Sono 
le stesse forze che non riescono 
a spendere. [>er inefficienza, i 
fondi strutturali europe: (spre
cando risolse per il nostro Pae
se) e che disattendono regolar
mente le direttive comunitarie. 
Non e credibile che oggi queste 
stesse forze usino l'argomento 
dei vincoli europei (che hanno 
spesso aggirato) per rilanciare 
il loro ruolo alla guida della 
prossima legislatura. La respon
sabilità della situazione attuale -
di crisi in Italia e di crisi dell'Ita
lia in Europa - ricade sulle loro 
spalle. Il PDS si impegna ad an
corare saldamente l'Italia in Eu
ropa. a fare pesare l'Italia nella 
costruzione del processo di 
unione europea. L'assetto poli
tico e istituzionale dell'Europa 
futura, infatti, è ancora da deter
minare in alcune sue parti es
senziali. Resta aperto uno spa
zio rilevante per concezioni di
verse del futuro dell'Europa: 

uno spazio che il PDS intende 
sfruttare - assieme alle forze del
la sinistra europea più decise a 
confrontarsi con questa sfida -
per dare vita ad un'Europa unita 
e democratica. Obiettivo del 
PDS è la creazione graduale di 
un'unione politica: un'Europa 
sovranazionale. che poggi su 
basi autenticamente democrati
che e che tuteli i diritti delle mi
noranze. Anche in questo qua
dro. il PDS si batte [>er difendere 
i diritti delle minoranze italiane 
in Croazia e Slovenia, cui deve 
corrispondere l'approvazione 
della legge sui diritti delle mino
ranze slovene in Italia. 

É necessario salvaguardare. 
all'interno della costruzione eu
ropea, il valore di uno sviluppo 
articolato e differenziato, attri
buendo ad esempio alle ammi
nistrazioni regionali leve con
crete - anche in campo fiscale -
per affermare e difendere patri
moni peculiari e scelte autono
me sul piano culturale, sociale 
ed economico. Dovrà essere 

- quindi un'Europa più unita ma 
non un'Europa uniforme. Il PDS 
punta ad un'unione economica 

e monetaria che sia completata 
dulia costruzione di un'Europa 
sociale. Noi non riteniamo suffi
ciente la creazione di un merca
to unico per le imprese: ritenia
mo indispensabile che ciò si ac
compagni alla creazione ili una 
reale •comunità-, che espanda 
e armonizzi i diritti sociali del 
cittadino europeo. Come primo 
passo e in questo senso, è es
senziale che la Carta sociale eu
ropea sia effettivamente appli
cata e venga potenziata. Nella 
prospettiva di un'Europa unita. 
il problema dei controlli demo
cratici. dei poteri reali del Parla
mento europeo e dei suoi lega
mi con i Parlamenti nazionali. 
diventa ancor più decisivo: ciò 
per cui ci batteremo, quindi, è 
un nuovo equilibrio democrati
co. che abbia come suoi poli il 
potenziamento dei poteri fede-

. rali e la forte espansione delle 
autonomie regionali. 

Un'ultima caratteristica es
senziale dell'Europa a cui pen
siamo dovrà essere la sua aper
tura, l'unione tra i 12 non dovrà 
dare vita ad un nuovo polo 

chiuso. Dopo i fatti del 19S 
ciò è diventato, per la CEE. 
dei nodi decisivi, da cui di 
derà la sua capacità di sosl 
re la trasformazione demex 
ca dei Paesi dell'Europa ce 
orientale e degli Stati nati 
l'ex Unione sovietica. É ui 
mente importante che la Ce 
nità europea, e la nuova -i 
de- Europa che si configi 
all'inizio del prossimo so 
non si chiudano ulteriori!; 
verso i Paesi del Sud: uni 
problemi cruciali e anzi d 
scire ad evitare che Tape 
all'Est aumenti gli squilibri ' 
Paesi del Sud creando anzi 
una vulnerabile frattura fra 
ropa e l'area del Meditene 
Li Comunità europea li. 
fronte alla crisi drammatici 
si è aperta nell'ex-blocco e 

mm 
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insta icsponsabilità decisive. 
Nessun assetto internazionale 
sarà stabile e pacifico, infatti, se 
ikontinente europeo continue
rà <i restare diviso, non più da-
hamere ideologiche o da eser
citi contrapposti, ma da uno 
scarto profondo di sviluppo 
economico E nessun assetto 
sarà stallile e pacifico se le spin
te nazionali e i conflitti interetni
ci non troveranno una risposta 
fondata sulla capacità di combi
nare il rispetto del principio di 
autodeterminazione e nuove 
forme di integrazione regionale. 
Per ora 1 Europa occidentale 
non ha tatto abbastanza- ciò 
che appare necessario è un pia
no a /ordinato per la ru ostruzio
ne e lo si iluppo dei l'aesi del-
I Europa Lenirò orientale, che 
favorisca la capacità di ripresa 
reale di <|tieste economie e la 
loro progressiva integrazione 
nell'economia europea e inter
nazionale 

Li seconda, decisiva respon
sabilità dell'Europa è di contri
buire a un superamento degli 
squilibri Nord-Sud Dipende da 
ciò anche la possibilità di risol
vere i grandi problemi globali -
emigrazione, ambiente, demo
cratizzazione - cui ci troviamo di 
fronte L'Europa - e in Europa il 
nostro Paese - deve cogliere 
tempestivamente tale priorità' 
noi ci battiamo, in quest'ambito 
l>er una drastica revisione della 
politica di coopcrazione allo SL t-
luppo del nostro Paese, politica 
per molti aspetti fallimentare. Si 
tratta di aumentare i fondi desti
nati allo «-viluppo (arrivando al
meno alia quota dell0 7'. del 
PNL, secondo gli impegni presi 
in sede ONl.) ; ma soprattutto di 
utilizzarli in modo efficace per 
lo stopo <ln Inarato di favorire la 
cnsot.i dei Paesi del Sudo non 
pi rrib"-ttivi distorti 

<̂ iii--ii sforzi resteranno vani 
d aitia p.irte s'Mi/a una riforma 
delle istituzioni e delle relazioni 
economa he internazionali Lo 
stallo de, negoziati commercia1! 
è un e hi,un monito senza una 
drastii a minzione delle tenden
ze protezionistiche (il che vale 
anzitutto per la politica agricola 
euro|XMi. è inutile parlare di 
cooperazione con i Paesi del-
I Est o i Paesi del Sud Queste 
scelte sono anche le più coe
renti alle nuove sfide di sicurez
za. sempre meno legate a fattori 
militari E escluso che i nuovi 
problemi globali e i conflitti re
gionali possano essere eff'cace-

mente controllati con risposte 
militari, come ha indicato del 
resto la guerra del Golfo In oc
casione di quella tragica vicen
da il PDS fece la scelta della pa
ce, come scelta costitutiva e di 
identità per la sua stessa esi
stenza come forza politica Una 
scelta non ideologica, ma mo
rale e razionale Morale perchè 
l'umanità non può e non deve 
precludersi I orizzonte di rela
zioni fra le persone, i gruppi so
ciali, i popoli, gli Stati che esclu
dono il ricorso alla violenza e al
la sopraffazione Razionale per
chè nel mondo di oggi, il mon
do della interdipendenza, nel 
quale il destino di ciascuno non 
può essere isolato dal destino 
comune, la scelta della pace è 
quella che tiene conto di più 
elementi della realtà, e quella 

più utile e conveniente per tutti 
è la sola compatibile con l'affer
mazione dei diritti umani e della 
democrazia. Ciò di cui abbiamo 
bisogno sono risposte lungimi
ranti, costruite su soluzioni mul
tilaterali. su impegni politici 
concordati, su azioni economi
che convergenti. Ciò di cui ab
biamo bisogno, in sostanza, ù 
uno sforzo senza precedenti di 
cooperazione intemazionale. 
una scelta di 'responsabilità co
mune» (per riprendere l'invito 
molto ai governi di tutto il mon
do dalla Commissione di Stoc
colma) . Anche una delle princi
pali emergenze derivate dal 
crollo dell'URSS - i nuovi rischi 
di proliferazione nucleare - non 
potrà certo essere risolta con 
misure militari- si impone la ri
cerca di nuovi accordi politici e 

di ulteriori azioni a favore della 
pacificazione dei conflitti, sia 
dell'ex-blocco sovietico che 
nelle aree regionali di crisi (a 
cominciare dal Mediterraneo-
Medio Oriente). In questo qua
dro, 1 Europa ha bisogno di una 
politica estera e di sicurezza co
mune. deve recuperare un ruolo 
attivo nella soluzione politica 
dei conflitti regionali; deve pro
porsi regole comuni e stringenti 
per limitare il commercio delle 
anni. 

L'Europa deve anche pro
muover e un ulteriore rilancio 
del ruolo delle Nazioni Unite, ri
lancio che implica decise misu
re di riforma democratica del-
l'ONU per poter effettivamente 
puntare verso forme di governo 
mondiale. Per quel che riguarda 
l'assetto di s'eurezza del Conti-

nente europeo, i rapporti con gli 
Stati Uniti, la crescente coope
razione in sede CEE. il rafforza
mento di istituzioni come la 
CSCE, offrono un quadro di ga
ranzie sufficienti per poter ulte
riormente sviluppare il processo 
di disarmo, in campo conven
zionale e nucleare. Le scelte fi
nora compiute dal nostro Paese 
sono chiaramente insufficienti; 
così come è da respingere il 
nuovo modello di difesa italia
no. che fra l'altro contempla au
menti sensibili delle spese mili
tari e ciò proprio quando la 
scelta contraria - la riduzione 
del bilancio della difesa - è pos
sibile (vista la fine delle minac
ce tradizionali) è necessaria ( 
date le nuove esigenze di coo
perazione intemazionale). 

Per il PDS, la ricomersione 
dell'industria bellica, la diminu
zione delle spese militari, la ri
duzione della lem, l'approva
zione e l'applicazione della leg
ge sull'obiezione di coscienza, 
sono scelte centrali e del tutto 
coerenti alla nuova realtà e alle 
nuove esigenze intemazionali 
Sono queste le opzioni che do
vremo seguire, in un'Italia che 
rimanga in Europa e in un'Euro
pa che contribuisca a una tran
sizione pacifica e democratica 
dal vecchio assetto bipolare a 
un nuovo tipo di ordine interna
zionale. Sono queste le scelte di 
fondo che ci proponiamo di 
compiere: nel nome di una poli
tica di pace e di sicurezza co
mune; nel nome di una politica 
di -solidarietà estema» verso 
I Est e verso il Sud; guardando 
ad una prospettiva, per noi de
cisiva, di crescente integrazione 
internazionale; e infine nella 
consapevolezza che la mancata 
soluzione dei problemi aperti 
nell'ex mondo comunista e di 
tanta parte dei Paesi del Sud in
vestirà con prepo'enza anche le 
nostre società 

Condizione preliminare òche 
I Europa occidentale, che è sta
ta colta di sorpresa dalla svolta 
internazionale della fine degli 
anni '80, non si divida essa stes
sa sotto I impatto della frantu
mazione dell Est Spinte in que
sto senso, anche se contenute. 
esistono; e ciò conferma la prio
rità di sviluppare il processo di 
integrazione comunitaria euro
pea -originariamente concepito 
all'ombra della divisione in due 
blocchi - adeguandolo ai cam
biamenti di fondo dello scena
no cu ropeo. 

P roponiamo: una ri
forma elettorale, 
perchè siano i cittadi
ni a decidere da qua-

™""™ le governo, e con 
quale programma di 

governo, essi vogliono essere 
governati. Oggi i cittadini votano 
solo i partiti, i quali possono poi 
lare e disfare tutte le maggioran
ze e i governi che credono. 1 cit
tadini devono invece scegliere 
direttamente i loro rappresen
tanti e la coalizione dalla quale 
vogliono essere governati. Giu
dicheranno i cittadini, alle suc
cessive elezioni, se il governo ha 
svolto bene il proprio compito. 
Una riforma del Parlamento, 
che gli restituisca autorevolezza 
e capacità di indirizzo, decisio
ne e controllo. Le moderne de
mocrazie hanno bisogno di 
un'assemblea rappresentativa 
autorevole e forte. Solo nel Par- * 
lamento il confronto politico tra 
maggioranza e opposizione si 
svolge alla luce del sole. Oggi il 
Pariamento italiano è posto ai 
margini delle grandi decisioni 
della politica. Dall'attuale bica
meralismo si deve passare ad 
una sola Camera con pienezza 
del mandato politico, accompa
gnata da una Camera delle Re
gioni, elemento essenziale della 
riforma regionalista dello Stato. 
E' necessario inoltre che la Ca
mera sia composta da non più 

Le istituzioni: progetto 
per la democrazia del 2000 

di 400 parlamentari. E che al 
Parlamento siano riservate solo 
le «grandi leggi»; che sia poten
ziata la funzione di controllo, 
prevedendo che l'opposizione 
abbia specifici poteri, come 
quello di istituire commissioni 
di inchiesta. In questo modo 
viene valorizzata la funzione del 
Parlamento e quella dei singoli 
parlamentari; vengono rese più 
forti sia la maggioranza, che at
tua il programma deciso dagli 
elettori, sia l'opposizione, che 
controlla, formula proposte al
ternative, si candida a subentra

re nella direzione del Paese. 
Una riforma regionale, che 
dia alle Regioni poteri e respon
sabilità ben maggiori di quelli 
che hanno ora, in base al princi
pio per il quale vanno riservate 
alle Regioni tutte le competenze 
che non appartengono allo Sta
to centrale o a comunità sovra-
nazionali. Ciò comporta l'elimi
nazione delle duplicazioni su
perflue a livello di Stato centra
le, a partire dalla soppressione 
dei Ministeri nelle materie di 
competenza regionale. 1 gover
ni regionali devono essere eletti 

sulla base degli stessi criteri illu
strati per il governo nazionale. Il 
sindaco e le maggioranze consi
liari devono essere scelti diretta
mente dai cittadini. Una parte 
ben maggiore della vita politica 
e amministrativa e della gestio
ne dei servizi deve svolgersi a li
vello locale, più vicina ai cittadi
ni. 
Una riforma amministrativa, 
che distingua nettamente i com
piti della politica da quelli del
l'amministrazione. Il grado di 
inefficienza di molti comparti 
del settore pubblico è inaccetta

bile, e solo in piccola 
possibile rimediare rt 
privato ciò che ora è \. 
In gran parte, se voglia] 
cittadini abbiano serrò 
ti, dobbiamo rendere 
ciente il pubblico. Pro] 
che siamo un partito d 
proprio perchè invochi 
tervento dello Stato pe 
gere il mercato, proprii 
vogliamo che lo Stato 
riforme, abbiamo bis 
uno Stato che funzioni. 
Una rigorosa dlstinz 
pubblico, politico e 
Numerose riforme, m< 
tutto una continua al 
del governo e della m, 
ra, devono ristabilire e 
paratezza di ruoli e ce 
di rapporti che oggi s 
quasi totalmente, cor 
discredito della cosa 
presso i cittadini. La 
della cosa pubblica d 
nelle mani di pubblici I 
ri, responsabili dei risu 
nuti. L'attività della 
amministrazione deve i 
sa trasparente garantei 
di informazione e di p 
zione ai cittadini. Molt 
porti tra politica, pubi 
ministrazione e intere1 

possono, del resto, ess 
nati, limitando l'attuali 
controlli, licenze, pei 
casi indispensabili. 

La finanza pubblica 

L 
% Italia è l'unico tra i 

grandi paesi indu
strializzati a mante-

^ ^ ^ ^ ^ nere un disavanzo 
pubblico superiore 
al 10% del PIL. e un 

indebitamento complessivo su
periore al prodotto. Tale situa
zione vincola e condiziona la 
politica monetaria, eleva i tassi 
dì interesse, contribuisce al dif
ferenziale di inflazione rispetto 
agli altri paesi, provoca processi 
perversi di redistribuzione del 
reddito e della ricchezza, ali
menta il settore protetto dell'e
conomia, riduce il prestigio e 
l'autonomia dell'Italia all'este
ro. Il risanamento finanziario è 
quindi ineludibile e non rinvia
bile. Il PDS non ritiene che sia 
necessaria una politica di gravi 
sacrilici per risanare i pochi 
conti pubblici, bensì un 'aggiu
stamento» limitato e contenuto 
pari a pochi punti di PIL. In par
ticolare il PDS ritiene necessa

rio- a) che si arresti la crescita 
della pressione fiscale stabiliz
zandola ai livelli attuali median
te una ampia redistribuzione 
del prelievo da realizzare con 
una riforma fiscale; b) che si 
adottino interventi dal iato della 
spesa pubblica, della fissazione 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi in alcuni settori in grado 
di provocare una rapida disin
flazione, e) in questo modo sa
rà possibile ridurre fortemente 
gli interessi nominali e reali e 
contenere la crescita della spe
sa pubblica; d) la dinamica del
la crescita della spesa pubblica 
dovrebbe nel complesso essere 
mantenuta a livello inferiore a 
quella del reddito in modo da 
assicurare una rapida conver
genza del bilancio. Ciò può es
sere assicurato sia dagli inter
venti indicati nei punti prece
denti che attraverso riforme 
strutturali in alcuni settori di 
spesa. Il PDS è convinto che il ri
sanamento possa e debba avve
nire senza intaccare in alcun 
modo il tenore di vita dei ceti 
meno abbienti. Le prossime ele
zioni possono essere decisive ai 
fini di questa scelta. 

Un (Iseo 
giusto 

Il PDS ritiene che il sistema fi
scale italiano sia oggi un grovi
glio inestricabile di complica
zioni, ingiustizie ed inefficienze, 

e che quindi si necessaria una 
vera e incisiva rifonna fiscale. La 
riforma fiscale è uno strumento 
attraverso cui è possibile redi
stribuire non solo reddito, ma 
anche potere reale- tra i cittadini 
più e meno abbienti; tra i ceti 
produttivi e parassitari; tra indu
stria e finanza, tra potere centra
le e autonomie locali. Gli ele
menti fondamentali della nostra 
proposta di riforma sono i se
guenti- 1) soppressione di nu
merose imposte esistenti in mo

do da semplificare il sistema. 
Tra queste l'Ilor, l'Invim, l'ICIAP. 
la 'tassa sulla salute», la tassa 
sulla partita IVA, la tassa di con
cessione governativa per le so
cietà, ecc.. L'imposta di registro 
dovrebbe essere profondamen
te revisionata e diventare ten
denzialmente un prelievo in mi
sura fissa; 2) omnicomprensivi-
tà del prelievo sul reddito e forte 
riduzione delle aliquote di Irpef 
e Irpeg (a parità di gettito) in 
modo: a) da realizzare una effet
tiva parità di trattamento tra 
contribuenti e tipi di reddito, b) 
da garantire al tempo stesso un 
effetto di redistnbuzione ben 
maggiore di quello attuale, 3) la 
revisione e il drastico ridimen
sionamento delle agevolazioni 
fiscali attualmente in vigore, 4) 
una forte riduzione del carico fi
scale e contributivo sui redditi di 
lavoro; 5) la restituzione di un 
effettivo potere impositivo alle 
Regioni e agli Enti locali come 
premessa logica e pratica per la 
loro responsabilizzazione nella 
gestione della spesa pubblica e 
come strumento di decentra
mento ed ellettiva democrazia; 
6) l'introduzione di un prelievo 
su base patrimoniale da affian
care all'imposta personale e a 
quella nelle società (e con il 
compito di sostituire altre impo
ste); 7) l'eliminazione di ogni 
segreto nei confronti del fisco, 
8) l'uso della leva fiscale per 
promuovere il risparmio ener
getico, e la riduzione dell'inqui
namento e dell'effetto serra. Un 
progetto complesso di riforma 

non può essere attu; 
prevedere una gradii 
porale. Da questo pun 
il PDS ritiene che i pi 
della riforma debbar 
a) la fiscalizzazione di 
ti sanitari da finanziar 
traduzione di una in 
valore aggiunto prod 
imprese e destinato al 
intemo che esenterei 
vestimenti e le esport, 
condo una proposta 
al 1987 e che consen 
riduzione del costo de 
oltre 10 punti e l'abolì 
la cosiddetta «tassa su 
e inoltre renderebbe 
un autonomo (manzi. 
una parte rilevante de 
Servizio Sanitario Na, 
cui gestione sarebbe i 
te attribuita alle Regi» 
consistente decentra 
scale a favore delle 
degli Enti locali in mi 
sodare attribuzione i 
responsabilità a fonr 
di autonomia imposit 



DIFENDITI 
CON IL VOTO. 
POSTI DI LAVORO, 
CONTRATTI 
E SCALA MOBILE 
SONO 
IN PERICOLO. 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

C i troviamo di fronte a 
una cn->i industriale 
assai sera ht.er*oor-

^ ^ ^ ^ mai che non siamo di 
fronte ad unasempli 
ce congiuntura nega

tiva siamo di fronte dd una vera 
e propna stagnazione e reces
sione La grande mtrutturazio 
ne dei primi anni 80 è stata as
solutamente inadeguata ha la
sciato sostanzialmente inaltera
te la conformazione dell'mdu-
stna (pochi grandi gruppi e un 
esteso tessuto di piccole e me
die), le dimensioni (limitate), 
la distribuzione territoriale (tra 
Nord e Sud), la struttura finan
ziaria (debole capitalizzazio
ne), le caratteristiche merceo
logiche. Qualche conto si è ag
giustato, ma non c'è stato un 
elevamento delle capacita dplle 
imprese di esprimere strategie 
serie di sviluppo. Ora siamo di 
fronte ad una nuova grande ri
strutturazione, e il tema è quello 
della qualità. Qualità di prodot
to, di sistema, d'ambiente Que
sto tema si potrà svolgere se si 
svilupperanno in senso nuovo, 
moderno, democratico, le rela
zioni industriali 

Una cosa per noi è certa: il 
conto non può essere presenta
to ai lavoratori, agli operai in
nanzitutto Un conto salato in
tanto in termini di occupazione 
La Confindustria parla di prossi
mi 300 000 •esuberi» Si rischia 
una disoccupazione mdustnale 
di massa che investe ora le zo
ne forti del Centro Nord Non si 
può assolutamente accettare 
che, intanto, si licenzi Non si 
può, e non si deve Naturalmen
te sono necessane una nuova 
politica economica e industnale 
e politiche attive del lavoro Ma 
ora è necessaria anche una 
oculata gestione del mercato 
del lavoro, e degli stessi ammor
tizzatori sociali È in vigore da 
qualche mese una legge, la 223 
Pensata forse più per una fase 
espansiva (necessità di mobili
tà e flessibilità), che recessiva 
C'è una forte richiesta di cassa 
integrazione e prepensiona
menti E le imprese cominciano 
ad attivare sempre più l'articolo 
sulle liste di mobilità Per i più 
vuol dire passaggio da lavoro a 
non lavoro disoccupazione nu
da e cruda Noi proponiamo 
una iniziativa di revisione e in
terpretazione della legge per 
impedirne applicazioni cala-

Per il lavoro 
strafiche, perchè vengano utiliz
zati in via prioritaria, in tutte le 
situazioni, gli strumenti che tu
telano la ricollocazione dei la
voratori (Cig a rotazione, corsi 
di riqualificazione, prepensio
namenti, mobilità contrattata), 
evitando i licenziamenti o un 
uso indiscriminato delle liste di 
mobilità (senza dimenticare i 
lavoratori generalmente meno 
tutelati e rappresentati, quelli 
della piccola e media industria, 
per i quali avevamo presentato 
anche emendamenti, respinti, 
al'a Finanziaria) 

Noi proponiamo, ancora, il 
prolungamento a tutto il 92 del
la legge sulla scala mobile Non 
siamo il partito che dice «la sca
la mobile non si tocca» Si può 
rivedere, cambiare il meccani
smo, riformare Siamo però il 
partito che dice II costo de! la
voro si muove velocemente È 
vero Ma secondo il paradosso 
di un costo pesante e di una bu-
s'a paga leggera Quel che va 
corretto è la struttura del costo. 
Secondo i calcoli dell'lres Cgil, il 
risultato combinato di una can
cellazione della scala mobile e 
dagli effetti della finanziaria (a 
partire dai tickets), valgono sul 
salario di un metalmeccanico di 
quinto livello 1.300.000 lire. Nel 
'92 quell'operaio viene letteral

mente scippato della tredicesi
ma. Questa non -è politica dei 
redditi. Non è una politica dei 
redditi quella che comincia da 
salari e stipendi e li si ferma. Noi 
siamo assolutamente favorevoli 
ad una politica dei redditi Di 
tutti i redditi Alle trattative sul 
costo del lavoro il sindacato 
confederale si è presentato con 
una piattaforma esattamente di 
politica dei redditi La trattativa 
è fallita Mesi fa i giovani indu
striali parlarono a Capri di un 
«patto civile» Nessun patto ern
ie sarà stipulato se non c'è un 
cambiamento di mentalità, la fi
ne di una logica padronale nei 
rapporti tra i pnncipali soggetti 
sociali 

La trattativa riprenderà nel 
giugno '92 Riteniamo che ab 
bia ragione il sindacato a nbadi-
re che. sulla base di quel testo, il 
punto della contingenza di 
maggio vada pagato Lo sosten
gono anche autorevoli giuslavo-
risti Fa parte integrante infatti 
dei contratti in vigore. Il Parla
mento dovrebbe ripristinare il 
meccanismo, anche perchè, 
quando le trattative riprende
ranno, il confronto sia ad armi 
pari. Delle questioni del lavoro e 
della difesa del tenore di vita dei 
lavoratori noi facciamo, insom
ma, un tema-chiave della nostra 

battaglia politica II Pds è e vuo
le essere pnma di tutto il partito 
delle lavoratnci e dei lavoratori 
italiani 

Mezzogiorno 
' e superamento 
dell'intervento 
straordinario 

Il PDS considera il problema 
del Mezzogiorno un essenziale 
e decisivo banco di prova della 
nfondazione democratica dello 
Stato II divano tra Nord e Sud 
non è solo economico e non si 
riferisce solo alle strutture urba
ne, al tessuto civile, alla qualità 
della vita e dei servizi Si è aper
to un nuovo e allarmante diva
rio che riguarda la qualità della 
democrazia É il potere demo
cratico che si sta sfaldando nel 
Mezzogiorno assieme alle strut
ture materiali E alla tradiziona
le subalternità assistita del Mez
zogiorno, si è aggiunta una nuo
va subalternità provocata dal 
blocco sociale e politico mode
rato costruito attorno al control
lo della spesa pubblica Le mi
sure di riforma istituzionale che 
proponiamo sono anche volte a 
creare le condizioni ambientali. 
socio-economiche e politico-
istituzionali essenziali per lo svi 
luppo dell'area, per la valonzza-

7ioi e di tutte le risorge u 
materp'i di tu'tc 1" cv.c 
lavoratori dei gmvani 
dome degli imptnditr 
donili, alle quali guardi 
ducici e sol.dineta il PDS 

Lob.eii.voèquei'o di 
i poteri criminali di agir 
ngeneraz'one morale d 
tuzioni. di separare la 
dall amministrazione e e 
stione degli interventi, d 
re la spesa pubblica ai 
cittadinanza e alle reg 
mercato, allo sviluppo d 
economiche volte ad a 
la base produttiva del 
giorno ed a riassorbire 1' 
disoccupazione giova 
femminile concentrata 
ste regioni In questo qi 
colloca la nostra prof 
legge di abrogazione di 
vento straordinario e d 
disciplina dell'intervenl 
blico a faviore del Mezze 
La proposta di legge si f 
due cardini l)ildocun 
programmazione econc 
finanziaria determina gli 
vi delle politiche nazion 
trvi ai tenitori mendiona 
grammi e i piani plui 
che le Amministrazioni < 
pubblici annualmente p 
no, debbono contenere 
relativi alle dotazioni dei 
mendionali, tali che ce 
no, progressivamente, le 
ne di servizi secondo st 
medi nazionali 

Per l'acqua, lambì* 
giustizia si prevede il f 
mento di progetti speci. 
il governo delle rsorse 
anche un riordino istitu 
il controllo è affidato < 
mento e ad una apposi 
missione parlamentare 
tervento pubblico aggn 
riservato alla ìncenti 
delle attività produttive 
duce una nforma degli il 
della loro gestione e dei 
li Questa scelta è ispirj 
convinzione che l'esp 
della base produttiva e i 
lativa occupazione so 
supposti imprescindit 
non sufficienti Perciò, 
della concessione delle 
lazioni finanziarie, valgc 
to gli indirizzi produttivi, 
patibilità ambientali, la 
zazione del lavoro Gli i 
non debbono essere coi 
solo un incoraggiamenl 
durre di più, ma anche 
re un rapporto rispetto 
la natura e la normativa 
e fomiazione delle lave 
dei lavoratori 
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T rasferire nella politica 
la forza che le donne 
hanno sviluppato 
nella società e la con 

""™"" dizione perche esse 
lassano essere sog 

getti e non oggetti delle deci 
sioni che nguardano diretta 
mente la loro vita quotidiana e 
la loro liberta L'attuale crisi isti 
tii7ionale si esprime anche nel 
I incapacità di trovare le strade 
perche ciò avvenga Questesi 
genza e dunque costitutiva di un 
progetto di riforma istituzionale 
l.e donne sono perciò un sog 
getto chiave della riforma della 
|K)litica alla quale essendo più 
di altri colpite da! dissesto della 
finanza pubblica dalle politi 

Le scelte delle donne 
che sociali, dal processo di de 
gradazione quotidiana della vita 
pubblica dalla perdita crescen 
te degli elementi mimmi di sicu 
rezza,civiltà,moralità sonoan 
che, più di altri, vitalmente inte 
ressate 

Il PDS fa proprie le linee stra 
tegiche delle politiche delle 
donne sostenere e rendere ef 
fettive le scelte riproduttive delle 
donne, sulla base del pnncipio 
di autodeterminazione Ciò si 
gnifica da un Iato difendere 

1 applicazione della legge 194, 
dall'altro sviluppare una rete di 
servizi e supporti di vano tipo 
(legislativo, amministrativo, fi 
scale) che facciano della ma 
temila un aspetto della cittadi 
nanza e non una debolezza da 

tutelare affermare le pan op 
portunita sia nell accesso ali oc 
cupazione che resta più diffici 
le per le donne sia nei luoghi di 
lavoro, dove le attività da esse 
sv olle \ engono marginahzzate o 
svalonzzate Per superare la di 
visione sessuale del lavoro, an 
cora molto forte, sono strumenti 
importanti la legge sulle azioni 
positive, approvata nella scorsa 
legislature, e la legge sui tem 
pi.realizzare la piena cittadinan 
za politica delle donne, sia au 
mentando in modo consistente 
la loro presenza nelle istituzioni 
rappresenta'ive, sia mutando gli 
stessi meccanismi di formazio 
ne della rappresentanza 

i: 

Contro le mafie, per la sicurezza 
dei cittadini e per il rispetto 

della legge, innanzitutto 

L a lotta contro le mafie 
non è separabile dal 
la lotta per lo svilup 
pò produttivo del 

""•""• Mezzogiorno Come 
abbiamo già detto, 

occorre battersi per un processo 
di -nuova civilizzazione» che 
metta la mafia fuori g.oco nspet 
to a ciò che è accaduto attraver 
so la modernizzazione pilotata 
dallo Stato nelle regioni meri 
dionali Noi dunque, non san 
diamo I analisi delle cause della 
criminalità organizzata dalla-
nalisi della struttura economica 
e sociale del Sud contempora 
neo Per questo diciamo che de
ve farsi più ambiziosa la ricerca 
delle strade per combattere le 
mafie 

Per questo diciamo che oc
corre saldare strettamente la lot
ta contro le mafie e la lotta per 
la riforma della politica nel Mez
zogiorno Sta di fatto che 1 attac

co della cnminalità organizzata 
contro le istituzioni e la convi 
venza civile è senza precedenti 
soprattutto nel Mezzogiorno 
Ma la risposta delle forze di go
verno e ancora fiacca e poco 
concludente Cèaddintturachi 
traesse chiede ai singoli cittadi 
ni di provvedere alla propna di 
fesa personale In questo modo 
si abdica al pnmo dovere che 
ha uno Stato di dintto quello di 
far nspettare la legge E a quello 
di colpire con estremo vigore, 
anche sul piano legislativo e 
giudiziano, l'integrazione tra 
violenza militare, alleanze poh 
fiche e potenza finanziaria che 
rende le mafie una minaccia 
per la democrazia La mafia è 
potente perchè dispone di enor 
mi ricchezze Vanno perciò 
estese e sviluppate le indagini 
bancane, finanziane e patnmo-
mali 

A questo scopo va potenziala 

I attività della Guardia di Finan 
za procedendo ad una sua tra 
sformazione in corpo civile di 
alta qualità professionale, come 
avviene nei più importanti Pae 
si il PDS propone inoltre una 
legge per confiscare le ncchez 
ze illegali la s'essa confisca de 
ve applicarsi alle ricchezze in 
giustificate dei politici e degli 
amministratori corrotti I azione 
delle diverse polizie e scoordi 
nata e indebolita dalle gelosie 
reciproche 11 governo non met 
te le forze dell'ordine in condì 
zione di competere con la cn 
minalità organizzata 11 Ministro 
degli Interni deve assumersi di 
rettamente la responsabilità po
litica del coordinamento Oc
corre più preparazione profes
sionale, l'utilità dell'aumento 
degli organici è subordinata ad 
un forte aumento della capacità 
professionale A questi lini è in
dispensabile la creazione dì 

una unica area contrattuale per 
le forze di polizia ad ordina 
mento civile e militare La su 
perprocura è nata male Ha 
troppi poteri e mal coordinati E 
troppo vicina al cuore del potè 
re polit'co mentre sono ampia 
mente noti gli intrecci tra politi 
ca e mafia Rischia di danneg 
giare le indagini con anomale 
intrusioni nei processi 

Ce invece bisogno di una 
banca dati nazionale sul cnmi 
ne organizzato che coordini le 
indagini senza interfenre Biso 
gna correggere il codice di prò 
cedura penale, secondo le prò 
poste da noi presentate in Com 
missione Antimafia ed approva 
te all'unanimità, è necessario 
cancellare alcune norme che, 
nell espenenza, hanno avvan 
taggiato i grandi cnminali ed 
hanno danneggiato gli onesti 
Vogliamo tutelare maggiormen 
te le vittime dei reati 

P er il Pds, I istruzione è 
il futuro È il futuro 
economico, perché 
tutti ormai hanno ca 

"•™"~ pilo che la più grande 
risorsa economica è 

la risorsa umana, e che il benes 
sere dell Italia è legato al conti 
nuo processo di qualificazione 
e riqualificazione di tutti i poten 
ziah lavoratori Ed è il futuro de 
mocratico e civile, poiché un'i 
struzione gratuita, pubblica cn 
tica tollerante è lo strumento di 
formazione di un cittadino de 
mocratico e senza cittadini 
istruiti e democratici una de 
mocrazia anche se le sue rego 
le formali sono ineccepibili, vive 
stentatamente Per il PDS dun 
que 1 istruzione e la via pnnci 
pale per costruire il futuro dei 
nostn figli I progetti specifici 
peri diversi ordini di scuole li 
struzione obbligatoria prima a 
16 anni e poi a 18 anni un nuo 
vo disegno di formazione prò 
fessionale, più ampie risorse e 
una diversa organizzazione del 
I università e della ricerca sono 
noti qui ci limitiamo a sottoli 
neire il nostro impegno pnon 
tano la nostra responsabilità 
vrrso le nuove generazioni che 
si affacciano al 2000 Lidea ba 
se che accompagna il nostro 
impegno riformatore è costruire 
una scuola capace di contnbui 
re ali unificazione culturale del 

L'istruzione: la grande 
carta per il futuro 

Paese, di valonzzare il plurali 
smo delle idee, le differenze e le 
esigenze degli individui, di pro
muovere una nuova coscienza 
civile e democratica nazionale 
ed europea Per questo è essen 
ziale che la scuola sia di indinz 
zo pubblico di massa di alta i 
qualità Nessun programma di 
nnnov amento è tale se non si 
fonda sull adesione ed il prota 
gonismo dei soggetti Dei giova 
ni degli studenti innanzitutto 
Degli insegnanti in secondo 
luogo 

Nella scuola e nelle università 
lo studente come portatore di 
dintti non è previsto La posizio 
ne degli studenti è solo passiva 
unico oggetto di venfica ali in 
temo di un processo che è esen 
te da qualsivoglia venfica Vice 
versa è palese che, anche solo 
come fruiton di istruzione essi 
dovrebbero possedere solide 
garanzie su quanto viene loro 
dato Garanzie che hanno un 
nome autonomia diritto allo 

studio, risorse finanziane possi 
bilità di accesso ai corsi unrver 
sitan Dal momento che essi, 
inoltre, e soprattutto, sono forza 
lavoro in formazione (cioè la 
futura ricchezza per il Paese) il 
diritto a veder rappresentata la 
propria voce risulta ancor più 
indispensabile £ dunque ne 
cessano ndefuure il loro ruolo, 
nconoscere i loro diritti, dare 
rappresentanza a questi dmlti 
Senza il concorso e 1 adesione 
degli insegnanti oggi impegnati 
in una delicata vertenza per il 
nnnovo del contratto di lavoro 
sarà davvero difficile dar vita ad 
un reale nnnovamento della 
scuola 

Ma occorre modificare prò 
fondamente la situazione attua 
le Una delle cause più profon 
de dell immobilismo odierno n 
siede nelle stesse caratteristiche 
del rapporto di lavoro degli in 
segnanti £ questo il dato che 
determina I assenza di camera 
e quindi 1 •immobiità- che con 

traddistingue quel lavoro Oc
corre quindi modificare I attuale 
stato giundico e ndefinire le ca 
rattenstiche del lavoro docente 
diversificarne le funzioni e le 
professionalità premiare le ca 
pacità prevedere meccanismi 
di camera assegnare agli inse 
guanti pienezza di autonomia e 
di responsabilità valorizzarne 
la funzione attraverso un prò 
cesso di formazione e nqualifi 
cazione che, oltre a colmare 
una lacuna stonca del sistema 
d istruzione del nostro Paese 
renderebbe possibile una loro 
più razionale utilizzazione (a 
partire dalla lotta contro leva 
sione scolastica nei Sud) 

E solo in questo modo che si 
ra possibile ridare agli insc 
gnanti un concreto ruolo prò 
fcssionale sapendo che non 
ce valore di una professione 
fuori dalla venfica sociale di una 
produttività al'rettanto sociale -
e reali prospettive di sviluppo 
anche economiche Le qjestio 

La magistratura si prese 
sempre più nettamente coi 
una istituzione chiave per 
controllo della legalità e la c< 
creta attuazione dei dintti i 
cittadini dunque come una ì 
tuzione essenziale per gli stc 
equilibn democratiii Per qi 
sto è indispensabile tutelare i 
modo più rigoroso 1 autono'i 
e 1 indipendenza della magist 
tura Ma una indipendenza 
sannata, privata delle risorse 
dispensabili, nschia di serv 
sempre meno Strutture e in 
stimenti adeguati nel'e fon 
da noi più volte indicate so 
oggi la condizione stessa pe 
funzionamento minimo dell 
dinamento giudiziano In qi 
sto quadro deve essere recui 
rata I efficienza piena del lavr 
dei magistrati prevedendo < 
che una nuova e più precisa 
golamentazione della respon 
bilità disciplinare 

ni centrali che noi poniamo 
no, in conclusione, quelle rei. 
vie al modello di scuola, ai mi 
canismi di governo, ai ruoli cf 
diversi soggetti sono chiamai 
svolgere Noi siamo per dot. 
le scuole di autonomia finanz 
na orginizzatrva, didattica P 
siamo per nconoscere spaz 
capacità di intervento agli E 
locali non solo sui terni de 
programmazione temtonale 
dell edilizia scolastica ma < 
che su quelli del coordinami 
to delle risorse culturali e p 
duttive del temtono e dell 
treccio tra esse e la scuola f 
siamo per costruire un sistei 
fondato su un leale decent 
mento, su una concreta parte 
pazione democratica Tutto < 
richiede di rdisegnare la m< 
pa dei poteri delle rappresi 
tanze democratiche e sociali 
relativi rferimenti islituzion 
In ques'o quadro noi poniai 
con grande forza tanto più < 
pò la Vicenda della 'legge f 
berti- la questione dell autoi 
mia degli atenei italiani Au 
nonna che per noi e un vale 
irrinunciabile garanzia di un 
bero orientamento di inge 
ensrgie intellettuali e sc.ent 
che possibilità di rompere 
compenetrazione di potere f 
litico burocratico e affaristi 
che grava sulle nostre UIIWI 
là 
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nalogii è il no^ro at-
t-ggiamento nei con
fronti deU'irifoiina-
zione. Essa infatti è 
un bene di s'rao«di-
iw.o interesse pub-

tiùru !e cui conseguenze sul 
!x.-;it'ss'jie collettivo non posso-
rio essere m surate attraverso il 
suo p«ezzo, e la cui produzione 
non può dunque non sottostare 
a regole che tutelino in primo 
luogo il diritto dei cittadini ad 
essere informati Un'informa
zione seria, critica e pluralistica, 
un'informazione fatta da perso
nale di alta qualità, libero di 
esprimere responsabilmente le 
proprie opinioni, produce an
ch'essa un cittadino democrati
co. Le regole oggi esistenti non 
bastano. La stessa presenza 
pubblica non è una garanzia 
sufficiente, in un sistema inqui
nato dalla partitocrazia. Serve 
un nuovo sistema di regole che 
rimetta il nostro Paese al passo 
con la normativa europea, ria
prendo occasioni di sviluppo 
plurale e democratico oggi ne
gato. Ciò vale, in particolare, 
per il sistema radiotelevisivo, 
che nsente più di altri gli effetti 
della deregolazione avvenuta 

Un'informazione 
crìtica e pluralista 

nel decennio passato. In tal sen
so è urgente sia riscrivere la vec
chia legge di riforma della RAI, 
sia rivedere profondamente la 
disciplina dell'emittenza priva
ta, tardiva e inadeguata. Il pro
blema, però, è generale, poiché 
si sono determinate concentra
zioni abnormi, ingiustificate dal 
punto di vista tecnico ed econo
mico, eccezionali in un con

fronto europeo, e soffocanti da 
un punto di vista pluralistico e 
democratico. 

L'informazione è veramente 
il >quarto potere», e non dovreb
be ancora tardare il momento 
di disegnarne una disciplina 
che venga a far parte dei grandi 
principi organizzativi della de
mocrazia, allo stesso livello del
la disciplina dei poteri legislati

vo, esecutivo e giudiziario. I 
punti prioritari del nostro impe
gno sono: a) la definizione di 
una più precisa normativa anti
trust, che rimetta in discussione 
il blocco di regime dell'informa
zione, consentendo lo sviluppo 
di un reale mercato. L'attuale 
legge sul sistema radiotelevisivo 
va totalmente rivista, b) Deli
neazione di un progetto-quadro 

per l'editoria e)Introduzione di 
un limite alla raccolta pubblici
taria, per evitare che un gruppo 
pos<a avere una posizione do
minante attraverso il controllo 
della principale risorsa finanzia
ria La Fininv est-Mondadori di
spone di almeno un terzo della 
spesa pubblicitaria e di circa 
due terzi di quella radiotelevisi
va. In 'al modo la situazione dei 
giornali e delle emittenti radio
televisive locali diventa sempre 
più fragile e precaria. 

La stessa Rai, vincolata ad un 
tetto pubblicitario stabilito in 
base a scelte puramente politi
che, vede compressa la propria 
autonomia, d) Tutela della spe
cificità dell'informazione, attra
verso uno statuto dell'impresa 
giornalistica che eviti l'appiatti
mento del bene informazione 
su convenienze del tutto esteme 
e commerciali, e) Apertura di 
una battaglia per i concorsi co
me metodo di accesso alla Rai, 
superando le logiche lottizzato-
rie. Riforma, più in generale, 
delle forme di accesso alla pro
fessione giornalistica, riveden
do l'attuale ordine dei giornali
sti. 

USA IL VOTO 
COME 
LEGITTIMA 
DIFESA. 
PROTEGGI I TUOI 
BENI A RISCHIO: 
LA DEMOCRAZIA 
E IL LAVORO. 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

L 
a dimensione dei di
ritti si arricchisce ogni 
giorno di nuove pro
spetti.! di nuove do- ' 

• '™— manric E, intanto, 
vecchi diritti sono 

.'.essi in discussione o sostan-
/•almente non aituati. Una dura 
. >gica di mercato mette in peri-
< ilo la costnizioue della mo
derna cittadinanza: la realizza
tone di interessi fondamentali 
Malia salute, all'istruzione) ri-' 
^ "hia d'essere affidata non al ri
conoscimento di diritti, ma alle 
risorse di cui ciascuno dispone 
l'er «comprare» sul mercato un 
t mto di salute o di istruzione. 
L'insidia di una nuova cittadi
nanza «censitaria- è all'orizzon
te. Sviluppando le iniziative già 
avviate nella passata legislatura, 
noi proponiamo. 1) una disci
plina delle situazioni create dal
l'innovazione scientifica e tec
nologica OeSS' s u " e banche 
dati e la protezione dei dati per
sonali, sulla riproduzione assi
stita, sulla sperimentazione sul
l'uomo, sulla tutela del patrimo
nio biologico, sulle informazio
ni genetiche, sui trapianti d'or
gani. sulla sorveglianza dei lavo
ratori); 2) una più corretta 
disciplina dei rapporti tra citta
dini e imprese (leggi sui diritti di 
utenti e consumatori, sulla tra
sparenza nel credito al consu
mo e negli investimenti mobilia
ri, sull'etichettatura nutrizionale 
dei prodotti alimentari, sulla 
pubblicità); 3) un rafforzamen
to ulteriore dei diritti dei cittadi
ni nei confronti della pubblica 
amministrazione, anche per as
sicurare un controllo efficace 
sulle burocrazie; 4) una regola
mentazione del diritto alla salu
te aderente a bisogni e possibili
tà individuali; 5) nuove norme 
sull'accesso ai servizi e sulle lo
ro modalità (legge sui tempi); 
G) nuove norme sul diritto di 
creare, ricevere e diffondere in
formazioni; 7) norme sull'ini
ziativa per la tutela dei valori 
ambientali; 8) disposizioni sui 
diritti all'interno della famiglia. 

Associazionismo, 
volontariato, 
privato-sociale 

Per guardare alla cittadinan
za sociale di oggi non basta, pe
rò, allargare il catalogo dei dirit
ti. Per questo al riconoscimento 
dei diritti deve essere accompa
gnata una redistribuzione dei 
poteri sociali, che consenta ai 
soggetti individuali e collettivi di 
intervenire per l'attuazione dei 
diritti medesimi. Ad esempio al
largando e articolando in modo 
nuovo i canali della rappresen
tanza sociale, utilizzando al me
glio gli spazi aperti dalla nuova 
normativa sugli statuti comunali 
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Diritti di cittadinanza 
per tutte e per tutti 

e provinciali o, su un altro pia
no, ampliando le possibilità e le 
modalità di accesso al giudice. 
Ma la penetrazione reale dei di
ritti nella società richiede sog- -
getti che li facciano vivere ogni 
giorno. Per questo il problema 
più generale è quello di un rico
noscimento pieno a livello isti
tuzionale dell'associazionismo, 
del volontariato, della coopera
zione di solidarietà come sog
getti motori di una nuova capa
cità di rappresentanza sociale e 
di un processo reale di riforma 
dello stato sociale. 

Si è avviato in questi anni un 
processo legislativo positivo di 
cui il PDS è stato protagonista 
(legge quadro sul volontariato, 
legge sulla cooperazione di soli
darietà, legge sugli handicaps) 
ma che rischia di essere sopraf
fatto se non si porta a compi
mento un organico pacchetto 
legislativo e se non si dà coeren
te attuazione alla normativa sin 
qui definita. Innanzitutto si deve 
pervenire al più presto alla leg
ge di nforma dei servizi sociali e 
alla legge quadro sull'associa
zionismo e poi si deve dar cor
po, a partire dalia legge sull'o
biezione di coscienza e dalla ri
forma della leva, alla prefigura
zione del servizio civile nazio
nale per i giovani. Ed è necessa
rio infine rivedere, alla luce 
della nuova realtà e della nuova 
dinamica del privato-sociale, 
una serie di settori legislativi che 
oggi regolamentano attività as
sistenziali, servizi culturali, spor
tivi, ambientali, ecc 

La promozione del terzo set
tore contrasta una idea del pri
vato sociale come semplice pri
vatizzazione del pubblico e de
finisce invece un ruolo dell'ini
ziativa pubblica come regolatri
ce, sussidiaria di una nuova 
spinta di partecipazione che 
proviene dalla disponibilità di 
una diffusa «cittadinanza attiva», 
motore di una nuova cultura e 
pratica di solidarietà. Ciò che va 
perseguito è l'obiettivo di una 
trasparenza legislativa che con
senta la piena autonomia di 
questi soggetti e rompa definiti
vamente il ricatto politico e am
ministrativo cui sono attualmen
te sottoposti. Si tratta di liberare 
una grandissima energia civile e 
solidale, capace di arricchire la 
nostra democrazia e di concor
rere ad arrestare la frantumazio
ne sociale e delle coscienze. 

Un nuovo corso 
ambientalista 

Il PDS fa suoi i grandi principi 
generali che oggi la Comunità 
mondiale ritiene debbano ispi
rare il rapporto fra sviluppo eco
nomico e perseguimento della 
qualità ambientale. Un proces
so continuo che è stato riassun
to sotto la parola d'ordine dello 
«sviluppo sostenibile». Per il no
stro Paese, profondamente se
gnato dallo spreco ambientale e 
territoriale, dalla speculazione e 
dal disordine, dagli inquina
menti e dal rischio, questo signi
fica dare vita ad un nuovo corso 
ambientalista. Esso è per noi oc
casione per accrescere l'occu
pazione e per sviluppare l'inno
vazione tecnologica. Per ripor
tare sotto il controllo pubblico e 
la capacità di programmazione 
il territorio italiano, dando ri
sposte serie al bisogno fonda
mentale di ogni cittadino di abi
tare in case civili e vivere in città 
pulite. Per migliorare le grandi 
infrastrutture urbane. Per ricon
vertire in una direzione ambien
talmente compatibile l'industria 
e l'agricoltura italiane. Per con
servare l'ambiente, la natura, il 
patrimonio storico e monumen
tale dell Italia L'esatto contrario 
di quanto è avvenuto Imo ad 
ora. La rapina e la distruzione 
delle risorse ambientali hanno 

caratterizzato buona parte dello 
sviluppo italiano. Noi proponia
mo quindi una nuova politica 
per l'ambiente basata sui se- -
guenti obiettivi: a) una estesa 
politica di conservazione e di 
miglioramento qualitativo del 
paesaggio e delle risorse natu
rali; b) la messa sotto controllo 
e la riduzione di ogni forma di 
inquinamento (aria, acqua, 
suolo, territorio) e quindi pro
cessi tecnologici e produttivi 
ambientalmente orientati; e) 
una seria politica energetica, 
che assegni un ruolo maggiore 
alle strategie di uso razionale 
dell'energia, alle fonti rinnova
bili, contenendo gli sprechi 
energetici e il conseguente in
quinamento; d} lo sviluppo di 
politiche pubbliche che forni
scano servizi in grado di miglio
rare nettamente la qualità urba
na, a cominciare dal trasporto 
collettivo; e") l'arresto ed il con
tenimento di azioni pubbliche e 
private, distruttrici di risorse am
bientali fondamentali, a comin
ciare dallo spreco territoriale 
originato in vario modo (specu
lazione edilizia, grandi opere 
pubbl'die): f) la definizione di 
procedure in grado di introdur
re nelle decisioni tutti i necessa
ri elementi di valutazione del
l'impatto ambientale. Parliamo 
di un nuovo corso ambientali
sta. dunque, che metta in di
scussione 1 attuale modello di 
sviluppo e di consumi. 

Sotto tale profilo, il tema della 
qualità urbana assume per noi 
un valore paradigmatico. Pen
sare e governare in modo nuovo 
la città- è una svolta che presup
pone e richiede l'adozione di 
scelte precise. 1) Il superamen
to della legislazione di emer
genza e straordinaria, che ha 
svuotato la legislazione ordina
ria e i poteri degli Enti Locali e 
delle Regioni Le opere pubbli
che legate ai mondiali di calcio, 
le Colombiadi, NeoNapoli (per 
fare solo alcuni esempi), sono 
operazioni legittimate dalla legi
slazione speciale. Noi propo
niamo regole trasparenti, un 
forte ruolo delle autonomie lo
cali, risorse certe. 2) Riprogetta
re la città attraverso nuovi stru
menti regolativi, a partire da esi
genze pnmarie: il decentramen
to del terziario qualificato e di 
alcuni servizi, il rapporto tra 
centro e periferia, le infrastruttu
re per il tempo libero, il verde 
urbano, il recupero delle aree 
dismesse. 3) Affrontare radical
mente il problema del traffico e 

della mobilità II livello dell'in 
quinamento atmosferico in tutti 
le principali città italiane impo 
ne che la prossima legìslatur. 
sia quella del trasporto pubbli 
co Se l'automobile deve diven 
tare una e non una -necessità 
è indispensabile un efficiente s 
stema di trasporti pubblici, e 
metropolitane, di infrastruttur 
leggere di superficie. A questi 
scopo il PDS propone la crea 
zione di un Fondo nazionale 
gestito dalle autonomie locali, 
ricavato da una trattenuta si 
prezzo della benzina Un Fond 
che deve essere finalizzato 
piani precisi per l'increment 
del trasporto collettivo nell 
principali città italiane. 

Una legge 
sui tempi 

È per questo che ci sembi 
utile tornare più diffusamenl 
sui principi ispiratori della pn 
posta di legge sui tempi. Ur 
proposta di legge che stab.lisc 
per tutti i cittadini uomini e doi 
ne, il diritto all'«autogovemo d 
tempo*: il diritto alla libei 
espressione della propria pers< 
nalità nelle varie dimensioi 
dell'esistenza- (lavoro, cur 
tempo libero, formazione, affe 
tività, vita di relazione); il diriti 
a «prestare e ricevere cura». N 
turalmente sappiamo bene ci 
solo alcune delle proposte sot 
indicate possono essere imm 
diatamente attuate mentre alt 
dipendono da una mobilitazi 
ne che le imponga in sede eur 
pea Ma anche per questo soi 
utili, perchè inducono a co 
frontarci con altri partiti e mo' 
menti a livello transnazionale, 
creare, nel tempo, una vera sii 
stra europea, che sappia sup 
rare il ncatto di una maggio 
competitività nazionale otten 
ta mediante il mancato rispel 
di esigenze sociali alte e diffu; 
Norme sul tempo nelle città ( 
orari delle città pensati per i 
cittadino che lavora questo l'i 
tento Lo strumento un pia1 

regolatore degli orari che coi 
dini apertura e chiusura di uffi 
servizi, trasporti, locali pubbli 
negozi, spettacoli e iniziati 
culturali per rendeili facilmer 
accessibili tramite opportu 
rotazioni II piano è messo 
punto dal Consiglio comuna 
con l'aiuto di una consulta p 
manente, composta da rapp 
sentanti dei lavoratori, dei da 
ri di lavoro, delle associazion 
gruppi di donne presenti sul t 
ritorio e delle organizzazioni < 
gli utenti dei principali serv 
Infine: imposte e tasse loc 
possono essere, a scelta, pag 
in tempo anziché in dena 
mediante l'impiego tempc 
neo del contribuente in attr 
di servizio, organizzate dai ( 
munì. 



1 Una società più solidale 

I n Italia le istituzioni 
pubbliche della soli
darietà sono ben lon
tane da quel grado di 

• " • efficienza e universa
lità che costituisce la 

base di veri e propri diritti socia
li Oggi si vive ancora malamen
te, o si muore, perché si è poveri 
e non si dispone delle cono
scenze giuste; e le sperequazio
ni del sistema previdenziale e 
assistenziale - peraltro oneroso 
per i conti pubblici - sono un in
sulto agli ideali universalistici 
dello Stato di benessere. L'offer
ta di servizi sociali per tutti i cit
tadini rappresenta un punto irri
nunciabile del nostro program
ma. Se lo Stato offre scuole, 
ospedali, abitazioni e servizi so
ciali di alta qualità e in grado di 
competere con il settore privato, 
il risultato sarà certamente una 
maggiore uguaglianza, non tan
to in termini di distribuzione de! 
reddito, quanto in termini di mi
nore differenziazione sociale e 
culturale. Oggi è necessario, pe
rò, andare oltre l'offerta univer
sale di servizi standard, uguali 
per tutti, e predisporre servizi e 
prestazioni diversificate secon
do le condizioni e le caratteristi
che degli utenti, in modo da ga
rantire pan opportunità diacces
so. A questi principi si ispirano 
le nostre proposte. 

Un sistema 
pensionistico 
più equo 
e più sicuro 
per tutti 

Il sistema pensionistico si tro
va oggi - e sempre più si troverà 
nel prossimo futuro - di fronte a 
difficoltà finanziarie serie. Ciò 
non cancella o attenua l'esi
stenza di situazioni di miseria e 
di ingiustizie intollerabili. Per 
cui ogni iniziativa di riforma de
ve porsi, anche e in primo luo
go. la questione di un eleva
mento delle pensioni più basse 
Noi siamo consapevoli della ne
cessità di controllare la spesa 
pensionistica Questo deve av
venivo. però, all'interno di un 
quadro ili riforma del settore 
volto a ncondurre a unità l'at
tuale «giungla» dei regimi previ
denziali 

Dopo aver raggiunto una 
maggiore omogeneità normati
va sarà più facile ottenere una 
più efficiente gestione finanzia
ria. tale da riportare il sistema 
alla parità di bilancio. C'è poi 
un'altra misura, acuì e necessa
rio fare ricorso I estensione del 
l>eriodo di riferimento per il cal
colo della pensione, anche per 
combattere l'evasione contribu
tiva. Per il PDS, infine, l'innalza
mento dell'età di pensionamen
to non può in alcun modo esse
re reso obbligatorio, ma deve 
essere incentivato, lasciando al 
lavoratore o alla lavoratrice di 
decidere quando andare in 
pensione. Si deve tendere a rea
lizzare un sistema flessibile di 
•autopiamficazione» della vita 
lavorativa, che comprenda, ol
tre alla possibilità di ritardare 

l'uscita del lavoro, anche perio
di di allontanamento dal lavoro 
- come abbiamo detto - per 
motivi di studio e per il lavoro di 
cura. In definitiva, si tratta di da
re maggiore certezza al diritto 
pensionistico: il lavoratore deve 
sapere cosa può avere dallo Sta
to e cosa può ottenere in base 
alla sua carriera lavorativa. Si 
deve uscire dall'attuale situazio
ne di dipendenza dalle decisio
ni politico-sindacali prese di 
volta in volta, dalle concessioni 
ad hoc, dai minimi oggi aumen
tati e domani resi più selettivi, 
dal meccanismo infernale delle 
pensioni d'annata.In questo 
quadro, l'obiettivo forse più im
portante di una riforma in que
sto campo resta la tutela del po
tere d'acquisto delle pensioni, 
per la quale occorre porre in es
sere un meccanismo «di aggan
cio» delle pensioni ai salari o al 
costo della vita, affidabile e defì-
nitivo.È evidente, inoltre, che 
una riforma delle pensioni, che 
miri anche al riequilibrio finan
ziario del sistema, deve prende
re atto della varietà nelle fonti di 
finanziamento, dando spazio, 
accanto alla contribuzione dei 
lavoratori, all'intervento diretto 
dello Stato e aì;a previdenza in
tegrativa finanziata dal rispar
mio delle famiglie. Per quanto 
riguarda quest'ultima, occorre 
ribadire anzitutto l'importanza 
di promuovere forme pubbliche 
di previdenza integrativa e, in
sieme, di andare a un supera
mento dell'istituto del TFR (trat
tamento di fine rapporto). 

.Fondi 
di investimento 
dei lavoratori 

Allo scopo di difendere e va
lorizzare il risparmio dei lavora
tori, e di compiere un primo 
passo verso una moderna de
mocrazia economica, propo
niamo l'istituzione di Fondi di 
investimento dei lavoratori, in 
cui farconfluire il loro risparmio 
che attualmente viene accanto
nato presso le imprese per il pa
gamento delle indennità di 
quiescenza. Il flusso annuale di 
tali indennità è valutabile in ol
tre 20 mila miliardi. Allo stato at
tuale esso è teoricamente ac
cantonato per i trattamenti di fi
ne rapporto, ma, di fatto, è uti
lizzato autonomamente dalle 
imprese senza che i lavoratori, 
titolari di questi capitali, ricavi
no un rendimento accettabile. 
La costituzione dei Fondi, ricol
locando questi capitali sul mer
cato dei titoli, assicurerebbe da 
un lato una maggiore redditività 
del risparmio dei lavoratori, e, 
dall'altro, la creazione di un 
nuovo investitore istituzionale 
che accentuerebbe lo spessore, 
la concorrenzialità e la traspa
renza dei mercati finanziari, con 
vantaggio - in ultima analisi -
per il sistema stesso delle impre
seli! ogni vaso occorrerà com
pensare mediante la progressi
va e successiva fiscalizzazione 
di oneri sociali impropri l'aggra
vio di costo che le imprese po
trebbero subire. La funzione dei 
Fondi, la loro natura di garanti 
del risparmio e, al tempo stesso, 
di strumento di democrazia 
economica, devi; essere rigida
mente garantita da una gestione 
manageriale, non soggetta a in
fluenze politiche e burocrati
che, e rispettosa delle regole di 
mercato. La costituzione dei 
fondi può, evidentemente, faci
litare il varo di una riforma pre
videnziale; può fornire le risorse 
per realizzare interventi impor
tanti di politica industriale; può 
fornire una opportunità impor
tante [>er una diversa politica 

contrattuale e salariale in quan
to i rendimenti di mercato ren
dono praticabile la scelta tra 
l'aumento del salario corrente o 
della retribuzione differita. 

Come garantire 
un sistema nazionale 

: di assistenza 

Il PDS sì impegna a realizzare 
un sistema nazionale di garan
zia del reddito minimo (o vita
le), articolato e modulato a se
conda delle esigenze da soddi
sfare e ispirato a criteri di uni
versalità e di accertamento og
gettivo dei bisogni, in modo da 
eliminare ogni discrezionalità di 

• intervento da parte degli organi 
centrali e periferici dello Stato. 
Un sistema volto a coprire la 
condizione di povertà e di 
emarginazione, ma anche i di
versi bisogni della popolazione 
giovanile, femminile, anziana. 
Da questa modulazione dell'in
tervento pubblico a garanzia del 
reddito minimo ci aspettiamo 
non soltanto una maggiore giu
stizia distributiva, ma anche una 
maggiore efficienza e" un conte
nimento dei costi ai livelli attua
li Va infine sottolineato che una 
politica di sinistra in questo 
campo non può fondarsi soltan
to su un'espansione dei trasferi
menti monetari, ma deve privi
legiare piuttosto l'offerta di ser
vizi. Accanto alla razionalizza
zione dei trasferimenti, intesa 
come costruzione di un sistema 
nazionale di garanzia del reddi
to, va sviluppata un'attenta ope
ra di rilancio e qualificazione 
dei servizi sociali territoriali. 

Perché la salute 
sia un diritto 

Di fronte ad una delle aspira
zioni più diffuse e sentite fra i 
cittadini, quale è la piena tutela 
della salute, si sta registrando 
un progressivo disimpegno del
lo Stato dal Servizio Sanitario 
Nazionale. Il diritto alla salute e 
cura dei cittadini non può esse
re affidato ai tickets, al censo e 
alle leggi di mercato. La sanità 
moderna non può essere gestita 
affidandola alla leggi del merca
to. Il servizio pubblico non può 
essere tendenzialmente consi
derato come un residuo margi
nale rispetto all'attività privata. 
All'origine dell'aumento del de
grado c'è, anche, un grave limi
te culturale. Si parla pochissimo 
della salute della gente, cioè 
dello scopo di una politica sani
taria, e moltissimo dei poteri e 
dei soldi, che sono solo gli stru-
menti.Noi facciamo della batta
glia per la salute e per un servi
zio sanitario efficiente una gran
de priorità della nostra iniziativa 
non solo politica e legislativa, 
ma morale e culturale. Abbia
mo fatto una lotta strenua con
tro i tickets, raccogliendo un mi
lione di firme, siamo riusciti a 
far approvare la norma sull'in
compatibilità tra impegno nel 
servizio pubblico e professione 
medica privata, abbiamo defini
to un programma serio per af
frontare l'emergenza degli 
ospedali che non funzionano. 
Non basta. 

Dobbiamo affermare sempre 
di più l'esigenza che la salute 
sia considerata una priorità na
zionale che dipende da molte
plici fattori: l'ambiente, il lavoro, 
l'istruzione, i comportamenti in
dividuali e collettivi. Ciò che ca
ratterizza l'Italia è soprattutto la 
sproporzione fra i mezzi impie
gati e la qualità e l'elficacia dei 
servizi, l'esistenza di profondi e 
accentuali squilibri tra Nord e 

Sud, tra alcuni comparti del Ser
vizio Sanitario Nazionale, il per
manere di sprechi e di ingiusti
zie, di rapporti privilegiati e pa
rassitari. in questo quadro, alcu
ne delle nostre principali propo
ste sono: la definizione di un 
nuovo rapporto di lavoro dentro 
le norme del diritto comune e 
una sua piena delegificazione; 
un nuovo schema contrattuale 
che valorizzi una struttura retri
butiva sempre più legata all'or
ganizzazione del lavoro, all'effi
cacia, all'efficienza e all'uma-

» nizzazione dei servizi; il supera
mento dell'anomalia tutta italia
na del tempo pieno e tempo de
finito, attraverso chiare norme 
di incompatibilità; la fiscalizza
zione, come già detto, dei con
tributi di malattia; nuove regole 
e metodi della gestione pubbli
ca, al fine di qualificare la pro
duzione dei servizi attraverso 
strumenti quali l'azienda sanita
ria, e un sistema di controllo 
che privilegi i risultati; la riorga
nizzazione del servizio sanitario 
facendo perno sulla piena re
sponsabilità di governo delle 

" Regioni e sulla partecipazione 
attiva dei cittadini, attraverso 
forme di autoorganizzazione e 
controllo sociale. 

Responsabilità piene di go
verno delle Regioni, così da far
ne soggetti attivi dell'attuazione 
delle politiche sanitarie nella 
programmazione e nell'uso del
le risorse. Autoorganizzazione e 
autogoverno, come coinvolgi
mento consapevole delle com
ponenti sociali, sindacali e pro
fessionali, delle associazioni de
gli utenti, delle struttuie operati
ve del volontariato, delle comu
nità di base, delle rappresentan
ze dei cittadini, entro un 
comune progetto di salute. 

Gli immigrati: 
i nuovi cittadini 

Per il PDS la questione del
l'immigrazione è una questione 
di democrazia e cittadinanza. 
Viviamo in un mondo multietni-
co e multiculturale, e già adesso 
la società italiana presenta que
ste caratteristiche. Non è possi
bile immaginare che questi tratti 
si modifichino, che si tomi a un 
passato o che si vada verso un 
futuro in cui non si pongano 
questioni di convivenza e, quin
di, di rinegoziazione dei beni di 
cittadinanza e delle regole so
ciali. Se questo è vero, e poiché 
in Italia si sono posti con mag
giore accelerazione che in altri 
Paesi tutti i problemi che ne de
rivano, dobbiamo riconoscere 
che esistono difficoltà reali sul 
piano del consenso e difficoltà 
rispetto a concrete soluzioni: 
nella nostra società, negli stessi 
ceti operai e popolari, aumenta
no intolleranza, resistenze e dif
fidenze nei confronti dello •stra
niero». Anche quando il suo ac
coglimento non peggiora le 
condizioni di lavoro, di abitazio
ne, di godimento dei diritti so
ciali dei cittadini. 

Grave, e difficile, com'è, que
sto tema va posto come cruciale 
in un programma riformatore. 
Noi proponiamo: la garanzia e 
la certezza dei diritti progressi
va
mente acquisiti, a cominciare 
dal rinnovo generalizzato di tutti 
i permessi di soggiorno; la rego
lamentazione dei permessi tem
poranei per lavori stagionali, al 
fine di ridurre un fattore rilevan
te di clandestinità e sfruttamen
to; la possibilità di iscriversi al 
collocamento e di lavorare per 
tutti gli immigrati e i rifugiati le
galmente residenti in Italia; l'an
nullamento dei provvedimrnti 

di espulsione o di allontana
mento che non siano motivati 
da gravi ragioni penali; una legi
slazione organica di integrazio
ne e miglioramento della «legge 
Martelli»; la possibilità del recu
pero ai fini previdenziali degli 
oneri contributivi versati nel no
stro Paese; l'introduzione del di
ritto di voto attivo e passivo alle 
elezioni amministrative per gli 
immigrati regolarmente resi
denti nel nostro Paese da alme
no 5 anni; l'attribuzione alle va
rie amministrazioni civili dello 
Stato e degli Enti locali delle 
competenze relative al soggior
no. alla residenza e al lavoro de-

• gli immigrati, superando norme 
e procedure discriminatorie. . 

È da una risposta a questi 
problemi che nasce una politica 
dell'immigrazione. In ogni caso 
noi siamo per una politica espli
cita dell'immigrazione, una po
litica realistica e di lungo perio
do, non affidata soltanto al Mi
nistro degli Esteri o a quello dpt-
l'Intemo. 

, Per una vera 
: lotta alla droga 

Ci siamo opposti alla legge 
Jervolino-Vassalli ed abbiamo 
aderito al referendum popolare 
che ha chiesto di abrogare le 
norme sulla punibilità dei tossi
codipendenti, poiché riteniamo 
profondamente sbagliata una 
cultura repressiva nei confronti 
dei consumatori, che crimina
lizza chi soffre mentre non in
fligge alcun danno alle organiz
zazioni mafiose. Gli effetti falli
mentari di questa legge e di 
questa cultura sono sotto gli oc
chi di tutti.Una vera guerra alla 
droga comporterebbe una vasta 
mobilitazione di risorse verso 
una riconversione globale delle 
coltivazioni di oppio e di coca, 
una lotta efficace alla grande 
criminalità; e, sull'altro versan
te, una campagna di sensibiliz
zazione collettiva, una politica 
giovanile attenta ai valori, un so
stegno reale alle istituzioni di 
cura e di recupero: nessuna co
sa del genere è mai nemmeno 
iniziata. 

I servizi pubblici sono assolu
tamente inadeguati, anzi vanno 
peggiorando, mentre i finanzia
menti al «privato-sociale» sono 
confusi e incontrollati, e seguo
no linee tristemente note al no
stro sistema assistenziale, privi
legiando solo pochi gruppi poli
ticamente protetti. Bisogna ri
baltare queste logiche, per af
frontare seriamente un proble
ma di dimensioni sempre più 
vaste. Bisogna riflettere in modo 
aperto, senza pregiudizi ideolo
gici, su una politica di depena
lizzazione delle droghe leggere, 
e di distribuzione controllata e 
legale delle droghe pesanti. È 
un'opzione possibile che non si 
illude di stroncare il fenomeno, 
ma che può sottrarre tanti gio
vani al mercato clandestino e 
alle terribili conseguenze che 
esso comporta, e che può inci
dere positivamente sull'anda
mento di molti fenomeni crimi
nali. 

LE CANDIDATE E I CANDIDATI 
ABRUZZO XX CIRC. 

L'Aquila - Pescara - Chieti - Teramo 
nome e cognome nascita Ind. professione noie 
Generoso MELILLA 1954 
Nicoletta ORLANDI 1961 
Francesco ALOISIO 1947 
Ennio CHIAVETTA 1952 
Walter DE CESARE 1937 
Sandro DE SANTIS 1949 
Mariarosa DI CARLO 1949 
Eugenio DI CESARE 1946 
Giovanni DI PIETRO 1947 
Marco DI SCIULLO 1947 
Panfilo DI SILVIO 1956 
Franca GIANSANTE 1938 
AngeloSTANISCIA - 1939 
Gabriele TEDESCHI 1957 

segretario reg CGIL 
magistr. dep uscente 
medico, cons comunale 
insegnante, sindaco 
a w , cons. comunale 
insegn ,cons comunale 
architetto 
impieg., cons. comunale 
dep. uscente 
dirigente banca 
aw.,cons comunale 
insegn.,ass comunale 
insegn., cons. comunale 
avv .vicesindaco 

1 legislatura 

1 legislatura 

COLLEGI dell'ABRUZZO 
Antonio CIANCIO Chieti 1934 dep uscente 2L deroga 
Arnaldo MARIOTTI Lanciano Vasto 1947 cons comunale 
Francesco CICERONE Aquila Sulmona 1940 dep. use 3L (Reg -f Camera) d 
Giovanni D'ANDREA Avezzano 1939 insegnante 
Glauco TORLONTANO Pescara 1924 Ind. Prim. H sen u 1 legislatura 
Antonio FRANCHI Teramo 1939 insegn sen u 3L (Reg + Senato) d. 

BASILICATA XXVI CIRC. 
Potenza - Matera 

nome e cognome nascita Ind. professione 
Giacomo SCHETTINI 1934 dep. uscente 
Michelina D'AMBROSIO 1949 insegnante 
Alberto JACOVIELLO 1920 ' giornalista 
Mario LETTIERI 1942 ex cons. regionale 
Rocco MENZELLA 1943 dirigente Olivetti 
Leonardo SUMMA 1950 veterinario 
Rocco VIGLIOGLIA 1951 docente univ. 

COLLEGI della BASILICATA 
Giuseppe BRESCIA Melfi 1952 dep. uscente 

noie 
1 legislatura 

3L deroga 

1 legislatura 
Vincenzo SICA Tricarico 1945 medico 
Giuseppe DE ROSA Matera 1946 preside 
Domenico LAURIA Lagonegro 1948 medico 
Paolo APPELLA Corleto 1935 Ind. avvocato 
Antonio FASANELLA Potenza 1937 dir. sez. cane 

CALABRIA XXVII CIRC. 
Catanzaro - Cosenza - Reggio C. 

nome e cognome nascila Ind. professione note 
Giuseppe SORIERO 1950 
Simona DALLACHIESA 1952 
Bruna ADAMO 1947 
Antonio 8ARBERIO 1957 
Giuseppe BARILA 1956 
Angelina BRASACCHIO 1946 
Vincenzo CICONTE 1947 
AntonelloCRISTIANO 1962 
Rodolfo CUDA 1953 
Italo FALCOMATÀ 1943 
Lino FAZIO 1948 
Giuseppe FRANCO 1945 
Fausto GALIMI 1945 
ManoGALLINA 1949 
Giuseppe LAVORATO 1938 
Silvana LUNA 1950 
Mano Gerardo OLIVERIO 1953 
Angelo ROCCO 1936 
Giancarlo SITRA 1949 
Renato SORRENTINO 1938 
Carlo TURCO 1958 
Giuseppe TUSCANO 1957 
Antonio VERBENA 1950 

funz politico 
* insegnante 
' avvocato 

animatore tunst 
architetto 
insegnante 
dep uscente 
architetto 
sindaco Pianopoli 
insegnante 
cons. provinciale 
funz politico 
commerciante 
architetto 
dep uscente 
insegnante 
cons regionale 
geometra 
funz banca 
architetto 
operaio metalmecc 
chirurgo 
chirurgo 

1 legislatura 

1 legislatura 

deroga 

COLLEGI della CALABRIA 
Ettore GALLO Castrovillari 1914 Indipendente magistrato PRI 
Giuseppe COTTURRI Rossano 1943 docente univ. 
Carmine GAROFALO Cosenza 1942 sen. uscente 
Quirino LEDDA Catanzaro 1941 funz. Regione 
Luciano VIOLANTE Lamezia 1941 dep. uscente 
Massimo SCADA Vibo Valentia 1942 deputato VERDE 
Maurizio MESORACA Crotone 1944 sen. uscente 
Giovanni LA RUFFA Palmi 1948 insegnante 
Diego NOVELLI Locri 1931 dep uscente RETE 1 legislatura 
Ettore GALLO Reggio Calabria 1914 Indipendente magistrato PRI 

1 legislatura 
deroga 

3 L. deroga 

1 legislatura 

NB Accordo tra PDS, PRI RETE, VERDI 

CAMPANIA XXII CIRC. 
Napoli-Caserta 

nome e cognome nascila irò professione 
Giorgio NAPOLITANO 1925 
Antonio BASSOLINO 1947 
Ada BECCHI COLLIDA 1937 
Guido DE MARTINO 1943 
Dario ABBATE 1955 
Filomena AIELLO 1949 
RicciottiANTINOLFI 1934 
Antonio BELLOCCHIO 1927 
Amalia BENCIVENGA 1949 
Luisa BOSSA 1952 
Giancarlo BOTTONE 1953 
Giuliana CARUSO 1940 
Mario COLTORTI 1926 
Giancarlo COSENZA • 1933 
Giovanna CUPPONE 1946 
Stefano D'AMBROSIO 1966 
Mario D'ANGELO 1944 
Giovanni DEVASTATO 1956 
AldoDIMUCCIO 1955 
NinoFERRAIUOLO 1941 
Anna FRANCIOSI .. 1926 
Michele GUASTAFERRO 1951 
Roberto GIGLIELMI 1945 
Salvatore IASEVOLI 1955 
Berardino IMPEGNO 1915 
Ferdinando IMPOSIMATO 1936 
Eugenio JANNELLI 1923 
Antonella LA FALCE 1955 
Romualdo MOLINO 1947 
Emma NESPOLI 1941 
Giacomo NOBIS 1961 
Gino PAOLI 1934 
Antonio PASQUALE 1944 
Raffaele RICCIARDI 1959 
Eleonora SCOPPA 1938 
Giovanna SIBILLO 1954 
Enzo SPERANZA 1961 
Franco TALIERCIO 1946 
Saverio TRAMONTANO 1937 
Crescenzo VITALE 1964 
Salvatore VOZZA 1953 
Michele ZAZZARO 1948 

dep uscente 
dep uscente 
dep uscente 
docente univ 
avvocato 
insegnante 
doc. univ 
dep. uscente 
impieg USL 
insegnante 
consul finanz 
impiegata 
dir. clinica m 
ingegnere 
CdACam Comm 
stud univ. 
operaio 
pres.Com. Il Pioppo 
medico 
insegnante 
medico , 
docente univ. 
operaio 
operaio 
funz politico 
sen uscente 
primario H 
ispett medico FS 
operaio UPA 
insegnante 
avvocato 
cantautore 
impiegato INPS 
funz politico 
preside 
operaia 
pres reg ANVA 
commercialista 
dip NAGas 
avvocato 
funz politico 
operaio 

8 legislature 
1leg 
1leg 

4 Legislature/ 

1leg 

CAMPANIA XXIII CIRC. 
Benevento - Avellino - Salerno 

nome e cognome nascila Ind. professione 
Carmine NARDONE 1947 dep. uscente 
Vincenzo DE LUCA 1949 funz politico 
GinoANZALONE 1944 insegnante 
Giovanna AMATO 1946 impiegata 
Antonio D'AMBROSIO 1945 operaio 
Antonio DE FELICE 1923 pensionato 
Andrea DE SIMONE 1954 pres prov SA 
Gennaro DONNARUMMA 1946 funz CNA 
Bruno FIERRO 1944 impiegato 
Franco GRASSO 1960 architetto 
Franco LANOCITA 1953 avvocato 
Costantino LA SELVA 1951 insegnante 
Luigi MORCALDI 1957 pediatra 
Maria Lucia PANELLA 1949 insegnante 
Antonio PROCACCINO 1947 funz CORECO 
Anna Dora ROSSI 1954 architetto 
Carmine RUSSO 1953 architetto 
Dario SCROCCO 1950 medico 
Nunziante N SERINO 1950 medico 

l leg 

COLLEGI della CAMPANIA 
Giuseppe LISSA Avellino 1942 docente univ 
AlfonsoMEROLAS AngeloL 1951 sindaco 
Mario PARENTE Bn Ariano 1945dirigente CGIL 
Antonio SIMIELE Cerreto Sannita 1941 pres prov CIC 
Gaetano PASCARELLA Caserta 1951 cons provine 
Lorenzo DIANA Aversa 1950 funz politico 
Ferdinando IMPOSIMATO Piedimonte 1936 Ind sen. uscente 
Giuseppe LUONGO Napoli 11938 vulcanologo 
Graziella PAGANO Napoli II 1945 cons. comunale 
Augusto GRAZIANI Napoli III 1933 economista 
Ricciotti ANTINOLFI Napoli IV1934 docente univ. 
Umberto RANIERI Napoli V 1947 funz. politico 
Gerardo CHIAROMONTE Napoli V11924 sen. uscente dal '68 der 
Guido DE MARTINO Nola 1943 Indipendente docente univ. 
Benito VISCAAfragola 1936 pres LegaCoop 
Alfonso DIMAIO Castellammare 1935 docente univ 
Enrico DELELLA Torre del Greco 1942 cons. comunale 
Giuseppe CACCIATORE Salerno 1945 docente univ 
Giuseppe RICCIO Nocera Infer 1950 medico 
Alberto GRANESEEboli 1940docenteuniv 
Salvatore GATTO Vallo d Lucania 1945 funz CGIL 

1lec 
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nome e cognome 

EMILIA ROMAGNA XII CIRO 
Bologna-Ferrara-Ravenna-Forlì 

note nascila In4 professane 

Achille OCCHETTO 
Augusto BARBERA 
Giordano ANGELINI 
Alessandro BRATTI 
Luisa CALDERONI 
Salvatore C/RONNA 
Maria Cristina COMINI 
Rosanna CONTRI 
Davide DRUDI 
Adriana FABBRI 
Paolo FANESCHI 
Maria Grazia FEDERICO 
Romano FRANCHI 
Giorgio GHEZZI 
Anna Grazia GIULIANELLI 
Ennio GRASSI 
Franco GRILLINI 
Emanuela GRIMALDA 
Nadia MASINI 
Marco MORELLI 
Massimo SERAFINI 
Gianna SERRA 
Bruno SOLAROLI 
Davide VISANI 
Alfredo ZAGATTI 

1936 
1938 
1940 
1958 
1948 
1965 
1950 
1952 
1950 
1948 
1943 
1941 
1955 
1932 
1953 
1948 
1955 
1964 
1949 
1953 
1942 
1950 
1939 
1942 
1955 

segretario nazionale 
dep. uscente 
dep. uscente 
ricercatore univ. 
resp serv. soc. USL 
presidente ARCI 

' medico 
dirigente CIC 
sindaco Meldola 
sindacalista INCA 

* commerciante 
architetto 
ingegn, sindaco 
dep.uscente 

* psicologa 
dep.uscente 
presid ARCIGAY 

' laureanda DAMS 
dep.uscente 
medico 
dep. uscente 
dep.uscente 
dep.uscente 
funz. politico 
funz. politico 

4 L deroga 
4L. deroga 

1 legislatura 

1 legislatura 

1 Legislatura 

1 Legislatura 

2 L./deroga 
1 Legislatura 
1 Legislatura 

EMILIA ROMAGNA XIIICIRC. 
Parma-Modena-Piacenza-Reggio E. 

nome e cognome nascita Ina", professione note 
Nilde IOTTI 1921 
Fulvia BANDOLI 1952 
Patrizia BARBOLINI 1956 
Paolo BARGIACCHI 1948 
Carlo BERRÀ 1949 
Rocco CACCAVARI 1938 
Enrico CAMPEDELLI 1965 
Palma COSTI 1957 
LinoGILIOLI 1957 
Renato GRILLI 1945 
Luciano GUERZONI 1938 
Gerolamo IELO 1947 
Ivano MIGLIOLI 1954 
Fabio MILANA 1957 
Elena MONTECCHI 1955 
OnelioPRANDINI 1938 
Gianfranco RICCO 1945 
Alfonsina RINALDI 1947 
Lanfranco TURCI 1940 

dep. uscente 
funz. politico 
operaia 
sindaco cons.prov. 
vicesind. Piacenza 
medico 
presid. circolo 
sindaco 
architetto sindaco 
dep. uscente 
dep. uscente 
intend. Finanza 
vicesindaco 
insegnante 
dep. uscente 
dep. uscente 
assess. prov. 
ex sindaco MO 
presidente Lega Coop. 

dal '46/deroga 

1 Legislatura 
2 L. deroga 

2 L. deroga 
1 Legislatura 

COLLEGI dell'EMILIA ROMAGNA 
Valeria FAVI Bologna 11937 Indipendente avvocato 
Vincenzo VISCO Bologna II 1942 Indip. dep. uscente 
Aureliana ALBERICI Bo III Imola 1945sen. uscente 
Ranieri VARESE Ferrara 1941 docente univ. 
Silvia BARBIERI Portomaggiore 1939dep. uscente 
Terzo PIERANI Rimini 1940sindaco 
Gabrio LUCCHIC. Cesena 1931 sen. uscente 
Franco RUSTICALI Forlì Faenza 1938 primario H 
Filippo CAVAZZUTI Modena 1942 Indipendente sen. uscente 
Luciano GUERZONI Carpi 1935 funz. politico 
Marcella SACCANI Parma 1951 assess. comun. 
Gianni RICCO Borgo Taro Sai. 1947 assess. prov. 
Emilio PECORARI Piacenza 1932 pensionato 
Luciano GUERZONI Fiorenz. Fidenza 1935funz. politico 
Arrigo BOLDRINI Ravenna 1915sen. uscente 
Fausto GIOVANNELLI Reggio E 1951 funz. politico 
Gianfranco PASQUINO Castel. Sassuolo 1942 Indip. sen. uscente 2 L. deroga 

2 L. deroga 
1 Legislatura 

1 Legislatura 

1 Legislatura 

2 L. deroga 
2 L.Reg. deroga 

2 L.Reg. deroga 
dal "46 deroga 

FRIULI VENEZIA GIULIA XI CIRC. 
Udine-Belluno-Gorizia-Pordenone 

nome e cognome nascita Ind. professione note 

Luciano CESCHIA 
Mario BANELLI 
Gianna BIGI 
Walter BONAN 
Adriano CRAGNOLIN 
Patrizia DELLA PIETRA 
Maurizio FISTAROL 
Isaia GASPAROTTO 
Andrea MORONA 
Luci, POIANI 
Nevio PUNTIN 
Renato SIMBOLI 
Stefania STOLF 

1934 
1953 
1930 
1954 
1946 
1951 
1957 
1943 
1952 
1928 
1948 
1946 
1951 

funz. politico 
insegnante 
insegnante 

' sociologo 
sindaco 
insegnante 
insegnante 
dep.uscente 
commerciante 
pensionato 
sindaco Aquileia 
insegnante 
operaia 

2 L. deroga 

FRIULI VENEZIA GIULIA XXXI! CIRC. 
Trieste 

nome e cognome nascita Ina1, professione note 
WillerBORDON 
Margherita HACK 
Paolo FONDA 

1949 dep. uscente 
1922 astrofisica 
1942 psicanalista 

1 Legislatura 

COLLEGI del FRIULI VENEZIA GIULIA 
Giorgio MATASSI Cividale F. 1950 biologo, cons. 
Sergio CADORINI Udine 1929 pediat. cons. 
Andrea BELTRAME Tolmezzo 1951 oper. sindaco 
Massimo RICCETTI Pordenone 1947 insegnante 
Diodato BRATINA Gorizia 1942 docente univ. 
Antonia CAROLI Trieste 11951 ambientalista Lega Democr. 
Annamaria KALCTrieste II 1949ass. sociale 

N.B. A Trieste accordo con la Lega Democratica. 

LAZIO XIX CIRC. 
Roma-Viterbo-Latina-Frosinone 

nome e cognome nascita Ind. professione note 
Achille OCCHETTO 1936 
Paola GAIOTTI 1927 
Vasco ALESSANDRINI 1954 
Giuseppe ALVETI 1948 
AlbinoAMODIO 1943 
Bruno ANDREOZZI 1929 
Pietro BARRERÀ 1955 
Augusto BATTAGLIA 1948 
Carole BEEBETARANTELLI 1942 
Alessandra BERTI 1937 
Goffredo BETTINI 1952 
Antonello BIANCHI 1960 
Pasquale BIFANO 1937 
Roberta BISINI 1948 
Francesco CARTA 1950 
Antonio CEDERNA 1921 
Carmine COCOROCCHIO 1948 
Carlo CONTE 1948 
Cecilia D'ELIA 1963 
Pasquale DE ANGELIS 1934 
Antonio DI GIULIO CESARE 1951 
Fernando DI PAOLO 1942 
Maria Antonietta DURO 1946 
RosaFOLISI 1934 
Enzo FOSCHI 1966 
Teresa FRASSINELLI 1927 

segretario nazionale 
saggista 
operaio ceramista 
impiegato 
ufficiale Aeronautica 
avvocato 
ricercatore 
cons. comunale 
dep. uscente 
ginecologa 
funz. politico 
cons. comunale 
impiegato 
dirett. carcere 
cardiologo 
dep. uscente 
operaio FIAT 
insegnante 
studentessa 
preside 
architetto 
operaio 
insegnante 
insegnante 
studente 
pensionata 

4L. deroga 

1 Legislatura 

1 Legislatura 

LAZIO XIX CIRC. 
Roma-Viterbo-Latina-Frosinone 

nome cognome nascita Ind. professione note 
Angelo FREDDA 1946 
Filippo GENTILONI 1924 
Giovanbattista GIORGI 1945 
Mariella GRAMAGLIA 1949 
UgoGREMIGNI 1949 
Chiara INGRAO 1949 
Achille MIGLIORELLI 1938 
EnzoMOLTONI 1946 
Renato NICOLINI 1942 
Marco NUZZO 1945 
Ferindo PALOMBELLA 1955 
Paolo PANCINO 1940 
Pier Luigi PANICI 1952 
Paolo PIGA 1921 
Roberta PINTO 1948 
Antonio POSARELLI 1946 
Rosario RACO 1939 
Silvana RAVEL 1948 
Vincenzo RECCHIA 1950 
Roberto RIBECA 1947 
Antonio RUGGHIA 1956 
Maurizio RUGGIERI 1949 
Patrizia SALBITANI 1960 
Maria Antonietta SARTORI 1947 
Quarto TRABACCHINI 1949 
UgoVETERE 1924 
Franco VITALI 1933 
Gian Maria VOLONTÈ 1933 

funz politico 
saggista 
artigiano 
dep. uscente 
medico 
dir. Ass. Pace 
avvocato 
impieg. USL sindaco 
dep. uscente 
avvocato 
segr.UPAVCNA 
pres Ass Antiracket 
avvocato 
docente univ. 
dep. uscente 
medico 
commerciante 
avvocato 
funz. politico 
insegnante 
insegnante 
funz. coop. sindaco 
assess. comunale 
pres Legareg 
dep. uscente 1 Legislatura 
sen. uscente 1 Sen. + Cam. L. deroga 
funz. politico 
attore 

1 Legislatura 

2L/deroga 

1 Legislatura 

COLLEGI del LAZIO 
Danilo CAMPANARI Frosinone 1948 presidente CIC 
Mario FORTE Sora Cassino 1937 Indipendente preside liceo 
Floriana GIANCOTTI Latina 1943 preside 
Paolo TIGLI Rieti 1942 insegnante 
Renato NICOLINI Roma 11942 dep.uscente 2 L. deroga 
Alvaro BONISTALLI Roma II 1926dir.Lega Coop. 
Giglia TEDESCO Roma III 1926 senescente 6 L.deroga 
Mario TRONTI Roma IV1931 docente univ. 
Alessandro CARDULLI Roma V1938 giornalista 
Massimo BRUTTI Roma V11943 docente univ. 
Franca D'ALESSANDRO Roma VI11931 funz. statale 
Daniela VALENTINI Roma Vili 1948 funz. statale 
Franco CERVI Velletri 1948 funz.politico 
Alcibiade BORATTO Tivoli 1931 Indipendente docente 
Cesare SALVI Civitavecchia 1948 funz.politico 
Ugo SPOSETTI Viterbo 1947 senescente 1 legislatura 
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LIGURjA III CIRC. 
Genova-lmperia-La Spezia-Savona 

nascita Ind. professane nome e cognome 
AldoTORTORELLA 1926 
Carlo ROGNONI 1942 
Maura CAMOIRANO 1950 
Mercedes BO 1948 
Rosanna BRUN 1952 
Luigi CASTAGNOLA 1936 
Corrado CAVANNA 1956 
Giovanni DURANTE 1966 
Francesco FORLEO 1941 
Agostino MACCIÒ 1946 
Maria Rita MINCIARDI 1960 
Gino NARDI 1944 
Gino PAOLI 1934 
Paolo PERFIGLt 1949 
Rosanna RATTALINO 1937 
Gabriella RICCIARDI 1938 
Emiliana SANTOLI 1941 
Enrico SASSI 1957 
Matteo SPORA 1950 
Giuseppe TORELLI 1940 

note 

5L deroga 
cand. Senato 

2L/deroga 

1 Legislatura 

dep. uscente 
giornalista 
vicesind. Cairo M 
dirigente AIED 
assess. comunale 
dep. uscente 
operaio Ansaldo 
presidente ARCI 
dep. uscente 
impiegato 
ricercatrice 
assess. comunale 
cantautore, dep uscente 1 Legislatura 
funz.politico 
assistente sociale 
pensionata 
assess. comunale 
assess. comunale 
geom., cons. comunale 
funz. politico 

LOMBARDIA V CIRC. 
Como - Sondrio - Varese 

COLLEGI della LIGURIA 
Sergio TORTAROLO Savona 1949 assess. comunale 
Lorenzo FORCERI La Spezia 1949 sindaco 
Marisa BACIGALUPOTigullio 1948 imprenditrice 
Carlo BARILLÀImperia1944 cons. comunale 
Carlo ROGNONI Genova 11942 Indipendente giornalista cand. Camera 
Maria G. DANIELE Genova II 1940funz. SPI CGIL 
Silvio FERRARI Genova III 1942 assess. comunale 
Anna M. GUGLIELMINO Genova IV1935 insegnante ISEF 

LOMBARDIA IV CIRC. 
Milano-Pavia 

nome e cognome nascita Ind professione 

Nilde IOTTI 1920 
Claudio PETRUCCIOLI 1941 
Barbara POLLASTRINI 1947 
Antonio PIZZINATO 1932 
Giovanni CERVETTI 1933 
Franco BASSANINI 1940 
Roberta AGRETTI 1940 
Anna Maria BERNASCONI 1945 
Cristina BEVILACQUA 1962 
Vittorio BIONDI 1966 
Clelia BOESI 1949 
Roberto BORGONOVI 1938 
Mario BRANCATI 1956 
Gerard CANTARELLI 1955 
Alberto CAVAGNA ' 1941 
MaraCHIARENTiN 1955 
Gianfranco CONCA 1942 
Ambrogio CONSONNI 1942 
Federico CONTE 1949 
Ombretta DEGLI INCERTI 1945 
Dario DE VITA 1960 
Francesco DI GAETANO 1948 
Sandro DI SCERNI 1960 
Carlo FANTINI 1946 
LinoFELISSARI 1951 
Valeria FORTI 1928 
Antonio FRAU 1946 
Fabio GIROTTO 1962 
Tano GRASSO 1958 
Luciano GRECCHI 1955 
Cosetta GRECO 1956 
Franco GRILLINI 1955 
Paola GUARDUCCI 1942 
Graziella HEBENSTRAT 1942 
Giovanni LANZONE 1947 
Ennio LOCATI 1946 
Maria LOMBARDI 1946 
Carla LOMBARDO 1921 
GaldinoMARRARI 1927 
Giancarlo MAZZA 1946 
Walter PALVARINI 1964 
Antonio PETRILLO 1965 
Ornella PILONI 1947 
Anna Maria QUAGLINI 1943 
Franco ROSITI 1938 
Luisa SALEMME 1960 
Marialuisa SANGIORGIO 1947 
SaiedAliSCEKMOHAMED 1936 
Antonio SIMONDO 1948 
Romano ZANNETTI 1936 

dep. uscente 
funz.politico 
funz.politico 
dirig. sindacale 
dep. uscente 
dep. uscente 
impiegata 
dep. uscente 
dep. uscente 
coord.Sin. Giov 
impiegata 
dirig. azienda 
imprenditore 
architetto 
dep. uscente 
insegnante 
ingegnere 
operaio 
operaio 
insegnante 
tecnico 
operaio 
tecnico 

dir. Assoc Croci 
dep. uscente 
operat. sociale 
rappresentante 
operat. sociale 

' commerciante 
' dirig. coop 

psichiatra 
pres. ARCI GAY 
casalinga 
funz.SUNIA 
assess comunale 
tecnico 
medico 
funz.ANPI 
sindacalista 
amministr. locale 
tecnico 
insegnante 
assess. comunale 
insegnante 
docente univ. 
tecnica Italtel 
dep. uscente 1 legislatu 

' operaio 
imprenditore 
dirg.CNA 

note 
dal'46der. 

1 legislatura 

1 legislatura 
3L deroga 

1 legislatura 
1 legislatura 

2 L.deroga 

nome e cognome nascila Ind. professione 

Ornella ALETTI 
Adria BARTOLICH 
Rosalba BENZONI 
Paolo BOCEDI 
Guido BOTTINELLI 
Cristina BRADA 
Patrizia BRIVIO 
Giuseppe CALZATI 
Arrigo CANCLINI 
Vincenzo CIABARRI 
Giuseppe CONTI 
Rocco CORDÌ 
Marinella MAGNONI 
Manolo MARZARO 
Luigi MOMBELLI 
Emilio RUSSO 
Sivano SALADINO 
Corrado TOSCANI 
Antonietta VIVONA 

1943 
1958 
1942 
1950 
1948 
1966 
1964 
1947 
1960 
1952 
1956 
1949 
1957 
1952 
1935 
1950 
1944 
1952 
1951 

impiegata 
insegnante 
insegnante 

• commerciante 
operaio 
insegnante 
architetto 
funz.politico 
insegnante 
dep. uscente 
funz.politico 
funz politico 
insegnante 
operat sanitario 
dep. uscente 
insegnante 
avvocato 
dirigente CIC 
operaia 

1 legista 

1 legislc 

LOMBARDIA VI CIRC. 
Brescia-Bergamo 

nome e cognome 
AldoREBECCHI 
Chicco TESTA 
Claudio ARMATI 
Grazia LONGHIMEAZZI 
Maria Teresa AZZOLA 
Loredana BERTUSSI 
Edda CANALI 
Maddalena CAlTANEO 
Giuseppe CRIPPA 
Giampiero FA VALLI 
Luigi FRUSCA 
Nadia FURLAN 
AngeloGANDOLFI 
GinoGELMI 
Marco LOMBARDI 
Pierluigi MILANI 
Maria Grazia OMODEI 
Luciano ONGARO 
Giovanni PAGNONI 
Arcangelo RICCARDI 
Adriano ROSSONI 

nascita Ind professane 

1946 
1952 
1942 
1943 
1952 
1949 
1938 
1952 
1946 
1946 
1939 
1958 
1947 
1947 
1947 
1954 
1959 
1940 
1950 
1950 
1952 

dep uscente 
dep uscente 
dirig. ARCI 
pensionata 

' designer 
casalinga 
impiegata 
insegnante 
dep uscente 
oneralo 
dirig azienda 
casalinga 
impiegato 
insegnante 
impiegato 
avvocato 
ass sociale 
consul legale 
commercialista 
impiegato 
insegnante 

1 legisl 
1 legisl 

2L de 

LOMBARDIA VII CIRC. 
Mantova - Cremona 

nomeecognorne_ nascita Ind. pro'essione 

Massimo CHIAVENTI 
! Renato STRADA 
I GiannaSUITNER 
! Giovanni V. LAZZARINI 
i Luisella MAIOLI 

Attilio MARCHINI 
Daniele MARCONCINI 
Guido MONTAGNINI 

1 legislatura 

1951 
1950 
1941 
1938 
1948 
1928 
1952 
1948 

pres provincia 
dep. uscente 
docente univ 
insegnante 
insegnante 
pensionato 
operaio 
operaio 

1 legisl 

COLLEGI della LOMBARDIA 
Pio GALLI Lecco 1926 pensionato 
Roberto PATTARIN Sondrio 1950 medico 
Pietro MACCHIONE Varese 1943 insegnante 
Angela TABLINO Busto A. 1939 insegnante 
Maria Luisa VINCI Como 1947 psicologa 
Maria BOMBARDIERI Cantò 1943 preside 
Roberto BORRONI Mantova 1949 funz politico 
Giuseppe CHIARANTEOstiglia 1929 sen uscente 
Basilio GATTI Crema 1941 operaio Olivetti 
MarcoPEZZONICremona 1949funz politico 
Rosangela COMINI BSValtrompia 1944 preside 
Aldo REBECCHI Chiari 1946dep. uscente 
Giampaolo COMINI Salò 1948 preside 
Marco FACCHINETTI Valcamonica 1948 dir didattico 
Anna PEDRAZZI Lodi 1944 dep uscente 
Carlo SMURAGLIA Rho 1923 avv. cons. comunale 
Giovanna SENESI Abbiategrasso 1945 sen. uscente 
Giuseppe BOFFAVigevano 1923 sen uscente 
Franco ROSITI Monza 1938 docente univ. 
Arturo BELLUCCI Vimercate 1947 ingegnere 
Giuseppe VILLANI Voghera 1949 funz. politico 
Ermanno LANFRANCHI elusone 1943 impiegato 
Giulia GALIMBERTI Treviglio 1940 dir. didattico 
Nicola ANGELO Bergamo 1941 avvocato 
P. Angelo GIOVANOLLA Pavia 1950 dirig. coop 
Mario SPINELLA Milano 11918 scrittore 
Ferdinando TARGETTI Milano II 1945 docente univ. 
Anna SOFFINO Milano III 1925 giornalista 
Laura CONTI Milano IV1921 dep. uscente 
Carlo SMURAGLIA Milano V1923 avv. cons. com. 
Giovanna SENESI Milano VI 1945sen. uscente 

5Leg 

1 legi 

2L 

1leg 
1leg 

1leg 

1leg 

- 1 9 -



MARCHE XVIICIRC. 
Ancona-Pesaro-Macerata-AscoliP. 

nome e cognome 

Claudia MANCINA 
MansaABBONDANZIERI 
Valerio CALZOLAIO 
FabrizioCESETTI 
Mario COLTORTI 
AnaCRNJAK 
Etto'e FEDELI 
Silv.o MANTOVANI 
Paolo rYAP.CHIONNI 
Pietro P MENZIETTI 
Walter :'C\TANARI 
Maria TcfcaNESPECA 
Massime PACFTTI 
Guglie'n o PERTICARGLI 
Marceik'CFCCHIAROLI 
Bruna r.'CCHI 

nascita Ind 

1947 
1956 
1956 
1957 ' 
1926 * 
1950 
1945 -

1947 
1943 -

1938 
1953 
1955 
1956 
1940 
1947 • 
1955 

professione 

docente univ 
insegnante 
funz politico 
avvocato 
primario H 
croata cittad ita! 
insegnante 
docente univ 
imprenditore 
dep uscente 
impiegato 
psicologa 
riep uscente 
iraccr'.i'.staFS 
impiegato banc 
cons prcvircaie 

COLLEGI delle MARCHE 

note 

1 legislatura 

1 legislatura 

Giorgio LONDEI Urbino 1949 sindaco 
Marcello STEFANINI Pesaro Fano 1938 dep uscente 
Luana ANGELONI lesi Senigallia 1952 dep uscente 
Eugenio DUCA Ancona 1950 ferroviere 
Wanda DIGNANI Maceiata 1930 Indipendente insegnante 
Giovanni FERRANTE Ascoli 1940 Indipendente docente umv 
Giorgio CISBANI Fermo Civitan 1939 sen uscente 

1 legislatura 
1 legislatura 

1 legislatura 

MOLISE XXI CIRC. 
Campobasso-lsernia 

nome cognome nasc. Ind. professione note 

Edilio PETROCELLI 
Nicola DASCANIO 
Gabriella D'HENRY 
Norberto LOMBARDI 

1940 dep. uscente 
1952 sindacalista 
1932 * soprint.BB.CC. 
1939 funz. politico 

COLLEGI del MOLISE 

2 L. deroga 

"LISTA per il MOLISE'1 

con PDS. PLI, PRI. PRF, PSDI, Città per l'Uomo, Rete. Verdi. 

PIEMONTE I CIRC. 
Torino-Novara-Vercelli 

nome e cognome nascita Ind. professione note 
Achille OCCHETTO 1936 
Livia TURCO 1955 
Chiara ACCIARINI 1943 
Donato ADDUCI 1943 
Bruno ALPE 1940 
Giorgio ARDITO 1942 
Angelo AUDDINO 1947 
Marco BELLION 1955 
Giusepp'na BERTONE 1938 
Fernando BIANCHI 1942 
Rinaldo 30NTEMPI 1944 
Domen.coCARPANINI 1953 
Antonio CARTA 1952 
Domenica CATTONE 1947 
Giovami CORRENTI 1940 
Marina COSTA 1963 
Tommaso CRAVERO 1932 
Gianfranco FALCHETTI 1948 
Adriano FANCHINI 1954 
Valeria GALLI 1958 
Gisella GIAMBONE 1931 
Rocco LARIZZA 1950 
Giuseppe LUCANO 1946 
Pietro MAZZOLA 1942 
Armando P.MICHELIZZA 1948 
Gian Giacomo MIGONE 1940 
Massimo NEGARVILLE 1945 
Annamaria PIZZOCARO 1956 
Maria ROLLERÒ 1957 
WilmerRONZANI 1953 
Massimo L SALVADORI 1936 
Luiqi SECCO 1943 
Giovanni TRICERRI 1951 
Lucano VIOLANTE 1941 
Ersilia ZAMPONI 1940 
Romano ZARETTI 1942 

segretario nazionale 
dep. uscente 
preside 
preside 
insegnante 
ding az..cons com. 
ingegn..vicesind 
dirigente CIC 
dep uscente 
pres naz licunz FIAT 
pari europeo 
cons comunale 
cons comunale 
sindaco Stroppiana 
sen uscente 
dirig azienda coop. 
pensionato 
ferrov .cons com. 
operaio, cons com. 
op asilo, assess 
funz politico 
operaio FIAT M 
lav aut terziario 
cons comunale 
tecnico Olivetti 
docente univ 
membro Direzione 
operaia, cons com 
infermiera 
dep uscente 
docente univ. 
presidente ASCOM 
tecnico ENEA sir-d 
dep uscente 
insegnante 
tecnico, sindaco 

4L deroga 
1 legnatura 

1 legislatura 

cand Senato 

1 legislatura 

2 L. deroga 

3L deroga 

PIEMONTE IICIRC. 
Cuneo - Alessandria-Àsti 

nome e cognome 
Massimo L SALVADORI 1936 
Sergio ANELLI 1945 
Livio BERARDO 1947 
Aldo BRUNA 1953 
Brunella CAPPA 1941 
Lorenzo DE AGATONE 1938 
Salvatore FEDELE 1952 
Giuseppe MALASPINA 1931 
Flavio PESCE 1957 
Giovanni SARACCO 1932 
Mara SCAGNI 1955 
CesannoSEGATTO 1944 
Germano TOSETTI 1940 
AnnehsaUBERTGNE 1955 

nascita Ind. professione note 

docente univ. 
insegnante 
insegnante 
commercialista 
architetto 
insegnante 
medico 
ferroviere, sindaco 
impiegato 
Ind. architetto, sindaco 
tunz Ist credito 
operaio 
ag ncsic ,vices ind 
cons provinciale 

COLLEGI del PIEMONTE 
Alfio BRINA AL Tortona 1941 sen uscente 1 legislatura 
Giovanni CALVI Casale Chivasso 1947 Ind pres USL 
Giorgio BERTOLO Acqui Novi Ovada 1949 impiegato 
Bruno FERRARIS Asti 1927 funz. politico 
Ugo STURLESE Cuneo Saluzzo 1939 medico 
SergioSOAVEAIba1946dep.uscente 2L deroga 
Franca TURCO Mondovì 1949 avvocato 
Rinaldo CANNA Novara 1926 Ind. insegnante 
Carlo GARLASSI Verbano Cusio 0.1946 cons. comunale 
Ugo PECCHIOLI Ivrea 1925sen uscente 5 L deroga 
Lorenzo GIANOTTI Susa 1939 sen. uscente 2 L. deroga 
Rinaldo BONTEMPI Pinerolo 1944 pari, europeo 
Giorgina LEVITO centro 1910 pubbl storica 3L deroga 
Gian G. MIGONE TO Fiat Aerit. 1940 Indipendente docente univ. 
Ugo PECCHIOLI TO Dora Oltrest. 1925 sen. uscente 5 L. deroga 
Piero FASSINO Biella 1949funz. politico 
Guido NOBILUCCI Vercelli 1942 insegnante. 

PUGLIA XXIV CIRC. 
Bari Foggia 

nome e cognome nascita Ind. professione note 
Alfredo REICHLIN 1925 
Giovanni ALTRUI 1948 
LiaCALDAROLA 1961 
Salvatore CIVITA 1938 
Nicola COLAIANNI 1946 
Vincenzo CRISTINO 1951 
MaraDALENA 1957 
Franco DAMBRA 1957 
Nicola DARIANO 1956 
Antonio DI DONATO 1953 
Nicandro DI SALVIA 1946 
Nina FORMICA 1944 
Nicola GRIPPO 1952 
Domenico LA BELLA 1954 
Giuseppe MARCARIO 1944 
Orazio MONTINARO 1945 
Cataldo MOSCA 1944 
Nicola GERONIMO 1941 
Franca PAPA 1947 
Fabio PERINEI 1945 
Giuseppe ROSSlfcLLO 1948 
Alba SASSO 1946 
LuciaVANIA 1954 
AntonioVECCHIARINO 1957 

dep. uscente 
impiegato 
avvocato 
dep. uscente 
magistrato 
insegnante 
stud., cons. comunale 
cassint. vicesindaco 
impiegato 
impiegato 
professore 
insegnante 
avvocato 
professore 
olivicoltore 
professore 
docente, vìcesindaco 
operaio Nuovo Pignone 
docente univ. 
dep.uscente 
docente univ. 
docente univ. 
casalinga 
architetto 

dal '68 deroga 

1 legislatura 

cand. S 1 legislatura 

PUGLIA XXV CIRC. 
Lecce - Brindisi - Taranto 

nome e cognome nascita Ind. professione noie 

Massimo D'ALEM A 
Annamaria BONIFAZI 
Ernesto ABATERUSSO 
Sergio ARDITO 
Antonio BARGONE 
Giovanni BATTAFARANO 
Giovanni CAZZATO 
Francesco COLIZZI 
CristinaCONCHIGLIA 
Flavio FASANO 
Domenico FINA 
Sandro FRISULLO 
UgoMALAGNINO 
Pasquale METALLO 
Antonio SCIALPI 
Domenico SGOBBA 
Luciano TARRICONE 
Cosimo VALZANO 
Teresa ZACHEO 

1949 
1940 
1956 
1949 
1947 
1943 
1947 
1954 . 
1923 
1961 
1955 
1956 
1952 
1952 
1951 
1950 
1954 
1960 
1943 

dep uscente 1 legislatura 
insegnante 
dir. coop agr., sindaco 
medicochirurgo 
avv dep uscente 1 legislatura 
insegnante 
operaio Italsider 

• medico psichiatra 
pres. CRG ex dep.'76 
avvocato cons. comunale 
impiegato 
funz polit. sindaco 
infermiere 
imprenditore 
insegnante 
impiegato 
dir centroculturale 
dott giur. vicesindaco 
insegnante 
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COLLEGI della PUGLIA 

1 legislatura 

Cosimo E. MASIELLO Brindisi 1929 Ind. avvocato 
Ippazio STEFANO Taranto 1945 pediatra 
Rocco LORETO Martina Franca 1943 preside 
Giovanni PELLEGRINO Lecce 1939 avvocato 
Loris FORTUNATO Galatina Gallip. 1939 avvocato 
Antonio LUCATricase Casarano 1948 insegnante 
Michele GALANTE Lucerà 1948dep uscente 
Marco PIZZOLO FG San Severo 1948 insegnante 
Vincenzo VALENTINO Cerignola Manfr. 1946 funz. politico 
Adriana CECI Bari 1942 europarlamentare 
Giuseppe GUCCIONE Monopoli 1948 funz. INPS 
Giuseppe DI CORATO Barletta 1951 ass funz. M. L. 
SaverioSGARRAAndria 1944 medico 
Fabio PERINEI Gravina 1945 dep. uscente 
Annoio COLASANTO Bitonto 1049 medico 

1 legislatura 

Cagliari 
nome e cognome 

Gavino ANGIUS 
AnnaSANNA 
Rossano CADDEO 
Luigi CECCHERINI 
Antonio COIS 
Annalisa DIAZ CAO 
Carlo GRANESE 
Francesco NIEDDU 
IvoPALAZZARI 
Ugo PIANO 
Antonio POMPEDDA 
Antonio PREVOSTO 
Giuseppe PUTZOLU 
Serafino RUBIU 
Salvatore SANNA 
Maria SEDDA 
Anna VACCA FACCHINI 
Elia VACCA 

SARDEGNA 
-Sassari-Nuoro-Oristano 

nascita Ind. professione note 

1946 
1948 
1949 
1952 
1954 
1935 
1929 
1949 
1962 
1949 
1949 
1940 
1935 
1948 
1947 
1944 
1937 
1964 

dep. uscente 1 Legislatura 
dep.uscente 1 Legislatura 
insegnante 
architetto 
impiegato 

" dep. uscente 1 Legislatura 
medico 
impiegato 
op. tecnico USL 
assicuratore 
insegnante 
segr. CGILreg. 
impiegato 
ingegnere 
impiegato 
ass. sociale 

' pedagogista 
proc legale 

COLLEGI della SARDEGNA 
Giuseppe SASSU Sassari 1942 insegnante 
Giorgio MACCIOTTA Tempio Ozieri 1940 dep. uscente 
MarioPINNA Nuoro 1944 sen.uscente 
Piero A. SPIGA Oristano 1945 impiegato 
Salvatore CHERCHI Iglesias 1951 dep. uscente 
Felice DI GREGORIO Cagliari 1944 Ind. doc. ambient. 

4 Legislature deroga 
1 Legislatura 

2 Legislature deroga 

SICILIA XXVIII CIRC. 
Catania-Messina-Siracusa-Ragusa-Enna 

nome e cognome nascita Ind. professione note 

Tano GRASSO 1958 
AnnaFINOCCHIARO 1955 
Gaetano ABELA 
Salvatore BAIO 
Giuseppe BONANNO 
Antonino BRUNO 
Barbaro CIATTO 
Alessandro CINNIRELLA 
Sergio CRISTALDI 
Gaetano CURRO 
Alessandro GIORDANO 
Giacomo LI SACCHI 
Giuseppe LONATICA 
Maria MAGAZZÙ 
Nicolò MALVUCCIO 
Giuseppe MANGIAPANE 1932 
Giuseppe MASTROIENI 
Giovanni MAZZONE 
Antonino MODICA 
Paolo MONELLO 1953 
Antonio RAICITI 
Salvatore RAITI 
Giovanna ROCCUZZO 
Paolo SAIJA 
Andrea SGRÒ 
Paolo TURI ANO 
Giuseppe VENEZIANO 
Armando PUGLISI 

commerciante 
dep.uscente 
chimico 
impiegato INPS 
sindaco Leonforte 
studente univ. 
cons. comunale 
cons. comunale 
studente univ. 
operaio 
precario 
vicensindaco 
assess. comunale 
operaia Pirelli 
ex sindaco 
dep. uscente 
agronomo 
dir. Min.GraziaeG. 
bracciante agricolo 
dep. uscente 
ingegnere 
segr. CGIL 
insegn. sindaco 
cons comunale 
segr.CameraLav. 
avvocato 
medico 
funz. politico 

1 Legislatura 

1 Legislatura 

1 Legislatura 

SICILIA XXIX CIRC. 
Palermo-Trapani-Agrigento-Caltahissetta 

nome e cognome 
Emanuele MACALUSO 
Pietro FOLENA 
Daniela DIOGUARDI 
Valeria AJOVALASIT 
Maria Donatella MASSA 
Vincenzo AMODEO 
Salvatore ANZALONE 
GinoBASIRICÒ 
AngelaCANGEMI 
Rosaria CHIANETTA 
Giovanni DI MARTINO 
Egidio PANNI 
Michele FIGURELLI 
Rossano GENNUSO 
Giuseppe GIUFFRIDA 
Angelo LAURICELLA 
Salvatore MARRANCA 
Maurizio MILONE 
Antonino NOTO 
Giuseppe PEDONE 
Giacomo A. ROSOLIA 
Domenico SINACORI 
Fio S. TERMINI 
Santo TORTORICI 
Italo TRIPI 
Carmelo VASTA 

nascita lix 
1924 
1957 
1949 
1951 
1955 
1958 
1947 
1949 
1935 
1954 
1960 
1947 
1941 
1948 
1952 
1950 
1955 
1953 
1949 
1944 
1955 -

1939 
1953 
1925 
1949 
1950 ' 

1. professione note 

senescente 7L'deroga 
dep uscente 1 Legislatura 
docente, pres. UDÌ PA 
pres naz. ARCI DONNA 
impiegata 
agronomo 
vicepres LeqaCL 
insegnante 
insegnante 
insegnante 
avvocato 
ferroviere 
cons. comunale 
architetto 
cons. comunale 
dep. uscente 1 Legisltura 
funz Regione 
cons provinciale 
bancario 
artigiano 
avvocato 
vicedir PPTT 
medico 
pres. reg.USEF 
segr. CGIL PA 
pres CRALSIPPA 

COLLEGI della SICILIA 
1 Legislatura 

4 Legislature/deroga 

llegisaltura'deroga 

2 Legislature/deroga 

Vittorio GAMBINO Agrigento 1945sen uscente 
Michelangelo RUSSO Sciacca 1931 dep. Regionale 
Carmelo D'URSO Acireale 1937 docente univ. 
Giuseppe LUCENTI Caltagirone 1945 dep. uscente 
Giuseppe BALISTRERI Caltanissetta 1949 avvocato 
Salvatore CANTARO Enna 1938 Ind. magistrato 
Giovanni ALTAMORE Piazzarm. Gela 1936 preside 
LuciaTARROCELI Messina 1946doc.univ. 
Salvatore OLiVO Patti 1946 professore 
Giuseppe MESSINA Barcellona 1932 funz. politico 
Sebastiano CANZONERI Corle. Bagheria 1949 dir. CNA reg. 
Nicola IMBRAGUGLIOTermini Cefalù 1940 Ind dir. USL Cefalù 
Salvatore PETRUCCI Palermo 11947 avvocato 
Lodovico CONSAGRA Palermo II 1924 medico 
Antonino MANNINO Part. Monreale 1939 dep. uscente 2 Legislature/deroga 
ConcettoSCIVOLETTORagusa 1945sen uscente ILegislatura 
Francesco GRECO Siracusa 1942 sen uscente 2Legislature/deroga 
Elia LI GIOÌ Noto 1946 insegnante 
Giuseppe RIZZO Trapani Marsala 1942 Ind giornalista TV 
Giovanni CASCIO Alcamo Mazara 1946 industriale 
GiacomoTORRISI Catania 11944dirig. Lega 
Antonino DI GUARDO Catania lì 1943 ex sindaco 

TOSCANA XIV CIRC. 
Firenze-Pistoia 

nome e cognome 
Stefano RODOTÀ 
Marcella BRESCI 
Daniela SELLITI 
Lamberto BENNATI 
Giorgio BONSANTI 
VassiliCAMPATELLI 
Francesca CHIAVACCI 
Graziano CIONI 
Fernando CUBATTOLI 
Galileo GUIDI 
Renzo INNOCENTI 
Ivano MENCHETTI 
Pierluigi ONORATO 
Renato ROMEI 
Brunella SETTESOLDI 
MauroVANNONI 

nascila Ira 

1933 • 
1940 
1965 
1930 
1944 
1949 
1961 
1946 
1937 
1946 
1950 
1964 
1938 ' 
1948 
1954 
1949 

professione note 

dep.uscente 3Legilature/deroga 
funzionario CGIL 
laur. filosof polit. 
pensionato 
soprint Opificio P.D. cand. Senato 
dirigente società 
coord. Sinistra Giov. 
funz politico 
dirigente CNA 
medico, sind. Pescia 
segr Camera Lavoro 
commerciante 
sen. uscente 1 Senato e Cam L/der. 
operaio ENEL 
assess. comunale 
segr Fed Prato 

TOSCANA XV CIRC. 
Pisa - Livorno - Lucca - Massa Carrara 

nome e cognome 
Fabio MUSSI 
Annamaria BIRICOTTI 
DoraBONUCCELLI 
Giovanni BRUNALE 
Laura BRUSCHI 
Giulia BURRESI 
Enrico CECCHETTI 
Fabio EVANGELISTI 
Luciano GHELL1 
Alessandro LIPPI 
Lauro MAGNANI 
ArdelioPELLEGRINOTTI 
Salvatore SENESE 
Mario VOLPATO 
Giovanni ZAMORRI 

nascita Ind 

1948 
1941 
1955 
1948 
1963 
1943 
1954 
1954 
1946 
1944 
1958 
1955 
1935 -

1947 
1947 

professione note 
funz. politico 
vicepres. Prov. LI 
insegnante 
sindaco Volterra 
studentessa univ. 
direttrice Museo 
cons. provinciale 
presid. APT Massa 
funz. politico 
funz. Regione 
pres Confes Elba 
sindaco Gallicano 
magistrato cand. Senato 
presidente USL 
insegnante 
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TOSCANA XVICIRC. 
Siena - Arezzo - Grosseto 

nome e cognome 

GiulioQUERCINI 
AnnaSFRAFINI 
UlianoBUFALINI 
AntonelloCHELINI 
Vasco Gì ANNOTTI 
Franco MAGGINI 
Pierluigi MARRUCCI 
Italo MONACCHINI 
Flavio TATTARINI 

nascta Irx) professione 

1941 dep uscente 
1953 dep uscente 
1951 pres Umcoop 
1955 minatore 
1943 funz politico 
1947 ' operaio 
1945 presidente USL 19 
1946 insegnante 
1943 sindaco Grosseto 

note 

1 legislatura 
1 legislatura 

COLLEGI della TOSCANA 
Marcello CAREMANI Arezzo 1947 primario H 
Monica BETTONI Montevarchi '951 medico 
GiorgioBONSANTIFirenze11944soprint Opif PDcand Camera 
Grazia ZUFFA Firenze II 1945 sen uscente 1 legislatura 
Adalberto MINUCCI Firenze III 1932 dep uscente 2 L deroga 
Anna BUCCIARELLI Prato 1949 soprintendente 
Roberto BONSANTI Grosseto 1942 funz politico 
Roberto BENVENUTI Livorno 1945 sindaco LI 
Giovanni P NARDI Lucca 1946cons comunale 
Lino FEDERIGI Viareggio 1927 cons comunale 
Osvaldo ANGELI Massa Carrara 1944 segr Fed Massa 
Salvatore SENESE Pisa 1935 Indipendente magistrato cand Camera 
Maria TADDEI Volterra 1946dep uscente 1 legislatura 
Silvano ANDRIANI Pistoia 1933 sen uscente 2L deroga 
Francesco NERLI Siena 1948dep uscente 1 legislatura 

TRENTINO ALTO ADIGE Vili CIRO. 
Trento-Bolzano 

nome e cognome nascita lix) professione note 

Sinrira DORIdOTTI 
ElioBONFANTI 
RosalNFELISEFRONZA 
Grazia BARBIERO 
Silvano BERT 
Ottorino BRESSANINI 
Francesco PEDERZOLLI 
Giorgio TIRENI 
KarinWISENTEINER 
luisaZANOTELLI 

1944 insego cons comunale 
1952 ' funzionario politico Solidarietà 
1942 cons comunale BZ 
1952 funzionario politico 
1943 insegnante 
1953 avvocato vertenze CGIL 
1950 pres Coop Un operaia 
1934 pensionato cons coni 
1958 libera professionista 
1945 ' casalinga funzionar Ass per la Pace 

COLLEGI del TRENTINO ALTO ADIGE 
Giuliano PONTARA Pergine 1932 Indipendente docente univ 
Giuliano PONTARA Trento 1932 Indipendente docente univ 
Giuliano PONTARA Rovereto 1932 Indipendente docente univ 
Silvano BASSETTI Bolzano 1947 Indipendente urbanista 
Gianni LANZINGER Merano 1941 dep use Verde 
Bruno DURANTE B i s s a r o n o 1942 Indipendente cons comunale 

UMBRIA XVIII CIRC. 
Perugia-Terni-Rieti 

nome e cognome nascila Ind professione noie 

Walter VELTRONI 1955 
Gianfranco BALUCANI 1937 
Gianna CASCIOLA 1942 
RitaCECCHETTI 1949 
Bruno CEPPITELLI 1948 
Luciano COSTANTINI 1951 
Domenico GIRALDI 1952 
Maria Rita LORENZETTI 1953 
Germano MARRI 1932 
Costantino PACIONI 1954 
Mauro VOLPI 1948 

dep uscente 
operaio Nestlé 
ding INPS Terni 
sociologa USL 
dipend USL sindaco 
ex pres prov Terni 
funz politico 
dep uscente 
medico, dep use 
ding CIC Orvieto 
docente univ 

1 Legislatura 

1 Legnatura 
1 Legislatura 

COLLEGI dell'UMBRIA 
Graziella TOSSI BRUTTI Perugia II 1938 sen uscente (Legislatura 
Giampiero FRONDINI Perugia 11933 Indipendente regista teatr 
Venanzio NOCCHI Citta Castello 1946sen uscente 1 Legislatura 
Massimo DF PASCALIS Spoleto Foligno 1952 dirett carcere 
Franco GIUSTINELLI Terni 1940 sen uscente 2 Legislature/deroga 
Luciano LAMA Orvieto 1921 sen uscente 2 Legislature/deroga 

VALLE d'AOSTA XXXI CIRC. 
Aosta 

nascita Ind professione note nome e cognome 

Collegio uninominale 
al Senato 

COLLEGI della VALLE d'AOS ! <\ 
Giulio DOLCHI uninominale 1921 funz politico (se eletto ade al Gruppo f 
sto) 

VENETO IX CIRC. 
Verona-Padova-Vicenza-Rovi o 

nome e cognome nascita Ind professione 

Lalla TRUPIA 1948 
Ferruccio ARRIGONi 1936 
Gilberto BIANCHINI 1950 
AnnaBILATO 1965 
Antonio BOTTEGAL 1954 
Giancarlo BRAZZO 1929 
Fab'olaCARLETTO 1961 
GiancarloCHINAGUA 1934 
RitaCONSOLINI 1954 
Mano CRESCENZIO 1942 
UmbertoCURI 1941 
Elisabetta DI PRISCO 1950 
GinoFAGGtONATO 1946 
Sergio FONTANA 1951 
Franco LONGO 1941 
Ettore MASINA 1928 
Antonella PIETROPOLI 1959 
Giuliana RABACCHIN 1954 
Maria Pina RIZZO 1953 
Flonndo ROCCA 1948 
Alberto TACI IAFERRO 1955 
Giuliana TAMARI 1958 
Dario TOMASI 1955 
Palmiro TOSINI 1950 
Rolando VEDO VELLI 1943 
Giuseppe VIGNATO 1944 
Nadir WELPONER 1949 
Tiberio ZATTERA 1939 
Paolo ZUCCHINI 1923 

funz politico 
dir libreria Rinascita 
tecnico Ist Profess 
impiegata 
oper immobiliare 
pres Azienda Mun'C 
operaia 
sindaco Flesso 
operat turistica 
coord presidi RO 
docente univ 
dep uscente 
ding sanitario 
ingegnere 
sen uscente 
dep uscente 2 Lei 
assist sociale 
impieg assessore 
medico 
operaio, vicesindaco 
dirigente d azienda 
insegnante 
insegnante 
avvocato 
operaio 
vicesindaco 
funz politico 
pensionato 
dirigente SPI CGIL 

1 Legislatur, 

1 Legislatura 
ature/derog 

nome e cognome 

VENETO X CIRC. 
Venezia-Treviso 

nascita Ind professione note 

Gianni PELLICANI 1933 
Adriana VIGNERI 1939 
Marcello BASSO 1952 
Graziano BENELLI 1943 
UgoBUGIN 1950 
Alberto CANTONE 1966 
Adriana COSTANTINI 1947 
Luciano DE BIANCHI 1944 
Marialuisa FAGGIAN 1948 
Nadio GRILLO 1948 
Urbano MILANESE 1936 
Giorgio MOLIN 1939 
Massimo NAZZARI 1966 
Cinzia PANZANATO 1957 
Silvio TESSARI 1951 
Franco VI ANELLO MORO 1948 
Gabriella ZOZZOLI 1952 

dep uscente 
' docente univ 

insegnante 
insegnante 
ag UNIPOL vicesindar 
studente 
insegn .vicesindaco 
insegn cons prov 
dirett didattica 
cons provinciale 
pres ANMIL 
operaio Breda 
operaio AMIU 
infermiera 
medico 
imprenditore 
cons comun Chioggi. 

4Leg> lature/derog? 

COLLEGI del VENETO 
EliosANDREINI Adria 1940sen uscente 
Maurizio BACCHINChioggia 1950funz politico 
Ivana PELLEGATTI Rovigo 1948 dep uscente 
Paolo PERUZZA VE centro st 1939 insegnante 
Giuseppe SCABORO Mirano 1942funz politico 
Lucio STRUMENDOSandonà Pori 1942 dep uscente 
Alberto TREVISAN Padova 1947op sanitario 
Milvia BOSELLI Este 1943dep uscente 
Alessandra BALDAN Cittadella 1943 sindaco 
Nello SPINELLA TV Castelf 1946 medico 
AntonioZANCOConegl Oderzo 1945artigiano 
Renato DONAZZONVV Montebell 1940dep uscente 
Giuseppe PISON Belluno 1948 ingegnere 
Giuseppe SARTO Bassano 1933 medico 
Lorenzo BERNARDI Schio 1943 docente umv 
Ermeneg PALMIERI Vicenza 1931 dep uscente 
Franco DE GRANDIS Verona città 1939 ingegnere 
Giangaetano POLI Verona coli 1944 dep uscente 
Paolo ANDREOLI Verona pian 1949insegn sindaco 

1 Legilatur 

1 Legislatu 

2L i >lature/dero 

2 Li Jature/deroy 

2 Lcgnlature/derOj 

2Lct j i>lature/deroij 

2 Lt slature/dero 
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IL PROGRAMMA DELLE DONNE 

Dalla forza delle donne 
una società giusta e solidale 

Perché 
il voto 

Finalmente le donne comin 
ciano a stimarsi Sono molte 
quel'e che considerano il prò 
prio sesso un valore Questo va 
lore nella società oggisi\ede 
Molte donne hanno conquistato 
un aiitore\o!ezza nuova al're 
potrebbero contare s^ que=.'o 
Paese cambiasse e premiasse 
onesta e ta'enti altre vivono 
peggio di come mentano per 
1 ì-iéfhc enza dello b'a'o per la 
crisi del sistema produttivo per 
h colpe.o'e d sgregaziO"e del 
nostro Mezzogiorno per la vio 
ir nza diffusa p f*r quella più 
nascosta e quotidiana 

Mol'e sono attraversate da un 
dubbio che la politica istituzio 
naie e dei partiti sia mutile un 
eterno valzer fra lobby di uomi 
ni Fppure sanno che la loro au 
tonomia, il loro desideno di li 
berta e di autodeterminazione 
ha cambiato la loro vita Perché 
non può cambiare questa politi 
ca ' Mandare al diavolo il \oto e 
la partecipazione non vorrebbe 
dire mandare al diavolo la catti 
va politica al contrano sigmfi 
cherebbe lasciarle ancor più 
mano libera Significherebbe 
mettere a rischio 'e nostre tante 
battaglie di liberta e di giustizia 
alcune compiute ma continua 
mente rimesse in discussione 
altre ancora incompiute 

Negli ultimi anni molte cose 
sono cambiate Non esistono 
più i mun che hanno daiso I Fu 
ropa ed il Mondo uè gli aspn 
contrasti ideologici che in Italia 
per IOannihannocondizionato 
negativamente la politica E 
sorto, nel nostro Paese, un nuo 
vo partito il PDS che di questi 
cambiamenti vuole fare una le 
va per allargare i confini della li 
berta e della democrazia Oggi 

siamo ad un bivio decisivo Si 
sta formando un fronte compo 
sito di Partiti e movimenti gui 
dato dal Presidente Cossiga che 
intende sfruttare la rottura dei 
vecchi equilibri per imprimere 
una svolta autontana alla nostra 
Repubblica ed impedire il for 
marM di una grande fo>va di op 
porzione Noi vogliamo fifer 
mare alla radice la politica ma 
saKago^rdando ed arrp'iardo 
quel'e stanze democratiche 
che sono il retaggio m g i ce 
deh Italia che ha sconf tto ! f? 
scisn oei''ia7is"no 

Fernoilapolitieadeve 
dare maggiore potere con 

trattuale al'e lavoratrici e ai la 
voraton alle cittadine e ai citta 
dini Anche per questo ci pare 
indispensabile una nforma elet 
torale che ren 
da più facile 
I alternanza 
alla guida del 
Paese Una 
democrazia 
che non si sa 
correggere è 
malata una 
democrazia 
che non cani 
bia mai ì suoi 
gruppi din 
genti non si 
corregge Una 
democrazia 

senza donne è 
monca 

far vivere 
nella società ì 
valon della 
giustizia e de! 
la solidarietà 
una buona 
politica cioè 
si misurerà 
sulla capacita 
di far fronte in 
maniera equa 
ai grandi mu 
lamenti della 
nostra epoca 

essere 
con 
creta attenta 
a bisogn del 
l i viU quO'i 
dian » 

Non < i i iti 
>t s i (. ! ( I C I 

s t r i v -dc i 
l u ci ' 
H inno h 
r ,,11 % C ^U 

0»>ni miro ì 

suon di milioni Per questo ci 
siamo battute perchè nella 
campagna elettorale i candidati 
e le candidate non superassero 
un tetto di spesa e le regole fos 
serochiare uguali per tutti e per 
tutte e accompagnate da san 
7iom sene |>er farle rispettare 
OeUes'o quando le donile con 
taio cambia anche il Imguag 
go cirnb ano ì n Codi von si 
rvoire alla vio'enza no i si im 
pugna il p ccone Si us^, o gli 
strumenti tranquilli e po'enti del 
rispetto de aiagioie dall'ime 
dia/ionr-

Noi non parsec piamo al coro 
d quanti facendo di ogni eibn 
un fascio cercano di indurre gli 
italiani e le italiane a credere 
che nei paliti sia la fonte d ogni 
male 1 partiti non sono tutti 

uguali la responsabilità delle 
forze che hanno sempre gover 
nato non e paragonabile a quel 
la di chi dall opposizione ne 
ha contestato con forza le scel 
te pagando spesso durissimi 
prezzi Sappiamo e diciamo che 
i partiti rcs'ano canal, m iispcr 
sabili e di proposta politica pur 
epe nen'nno nel ruolo che e i' 
loro e M n'raggano d ì una gè 
stione dcl pote-e e! e li na sii i 
turati e corrot ì 

ln>_er*<"7/a d^i i ntti e condì 
zinne di sudditanza cui sono 
stati piegati i cittadini di--'dc. 
merto dello S'aiO soua'i man 
canza di una strategia per sos'e 
nere 1 occupazione interne al 
sistem i produttivo mortif ca 
zione dei po'en dei consigli co 
munali e regionali del bisogno 

di autonomia 
che sale dalla 
società civile 
questa è I ere 
dita del siste 

• ma di potere 
democns'ia 
no Già tutto 
questo rappre 
senta un pati 
men'o e un re 
gresso Ancor 
più lo sarà se il 
parlamento s' 
frammentasse 
in milleconfu 
se (estimo 
manze di prò 
testa 

La crisi e 
andata molto 
avanti biso 
gna restituire 
salute alla no
stra democra 
zia malata C e 
una grande 
forza di coni 
petenze n la 
/ioni novi' i 
dclr don e 
ene ih ode 
uno sbc>.co 
poVi<> No 
n'cii'iino in 
Il qi t s i 'n 
nati citili f 
I non tanti 
I ut d " 

( Ì ' Ì I I i 

[i ' ) ( 

Le donne 
del Partito 
democratico 
della sinistre 

"Dalle donre !< 
donne" per no'no 
uno s'osan Noi e 
forzi delle donne 
dimo^ra'o C chk 
v s pei eoi tinnir 
'o 

11 hjstra b issol 
mu 'eninpiii'e 

ibb amo ìmp 
nel'e istituz oni ro 
zia dei politicanti 
competenza cu eh 
sodo 

abbiamo fcnd< 
programmatican e 
di donne e di uoi 

pacificare il confili 
ma per rendere tal 
tale e politicament 

ci siamo battu 
determinazione p 
tenuta sia una scc 
destino 

abbiamo impt 
pio che diventare 
una colpa ed abbi 
provare leggi che 
I indennità di mal 
lavoratnci autonor 
professioniste 

abbiamo o'ten 
sulle azioni positiv 
voratnci dipender 
imprenditrici coi 
dare il giusto vali 
fuori casa e non r 
ne Cenerentole de 
duttivo 

abbiamo difes< 
donne e uomini a 
ta dell età pension 

abbiamo lott< 
mare il valore di 
co npreso il lavoro 

abbiamo difes 
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le donne, senza dimenticare 
che la vita è anche altro tempo 
per se e per gli affetti e che se 
questo tempo viene ignorato, la 

* .vnietà diventa disumana; 
- abbiamo presentato in Par

lamento la proposta di legge di 
mi/iativa popolare le donne 
(.ambiano i tempi", raccoglien 
do 'i(iO 000 firme. Proposta che 
il prossimo Parlamento troverà 
automaticamente nell'agenda 
dei suoi lavori. 

- abbiamo fatto spostare le 
lancette dell'orologio di negozi 
e servizi in tante città, 

- abbiamo conquistato, con 
la legge di riforma delle autono
mie locali, il potere, per i sinda-
ci, di coordinare gli orari della 
Lliià, 

- abbiamo sostenuto il valore 
«t di una informazione sessuale 

|x?r i giovani e le giovani che li 
aiuti ad assumere la sicurezza di 
una conoscenza rigorosa e di 
una riflessione aperta sulle re-
sponsabililà interpersonali delle 
donne, ma soprattutto degli uo
mini 

- abbiamo lottato contro gli 
sprechi e l'inefficienza della sa
nità e per abolire il ticket sanita
rio. 

- ci siamo battute perchè non 
diminuissero i servizi per i bam
bini, per i malati, per gli handi
cappati, per gli anziani. Le 
aziende che provvedono a que
sti servizi devono essere effi
cienti ma non gonfiare le tasche 

r ' dei privati. E Io Stato non deve 
essere utilizzato come strumen
to di elargizione di favori e di 
protezione di clientele ma co
me luogo di produzione di servi
zi e di sollecitazione delle ener
gie della società; 

- ci siamo battute contro la 
^ politica del governo e della DC, 

(. he ha sfoderato molta retorica 
sulla famiglia, ma ha lasciato le 
donne, le persone e le famiglie 
al [)iù basso livello in Europa, 
quanto a solidarietà concreta a 
favoie dei bambini, degli anzia
ni, delle persone in difficoltà 

Votare una donna del PDS 
vuol dire scegliere una donna 
che di queste cose sa e ha pas
sione Si può chiedergliene con
to in dettaglio. 

Le cose 
che vogliamo 

Innanzi tutto una vita piena, 
per non essere più costrette ad 
amputare parti fondamentali di 

" noi Li nostra attenzione ai tem
pi della vita quotidiana non na
sce da astratte considerazioni, 
ma dall'esperienza concreta e 
dalle riflessioni fatte da tante 
donne in questi anni. Abbiamo 
imparato dal movimento delle 
donne il valore de!l'es[>erienza 

personale di ciascuna Da sem
pre equilibriste dei tempi, divise 
fra la fatica dell'emancipazione 
e la caparbia volontà di difende
re ed ampliare i nostri diritti, ab
biamo capito che il tempo può 
essere ii metro della libertà per 
noi, e della qualità dello svilup
po per tutti. 

Il nostro impegno politico, le 
nostre scelte partono da qui. 
dall'affermazione di un nuovo 
equilibrio fra i diversi tempi del
la vita. 

Allora vogliamo. 
- rilanciare, mediante ade

guate politiche, il diritto a "lavo
rare tutte" e lavorare meglio; 

- valorizzare non solo tutti i la
vori fatti per il mercato ma an
che il lavoro di riproduzione e di 
cura della vita umana e sociale; 

- far diminuire la fatica del 
"doppio lavoro"; 

- rilanciare i servizi pubblici, 
come nucleo trainante di una 
diffusa rete di servizi; 

- difendere il diritto a vivere li
beramente le proprie scelte ses
suali; 

- difendere il principio di au
todeterminazione. Liberare la 
voglia di maternità dagli ostaco
li che la bloccano Oggi forse 
non nascono figli non voluti, ma 
certamente non tutti i figli desi

derati nascono; 
- continuare a lottare contro 

la violenza sessuale. Vogliamo 
vivere in città amiche che non ci 
costringano a una quotidiana, 
stressante fatica; vogliamo città 
dove si possa viveie senza pau
ra 

Vogliamo vivere in un pianeta 
sano, guardando non soltanto 
al presente ma anche al futuro. 
La capacità di futuro, che è in
scritta nel nostro corpo, ci ha 
dato occhi attenti. Noi cono
sciamo e pratichiamo il senso 
del limite: limite al saccheggio 
del territorio, delle sue risorse, 
che non sono infinite; della na
tura, che non è patrimonio di 
pochi, né "cosa" inerte. 

E non vogliamo chiuderci in 
una difesa miope e inutile dei 
nostri privilegi di donne occi
dentali. I confini del nostro 
mondo e della nostra vita si so
no allargati: la nostra libertà di
pende dalla libertà delle altre e 
viceversa. Questo grande pro
cesso di mescolamento di po
poli e culture, che investe tutto il 
mondo, genera paura e violen
za. A questa paura e a questa 
violenza noi opponiamo il con
fronto e una costruttiva ed effi
cace solidarietà Una solidarietà 
quotidiana verso le donne e gli 

uomini di paesi e culture diverse 
che sempre più numerosi ci vi
vono accanto. Una solidarietà 
politica, di uno Stato che non si 
trasformi in cittadella blindata 
ma sappia lavorare per una effi
cace coopcrazione intemazio
nale. Così si afferma la pace: ma 
essa non sarà mai possibile sen
za il disarmo e la riconversione 
dell'industria bellica. 

Ogni giorno sperimentiamo 
quanto questo percorso sia ac
cidentato. Attorno a noi vedia
mo crescere nuove povertà e in
giustizie. Riesplodono odi anti
chi, nazionalismi e particolari
smi d'ogni genere. In questo 
scenario inquietante noi riaffer
miamo l'esigenza di un ruolo 
più attivo dell'Europa, come 
luogo di mediazione più alta e 
politica dei conflitti dell'oggi. 

Per una forza 
nuova della sinistra 

Rifiutiamo il comodo alibi di 
chi dice che "destra" e "sinistra" 
sono ormai termini privi di signi
ficato I nostri valori rimangono 
intatti e vivi giustizia sociale e 
solidarietà non hanno perso 
una briciola del loro senso idea
le, del loro senso politico. Noi 
continuiamo a batterci contro 

ogni forma e contro ogni luogo 
di emarginazione, di sfnitta-
mento, di alienazione. Debitrici 
del femminismo, sappiamo che 
le potenzialità politiche delle 
donne sono originali e critiche 
nascono da un ceppo nuovo e 
non hanno nulla a che spartire 
ne con i'autontarismo, né coii 
lo statalismo ne con il dogmati
smo. La nostra esperienza poli 
tica è intessula di libertà e di so 
lidarietà combinate in modi. 
duttile e aperto, come dimostra 
no le nostre proposte sui temp> 
di vita e di lavoro Un altro luog. • 
comune è che la forza della sini 
stra si fa con le addizioni aritmf 
tiche di sigle e di forze già cor: 
solidate: una specie di cont.> 
della spesa Debitrici dell' esp' 
nenza di uniti e della plurali'̂  
del movimento delle donne, n' ' 
sappiamo clij non si ere» 
sommandosi, ni moltiplicane 
idee e progetti l.a nostra ami 
zione è che così la sinistra di di 
mani sappia cosmiire, guardar 
do lontano In Italia il PDS eh 
ha avuto il coraggio e la capaci 
là di rinnovarsi è forza determi
nante perchè la sinistra tomi a 
vincere. Noi, donne del PDS, 
noi, donne di sinistra, siamo 
una parte dello straordinario 
cambiamento del nostro Partito 

Per costruire questa nuova si
nistra, dobbiamo ribadire la no
stra scelta: non possiamo collo
care il nostro progetto di donm 
ai margini del contesto econo 
mico, sociale, culturale, ai mar
gini della più generale battagli > 
politica. Per questo, il votoa un. 
donna non può essere una se 
conda scelta: come non è una 
seconda scelta per noi rivolge! 
ci all'elettorato femminile. Sol( 
la forza della '.-ciproca fiducia 
e lacapacitàdi commettere si.' 
valore femminile possono con 
sentirci di vincere anche questa 
sfida. 

Il Pds è la .1 rte dell'oppos 
zione più eh , unente segnat 
da voci fenuii, ',, dai contenti 
e dallo stile • • t:co delle doi 
ne Porta il i . o della nosti 
storia, delle i < • •• battaglie, ri-
conflitti che . amo vissuto 
viviamo quo '• inamente, li 
torno alla Cai't iclledonneo 
muniste, si ra • isero, dentro • 
fuori, tanti e isiasmi e tant 
forze. Quella esr erienza vive n< 
Partito Democratico della Sin, 
stra. Costituis • un punto di rift 
rimento per 
PDS. 

Ètuttoque • 
dibili, a far si < 
"fiorellino" ai;, 
"l'eccezione' -, 
lerata, ma d 
nelle strategie 
Partito. Per m- • 
oseremmo il 
consenso. 

che siamo ne 

a renderci ere 
• • non siamo ui 
•intoalle liste, < 
•ternamente to' 
ne che pesan< 
~ nelle scelte de 
v> di questo noi 
edere il vostn 

i e donne del Pd 


